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l iTITUZION I

SCIENT~FICJIE E LETTERAnlE

R. Accademia (Ielle cienze (viadell'Accademia delle
scienze, n° 4). - 11 Conte Giuseppe Angelo laluzzo di Mo
nesiglio, il dottore in medicina Gianfrancesco Cigna di Mon
dovì ed il matematico Luigi Lagrange di Torino, con apevoli
Ilei vantaggi che derivano alla cienza dalle frequenti adu
nanze dei uoi cultori, nell'anno 1757 tabilirono di convenire
in ieme per di correre intorno alla fi ica e per continuare gli
e perimenti relativi già iniziati con felice ucce o. Non tar
dnrono a far i loro compagni altri nobili ingegni piemontesi
il Gaber, il PIazza l'Allioni , il Bertrnndi , il Richeri e nel
breve pazio di due anni furono in grado di pubblicare un
volume di mi cellanee filo ofìco-matematichc, che ottennero
molta fama alla privata . locietà toriue e, e l'ade ione alla
mede ima di altri di tinti imi per onazei nazionali ed e teri.

Nell'anno 1762 Re 'arlo Emanuele III conferiva,a que ta
'ocietà il titolo di regia, e il uo ucce sore Vittorio Ame

deo III nel 17 3 l'accoglieva otto la ua peciale protezione,
3\ Turino descr.t ta.
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la intitolava R. Accademia delle scienze, ne approvava gli
statuti, e nel 17 4 a egnavale a stabile sede il palazzo
dove i Gesuiti avevano tenuto il Collegio dei nobili.

In quell' anno stesso il n o portavasi a visitare la nuova
sedo dell' Accademia, e specialmente la sala che vi si era
adattata per le adunanze secondo il di egno del Galliari, e
in ricordanza di sua visita ordinava l'erezione dell'o servatorio
a tronomico cho ora torreggia sul lato meridionnle del palazzo.

Intanto l'Accademia per l'ingegno e per gli scritti de' suoi
membri gareggiava tra lo più stimate d'Europa, e gli uomini
più illustri nella coltura dello scienze di que' tempi facevano
a gara per farlo omaggio di riverenza e di onore. Nel 1801
erano modificati i suoi statuti, ed alla sola classe di scienze
fisiche e matematiche onde era formata, ne venne aggiunta
un'altra intitolata di scienze filosofiche, di letteratura, e bello
arti. Con quo ta divisiono e con alcune altre modificazioni di
poco momonto relativo al pre idente ed ai soci venne confer
mata nel I 05 da ~apoleono I , che aveva già dal 1804 accet
tato lo patenti pre entategli di membro e pre idento perp tuo.

:Tel 1 15 Re Vittorio Emanuole I rico tituivn la R. Acca
demia delle cienze, enza tenere conto delle nomine cho erano
tat fatte dal Governo france c, mantenendo però la divi ione

in duo cla i, l'una per lo cienze matematiche c le fi iche,
l'altra per le morali lo toricho e le filologiche.

L'Accademia econdo gli ultimi uoi tatnti , che datano
dal 1 17, ha 40 membri re identi in Torino (20 per la e),
20 Accademici nazionali non re identi ( lO per cla o), 20
Accademici e teri (lO per cla c). E a ha pure corri pon
denti nazionali cd eteri, il cui numero per la l a cla c è
di 100, e per la 2&di 50. ia cuna cla o ba un Direttore
d un egretario, tanno a capo dell'Accademia un Pre idento

.ed un Vice-Pre idente,
ono proprie dell'Accadomia 24 pensioni di 600 lire annue

che il Re uol concedere per ordine di anzianità agli Acca
demici residenti.
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Le due clas i aprono alternativamente concorsi per la col
laziono di premi in danaro o in medaglie agli autori dei
migliori scritti, opra materie, di cui i danno gli argomenti
ed i programmi.

I lavori scientifici letti nelle adunanze vengono stampati
noi volumi intitolati: lIfemorie della R. Accad mia delle
scienze di Torino, che si pubblicano annualmente, o nei vo
lumi degli Alti della R. Accademia delle scienze, che si
pubblicano men uahnento, Dei primi già vennero in luce
volumi 54.

Copio a e c lta è la biblioteca d ll'Accademia, ricca de
eli atti delle più co piene oci t, scientifi ho, di opere tam
pate o mano critte, raccolto dal conto Carlo Vidua noi suoi
viaggi tran atlantici, o di libri greci o latini di raro pregio
donati dal Iar hese Tancredi di Barolo, dal Conte Caissotti
o dal Cav. Co tanzo Gazzera,

La biblioteca ò empro aperta ai membri dell'Accademia:
eli tudio i po ono frequentarla con il permesso del Pre
udente,

Adornano la ala delle adunanze il ritratto di Vittorio
Amedeo ili, i bu ti in marmo dei tre fondatori, d l Denina,
del Vernazza, d'l Gerdil, del Valperga di aluso, del Bou
ihoron o del Va alli-Eandi , cc.

Deputazloue oprn eli tudì di storia patria.
(piazza Ca t Ho, n° l O, negli rchivi del R gno) , - Venne
i tituita il 20 aprile 1 33 oll'incarico di opraintendero sotto
la direzione del lini toro dell'interno alla pubblicazione di
opero inedite o rare apparten nti alla toria patria, e di un
codice diplomati o dell'li tati ardi.

on R. d r to del 21 f bbraio l 60 fu c te o il campo
dei uoi lavori alle provincie di Lombardia.

La Deputazione è compo tn di membri effettivi residenti ;
Ili effettivi non re identi e di oci corrispondenti.

Tiene la . ua ode pre o gli Archivi generali del Regno
eh ha libera facoltà di con ultare.
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Essa ha già pubblicato 12 volumi in foglio dell'opera
Hisioru» poirio: Monumenia dei quali

2 Chartarum;
4 Sm'iptormn;
1 L eges 111unicipale«;
2 Libri Iu riuni R eipuùlicm Genuensis;
1 Edida Longobardorum;
2 Oodicis diplomatici Sardinice;

Il secondo tomo di questo codice fu stampato nel 1 68.
Si pubblicarono inoltre .() volumi in-So di storia miscel

lanea italiana, l'ultimo dei quali nel 186S.
Società reale di agricoltura, industria e com

mercio (via dell'Ospedale, n°32).- Re Vittorio Amédeo III,
nell'anno 1785, volendo promuovere in Piemonte gli studi
agronomici, istitul in Torino una Società agraria, a cui diede
poi, con regie patenti 12 febbraio 1788, titolo di Società
regia. Insigni cultori delle scienze ambirono l'onore di es
serne membri, fra i quali primeggiano il Buniva, il Giobert,
il Rizzetti, il Malacarnc, il Carena ed altri , che l'ilIustra
l'ono coi loro lavori. Da Re Carlo Alberto, con decreto del
l'anno 1 42, ebbe titolo di R. Accademia di agricoltura, ed
ebbe i uoi statuti approvati il 28 gennaio 1845.

Finalmente con R. decreto 23 maggio 1865 fu rico tituita
pre o il R. l'Iu eo indu trialo di Torino, col titolo di So
cietà Reale di agricoltura, indu tria e commercio, col man
dato di promuovere, oltre l'agricoltura, anche le arti, il com
mercio e l'i truzione indu triale e professionale del regno.
E IL ha sede comune col ilIu co.

Giu ta il R. D. 27 febbraio 1 67 la Società è composta di
membri ordinari, di membri onorari e di soci corri pondenti
italiani ed esteri. Sono soci ordinari il direttore ed il vice
'direttore del R. Mu ' eo indu trial e, Gli altri membri sono
eletti dalla Società. Il numero complessivo dei membri ordi
nari non può essere maggiore di quaranta. I oci corrispon
denti e gli onorari sono nominati dalla Società medesima.
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Essa soprantende al Museo industriale col mezzo di Giunte
speciali da approvarsi dal Ministero d'agricoltura, industria e
commercio.

La Società possiede fin dall'anno 1799 un orto ricco di
molti alberi di frutti nel sobborgo della Crocetta, e lo fa
coltivare con la massima cura e diligenza. Nella stagione
primaverile ivi hanno luogo corsi pubblici per insegnare la
potatura, gli innesti e il buon governo delle piante.

Questa Società nel 1788 pubblicò tre volumi di dotte ed
erudite di sertazioni, ed intraprese la pubblicazione annua di
un Calendario georgico per diffondere i migliori metodi di
coltivazione, per far conoscere gli utili trovati e giovare in
altri modi all'agricoltura. La stampa di questo libro continuò
sino al 1839 (eccettuati sei anni d'interruzione), e nel 1840
si cominciò invece la stampa degli Annali della Società.

Da molti anni poi a nome della Società si pubblica un pe
riodico, che ha per titolo L'Economia rurale. Già sono usciti
12 volumi.

R. Accademia (li medìcìnn (palazzo Madama). 
La R. Accademia di medicina ebbe origine nel 1836 da al
cuni dottori aggregati al Collegio della Facoltà medico-chi
rurgica della R Università, che di quando in quando si riu
nivano a private eouversazioni scientifiche.

Nel 18.n essi formarono un' associazione sotto il titolo
di Società medico-chirurgica, ed ottennero dal Re l'approva
zione dei loro statuti il 5 febbraio 1842, insieme con un'annua
dotazione di lire tremila.

Nel 1 46 n e Carlo Alberto decorava la Società. col titolo
di R. Accademia di medicina, e nel 1 66 il Governo le as
segnava per ede parecchie sale del palazzo Mndama.

I soci ordinari sono 40; il numero dei soci onorari e cor
rispondenti è indefinito. L,' ufficio di presidenza è composto
di un presidente, di un vice-presidente, di un segretario ge
nerale e di due segretari particolari.

L'Accademia tiene eduta ogni venerdì alle ore della sera.
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Importanti lavori scientifici furono eseguiti da questa So
cietà, dei qualifu re o.conto nei cinque volumi degli Atti già
fatti di pubblica ragione , e nel Giornale stampato sotto la
sua direzione sin dal 1838, col titolo prima di Giornale delle
scienze, mediche ed ora di 'Giornale della R. Accademia di
medicina.

Sovente essa è chiamata dal Governo a portare giudizio
intorno a gravi questioni di igiene pubblica. A lei spetta puro
dar giudizio sul concorso che si apre ogni tre anni per il con
seguimento del premio fondato dal Comm, Alessandro Riberi
con queste parole del suo testamento ,

" Lego la sonnua necessaria in rendita del 1849, perch é
" ogni trieunio si possa dare un premio di L. 20,000 dal
" l'Accademia R. di modiciun, che ho contribuito a formare,
" sicchè i premi abbiano ad essere sette, e quindi por la
" durata di anni 21 ".

Il concorso del triennio (1862-63-64) non ebbe esito favo
revole, perché di 66 concorrenti nessuno fu giudicato aver
raggiunto I'eocelleuza voluta dal programma, e furono solo
sette concorrenti rimoritati di onorevole menzione.

Il premio del secondo trienuio (1865-66-67) fu conferito
al prof. Vittorio Brun di 'I'nbingn, autore dell' opera : La
rinqo copia e Chirurgia lorinçoscopica . I concorrenti in questo
ooucor o furono 1 . .

L'Accadomìa medica po iede una prezio a raccolta cranio
logica, iniziata dal dottor CtLV. Antonio Garbiglietti, e conti
nuata per cura di alcuni oci cultori degli tudi frenologici ed
etnografici. Po siede inoltre il prezioso erbario di E. Rignon,
una raccolta di funghi del Valente- erini, pezzi patologici,
i trumenti cerusici, apparecchi per operazioni, ecc., ed una
copio a biblioteca tecnica, della quale si farà speciale men
zione quando i tratterà di queste.letterarie i tituzioni.

R. Società Veterinaria Italiana (corso Lungo Po,
n° 4) . - Fino dal 1 3 fondava i in Torino una Società
veterinaria; ma non essendosi çostituita sulla ba e della per-
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fetta eguaglianza de' suoi membri, si sciolse dopo alcuni anni:
es a pubblicò per altro dal 183 sino ai 1842 gli Annali di
Veterinaria in 6 volumi, che ebbero pregio presso i cultori
della scienza.

Iel 1857 ebbe principio l'attuale Società che prese allora
il modesto titolo di Comitato veterinario. La Società si co
stituì poi definitivamente il 21 luglio 1858, Venticinque me
dici veterinari presenti all'adunanza discusseroed approvarono
gli statuti , ed intrapresero la pubblicazione del Giornale
di .11Iedicina oeiermaria.

Nel 1861 dopo le annessioni delle province dell'Italia cen
trale e meridionale lo statuto fondamentale venne modificato,
ed il numero dei soci ordinari che prima era stato fissato a
40 fu reso illimitato.

Scopo della Società è di adoperarsi per il progresso della
scienza veterinaria, e per la tutela degli interessi dei suoi
cultori.

Essa non venne meno in questi pochi anni al suo scopo,
perocchè trattò ampiamente e con frutto nelle sue adunanze
e per mezzo del suo giornale le materie scientifiche, ed ot
tenne dal potere legislativo guarentigie e norme per il re
golare esercizio della medicina veterinaria, e per la repres-
ione dell'empiri mo.

La ociet, si compone di soci ordinari, di soci corrispon
denti e di oci onorari.

I soci ordinari debbono e sere medici veterinari esercenti
in Italia almeno da tre anni e pre entare un lavoro scientifico
di merito cono ciuto. E i debbono sottoscrivere per un'azione,
o pagare lire 50 per ta a di buon ingrosso.

I soci corrispondenti ono i medici veterinari non residenti
in Torino, che presentano lavori di merito alla Società, o scri
vono nel giornale d,t essa pubblicato.

Il titolo di socio onorario si conferisce agli illustri cultori
della scienza o professione veterinaria.

La Società ha un Presidente, llll Vice-presidente, otto Con-
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siglieri, un Tesoriere ed un Segretaro, Questi ufficiali formano
un Comitato dirigente.

Nelle sue adunanze discute questioni riguardanti le zooia
triche discipline, e l'economia agricola, rurale, domestica, in
dustriale e commerciale.

Quando le condizioni finanziarie gliel consentono, assegna
premi per la soluzione di quesiti scientifici o pratici.

I fondi sociali sono composti del prodotto di 50 azioni di
L. 100 rimborsabili dopo lO anni mediante estrazione a sorte
di 5 azioni all'anno, e dei proventi del giornale.

I soci ordinari sono ora 25.
Comizio agrario del circondario di Torino (pa

lazzo Carignano). - Il Comizio agrario del circondario di To
rino fu legalmente costituito e riconosciuto come stabilimento
di pubblica utilità con R. decreto dellomarzo 1868.'

Per dare un'idea di questa istituzione conviene riferire-le
principali disposizioni del R. D. 23 dicembre 1866, con cui
s' istituì in ogni capoluogo di circondario un Comizio per
l'utilità e l'incremento dell'agricoltura.

Il Comizio circondariale ha l'incarico di consigliare al Go
verno le provvidenze che si reputino atte a migliorare le
condizioni agricole' di raccogliere notizie che siano richieste
dal Governo o dalla Provincia; di adoperarsi per far conoscere
e adottare le migliori colture, le pratiche agrarie .piu con
venienti, i concimi vantaggiosi , gli strumenti rurali perfe
zionati, le industrie affini all'agricoltura, che possano essere
introdotte nel paese, come pure gli animali domestici, la cui
introduzione o propagazione possa essere utile all'agricol
tura; di. promuovere il miglioramento delle razze indigene;
di ordinare concorsi ed esposizioni di prodotti agrari e di mac
chine e strumenti rurali e di giudicarne del merito; di pro
muovere infine le dispo izioni necessarie affìnchè vengano os
senati i regolamenti sulla polizia sanitaria degli animali
domestici per prevenire la propagazione delle epizoozie, e in
generale di favorire tutto quanto può giovare all'agricoltura.
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Ogni comune nomina un rappresentante al Comizio: il
Comune del capoluogo ne nomina tre.

Fanno parte del Comizio tutti coloro, che, interessandosi
ai progressi dell'agricoltura, ne fanno domanda e vi sono am
messi dalla Direzione.

L'adunanza generale del Comizio nomina una Direzione.
Questa eseguisce le deliberazioni dell' adunanza generale, e
rappresenta il Comizio.

Le adunanze generali hanno luogo in marzo ed in ottobre.
Il Comizio può formare un fondo col concorso dei suoi

membri per le spese d'amministrazione, per i concorsi e le
esposizioni e per tutte le spese che hanno per iscopo di pro
muovere il miglioramento dell'agricoltura nella circoscrizione
circondariale.

Il Comizio del circondario di Torino si è costituito, come
si disse, legalmente, e prese a compiere le sue funzioni at
tenendosi al regolamento approvato con decreto ministerialo
del 18 febbraio 1867.

Le sale del Comizio sono aperte il martedì e venerdì di
ogni settimana dalle ore 8 alle 10 pomeridiane.

Per cura del Comizio si pubblica un Bollettino mensuale.
I membri sono 280.
Società di farmacia (via di Po, n° 18). - La Società

di farmacia si è costituita nel 1862 collo scopo di promuo
vere l'avanzamento della scienza, sostenere il decoro e la di
gnità dell'arte e proteggerne gl'interessi .

Es, i compone particolarmente di farmacisti : ne possono
per altro anche far parte i cultori delle scienze affini .

I soci ono ordinari, od onorari, o corri pendenti, od ag
giunti, o liberi.

Il numero dei soci ordinari è ti so a 40, quello degli altri
è illimitato.

La nomina dei soci ordinari si fa per votazione secreta o
a maggioranza dei 4/5 dei soci presenti il numero dei quali
non può esser minore di 1/3 della totalità.
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La Società elegge nel suo seno un Presidente , un Vice
Presidente, un Segretaro generale, un Censore, due Segretari
particolari ed un Tesoriere.

I soci ordinari si radunano una volta al mese: ciascuno
deve presentare annualmente un lavoro originale intorno alla
farmacia od alle scienze ad essa relative.

I lavori dei oci che . ono riputati degni di encomio si
inseriscono nel Giornale di Farm acia che si pubblica dalla
Società . Alle spese sociali si provvede coi proventi del Giornale
e colle quote dei soci. I fondi sopravvanznnti sono impiegati
nello stabilire premi che si conferiscono per concor o agli
autori di opere conducenti all'incremento della scienza.

Società degli ingegneri cd industriali (palazzo
Madama). - Costituitasi il 25 marzo 1866 una Società di
ingegneri ed industriali collo scopo di promuovere l'applica
zione della scienza all'industria ed alle opere di pubblica uti
lità per mezzo di speciali discu sioni e pubblicazioni, ebbe il
suo statuto approvato dal Re il 18 luglio dello stesso anno.

I membri della Società si dividono iu effettivi, onorari ed
aggregati. Gli effettivi po sono es ere tutti coloro, i quali per
studio, profes ione od altrimenti si adoperauo a promuovere
l'industria e le opere di pubblica utilità: gli onorari sono
quegliuomini di tinti nelle scienze e benemeriti dell'industria,
ai quali la Società conferisce questo segno di st ima. Sono
aggregati coloro, ai quali la. ocìetà conferisco il titolo di
membri e non hanno raggiunto l'età di 25 anni : compiuta
que ta età l'aggregato diventa effettivo.

La Società ha un Comitato dirigente composto di membri
effettivi ed eletti in adunanza generale.

I membri effettivi e gli aggregati i obbligano per biennii :
i primi pagano una ta a d'ingre o di L. 50 e l'annuo con
tributo di L. 40, i secondi pagano il solo contributo annuo
di L. 20.

Nelle adunanze della Società si leggono e si di cutono me
morie presentate dai membri. Dopo la lettura e la di eu ione
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si delibera circa la pubblicazione dei lavori. Questa si fa a
puntate periodiche aventi per titolo: Atti della Società degli
ingegneri ed industriali di Torino.

La Società tiene aperto per i soci un gabinetto di lettura
fornito di libri e giornali tecnici ed una sala per conversa
zioni serali.

I soci sono cento.
Società italiana delle scienze sociali (Palazzo

Carignano). - Es endosi sciolta la Società di economia po
litica e quella degli studi politici per la mancanza di una
gran parte dei membri recatisi nel 1866 alla nuova sede del
Governo, si formò nel mese di novembre 1867 una nuova
associazione col nome di Società italiana delle scienze sociali,
ed ebbe sede, per concessione del l\lunicipio, nel Palazzo Ca
rignano.

È suo scopo discutere ed esaminare problemi scientifici, le
cui pratiche applicazioni siano d'interesse italiano; quindi
essa mira a propagare lo studio delle scienze sociali, ad in
dirizzare l'opinione pubblica intorno alle riforme legislative,
a promuovere la diffusione dell'istruzione,l'accrescimento della
ricchezza pubblica ed il ben essere di tutt e le classi del po
polo, a propagare infine tutti quei nobili principii, da cui le
nazioni traggono credito, forza e potere.

I soci pagano un'annualità di L. 5.
La Società nomina nel suo seno un Consiglio direttivo a

cui spetta ammettere i soci, scegliere i temi da trattarsi e
regolare le di cussioni.

I temi i di cutono oralmente: si ammettono in via d'ec
cezione le memorie critte. I ria unti delle discu sioni si
fanno di pubblica ragione.

Già si pubblicarono le di cussioni del credito pubblico in
Italia, del consolidamento dell'imposta fondiaria, delle con
dotte mediche nei Comuni, del dazio di macinazione sui cereali.

Società (li medìcìna e ch ìrurgìa (via Po, n° 13).
- TI 26 novembre 1866 parecchi giovani cultori della scienza
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medico-chirurgica costituirono questa Società collo scopo di
giovarsi reciprocamente nei loro studi e di adoperarsi per
l'incremento delle mediche discipline.

La Società si compone di soci effettivi residenti e di non
residenti e di soci onorari.

Possono far parte della Società come soci effettivi i me
dici di beneficenza e gli assistenti presso gli ospedali o gli
istituti di medicina e di veterinaria residenti o non in Torino.
Cessano di farne parte quando siano nominati medici ordi
nari in un ospedale, o siano incaricati di un insegnamento
ufficiale n vita in qualche università del Regno. Possono
esser nominati soci onorari i medici-chirurghi che hanno ti
tolo di benemerenza verso la società e la scienza. I soci tutti
hanno diritto di leggere o di discutere sopra argomenti
scientifici nelle adunanze della Società; ai soci effettivi sola
mente competo il diritto di prender parte alle votazioni .

I soci effettivi re identi pagano la quota annua di L. 20,
i non re identi pagano L..10.

I soci effettivi hanno diritto ad una copia gratuita delle
pubblicazioni fatt e dalla Società,

I soci sono nominati con votazione secreta dai soli soci
effettivi residenti.

Le cariche della ocietà ono : 'un Pre idente , due Vice
Presidenti, un egretario, un Te oriere e due Vice-Segretari.

La Società tiene adunanza ordinaria il mercoledì di ogni
, settimana.

Possono leggero memorie scientifiche tutti gl'individui ap
partenenti al coto medico che siano presentati all'adunanza
da uno dei oci.

I oci ono ora 50.
Per cura della ocietà i pubblica. il giornale intitolato

L 'Osservatore.
Club alpino italiano (piazza Carignano). - Nell'anno

1 63 fo rmo si la ocietà detta Club Alpino con lo copo di
far cono cere le montagne , più pecialmente le italiane, e
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di agevolarvi le escursioni, le salite, e le esplorazioni scien
tifiche.

Prima cura della Società fu di creare un osservatorio: e
ciò potè eseguire nel R. Castello del Valentino in grazia di
accordi presi colla R. Accademia delle scienze. Essendosi poi
dal Governo col decreto del 28 dicembre 1865 istituito 1'0s
servatorio del palazzo Madama, cessò il bisogno di averne
uno ad uso del Club.

La Società intraprese poi ardite escursioni su per i monti
e le valli alpine, tra le quali meritano di essere menzionate
quelle del l\Ionviso, del Monte Rosa, dell\Ionte Bianco e nel
l'anno scorso del ~Ionte Cervino pel versante italiano. A cura
di essa furono costrutto casette di riparo ad una certa altezza
del Monto Etna, del l\Ionviso e del Monte Cervino a comodo
e sicurezza dei viaggiatori, che vogliano far sosta prima di
arrischiarsi a salirne le vette. TI Club conta già quattro so
cietà succursali (Aosta, Varallo, Firenze ed Agordo di Bel
luno) che con nobile zelo si adoprano ne'loro distretti a ser
vizio ed istruzione dei viaggiatori. Esso pubblica a trimestri
un Bollettino di memorie inedite e di notizie raccolte da varie
fonti, illustrate ben spesso da tavole e disegni presi dal vero.

Il Club fece teste omaggio al l\Iunicipio torinese d'un ma
gnifico panorama della catena delle Alpi viste dall'Osserva
torio del palazzo Madama, che sarà fatto di pubblica ragione.

Dalle 8 alle lO di sera la piccola biblioteca del Club è
aperta a favore dei soci.

Il Club, che ha per presidente onorario S. A. R. il Duca
di Genova,è amministrato da una Direzione composta di 12
soci eletti dall'assemblea generale , a termini dello statuto
che fu approvato il 1 marzo 1 66.

I oci in dal principio furono circa 200: essi pagano la
quota annua di L. 20 , oltre L. 20 quando entrano a fare
parte della Società.

Società filotecnica (via dell'Al' enale , n° 6). - In
principio dell' anno 1865 si formò questa Società accade-
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mica di scienze , lettere ed arti belle col nome di Società
filotecnica.

La Società comprende 40 soci effettivi, 10 onorari e 100
corrispondenti : ha due cariche annuali, del Direttore cioè e
del Segretario. Dal principio di novembre al fine di luglio
tiene ogni sett imana un'adunanza, in cui si leggono lavori
scientifici, letterari ed artistici, e si discutono gli affari del
l'associazione.

I soci pagano un contributo annuo di L. 15 , oltre L. 5
quando entrano a far parte della Società.

I soci i gloriano di stare uniti col vincolo di quella mu
tua benevolenza, che, nata dal comune amore del progresso
intellettuale e morale, fa, dei singoli soci altrettanti membri
di una stessa famiglia.

Alcuni pregievoli lavori letti in questa Società accademica
furono fatti di pubblica ragione e vennero meritamente lodati.

La, Società pubblica annualmente un libro contenente l'e
lenco dei oci, la nota dei doni ricevuti, l'indice delle me
morie lette nelle edute dell'anno precedente ed il resoconto
del Direttore.
. Circolo geografico italiano (via di Po, n° 19). 
Per iniziativa del avo Celestino Peroglio, professore di geo
grafia nella R. Università, si formò addì 24 febbraio 1867
un'Associazione sotto il nome di Circolo geografiaJ italiano.

L'articolo 20 dello Statuto determina lo scopo di questa
As cciazione, che è 10 di studiare il suolo della patria per
mezzo di e cur ioni autunnali: 20 dipromuovere gli studi geo
grafici e quelli delle cienze affini : 30 di preparare uomini
capaci di emulare gli tranieri nelle spedizioni geografiche
in ogni parte del globo.

Il ircolo abbraccia tre qualità di soci: promotori, ordinari
ed onorari.

Sono promotori coloro, che si obbligano dipagare per anni5
la somma di L. l Oofannoal Circolo in una volta dono di L.50.

Sono ordinari coloro che pagano l'annualità di L. lO.
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' ono onorari le persone benemerite degli studi geografici,
e gli studenti delle niversità, de' Licei o degli Istituti tec
nici che negli esami sulle materie dei corsi annuali ripor
tarono i pieni voti assoluti.

Il Circolo è rappresentato da una Direzione composta di
nove membri eletti in adunanza generale dai oci promotori
ed ordinari.

Il Circolo tiene aperta una sala di lettura fornita di libri,
(li carte c giornali geografici ad uso dei soci.

I soci possono prendere parte alle escursioni autunnali
mediante pagamento della quota fissata Ilor le spese.

Durante l'anno 1868 ebbe 'luogo una serie di lezioni prepa
ratorie al viaggio del Cenisio e del Viso da compiersi nell'au
tunno, e questo' si compiè felicemente dal 16 agosto al 5 set
tembre. IJa relazione del viaggio fu fatta di pubblica ragione.
- Il Circolo ora conta 160 soci.

Bello è lo scopo del Circolo geografico, ed ottimo è l'in
dirizzo suo, e giova sperare che esso servirà all'apparecchio
ed alla creazione di 'un grande Istituto geografico simile a
quelli esistenti in Germania, che di tanto aiuto sono alla
scienza, e di tanta utilità al pae e.

Circolo filologico (piazza Carignano, n- 4). - Il Circolo
filologico è una Società che si ò formata nell' anno 1 6 ,
collo scopo di promuovere e diffondere lo studio delle lingue
straniere viventi, e' di unire gli studiosi a quotidiano, scien
tifico e dilettevole convegno.

Per ottenere questo scopo e so apre scuole di lingua e di
letteratura, sale di trattenimento, di conversazione e di let
tura, con giornali nazionali ed esteri ed una biblioteca, e si
giova di lezioni libere.

I soci sono o ordinari od onorari : i primi pagano una tassa
di buoningresso di L. 5 ed una quota mensuale di 1 . 5:
essi godono di tutti i 'vantaggi della Società. I secondi go
dono pure dei "Vantaggi sociali , salvo del voto deliberativa.
e della eleggibilità alle cariche, e non pagano vernna tassa.
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La Società è retta da un Consiglio di amministrazione,
composto di 15 membri, eletti dall'adunanza generale dei soci
ordinari.

I soci sono circa 300.
Nel corso dell'anno corrente (1869) ebbero luogo corsi se-

rali di lingua

Inglese . con alunni 98
Tedesca . " 92
Francese . " 81
Spagnuola " 32
Aralia. " 6
Ungherese " 6

I professori sono retribuiti dalla Società: alcuni però in
segnano senza compenso.

Mentre la, Società spera di potere col tempo avere un lo
cale suo proprio si giova, per le lezioni, del locale di una
scuola pubblica , di cui il Municipio le ha conceduto l'uso.
Vicino alla scuola e a tiene per suo uso esclusivo la sala
di lettura e l'ufficio di amministrazione.

Società Dante jUighieri (via Po, n- 18). - Fra
giovani cultori delle scienze e delle lettere si è istituita 
que ta Società, che ha per i copo di raccogliere i suoi membri
a letterari o scientifici e ercizi, che diano incremento e buon
indirizzo agli studi. Essa ha pure in animo di farsi promo
trico di lezioni popolari d'istruzione e di educazione.

Ogni domenica hanno luogo lo adunanze che sono pubbliche.
ono membri della Società coloro che sono accettati dal

Con iglio direttivo e firmano l'albo sociale : essi sono tenuti
a pagare una ta a men uale di conto 50.

La Società è diretta ed amministrata da un Consiglio di
rettivo , che si l'ielegge ad ogni apertura dell'anno sociale,
il quale comincia, col dicembre o termina col succe sivo luglio.

Ogni anno la ocietà celebra una festa accademica in onore
eli Dante Alighieri.
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- A.ssociazione nazionale Italìana perl'istruzione
e l'educazione popolare (palazzo Carignano). - Repu
tando fondamento di ogni pubblico bene l'istruzione del po
polo, alcuni benemeriti cittadini iniziarono non ha guari que
st'Associazione per diffonderla e migliorarla. Il 24 aprile fu
pubblicato lo statuto, in cui è chiaramente espresso lo scopo
della Società, e sono indicati i mezzi per conseguirlo.

È scopo dell'Associazione valersi dell'obolo e dell'opera di
.tutti per promuovere e migliorare l'istruzione elementare e
l'educazione popolare, coadiuvare i municipii nella costitu
zione di scuole serali e festive per gli adulti; e promuovere
la creazione di biblioteche popolari e circolanti, la formazione
di buoni libri popolari, colla istituzione di premi, e con altri
simili incoraggiamenti.

l / Associazione è formata da Comitati locali, che si costi
tuiscono in qualunque luogo, purchè cinquanta cittadini ap
provino lo statuto , e si obblighino a pagare una tassa di
centesimi 50 mensili, oppure paghino per una volta la somma
di L. 50.

Ogni Comitato locale ha il suo regolamento, e sceglie, se
condo le norme del medesimo, il suo Consiglio direttivo.

Da tutti i Comitati locali se ne elegge uno , che per un
biennio faccia l'ufficio di Comitato direttivo generale di tutta
l'Associazione.

Per il primo biennio, che si protrarrà a tutto il 1871, il
Comitato locale di Torino si è dichiarato Comitato direttivo
generale.

Si è costituito questo Comitato locale con un presidente,
sei consiglieri, un segretaro ed un cassiere, ed è immedia
tamente entrato nell'e ercizio delle sue funzioni.

Coloro che si ìnscrivono soci del Comitato debbono pagare
oltre la tassa mensuale di cento 50, una tassa d'iscrizione
di una lira, salvo che si inserivano come soci perpetui, pa
gando L. 50.

Appena, nei Comuni che costituiscono il circondario di To-
35 Turino descritta.
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rino, si istituiranno Comitati locali, il Comitato torinese re
stringerà, mantenendo sempre lo stesso Consiglio direttivo ,
le sue oporazioni in Torino , ed in quei Comuni che ancora
difetteranno di tale istituzione.

Leo-a della Pace e (Iella Libertà (via degli Stam
patori, n° 10). - L'Associazione che ha questo titolo è affi
gliata alla Società omonima formatasi , or fa due anni, in
Isvizzera , collo scopo di stringere in fraterna federazione i
popoli d'Europa, onde non vengano a guerra tra di loro, e si
possano in conseguenza sopprimere gli eserciti stanziali che
tanto gravano la pubblica finanza.

Questo è lo scopo della Lega, e per raggiungerlo essa si
vale di tutti i mezzi consentiti dalle leggi, e sopratutto della
stampa e delle assemblee popolari.

Il primo Congresso internazionale fu tenuto da questa So
cietà in Ginevra nel 1867, ed il secondo in Berna nel 1868.
L'Italia in ambedue le adunanze ebbe qualche rappresentante.

I membri della Lega che formano la sezione di Torino, si
radunano tratto tratto per discussioni relative alla politica
ed alla pubblica amministrazione. .
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R. Accademia Albertina di belle arti (via del
l'Accademia Albertina, n° 6). - Ai cultori delle arti belle non
venne meno in Piemonte il favore dei Principi.

Erasi fin dal 1652 formata in Torino una riunione di ar
tisti colla denominazione di Università di pittori, scultori, ed
architetti, detta anche Compagnia di S. Luca. La giovane
istituzione cominciò nel 1675 ad acquistare maggior nome
anche fuori del Piemonte mediante la sua aggregazione al
l'Accademia di S. Luca in Roma, e nel 1678 ebbe forma e
nome di Accademia, e sede in uno dei palazzi della Reggente
Duche sa Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours.

Nel 1716 vennero.redatti gli ordini e gli statuti dell'Ac
cademia, ed altri provvedimenti furono dati nel 1736 e 1738.

Re Vittorio Amedeo III nel 1778 a maggiore incremento
delle arti riformò l'Accademia, fondò premi d'incoraggia
mento, stabilì pubblici concorsi e compose un Corpo acca
demico di professori, tra i quali splendono i nomi insignì dei
Collini, Galliari, Cignaroli, Molineri, Rapous e Porporati.
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Finalmente dopo gli avvenimenti che turbarono i primi tre
lustri di questo secolo Re Carlo Felice fece riaprire il corso
degli studi artistici nel 1822, e con R. D. del 13 luglio 1824
ristauro ed ampliò l'Accademia , dandole il titolo di R. Ac
cademia di Belle Arti.

Questa fu in seguito nominata Accademia Albertina per
sentimento di riconoscenza verso Re Carlo Alberto , che nel
1835 le assegnò per sede il palazzo, già convento dei Minimi,
dove ora si trova, le donò lire 100,000 per il riattamento
dell'edifizio o specialmente -per la costruzione di una vasta
sala atta alle pubbliche mostre, e le regalò una preziosa rac
colta di 50 cartoni, antichi originali delle scuole 10mbarda
e piemontese.

L'Accademia fu sempre provveduta dalla Lista ch'ile sino
al 24 giugno 1860, in cui fu per legge posta a carico dello
Stato, e in conseguenza affidata alla vigilanza del Ministero
della pubblica istruzione.

Con U. D. 8 novembre 1865 furono sanciti i regolamenti
che sono ora in vigore.

L'Accademia ha lo scopo di diffondere e incoraggiare lo
studio delle belle arti, e di onorare coloro che in quelle si
fanno .eocellenti. Essa diffonde lo studio delle arti coll'insegna
mento gratuito, ne incoraggisce i cultori con premi, e ne
onora i valenti col chiamarli a far parte del Corpo accademico.

Il Corpo accademico è composto del Presidente, degli at
tuali Accademici d'onore, di Professori esteri in numero in
determinato, di 60 Accademici professori nazionali , e di 60
Soci onorari.

Il Consiglio accademico si compone di Professori capi in
segnanti, .ai quali il Presidente può aggiugnere quel numero
di Professori nazionali che crede opportuni. Alle adunanze
solenni del Consiglio interviene tutto. il Corpo accademico.
. . All'Accademia è addetto un segretario ed un ispettore
economo. . .

Il corpo insegnante è composto di professori e di maestri :
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i primi sono nominati per decreto reale, i secondi per decreto
ministeriale,

I professori sono 9, i maestri sono 6.
I corsi sono di duo specie, preparatorii e speciali:
Sono corsi preparatorii le scuole di disegno, di prospettiva

e di architettura. elementare, o di anatomia de critt iva.
Sono corsi speciali lo scuolo di pittura, di scultura, di or

natoeplasticaornamentale,d'incisione in legno e di paesaggio.
Oltre di questi corsi havvi una scuola del nudo a com

plemento della scuola di pittura o di scultura.
Sonovi finalmente corsi speciali di disegno per abilitare

all'insegnamento nelle scuole tecniche normali e magistrali
del Rogno. Que. ti corsi vennero creati dal Regio decreto 14
aprile 1869.

L'anno scolast ico incomincia alli 6 novembre o termina
alla metà di luglio.

La scuola del nudo ha solamente luogo la sora nei quattro
mosi di novembre, dicembre, gennaio e febbraio.

I giovani por essere ammessi allo scuole debbouo avere
compiuto un corso d'istruzione elementare o dar saggio di
conoscere gli elementi del disegno.

i propongono e si di tribuiscono premi maggiori o trien
nali per le arti della pittura e della scultura (medaglie d'oro
od altri incoraggiamenti da determinarsi), e premi minori od
annuali per le varie materie d'in egnamento (medaglie d'ar
gento od altri incoraggiamenti da stabilirsi).

Una Commi iono apposita verifica il valore dei titoli di
coloro, i quali aspirano all'insegnamento del disegno nelle
scuole tecniche normali o magistrali , ed esamina i giovani
che hanno frequentato i corsi a tal uopo istituiti.

Il regolamento accenna a posti di studio all'estero da con
ferirsi ai giovani di tinti in sommo grado, affichè possano
perfezionarsi nell'arte: ma essi non furono ancora stabiliti,
e si ha in animo di ciò fare in un ordinamento generale delle
Accademie di Belle Arti di tutto il Regno. . .
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Statistica degli alli evi delle scuole della R. Accademia Albertina
nell'anno scolastico f868-69:

Scuola di elementi d'Architettura . Allievi 38
" di Prospettiva " 13
" di Ornato . " 149
" di Plastica ornamentale " 18
" di Figura " 121
" d'Incisione in legno " 4
" di Pittura " 25
" di Scultura . " 11
" di Paesaggio " 16
" di Anatomia . " 72

Scuola serale del nudo . " 65 .
Molti frequentano vari corsi; onde il numero effettivo degli

alunni è di 290.
L'Aceademia possiede, oltre il corredo per i diversi inse

gnamenti:
1. La galleria, ricca di quadri antichi preziosi, legatale da

Monsignor l\Iossi di Morano, vescovo di Alessandria , il 31
_ luglio 1829.

2. Gli antichi cartoni, avuti in dono da Re Carlo Alberto,
tra i quali se ne contano 24 del nostro Gaudenzio Ferrari,
e parecchi, di egni di Leonardo da Vinci, del Lanino , del
Guarcino e di Taddeo Zaccari,

3. Una biblioteca di opere artistiche di molto pregio.
4. Una collezione di circa 7000 incisioni. .
5. l\Iolti quadri acquistati in vari tempi coi fondi avuti

dalla Corona e dal Governo.
6. Una collezione di acquarelli del Bagetti e dello Storelli.
7. Un disegno di Lafitte, che rappresenta una Scuola di

anatomia greca, contenuto in una ricchissima cornice, inta
gliata in legno da Giuseppe Bonzanigo da Asti, decorata di
trofei, fregi, bassorilievi, grifoni ed attributi vari di squi
sito lavoro. Una descrizione di questo perfetto lavoro fu
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fatta teste dal Cav. P. Giusti, da Siena, e fu pubblicata dalla
direzione del Museo civico di Torino.

8. La raccolta dei saggi degli allievi che studiarono in
Roma; ed una collezione di copie di opere classiche e com
posizioni originali sia in pittura, sia in scultura.

Diamo qui l'elenco delle principali opere d'arte della gal
leria degne di essere osservate e studiate:
Sala prima.

La Vocazione di S. l\Iatteo, Caraoaqqio.
Il Tasso che canta i suoi versi, Idem.
Achille riconosciuto alla Corte del re di Scio , Simon

Vouet.
Sala seconda.

Battaglia, Borgognone.
Rovine del Tempio della Sibilla Cumana , Poelembourg.
Paesaggio, Idem.
Paesaggio, TYanleeven.
Caduta d'acqua, Bosco con tre figure ed un angelo,Crivelli.

Sala terza.

Rivenditrice di comme tibili, Bassano.
. Filippo, .11fe!Jter.

Lo po alizio di Santa Catterina, Piola.
Un atiro che spreme un grappolo d'uva, Bubens.
Un santo Martire spirante, Idem.
Sacra Famiglia, Scltidone.
S. Francesco, Van D!Jck.
Battaglia del Duca d'Alba nelle Fiandre, Waltz.
Ritratto, Saiter.

Sala quarta.

S. Alessio, G. Bellino.
La SS. Vergine , Guglielmo Caccia, detto il Moncalvo.
La SS. Vergine, Giotto.
La Deposizione dalla Croce, Daniele di Vouerra.
Santi e Sante, Macrin».
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La Deposizione di Gesù Cristo, Moniaqna.
La SS. Vergine, Paris Bardane.
La S8. Vergine (detta del Velo), Raffaello Saneio.
Sacra Famiglia, Andrea del Sarto.
Tre Suonatori , Correggio S. C.

Sa la quinta.

Manigoldo che ha reciso il capo a S. Giovanni Battista,
Carucci Ag.

L'Arcangelo S. Michele, L uca Giordano.
Giacobbe che riceve la benedizione da Isacco, Guercino.
S. Giovanni Battista, Luini.
Erodiade che riceve il capo di San Giovanni Battista ,

Palma.
La comunione di San Francesco, R affaellino del Garbo.
La SS. Vergine Assunta, Sassoferrato.
S. Sebastiano, Spada.

Sala sesta.

Il Divin Salvatore, Dolce.
Tre Apostoli, Gaudenzio Ferrari.
S. Antonio Abate, Macrino.
Due Santi, Idem.
S. Michele che scaccia gli Angeli ribelli , Guglielmo

Caccia, detto il Moncalvo.
Una Santa, Valentino

Chi dc idera di vi itare la galleria dell'Accademia può in
qualunque giorno dalle ore 10 ant. alle 3 pomo rivolgersi
allUfflcio di Direzione in via dell'Accademia Albertina, n° 6,
piano 2°. '

Con. ultn di belle urti. - Venne i tituita con R.
biglietto del 24 novembre 1 32, coll'incarico di proporre al
Ministero dell'interno tutti quei provvedimenti che ravvisasse
opportuni a promuovere la ricerca e la conservazione degli
oggetti d'antichità di qualche pregio.

Per le cure e gli tudi di qua ta Giunta fu re taurato
•

I

)

\
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l'arco di Susa, e furono illustrati i monumenti romani di
Aosta.

Alla Giunta d'antichità e di belle arti fu surrogata con
R. D. del 5 dicembre 1 GO una Consulta di belle arti, che
ha per mandato di dare consigli e di fare proposte al Go
verno giovevoli all'onore delle arti.

Questa Consulta tiene due adunanze ordinarie nell'anno, o
può essere straordinariamente convocata quando il Ministro
lo creda opportuno.

I consultori sono a numero indeterminato, e l'ufficio loro
è gratuito.

Società promotrice di belle arti (via della Zocca,
n° 25). - In sul principio del 1842, nella casa del conte
Cesare di Benevello, amatore delle arti e cultore delle let
tere, fu proposta la creazione di una Società, che mirasse a
promuovere lo studio della pittura e della scultura, e ad in
coraggiare gli artisti con un'annua mostra di belle arti. Pia
cque il disegno, e a capo di pochi mesi fil iniziata la So
cietà, che crebbe a prospera vita in pochi anni, e promette
una lunga esistenza..

Essa si regge collo statuto, che fu riformato addì 25
marzo 1866 , e contiene le seguenti principali disposizioni:

1° La Società ha per iscopo di eccitare fra gli artisti
una lodevole emulazione, facendo cono cere con annuali espo
sizioni le opere loro, aiutandone la vendita, ed acquistan
done essa stessa coi fondi sociali;

2° I soci pagano almeno un'azione da lire 20 all'anno,
oltre ad una tassa di L. 5 di buon ingresso, e si obbligano
per triennii ;

4° I soci eleggono in assemblea generale un Consiglio
di direzione;

5° Ogni anno si fa una pubblica esposizione di opere
d'arte, e si pubblica di questa un catalogo che ne indica i
prezzi. Sul prezzo delle opere d'arte vendute è dovuto alla
Società. il 5 per cento; ' .

•
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Go A visitare l'esposizione è ammesso il pubblico, me
diante pagamento di 20 o di 50 cent., secondo i giorni: i
soci e gli espositori hanno libero l'ingresso;

7° Il Consiglio di direzione determina ogni anno la
somma da impiegarsi nell' acquisto dei lavori esposti , e 15
giorni prima che l'esposizione si chiuda ne fa la scelta;

8° Terminata l'esposizione, in adunanza generale della
Società, si mettono in un'urna tutti i notni dei soci, e quindi
si fa l'estrazione di tanti nomi quanti sono gli oggetti acqui
stati, e giusta l'ordine della estrazione questi restano loro
assegnati in premio.

I soci non favoriti dalla sorte ricevono poi in dono un
elegante album , il quale contiene l'illustrazione dei princi-
pali lavori artistici esposti in quell'anno. •

Nell'anno corrente (1 G9) i soci furono 2077.
L'esposizione pubblica ebbe luogo nel mese di maggio.
I lavori esposti furono 427.
Si fece acquisto dalla Società di 47 oggetti d'arte, colla

sommn di L. 23,873 50.
Nel 1 G2 si pensò di dare alla Società una conveniente

e stabile ode, erigendo per essa un apposito edificio. Il Re
diede il terreno: vennero doni in danaro di cospicui perso
naggi , e per sopperire alla spesa fu emesso un prestito di
L. 120,000 in 1200 azioni di lire 100, senza produzione di
interessi, ma rimbor abili con premi nello spazio d'almi 30.
Si pose tosto mano alla costruzione dell'edificio, che entro
due anni fu condotto a termine. Tracciò il disegno l'archi
tetto' Cav. Maszucchetti.

L'edificio occupa un'area di 1483 metri quadrati, ha sette
ampie sale ben illuminate dall'alto , un grazioso atrio in
pianta semìcireolare, ed i convenienti locali per la egreteria
e per le per one di ervizio.

Si pen a ora a decorar la facciata dell'edifizio.
Liceo musicale ( piazza Ca tello, n° 2). - Il Liceo

musicale, di cui fu deliberata l'istituzione dal Consiglio co-
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munale, in seduta 31 maggio 1862, ebbe vita e ordinamento
il 13 maggio 1867. Da prima fu aperto in via Oporto, nella
casa della Società delle scuole infantili: dopo un anno fu
trasportato in più congrua sede, nei locali attigui al Regio
Teatro.

Lo scopo del Liceo è di diffondere ed incoraggiare lo studio
della musica.

È diretto da un Consiglio nominato dalla Giunta muni
cipale, composto di sei membri, oltre il preside, il quale ha
l'immediata direzione dell'Istituto.

Il Liceo comprende due scuole: quella di canto, divisa in
tre classi, quella di strumenti ad arco, divisa in' quattro
classi, la prima di violino, la seconda di viola, la terza di
violoncello, la quarta di contrabasso.

Il corso degli studi è di 4 anni per la scuola di canto e
di contrabasso, di anni 5 p . la scuola di viola, e di anni
6 per la scuola di violino e di violoncello.

Uno speciale regolamento stabilisce le condizioni dell 'am
messione, e le norme disciplinari.

Gli alunni, mentre frequentano le scuole, e per due anni
dopo terminati gli studi, debbono prestare l'opera loro a pro
del Liceo, nei teatri a cui saranno destinati.

Un tanto per cento sulla retribuzione loro assegnata sarà
prelevata a benefizio del Liceo.

Coloro che non vogliono obbligarsi a prestare l'opera loro
a pro del Liceo, dopo terminati gli studi, durante il corso
debbono pagare 20 lire al mese.

Ogni provento del Liceo è versato in una cassa, che forma.
la dote stabile dell'Istituto. Il Con iglio liceale può disporre
solamente dei frutti di questo fondo nell'interesse morale e
materiale del Liceo. .

La scuola di canto, aperta nel 1867 , è frequentata da
200 alunni, parte maschi e parte femmine.

Quella di violino, aperta nel 1 6 , è frequentata da 25
alunni.
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Ora il Liceo costa al Municipio L. 15,000 all'anno: cre
scerà la spesa annualmente , sino a quando le classi ed i
corsi siano recati a compimento.

Associazione ippica italiana. - La Società delle
Corse di Torino insieme con quelle di Bologna e di Milano
forma l'Associazione ippica italiana che fu approvata con R.D.
18 maggio 18G2 per procurare il miglioramento delle -rasze
equine: ogni Società per altro mantiene il suo particolare
statuto.

I membri dell'Associazione sono soci aggregati delle Società
particolari.

L'Associazione è rappresentata da un presidente ed ammi
nistrata da, un Consiglio superiore che si raduna nella sede
della Società centrale, ed è composto di cinque delegati di
ogni Società.

La Società versa ogni anno ella cassa dell'Associazione
L. 5,000 che devono servire per due corse annue, una per ca
valli di puro sangue, l'altra per cavalli di minor sangue da
aver luogo per turno successivamente nelle sedi di ciascuna
Società.

Società nazionale delle Corse. - Dopoalcune corse
di cavalli fatte in Torino nel 1834 una eletta di giovani ca
valieri col doppio scopo di procurare un pubblico ricreamento,
e di migliorare le razze equine, fece disegno di rinnovarle
ogni anno. La Società da essi formata ebbe nome di Società
piemontese delle Corse, e cominciò dal 1835 a fare ogni anno
le ippiche prove nel mese di maggio, in cui si solea con pub
bliche feste celebrare l'auniver ario del ritorno del Re dopo
la funesta invasione straniera dei primi anni di questo secolo.

Nel 1 40 la. Società i rico rtituì per lO anni, ed intitolan
dosi Società nazionale delle Corse, prese nuovo as etto nel
1 53 quando per le mutate condizioni de' tempi si conobbe
necessaria la riforma della statuto sociale.

Chiunque può far parte della Società, purché sia presen
tato da cinque soci e i obblighi almeno per un'azione.
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Le azioni sono di lire cento ciascuna, ed obbligatorie per
tre anni.

Possono essere soci temporari gli stranieri pagando L. 60
per le corse della stagione.

Il contributo de'soci è impiegato in corse da farsi in To
rino ed in una o più province del Regno.

I soci hanno libero l'ingresso alle sale di convegno della
Società, e nelle tribune riservate quando hanno luogo le corse.

L'assemblea generale dei soci nomina una Direzione com
posta di un presidente e di dieci consiglieri.

Dal 1851 le corse si fanno ogni anno in Torino in OCCll

sione della Festa nazionale nel mese di giugno sulla piazza
S. Secondo: e per le solenni gare la Società nazionale delle
Corse, l'Associazione ippica italiana, il Municipio di Torino,
il Ministero d'agricoltura, industria e commercio, ed i Prin
cipi Reali assegnano cospicui premi.

Per ogni gara sono stabilite speciali condizioni : d'ordi
nario hanno luogo le seguenti corse:

1& Di cavalli intieri d'anni tre ed oltre, nati ed allevati
in Italia;

2& Di cavalli intieri di puro sangue d'anni tre, nati ed
allevati nei circoli dell'Associazione ippica italiana;

3' (Criterium) di puledri interi d'anni 2, nati ed alle
vati in Italia;

4" Di cavalli intieri di tutte razze di anni 3 ed oltre:
5' (Corse 'con siepi ~Gentleman-Riders) di cavalli d'ogni

razza ed età;
6" Di cavalli interi di puro sangue inglese.

La carriera elittica da percorrere varia tra due a tre mila
metri.

Per ogni corsa è stabilito il pagamento di un diritto di
entratura, il cui prodotto va parto in aumento del premio,
e parte a beneficio del secondo arrivato alla meta.

Società del Tiro a egno nazionale. - Con R. D.
10 aprile 1861 fu tabilito, che in ogni Comune o riunione
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di Comuni possa aprirsi un Tiro a segno in conformità di
normo o disciplino da stabilirsi.

Fu istituita una Società collo scopo di promuovere ogni
anno uno o più tiri nazionali in una o più città dol Regno ;
o fu stabilito che il primo tiro avesse luogo in Torino, e
che negli anni successivi la scelta del luogo dovesse farsi
dalla Direzione della Società medesima.

I principali articoli dolIo statuto sono i seguenti :
L'Associazione è annuale. Il contributo è di L. 5. Pagan

dosi dioci annualità si diviene socio perpetuo. Le somme ri
scosse per tale titolo si impiegano a frutto, e non si dispone
che del reddito. In ogni Tiro vi ha un bersaglio riservato
ai soli soci, e ad osso è assegnato il I" premio. La Direziono
della Società è composta di un presidente e di tre vice-pre
sidenti nominati dal Re, o di dodici consiglieri nominati dal
Ministro doll'intorno. Questa Direzione ha il suo domicilio
nella capitale.

Con decreto ministeriale 11 agosto 1861 vennero fissate
alcune nonno per la formazione degli statuti delle Società
provinciali , mandamontali , comunali eprivate del Tiro a segno.

Tra le norme stabilite vi ha quella di assegnare in ogni
tiro almeno un bersaglio ad u o della Guardia nazionale e
dei soldati che sono in congedo, e di destiuare in ogni tiro
due bersagli, uno per le carabine e l'altro pei fucili di or
dinanza.

In conformità di queste disposizioni, la Società del Tiro a
segno nazionale aprì il primo tiro in Torino nel mese di
giugno 1863 con cento mila lire di premio e con 60 bersagli :
il secondo tiro ebbe luogo in Milano nel 1864: : il terzo in
Firenze nel 1865. Negli anni 1866 e 1867 per cagione della
guerra il tiro non ebbe luogo, e nel 1868 si aprì in Venezia.

R. Società del Tiro a segno (Giardino del Palla
maglio presso il Valentino). - Per giudizio del cap. Angelo
Angelncci, che feco nel 1865 di pubblica ragione una sna
accuratissima scrittura sul Tiro a segno di Torino, corredata
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di documenti ricavati dall'archivio municipale, l'esercizio del
l'imborciare fu contemporaneo all' istituzione della Compagnia
dell'arco di Aosta, che avvenne nel 1206. Dei balestrieri che
faceano loro prove pubbliche e solenni è frequente menzione
negli atti pubblici di quei tempi, e già nel 1489 al re della
balestra si aggiudicavano premi. Nel 1507 costituivasi la
società degli arcieri, nel 1513 quella dei colubriuiori , e
finalmente quella degli archibugieri nel 1565.

Da quest' epoca il giuoco dell' archibugio cresce in' rino
manza e diviene il più gradito esercizio della gioventù sub
alpina. Sono approvate regole per le gare, si concedono pri
vilegi ai più esperti tiratori , il giuoco dell'archibugio diventa
festa popolare: sovente i Principi di Savoia hanno il titolo
di Re od Abate del giuoco, e non vi ha oggimai terra co
spicua del Piemonte, che non abbia la sua palestra per il
tiro della. carabina.

Una eletta di gentiluomini nel 1837 diviso di istituire un
Tiro a segno in Torino, ed avutone l'assenso dal Governo,
anzi ottenuto l'onore di poter iscrivere nell'albo dei soci i
Duchi di avoia e di Genova, addi 11 maggio 1838 inaugurò
gli esercizi in un elegante edificio , eretto sul disegno del
l'architetto Sada, nel giardino detto del Pallamaglio presso
il Valentino. Da quel giorno in poi le esercitazioni si conti
nuarono con poche interruzioni,e i combatterono tratto tratto
solenni gare, a cui prese parte il fiore della gioventù torinese.
. La Società nel 1865 ebbe il seguente ordinamento:

Es a è composta di soci ordinari e di soci aggregati. I
primi si obbligano per un triennio al pagamento di L. 30
all"anno, oltre IJ. 20 a titolo di buon ingresso, i secondi
pagano un' annualità di L. 40.

I soci ordinari convocati in assemblea generale nominano
un Consiglio di direzione.

Gli esercizi del tiroa segno si fanno con carabine econ pistole.
I tiratori possono servirsi d'armi e di munizioni proprie,

odiarmi edimunizioni della Società pagando le tasse stabilite.
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La Società concede premi settimanali cd annuali ai tira
tori che colpiscono nel punto più centrale il bersaglio.

Nel centro del bersaglio si colloca un cartoncino su cui
sono tracciati circoli concentrici graduati : ogni cartoncino
colpito vien tolto dal giuoco, e se il cartoncino è colpito in
modo che la palla abbia toccato il punto centrale, viene
esposto alla vista pubblica in un quadro.

I éolpi al termine delle gare settimanali od annuali ven
gono inisurati da persona perita, coll'assistenza di una Com
missione.

Le esercitazioni annuali del Tiro si chiudono colla distri
buzione de' premi, e d'ordinario con una splendida festa cam
pestre. - I membri 'della Società presentemente sono 218.

Or fa due anni, per concordato stretto fra la Provincia,
il Municipio 'e la Società di cui si ragiona, sul corso S. Sal
vatore e in sito prossimo al giardino del Pallamaglìo fu in
nalzato un nuovo edificio per il Tiro a segno provinciale e
comunale; ed è in questo luogo che la Società compie ora i
suoi esercizi (V. pago 280).

Un Tiro a segno della portata di 300 metri, esclusiva
mente destinato alle esercitazioni delle truppe del presidio,
è sulla riva destra del Po, di fronte al ponte Maria Teresa,
nel sito che dicesi comunemente il Poligono.

Alcuni tiri a egno con pistole e con carabine sono te
nuti in parecchi luoghi del suburbio da speculatori, e ser
vono di gradito passatempo alla gioventù, che nei di festivi
recasi fuori dell'abitato per onesto diporto.

Veggonsi pure. qua e là vicino ai corsi e sulle piazze t iri
a segno con carabine ad aria compressa, o con pistole dette
di salone, o con carabine ad arco teso, il quale scoccando
dà la spinta ad una palla di legno o di pietra.

Societ à ginnastica (corso Principe Umberto, n°23).
L'istruzione ginnastica ebbe principio in Torino nel 1833.
Al Cav. Rodolfo Obermann da Zurigo, morto, da tutti com
pianto, il 10 giugno 1869, è specialmente dovuto' se que ta
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nobile arte fece grandi progressi e divenne parte della civile
educazione.

Il 18 agosto si costituì la Società che sussiste ancora pre
sentemente e acquista di giorno in giorno maggiore stabi
lità. I componenti la Società, secondo lo statuto approvato
il 6 giugno 1851 , sono obbligati prima per tre anni, e sue
cessivamente d' anno in anno a pagare un'azione di L. 30:
essi pagano inoltre L. 10 a titolo di buon ingresso. Sono
abbonati annuali coloro che pagano ' L. 40, e semestrali
quelli che pagano L. 25. Tanto i soci, quanto gli abbonati
hanno diritto di prender parte alle lezioni ed esercitazioni
ginnastiche : i soci che non si giovano personalmente di
questo diritto , possono inviare alla scuola gratuita due al
lievi per ogni azione.

I soci ora sono più di 200.
I soci formano l'assemblea generale, e questa nomina una

Commissione per l'amministrazione.
La Società tiene corsi regolari di lezioni ginnastiche:

10 per i soci e gli abbonati;
20 per allievi proposti dal Municipio, dai soci contri

buenti, o dalla Commissione d'amministrazione;
30 per allievi istruttori.

.Alle lezioni regolari di ginnastica intervengono gli alunni
dei licei , dei ginnasi , delle scuole tecniche e delle scuole
elementari.

Con R. decreto 13 luglio 1861 presso la Società fu isti
tuito un corso magistrale gratuito da aver principio ogni
anno il T" agosto e termine in ottobre.

Il corso fu sempre frequentato da buon numero di maestri
elementari e da giovani di buon volere , venuti da varie
province del Regùo. Duecento circa di essi furono dichiarati
istruttori di ginnastica. - Da due anni si fa pure un corso
d'istruzione per le maestre.

.Dalla relazione fatta al Re dal Ministro d'istruzione pub
b)iea. nel 1865 sull'insegnamento ginnastico nel Regno d'Italia
" .- 36 . Torino descritta. .. . e-
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risulta, che dal 1844 al 1864 la scuola di Torino fu fre
quentata da ben 15,000 allievi, e che 11O scuole di ginna
stica, delle 255 esistenti nelle diverse province, ebbero in
dirizzi , metodi ed insegnanti dalla Scuola di Torino.

Nell'anno 1868 presero parte alla istruzione ginnastica
nella palestra della Società:

AllieYi . . . 1882
Allieve . . . 102

. 1065

. 4488

Totale .

In 14 diversi istituti di educazione
e nelle scuole municipali ebbero lezioni
di ginnastica:

Allievi
àllieve . 5553

7537

La Società , estendendo il campo della sua istruzione, si
adopero per agevolare a' suoi alunni l'apprendimento di altri
utili esercizi di corpo; ond'essi, col tenue tributo di L. 20
annue, nei cinque Illesi di novembre, dicembre, gennaio, feb
braio e marzo, dalle 9 alle lO pom., possono avere un corso
di lezioni di scherma (sciabola e spada): 1'istruzione del
nuoto nei mesi di giugno, luglio ed agosto, e possono eser-
citarsi nel tiro a segno. "

Quelli poi , che hanno pagato questo annuo tributo, pos
sono con L. 20 ogni trimestre frequentare un corso di equi
tazione nella cavallerizza del Cav. Giulio Ponzio-Vaglia, con
tre lezioni per settimana.

Mediante il concorso del Mnnicipio la Società ha, or sono
due anni, costrutto una magnifica palestra per le esercita
zioni ginnastiche nella stagione invernale e nei giorni di
pioggia o di calore eccessivo.

l/ edificio, disegnato dall'ingegnere Domenico Regis, è una
gran sala, che ha 400 m.q, di superficie, oltre ai locali ac
cessorii per il vestibolo, per i~magazzini e per le persone di
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servizio. Esso è fornito di tutti gli attrezzi necessari per 'le
esercitazioni.

La palestra scoperta ha la superficie di più di mille metri
quadrati.
. Scuola di ballo (piazza Castello, n° 2). - L'istituzione
di una scuola di ballo avvenne nel secolo scorso, per cura del
Governo.

Nel 1824 ebbe stabile sede'nei locali annessi al R. Teatro:
ma il suo ordine interno veniva sovente turbato, e non dava
grandi risultati, perchè , sebbene fosse commessa a maestri
distinti nell'arte, se ne lasciava tuttavia una parto del go
verno in balla dell'appaltatore del Teatro; fu pertanto sot
toposta a migliori discipline nel 1849, nel 1858 e nel 1861.

Avendo poi il Governo, dal 1° gennaio 1868, lasciato la
scuola a carico del Municipio, questi le diede nuovo assetto
con un regolamento organico, o con un regolamento disci
plinare.

La Commissione di sorveglianza del Teatro dirige la scuola
di ballo. Uno dei membri ne ha la direzione immediata.

Sono applicati alla Scuola un ispettore, un maestro di
perfezionamento, due insegnanti per le classi elementari, e
tre professori di violino.

Sono ammesso le giovanette dai 10 ai 14 anni.
Per tre anni sono in tirocinio, e non ricevono paga. Tra

scorso il tirocinio, riconosciute abili, ricevono un annuo as
segno da L. 200 a L. 600.

Tutte hanno l'obbligo di prestare l'opera loro negli spet
tacoli del R. Teatro.

Gli esercizi scolastici di ballo hanno luogo tutti i giorni
dell'anno, eccetto i festivi, per tre ore al giorno.

Si distribuiscono premi in danaro a quelle allieve, che danno
prova di maggiori progressi nell'arte.

Società del Whist o Club dei ;Tobili (piazza Ca
stello, n° 23). - La Società del Whist, approvata con R. D.
deU'8 -febbraio 1847;_19-ottobre 1859, ed 8 febbraio 1863,
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ha .per 'iseopo-di 'riunire in adatto' locale persone di 'gentile
educazione, e di trattenerle in amichevole conversare con
giuochi onesti e con utili letture.

È composta di un numero determinato di soci effettivi, i
quali formano l'assemblea generale, e di un numero inde
terminato di soci d'onore, d'abbonati, di aggregati e di in:"
vitati.

Possono essere soci effettivi i cittadini d'anni 20: la loro
obbligazione è triennale: I'ummessione si fa per secreto
scrutinio.' .

La qualità di socio d'onore si dà a persone cospicue dal
l'assemblea generale.

Possono essere soeì aggregati le persone delle Legazioni
estere, gli impiegati nazionali civili e militari, e gli stra
nieri aventi dimora stabile in Torino, che abbiano avuta la
qualità di abbonati almeno per sei mesi.

Possono essere soci abbonati coloro che non hanno dimora
stabile in Torino.

R ssono finalmente essere imitate le persone che si tro
vano solo di passaggio o per breve tempo in Torino.

I soci effettivi pagano a titolo di buon ingresso L. 250,
ed a titolo di annuo contributo L. 120: essi sono in numero
di 160.

Gli aggregati pagano l'annuo contributo di L. 200, e gli
abbonati la retribuzione mensuale di L. 20.

IJa Società è amministrata da lilla Direzione composta di
un presidente e di otto direttori.

Essa ha la sua sede in un appartamento ben ilisposto per
il ritrovo dei soci : sonovi sale per la conversazione , per il
giuoco a carte , a tarocchi, a cacchi, per il bigliardo, per
la biblioteca, per la lettura e per la refezione.

Ogni giorno ad ora fissa è ammannito un pranzo sociale:
ciascuno pagai il suo scotto: i soci effettivi possono invitare
persone estranee alla Società. , .. ,
. Ne}la .gran .sala.della SQcie.tà si legge stampata « .1ett.~r~

http://sqcie.t�/
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d'oro la seguente iscrizione , che ad onore dell'A sociazione
qui riferiamo:

" L'adunanza generale, rammentando con giusta compia
cenza, come non meno di 72 fra i 19G soci, di cui constava
la società addì 23 di marzo 1 48, abbiano preso parto alla
guerra combattuta in Lombardia, e volendo, per quanto sta
in lei, rendere loro la dovuta testimonianza di lode e di sin
cero compianto per quelli che vi incontrarono gloriosa morte,
delibera che i nomi di tutti i soci, i quali presero parte alla
guerra, siano inserti nel processo verbale, e che i nomi degli
estinti in battaglia siano inscritti , colla indi cazione della
data e del luogo della loro morte, nella sala della Società"
onde di loro si conservi onorata memoria, ad esempio e sti
molo di patrio amore :

Cav. Alfonso Balbis di Sambuy, morto il Gmaggio 1848
a S. Lucia, presso Verona.

Marche e Ernesto Del Carretto, di Torre Bormida, morto
il G maggio 1 4: a S. Lucia, presso Verona.

nlarche e Carlo Rovereto di Rivanazzano, morto il 30
maggio 1 4 a Goito.

Cav. Carlo Felice Gazzelli di Ros ana, morto il 4 agosto
184 otto le mura di Milano.

obile O car Goffy, morto a [ovara il 23 marzo 1 49.
Iarche e Vittorio A inari di . Mnrzano, morto in Crimea

il 2 giugno 1 55.
Cav. CarloFranchelli,mortoa . Martinoil 24giugno 1859".
Circolo dell' As ociazione agraria di Torino

(piazza Castello, n° 1G). - L'Associazione agraria fu creata
in Torino con R. P. del 25 agosto 1 4:2 collo scopo di pro
muovere l'agricoltura nelle antiche province degli Stati sardi.
Essa giovò potentemente non solo a favorire gli studi agrari
ed a di ffondere i migliori metodi di coltivazione, ma contribui
assai al progresso civile , e preparò gli animi a quella pa
cifica rivoluzione politica, che frutto all'Italia l'indipendenza
e la libertà.
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Dopo l'annessione agli Stati sardi della Lombardia e dei
ducati di Parma e Piacenza, si costituirono i Comizi di Mi
lano, di Modena e Reggio quali affigliati dell'Associazione di
Torino, uniformandosi allo statuto organico allora in vigore
del 28 dicembre 1852.

Formatosi in seguito il Regno d'Italia si conobbe la ne
cessità di rivedere lo statuto dell'Associazione e la come-

. nienza di porlo in consonanza colle nuove condizioni del paese;
fu pertanto il di 8 dicembre 1861 discusso ed il 5 gennaio
1862 fu approvato dai rappresentanti di tutti i Comizi allora
costituiti un nuovo statuto, che ebbe poi la sanzione sovrana
con decreto del lO marzo 1862.

Secondo questo statuto il nuovo . ente sociale era formato
dei Comizi di tutti i circondari del Regno, i quali, in pro
porzione dei membri, ond' erano composti, aveano voce nel
Consiglio generale.

Questo Consiglio sedente nella capitale del Regno era il
Corpo direttivo ed amministrativo di tutta l'Associazione :
ogni Comizio era rappresentato da una Giunta ed avoa una
esistenza autonoma con facoltà di scegliere i mezzi che giu
dicherebbe più convenienti a favorire l'agricoltura locale.

L'Associazioneagraria italianafu da quell'epoca molto jnco
raggiata dal Governo : si istituirono parecchi Comizi, si fecero
pubbliche esposizioni di prodotti agricoli, si distribuirono
premi, ed il Comizio di Torino formatosi dai membri del
l'Associazione ivi residenti continuò la tradizione della So
cietà agraria primitiva, favorendo con ogni potere l'agronomia,
ed arricchendo il suo Gabinetto di lettura di opere scienti
fiche e tecniche.

Nel 1863 i Comizi costituiti erano già più di 60.
Ma volendo il Governo promuovere con maggiore efficacia

e con provvedimenti uniformi l'agricoltura in tutt o il Regno,
con R. D. del 23 dicembre 1866 istituì in ogni capoluogo
di circondario un Comizio con l'incarico di promuovere tutto
ciò che possa tornar utile all'incremento dell'agricoltura :
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cessò quindi l'Associazione agraria italiana, ed il Comizio di
Torino prese altra forma, tramutandosi in Circolo di letture
e di conferenze.

Il Comizio agrario del circondario di Torino si costitul a
norma del R. D. sovraccitnto, e fu riconosciuto come ente mo
rale con D. R. del l o marzo 1868. (V. Comizio agrario del
circondario di Torino, pago 52 ).

li Circolo di letture e di conferenze, che in memoria della
sua. antica origine ritenne il nome di Circolo dell'Associa
zione agraria ha per iscopo di procurare nei locali della So
cietà e a domicilio la lettura dei periodici e dei libri più im
portanti italiani e stranieri, un convegno per conversazione
tra i soci, ed apposite lezioni e conferenze sovra oggetti di
scienze, lettere, agricoltura, arti, industria e commercio.

Qualunque persona, eccetto le femmine, può far.parte del
circolo quando sia proposta da un socio.

Il contributo annuo è di L. 20.
Sono I1Il1me i soci aggregati per sei Illesi, per tre mesi e

per 15 giorni, mediante il contributo di L. 12, 8 e 5.
Tutti i soci annuali formano l'a semblea generale: questa

nomina una Direzione composta di un presidente di un "ice
presidente, di un bibliotecario, di un vice-bibl iotecario, di un
economo cassiere, di due segretari e di quattro consiglieri.

A.cca(lemia fìlarmonìca (piazza S. Carlo, n° 5). 
L'Accademia filarmonica ebbe modesti inizi per opera di al
cuni giovani che sino dal 1 15 si raunavano per esercitarsi
nelle nobili arti del canto e del suono. L3. piccola Società
ebbe favore, e dopo alcuni anni pel ere cinto numero dei
membri e per gl'incoraggiamenti avuti dal Re, potè istituire
(nel 1 27) una scuola gratuita di canto e coltivar di pro
posito l'arte musicale. Nel 1 33 giunse al più alto grado
della sua prosperità: educò parecchie allieve al bel canto,
che ben riuscirono nella carriera teatrale, e diede prora so
lenne di valore in grandi concerti : ma coll'andare del tempo
essendole venuti meno alcuni aiuti, (e tra gli altri quello di
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annue lire 5,000 sul bilancio governativo ) dovette mutare
alquanto il suo indirizzo, e in adunanza generale dell'11
dicembre 1859 approvò un nuovo statuto, in cui non si fa più
cenno di educazione musicale, ma si dice semplicemente, che
l'Accademia ha per iscopo di promuovere il culto della mu
sica, di dar veglie d'imito o private, musicali o danzanti e
di riunire i soci ad amichevole convegno.

La Società si compone di un numero di soci effettivi de
terminato dall'adunanza generale ed eletti a scrutinio segreto,
e di aggregati per le veglie d'invito e per le riunioni sociali.

L'adunanza generalo può nominare soci d'onore,
I soci effett ivi pagano per contributo annuo L. 150, gli

aggregati per le veglie d'invito L. 80 e gli aggregati per
le rinnioni sociali pure L. 80.

L'Amministrazione è affidata ad un Consiglio.
I soci possono sempre intervenire alle esercitazioni musi

cali , ai concerti, ai balli, e frequentare le sale di lettura,
di conversazione e 'di giuoco,

Le sale possono essere frequentate da abbonati e da in-
vitati secondo lenorme fissate dal regolamento 9 febbraio 1868.

Gli abbonati per. le riunioni sociali pagano L. lO al mese.
L'Accademia ha casa propria : i soci sono 146.
Essa possiede un ricchissimo archivio di nuove produzioni

musicali ed una scelta biblioteca (V. Palazzo dell'Accademia
filarmonica, pago 275).

Circolo degli Artisti (via Bogino, n- 9).- Da alcuni
anni parecchi cultori delle arti belle stretti in amicizia sole
vano adunarsi per passare le ore in utili esercizi artistici e
di onesta ricreazione. Nell'anno "1857 ebbero il pensiero di
costituirsi in società, e raccoltisi in duecento posero in atto
il disegno. In adunanza del 14 marzo fu deliberato lo sta
tuto, che fu approvato con R. decreto 18 agosto 1857, e po
scia modificato coi RR. decreti 19 giugno 1858, 28 gennaio
1859, e 18 marzo 1860.

Esso contiene le seguenti principali disposizioni: Scopo della



ISTITUZIO:i1 DI BELLE ARTI, DI ARTI UTILI E RICREATIVE 5lH

Società è di unire a quotidiano convegno con ricreamento
dello spirito e con vantaggio dell'arte tutte le persone che
coltivano le arti belle, e ne sono amatori.

I soci sono effettivi od onorari.
I soci effettivi sono triennali od azionisti: i primi si ob

bligano per un trionnio al pagamento della ta sa sociale che
è di L. 40 oltre la tassa di buon ingrosso che ò pure di
L. 40: i secondi pagano in una volta, sola la tassa di un
triennio, oltre la. tassa di buon ingresso.

Diventa poi socio perpetuo chi si obbliga per dieci azioni.
I soci azionisti passato il triennio possono continuare a

far parte della Società come soci triennali.
Sono soci onorari i Presidenti di tutti i Circoli artistici

italiani, le celebrità artistiche d'ogni paese e le persone che
con atti di munificenza si-rendono benemerite alle arti.

Un comitato di 15 membri è ogni anno nominato dalla
assemblea generale per esaminare e decidere, se le persone
che vengono proposte come nuovi soci possano a termine
dello statuto essere ammesse. Le deliberazioni di questo Co
mitato debbono essere sempre il risultato di scrutinio se
greto e della maggioranza assoluta dei membri presenti, che
debbono almeno essere nove.

Addì 26 aprile 1863 venne approvato un nuovo Regola
mento organico per l'ammessione temporanea di aggregati al
Circolo.

Gli aggregati annuali debbono pagare L. 60, i semestrali
L. 30, ed i trimestrali L. 20.

L'astemblea generale nomina la rappresentanza ociale co
stituita da un Presidente, da due Vice-Presidenti e da un
Comitato direttore composto di 7 membri, il Censore, il Co:
mitato di revisione composto di 3 membri , ed il Comitato
di accettazione composto, come si disse, di 15 membri.

La Società tiene eonversazioni artistiche e letterarie, dà
concerti mensuali, accademie di canto e di declamazione, ed
anche feste da ballo. Questi trattenimenti hanno luogo fra
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soli soci con diritto di ammossione per le signore. Vi si am-:
mettono anche estranei mediante biglietto d'imito.

La Società permette oltre il giuoco del bigliardo, i giuo
chi di commercio, ma vieta quelli di pura sorte : pei primi
si paga una tassa a profitto della Società: essa tiene gior
nali politici, ed artistici , album per disegni, libri di musica
e poesia, e riviste concernenti l'art e,

La Società è fornita di servizio di eaffè per comodo degli
intervenienti: il prezzo deiservizi è stabilitoda apposita tariffa.

Ogni anno si fa nelle sale del Circolo una esposizione di
oggetti d'arte per incoraggire gli artisti, le opere dei quali
vengono acquistate dagli amatori delle arti belle.

Nel 1861 fu formata un' orchestra di professori e dilet
tanti, che diedero presto saggio del loro ingegno e della loro
maestria, rallegrarono molte sere con i loro musicali concerti,
e più tardi concorsero alla esecuzione di operette classiche,
e di composizioni musicali degli stessi membri del Circolo,
che meritarono il plau o universale.

Non possiamo non ricordare le produzioni del Commenda
tore Desiderato Chiaves, intitolate la prima Temistocle Ba
gnati, messa in musica dal socio Borani, e la seconda inti
tolata Tutte donne, musicata dal socio Dalbesio, nelle quali
non si sapea se i doves e più ammirare l'arguzia del tema
letterario o la bellezza della composizione musicale.

Il locale del Circolo è aperto dalle ore 9 antimeridiane
sino alla mezzanotte.

Esso è composto di 12 sale, alcune delle quali sono vaste
e magnifiche (V. Palazzo, De Sonnaz, pago 276).

Le persone estranee alla Società sono ammesse a visitare
il Circolo da mezzodl alle 4 quattro pomeridiane, purchè sieno
accompagnate da un socio.

I soci oltrepassano il migliaio.
Socìetà d'istruzione militare e di beneficenza

della Guardia nazionale di Toi.·ino (via della Rocca,
n° 12). - Questa Società. fondata nel 1852 e approvata con
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R. decreto 30 agosto 1854 si propone di promuovere l'istru
zione militare dei soci, ed anche disovveniro alle loro straor
dinarie necessità coi frutti di una cassa di beneficenza.

Sono ammessi a far parte della Società tutti gli ascritti
alla Guardia nazionale.

A titolo di buon ingresso i soci pagano due lire, e si ob
bligano di pagare una lira al mese d'anno in anno.

La Società mantiene una scuola teorico-pratica militare e
di scherma pei soci, ed una scuola teorico-pratica militare e
ginnastica per gli allievi.

Ogni socio può approfittare della istruzione di entrambe
le scuole, e può proporre per l'ammessione alla scuola degli
allievi un giovane , che sino a 14 anni sarà ammaestrato
gratuitamente.

La Società tiene una Cas a di beneficenza alimentata dalle
lnrgizioni dei soci e dei benefattori, e da un contributo non
maggiore di 1/12 della quota mensuale.

La distribuzione dei soccorsi è affidata ad una Delegazione
di beneficenza eletta dall'assemblea generale dei soci.

L'assemblea generale nomina pure un Consiglio di dire
zione per amministrare la Società.

Circolo filarmonico Ermlone ( via Lamarmora ),
- La Società che ha per titolo Circolo filarmonico Ermione
si è formata da un anno da giovani amanti della musica e
del canto. Essa si compone di soci contribuenti e di soci
onorari.

Sono soci contribuenti coloro che si obbligano a pagare
una quota mensuale di L. 5 oltre a L. lO per diritto di
buon ingresso : è conferito il titolo di socio onorario a quelle
persone che si rendono benemerite della Società.

Lo scopo precipuo della Società è l'esercizio dell'arte mu
sicale e l'onesta ricreazione : hanno quindi luogo periodica

. mente dalla metà di settembre sino alla metà di giugno con
certi musicali, veglie danzanti , feste da ballo e conver a
zioni serali.
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I soci dilettanti di musica danno di quando in quando sag
gio dei progressi da loro fatti nell'arte: possono per altro
essere ammessi dalla Direzione ai concerti anche dilettanti
estranei alla Società.

L'assemblea generale dei soci nomina ogni anno una Di
.rezione per l'amministrazione.

La Società tiene un servizio di caffè, di bevande e di vini
in bottiglie a prezzi fissi per uso di coloro che intervengono
·al Circolo.

Circolo equestre ginnastico di Torino (via l\ias
sena e S. Quintino). - L'equitazione e la ginnastica for
mano l'oggetto di questa istituzione, che ebbe principio nel
l'anno 1 57.

Lo statuto fu approvato il 2 dicembre 1862.
, Il Circolo si compone di soci effettivi ed onorari.

I soci effettivi debbono essere proposti al Consiglio d'am
ministrazione da due soci, ed ottenere la maggioranza asso
luta dei membri di esso.

Il socio effettivo si obbliga per tre anni al pagamento di
L. 40 annue.

La qualità di socio onorario è conferita dal Consiglio a
. persone benemerite del Circolo: esse non sono soggette ad

alcun pagamento.
Il Circolo è retto da un Consiglio composto del direttore,

del presidente delle adunanze, del segretaro, del tesoriere e
di tre consiglieri.

V'ha inoltre un Comitato d'accettazione di 3 membri, ed
un Comitato di l'evi ione composto di 5 membri.

Il Circolo ha l'n o di una paziosa sala per l'esercitazione
ginna tica e per la scherma, e dell' annessa palestra del
Cav. Giulio Ponzio-Vaglia per gli esercizi eque trio
. Questa Società diede alcune accademie equestri e ginna
stiche, in cui fece prova di rara valentia, e prende sempre
parte alle feste, con cui si rallegra la Città di Torino nei
giorni carnevaleschi.
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. Circolo Torinese (via Lagrange , n° 7). -- Si è' co
stituita nel 1868 , sotto il nome di Circolo Torinese; una
Società, lo scopo della quale è l'amichevole ritrovo o l'onesto
divertimento.

'Le' spese di primo stabilimento furono fatte per mozzo d-i
azioni.

Essa si campano di soci effettivi e di soci onorari.
I primi sono ammessi da una Commissiono di scrutinio,

nominata 'dall'adunanza generale, o pagano uu contributo di
liro,, lO mensuali, ed una tassa di buon ingresso di lire 30;
i secondi sono dichiarati tali dall'assemblea generale, o non
pagano alcun contributo.
· Il annovi inoltro i soci fondatori, cioè gli azionisti, cho soli
hanno voto. deliberativo nelle questioni di bilancio, e nelle
modifìcazioni del regolamento : i soci effettivi per altro pos
sono diventare soci fondatori, pagando alla cassa sociale lire
cento.
- La Società è rappresentata da un ufficio di direzione ed
amministrata dà un Consiglio d'amministrazione.

I trattenimenti sociali sono ordinari e straordinari.
", Iie sale della Società sono aperte ogni giorno da mezzodì
alle 'ore due dopo la mezzanotte a favore dei soci: il sab
bato.ed il giovedì sono anche aperte a favol'O delle signore
appartenenti alle famiglie dei soci. Vi ha un gabinetto di
lettura, e vi hanno sale per la conversazione, pel giuoco del
bigliardo, e per gli esercizi di pianoforte.
· .Per 'deliberazione del Consiglio d'amrninistrazione, di quando
in quando hanno luogo trattenimenti straordinari, cioè serate
musicali, balli semplici, balli mascherati, ecc.: a tal fine i
soci pagano un contributo mensuale di L. 5 nei mesi di di
cembre, gennaio e febbraio. .

La Società è per ora durativa sino al mese di marzo 1871.
· .Giuoco del pallone (corso Oporto). - Al pallone si
gjpcaX!t una volta sotto il bastione' del giardino del Re', p
sotto un bastione della Citìadéllg. . Jon.mancavan!l .i:vale~

http://bato.ed/
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percussori e riperoussori , i parteggianti e gli scommettenti;
ma essendosi con la costruzione di nuove case occupati quei
luoghi , il giuoco del pallone , che ora utilissimo esercizio e
gradito sollazzo, cadde in disuso.

Si ripiglio il giuoco or fa due anni, grazie al Municipio,
che fabbrico una bella palestra a tal uopo sul corso Oporto
o poco distante dagli opifìzi della ferrovia che tende al Ticino.

La. palestra è lunga 128 metri e larga metri 25.
Il muro detto d'appoggio al lato sinistro di chi lancia il

pallone è alto 15 metri. Sulla testa della lizza sorge un gra
zioso casotto a ricovero dei giuocatori e ad uso di caffè, con
sopravi una galleria coperta per gli spettatori. Una gradi
nata comincia dal piano della palestra con sette gradini, e
va sino al terrazzo, su cui possono sedere 250 spettatori. In
fondo s'erge un'altra gradinata a sei soli gradini, capace di
200 persone: 300 altre persone possono stare sedute al lato
opposto al mnro di appoggio lungo la palestra.

Una rete di robusta fune, tesa in piano verticale, e rac
comandata ad antenne, mette in sicuro dai colpi dei gino
catori le persone che assistono spettatrici.

Il prezzo giornaliero è di cento 5 pei posti a lato della
palestra , di cento lO pei posti sulla gradinata in fondo, e
di cento 15 pei posti sulla gradinata in testa e sopra il ter
razzo coperto. Si fanno abbonamenti per l' intiera stagione
a L. 12.

Canottieri del Po. - Dappoichè per la formazione
del gran giardino del Valentino il tratto della riva sinistra
del Po, che dal ponte Maria Teresa si stende sino al Castello,
è divenuto un luogo di gradito passeggio per la popolazione,
e un sito di tanta bellezza o di tanta amenità, che pochi altri
in Europa gli pos ono stare a pari, molti giovani di agiate
famiglie si diedero a solcare per diporto e sollazzo, con leg-

- gieri e ben costrutti burchielli, le acque del fiume, che in
quel tratto di alveo corrono limpide e tranquille, e mirabil
mente si prestano al. remeggiare....
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Si costituirono parecchie Società col nome generico di Ca
noitieri ; e con nome particolare di canottieri dell'Erida/w)
di Flik e Flok, Cerea, ecc.

Ciascuna brigata adottò la sua impresa e il suo costume,
e chi allestì navicelle, chi palischermi , chi gondole alla ve-

" neziana. : gli esercizi divennero frequenti, si ordinarono pia
cevoli gare, si fecero solenni regate, e cosi la oittà acquistò
un nuovo ornamento, e la gioventù s'ebbe un nuovo mezzo di
innocente sollazzo e di utile esercizio ginnastico.

Per dare sicuro approdo a duo principali Società dei canot
tieri, il Ilunicipio fece testè riattare la sponda del fiume al
di là del Valentino, ed erigere due eleganti casotti (chàlets),
di cui cedette loro l'uso per luogo di ritrovo.

Teatro Regio (piazza Castello, n° 6). - Il salone del
Castello, ora palazzo Madama, serviva di teatro nei tempi di
Emanuele Filiberto. Un teatro fu eretto dopo il 1610 nel
palazzo Ducale, detto di S. Giovanni; e quando la città si
è ampliata a levante, Carlo Emanuele JI (nell'anno 1638)
fece costrurre un teatro, detto delle feste, con ordini di palchi
all' intorno, che fu tenuto allora per uno dei più belli d'Eu
ropa. Dal 1704 al 1714 il teatro fu chiuso per la guerra.
Essendosi poi formata nel 1737 la Società detta dei Cavalieri,
alla medesima fu commesso l'esercizio del teatro col privilegio
d'impedire ogni sorta di spettacoli pubblici durante l'inverno
in altri siti della città; e intanto si pensò alla erezione di un
teatro più sontuoso e meglio adatto di quello delle Feste.

Diede il disegno del nuovo edifizio il conte Benedetto Al
fieri, ed è quello che esiste tuttora col nome di R. Teatro,
compiutosi nel 1740. Il teatro delle Feste fu poi divorato da
un incendio verso la metà del secolo.

Si costituì un'altra Società di Cavalieri per l'esercizio del
nuovo teatro, alla quale furono conceduti non pochi piivi
legi , e tra gli altri il diritto di ri cuotere un tanto per
cento sul prodotto degli altri teatri della città (R. decreto
del 1799).
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Durante il dominio francese la sorveglianza sui teatri fu
~ffidatn, al lIf aire: il teatro muto tre volte di nome: prima
s' intitolò Nazionale, poi delle Arti , e finalmente Imperiale,
e fu dato in esercizio ad appaltatori, col peso di lasciare il
decimo del provento a beneficio dei poveri,

Tornata la Casa ,di Savoia le cose si rimisero nel primiero
stato: la So ietà dei Cavalieri riprese l' esercizio del Teatro,
colla facoltà di esigere un quinto sugli introiti degli altri
teatri e col vantaggio di una sovvenzione di L'. '46,000. Nel
1845 il diritto di parteeipazione sugli introiti degli altri
teatri fu poi ridotto al decimo.

Dopo la promulgasione dello Statuto i privilegi a favore
del R. Teatro dovettero a poco a poco cessare. Nel 1852 la
tassa del decimo sui teatri fu abolita, e più tardi cessò il
sussidio governativo in danaro, mantenendosi solo a spese
dello Stato il servizio d'orchestra e la scuola di ballo. L'eser
cizio del \fatro ebbe dopo di ciò a subire tristi vicende in
mano di poco acco ti o troppo audaci appaltatori.

Nel 1859 per la prima volta il Municipio concedette un
sussidio di L.40,000, nel 1861 concedette L.80,000, e nei
succe siri L. 60,000, sino a quando il Governo lasciò al Mu
nicipio l'u o del R. Teatro e del teatro Carignano, e la fa
coltà di provvedere come meglio gli paresse all'esercizio di
ambiduo. In pari tempo lasciò pure a carico di esso la scuola
di ballo e l'orche tra.

Il 13 gennaio 1 68 il Consiglio comunale approvò un ca
pitolato per l'appalto dell'esercizio del R. Teatro pel triennio
1868-69, 1869-70 e 1870-71, e con esso promise all'appal
tatore, a titolo di dotazione, la somma annua di L. 80,000,
oltre l'u o del teatro e dei relativi attrezzi, l'applicazione
gratuita agli spettacoli della scuola di ballo ed il servizio
d'orchestra (pagato sul bilancio comunale in L. 35,000 ).
Anche l' e ercizio del teatro Carignano fu compreso nell'ap
palto che fu fatto di ,pubblica ragione.

L'appalto fu deliberato poco dopo alle stabilite .~ondiziqn i..
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TI Teatro R." è di figura ovale, la sua circonferenza è
di m. 50, l'altezza di m. 17, la bocca d'opera ha 14 metri
di larghezza: contiene 5 ordini di palchi, che sono in tutto
152, oltre quello della Corona ed il loggione, e può conte
nere più di 2500 spettatori.

Nel 1837 fu ristaurato sul disegno del prof. Palagi, che,
a dir vero, ne guastò la forma, riducendo il barocco al greco
stile, e nel 1862 fu riabbellito sul disegno del prof. Moia,
che rinnovò le dorature e pinse sui parapetti graziosi me
daglioni a fiori. La sala è illuminata dal gaz per mezzo di
un ricco lampadario di cristallo.

S'apre il Teatro R. nella stagione detta di Carneval-Qua
resima, che comincia il 25 dicembre, ed ha fine col 31 marzo,
per opere serie in musica e per balli spettacolosi.

Le rappresentazioni non sono mai meno di 60.
Lo spettacolo comincia alle 7 1/2 pomerid. e finisce verso

mezzanotte.
I prezzi degli abbuonamenti e degli ingressi serali sono

i seguenti:

30

7 50
3

30
20
20
20
15

Palchi: Ordine L L. 1,020
" II. . " 1,420
" m. " 1,020

lDal NoI al 9" 600
" IV. "lO alI" 700

" 12 al 16" 800
" V " 300

Sedie chiuse, compreso l'abbonamento
per l'ingresso . . . . . . " 240

Posti distinti in platea, oltre l'ingresso "
" in quinto ordine, oltre l'ingr. "

Abbonamento (indistintamente ." 60
personale \ peimilitaridipresidio" 35

Prezzo d'ingresso serale nella platea e nei posti distinti del
quinto ordine L. 2 50; sul loggione L. 1.

37 Torino descritta.
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La sorveglianza del Teatro ò affidata ad una Commissione
municipale.

Tre delegati di essa hanno il potere esecutivo, e sono assi
stiti da una Consulta artistica per la parte decorativa degli
spettacoli.

L'orche tra del R. Teatro stipendiata dall\Iunicipio è com
posta di 76 artisti oltre al J\Iaestro concertatore, ed è posta
sotto la direzione o vigilanza di una Commissione nominata
dalla Giunta municipale.

La banda sul palco scenico stipendiatn dall'impresario è
composta di 28 individui.

Il corpo di ballo è composto di '10 ballerine (della scuola
municipale), di 40 ballerini e di 8 copie di corifei, oltre le
primo parti danzanti e mimiche. .

La massa corale si compone di 80 individui oltre il Mae
stro istruttore.

TI numero delle comparse non è mai minore di 60.
Dai resoconti dell'esercizio del R. Teatro raccolti con molta

cura dal Relatore della Commissione che propose nello scorso
anno al concorso l'appalto trieunale sovraindicato risulta, che
le u cito sempre eccedettero le entrate, e quindi un sussidio
o del Governo o del àlunicipio fu sempre necessario, nè questo
il più delle volte fu sufficiente.

Diamo por saggio le cifre riassuntive di quattro esercizi a
lunghi intervalli.

Popolazi on e
Anni En t ra te Usci te di Tor-ino

1758-59 68,477 92,014 72'.308
1803-04 64,985 103,506 69,227
1829-30 247,000 264,000 121,781
1 66-67 345,075 345,34 204,715

Dopo di ciò non fa meraviglia, che pochi ad un'impresa così
rischiosa si vogliano avventurare.

La segreteria del R. Teatro è sotto i portici della piazza
Castello, n° 4.
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Teatro Carignano (piazza Carignano). - Nel 1752 il
Teatro Carignano fu eretto, invece di un teatro più piccolo
che prima esisteva, dal Principe Luigi di Savoia Cariznano
da cui ebbe il nome. Fu autore del di egno il Conte Bene
detto Alfieri.

Consumato in gran parte da un incendio nel 1787 fu rie
dificato sul primitivo disegno.

Ha 94: palchi divisi in quattro ordini, con loggione so
vrastante, e può contenere 1300 persono.

Or fa tre anni gli ornati in oro, di cui sono ricchissimolo
pareti, vennero rinnovati, ed il soffi tto fu pure dipinto a nuovo.

Su questo Teatro si rappresentarono per la prima volta
parecchie tragedie di Vittorio Alfieri.

Il Teatro Carignano è di proprietà del Governo: ne fu teste
ceduto l'uso al Municipio, come compenso del carico che a lui
fu addossato di sovvenire il maggiore Teatro; ed il nlu
nicipio, pur la ciandone l'uso ad un appaltatore per la sta
gione autunnale, se n'è ri ervata la libera disposizione nelle
altre tagioni per una compagnia drammatica da formar i,
che con la buona scelta dello produzioni c la perfetta ose
cuzione delle rappresentazioni mantenga in decoro ed in fiore
il Teatro italiano. Il Municipio ha pure in mente di servirsi
delTeatroper i tituiro una profìttevole scuola di declamazione.

Jella stagione d'autunno (che corre nei me i di ottobre e
di novembre) d'or innanzi i daranno nel Teatro Carignano
non meno di due opere in musica serie o buffe, e due balli :
le recite saranno almeno 30.

n prezzo d'entrata in platea arà di L. 1,50, il prezzo dei
palchi, delle sedie chiuse e dei po ti numerati saranno fissati
ogni anno d'accordo colla Commi sione direttrice del R.Teatro.

Teatro d'Allgellne (via del Teatro d'Angennes, n°24:).
- Que to Teatro chiamava i nel 17 6 Teatro Guglielmone
dal nome del sno costruttore, e poi D'Angennes dal nomo
di chi ne divenne proprietario. Fu ristaurato parecchie volte,
e vent'anni fa fu ornato con gusto e con eleganza.



"
"

,L. 1

" 2

512 ISTITUZIONI DI BELLE ARTI, DI ARTI UTILI E RICREATIVE

La celebre Compagnia drammatica, che fu per. molti anni al
servizio del Re di Sardegna, diede sulle scene di questo Teatro
splendidi saggi della sua valentia. '

Da alcuni anni il Teatro è deserto, e non serve più che
a rappresentazioni straordinarie di beneficenza, o ad acca
demie ricreative.

Può contenere più di mille persone: ha 89 palchi ripartiti
in quattro ordini , i quali sono in gran parte di proprietà
privata, ed un loggione.

Teatro Nazionale (via Lamarmora). - È un bellissimo
Teatro, assai capace ed armonico; ma per quanti sforzi ab
biano fatto compagnie di canto o di recitazione, non ha
mai potuto aver prospera sorte. Può contenere due mila per
sone: ha quattro ordini di palchi ed un loggione.
. I palchi sono quasi tutti di proprietà privata, e quindi di
niun profitto a chi toglie in appalto il Teatro: e questa è
la ragione per cui niun appaltatore può avere il suo torna
conto a prenderene l'esercizio.

Per mutarne in meglio le sorti converrebbe ridurre a gal
lerie i due ordini superiori dei palchi.

Il Teatro è recente, eretto cioè nel 1845.
Teatro Vittorio Emanuele (via Rossini, già dell'Ip

podromo, n° 13). - Fu costrutto nel 1856 ad uso di esercizi
'equestri : poco dopo venne reso adatto alle rappresentazioni
di opere in musica e di balli : ma, ove sia d'uopo, può ancora
convertirsi in circo di equitazione e di ginnastica.

Nella vasta platea , e nelle due gallerie che corrono in
torno alla sala di forma ottagona possono stare ben 4,500
spettatori.

Si apre in primavera ed in autunno per opere in musica
e balli.

I prezzi d'entrata sono per lo più i seguenti, salvo il caso
di spettacoli straordinari :

Platea
1a galleria . . . .



ISTITUZIONI DI BELLE ARTI, DI ARTI UTILI E IlICREATIVE 573

2&galleria.. .. . . . . . . . . L. 1 n

Sedie chiuse, oltre il biglietto d'ingresso n 2 "

Teatro Rossìnì (via diPo, n°24).- Questo piccolo teatro
costrutto nel 1792, appellato Gallo, poi Ughetti, poi Sutera,
nomi dei suoi proprietari , e finalmente Rossini, nome. del
Principe della musica italiana, da pochi anni fu riformato
e messo a nuovo sul di egno del Cav. Arch. Gabetti, e reso
meglio adatto alle rappre entazioni drammatiche.

Può contenere 00 persone, parte nella platea e parte
nelle tre gallerie formatesi a vece dei 52 palchi che esiste
vano prima.

Per due stagioni dell'anno è aperto per le rappresentazioni
drammatiche : nell'autunno serve d'ordinario per 'le rappre
sentazioni di opere buffe in musica.

In questo Teatro il valente Cav. Giovanni 'I'oselli colla com
pagnia comica da esso formata e diretta rappresentò per la
prima volta quasi tutte le commedie di G. Zoppis, di 1. Pie
tracqua, di F. Garelli, di V. Bersezìo, che in questi ultimi
anni arricchirono dei loro componimenti, e, a dir meglio, crea
rono il teatro piemontese.

I prezzi ono d'ordinario i seguenti :

Platea L. O 50
l " e 2a galleria " 1 20
a- galleria . . " O SO
Sedie chiuse " 2 "

Teatro cribe (via della Zecca, n° 27). - È un Teatro
elegante ed a ai capace eretto da una ocietà di azionisti
nell'anno 1 57.

Può contenere 1,400 per one: ha 97 palchi di proprietà
privata ripartiti in quattro ordini ed un loggione.

Negli anni in cui la città en ancora sede del Governo
ottime compagnie francesi rappresentavano in questo Teatro
commedie"e drammi, e grande era la frequenza degli spet
tatori, specialmente di nobili ed agiate famiglie; ma da qual-
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" 1 "
" 1 50
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che tempo il Teatro non istà aperto che per una o due sta.
gioni, e scarso è l'uditorio, e tenue il profitto di chi ha il
carico delle spese.

Nelcarnevalevisi dannosplendidefestedaballo in maschera.
Per le rappresentazioni francesi si paga l'ingresso in platea

L. 1,20 e nel loggione 1. O 60.
Per le feste da ballo in maschera il prezzo d'ingresso è

di L. 3 e talvolta di L. 5.
Teatro Gerbino (via del Soccorso, n° 18). - Appellasi

Teatro Gerbino 'dal nome del suo proprietario che lo eresse
nel 1838 sul sito ove prima sorgea un circo scoperto per
esercizi di compagnie equestri. È capace di 2,000 persone:
ha due grandi gallerie ed una vasta platea. D'ordinario è
aperto per rappresentazioni drammatiche.

I prezzi serali sono i seguenti :

Platea
1& galleria . . . . . . .
2&galleria. . . . . . .

Teatro Balbo (via Andrea Doria , n° 15). - TI teatro
Balbo, cosi appellato in onore dell'illustre autore delle Spe
ranze cl'It alia, fu eretto nell'anno 1856 ad uso di spettacoli
diurni: più tardi venne anche reso acconcio a rappresentazioni
serali.

Può contenere 1, 00 persone parte nella platea e parte
nella galleria.

Per lo più serve a compagnie drammatiche di secondo or
dine, e qualche volta a compagnie equestri-ginnastiche: in
quest'ultimo caso la parte centrale della platea si converte
in arena circolare.

Prezzi d'ingresso :

Platea. .
Galleria . . .
Sedie chiuse in platea

., sul loggione
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Teatro Alfieri (piazza Solferino, n° 2). _ .Fabbricato
nel 1855 sul disegno dell'Arch. Cav. Panizza, divorato dalle
fiamme nel 1858 , venne subito ricostrutto : si apre in al
cune stagioni dell'anno per rappre entasioni drammatiche o
liriche: si può anche trasformare in circo equestre: venne
teste adorno di bella facciata. La sala è capace di 2,000
persone, adagiate parte nella platea, parte nelle gallerie.

Il nome del Teatro ricorda il gran Tragico astigiano.
Prezzi d'entrata :

Platea . . L. O 60
1& galleria . • . . . . » 1 20
2& galleria . » O 80
Sedie chiuse » 2 50

Circo Milano (Corso S. Barbara, n° 9). - È un gran
circo fabbricato parte in muro , parte in legno, ad uso di
rappresentazioni drammatiche o di spettacoli equestri.

Vi si rappresentano commedie o drammi nella stagione
estiva, o qualche volta anche nel carnevale.

opra la platea corrono in giro due ampii loggiati,
Può contenere 2,600 persone: i prezzi d'ingresso sono por

lo più:
In platea L. O 40

ul l o loggiato » O 50
ul 2° loggiato " O 30

Teatro delle .. arionette di ' Iartìnìano (sul
crocicchio delle vie di . France co d'A i i e Bertola), 
Su que to Teatro si rappre entano piacevoli commedie e balli
spettacolo i con fantocci (marionette) mo i maestrevolmente
da fili di ferro e cordicelle.

Nelle commedie, per lo più burle che e condite di sali
attici e seminate di motti arguti, ha sempre una parte prin
cipale la maschera bergamasca dell'Arlecchino. ono poste
anche in iscena le altre ma chere italiane, cioè il piemon
tese Gianduia, il veneziano Pantalone, il bresciano Brighella,
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il Pagliaccio napoletano , lo Stenterello fiorentino, il Mene
ghino milanese e il Dottore di Bologna.

Il Teatrino può contenere 300 persone parte nella platea e
parte sul loggione;

Sta aperto dal mese di ottobre a tutto aprile. È molto
frequentato dal popolo.

Durante il carnevale vi si danno rappresentazioni diurne
nei giovedì e nei dì festivi, e v'intervengono in gran numero
i fanciulli e le fanciulle di agiate famiglie.

Prezzi d'entrata per le rappresentazioni serali:

Platea . . . . . . . L. O 30
Loggione . . . . . . " O 50

Per le rappresentazioni diurne:
Platea . . . . .. . . . . L. O 50
Loggione . . . . . . . . . . "O 80

Teatrino del Gianduia (via S. Francesco d' Assisi ,
n° 2). - La maschera del Gianduia di Callianetto ha sempre
la parte primaria nelle rappresentazioni che hanno luogo in
questo Teatrino, su cui agiscono burattini mossi da fili.

I primi che nei primordii di questo secolo portarono sul
teatro la maschera del Gianduia (Giovan 'd la douja) fu
rono Gio. Battista Sales, torinese, e Gioachino Bellone da
Racconigi. Reduci da Genova , dove dalla polizia repubbli
cana non eran lasciati vivere in pace, perchè colle teste di
legno essi parlavano liberamente al popolo in piazza, con
vertirono da prima in teatrino un camerone in via Dora
grossa, poi si trasferirono nel teatro Gallo (ora Rossini) in
via di Po, finalmente vennero in via di S. Francesco, dove
sta attualmente il teatrìno di Gianduia, ed ivi per molti anni
divertirono il pubblico con commedie adatte all' intelligenza
popolare, e con graziosissimi balletti per lo più ridicoli.

Nel 1843 il Sales convertì in marionette i suoi fantocci ,
ed il Teatrino si mantenne in fiore per molto tempo anche
dopo la morte del suo fondatore.
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Ma da alcuni anni i successori del Sales furono soverchiati
dai loro emuli, che fanno con maggior maestria muovere e
parlare le marionette nel vicino Teatro di S. l\Iartiniano; ep
però essi tentarono di migliorare le loro sorti rappresentando
(sempre con burattini) opere liriche. La prova sembra riuscire
felicemente; e quindi le teste di legno, oltre la carriera dram
matica, veggonsi oggimai aperto dinanzi il campo della li
rica, e sarà questa una nuova gloria dell'arte.

La sala del Teatrino è capace di 300 persone.
n prezzo d'entrata è di 25 cento per la platea, di cento 40

per il loggione e di una lira per le sedie chiuse. '
Sala Marchisio (via dell'Ippodromo, n° 8). - La ma

gnifica sala fatta edificare dall'Accademia filodrammatica (che
sorta nel 1828 venne meno nel 1860) sopra il disegno del
l'architetto Leoni, nel 1860 fu acquistata dai fratelli ~Iar

chisio, valenti nell'arte della musica e nella fabbricazione
dei pianoforti.

Con savio accorgimento essi serbarono intatto il teatro, e
se ne servirono poi per concerti filarmonici o per accademie
di canto.

Tornata in vita la Società del Quartetto (fondata nel 1854
e poi sospesa dopo alcuni anni) ivi compie le sue esercita
zioni, e vi prendono parte i migliori maestri che professano
in Torino l'arte musicale insieme coi membri della famiglia
Marchisio, che sono filarmonici di bella fama.

I concerti hanno luogo d'ordinario nei di festivi, durante
la state, alle due pomeridiane.

n biglietto d'entrata si paga L. 3.
Presso questa sala i fratelli Marchi io hanno la loro of

ficina di pianoforti, nella quale si fabbricano annualmente
da 250 a 300 di questi strumenti, che stanno a confronto dei
più reputati pianoforti di Francia e di Germania.
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Archivi generali (piazza Castello, n° 19). - Gli Ar
chivi generali del Regno (cosi appellati dal R. decreto 31
dicembre 1850) contengono documenti storici importantissimi.
Anticamente essi erano affidati alla eu todia della Camera
dei conti (RR. PP. 7 febbraio 1351), ed erano divisi in due
sezioni : in una si conservavano i titoli e le scritture, e nel-
l'altra i conti (17 giugno 1430). .

Nel 1640 l'Archivio si trovava nel palazzo Ducale: poco
dopo fu trasportato nel castello di Madama Reale. Tel 1707
fu collocato nelle sale del nuovo palazzo del Re, d'onde fu
nel 1734 trasferito nell'edifizio fatto costrurre appositamente
da Re Carlo Emanuele III. Da questo luogo l'Archivio più
non si mosse, anzi dilatò i suoi confini man mano che crebbe
in ricchezza ed importanza.

el 1691 si portarono nell'àrchìvio di Torino le antiche
scritture che si conservavano in Nizza, e si collocarono nel
l'Archivio camerale, d'onde si portarono all'Archivio gene
rale nel 1716.

Nell'anno successivo giunsero le scritture degli archivi del
Genevese, e nel 1720 quelle della Carnera dei conti di avoia :
queste ultime si collocarono nell'Archivio camerale.
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Si consegnarono nel 1750 ai regi Archivi le carte del Du
cato di Piacenza, nel 1756 i volumi del Bollario di papa
Felice V, provenienti da Ginevra, e nel 1776 varie scritture
riguardanti il Ducato di Monferrato, provenienti dagli archivi
di Mantova.

Durante il Governo francese si trasportarono a Parigi le
scritture riflettenti la diplomazia e le relazioni tra la Corte
di Savoia e le Corti estere , ed ai prefetti di vari diparti
menti si dovettero rimettere non poche carte: alcune memorie
furono eziandio rilasciate al Governo della Repubblica ci
salpina.

Rientrati i Principi di Savoia nei loro dominii, si ebbe
tosto cura di ricuperare i documenti perduti, il che ' fu in
gran parte, non senza molte fatiche , eseguito.

Esistono parecchi inventari fatti con molta diligenza in
diversi tempi dal 1710 al 1798, i quali giovano assaissimo
a far ricerca di antichi documenti.

Le primarie divisioni di questi inventari sono: la politica,
l'economica, la militare, l'ecclesiastica e la giudiziaria.

In questi ultimi anni si diede opera assidua all'ordinamento
delle carte che affluirono all'Archivio dopo la formazione degli
inventari sopraccitati.

Già fu recata a compimento la classificazione delle lettere
di Principi (che si divisero per Corti, per rami e per persone),
di Ministri (che si divisero per Corti), di Prelati ecclesiastici
(che si separarono per Diocesi, distinguendo i nazionali dagli
stranieri), di Città, Comuni e Corpi sia ecclesiastici, sia se
colari (che si disposero con ordine alfabetico), di Magistrati
e di persone notabili (che si 'classificarono per persone e per
cariche).

Si attese inoltre alla compilazione di un indice, diviso per
paesi, per materie e per categorie.

Finalmente si lavorò ad ordinare le scritture del Piacen
tino, della Sicilia, della Sardegna e di tutte le scritture dal
1814 in poi.
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L'Archivio ha dieci grandi sale attorniate da stupendi ar
madi di legno forte maestrevolmento costrutti : nove servono
per l'Archivio, una per la biblioteca. Venti altre sale del
l'Archivio sono attorniate da semplici scaffali, in cui si vanno
collocando ordinatamente i pacchi delle carte che soprag
giungono.

L'Archivio contiene documenti preziosi, tra i quali mori
tano di essere segnalati : le convenzioni pubbliche collo po
tenze estere (originali), la serie delle quali risale al 1188;
i diplomi imperiali a favore della Casa Savoia e delle estinte
dinastie del Monferrato e de' Marchesi di aluzzo, che risal
gono al 934 ; gli atti originali di spontanea dedizione di molti
Comuni ai nostri Principi; gli atti di stato civile, i testa
menti, le donazioni, ecc. della Famiglia reale; i protocolli
della Corona; gli originali delle leggi, dei decreti e dolle altre
provvisioni governative.

La biblioteca annessa all'Archivio contiene molti mano
scritti, parecchie membrane di raro pregio, e non poche edi
zioni dei primi secoli della stampa.

Gli Archivi detti camerali sono pure sotto la direzione
degli Archivi generali : essi sono sotto la custodia di un di
rettore speciale nel palazzo della Corte d'Appello.

Dipendono dall'Archivio di Torino gli archivìi di Genova,
di Cagliari, di Milano, di Brescia, di Parma e di llodona.

Biblioteca del Re (piazza Ca tello, n°13). - La Biblio
teca particolare del Re occupa tutto il locale sottostante alla
galleria Beaumont. Venne qui dispo ta per ordine di Re Carlo
Alberto quando a contenere la grande quantità di libri acqui-
tati era divenuta insufficiente la sala del R. Palazzo, dove

anticamente era stata posta la biblioteca. Gli armadii in
legno sono lavorati elegantemente secondo il disegno del
conte Cavalleri di Groscavallo.

La Biblioteca particolare del Re, dice il Bertolotti, è ricca
delle più scelte e belle edizioni moderne di opere apparte
-nenti a storia, viaggi, arti militari, arti belle, economia pub-
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blica e scienze diverse. Vi si annoverano più di 30,000 vo
lumi a stampa (ora sono 50,000), tra i quali alcuni in per
gamena e miniati, come la magnifica edizione fatta dal Prof.
Mansard del Canzoniere del Petrarca, ornata di due ritratti
in miniatura del Poeta e di Laura. Tutti i libri sono ricca-
mente legati. ~

Dei libri a stampa la raccolta militare ò copiosissima. Più
di 2000 sono i manoscritti, e tni" questi meritano di essere
segnalati : l o Tutti i materiali che il gran Federico trasmise
all'Algarotti accio scrivesse la Storia dei sette anni, con molte
lettere del Re all'autore; 20 una raccolta di 53 volumi di
disegni per la Storia dell'Artiglieria in Europa del colon
nello Ronvroy: 30 l'unico esemplare completo della Storia
degli Arabi dalla loro origine sino al Califato di Moavia,
scritta da Ebn-Kalden, opera ora pubblicata con illustra
zioni e versione italiana ' dell' abate Arri: 40 molti Codici
membranacei o cartacei, tra i quali alcuni arabi, persiani
e drusi.

Si conservano in questa biblioteca varie lettere del Duca
Carlo Emanuele Filiberto , del Principe Eugenio di Savoia,
del Redi, alcuni autografi di Napoleone I e di molti de'suoi
generali. "Vi è una raccolta di 20,000 disegni antichi, tra i
quali 20 di Leonardo da Vinci ed altri del Raffaello, del
Correggio, del Tiziano. Vi ha finalmente un gran numero di
indirizzi e di atti di dedizione , o di offerta , o di ossequio ,
presentati al Re da Comuni , da Province o da altre pub
bliche Rappresentanze. Molti di questi documenti sono prege-

. voli per merito arti tico. Citiamo fra gli altri un indirizzo
della città di Venezia in carta pecora, con tale magisterio
di arte scritto e dipinto, da pareggiare le opere dei minia
tori del medio evo.

Ai dotti in entomologia raccomandiamo l'esame di lilla rac
colta di 166 insetti della China, colà, disegnati e miniati su
carta erica col nome chinese di eia cun insetto e colla rap
presentazione di piante e di fiori. È una raccolta preziosa, a
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cui si può aggiungere quella di 30 miniature pure chinesi,
esprimenti uccelli, insetti, fiori, vestimenta, costumi.

La biblioteca si può visitare tutti i giorni non festivi dalle
9 antimeridiane alle 4 pomeridiane coll' assenso del Biblio
tecario. Si può anche avere il permesso di frequentarla per
ragione di studi speciali.

Biblioteca della R. Università (via di Po, n° 17).
- Vi ha memoria di una pubblica biblioteca esistente in
Torino fin dall'anno 1520.

La creazione però della presente Biblioteca dell'Univer it.ì
si deve ripetere dal Duca Emanuele Filiberto, il quale riu
niti tutti i codici manoscritti de' suoi antenati colle opere .t
stampa dai medesimi possedute , accrebbe questo fondo con
nuovi acquisti di libri e di manoscritti, e deputovvi un con
servatore nella persona di Lodovìco Nasi (1 560).

Carlo Emanuele I figliuoloe successored'EmanueleFiliberto
fu principe liberale verso la nascente Biblioteca: terminò ed
abbellì un sont noso edifizio incominciato dal padre, che chia
mavasi il teatro, che, al dire dei contemporanei, era insieme
biblioteca e galleria di antichità, di belle arti e di cose na
turali, ed ivi collocò la già ricca libreria, ordinando che fosse
aperta a pubblico benefizio.

A.tterrata dal Duca Carlo Emanuele II la predetta galleria
per far luogo alla fabbrica dell'attual palazzo reale, la Bi-'
blioteca ebbe onorevole ricovero in alcune sale non discoste
dal palazzo stesso. In questo luogo essa fu salva, non senza
qualche perdita, da un grande incendio nel 1667.

Dopo un tal fatto vennero tutti i libri di là rimossi e rin
chiusi in una vasta sala, ove stettero per parecchi anni
ammonticchiati alla rinfusa. In tal condiziono si trovavano
appunto nel tempo, in cui i dotti Maurini, llIabillone 1JIontfau
con viaggiavano l' Italia per consultarvi i monumenti del
l'antica sapienza; onde avvenne, che essi non fecero menzione
alcuna della Biblioteca di Torino, salvochè per relazione po
steriore avutane dal bìblìotecarìo P. Roma.
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Al pubblico svantaggio intanto, che derivava dalla man
canza d'accesso alla ducal biblioteca, provvedeva la generosità
d'alcuni benemeriti cittadini torinesi. Il Comm. Gio. Antonio
Roggero avendo legato al Comune la somma di ducatoni due
mila onde fosse impiegata nella fondazione di una pubblica
biblioteca, fin dal 1714 veniva questa aperta nell'antica sede
dell'Università avanti alla chiesa di S. Rocco, sotto la dire
zione del P. Pietro Paolo Quaglino, e quasi contemporanea
mente era ampliata mercè il dono fatto dal conte Gio. Batt.
Torini di tutti i suoi libri di medicina, chimica e matematica.

Terminato il nuovo sontuoso palazzo dell'Università, furono
in esso trasportati nel 1723 tutti i libri acquistati dal Co
mune o donati dai privati, e Re Vittorio Amedeo II ordinò,
che ad uso specialmente dei professori e degli studenti fosse
pur quivi trasferita una cospicua parte dell'avita sua Biblio
teca, il che per altro non fu eseguito prima del 1752.

Da quell'epoca in poi il nnmero delle opere stampate non
meno che manoscritte andò ognora aumentandosi , sia per
l'annua dotazione fatta dallo stesso monarca alla Biblioteca,
sia per la fusione in essa di parecchie librerie d'ordini reli
giosi soppressi, fra cui è degna di special menzione quella del
rinomato Monastero di Bobbio, della quale si conservano più
di cento codici membranacei antichissimi, registrati nel cata
logo compilato nel secolo xv, fatto ora di pubblica ragione
dal chiar. Ab. Amedeo Peyron, sia infine per le spontanee
largizioni di varii privati. La più insigne di queste è quella
fatta dal celebre Ab. Valperga di Caluso or sono 50 anni,
consistente in circa mille volumi delle più pregiate e rare
edizioni, oltre a non pochi codici manoscritti in varie lingue,
della massima parte dei quali si ha un erudito catalogo,
opera del prefato Cav. Ab. Peyron. Furono anche cospicui
i doni del Biamonti, del Malaspina, del Dionisio, del prin
cipe della Cisterna, ecc.

Finalmente oltre ai doni ed agli acquisti giova a procn
rare alla Biblioteca sempre maggior ricchezza l'obbligo .che
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hanno i tipografi per legge di presentare una copia d'ogni
opera che esca alla luce nelle antiche province del Piemonte.
. Per tal maniera ssa trovasi ora fornita di circa 200 mila
volumi, abbraccianti ogni ramo dello scibile umano, oltre IL

4000 manoscritti in ebraico, persiano, arabo, malaharico ,
greco, latino, france e, spagnuolo, italiano. Fra questi sono
degni di particolare ammirazione i palimsesti di Frammenti
di oraeioni di Cicerone, del secolo III o IV, e del Codice
Teodosiano, del secolo VI, pubblicati dal prolodato Cav. Pey
ron; il Carmen paschale di Sedulio , creduto pure del se
colo VI, i Commentarii di Teodoreto ai profeti minori, del
secolo IX, i Quattro Vangeli in greco, del secolo XII o XIII,

ed il famoso Codice De imitatione Christi , detto di Arona,
riputato del secolo XIV , per tacere di molti altri non meno
preziosi. D'una parte dei medesimi vi è un catalogo pubbli
cato dai bibliotecarii Pasini, Rivautella e Berta nel 1749.

Non mancano le edizioni del primo secolo della stampa,
le quali sono più di 3000, di cui non poche di sommo pregio.
Vi sono fra gli altri libri rari il Duranti Rationale dioinorum
of{iciarum, il Oicero de of{iciis} il Justiniani institutiones ,
stampati il primo nel 1459, il secondo nel 1465, il terzo nel
1468 dagli inventori tessi dell'arte: vi ha gran parte delle
prime stampe di Iìoma, di Venezia, di Milano: vi hanno i
primi saggi della tipografia piemontese, ed altri simili og
getti assai rari, che rendono questa collezione una delle prime
d'Italia.

Molti volumi, sia di manoscritti, sia di edizioni del quat
trocento, sono su pergamena , con miniature elegantissime,
come su pergamena sono pure varie edizioni posteriori : no
tiamo fra le altre la celebre poliglotta d'Anversn, che si con
tiene in 13 volumi in-fol. , ed è regalo di Filippo II , re di
Spagna, al cognato Emanuele Filiberto , siccome addita l'i
scrizione coll'insegna gentilizia sovrapposta alla coperta.

.J: on è infine da pretermettersi l'e i tenza d'un grandi imo
numero di edizioni Aldine, di parecchie degli Stefani e dei

38 Torino descritta .
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Giunti , della Flora pedemontana, opera unica nel sno ge
nere, cominciata nel 1732 e continuata sino ai giorni nostri,
c, nella classe di belle arti, la copiosissima collezione di
stampe, alcune delle quali di insigni maestri, donata da Re
Vittorio Amedeo II.

Gli uomini eminenti che in ogni tempo hanno retto la Bi
blioteca, quali il Bencini, il Pasini, il Berta, il Denina, il
Vernazza, il Bessone, il Gazzera non hanno mai cessato di
aggiungervi quanto richiedesse il progresso delle lettere e
delle scienze, e l'opera loro è continuata col più illuminato
zelo dall' attuale bibliotecario, il dottissimo Prof. Gaspare
Gorresio.

Nel disimpegno delle svariate incumbenze amministrative
il bibliotecario capo è coadiuvato dall'opera di un vice-bi
bliotecario e di quattro assistenti, mentre parecchi distribu
tori attendono a porgere i libri agli accorrenti alla Biblioteca.

Le due spaziose sale, che servono al pubblico, sono ognora
frequentatissime. Esse rimangono aperte dallonovembre al
30 aprile dalle ore 9 antim. alle 4 pom., e dalle ore 7 alle
lO di sera. Dallomaggio poi a tutto settembre stanno aperte
dalle ore 8 di mattina alle 6 di sera.

La Biblioteca rimane chiusa nel solo mese di ottobre per
rimetter le cose in ordine.

Biblioteca del Duca di Genova (piazza S. Giovanni).
- La Biblioteca di S. A. R. il Duca di Genova contiene circa
24,000 volumi, che trattano in massima parte di strategica,
di tattica, di legislazione, di amministrazione e di storia mi
litare. I libri più pregevoli erano proprii del conte Cesare
Saluzzo, che con egregia spesa, e con molto discernimento,
li aven raccolti dal 1815 al 1850. Morendo ei ne fece dono
al Principe, che amava singolarmente.

Una parte dei libri formava la biblioteca dell'abate Avo
gadro, che fu dalla Casa ducale acquistata.

Sonovi parecchi Codici di pregio non comune: citiamo tra
gli altri un Codice membranaceo di Lionard Aretino '. c~e
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tratta Della prima qnerracartaginese, un altro intitolato La
nef des bataillee , ornato di figure miniate, un Codice car
taceo, del secolo xv, contenente i Comcniari di G. Cesare,
un altro ricco di pitture a penna, intitolato L'art de che
valerie, ed uno di France co di Giorgio Martini, che contiene
un trattato di cose di guerra: citiamo infine un manoscritto
del generale e principe Montecucooli , ed un manoscritto
dol 1466, intitolato Proù. Volturii de Re militari, con edi
zione a stampa conforme al manoscritto, e eguita in Verona
nel 1472. .

La Biblioteca è aperta tutti i giorni feriali dal tocco alle
tre pomeridiane a qualunque cittadino.

Biblioteca <Iella R. Accademìa delle Scienze.
- V. pago 523.

Biblioteca della R. Accu<lemia di }\Iedicina (pa
lazzo Madurna) . - L'Accademia po iede una Biblioteca ricca
di 15,000 volumi trattanti di medicina e chirurgia o delle
scienze affini. Contribui rono a formarla i doni del Cav. Antonio
Garbiglietti, del Comm. Ale andrò Riberi e di altri cultori
dell'arte alutare, o la ce ione dei libri di scienze naturali
che po edeva il Collegio delle Provincie fattale dal Ministero
d'i truzione pubblica nel 1859.

La Biblioteca è aperta al pubblico dalle ore 9 antimeri
diane alle 4 pomeridiane.

Biblioteca l\Iilitare (via dell'Arcive covarlo, n° 15). 
Una Biblioteca militare gi1 e i teva ad uso del Corpo R.
dello tato-ma/J'O'ior generalo e della Topografia nell'anno
1 14: un'altra veniva aperta l're o il Corpo R. d'Artiglieria
ad u o e clu ivo della cuola detta dei 'adetti nel 1 15: una
terza i tituiva i a vantaggio del Corpo H. del Genio militare
nel 1 36.

Per decreto mini teriale del 14 marzo 1 54 di questo tre
biblioteche fu formata una ola colla denominazione di B i
blioteca delle armi speciali presso il C(11)0 R . d'Artiglieria.

Con R. de.reto 5 luglio 1 55 la medesima fu dichiarata



588 ARCIIIV! E BIDLlOTECIIE

Biblioteca militare, e ne fu affidata la direzione ad un uffi
ciale superiore in ritiro sotto la dipendenza del Comandante
generale d'Artiglieria.

Il R. decreto 17 novembre 1857 ne regola l'esercizio.
È aperta a favore di tutti gli ufficiali del R. esercito, dei

professori e degli altri ufficiali di stabilimenti militari, dei
sotto uffiziali d'ogni corpo e di tutti gl'impiegati dell'am
ministrazione militare.

Bibli oteca Civica (palazzo Municipale). - Nei primi
anni di questo secolo durante il dominio francese i libri tolti
ai conventi soppressi furono donati al Munisipio, e questi ne
formò tosto una Biblioteca pubblica che aprì nel Collegio
detto del Carmine.

Ma dopo la ristorazione i libri furono resi ai conventi ri
stabiliti, ed il Municipio rimettendo negli archivi i pochi libri
di sua proprietà soppresse la pubblica Biblioteca.

Il Cav. Giuseppe Pomba operoso tipografo-editore, e caldo
amatore della coltura popolare il 12 maggio 1855 propose
al Consiglio comunale di stanziare una somma annua nel
bilancio per la creazione di una Biblioteca a favore special
mente degli operai uscenti dalle pubbliche scuole, e dimostrò
come mercè i doni dei cittadini, i sussidi del Governo e con
altri mezzi si potesse in brev'ora arricchire la città di così
utile istituzione.

La proposta fu accolta favorevolmente in massima dal Con
siglio: moltissimi doni di libri vennero fatti dai privati: il
Governo addì 16 giugno 1860 cedette al Municipio circa
12,000 volumi formanti in parte la Biblioteca del R. Collegio
delle Provincie che allora si sciolse: il Ministero dell'interno
donò L. 6,000, ed ugual somma il Ministero dell'istruzione
pubblica; ma ci vollero parecchi anni prima che la desiderata
Biblioteca si potesse istituire.

Il pubblico voto finalmente fu soddisfatto nel principio
dell'anno corrente (1869).

La Biblioteca fu inaugurata il 22 febbraio, e sta ora
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aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 7 alle l O pome
ridiane eccetto i dì festivi : nel giovedì è aperta per gl' in
segnanti municipali da mezzodì alle quattro, e nei dì festivi,
da mezzodì alle quattro per gli operai.

Il l\lunicipio avrà cura di arricchire la Biblioteca di opere
relative alle industrie ed alle scienze po itive, ben sapendo,
che i cultori delle scienze peculative e della letteratura pos
sono frequentare la Biblioteca della R. Università che di
questi libri è a dovizia fornita.

I libri , tra quelli avuti in dono e quelli acquistati, sono più
di 40,000: questi sono disposti in bell'ordine , in eleganti
scaffali in un'ampia sala del palazzo civico: i cataloghi sono
stati fatti con avvedutezza e con giusto discernimento; anzi
uno di questi, quello cioè di scienze ed arti, è stato fatto di
pubblica ragione. Cento lettori possono stare intenti alla
lettura.

La Biblioteca è diretta da una Commissione permanente
municipale.





COLLEZIO NI

SCIENTIF'ICHE ED ARTISTICHE.

R. Pinacoteca (via dell'Accademia delle ·scienze, n° 4,
e piazza Carignano, n- 6). - È cosa spiacevole a dirsi, che
prima dell'anno 1835 Torino non avesse pubblica galleria di
quadri. All'animo generoso di Re Carlo Alberto parve poca
cosa l'aver riordinato l'Accademia di belle arti: ei volle al
tresì, che si potessero con facilità ammirare, studiare e co
piare i bellissimi dipinti di grandi autori che stavano chiusi
ne' suoi palazzi; onde ordinava che essi fossero trasferiti e
collocati permanentemente nelle sale del palazzo Madama.

La Galleria venne aperta il 2 ottobre 1832.
Nella sala d'ingresso leggevasi quest'epigrafe dettata dal

Prof. Boucheron:
I l Re Carlo Alberto le preclare opere di sommi maestri,

onde s'adornava la reglJia de'suoi maqqiori, con reale muni
ficenza, qui fece in bell'ordine clisporre, per che meglio con
siderate servano all'incremento delle arti belle, il 30 di set
tembre dell'anno 1832 .

Da quel giorno la R. Galleria venne arricchita di molti
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altri pregevoli dipinti,quali acquistati dalla munificenza del
Re , quali generosamente donati da cittadini vogliosi di ac
crescere il lustro dello patrie arti.

Nell'anno 1848 il palazzo Madamr, venne destinato a sede
del Senato : le sale della Pinacoteca furonopertanto in mas
sima parte occupate dagli uffizi ; ma non andò guari, che si
manifestò il bisogno di trasferire altrove quel prezioso tesoro
artistico, imperocchè il calore delle stufe era cagione di gravi
danni ai dipinti, o troppo spesso la Galleria dovea star chiusa
per le frequenti adunanze che vi teneano i Senatori. Era ur
gente un provvedimento: ma, o fosse non sufficiente solle
citudine, o difetto di locali, o scarsità di mezzi per fare le
spese, non fu presa una risoluzione che dopo dodici anni, e do
vetto il Mnnicipio di Torino, a cui troppo doleva, che andasse
perdendo di suo pregio tanta ricchezza di arte, promettere un
concorso nelle spese di riattamento del palazzo della R. Ac
cademia, delle scienze che parve sito conveniente per collo
can i la Galleria.

Il luogo fu scelto opportunnmente, e i lavori furono ese
guiti con giusto discernimento: è per altro da lamentare, che
lo spazio manchi ancora a contenere tutti i quadri degni di
studio e di ammirazione, e non poche opere di autori di chiaro
nome, non possano es ere espo ti alla pubblica vista.

La Pinacoteca si aprì nel nuoro locale nel 1864.
A questa Pinacoteca non manca il corredo di una illustra

zione, la quale e pei disegni e per gl'intagli e per le deco
razioni può veramente dirsi magnifica. Essa ha pertitolo: La
R. Galleria di Torino illustrata da R cbcrto cl'Azeglio, Di
rettore della mcdesinui; 4 volumi in-folio con molte incisioni.

Fu da inolti anni pnbblicato un catalogo ad uso dei visi
tatori: ma la traslnsiouo della Pinacoteca dalla primitiva sua
sede, l'incremento ch'ossa ebbe per acquisti e per doni resero
necessario un altro ordinamento; si è quindi dovuto por mano;
a comporne un nuovo.

Mentre questo si sta compiendo il Cav. Luigi çJ-and.olfi"at.
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tualé direttore della' Galleria, ha 'fatto testè di pubblica ra
gione una indicazione sommaria dei quadri e dei capi d'arte
che la R. ,Pinacoteca' contiene, che può essere di guida agli
amatori delle arti belle.
. Da questo libro noi ricaviamo le nozioni per far sapere

in quale ordine siano disposti i quadri, e por indicare i capi
d'arte 'più preziosi.

La Pinacoteca ha 15 sale.
SALA 1. - Ritratti di Principi della Casa di Savoia e Bat

taglie, dal n° 1 al 32:
TI quadro su tela n°.4, rappresentante il Principe Eugenio

di Savoia a cavallo, è di Giacomo Van Scuppen, ] 670-175l.
Il quadro su tela n° 28 , rappresentante il R e Carlo Al

lierio a cavallo in atto Idi passare una rassegna sul campo di
Morte, è di Orazio Vernet di Parigi , 1789-1863. '
SALA II. '-:- Pittori piemontesi. Scuola Vercellese e del Mon

ferrato, dal n° 33 al 59:
La tela n° 33, è di l\lacrino d'Alba, 1496-1508: S. Paolo

e S. L uigi. .
La tela n° 38 è di Ambrogio Borgognone, da Fossano,

1489-1 530: L a predicazume di S . Ambrogio.
Il trittico segnato col n° 41 è del Gandolfino che lo di

pinse in Alba nel 1493. Nella parte superiore del quadro
di mezzo si scorge la Vergine incoronata dalla SS. Trinità,
e nella inferiore l'Annunziazione di Maria. Nella parte su
periore del laterale a destra sono : S. Antonio e S . L ucia,
e nella inferiore S. L uigi di F rancia e S. Catterina. Nel
laterale a sinistra superiormente bono: S. Giovanni ed un
Vescovo, ed inferiormente S. Giovanni Battista e S. Apollonia.

Il trittico col n° 42 è della scuola vercellese (dei Giovenoni).
La parte di mezzo rappresenta la B. Vergine col Bambino
e con Angeli: la parte a sinistra ha Carlo III eli Savoia in
ginocchiopresso S. Barbara: la parte a destra ha S. Michele
che schiaccia Lucifero. Il basamento è diviso in quattro spar
timenti rappresentante: Quattro fatti della vita di S. Barbara.
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La tavola n049 è di Gaudenzio Ferrari daValduggia, 1484- '
1550: S. Pietro apostolo ed un divoto.

La tavola n° 54 è dello stesso: Gesù Cristo deposto dalla
Croce.
SALA III. - Pittori piemontesi. Scuola vercellese e del Mon

ferrato, dal n° 60 al 64:
La tavola n° 62 è di Bernardino Lanino, da Vercelli: La

Vergine col Bambino, S. Giovanni Battista, S. Giacomo Mag
giore ed altri santi.

La tavola n° 64 è di Ottaviano Cane, da Trino, 1540-1557:
Sposalizio di S. Catterina.
SALA IV. - Pittori piemontesi. Scuola vercellese e del Mon

ferrato, dal n° 65 al 90 :
La tela n° 68 è di Guglielmo Caccia detto il Moncalvo,

1568-1625: S. Bernardo Abate.
La tela n° 70 è di Bartolomeo Caravoglia, 1673: S. An

tonio da Padova.
La tela n° 90 è di Mnssimo d'Azeglio da Torino , 1798

1866: Un grosso castagno in un prato, studio dal vero.
SALA V. - Pittori dei secoli XIV, xv e XVI delle Scuole

Toscana, Lombarda, Veneta, Parmense, Modenese, Bolo
gnese, Romana , Ligure, Napoletana, dal n° 91 al 131:
La tavola nO93 è di Fra Giovanni da Fiesole detto l'An

gelico : La B. Vergine col Bambino.
Latavola n°97 è diAntonio del Pollaiuolo,fiorentino: L'An

gelo Raffaello che riconduce Tobia al padre.
Latavola,n°98è diSandro FilippiBotticelli,fiorentino; Tobia

condotto da Raffaello in compagnia di :Michele e Gabriella.
La tavola n° 101 è di Francesco Francia , detto il Rai

bolini, bolognese: Il Salvatore posto nel sepolcro.
La tavola n°106è di Giuliano Bugiardini, fiorentino, 1471

1566: La Sacra Famiglia.
La. tavola n° 127 è di Angelo Bronzino, di Monticelli

Borgo fiorentino: Ritratto di Eleonora di Toledo , moglie di
Cosimo L
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La tela n° 129 è una copia di 'I'iziano Vecellio, fatta da
uno dei Bassani: Ritratto del papa Paolo III Farnese.
SALA VI. - Pittori dei secoli XVI e XVII delle scuole predette,

dal n- 132 al 161:
La tela n° 141 è di Andrea Semini, genovese: L a B. Ver

gine, S. Giuseppe e pastori che adorano Gesù bambino.
La gran tela n° 157 è di Paolo Caliari , detto Paolo Ve

ronese: La reqina Saba che presenta doni al re Salomone.
SALA VII. - Pittori dei secoli XVII e XVIII delle scuole pre

dette, dal n- 162 al 189:
La tela n° 163 è di Guido Reni, bolognese: S. Gio. Bat

tista nel deserto.
La tela n" 167 è di Francesco Da Ponte, detto il Bas

sano: Una fucina di calderai.
La tela n° 170 è di G. Battista Crespi, detto il Cerano:

S. Carlo Borromeo e S. Francesco cl'Assisi ai piedi della
Vergine.

La gran tela n° 182 è della scuola di Paolo Oaliari, detto
Paolo Veronese: J.vIosè salvato dalle acque.
SALA Vili. - Smalti su porcellana , eseguiti da A. Con

stantin, di Ginevra, dal n- 190 al 207.
SALA IX. - Frutti e fiori , di scuola mista italiana e stra

niera, dal n° 208 al 231.
La tela n° 218 è di Abramo Breughel, detto il Napole

tana: Frutti e fiori.
La tela n° 223 è di Giovanni Davide, di Heem: Ampolla

di vetro con rose ed altri fiori.
La tela n° 225 è di Giovanni Fyt: Selvaggine con frutti.
La tela n° 227 è di Abramo Mignon: Vaso di fiori con

piccoli insetti.
La tela n° 228 è di Gio. Davide di Heem: Fiori e frutti

con serpi ed altri animali.
SALA X. - Pittori dei secoli XVI, XVII e XVIII, delle scuole già.
. indicate nelle sale V, VI e VII, dal n° 232 al 254:
La gran tela n° 234 è di Paolo Caliari , detto il Vero-
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nese: .La l'rladdaleìUt che lava i piedi al Salvatore in casa
di Simone Fariseo : uno dei capi d'opera meglio conservati.

La tela n° 239 è di Gian Francesco Barbieri, da Cento,
detto il Guercino : S. Francesca Romana.

La tela n° 240 è dello stesso : I l Padre Eterno.
La tela n° 244 è di Orazio Lomi , detto il Gentileschi:

L 'Annunziata.
La tela n° 245 è di Francesco Da Ponte, detto il Bas

sano, di Vicenza : n ratto delle Sabine.
SALA XI. - Pittori dei secoli XVII e XVIII, delle scuole pre

dette; dal n° 255 al 305 :
La tela n° 259 è di Gio. Bernardo Carbone di Albano:

Ritratto in piedi d'incognita. Imitazione di Vandyck,
J.Ja tela circolare n° 271 è di Francesco Albani : L'ele

mento della terra.
L'altra tela pure circolare n° 274 è dello stesso autore :

L'elemento dell'acqua.
La tela n° 283 è di Bernardo Bellotto, veneto : Veduta

di Torino dal lato del giarelino reale.
SALA XII . - Pittori delle scuole fiamminga, olandese ed ale

manna, dal n° 306 al 354:
Il trittico su tavola n° 306 è di Cornelio Enghelbrechtsen

di Leyda, maestro di Luca di Leyda, 1463-1563: Cristo sul
Calvario.

La tav, n° 309 è di Gerolamo di Herzagenbusck, di Bois
le Duc, 1450-1516: L'adorazione dei J.l f agi.

La tav. n°318 è della scuola di Cologna, dal 1510 al 1520,
Consacrazione eli un re eli Francia.

Ln, tela n- 338 è di Antonio Vandyck, d'Anversa, 1599
1641: I figli eli Carlo I) re d'Inghilterra. È questo il ca
polavoro del massimo ritrattista fiammingo.

La tav. n° 340 è di Pietro Pn,olo, Rubens , 1577-1640 :
L 'apoteosi di Em'ico I V.

La tela n° 351 è di Antonio Vandyck: Ritratto in piedi
della .principessa Isabella di Spagna.

http://j.ja/
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SALA Xli. - Sala dei capi d'opera delle scuole miste ita
liana e straniera, dal n° 355 al 397:
La tav, n° 355 è di Andrea l'Iantegna, da Padova, 1430

1517: La Vergine col Bambino e con Santi.
La tav. n- 356 è di Lorenzo Credi Sciarpelloni, fiorentino:

La Vergine col Bambino.
La tela n° 357 è di Gian Francesco Barbieri, da Cento,

detto il Guercino: La Vergine in piedi col Bambino.
La tav. n° 358.è di Hans, o Giovanni i\Iemlinc, di Bruges,

1440-1495 : Storia della passione del Redeniore . Questa ta
vola è di una perfezione inarrivabile.

La tav. n° 361 è di Pietro Saenredam, d'.Alsendelft, 1597
1665 : Interno di ton tempio protestante.

La tela n° 363 è di Antonio Vandyck: Ritratto equestre
del principe Tommaso di Sacoia. È uno splendido lavoro di
questo insigne maestro.

La tela n° 366 è di Filippo Wouwerman : Battaglia. D'in
comparabile bellezza e di perfetta conservazione.

La tav. n° 369 è di Sandro Fillipepi Botticelli: Quadro
allegorico. Lavoro di straordinaria bellezza.

La tela n° 371 è di Gaudenzio Ferrari, da Valduggia :
Gesù spirante in croce sul Calvario.

La tav, n° 373 è di Raffaello Sanzio, d'Urbino, 1483-1520:
La Madonna della tenda.

Il bassorilievo in marmo, n- 375, è di Donatello, ossia Do
nato, fiorentino, 1383-1466: La Vergine col Bambino.

La tav. n° 377 è di Paolo Potter, figlio di Pietro, di En
khuyzen, 1627-1654: Vasta prateria con armenti al pascolo
presso una quercia annosa. È un perfetto lavoro di questo
valente artista. . '

La tav. n° 381 è di Francesco Van Mierìs, il vecchio, di
Delft, 1635-1681: Un suonaiore di ghironda.

La tela n° 384 è di Antonio Vanùyck: Sacra Famiglia.
La tela n° 385 è di Gherardo Honthorst , detto delle notti,

di Utrecht, 1592-1663 : Sansone arrestato dai Filistei.
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La tav, n° 388 è di Gerardo Dow, di Leyda, 1598-1674:
Due ragazzi che si scllassano facendo bolle di sapone.

La tav. n- 390 è di Gio. Pietro Van Bredel, 1650-1689,
o secondo alcuni altri, di Mura Van Giovanni : Veduta cU
Sceveningen.

La tav. n° 391 è di Gerardo Dow: Una giovane olandese
alla finestra.

La tela n° 397 è di Giuseppe Ribera, originario di Va
lenza, detto lo 8pagnoletto, nato in Gallipoli, 1593-1656:
S. Paolo anacoreta.
SALA XIV.- Pittori delle scuole fìaminga, olandese ed ale

manna, dal n- 398 al 473:
La tav. n° 398 è di Antonio Salaert, di Bruxelles, 1570

1649: Processione in Bruxelles ai tempi deilaregina Isabella.
La tela n- 415 è di Daniele :Mytens, nato all' Haya, 1636

1688: Carlo I , re d'Inghilterra. La parte architettonica che
serre di fondo al quadro fu dipinta da Enrico Van Steinwich.

La tela n° 416 è la ripetizione di un quadro di Pietro
Paolo Rubens, con ritocchi del maestro: La risurrezione di
Lazzaro.

La tav. n° 420 è di Filippo Wouwerman, d'Harlem, 1620
1668: Mercato di cavalli.

I.Ja tela n- 422 è di Giacomo Jordaens, d'Anversa, 1593
1678: Un borgomastro olandese.

La tav. n° 423 è di Davide Teniers il figlio , detto il gio
vine, di Anversa 1610-1694 : Taverna con giocatori di mora.

La tav. n° 426 è di Filippo Wouwenuan: Scontro e zuffa
di cavalleria.

La tav. n° 428 è di Davide Teniers il figlio: Vìllani che
giuocano.

La tela n° 431 è della scuola di Pietro Paolo Rubens :
Susanna al bagno.

La tela n° 450 è attribuita a Paolo Van Ryn Rernbrandt :
Ritratto di. un Rabbino.
SALA XV.-Pittori di scuola francese, dal n° 474 a1506:. ~.-. \: -. .

http://i.ja/
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La tela n° 478 è di Claudio Gélée, detto Claudio Lore
nese, 1600-1682: Tramoniodel sole,paese con gregge epastori.

La tela nO482 è di Nicola Poussin, d'Andely, 1594-1665:
S. Margherita.

La tela n° 483 è di Claudio Gélée: L 'aurora, paese con
ponte e pascoli.

La Galleria si può visitare tutti i giorni dalle lO anti
meridiane alle 3 pomeridiane.

Armeria Reale (piazza Castello, n° 13). - L'Armeria
reale, di cui vogliamo far cenno, fu fondata da Re Carlo
Alberto. Una bella raccolta d'armi e di altri strumenti di
guerra era stata fatta ai tempi di Carlo Emanuele I , e ri
posta in una galleria di legno adiacente al palazzo ducale:
ma l'edifizio rimase preda di un incendio, e la maggior parte
delle armi andarono perdute.

D'ordine pertanto di Carlo Alberto, nel 1833 con diligenti
cure furono ricercate negli arsenali del Regno e nei palazzi
reali quelle armi che, o per pregio di antichità, o per merito
di lavoro, o per istoriche gloriose memorie fossero degne di
essere conservate ed esposte alla pubblica vista; ed essendo
il numero delle armi riunite bastantemente copioso, e non
poche di esse essendosi riconosciute assai pregevoli, furono
ordinate nella spaziosa galleria detta Beaumont ( nome di
chi la dipinse), che partendo dal lato destro del Reale pa
lazzo viene verso la piazza Castello, formando il lato est
della piazza Reale.

L'Armeria crebbe in breve tempo per l'acquisto fattosi
della collezione di armi antiche posseduta in Milano dal pit
tore Alessandro Sanquirico, e di quella propria dell'illustre
famiglia Martinengo delle Palle di Brescia, e per la raccolta
delle armi indiane portate dal conte Vidua dall' Asia cen
trale, e per quella delle armi da fuoco dei primi tempi, re
cata dal Brasile dal Principe Eugenio di Carignano.

Il conte Vittorio Seyssel d'Aix , direttore e conservatore
dell' àrmeria, _pl~bb~icò un catalogo nel 1840, il _quale puo
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servire di utile guida a chi voglia ben conoscere i tesori di
arte e di storia che questa preziosa raccolta d'armi contiene.

Noi ci contentiamo di indicare per sommi capi le varie
classi di armi, e di segnalare gli oggetti di maggior pregio.

L'Armeria comprende due grandi classi di armi, le difen-
sive e le offensive: ' ciascuna classe si suddivide in ispecie,

1a Anni difensive:
A) Armature di tutt o punto, dal n° 1 al 39.
n) Armature incompiute, mezze armature, corazze, brigan

tine, piastre, giachi, braeciaiuole, bracciali, spallacci , gor
giere, cosciali, uose, frontali da cavallo, selle, staffe, spe-'
roni, dal n° 40 al 290.

c) Elmi, elmetti, caschetti, celate, zucchetti, borgognotte,
morioni, cappelline, calotte, ecc., dal n° 291 al 379.

D) Rotelle, brocchieri, t ..irghe, panne, ancili, pelte, scudi
da tornei, scudi indiani e giapponesi, dal n° 380 al 468:

2a Armi offensive:
A) Armi orientali, dal n° 469 al 742.
n) Pugnali a lingua di bue , daghe, stili, trafieri, ver

duchi, coltelli, palosci, ecc., dal n° 743 a11'830.
c) Spadoni, spade, striscie, costoloni, brandi, sciabole, pa

losci, ecc., dal n- 831 al 1061. .
D) Azze, accette, ascie d'armi, martelli d'armi, mazze fer

rate, mazzafrusti , scorpioni ed altre armi astate per ferir
da vicino, dal n° 1062 al 1129.

E) Labarde, partigiane, ronconi, corsesche, gisarme, spun
toni, brandistocchi , tridenti, dal n- 1130 al 1311-

F) Archi, balestre a pie di capra, balestre a bolzoni, ver
rette, quadrelli, quadrettoni e tornii, dal n° 1312 al 1328.

G) Moschetti, archibugi, pistoloni, pistole, terzette, fucili a
martellina e fucili alla fulminante, a vento,daln°1329al 1554.

AR)lI STORICHE. - Le <trilli storico-personali, cioè quelle che
furono portate da qualcheinsignepersonaggio sono leseguenti:

1. Briglia, pettorale e groppiera (nO186, 187 e 188)
con cui era bardato il cavallo del Principe Eugenio alla bat-
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taglia di Torino nel 1706: corazza, spada e pistole. .di cui
era armato lo stesso Principe (275, 990).

2. Corazza che. il Re Carlo Emanuele ID portava alla
battaglia di Guastalla nel 1733. Scorgesi in essa un'am
maccatura prodotta da palla, ricevuta da questo Principe va
loroso (285).

3. Intiera armatura del Duca Emanuele Filiberto, di
acciaio finissimo, forbita, adorna di ricche cesellature e nodi
gordiani, e griffe o rabeschi coloriti di nero , compresi in
larghe bande longitudinali dorate (35).

4. Cosciali riccamente cesellati e dorati a nodi gordiani
e corona ducale, ed elmo da torneo d'acciaio con bassi fondi
neri e ricche cesellature del Duca Carlo Emanuele I (272,
273 e 375).

5. Corazza del Principe Tomaso (276).
6. Brando di guerra del Duca Emanuele Filiberto. Sulla

lama si legge il motto Respice (955).
7. Armatura d'acciaio bronzata alla sanguigna, tempe

stata di soli intagliati col bulino e dorati, con spada e scudo.
Essa fu indossata da Filiberto di Savoia , figlio di Carlo
Emanuele L

8. La spada di un cavaliere di Rodi, che ha incisa sulla
lama la croce dei cavalieri di Rodi, col motto: Soli Deo
gloria, Givitas soli Regi (948).

9. Spada che Japoleone I cingeva nella giornata di Ma
rengo, e quadrante da esso usato nel 1793, quando era ca
pitano d'artiglieria e comandava i volontari Corsi.

AR){I PIÙ PREGEVOLI PER LAVORO. - Le armi più pregevoli
per finezza di lavoro sono le seguenti :

1. Caschetto di ferro lavorato a cesello con singolar
maestria, corredato di figure a basso rilievo di grave e ro
busto stile , ornato di rabeschi di ottimo genere. Le figure
chelo compongonorappresentano i Titani fulminati da Giove,
il quale è posto a cavallo dell'aquila e forma il cimiero (294).
È questo uno degli oggetti d'arte pin. notevoli.dell' àrmeria,

39 Turino descritta.
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2.Targa ricchissima e del migliore stile, ornata di cinque
medaglioni, in cui veggonsi rappresentati i fatti principali di
Mario contro Giugurta (380). Non si può con certezza asse
verare di quale artefice sia opera : alcuni l'attribuiscono a
Benvenuto Cellini, altri a Giulio Romano.

3. Magnifica rotella d'acciaio rappresentante una delle
imprese d'Ercole, lavorata a figure di basso rilievo forte
mente sbalzate al cesello, e squisitamente intagliate al bu
lino con una ricchissima damaschiuatura perfettamente con
servata. Questa rotella è parte della stessa armatura, a cui
appartiene l'elmo istoriato e rappresentante pure le fatiche
d'Ercole, che forse fu portato da Enrico IV (394 e 303).

4. Elmo dei bei tempi del risorgimento dell'arte. È di
ferro, di squisito lavoro, tutto ornato di figure di sbalzo e
cesellate (292).

5. Armatura equestre di Antonio IV della famiglia Mar
tinengo delle Palle. È la più bella e la più ricca di tutte
le altre: essa è fornita di lancia da torneo, di resta, di spada,
di scudo e dell' intiera barda d'acciaio forbito, con cesella
ture a tutto rilievo e dorate. È degno .di ammirazione il di
segno delle cesellature , che rappresentano guerrieri, trofei,
cavalli, fiori e rabeschi di ottimo stile (34).

6. Stupenda armatura d'uomo, detta alla Poulaine , di
acciaio finissimo forbito, colla resta e con due rotelle, e di
fesa della spalla e brachetta (18).

7. Spada attribuita al Cellini. L'elsa è lavorata a traforo,
e dalle due parti è terminata da due gruppi rappresentanti
guerrieri combattenti a cavallo. Il pomo rappresenta un gruppo
di sette cavalieri intagliati iL basso rilievo ed a traforo (949).

8. Archibugio a ruota che appartenne al Duca Emanuele
Filiberto. LiL canna è ornata discanalature dorate, ed inoltre
sulla culatta, a metà della sua lunghezza e in cima è adorna
di tre eleganti fregi con belle cesellature in rilievo su bassi
fondi dorati. La cartella è ornata di un Nettuno seguito da
divinità marine : il guardamano, il calciolo e tutte le parti
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componenti il finimento dell'arma sono pure cesellati in ri
lievo o su bassi fondi dorati (1534).

9. Bellissima armatura ma incompiuta, di cui non ri
mangono che l' elmo, la gorgiera, la corazza con resta, le
due falde, di cui una sola intiera, un cosciale ed un pezzo di
gambiera. Essa è lavorata al cesello a grandi ornati e griffe,
dorati ed anneriti su bassi fondi (240).

lO. Ancile di lamiera di ferro coperto di velluto cremisi,
ornato di ricca banda e di quattro rosoni con un giglio, sbal
zati al cesello e dorati. La piastra di mezzo dorata e da
maschinata rappresenta in figure di sbalzo di mezzo rilievo
il convito degli Dei, e nell' orlo da cui è contornato porta
ripetute le sette palle che erano l'impresa della casa Far
nese (386).

11. Magnifica armatura dei primi tempi dell'imperatore
Massimiliano. Quest'armatura striata è frammezzata di facce,
nelle quali sono comprese fiamme di blasone intagliate .e do
rate sopra fondo nero e contornate di caselle poste in giro a
quadretti, ove stanno mezze lune, formanti parte integrale
del blasone. L'elmo che si adatta mediante un orlo concavo
a quello saliente della gorgiera è di ottimo stile e proprio
per torneo. La barda del cavallo è striata in due maniere:
da una parte è scanalata a fasce di lavoro eguale a quello
della parte sinistra dell'armatura, e dall'altra è lavorata a
facce eguali e liscie (21).

12. Caschetto di ferro bronzato alla sanguigna, cogli
orecchioni movibili, ornato di una testa di Medusa sbalzata
al cesello. Il collo d'un drago alato col corpo a scaglie do
rate ne forma la cresta. Intorno al frontale ed alla gronda
leggesi il motto: Audaces fortuna iuvat (291).

Le bandiere che adornano l'Armeria furono conquistate in
battaglia dall'esercito piemontese.

Insigni fra gli altri trofei sono i due stendardi seminati
di gigli d'oro in campo azzurro ed interzati coi delfini della
sopransegna di Francia , il vessillo spagnuolo che porta il
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motto di Guadalaaara, preso nella battaglia di Camposanto,
e lo stendardo cogli stemmi di Napoli preso al Tidone.

Nella sala che serve di vestibolo alla galleria Beaumoni,
entro ad eleganti annadii si conservano piccoli modelli di at
trezzi dell'artiglieria contemporanea" modelli di macchine da
guerra ch'erano in uso prima della invenzione della polvere,
saggi di armi da fu oco di recente costruzione, e molte armi
indiane da taglio e da punta.

Sono anche in mostra le bandiere, le corone, le spade ed
altri oggetti, che le varie Provincie d'Italia chiamato a li
bertà donarono a Re Vittorio Emanuele in segno di ammi
razione e di riconoscenza.

Nel mezzo della sala, sopra piedestallo di granito, sorge
una statua di marmo bianco rappresentante l'Arcangelo
S. Michele che preme o scaccia Lucifero: è questo un bel
lavoro del Finelli.

Sotto il regno di Carlo Alberto si è cominciata una illu
strazione dell'Armeria; ma non ne vennero in luce che due
puntate contenenti la descrizione di otto scudi e di una in
tiera armatura equestre : è da desiderare che si ripigli la
descrizione di questo prezioso monumento d'arte e di storia.

Le iscrizioni delle armi arabe furono con diligenza raccolte
ed illustrate con molta erudizione da Isaia Ghiron nel 1868.

Si può visitare la Galleria tutti i giorni dalle 11 antim,
alle 3 pom., ritirando un biglietto d'ingresso che si di tribuisce
gratisad ogni per ona civilenegli ammezzati della portan°13.

Medagliel'e del Re (piazza Ca tello, n° 13). - l11\le
dagliere raccolto da Re Carlo Alberto trovasi nella sala che
unisce l'appartamento all'Armeria Reale.

Sono in es o più di 30,000 medaglie e monete tra greche,
romane ed italiane dei ba si tempi e moderne. Le greche
sono circa 10,000 ed altrettante le romane: di queste 1500
sono consolari, e le rimanenti imperiali, oltre a 300 assarii :
le italiane dei bassi tempi e moderne superano il numero
di 10,000.
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Vi si conservano inoltre 3500 medaglie spettanti alla no
stra Penisola, e 1500 sigilli e bolle. Molte medaglie e mo
nete di questa preziosa raccolta furono illustrate dal Comm.
Domenico Promis, couservatoro del JHedagliere.

Galleria della R. Accademia Albertina di Belle
Arti (via dell'Accademia Albertina, n° 6). - V. pago542.

Museo di storia naturale (via dell'Accademia delle.
scienze, n° 4). - Il Museo di storia naturale ebbe principio
durante il regno di Carlo Emanuele III, e venne man mano
crescendo per acquisti di collezioni private, por doni d'illustri
scienziati, e soprattutto per le cure dei professori Borsone e
Bonelli, il primo dei quali prese a coltivare di proposito la
mineralogia ed il secondo la zoologia.

Il Museo è diviso in due sezioni: la sezione mineralogica
e la sezione zoologica e di anatomia comparata : ciascuna
sezione ha il suo direttore speciale.

Sezione mineralogica. - La collezione 'mineralogica è or
dinata dentro a scaffali verticali disposti a gradi per modo,
che percorrendo ogni grado si può facilmente visitare e stu
diare attentamente. Essa è contenuta in tre ampie sale,

Nella prima dalla parte delle finestre è schierata la rac
colta mineralogica tecnica ad uso delle scuole universitarie:
dall'altra parte sta disposta su quattro file la raccolta mi
neralogica generale di ben dieci mila individui.

Nella seconda sala dalla parte delle finestre vi è la col
lezione generale delle rocce : dalla parte opposta le due file
superiori contengono il resto della raccolta mineralogica g!3
nerale, e lo due file inferiori la collezione paleontologica degli
animali invertebrati.

Ricchissima è la collezione del terreno pliocenico dell'Asti
giano, e quella dei terreni miocenico superiore medio, ed
inferiore del Mouferrato, del Tortonese, delle colline di To
rino e dell'Apennino.

Nella terza sala si contiene : l o la raccolta geologica del
Piemonte , della Savoia e della Liguria che fu fatta nelle suo,
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peregrinazioni dal Prof. Angelo Sismonda, e gli servi di do
cumento per pubblicare la sua carta geologica; 2° la rac
colta geologica della Sardegna formata dal Cav. Alberto 1a- '
mal'mora e poi adoperata come documento per la compilazione
della carta da lui pubblicata; 3° il Glyptodon clavipes del
Rio della Plata, ed il J.l fegatherium Guvieri Desmar. dello
stesso paese, cospicui doni del Bar. Piccolet d'Hermillon
Ministro di Sardegna nel Brasile; 4° Lo scheletro quasi in
tiero di un mastodonte (Teiraiophodon Aroernensis Gautl. et
Falc.) rinvenuto negli scavi di Dusino, e molte reliquie di
mammiferi fossili, di elefanti, d'ippopotami e rinoceronti, ecc. ;
5° una bella raccolta di animali vertebrati fossili di altri
paesi.

Dalla parte delle finestre si conserva una magnifica colle
zione di piante fossili, fra cui quella, delle piante fossili del Pie
monte illustrata dal Oomm, Eugenio Sismonda.

Sezione zoologica e di anatomia comparata. - Il Museo
zoologico ebbe principio alla metà dello scorso secolo, in cui
Carlo Emanuele III acquistò le collezioni private del conte
Belino, del conte Carburi di Cefalonia, e del Prof. Vitaliano
Donati. Quest'ultimo per incarico del Re intraprese un grande
viaggio scientifico per l'Oriente: partì da Torino il 7 maggio
1759, visitò l'Egitto, la Siria, toccò Bagdad, Bassora, 1\las
cate, e partitosì da questa città mori in mare addì 26 feb
braio 1762.

Molti oggetti raccolti dal Donati andarono perduti: molti
tuttavia arrivarono a Torino, e diligentemente ordinati dal
Prof. Giorna, che governò il piccolo Museo torinese fino al
1809, si conservano ancora presentemente.

Essendo succeduto al Giorna l'illustre cultoredelle scienze
naturali Franco Andrea Bonelli, il Museo prese tosto grande
incremento, e nel corso di pochi anni divenne il primo d'I
talia, ed uno dei più cospicui d'Europa.

A quest'opera del creare ill\Iuseo zoologico il Bonelli con
sacrò tutta la sua vita, che fu per isventura troppo breve.
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Ottenne aumento di locale , e danari per fare gli scaffali, di
cui diede egli stesso il disegno e sorvegliò la costruzione.
Ottenne danari per importanti acquisti, e coi cambi e coi doni
che da ogni parte gli vennero accrebbe le collezioni, e poi le
illustrò con molta dottrina , o rese cosi importanti servigi
alla scienza. . .

Al Bonelli tenno dietro il Prof. Giuseppe Genè da Turbigo
nel1831.Egli tonnela, direzionodelMuseozoologicoela cattedra
fino al l d luglio 1847, giorno della sua morte. Accrebbe molto
tutte le collezioni, sovrattutto quella degli uccelli, quella delle
conchiglie, e quella degli insetti. La, collezione degli insetti
si arricchi dei doni del barone Peyroleri, dotto cultore della
entomologia, e di quelli del marchese SartiranaDucadiBreme.

La cura speciale delle collezioni entomologiche fu affidata
al Cav. Vittore Ghigliani.

Succedette al Goné il Prof. Filippo De Filippi da l\lilano,
in principio del 1848. 'Egli arricchi le varie collezioni del
Museo, sovrattutto in uccelli, pesci, ed animali inferiori. Ebbe
il merito di creare a fianco del Museo zoologico, un l\1useo
di Anatomia comparata. Fece un viaggio in Persia nel 1862
e recò in Torino molti e preziosi oggetti scientifici : intraprese
poi un viaggio di circumnavigazione sulla pirofregata italiana
jl1agenta nel 1865 , ma non riuscì a compirlo e mori nel
Hong-Kong in Cina, addì 9 febbraio 1867.

Le collezioni per altro da esso fatte nel viaggio giunsero
tutte a Torino, e si vanno ora studiando e preparando, onde
in breve possano venir collocate al loro posto.

Al compianto De Filippi succedette il Prof. l\lichele Lessona
uomo coltissimo nelle scienze naturali ed anche nella lette
ratura.

Ecco un cenno sommario delle collezioni di questa sezione
del Museo.

l1f ammi(eri. Sono circa 1000 in due grandi sale, in ge
nerale ben conservati : alcuni preparati dal Cav. Francesco
COI?ba, sono di mirabile bellezza.
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Uccelli. Sono più di 6000 ben preparati, in ottimo state,
disposti in bell'ordine negli scaffali a vetri di una lunghis
sima sala. Questa collezione è ricca di esemplari rarissimi.

Rettili edAnfibi. Sono 1000: non pochi couservansi inalcool.
Pesci. Sono 1000, dei quali molti assai preziosi.
Molluschi. Sono in numero di 5000.
Crostacei. Sono circa 600.
Ins etti. Sono 200,000 esemplari, che comprendono 40,000

specie.
Elminti. Sono 200.
Echi1wdenni. Sono 300.
Celenterati. Sono 500.
Preparati di Anatomia comparata. Sono 1200.
Gr insetti, i molluschi, ed i preparati di anatomia sono

in gran parte conservati in piccole casse o scatole: non sono
con perfetto ordine disposti per difetto di conveniente locale.

Le angustie del sito si fecero maggiori dacchè una parte
dei locali che servivano ai l\Iusei loro furono tolti per col
locarvi la R. Pinacoteca, e per costrurre il grande scalone
che ad essa conduce: Un qualche provvedimento ora è urgente
per non lasciare accatastate nei magazzini importanti ed utili
collezioni scientifiche, e per soddisfare il voto degli studiosi.
Uno dei l\Iu ei, per esempio, quello Egizio e di Antichità
potrebbe essere altrove collocato per dar agio d'ingrandirsi
convenevohnente al Museo di storia naturale.

Il Museo di storia naturale è aperto al pubblico nei giorni
di martedì, giovedì e domenica dal tocco alle tre pomeridiane.

I forestieri e gli studenti pos ono visitarlo tutti 'i giorni
feriali dalle lO antimeridiane alle 3 pomeridiane.

Museo egizio e <l'antichità greco-romane (via
dell'Accademia delle scienze, n. 4 e piazza Carignano, n° 6).
- Questo l\Iuseo, come il nome lo indica, comprende due
collezioni : l'egizia e la greco-romana. Noi daremo di ambedue
un cenno accurato.

Museo egizio. - I Musei d'antichità che possono meglio
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giovare alla coltura degli studi storici sono quelli di Parigi,
di Firenze, di Roma, di Napoli, di Leyda, di Londra, di Vienna,
di Gotha e di Berlino; ma è riconosciuto da tutti gli eru
diti, che in argomento di cose egizie il 1\luseo di Torino su
pera tutti gli altri per l'importanza dei monumenti.

La creazione di questo Museo è dovuta a HoCarlo Felice,
il quale, per mezzo del Cav. Drovetti piemontese, console di
Francia in Egitto, fece acquisto di molti monumenti di raro
pregio in quelle regioni. Da quell' epoca in poi la raccolta
andò crescendo per doni e per nuovi acquisti.

TI Museo è diviso in due sezioni : la prima comprende gli
oggetti di piccola mole, collocati in grandi sale al terzo
piano, la seconda gli oggotti di grande mole, collocati nelle
sale del piano terreno.

SEZIOXE L - I monumenti classificati cronologicamente si
riferiscono alle seguenti epoche dell'arte egizia :

Epoca prima, che si estende fino al termine della XI di-
nastia, avanti Cristo 2600.

Epoca seconda, dallaXII alla XVIIdinastia,a.C. 2000-1700.
Epoca terza,dallaXVIII alla XXVdinastia, a. C. 1700-6G4.
Epoca quarta, dalla XXVI dinastia al fine della monarchia

egizia, a. C. 664-325.
Epoca ultima. Dominio dei Lagidi e degli Imperatori ro

mani, dall'anno a. C. 325 all'anno dell'era volgare 123.
I monumenti, considerando l'uso a cui erano destinati, si

possono nel seguente modo classificare :
1o l1fonulllenti religiosi. - Imagini di divinità, imagini di

animali sacri e simbolici, oggetti di culto, scarabei.
2° Monumenti storici e civili. - Statue, utensili domestici,

prodotti e strumenti d'arti e mestieri, oggetti d'abbiglia
mento della persona.

3° J.v!onumenti funerari. - Casse di mummie, mummie
umane, cassette funerarie, mummie d'animali, vasi d'ogni ge
nere, imagini funerarie, ornamenti funerari, coni funerari ,
oggetti rinvenuti nei sepolcri.



610 COLLEZIONI SCIENTIFICHE ED AnTISTICHE

4° Monumenti letterari. - Piramidi e steli (cioè quadri di
pietra che si ponevano negli ipogei), quadri funerari, papiri
e scritti su varie materie, tessere.

Uno dei più importanti monumenti di questa raccolta è il
Papiro cronologico, composto di 164 frammenti disposti in 12
colonne verticali dal paziente e dotto Seyffart.

·Esso contiene una lista di re dal principio della monar
chia egiziana fino alla XIX dinastia, epoca nella quale pare
sia stato scritto: è scritto anche nella parte posteriore, dove
si trova il nome di Ramesse in mezzo a vari registri di conti.
È di potente aiuto alla storia per mezzo della serie dei nomi
scritti in uno stesso frammento, per mezzo delle cifre asse
gnate a ciascun regno e delle somme poste in fine a cia
scuna dinastia.

Hannovi molti altri papiri parte astrologici, parte ieratici,
parte funerari: hannovi eziaudio papiri greci trovati nelle
tombe di Tebe, i quali furono tradotti ed illustrati dal ca
valiere Amedeo Peyron,

I papiri chiusi nelle arche de'morti hanno una grandis
sima importanza perché fanno conoscere la religione e la
coltura egiziana. Joteyole tra gli altri è il Papiro gerogli
fico funerario del nostro l\Iuseo, detto il grande rituale, lungo
metri 19, alto 0,35, con figure e 165 capi, pubblicato da
Lepsius sotto il nome di Todtembach, e già, studiato da
Champollion. ,

Diciotto sono le casse di mummie variamente foggiate e
dipinte a geroglifici ed a figure.

Era opinione degli Egizi , che il conservare quanto più
si potesse i corpi giovasse alla felicità delle anime loro nel
l'altra vita; epperò imbalsamavano con ogni cura i cada
veri. Quando la salma era preparata convenientemente con
aromi ed unguenti , la involgevano in grande quantità di
fasce , le quali talora erano scritte, e qualche volta conte
nevano papiri mortuari. Sopra le fasce si collocavano cartoni
di tela dipinta, che imitavano la forma della mummia: inoltre
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ponevano sopra il capo un cartone circolare chiamato ipo-
cefalo, e sotto i piedi altri pezzi di cartone che imitavano
la forma dei sandali. Amuleti ed oggotti simbolici si pone
vano intorno, o quasi sempre alla mummia ponevano il collare,
che talora era d'oro, lo scarabeo alato sul petto od i quattro
genii funerari ai fianchi. La mummia veniva rinchiusa in una
cassa di legno sicomoro, ricoperta di stucco o dipinta o scritta
al di fuori e al di dentro; si rnppresentavano in colore varie
scene funerarie, como il giudizio, il viaggiodell'anima o simili:
spesso triplice ora la cassa, e ciascuna, od almeno la più
interna, era tagliata in forma di mummia. Le interiora del
morto venivano riposte in vasi separati in numero di quattro
per simboleggiare i quattro figli d'Osiride , ai quali queste
parti del corpo venivano date in custodia.

Copiosissima è la raccolta degl'Idoli di bronzo, dei petto
l'ali funerarii o dei vasi.

Di questa sezione del Museo pubblicò un erudito catalogo
illustrato il prof. Pier Camillo Orcurti nel 1855.

SEZIOXE TI. - La seconda sezione del Uuseo egizio, collo
cata nelle grandi sale del piano terreno, comprende 164 mo
numenti , como infra classificati:

1° .1If onZt111enti religiosi. - Divinità, animali sacri, ecc.
2° lIfonumenti· reali. - Re, sfingi, leoni.
3° lIIonumenti. civili. - Uomini ritti , pastofori, individui

accoccolati od in ginocchio, individui seduti a coppia su un
talamo, individui sedenti soli, frammenti.

4° lIfonumenti diuers i. - Sarcofagi , steli e bassorilievi,
altari e pietre di Iibazione, pezzi d'architettura, modelli, mo
numenti greco-egizii.

Il prof. Pier Camillo Orcurti nel 1852 pubblicò un cata
logo di questi monumenti, nel quale si trova a modo di pre
fazione un erudito discorso sulle tre scritt ure di cui si ser
vivano gli Egizi, cioè la geroglifica , la ieratica e la demo
tica od epistolografica.

Tra le scolture primeggiano, il gran colosso di re Seti TI
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(XIX dinastia), in grès rossastro, alto metri 4,65, simile a
quello che esiste a Parigi nel Museo dolLouvro; una bella
statua di 'Ramesse II, il più gran Faraone, in granito nero,
ed una Sfi nge colossale in arenaria, rappresentante lintel
ligenza unita alla forza, uomo e leone.

Havvi una bella tavola Isiaca degli ultimi tempi, ed una
piccola collezione di oggetti d'Asia.

Jl[usro d'antichità greco-romane. - Nel 1832 vennero tras
portati nel palazzo dell'Accademia delle scienze nelle sale del
l\Iuseo egizio gli oggetti greco-romani che si conservavano
nel Museo dell'Università, e si riunirono così due collezioni in
una sola col nome di l\Iuseo egizio e d'antichità greco-romane.

Il Museo d'Antichità (che si trova al 4° piano) era stato
fondato da Carlo Emanuele III nel 1759. Durante l'invasione
straniera avvenuta in principio di questo secolo gli oggetti
più preziosi erano stati portat i a Parigi: ma dopo il 1815
furono restituiti.

Le statue o i busti non sono in gran numero, ma,hanno
pregio di rarità o di bellezza. Nella serie degli oggett i di
bronzo etruschi, greci, romani e sardi meritano essere segna
lati una Pallade , un Fauno, un tripode, e parecchie tavole
con iscrizioni. Sommamente pregevole è la raccolta dei vasi
fittili e per eleganza di forma e per finitezza di lavoro. l'lolti
di questi vasi furono trovati sotterra nei siti delle antiche
città di Pollenzo ed Industria.

Copiosissima è la raccolta delle monete(circa15,000) classi
ficate ed illustrate dai professori Fabretti e Rossi. È pure pos
seduto da questo Museo il medagliere che dal Cav. Lavy nel
1835 fu donato all'Accademia delle scienze. Esso si compono
di medaglie o di monete antiche rarissime e con perfetto
ordine di poste. Il Cav. Cornaglia illustrò que. ta prezio a
raccolta pubblicandone i cataloghi con molte tavole che por
tano incisi i monogrammi e le leggende delle monete e delle
medaglie.

Un gran numero di monete del medio evo e moderne, e
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di medaglie di uomini illustri faceano anche parte della rac
colta Lavy : ma con R. decreto del 7 febbraio 1865 questa
serie fu riunita al Medngliere del Re.

I l\Iusei si possono sempre visitare tutti i giorni non fe-
stivi dalle lO ant. alle 3 pomo .

Orto botanico (R. Castello del Valentino). - L'Orto
botanico ha avuto per fondatore Vittorio Amedeo II che in
principio del secolo scorso destinò una parte del giardino del
Valentino alla coltura delle piante utili alla medicina ed alla
economia domestica. L'orto attuale è un'area di tre ettari e
mezzo partita in due dalle serre pei fiori che corrono da le
vante a ponente.

La parte attigua al Castello è destinata alla coltura delle
piante erbacee perenni, il numero delle quali oggi ascende
a 1478 specie appartenenti a 628 generi collegati in 93 fa
miglie, a norma del metodo naturale del Jussieu modificato
dal De-Candolle. La serie incomincia dalla coorte delle Ta
lamifìore , e termina cogli ordini più elevati delle Acotile
doni, ossia cogli Equiseti e colle Felci.

La parte limitrofa al giardino pubblico è popolata di ar
busti, di arboscelli e di alberi sul fare dei giardini detti a
parco.

A prima giunta sembra che la scienza non abbia avuto
alcuna parte nel fare le piantagioni; ma chi ben considera
ivi pure c'è ordine, e non si potrebbe surrogare a talento una
pianta ad un'altra, perchè le piante di ciascuna famiglia sono
insieme riunite a gruppi. Le famiglie sono 62 e comprendono
145 generi rappresentanti 627 specie.

Il terreno che si alzagrado a grado in forma semicircolaro,
gli alberi di alto fusto che tendono intorno i lunghi rami ,
la varietà dei boschetti e delle macchie, la vena d'acqua che
dal suolo zampilla, e poi scende in forma di bella cascata, e
l'attiguo giardino pubblico, da cui l'Orto non è separato che
da un'elegante .cancellata di ferro rendono amenissima questa
parte del soggiorno di Flora. .
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Le serre hanno sedici spartimenti.
La serra in ferro contiene le Palme, le Dracene, i Pan

dani, le Cicadi, le Muse ed altre piante a forma grandiosa
dei paesi tropicali.

Nella serra ad arco spezzato le piante che più sorpren
dono il visitatore che non è famigliare colla scienza sono
certe spocie d'alberi, che coi loro fusti e rami intricati o con
torti a guisa di funi ben possono dare un'idea degli ingombri
che fanno al viaggiatore le così dotte Liane nelle foreste
vergini delle regioni equatoriali.

Un'altra serra contione le piante grasse: due altre, conten
gono le piante della Nuova Olanda: altre sei piùbasse sono
destinate alle piante erbacee , specialmente alpine coltivato
nei vasi. Di queste l'Orto possiede una collezione di 600
specie tutte ordinate secondo i principii del metodo naturale.
Forse questa collezione è unica in Europa per la sua copia
e bellezza.

Nelle due serre, dette alla Olandese o immerse, si colti
vano 'le Orchidee epifite , che vegetano prosperamente dentro
a canestre piene di torba o su faldo di corteccie morte so
spose alle travi del totto.

Tra lo piante importanti per gli usi economici, medici e
industriali che si coltivano nell'Orto botanico vogliono essere
ricordate almeno lo specie seguenti :

Il caffè Coffea arabica, lo zucchero Saccharum officinarum,
il the verde e il the nero Thea sinensis, il cacao Theooroma
cacao, il cinnamomo, ossia la cannella del Ceylan Laurus
cinnamomum, il pope Piper nigrwn , la vanilla aromatica
Epidendron vanilla, la gomma elastica Castilloa elastica,
l'acagiù Cedrda odorata, il lino della Nuova Zelanda Phor
miun: tenax, la curcuma di Levante Curcuma longa, la ta
pioka o manioka Iairopha rnanihot, l'albero del Sevo Styl
lingia sebifera, il banano o fico d'Adamo Musa paradisiaca,
il papiro degli Egiziani Papyrus aniiquorum, la cassia Ba
dirolobium fi.s.tula, il tamarindo Tamarindus ÌJulica, la senna,
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Cassia senna, l'ipecaquana Cephoelis ipecaquana, il Sassafrasso,
Laurus sassafras, la canfora Laurus camphora , il guaiaco
Guajacum officinale, la salsaparilla Smilax solsaparilla, la
gomma arabica Mimosa nilaiica, la noce vomica , Strychrws
nux comica, la Fava di S. Ignazio Ignatia amara, l'albero
del veleno, Upas Antiaris ioxicaria ecc., ecc.

In gran numero sono eziandio le specio notabili per la con
formazione degli organi, o di recente scoperta; ma troppo
lungo sarebbe farne il novero : basti sapere, che le specie
coltivate in piena terra ascendono a 2400, e quelle di serra
a 6800; e siccome ognuna di queste ultime suol essere rap
presentata da due o più individui, così ne segue, che le pianto
coltivate nei vasi sono circa 15,000.

Al piano superiore di una parte delle serre in un'ampia
sala e in due gabinetti si conservano le piante essiccate ed
i semi.

La collezione delle piante essiccate, ossia l'erbario com
prende circa 70,000 specie. Sonvi parecchie collezioni parti
colari dette autografe, che danno gran pregio all'intiera rac
colta, qualisono quelle del Bertero, del Wallich, del Casoretto,
del Kotski, dello Schimper, del Zoellinger, del Bourgeau, dol
Boissier, dell'Allioni, del Bellardi, del Balbis, del Colla, del
Buniva, e del Moris.

Ivi sono ancora i modelli dei funghi mangerecci e vele
nosi del Piemonte e della Liguria e numerose collezioni di
legni, di frutti, di corteccie , di radici, di fusti, di materie
tessili, di gomme, ecc.

Uno dei gabinetti è destinato alla conservazione dei semi:
ogni anno in novembre se ne pubblica il catalogo per fare
cambi con altri stabilimenti scientifici e per diffondere la co
noscenza delle utili coltivazioni.

Il catalogo dello scorso anno indicava 2796 specie, cioè
56 di piante Acotiledoni, 389 di Monocojiledoni, e 2351 di
Dicotiledoni.

Vuole in fine essere ricordato l'Album monumentale intito-
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lato: L'Iconografia Torinese di 63 volumi in-folio con 2560
tavole colorate che si custodisce nella Biblioteca della R. Uni
ver sità, Le piante in esse descritte e rappresentate fiorirono
tutt e e maturarono nell'Orto botanico : l'esimia pittrice Mad
dalena Lisa colorl maestrevolmento le tavole.

R. Museo industriale italiano (via dell'Ospedale,
n° 32). - Si terrà fra poco discorso della Scuola superiore
annessa al R. Museo industriale: or diamo un cenno di questo
che, felicementeiniziato, prende ogni giorno maggiore sviluppo.

Il Museo ò destinato a rappresentare i prodotti delle di
verse industrie in tutte le fasi della loro lavorazione, comin
ciando dalla materia greggia e venendo sino al punto in cui
questa trasformata o perfezionata entra in commercio. A lato
poi delle collezioni industriali italiane si collocano i 'prodotti
dell'industria straniera, per facilitarne i confronti e favorirne
lo studio.

Si provvide al primo corredo del l\Iuseo cogli oggetti rac
colti ed acquistati alla esposizione universale di Londra nel
1862, ed a quella di Parigi nel 1867.

Opera lunga sarebbe fare il novero di queste collezioni :
ci contenteremo di accennare le più importanti.

Vi sonocollezioni complete di metalli lavorati, come modelli
di ferri laminati a sagome e per guide di ferrovie, ingranaggi
di prima lavorazione, ferri cavi e tubi d'ogni grandezza, e pezzi
di gros a fatica, come saggi di lavorazione a maglio, a vapore,
prove di piegatura dei ferri forti ' a freddo per lo studio della
loro struttura e per la valutazione della resistenza delle fibre.
Meritano di essere più specialmente notate le ricche collezioni

l di acciai prodotti col sistema Bessemer (risultamento di prove
fatte a Sheffield dal Direttore 'del l\Iuseo sulle varie ghise
d'Italia), e le seconde lavorazioni di questi acciai fatte ese
guire nel nostro paese. Queste collezioni cominciano dai mi
nerali greggi, e continuando i saggi dei vari processi di
manifatturaeione , finiscono coi più perfetti prodotti com
merciabili.
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Sono presso a queste collezioni numorosi saggi di combu
stibili fossili dei diversi bacini carboniferi d'Europa.

Seguono ricchissime collezioni di ceramica, di terre lavorate,
di porcellane e maioliche di quasi tutte le fabbriche d'Europa.

Vicino ai prodotti dell'arte ceramica sono i lavori di vetro,
di smalto e di mosaico.

Nella collezione agraria vi ha un gran numero di aratri
per diverse nature di terreni e per isvnriate colture.

Sono degni a vedersi gli strumenti per la coltivazione della
vite e del cotone: il clung-plong o aratro inglese di' bonifi
cazione, che col mescolare il profondo sottosuolo col sopras
suolo quarzoso ha rese fertili in Inghilterra immense lande
prima sterili e deserte: l'aratro a vapore, già sperimentato
nella maremma toscana e in altre province d'Italia: la vanga
rotatoria (rotatory spade), l'ultimo gran trovato della mec
canica agraria americana, che riduce in polvere il terreno
già dissodato dagli aratri comuni, surrogando con un solo
cavallo l'opera di 40 lavoratori.

Vi hanno inoltre macchine ed utensili per gli svariati usi
dell'arte agricola, fra i quali quelli per la sgranellatura del
cotone e per la preparazione dei lini.

Debbonsi pur menzionare le due collezioni di cotoni greggi
e di lane composte di migliaia di esemplari raccolti da tutte
le contrade del mondo: la collezione delle lane di Scozia con
tiene 300 specie, e quella dei cotoni è tanto varia, che se
ne poterono estrarre 110 varietà di semi.

Copiosissima è la collezione dei lini fatta specialmente nel
nord della Francia e del Belgio: ricchissima quella dei legni
italiani e stranieri, ed è unica anzi che rara la collezione
degli zuccheri europei.

Non diremo delle raccolte degli ingrassi e delle altre ma
terie fertilizzanti, non delle collezioni seriche e dei relativi
prodotti manifatturieri, non infine dei prodotti chimici, degli
strumenti per la lavorazione de'legnami, per la fabbricazione
dei materiali di costruzione per non essere infiniti: vogliamo

40 Torino descriua.
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soloaccennnro la raccolta di libri , disegni, diagrammi, piccoli
erbari, modelli, apparecchi, e in genere la raccolta di tutti i
.mezzi, onde si giova l'insegnamento primario e mezzano, spe
cialmente tecnico, in Germania ed in Inghilterra, Nel fare
questa collezione di cose relative alla istruzione si è presa
a modello quella di simil genere che fu collocata nel :Museo
industriale di South Konsingtou a Londra, che ha acquistato
tanta celebrità.

Al Museo è annessa una Biblioteca composta di opere
scientifiche e tecnieho, o va unito un Archivio contenente di
segni industriali, piante di opifici, documenti relativi alle
industrie speciali rappresentate nel Museo, notizie statistiche,
industriali e commerciali, portafogli dei principali produttori,
.albun» dei più noti manifattori ecc.

Il Museo da prima fu ospitato dal l\Iunicipio nella sua
casa in via Gaudenzio Ferrari: ma da un anno ebbe sede
definitiva nel grande isolato eretto nel 1677 da Madama
Reale Giovanna Battista per il monastero dello Com-ertite,
dette del SS. Crocefisso, e poi occupato successivamente dal
Collegio delle Province (1801), dalle Dame del Sacro Cuore
(182:3) , di nuovo dal Collegio delle Province (1849), e final
mente dal Ministero della guerra dal 1860 al 1866.

Stupendo è il casamento con ampio cortile a portici, con
vaste ale e larghe gallerie.

Si stanno ora compiendo i necessari lavori di adattamento
per disporre convenevolmente le collozioni dol Museo e per
ordinare i gabinetti, i laboratori e le officine di cui abbi
sogna l'annessa Scuola superiore.

Istituto anatomico è patologico (via Cavour, n° 31)
- L'istituto fu fondato per cura del conte S. Giorgio Rifor
matore deputato agli studi scientifici della R. Università,
Egli fu largo di ogni maniera di aiuti al prof. Luigi Ro
lando, affìnchè raccogliesse tutti gli oggetti, che meglio gio
vassero alla coltura delle scienze mediche, e specialmente
all'anatomia.
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In questo modo fu iniziato il Museo anatomico, che, nota
bilmente accresciuto dappoi per opera del prof. Cristoforo To
mati, contiene preparati in cera fatti da mano maestra, e
strumenti anatomici d'ogni specie che sono di grandissima
utilità agli studiosi.

Sonvi apparecchi per le osservazioni microscopicheper lostu
dio delle varie parti del corpo umano e delle loro funzioni: vi
hanno visceri di gomma elastica e di cera, polmoni iniettati
di metallo con ottima riuscita, preparazioni a secco ed a spirito
del sistema nervoso, organi del corpo umano rappresentati al
vivo allo stato embriologico ed adulto: havvi infine lo sche
letro di un uomo gigante.

A lato del Museo anatomico vi è il Museo patologico co
minciato dàl prof. Gio. Pietro Gallo con belle preparazioni di
teratologia umana, e comparata, e dei diversi sistemi dell'orga
nismo umano.

Dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane dei giorni
non festivi i due 'Musei sono aperti agli studenti di medicina
ed a coloro che sono muniti dal Direttore di specialepermesso.

Le lezioni orali e gli sperimenti di anatomia si compiono
nel teatro eretto da Re Carlo Alberto, e fornito de'necessari
strumenti dalla R. Università e dallo Spedale di S. Giovanni.

O servatorlo astronomico (palazzo Madama). 
Sopra la torre che sorge sull'angolo nord del palazzo Madama
Re Carlo Felice fece nel 1 22 fabbricare un Osservatorio, e
lo forni degli strumenti necessari per le osservazioni astro
nomiche e meteoriche. n circolo meridiano, un pendolo per il
tempo siderale, cannocchiali di più ragioni, un sestante a ri
flessione,uncircolo ripetitore, un equatoriale, un circoloorario,
e parecchi altri strumenti formarono la prima dote dell'Os
servatorio, a cui fu preposto l'illustre barone Giovanni Plana.

Per alcuni anni le osservazioni furono fatte con molta
cura ed avvedutezza ; ma poi rimasero interrotte, e si tornò
ad osservare i fenomeni del cielo sulla specola dell'Accademia
delle scienze, come si facea prima del 1822.
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Con R. D. del 28 dicembre 1864 fu rimesso in attività
l'Osservatorio del palazzo Madama" e ne fu affidata la cura
ad una Commissione composta di cinque membri, dei quali
due debbono essere professori della Facoltà fisico-matematica
della R. Università, e tre debbono essere membri della classe
di scienze fisiche dell'Accademia delle scienze. Uno dei membri
ha 1'ufficio di direttore: sono poi deputati due assistenti, '
uno per le osservazioni astronomiche, e l'altro per le osser
vnzioni metooriche.

Accenneremo qui le principali osservazioni meteorologiche
ChAsi fanno ogni giorno, e vengono poi pubblicate sotto
l'atrio del palazzo Madama e nei giornali.

1a Altezza barometrica in millimetri a O gradi di tem-
peratura;

2a Temperatura esterna al nord in gradi centesimali ;
3a Tensione del vapore in millimetri;
4a Umidità relativa in centesimi;
5a Azimuto della direzione del vento in gradi sessa

gesimali:
6a Stato dell'atmosfera.

Tutte queste osservazioni sono fatte in tre tempi della
giornata, cioè alle 9 antim., alle 3 pom., ed alle 9 pomo

Notasi ancora la temperatura esterna al nord in gradi cen
tesimali minima e massima.

Si dà finalmente il segnale del mezzodì a tempo medio
di Roma con un pallone rosso di un metro di diametro, il .
quale comincia in tale istante una caduta di due metri, ac
celerando durante una frazione di secondo, e perdendo la
velocità acquistata in un secondo e mezzo circa.

Ogni mese il Direttore dell'Osservatorio pubblica un Bol
lettino meteorologico, in cui si contengono le dette osserva
zioni per tutti i giorni del mese trascorso colle relative medie
decadiche e colla media mensuale, ed inoltre due diagrammi
per rappresentare le linee barometriche e termometriche per
ogni giorno dell'intiero mese.
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Al fine dell' anno si fa di pubblica ragione un riassunto
con le medie mensuali ed annuali, e coll'indicazione dei mas
simi e ininimi annuali.

I fenomeni del cielo, come le ecclissi, i passaggi, le stelle
cadenti , ecc. sono in questo bollettino annunciati e descritti,
ed al principio dell'anno si annunciano lo effemeridi del sole,
della luna o dei principali pianeti.

Diamo nella seguente tabella la media delle osservazioni
meteorologiche dell'anno 1868.

nl ASSUXTO

DEI xissr DELL' ANNO

1868

(media)

fìf'nnnio
Febb.nio
\l 'lrzo
Aprile .
" i1 ~g io .
Giuuno .
l.uul io
A::: " lO
Seue rnhre
UI lllhr.!
Nov em hre

I
lliremure .
Anno.

RO!)
4:',8
31i.1
3;"8
38 7
38':'
sn 3
3i, I
3i ,3
:~ i .3

36 6

3ì ,6\

?,f>
3 \
S;o

t'-',Il
2U,9
'N "03'6
2:18
HI.2
13,3
5.U
4.1

12,75

3,3',
!1,6~

4,:~:)

0.113
IU.H
Il .G\
I ? , ~O
13.11
116 1
9,47
5.1)3
5,24
S,l5

"8,:!
1.fj

39.lJ
15,·\
S",O

141 ,t1
9i.:l

111,8
fi !"l ,2
l ' ,i. '2
tu\.0
133

99~;0

Riassunto e m inimi annuali.

Umidit à relat iva . .

Tensione del vapore

. l mnssima .
Altezza barometrica l minima.

I d ' mrssirna .Temperatura esterna a nor . I minima .
, missimn .

. I mlillma .
I missimn .

. i miuirnu .

:.2,3
n ,s
., . 'l
\J I, ....
15,;
19,65
U,l:lJ
IliO
8

addl IO gennai o
ad l i :!U gennaio
addì : 6 Ind io
addì :!;, gennaio
addì 26 luglio
addì f I aprile
in J.l iù giorni
addì Il aprile

l\Iuseo civico (via Gaudenzio Ferrari, n- 1). - TI Museo
civico fu creato nel 1862 dal Consiglio comunale per la con-

http://1.fj/
http://39.lj/
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servazione e la mostra permanente di opere moderne di pit
tura e di scoltura, e di oggetti di antichità patrie.

È diretto da un Comitato composto di sei membri, oltre
all'assessore delegato per l'istruzione pubblica, che lo presiede.
Uno dei membri ha l'ufficio di direttore.

Gli aggotti non possono essere collocati nel Museo senza
il voto affermativo di un giurì composto di tre persone re
putato capaci di dar giudizio in argomento d'arte, ed, il suc
cessivo assenso dol Comitato.

Nello spazio di pochi anni, parte per doni avuti, parte per
acquisti fatti, furono raccolte molte opere art istiche di me
rito, tra le quali vogliono le seguenti essere segnalate:

Quadri a olio.
1. Ulisse e Nausicaa , di l\Iassimo d'Azeglio 'da Torino.
2. Pietro lIiicca, di Andrea Gastaldì da 'l'orino,
,3. La battaglia di Volta, di Felice Cerutti da Torino.
4. n carnevale di Venezia, di Giovanni Migliara da

Alessandria.
5. La Comunione Eucaristica, di Giuseppe Molteni da

Milano.
6. Dintorni di Rivara, di Carlo Pittara da Torino.
'7. Ugo e Parisina, di Bartolomeo Giuliano da Susa.
8. Il corriere del deserto, di Alberto Pasini da Padova.
9. Ione e Nidia, di Federico Maldarelli 'da Napoli.

lO. Vìta intima, di Guido Gonin da Torino.
11. Le prime nebbie, di Giacinto Corsi da Torino.
12. 11 1Jittore Londonio, di ~Iosè Bianchi da Milano.
13. 111ichelangelo e Ferruccio, di Guglielmo Desanctis ,

da Roma.
14. L 'addio del coscritto, di Gerolamo Induno da Milano,
·15. Collocamento del' cordone sottomarino nel golfo della

Spezia, di Carlo Bossoli da Lugano.
HL S. Luigi Gonzaga , (primo lavoro) di Eleuterio Pa

gliano da Casale.
17. La foresta vergine, di Giuseppe Camino da Torino.
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' 18. Vecchia storia, di Carlo Humbert da. Ginevra.
19~ Parentali di Platone, di Luigi Mussini da Siena.
20. L'inferno d'mw farmacia, diLuigi Marchee! da Parma. .
21. La contemplazione, di Antonio Zona. da Venezia.
22. La raccolta del fieno, di A.ngelo Beccaria da Torino.
23. Ferrante Caraft'a che conduce per Napoli .1l'I asaniello

tratto dalle prigioni di Castel Capuano, di V. Marinelli.
Tre grandi' Fltsin, di Edoa.rdo Perotti da Torino.
La testa di Saffo, di Antonio Canova.
Una sala fu destinata alla custodia degli oggetti antichi

rinvenuti negli scavi dell'agro piemontese. Vi hanno vasi di
argilla ben lavorati, idoli simbolici, Iacrimatorii , lucerne di
creta, alcuni utensili di ferro, ed altrottali reliquie dei tempi
romani o del medio evo dissotterrate in questi ultimi anni.
Fra altri oggetti è da notarsi un piccolo toro di bronzo,
opera del buon secolo, con patina intatta. Si pose anche
in questa sala una pregevolissima raccolta fatt a dal Prof.
Cav. Bartolomeo Gastaldi e da esso donata al l\lunicipio che
l'accresce di giorno in giorno con nuovi acquisti, di armi di
pietra, e di vasi cd utensili appartenenti all'epoca preistorica
d'Italia e dci paesi esteri.

Un' altra sala è destinata ai quadri dei buoni secoli del
l'arte. Vi si ammira un tr ittico del secolo xv a pittura e scul
tura; bellissima è la tela rappresentante Eliesero e Rebecca,
di Jau Victoor , le cui opere sono rarissime: ed è pregiata
assai la tavola di Bartolomeo Virarini (1473) che rappre
senta la coronazione di 1\1. V. con i nove cori degli angeli.
La grande tela che raffigura Cleopatra e Morco Antonio
è di Carlo Caliari da Verona; il quadro della Madonna col
Bambino è del Sassoferrato.

In un' altra sala sono giù. in buon numero gli oggett i me
dioevali, fra cui meritano di essere notati: il libro detto della
catena, contenente gli statuti del Comune di Torino, del se
colo XIII, scritti su pergamena c colorati secondo l'uso del
tempo; vari libri di pietà maestrevolmente miniati. _su. per~
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gamenn ; molti oggetti di ferro martellato o cesellato, tra i
quali merita di essere osservata la porticella del tesoro del
duomo di Aosta, con mirabile magisterio di arte lavorata;
una vetriata a colori del secolo xv; un cofano cogli stemmi
di Amedeo IX. duca di Savoia e della sua consorte Yolanda
di Francia, del 1470; due agemine fi nissime a fondo d'oro;
una pianta di Torino ai tempi di Emanuele Filiberto, dise
gnata a penna nel 1620.

Fanno parte del l\Iuseo: una copiosa collezione di medaglie
e di monete dei Governi e dei Comuni d'Italia; una serie
di autografi de'Principi della Casa di Savoia, di Filiberto II ,
di Emanuele Filiberto, di Vittorio Amedeo I, di Carlo III,
di Carlo Emanuele I, di Tomaso, di Cristina di Francia, di
Carlo Emanuele II, di l\Iaria Giovanna Battista, del Principe
Eugenio,di VittorioAmedeoII , di Carlo Emanuele III, di Vit
torio Amedeo III , di Carlo Emanuele IV, di Vittorio Ema
nuele I , di Carlo Felice e di Carlo Alberto, e di in igni
uomini piemontesi: del Bellezia , del Bogino , del Denina ,
dell'Alfieri, del Baretti, del Botta, del Bodoni, del Lagrange,
dell'Ormea, del Botero, del Pellico, del d'Azeglio, del Balbo,
del Gioberti , del Cavour, ecc.; e la raccolta completa delle
edizioni eseguite in Panna dall'illu stre tipografo Giovanni
Batti sta Bodoni da Saluzzo. Sono di una magnificenza inar
rivabile in quest' ultima collezione il Callimaco greco ed ita
liano, il Pastor fido di Giovanni Battista Guarini , stampati
su cartapecora di Roma, l'Gratio dominica in CLV lingue,
la Gerusalemme liberata del 'I'asso, la Divina Commedia
di Dante, le Opere di Orazio, di Catullo, di Tibullo e di Pro
perzio, ecc.

Il Museo possiede ancora 600 e più acquerelli di Gio. Bat
tista Degubernatis , una: bella collezione di porcellane della
antica fabbrica (1730) di Vinovo, che ora più non esiste, ed
alcuni bei lavori di xilotarsia e di scultura in legno ed avorio
dei reputati maestri piemontesi Stefano 1\1. Clemente, P. Pif
fetti, Ignazio Revello, G. Tanadei e Giuseppe Bonzanigo, Di
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quest' ultimo vi hanno due quadri rappresentanti ~[inerva e
Marte, che sono di mirabile bellezza e si possono dire capi
d'arte.

Finalmente nel Museo havvi un grande acquario popolato
di pesci vivi dei nostri fiumi e laghi.

Chiunque può visitare il Museo dirigendosi al custode dalle
nove del mattino sino alle cinque della sera.

Nei giorni di domenica e di giovedì dalle ore dieci anti
meridiane alle quattro pomeridiane l'entrata è pubblica.

Giardino zoologico del Re. - La lunga striscia di
terreno che giace a notte del giardino reale, un dieci metri
sotto il livello di esso, tra il Corso di S. Maurizio ed i bastioni ,
fu da alcuni anni, per volere del Re, mutata in giardino zoo
logico.

È questo uno stabilimento utile per lo studio della storia
naturale, e nello stesso tempo dilettevole, di cui mancava
Torino dopo l'abolizione del serraglio del R. Castello di Stu
pinigi, avvenuta nel 1851 , e dobbiamo saper grado alla
munificenza di Re Vittorio Emanuele, se questo nuovo orna
mento alla nostra città si aggiunse.

Parecchi edifizi atti alla custodia degli animali sia dome
stici, sia selvaggi furono teste eretti con egregia spesa. I
chiusi, le stalle, le tane e le gabbie dei diversi animali sono
belle a vedersi e fabbricate con molto gusto. Meritano spe
ciale osservazione i chiusi delle scimmie, le tane delle fiere
e le gabbie delle aquile.

Diamo qui l'elenco degli animali raccolti in questo giar
dino, che per altro va soggetto a continue mutazioni ed è
piuttosto in via di aumento che di diminuzione.

Quadrupedi.

N° 30 Scimmie , provenienti parte dall'Egitto e parte dal
.Brasile.

" lO L eoni, provenienti parte dall'Asia e parte dall'A
merica.
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N° 2 L eopardi, dell'India.
" 4 Tigri, dell'India.
n 4 Pantere, dell'Africa.
" 1 Oceloto, dell'America.
" 2 Li nci, dell'America.
" 8 Lupi, provenienti parte dall'Ungheria e parte dalle

nostre montagne.
" 16 Iene , provenienti dall' Asia e dal Capo di Buona

Speranza.
" lO Orsi , provenienti parte dall'America e parte dalla

Siberia e dal ~Iar Glaciale del Nord.
" 1 Castoro, dell'America del Nord.
" 6 .J.lIarmotie, provenienti parte dall' America e parte

dai nostri monti.
" 1n Lama, del Perù.
" 1 Giraffa, dell'Africa.
" 14 Antilopi , provenienti parte dall'Asia e parte dal-

l'Africa.
" lO Capre, provenienti dall'Egitto e dall'Abissinia.
" 1 Motlone o Mancliette, dell'Africa.
" [) Daini comuni d'Europa.
" 15 Cervi , provenienti parte dall'America e parte dal-

l'India.
" [) Zebù, dell'Africa.
" 4 Elefant'i, dell'Africa.
" 3 Ilanqurèo, dell'Australia.

Uccelli.

Ilo n Aquile comuni d'Europa.
" 2 Avoltoi, della Sardegna.
" 1 Condor, dell'America.
" 3 Emu, dell'Australia.
" 5 Struzzi, dell'Africa.
" 16 Piccioni l\Ialtesi.
Diversi Pappagalli d'Egitto.
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Collezioni private (U Belle Arti:
1. Conte Luigi Cibrario (Piazza .Milano, n° 2). - S. E. il

Conte Luigi Cihrario possiede quadri, oggetti d'antichità ed
autografi di molto pregio.

I quadri classici sono : una gran tela rappresentante Beli
sario che chiede l'obolo, di Salvator Rosa, altri quadri dello
stesso autore di minor dimensione, quattro dipinti del Sas
soferrato, una ilfartire del Van-Dyk, una 'Veduta di Venezia
del Canaletto, un S. Francesco di Guido Reni , un riiraiio
del Tiziano, un paese di Poussin, la lettera amorosa dello
Schiavoni.

Hanno grande pregio artistico due terre cotte di Lucca
Della Robbia,

Fra gli oggetti antichi vogliono essere segnalati un elmo
greco di bronzo figurato di squisito lavoro, l'anello pontifi
cale di Pio V, il sigillo del Re di Corsica Teodoro 1.

Nella collezione degli autografi sono da osservarsi quelli di
Carlo il Temerario, di Ludovico XI, di Ludovico Xli, di Fran
cesco I, di Carlo V, di ~Iaria Stuarda, di Bianca Capello, di
S. Luigi Gonzaga, del B. Alessandro Sauli, di S. Francesco
Borgia, di S. Francesco di Sales, di S. Vincenzo de'Paoli, di
S. Teresa di Gesù, di S. Giovanna Fremiot di Chantal , dei
Papi Sisto IV, Giulio II, Leone X, Clemente VII, S. Pio V,
Sisto V, Gregorio XIII , di Napoleone I comandante l'arti
glieria in Tolone, del medesimo quando firmò la ricevuta. del
mandato di arresto intimatcgli in Nizza, dello ste so come
Generale in capo e come Imperatore, di tutt i i Napoleonidi e
dei ~Iarescialli dell'impero; finalmente un autografo. unico, che
contiene i capitoli originali stipulati fra la Dieta di Corsica
ed il Re Teodoro quando fu eletto Re nel 1736.

2. Ca'V. Adolfo Riqnon (via della ~Iisericordia, n° 1, presso
FrancescoRoux). - L'ingegnere Rignon possiede una raccolta
d'incisioni di rara bellezza. Le opere di Audran, di Poilly,
di Masson, di Tardieu, di Edelinck, di Vanschuppen, di Nan
teuil e di Le-Clero sono in gran numero, e molte avanti
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lettera. Vi hanno magnifiche prove del Morghen, del Rosa
spina, del Gandolfì , dell'Anderlonì : molte acque forti della
scuola del Rembrandt, del 'I'iepolo, del Oastiglioni, del Bossi,
del Van-Dyck, del MieI, del Testa : parecchi lavori dell'Hol
lar, del Vaterloo, del Berghem: e rare stampe di Boeto da
Fossano e di Stefano della Bella : ottimi esemplari delle in
cisioni alla maniere noire dei maestri dell'arte, e finalmente
non poche vignette dei più valenti artisti.

L'intiera collezione comprende più di 5000 incisioni per
fettamente conservate.

3. Cav. Ernesto Riccardi di Netro (via Alfieri, n- 6). 
Il Cav. Ernesto Riccardi è possessore di parecchi quadri clas
sici che ebbe in eredità dal fu Cav. Gattino, senatore del
Regno. La piccola galleria si compone di pregevoli opere di
Guido Reni, di Gaudenzio Ferrari, di Salvator Rosa e dello
Spagnoletto.

4. Cav. Giovanni lIIarcltetti (via Doragrossa, n- 19). 
Il Cav. l\Iarchetti possiede una biblioteca di cinquemila vo
lumi di opere classiche e di edizioni rare dei secoli xv e XYI :

possiede inoltre parecchie migliaia di stampe classiche di
tutte le scuole dal principio dell'arte sino ai nostri giorni.

5. Marchese Carlo Alfieri di lIIagliano (via S. Filippo,
n° 18). - Il marchese Alfieri ha la raccolta quasi completa
delle edizioni degli Aldì e degli Elzevir : ha inoltre alcuni
quadri classici di gran valore.

6. Cav. Claudio Calandra (via delTeatro d'A.ngennes, n° 13).
- L'avvocato Claudio Calandra , semplice privato e di for
tuna modesta , con pazienti ed accurate ricerche formo nna
,bella collezione d'anni, proponendosi a scopo non tanto di
adunare armi pregievoli per lavoro artistico, quanto piuttosto
di riunire modelli di armi a corda ed a fu oco che potessero
presentare la storia, per quanto possibile compiuta, delle armi
da getto manesche, specialmente in Italia.

La collezione (accompagnata da più centinaia di volumi
d'opere speciali illustrative) è collocata in una assai vasta



COLLEZIONI SCIENTIFlCn E ED ARTISTlcnE 629

sala , in parte entro eleganti vetrine , e in parte fissa alle
pareti in gruppi e trofei.

Essa contiene alcuni archi e tnrcnssi con freeeie; 12 balestre
antiche, con crik e piè di capra per caricarle, o verrettoni:
molte canne di schioppetti e colubrine a mano del secolo xv;
archibugi , moschetti , carabine e spingarde a miccia; una
quindicina di archibugi, archibugetti, spingarde o carabine
a ruota, la più parte bellissimi , ornati di sculture e di la
vori di tarsia ; 20 pistole a ruota , dai più antichi modelli
sino ai più recenti, molte delle quali ornate di fini lavori di
tarsia in avorio, madreperla e di lastrine di ferro incise;
più di 100 tra fucili , cerbottane, spingarde , tromboni a
pietra focaia , la più parte delle antiche nostre fabbriche
italiane, portanti i nomi dei celebri armaiuoli Lazarino, Co
minazzo, Francino, Acquafresca ed altri, ed alcuni di clas
sici armaiuoli spagnuoli e francesi; più di 200 pistole a pietra
focaia., moltissime delle quali pur dovute ai nostri antichi
armaiuoli italiani; e per ultimo una grande quantità di pia
stre' ed acciarini a serpentino, a ruota ed a selce , rappre
sentanti la storia della origine e dello sviluppo dei mecca
nismi adoperati per accendere la polvere nelle armi a fu oco.

Ln collezione è pure ricca di molte armi pa offesa , cioè
spade, spadine, pugnali e di altre non poche dette da difesa.

In tutto la collezione si compone di 650 pezzi, i quali
meriterebbero di essere esposti in più ampio locale alla vista
pubblica a vantaggio degli studiosi e a decoro del paese.

L'avvocato Calandra ha in animo di pubblicare il catalogo
della sua preziosa raccolta, con appunti storici cd artistici.

7. Cav. L eone Teti-oni (via dell'Arsenale, n° 6). - Il Cav.
Tettoni possiede una biblioteca speciale di storie municipali
italiane e di opere di genealogia, di biografia, di numisma
tica e di araldica: una collezione di stampe rare dei secoli
xv, XVI e XVII, ed una raccolta di oltre diecimila ritratti incisi
e di oltre duemila autografi di principi e personaggi celebri
italiani e di principi e diplomatici stranieri.
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8. Causidico L eone Levi (via Doragrossa, n° 10). - Pos
siede una bella raccolta di cammei e di pietre preziose in

. cise all'incavo di moltopregio, altre legate in oro, altre sciolte.
Si potrebbe con questi documenti fare una storia dell'arte eli
ptica e della oreficeria.

9. Cav. Carlo Cornaglia (via S. Filippo, n° 3). - Il Cav.
Cornaglia ha una copiosissima raccolta di monete consolari
romane.

lO. Cav. Luigi Bellardi (via l'rassena, n- 15). - Il Cav.
Bellardi serba una ricca collezione d'insetti ditteri, indigeni e
forestieri: tra questi vi hanno i ditteri dell'lessico, che il mc:
coglitore sta illustrando con erudita pubblicazione.

11. Conte Carlo Baudi di Yesme (via Cavour, n° 41). 
Il conte Baudi di Vesme possiede una ricca collezione d'in
sett i coleotteri d'Europa.

12. Cav. Giovanni JlIichelotti (piazza dello Statuto, n° 3).
- Il Cav. l\Iichelotti è proprietario di una numerosa serie
di fossili, particolarmente dei terreni terziarii d'Italia.

13. COJnJn. Federico Della Chiesa (via Alfieri, n° 5). 
Il Comm. Della Chiesa tiene- la raccolta completa delle por
cellane dell'antica fabbrica di Vinovo, alcune delle quali pos
sono rivaleggiare colle più rinomate fabbriche di Francia e
di Germania.

Chi desidera di visitare queste preziose collezioni private,
dirigendosi ai loro proprietari è sicuro di essere accolto con
gentilezza e con ogni riguardo.

Preziosi oggetti d'arte, e specialmente quadri di autori
classici, esistevano presso nobili famiglie: ma cadute queste
in bassa fortuna, o smembratosi il loro patrimonio, quei te
sori artistici furono venduti, e formano ora la ricchezza e
l'ornamento di gallerie stra niere.

Noi ricordiamo con dolore la perdita delle gallerie del
conte Bertalnzone D'Arache, e del conte Turinetti di Cam
biano. La raccolta della marchesa Giulia Falletti di Barolo
fu per testamento legata alla Pinacoteca Reale.
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N° 825
Il :Museo pomologico subalpino merita veramente d'essere

visitato, ed il valente artefice è degno di incoraggiamento.
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Museo pomologico subnlpìno Gamìer-Valletti
(via Oporto, n° 3). - Sotto questo nome si comprende una
stupenda collezione di tipi artefatti delle frutta che matu
rano nell'agro subalpino.

Francesco Garnier-Valletti è un artefice tanto abile, quanto
modesto, il quale con arte meravigliosa e con piùmeravigliosa
pazienza sa fabbricare ogni specie di frutti, che quanto al
l'apparenza ritraggono perfettamente l'opera della natura.

Questi tipi esposti ne' Musei e negli' Istituti agronomici
sono di grandissima utilità agli studiosi, perchè porgono il
mezzo di esaminare i caratteri dei frutti delle varie province,
danno l'opportunità di fare vantaggiosi confronti, e imitan o
ad intraprenderne la coltura per la consumazione del paese,
ed anche per l'esportazione all'estero.

L'ultimo elenco di questi tipi artificiali comprende le se-
guenti specie di frutti:

Albicocche .
Ciriegie agre, a carne dura e molli
Corniole.
Fichi . .
Mandorle
Melagrane
:Mele. .
Nespole .
Pere.
Pesche .
Prugne .
Susine, specie Reine-Claude
Ribes.
Uve ...
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I fogli periodici che con nome di Riviste, di Bollettini, di
Gazzette o di Giornali si pubblicano presentemente in Torino
sono 73.

Se ne pubblicano ogni giorno · . N° 6
3 volte per settimana . . " 2
2

" "
7

1
" "

27 ,
2 volte al mese " 9
1

" "
22

Totale N° 73
-

I periodici scientifici o letterari sono . N° 28

"
amministrativi o commerciali

"
14

"
teatrali o di mode · "

5

"
principalmente politici .

"
lO

"
precipuamente religiosi

"
9

"
umoristici · "

7

Totale N° 73
41 Torino descritta.
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TI Cav. Davide Bertolotti nella descrizione di, Torino, ve
nuta in luce l'anno 1840, ci dà l'elenco dei giornali che al
lora si pubblicavano, il quale non ne contiene che 17. Grande
è senza dubbio la differenza del nnmero tra que'tempi ed i
nostri: ma, non dee farne le meraviglie chi pensi alla diver
sitil. delle condizioni politiche delle due epoche. Allora era
interdetta ogni discussione sulle cose di Governo, e qualsiasi
pubblicazione era soggetta a due severissime censure preven
tive, alla civile ed all' ecclesiastica : ora all' incontro aperto
è il campo della libera discussione, e la stampa non è più
infrenata che da leggi repressive: ora ciascheduno ha il di
ritto di esprimere i suoi pensieri, di giudicare gli atti della
pubblica autorità, di difendere le proprio opinioni, di segna
lare gli abusi e di trattare, come gli talenta, le questioni più
ardue della scienza, dell'arte, della letteratura :e della 'poli
tica. Qual meraviglia pertanto, che per usare .di questa ' li:,:
bert à, e talvolta per abusarne,' i fogli periodici d'ogni specie
tanto si siano moltiplicati ~ Non ispetta a noi sceverare i buoni
dai cattivi giornali, e dire, il· bene ed il male ch'essi hanno
recato al paese: noi ci contentiamo di porgerne ai nostri let
tori l'elenco, indicandone semplicemente il nome, il periodo
della pubblicazione ed il prezzo d'abbonamento.

Elenco dei fogli periodici che si pubblicano in Torino,

1 11 Pirata IteatraIe) , , . , . XXXVI •
2 Gi ornale della R Accademia di Medicina XXIX 2
3 L'Economia rura le, le Arti ed il Com-

mercio , , " , . , . : . " . ' , : - XXV 2 »

4 Il Fischieuo (umoristicocon carica tu re) XXII . 3
5 Gnzzetta del Popolo (politico). . , . , XXII.
{) Rivista amministrativa del R~gno, XX 1

• 30 •
16 •

12 •
• 22

12 •
• . 12 •
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7 Gazzetta medica di Torino . ' . ' , . . ' . . . .
8 Commenta!'io delle Leggie.dei Decreti.
9 Giornale di Farmacia, Chimica e SCIen-

ze affini . . . . . . . . . ' . . . . .
lO Giornale di Medicina veterinaria .
l l Letture cattoliche (religioso) . . . .
12 Rivista cont emporanea nazion. ital.,
13 Rivista d'Orticoltura e d'Agricoltura
14 L'Istitutore (didattico) . . . , . . . .
15 Il Pasquino (umoristico con caricature)
16 La Buona settimana (religioso) .
17 L'Apologista (religioso) . . . . . .
18 Giornale di Oftalmologìa ital iana .
19 Il Museo delle Missioni cattoliche (relig ,)
20 Gazzetta di Torino (poli tico) . . ". .
21 Giornale d'Artiglieria .
22 L'Indicatore ufficiale delle strade forrate
23 Il Commercio italiano . . , .. ' .
24 Il Diavolo (umoristico con caricature) .
25 L'Unità Cattolica (religioso). . . . '..
26 Il Mondo elegante (mode con figurini ).

Id. id.
27 Astrea, Rivista di legis lazione e giuri-

sprudenza militare .... • • ' . . .
28 La Giurisprudenza, . . ... . • . •
29 Il Conte Cavour I politic o; .'. . . '..
30 La Prov incia rpolit ico ed ufficiale per

gli annunzi ) . . . . . . . . . . . .
31 Il Cuor di Maria (rel ìgiosoi . . . . . .
32 Il Corriere dei sarti rmode con figurini)
33 La Palestra (t iro a segno, ginnastica,

nuoto) .. , .
34 La Guida del 'fa estro elementare
il5 L'Avvenire dell'op eraio .
36 La Gasata d'Gianduia (in dialetto pie-

montese: , ..
37 La Riforma delle Scnol e italiane.
38 Bollettino della Prefettura.
39 Bollettino meteorologico dell 'Univer-

sità • . . . .. ' .. -," . , : • . , ..
40 Atti della R. Accademia delle Scienze.
41 Il Ci~IlO (teatralel ..
42 L'Osservat ore scolastico . . . . . .
43 L'Osservatore, Gazzett a delle cliniche .
44 Consorzio nazionale (bollettino del Co-

mitato) ....•. .........

xx .
XIX
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ISTRUZIONE

Nel libro intitolato: Istruzione pcrpolare in Torino da noi
fatto di pubblica ragione nell'anno 1865 abbiamo di propo
sito e con qualche ampiezza. narrato gl' inizi ed i progressi
della coltura intellettuale nel nostro paese dai tempi anti
chissimi fino ai presenti: ora esporremo solo per sommi capi
quanto è necessario per fare conoscere lo stato attuale della
Istruzione.

li pubblico insegnamento è governato dal Ministero della
istruzione pubblica: voglionsi per altro eccettuare la Scuola
superiore del Museo industriale e 1'Istituto professionale ed
industriale, a cui sopraintende il Ministero d'agricoltura, in
dustria e commercio, e le Scuole militari, che sono dirette
dal Ministero della guerra.

La legge 13 novembre 1859 modera il pubblico insegna
mento soggetto al Ministero dell' istruzione pubblica. Il R.
decreto 22 settembre 1867 modificò in parte quella legge
'organica per ciò che riguarda l'amministrazione.

L'insegnamento si divide in tre rami: Istruzione superiore,
Istruzione secondaria ed Istruzione elementare.

L'amministrazione è centrale e locale.. - - . . . , . - - .



638 ISTRUZIONE

La prima comprende gli Uffici del Ministero, il Consiglio
superiore di pubblica istruzione; il Provveditorato centrale
per gli studi secondari e primari.

La seconda comprende le Autorità universitarie, il Consiglio
per le scuole, il ·Provveditore agli studi della Provincia, i Pre
sidi e i Direttori degli istituti scolastici, gli Ispettori scolas
tici di Circondario, ed i Delegati scolastici mandamentali.

Diremo in particolare dei tre rami del pubblico insegna
mento, e tralasciando di parlare dell'amministrazione cen
trale (il che ci condurrebbe fuori del nostro argomento) di
remo solo dell'amministrazione locale in quanto riflette la
Provincia e la città di Torino.

Istruzione superiore.- L'istruzione superiore ha per
fine di indirizzare la gioventù già fornita delle necessarie co
gnizioni generali nelle carriere così pubbliche come private,
in cui si richiede la preparazione di accurati studi speciali, e
di mantenere ed accrescere la coltura scientifica, letteraria e
professionale.

L'istruzione superiore militare ha lo scopo di formare esperti
ufficiali atti a guidare gli eserciti e a difendere la patria.

Gli studi superiori si compiono:
1° Nella R. Università;
2° Nella R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri;
3° Nel R. Museo industriale;
4° Nella R. Scuola di medicina veterinaria;
5° Nella Scuola superiore di guerra;
6° Nella Scuola d'applicazione delle armi di Artiglieria

e del Genio;
7° Nella R. Militare Accademia.

R. Università degli studi (via di Po, n° 17). 
Il fondatore dell'Università, o, come si chiamava anticamente,
dello Studio, fu Lodovico principe d'Acaia il quale nel 1404
chiamò. in Tormo a dettare gius civile alcuni professori che
per torbidi politici erano fuggiti dall'Università di Pavia.

Senonchè risonando il :paese dello strepito delle armi per



) ISTRUZIONE 639

le discordie insorte tra Lodovico e il marchese dìMonferrato
le nuove scuole non ebbero frequenza di alunni. Conchiusa la
pace nell'anno 1412 Lodovico volgeva nuovamente l'animo
alla nobile sua istituzione, e, secondo il diritto pubblico di
quei tempi, chiedeva fosse approvata dall' Imperatore Sigis
mondo e da Papa Giovanni XXIII.

Il diploma dell'Imperatore consentiva, che nella città di
Torino venisse eretto uno Studio, dove s'insegnassero la teo
logia, il diritto canonico e civile, la filosofia naturale e mo
rale, la ·medicina, le arti liberali.

Il Papa concedeva ai professori ed agli alunni speciali
privilegi, ma ordinava che i gradi accademici si dovessero
conferire alla presenza del vescovo o di un suo delegato (pra
tica osservata poi sino al 1848).

Le condizioni dell'Università non erano però tali, che va
lessero a soddisfare l'animo di Lodovico, il quale maturava
più grandi disegni; ma egli non potè eseguirli, perchè addì
6 dicembre dell'anno 1418 venne a morte. Succedutogli Ame
deo VIII di.Savoia nel 1424 pubblicava in Ohambéry nuovi
decreti relativi all'Università torinese, e di questa commet
tevala direzione ad un Consiglio composto del Governatore ge
nerale del Piemonte e di tre Riformatori. Ne fossero causa o
la guerra, o la pestilenza, o l'animo dei Torinesi poco incli
nato agli studi,nel 1427 l'Università era trasferita a Chieri,
dove rimaneva poco più di sette anni; poi ad istanza dei Ret
tori di quella città, senzachè se ne conoscano le cagioni, era
traslocata a -Savigliano, e dopo due anni (1436) di nuovo re
stituitaa Torino da Lodovico figlio e successore di Amedeo.

Le Facoltà in cui si divideva lo Studio torinese erano
quelle di teologia, di diritto, di medicina: a quest'ultima
erano unite le lettere, la filosofia, le scienze fisiche e mate
matiche. Nel 1448 le Facoltà di diritto e di medicina ordi
narono i loro statuti per il goserno dei dottori, degli studenti,
degli esami: con questi statuti comincia la serie dei dottori
aggregati nelle varie Facoltà. .
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In questa seconda metà del secolo xv e sul principio del
secolo seguente fiorirono in Torino illustri professori, la cui
fama chiamò nell'Università molti stranieri, e dal 1497 al
1512 furono qui laureati 15 inglesi, 18 francesi, 1 olandese,
(Erasmo di Rotterdam). Venne poi la dominazione francese e
l'Università fu chiusa. Emanuele Filiberto, reintegrato negli
antichi dominii , adrl ì 8 dicembre 1560 istituì nella città di
Mondovi (chè il possesso della capitale del Ducato ancora gli
era contrastato dal re di Francia) un'Accademia, ossia Uni
versità, per l'insegnamento del gius canonico e civile, della
filosofia, della medicina e di tutte le arti e discipline inse
gnate nelle altre Università italiane,

Non si può spiegare con quale larghezza i Monregalesi
abbiano risposto alla cortesia del Duca, con quale abbon
danza abbiano provveduto le abitazioni ai lettori ed agli sco
lari: basti dire, eho sebbene i professori dovessero ricevere
lo stipendio dal tesoro pubblico, nondimeno il Comune volle
pagare ogni anno una somma di mille scudi per meglio 1'0

tribuirli, e largheggiò loro in molte altro guise.
Restituita TorinoadEmmanuele Filiberto, il Comune chiese

immediatamente la restaurazione del suo Studio, mettendo
innanzi le sue ragioni, gli antichi privilegi, e specialmente
l'atto di fondazione approvato dalle due podestà pontificia ed
imperiale.

Si agitò la questione per lo spazio di due anni: i Mon
regalesi resistettero con ogni potere: i Torinesi non si stan
carono di propugnare la loro causa, e le parti si accesero
vivamente. Alla fine con sentenza del 22 ottobre 1566 il
Senato diè la causa vinta a Torino. Lo studio fu subito
traslocato, ed i COl' • scolastici poterono aver principio il 3
novembre dello stesso anno.

Al Consiglio ordinato da Amedeo VIII il Duca sostituiva
nel governo dell'Università il l\Iagistrato della Riforma com
posto di 9 membri (fra i quali noveravansi l'arcivescovo, il
cancelliere della Corona , i due presidenti del Senato). rico-
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stituiva le tre antiche Facoltà, e chiamava all'insegnamento
illustri professori dalle varie provincie italiane. L'Università
torinese ottenne allora bella fama, che non potè poi mante
nere ai tempi di Carlo Emanuele I e di Carlo Emanuele II,
malgrado i molti favori di cui la proseguirono questi due
principi. Ne furono causa per avventura, oltre le guerre delle
quali fu travagliato il paese, i vizi del secolo XVII in fatto
di lettere, il risvegliato amore della cavalleria, l'insulso ap
parato di pubbliche dispute, le vane accademie, il cattivo
gusto prevalente 'nella letteratura, fatto peggiore in Piemonte
dalla presenza del Marini singolarmente onorato in corte.
La Duchessa reggente Maria Giovanna Battista adoperossi
a vantaggio dell'Università, prescrisse che i professori fossero
nominati per concorso e diede molti altri saggi provvedimenti;
ma i tempi non volgevano propizi agli studi: nel 1695 le
cattedre erano ridotte a 17, e soltanto nel 1711 Re Vittorio
Amedeo II potè volgere l'animo a far rifiorire l'Università.
Costrusse il palazzo ove essa ha ora la sua sede, chiamò il
lustri insegnanti, e nel 1729 sotto il titolo di Nuove Costi
tuzioni per l'Università pubblicò raccolto in un sol codice
quanto di meglio era stato ordinato sino allora riguardo agli
studi ed al loro governo, aggiungendo quanto l'esperienza
aveva dimostrato necessario. Secondo le Nuove costituzioni il
Magistrato della Riforma componevasi di quattro Riformatori,
presieduti da un Capo o gran Cancelliere con un Riformatore
sovranumerario incaricato dell'ufficio di segretario: il Magi
strato doveva proporre i professori, vegliare sulle loro dot
trine religiose e civili: ogni anno doveva scegliersi uno fra
gli studenti il quale col titolo di Rettore avesse , ufficio di
conservare il buon ordine tra i compagni: un Censore do
veva vegliare alla piena esecuzione delle leggi universitarie:
conferivansi agli studenti i-gradi di baccalaureato, di licenza,
di laurea, oltre il magistero delle arti: ai tre Collegi dello
Facoltà esistenti aggiungevasi quello di chirurgia : ciascun
Collegio doveva scegliere .nel proprio seno cinque membri, dei
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quali uno fosse nominato dal Re a Preside della' Facoltà,
gli altri quattro avessero titolo di Consiglieri.

Re Carlo Emanuele ' III portò alcuni miglioramenti ' al
l'opera del padre} che furono raccolti nelle regie Costituzioni
promulgate nel 1772. Vittorio Amedeo ID separò dal Collegio
di medicina la filosofia e le lettere e ne costituì apposito Col
legio. Sotto il re Carlo 'Emanuele IV e per i mali umori-in
terni e per la guerra insorta fu chiusa 'l'Università. La ria
perse nel 1800 la Commissione esecutiva nota ai Piemontesi
sotto il nome dei tre Carli (Botta, Bossi e Giulio) introdu
cendovi alcune variazioni liel modo 'di .governo , come. anche
riguardo all'insegnamento. Nel1805 la' costituzione imperiale,
che non'si discostava gran fatto dagli ordinamenti della Com
missione esecutiva, legava al grand'edificio dell'impero lo
Studio subalpino, divenuto poi col titolo di Accademia sog
getto al Gran llfaUre e parte integrante dell'Università fran
cese in seguito ai decreti imperiali 1808 e 1809. Il conte
Prospero Balbo otteneva a gran mercè la conservazione dei
Collegi della Facoltà.

Re Vittorio Emanuele I restituito ai suoi Stati, senza te
nere conto dei nuovi bisogni creati dai tempi riguardo all'U
niversità, richiamava in pieno vigore le R. Costituzioni del
1772. Queste man mano, e specialmente per opera di Prospero
Balbo, furono poi modificate: alcune cattedre vennero reinte
grate, e parecchi professori creduti prima troppo affetti al
governo napoleonico richiamti al loro posto: Le due Facoltà
di medicina e di chirurgia furono riunite, ed istituite le cat
tedre di fisiologia e (li economia' pubblica.

L'Università chiusa per i moti politici del 1821 fu ria
perta nel 1823 da Re Carlo 'Felice, che approvava i rego
lamenti disciplinari propostigli dal Viotti, che fu per qualche
tempo capo del llIagistrato della 'Riforma , regolamenti coi
quali si assoggettavano gli studenti a severissima disciplina,
Il Rettore'dell'Università non doveva più essere uno studente,
ma un professore nominato dal Re, e questi doveva nomi-
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nare non più soltanto il Preside, ma anche i Consiglieri delle
Facoltà.., . ~ .

I timori destati dai rivolgimenti francesi del 1830 indus-
aero -il Governo a tener chiusa 'in quei tempi la Università
ripartendo nelle provincie le varie scuole e riservando all'U
niversità gli esami per il conferimento dei gradi accademici.

Col volgere più tranquillo dei tempi l'Università ebbe non
pochi favori da Re Carlo Albertovfl Magistrato della Ri
forma presieduto nel 1840 da monsignor Luigi Pasio Vescovo
di Alessandria e nel ·1845 dal marchese Cesare Alfieri di
Sostegno dimostrò maggiore larghezza d'idee; che non per
l'addietro: fu aperta una scuola di metodo, ed alle a tiche
vennero aggiunte parecchie nuove cattedre in ciascuna delle
varie Facoltà.

Nel 1847 era abolito H Magistrato della Riforma ed isti
tuito H Ministero di pubblica istruzione. La legge pubblicata
H 4 ottobre 1848, detta legge Boncompagni, affidava il go
verno dell'Università. ad un Consiglio universitario. Secondo
la nuova legge organica sancita H 13 novembre 1859 Hgo
verno immediato della R. Università spetta al Rettore nomi
nato dal Re fra i professori.

La direzione amministrativa e disciplinare appartiene ad
un Consiglio accademico composto del Rettore e dei Presidi
delle Facoltà.

Ogni Facoltà ha un Preside scelto fra i professori ordinari
che sta in carica tre anni.

Il -Corpo accademico è formato dei professori ordinari e dei
dottori aggregati. I professori ordinari sono nominati per
concorso di esame o di titoli, ed anche in casi eccezionali
per vocazione diretta:L'aggregazione alle Facoltà si fa per
concorso, o per nomina regia, o per elezione delle Facoltà
medesime. T professori straordinari sono nominati annual
mente .per dare speciali insegnamenti. I professori ordinari e
straordinari e i dottori aggregati possono aprire corsi pri
vati: pos.sono pure aprire corsi privati le persone che ab-
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biano già dato prove non dubbie di capacità intorno a ma-
terie che si propongono d'insegnare, o si sottomettano ad un
esame speciale. , , '

Un Regolamento approvato col ,R. decreto 6 ottobre 1868
determina le discipline da osservarsi nelle scuole universitarie.

L'anno scolastico comincia il lo novembre e termina il 15
agosto.

Gli esami di ammessione e gli esami speciali si danno dal
lo al 31 luglio e dallo al 15 novembre. Gli esami generali
possono darsi nei primi quindici giorni di agosto ed anche
nel corso dell'anno scolastico.

L'Buiversità si apre il 16 di novembre ed in questo giorno
il Corpo accademico si raduna nella grand'aula per assistere
all'orazione inaugurale che "iene letta da uno dei professori
scelto annualmente dal Collegio di ciascuna Facoltà, seguendo
questa l'ordine di precedenza.

Sino all' anno 1848 tale incarico spettava unicamente ai
professori di eloquenza, uno dei quali dovea inoltre leggere
un discorso in lode del Re. Quest' uso era stato introdotto
nel 1733 dal conte Luigi Caissotti in testimonianza di gra
titudine a Re Carlo Emanuele III. Per buona ventura gli ora
tori non hanno mai dovuto dar lodi mentite o mendicate ai
Re Sabaudi, perchè questi si fecero sempre un vanto ed una
gloria di favorire gli studi , e furono cospicui per senno e
per prudenza; ma l'obbligo di una orazione lodativa era ciò
non di meno un difficile compite ed un tema pericoloso.

Gli aspiranti all'Università debbono presentare il certificato
di licenza liceale e superare un esame di ammessione secondo
le norme stabilite dal regolamento della Facoltà a cui inten
dono ascriversi. Per essere iscritti negli anni successivi deb
bono provaredi aver superato gli esami del corso precedente.

Lo studente, che invece di seguire i corsi offìciali vuol se
guire i corsi stessi presso i privati insegnanti, dee farne
dichiarazione all'autorità universitaria, od ottiene poi al fine
dell'anno la restituzione della tassa d'iscrizione pagata, . ,
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Sono ammessi alla. scuola uditori, i quali possono acqui
stare la qualità di studenti, purchè, oltre all'aver soddisfatto
a tutto le condizioni di anunessìone, comprovino di aver su
perato gli esami di tutti i corsi obbligatorii anteriori.

Vi hanno esami speciali determinati nei regolamenti di
ciascuna Facoltà, e chi li supera felicemente ha diritto al
diploma di licenza: vi ha poi l'esame di laurea, il quale
consiste in una dissertazione scritta e in un esame orale.

Ogni anno il Ministero d'istruzione pubblica, a seconda dei
fondi disponibili, apre il concorso ad un certo numero di
posti sussidiati pei giovani laureati da non più di quattro
anni, che vogliono perfezionarsi negli studi, sia nell'interno
del Regno, sia all'estero. '

Il concorso ha luogo mediante memorie originali presen
tate dai concorrenti al Ministero.

Il giudizio sul merito dei lavori è dato da Commissioni
nominate dal Consiglio superiore d'istruzione pubblica. :

Agli studenti della Università che diedero migliori 'prove
di diligenza, di studio è di profitto al termine del corso sono
conferite medaglie di onore nel giorno, in cui si apre solen
nemente l'anno accademico.

Ci limitiamo a questi cenni per non esser troppo prolissi;
chi 'desidera meglio conoscere l'organamento della Università
può consultare le leggi relative e l'Annuario dell' istruzione
pubblica che si compila dal Ministero.

Professori illustri. - Diamo qui l'elenco degli ùo-'
mini che recarono maggior lustro alla nostra Università come
Professori: . . ' . ...

Giovanni Grassi da Torino, Professore di Giurisprudenza,
nella seconda metà del secolo xv. .

Piétro Cara di S. Germano, Maestro di Leggi e. coltissimo
nella Letteratura nella seconda metà. del secolo xv. . ,

Claudio di Seyssel da Aix , Professore di Diritt ò , poi ' Aì'.ck
vescovo di Torino, morto nel 15'20. . " ,

Pietro De Monte da Bairo', Professore di Medicina, morto
nel i5à8. . '. l .

--- . . . . ...:....
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Girolamo Cagnola da Vercelli, Lettore di Giurisprudenza ci
vile nel 1535.
. Giovanni Nevizzano da Asti, Professore di Diritto nel 1559.

Giacomo Cuiaccio da Tolosa, che professò Leggi civili nel
1566, poi tornò dopo qualche tempo in patria.

Giovenale Ancina da Fossano, Professore di Teorica straor
dinaria nel 1567, poi Vescovo di Saluzzo, dove morl nel 1604.

Teodoro Rendio da Scio, Professore di Lingua greca in To
rino , poi nominato Professore a Roma nel 1579.

Guido Pancirolo da Reggio, Professore di Diritto e dotto
archeologo dal 1570 aH 582.

Giovanni Argenterio da Castelnuovo di Chieri, Professore di
Medicina, morto nel 1592.

Anastasio Gerrnonio da Sale, Lettore di Ragione canonica,
poi Vescovo di Taranlasia, morlo a Madrid nel 1627.

. Giuseppe Pasini da Padova, Professore di Lingua ebraica e
di Sacra S(wi uura nel 1718.

Bernardo Andrea Leone da Napoli, Professore di Eloquenza
nel 1718.

Mario Agostino Campiano da Priverno. Professore di Dritto
canonico nel 1721, morto in patria nel 1741 .

Giuseppe Bartolomeo Caccia da Torino, Professore di Bota
nica nel 1730.

Girolamo Tagliazucchi da Modena, Professore di Eloquenza
italiana e greca nel 1734.

P. Giulio Accetta da Francavilla, Professore di Matematica,
morto nel 1752.

Carlo Sebastiano Berardi da Oneglia, Professore di Gius
canonico nel 1755.

Cado Ignazio Somis da Torino, Professore di Istituzioni me-
diche nel 1750. .

Ambrogio Bertrandi da .Torino, Professore di Chirurgia nel
1713, morto nel 1760.

Vitaliano Donati da Padova, Professore di Storia natural ,
morto Ilei 1762. .

P. Giovanni Battista Beccaria da Mondovì, Professore di Fi
sica nel 1748, morto nel 1781.

G. Francesco Cigna da Mondovì, Professore di Anatomia,
morto nel 1790. - .

Carlo Allione da 'I'orino, Professore di Botanica, morto nel "1804•.
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G. Bernardo Vigo da Corio, Professore di Eloquenza latina,
morto nel 1806.

Francesco Regis da Montaldo di Mondovì, Professore di Elo
quenza italiana e di Lingua greca, morto nel 18'1 t.

Carlo Denina da Revello, Professore di Lingua greca, autore
della Storia delle rivoluzioni d'Italia, morto in Parigi nel 1813.

Tomaso Valperga di Caluso da Torino, Professore di Lingue
orientali, morto nel 1815.

Antonio Maria Vassalli-Eandi da Torino, Professore di Fio'
sica, morto nel 1817.

Pietro Regis da Roburento, Professore di Sacra scrittura . e
di Lingue orientali, poi di Diritto naturale e delle Genti, morto
nel 1821.

Giuseppe Benedetto Bardi da Torino, Professore di Sacra
Scrittura, morto nel 1824.

Luigi Rolando da Torino, P~of. di Anatomia, morto nel 1831.
Carlo Boucheron da Torino, Professore di Eloquenza latina,

morto nel 1835.
G. Maria Dettori da Tempio, Professore di Teologia morale,

morto nel '1836.
. Giorgio Bidone da Casalnoceto, Professore di Idraulica,

morto nel 1839.
Lorenzo Martini da Cambiano, Professore di Fisiologia, morto

nel 1844.
Amedeo Avogadro Ili Quaregna da Torino, Professore di Fi

sica sublime, morto nel 1856.
Pier Alessandro Paravia da Zara, Professore di" Eloquenza

italiana, morto nel 1857.
Carlo Ignazio Giulio da S. Giorgio, Professore di Meccanica,

morto nel 1859.
Alessandro Riberi da Stroppo, Professore di Chirurgia opera-

tiva, morto nel 1861.
Giovanni Plana da Voghera, Prof. di Analisi', morto nel 1864.
Raffaele Piria da Palmi, Professore di Chimica. morto nel 1865.
G: Antonio ' Rayneri da Carmagnola, Professore di Metodica

e Pedagogia. morto nel 1867.
Filippo De ' Filippi da Milano, Professore di Scienze .naturali,

morto nef1868.
Giuseppe Moris da Orbassano, Professore di Botanica, morto

nel 1869. .
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SegreterIa dell'UnIversità (via Po, nO 15). - La
Segreteria è posta sotto l'immediata dipendenza del Rettore, e
si compone di un Segretario capo, di un Economo cassiere, di
un Segretario di 2a classe, di tre Àpplicati edi un Volontario.

La Segreteria è aperta dalle ore 9 antimeridiane alle 4
pomeridiane.

Facoltà di Teologia. - Il corso di Teologia è ripar
tito in cinque anni: dopo la laurea vi ha un corso biennale
di studi superiori.

L'insegnamento comprende:
1° Le Istituzioni bibliche;
2° La Scrittura sacra;
3° La Storia ecclesiastica;
4° Le Istituzioni teologiclie ;

. 5° La Teologia speculativa;
Go La Materia sacramentale;
7° La Teo ogia morale;
8° L'Eloquenza sacra.

I professori ordinari, giusta la legge 13 novembre 1859,
sono sei, ma non tutti sono ora titolari.

Da parecchi anni il numero degli alunni delle scuole uni
versitarie di Teologia andò assottigliandosi in modo straor
dinario, e ciò avvenne per i dissapori nati tra la potestà
civile e la potestà ecclesiastica. L'assunzione, alla cattedra
arcivescovile di Torino di Monsignore Riccardi di Netro, av
venuta il 22 febbraio 18G7, fece però sperare sorti migliori
alla Facoltà teologica. Già due fatti pronunziano il compi
mento di questa speranza: l'essersi cioè stabilito, che i profes
sori della Università insegnino nel palazzo del Seminario
diocesano, e l'essersi in principio dell'anno corrente nominati
due professori straordinari dopo una vacanza di più anni.

Oltre ai corsi di Teologia .. vi hanno le Conferenze morali
per la 'soluzione dei casi di coscienza frequentate da chi de
sidera di essere abilitato a ricevere la facoltà di 'giurisdi
zione per amniinistrare il Sacramento della Penitenza... ' . . ..

http://6.is/
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Queste-Conferenze, istituite da Re Carlo Emanuele III,
da quattro che erano .si ridussero ad una, sola, che si tiene
in una sala della R. Università (ed ora nel Seminario), Il
capo delle Conferenze è nominato dal Re o stipendiato dal
Governo

Facoltà di Giurisprudenza. - Per la Facoltà di
Giurisprudenza si osserva il regolamento 8 ottobre 1865.

I corsi si compiono in cinque anni.
Gl'insegnamenti obbligatori! sono i seguenti :

1° Introduzione allo studio delle scienze giuridiche 1l

storia del diritto;
2° Istituzioni del diritto romano comparato col vigente

diritto patrio:
3° Diritto romano;
4° Istituzioni di diritto canonico;
5° Codice civile;
6° Diritto e Procedura penale; .
7° Procedura civile ed Ordinamento .giudiziario;
8° Diritto commerciala;
9° Economia politica;

l O. Diritto internazionale pubblico, privato e marittimo;
Il. Filosofia del diritto;
12. Diritto amministrativo:
13. Corso compendioso di medicina legale;
14. Diritto costituzionale ; . .
15. Elementi di codice-civile o. di procedura.

I professori ordinari giusta la legge sono lO.
Gli aspiranti alla carriera demaniale e notarile debbono

frequentare il solo corso di olomenti di codice civile e di pro
cedura che si compie in un anno; e quelli che aspirano alla
professione di causidico debbono frequentare i corsi di istitu
zioni di diritto romano, di codico civile, di diritto conimerciale,
di diritto penale e di procedura civile o penale, i quali si
compiono in tre anni.

42 Turino deseril/a.
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Facoltà di Medicina e Chirurgia. - È in vigore
per questa Facolt:\ il R. D. 14 settembre 1862, salvo alcune
modifìcazioni nella distribuzione degli studi. '

Il corso dura sei anni, e vi si compartiscono seguenti
insegnamenti:

1o Botanica medica;
2° Fisica medica;
3° Chimica medica inorganica;
4° Zoologia ed Anatomia comparata;
5° Anatomia e Istologia umana;
6° Fisiologia;
7° Chimica organica e fisiologica;
8° Patologia generale;
9° Istituzioni di Anatomia patologica;

lO. Materia medica e terapeutica ;
11. Patologia speciale medica;
12. Patologia speciale chirurgica ;
13. Istituzioni di ostetricia e trattati delle malattie dei

bambini, delle gravide, partorienti e pnerpere;
14. Clinica medica con ispeoiale studio della Semeiottica

pratica medica;
15. Clinica chirurgica ;
16. Clinica medica e illustrazioni cliniche dalla cattedra;
17. Clinica chirurgica e illustrazioni cliniche dalla

cattedra;
18. Trattato di medicina operatoria;
19. Clinica ostetrica;
20. Oftalmoiatria e Clinica oculistica;
21. Anatomia topografica;
22. Anatomia patologica;
23. Clinica delle malattie cutanee;
24. Clinica delle malattie sifilitiche;
25. Clinica delle malattie mentali;
26. Medicina legale, Igiene pubblica e Tossicologia.

Oltre a qnesti insegnamenti hanno luogo esercizi di chi-
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mica e di dissecazioni anatomiche, di' anatomia pratica, di
semeiottica medica e chirurgica, di operazioni chirurgiche
sul cadavere, e di anatomia patologica.

I professori titolari della Facoltà di Medicina e Chirurgia
sono l l ,

LeCliniche universitarie hanno luogo nelle seguenti località:
Clinica medica, nell'Ospedale di S. Giovanni;

" operatoria, id.
" chirurgica, id.
" ostetrica, nella R. Opera della Maternità;
" oftalmica, nell'Ospedale oftalmico-infantile;
" delle malattie sifilitiche, nel Sifilicomio di S.

Lazzaro;
" delle malattie mentali, nel R. Manicomio;
" delle malattie cutanee nello Spedale di S. Luigi.

Un Consiglio direttivo dirige 'le Cliniche dell'Ospedale di
S. Giovanni, ed un altro Consiglio dirigequelle della R. Opera
della Maternità.

Gli studenti di Flebotomia debbono attendere agli studi
dei due primi anni del corso medico chirurgico, ed esorcitarsi
nella pratica flebotomica nell'Ospedale delle Cliniche univer
sitarie, superare gli esami speciali sulle materie insegnate
nei due anni di corso universitario, e poisostenere l'esame di
pratica.

Scuola di farmacia. - I corsi speciali di Farmacia
fanno parte della Facoltà di scienze fisiche, 'matematiche e
naturali, e di medicina e chirurgia della R. Università.

Questi corsi riuniti formano la Scuola di Farmacia, di cui
fanno parte i professori chiamati a darvi insegnamento, ed
i farmacisti aggregati. Essa ha un Direttore scelto tra i pro
fessori il quale esercita le incumbenze assegnate ai presidi
delle Facoltà universitarie.

Por l'ammessione alla scuola l'aspirante dee presentare lo
attestato dell'esame di licenza sostenuto in una scuola tecnica,
od in un ginnasio, e sottomettersi ad un esame di ammessione..



652 ISTRUZIONE

Il corso si compie In quattro anni e gl'insegnamenti sono
distribuiti come segue:

1° Anno: Chimica Inorganica; Botanica e Mineralogia;
2° Anno: Chimica organica, Botanica, Chimica fanna

eeutiea, Storia naturale dei medicamenti , esercizi pratici di
Chimica farmaceutica e di Analisi qualificativa;

3° Anno: Materia medica e 'I'ossìcologia, Chimica farma
ceutica, Storia naturale dei medicamenti, ed esercizi pratici
come nell'anno secondo ;

4° Anno: Pratica presso una farmacia di pubblico spe
dale, o presso un privato farmacista a ciò autorizzato.

Facoltà di scienze fisiche, matematiche e na
turali. - Gli studi che si compiono in questa Facoltà con
ducono a quattro lauree distinte, cioè :

1° Alla laurea nelle scienze matematiche pure ;
2° Alla laurea nelle scienze fis ico-matematiche;
3° Alla laurea nelle scienze lisico-chimiche;
4° Alla laurea in storia naturale. '

Gli studi si compiono in quattro anni.
Gli esami speciali del 3° anno superati felicemente danno

diritto al diploma di licenza.
L'attestato di licenza nelle scienze matematiche apre l'adito

alla Scuola d'applicazione per gli ingegneri.
Gl'insegnamenti che si danno in questa Facoltà sono i

seguenti:
1° Botanica;
2° Mineralogia e Geologia;
3° Meccanica razionale;
4° Geodesia teoretica;
5° Fisica, Matematica ed Analisi, e Geometria superiore;'
6° Calcolo differenziale ed integrale;
7° Fisica;
8° Disegno;
9° Chimica farmaceutica, Tossicologia e Storia natu

rale dei medicamenti;
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lO. Zoologia. ed Anatomia comparata;
11. Chimica inorganica ed organica;
12. Geometria descrittiva;
13. Algebra complementare e Geometria analitica;
14. Ast)'onomia; ,
15. Fisica matematica.

Oltre a questi insegnamenti hanno luogo esercizi pratici
di Chimica , di Fisica, di Astronomia, di Geodesia, di Ori
stallografìa, di Mineralogia, di Zoologia, di Geologia, e di
Botanica.

Il numero dei Professori titolari è di Il.
Facoltà .dì Fllosofìa e Lettere. - L'insegnamento

dato nella'Facoltà di Filosofia e Lettere ha per iscopo di
preparare gl'insegrutnti per le scuole secondarie, e in gene
rale di promuovere la coltura filosofica e letteraria.

Nella Facoltà si conferiscono due lauree distinte. cioè una
di dottore di Filosofia, l'altra. di dottore in Lettere.

I corsi si compiono in quattro anni, e gl'insegnamenti sono
i seguenti:

l ° Letteratura latina;
2° Storia moderna;
3° Storia della filosofia;
4° Filosofia teoretica;
5°' Lingua e Letteratura comparata;

. 6° Archeologia greca e romana;
7° Filosofia morale;
8° Letteratura italiana;
9° Storia antica;

lO. Letteratura greca;
Il. Antichità orientali ;
12. Geografia e Statistica;
13. Lingua araba volgare ;
14. Filosofia della storia ;
15. Pedagogia e Antropologia.

I professori titolari sono lO.
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I laureati in Filosofia possono ottenere il diploma in Let
tere senza obbligo di nuovi studi, purchè sostengano gli esami
speciali su quelle materie letterarie che non sono comuni al
corso filosofico.

Similmente i laureati in Lettere possono sotto pari con
dizione conseguire il diploma di dottore in Filosofia.

Insegnamento libero . - Nella R. Università hanno
luogo insegnamenti liberi con effetto legale, ed insegnamenti
liberi e .gratuiti.

TI numero e la qualità di questi insegnamenti varia ogni
anno. '

Nell'anno scolastico 1868-69 si diedero questi insegnamenti
liberi con effetto legale.

1° Dritto romano;
2° Dritto costituzionale;
3° Fasciature chirurgiche;
4° Patologia chirurgica;
5° Chirurgia minore e Clinica chirurgica ;
6° Ostetricia ;
7° Chirurgia teorico-pratica;
8° Anatomia, topografica e Chirurgia operativa;
9° Analisi finita;

lO. Geodesia teoretica;
11. Chimica generale e Chimica farmaceutica;

Si diedero poi i seguenti insegnamenti liberi e gratuiti:
1° Oftalmologia teorico-pratica;
2° Istologia normale umana ;
3° Patologia generale ;
4° Esercitazioni cliniche;
5° Idroterapia;
6° Mìcroscopìa patologica;
7° Idroiatria;
8° Elettroterapia;
9° Letteratura medica;

lO. Semeiottica;
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-11. Oftalmoiatria;
12. Della legge religiosa e delle suerelazioni colla legge

etica, politica ed eudemonica;
ia Sistemi della, Filosofia della storia;
14. Geografia fisica, Storia e Statistica;
15. Estetica su Dante;
16. Storia della Letteratura tedesca;
17. Storia, Lingua e Letteratura rumena;
18. Lingua e Letteratura inglese.

Scuola di Ostetricia (via dell'Ospedale, n° 44).- La
Scuola di Ostetricia è annessa al R. Ospizio della Maternità.

L' insegnamento è teorico e pratico, ed è dato da un pro
fessore e da un assistente.

Il corso teorico dura nove mesi: il corso pratico comincia
insieme col corso teorico e dura dodici mesi. Non sono am
messe allieve esterne al detto Ospizio, per le quali, giusta il
Regolamento 29 agosto 1858, il corso pratico dovrebbe durare
diciotto mesi. Le aspiranti devono avere almeno 20 anni , far

.prova di aver sostenuto un esame sul programma della 3"
classe elementare presso il R. provveditore agli studi della
provincia, o di essere munite della patente d'idoneità per l'in
segnamento elementare. Compiuto il corso teorico sostengono
un esame. Superato felicemente l'esame del corso teorico, e
compiuta la pratica, sostengono poi l'esame pratico per con
seguire le patenti di J.lf aestre in ostetricia o di Leoairici ap
provate. Acquistano la prima qualità le allieve che negliesami
teorico e pratico hanno ottenuto la totalità dei punti; quelle
che conseguiscono solamente l'idoneità hanno titolo di Le
vatrici approvate.

Gabinetti scientifici dell'Università. - Le scuole
universitarie si giovano dei Gabinetti scientifici di fisica, di
chimica generale, di fisiologia e di chimica farmaceutica.

Gabinetto di Fisica (via Po, n° 17). - Il Gabinetto di Fi
sica per l'insegnamento universitario fu iniziato nel_1721
dal P. Roma, dell'Ordine dei Minimi. Il P. Nollet, francese,

http://j.lf/
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chiamato a Torino daCarlo EmanueleID per insegnare la fisica
al Duca di 'Savoia, portò seco da Parigi molti strumenti, e
questi furono subito aggiunti al Gabinetto; quindi per. le
cure dei professori che si succedettero, e in particolare del
Beccaria e del Vassalli-Eandi, e per le liberalità del Governo,
la raccolta scientifica venne sempre crescendo, per modo che
ora si trova in ogni ramo doviziosamente fornita .

Le dimostrazioni di fisica si compiono nel gran Teatro an
nesso al Gabinetto, che può contenere seicento persone.

Si può visitare il Gabinetto con il permesso del professore
di Fisica.

Gabinetto eli Chimicagenerale (via Po, n° 16). - Non è
gran tempo fu riconosciuta l'immensa utilità delle dimostra
zioni pratiche per l'inseg-namento delle scienze sperimentali;
perciò fu tosto allestito con somma cura e con non lieve di
spendio il Gabinetto di Chimicageneraleorganica edinorganica.

A. lato del Gabinetto vi ha un bello anfiteatro, costrutto
nel 1834, che può contenere 500 persone, e vi ha pure una
piccola biblioteca tecnica. •

Sono obbligati ad assistere alle lezioni sperimentali gli
studeuti che aspirano alla laurea in chimica; in fisico-chi
mica, in scienze naturali ed in medicina e chirurgia.

Gabinetto di Fisiologia (via di Po, n° 18). - Ebbe inizi
modesti per opera del prof. Comm. Secondo Berutti, non sono
molti anni, e in poco tempo si fece ricco 'di oggetti propri
della scienza di singolar pregio. Meritano speciale 'menzione
una collezione di preparati chimici organici ed inorganici, ed
una raccolta di preparazioni microscopiche d'ogni fatta. I
cultori delle scienze naturali ammirano sovrattutto i prepa
rati embrionali del pulcino micro e macroseopici , fatti dal
Comm. Giovanni l\Ioleschott, che professa Fisiologia 'nell'Uni
versità ed elevò il Gabinetto al grado di Istituto sperimentale
modello.

Il Gabinetto può essere visitato ogni giorno coll' assenso
del, direttore. .
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Gabinetto di Chimica farmaceutica (via di Po , n- 18).
- Questo Gabinetto è destinato alla istruzione degli allievi
farmacisti, che vi si esercitano in analisi qualitativo e quan
titative volumetriche, in ricerch chimiche tossicologiche, e
nell'arte di preparare i farmachi, Il Gabinetto è fornito a do
vizia di saggi e di preparati d'ogni genere per uso della
scuola e p~r le perizie chimico-legali che spesso occorrono.

Vicin.o al Gabinetto havvi il locale per la scuola coi banchi
disposti a gradi : ma sia il Gabinetto, sia la scuola mancano
di luce opportuna, e'sono in cattive condizioni igieniche.

Prima del 1855 le due scuole di Chimica generale e di
Chimica farmaceutica si servivano del medesimo Gabinetto,
il che dava luogo a dissensi e disturbi. Con savio provvedi
mento fu nel detto anno assegnato a ciascun insegnamento
un Gabinetto proprio, e ad entrambi fu fatta una congrua dote.

Il Gabinetto si può visitare dalle ore 8 ant. alle 4 pomo
Esami universitari per aver titolo ad alcuni

insegnamenti. - Alcuni titoli di abilitazione all' insegna
mento secondario sono conferiti mediante esami universitari,
e sono i seguenti :

1° Patenti per l'insegnamento nelle due classi superiori
del Ginnasio. Gli esami hanno luogo ogni anno nella prima
metà di settembre, e versano sulla letteratura greca, latina
ed italiana , sulla storia e la geografia antica e moderna,
sull'archeologia greca e romana e sulla precettistica (R. de
creto 16 luglio 18( 5).

2° Patenti per l'insegnamento nelle tre classi inferiori del
Ginnasio. Gli esami hanno anche luogo nella prima metà di
settembre e comprendono, grammatica generale, lingua e
lettere italiane, lingua latina e notizie biografiche sugli au
tori classici, grammatica greca, storia antica, storia d'Ital ia,
antichità greche e romane, geogrufìa antica e moderna (R.de-
creto 14 giugno 18( 3). .' .

3° Patenti per l'insegnamento nelle scuole tecniche di
primo grado. Gli esami hanno pur luogo nella prima metà
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di settembre, e sono di due specie : 10 di lingua italiana,
storia e geografia; 20 di aritmetica, sistema metrico, di al-
gebra e di geometria (R. decreto 6 giugno 18( 3). .

Premi, posti gratuiti e snssìdìì. - Ogni anno il
Ministro, come si è detto poc'nnzi , apre il concorso ad un certo
numero di sussidii per giovani laureati, che vogliano perfezio
narsi negli studi sia nel Regno, ' sia all'estero.

Una pensione per uno studente di belle"lettere. .o leggi,
o medicina fu fondata dal sue. Boschis nel 1820, una a fa
vore di uno studente di medicina dal Comm. Riberi, e dal
l'avv. Dionisio nel 1861 furono istituiti quattro premi annui
da conferirsi a studenti di leggi, ed uno di L. 2400 da asse
gnarsi ogni tre anni ad un laureato in leggi, che sia giudi
cato più degno nella prova di una dissertazione latina sul
dritto romano.

Veggansi per gli altri posti gratuiti le nozioni relative al
Collegio delle Province ed al Collegio Caccia.

R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri (R.
Castello del Valentino). - La R. Scuola d'applicazione per
gl'ingegneri, creata colla legge 13 novembre 1859 , ha per
oggetto di dare ai licenziati in matematica le conoscenze
necessarie per esercitare i vari uffizi attinenti alla profes
sione d'ingegnere. Essa si vale perciò cosi degli insegnamenti
dati nel suo seno, come di quelli che si compartiscono presso
il R. Museo industriale e presso la R. Accademia Albertina
di Belle Arti.
, li Regolamento approvato conR. decreto 14 novembre 1867
ne regola l'esercizio.

La scuola intende a formare cinque categorie ' d'ingegneri
Iaureati ed una di architetti civili.

Le categorie degli ingegneri sono quelle degli ingegneri
civili, degli ingegneri per le industrie meccaniche, degli inge
gneri per le industrie agricole, degli ingegneri per le industrie
metallurgiche e degli ingegneri per le industrie chimiche.

I corsi durano due anni. Per l'anunessione alla scuola è



ISTRUZIONE ~ 65g

necessario aver conseguito la licenza: nella Facoltà di scienze
matematiche della R. Università.

Gl'insegnamenti cominciano il 15 novembre e durano sino
al 15 maggio; dal 15 maggio al 31 agosto hanno luogo le
esercitazioni pratiche' e le escursioni scientifiche.

Vi hanno professori per 1'insegnamento delle seguenti
materie:

Meccanica applicata alle macchine ed Idraulica pratica.
Macchine a vapore e vie ferrate.
Costruzioni civili, idrauliche e stradali.
Architettura.
Mineralogia e Geologia.
Chimica docimastica.
Economia ed Estimo rurale.
Materie legali.
Disegno.
Geometria pratica.

Le lezioni di Fisica industriale, di Chimica industriale, di
Industrie meccaniche e di Meccanica agraria, di Geometria
descrittiva e Disegno, di Economia rurale agronomica, di Me
tallurgia, di Chimica agraria e di Chimica metallurgica si
danno nel Museo industriale: le lezioni di Disegno d'ornato
hanno luogo nella R. Accademia Albertina.

La Scuola è governata da un direttore scelto dal Re fra
i professori della scuola coll'assistenza di un Consiglio d'am
ministrazione e di perfezionamento.

La Scuola è provveduta di un Osservatorio meteorologico,
di unaBiblioteca tecnica, e dei seguenti Stabilimenti scientifici:

Edifizio idraulico (fuori del Borgo S. Donato). - Presso
il podere detto la Parella, distante tre chilometri dal borgo
S. Donato, sorge un edifizio costrutto d'ordine di Re Carlo
Emanuele III nel 1763, sotto la direzione del Prof. Miche
lotti, per le esperienze idrauliche della Scuola degli ingegneri.
È una torre a tre piani, che per mezzo di adatti congegni mec
canici si riempie d'acqua: questa poi uscendo dai diversi ori-
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fizi che si aprono e si chiudono a piacimento dello esperì
mentatore, viene raccolta in vasche rapaci, e si può per tal
modo misurare la velocità e la portata delle acque e spiegar
praticamente l'uso degli strumenti /idrometrici. In maggio e
in giugno gli studenti del l oanno della, R. Scuola d'appli
cazione degli ingegneri assistono a questi esperimenti.

Il Ministero d'istruzione pubblica col concorso delMunicipio
ha ora divisato di erigere un edificio idraulico simile a quello
della Parella vicino al R. Castello del Valentino per cessare
l'incomodo della troppa distanza e per rendere più facili le
prove sperimentali alla Scuola d'applicazione degli ingegneri.

Gia si è posto mano ai lavori. Il nuovo edificio vincerà
l'antico in perfeziono, perchè sarà costrutto a norma degli
odierni dettati della scienza. "

Collezione di Meccanica e di modelli di costruzione (Castello
del Valentino). - Questa, collezione iniziata dal fu Comm.
Ignazio Giulio quando dirigeva l'antico Istituto tecnico, (sop
presso poi dalluIegge 13 novembre 1859) era formata in
sullo prime in massima parte di modelli di cinematica appli
cata allo macchine, scienza della quale il Giulio era insigne
maestro; venne dappoi arricchita di apparecchi dinamometrici
e cronometrici, di macchine e strumenti relativi alla fisica, di
modelli di macchine idrauliche o di macchine a vapore. Gli
allievi ingegneri hanno in questa collezione il mezzo di co
noscere e di sperimentare tutte le teorie della Meccanica.
Essa trovasi al lato nord del Castello.

Nella parte centrale a sinistra dell'atrio havri una rac
colta di modelli in legno e in metallo, di ponti, di tettoie,
di volte e di altre simili costruzioni. '

Laboratorio di Chimica docimasiica (Castello del Valen
tino). - La Scuola di Chimica docimastica occupa tutto il
piano terreno sud-est. Il laboratorio annesso alla scuola serve:
l o all'insegnamento orale con lezioni sperimentali: 20 all'e
sercitazione degli allievi nelle manipolazioni e nelle operazioni
analitiche; 30 all'esecuziono delle analisi di minerali che ven-
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gono ordinate dal Governo per la concessione delle miniere,
o dai privati pei loro interessi speciali: 45 alunni contem
poraneamente possono attendere al lavoro delle manipolazioni :
le analisi si compiono in un compartimento apposito, dove
sono i forni di coppollazione e gli apparecchi necessari pei
saggi a via umida, L'insegnamento orale e sperimentale si
dà in un grande anfìteatro.

Collezione mineralogica epaleonioloqica (Castello del Valen
tino) . - Questa collezione,che occupa il lato nord del Castello,
è dirisa in tre classi : la, prima statistica è formata delle ma
terie prime minerali, cominciando dai metalli più preziosi sino
alle argille dei mattoni che si trovano in ogni circondario del.
Regno. Le antiche Province vi sono largamente rappresentate
ed in questi ultimi anni si diede opera a raccogliere le materie
della Toscana , della Lombardia e di alcune province meri
dionali. La seconda, che dicesi metodica) è formata di mi
nerali d'ogni provenienza, e servo allo studio generale della
mineralogia. A queste due raccolte servì di nucleo l'antica
collezione, denominata Borelli, che esisteva un tempo presso
l'Azienda degli interni. Esse ora comprendono più di 15 mila
esemplari ben ordinati, e muniti di scritte che indicano il
nome di ciascun minerale e il luogo di sua provenienza. La
terza raccolta, detta paleontologica, si compone di una bella
serie di animali vertebrati ed invertebrati fossili del Pie
monte e di altre regioni d'Italia, e di fossili in gran numero
di tutte le epoche geologiche di esteri paesi. Questa raccolta
è ricca di 5900 esemplari.

Scuola superiore del R. :l\Iuseo industriale ita
liano (via dell'Ospedale , n° 32). - Con R. decreto 23
novembre 1862 fu istituito un ~Iuseo industriale a fine di
promuovere l'istruzione industriale ed il progresso delle in
dustrie e del commercio.

Con R. decreto 23 maggio 1865 presso il Museo fu ri
'costituita l'Accademia di agricoltura, col titolo di Società R.
di agricoltura, industria e commercio, e fu stabilito contem-
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poraneamente che ' al Museo dovesse aggiungersi un insegna-
mento normale. '

Con R. decreto 18 ottobre dello stesso anno vennero ordi
nati i corsi di questo insegnamento, e nel medesimo tempo
si riordinò l'Istituto tecnico, al quale si diede il nome d'I
stituto professionale ed industriale.

Finalmente con R. decreto 30 dicembre 1866 dal Museo
fu staccato l'Istituto professionale, ed il Museo venne rior
dinato come Scuola tecnica superiore, e come Scuola normale,
coll'intento di farle concorrere colla R. Scuola d'applicazione
nell'istruzione dello varie categorie d'ingegneri speciali, e di
formare nel proprio seno docenti per gl'Istituti tecnici e di
rettori d'intraprese agrarie ed industriali.

Presso il Museo si istituirono i seguenti insegnamenti spe-
ciali , cioè di

Fisica industriale;
Industrie meccaniche e Meccanica agraria;
Economia rurale e Silvicoltura;
Chimica agraria;
Chimica industriale;
Metallurgia e Chimica metallurgica;
Geometria descrittiva nelle sue attinenze colle industrie;
Disegno.

Per tal guisa il Museo tende non solo a promuovere lo
svolgimento delle industrie nazionali, ma eziandio a dare il
conveniente indirizzo a coloro, che' devono insegnare negl'I
stituti tecnici.

La direzione degli insegnamenti è affidata al direttore del
Museo e ad un Consiglio di direzione.

L'ammiaistrazione del Museo è commessa al Direttore, con
l'assistenza di una Giunta, proposta dalla Società R. d'a
gricoltura, industria e commercio, approvata dal Ministro di
agricoltura, industria e commercio.

Con decreto ministeriale del20dicembre1866 furono definite
le condizioni di ammessione ai corsi, e le norme per gli esami.
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.Lo tasso da, pagarsi dagli studenti o dagli uditori sono
eguali a quelle stabilite per la Facoltà di scienze fisiche e
matematiche della, R. Università.

Per gli aspiranti al diploma di professore d'Agronomia" di
Fisica industrialee diMeccanicaindustriale, diChimica agraria
od industriale, e di Metallurgica o Chimica metallurgica il
corso è quadriennale, .

Per gli aspiranti al grado di direttori d'intraprese agrarie
cd industriali il corso è triennale: è anche triennale il corso
per gli aspiranti ad essere capi di officine meccaniche. Gli
aspiranti a divenire macchinisti debbono rimanere almeno mi
anno presso le officine del Museo.

Alcuni corsi del Museo debbono essere frequentati dagli
ingegneri laureandi e dagli architetti civili che aspirano al
diploma presso la R. Scuola d'applicazione degli ingegneri ,
giusta il R. decreto 14 novembre 1867.

Quest'anno ebbero luogo i corsi regolari per i professori
di Agronomia, di Fisica e di Meccanica industriale e per i di
rettori d'intraprese agraria, d'industrie agrarie o di mecca
nica agraria e d'industria di costruzioni meccaniche.

I corsi di Fisica industriale sono ora frequentati da 92 in
gegneri civili, e da, 2 ingegneri industriali-meccanici della
R. Scuola d'applicazione.

I corsi di Agronomia sono frequentati da 18 alunni, 12
dei quali godono di un annuo assegno di lire 1000 fatto loro
dal Governo.

I corsi peri direttori di industrie meccaniche hanno 2 alunni.
Alle officine meccaniche sono addetti 3 allievi operai.
Vi hanno finalmente 6 uditori per i vari corsi.
È ancora opinione comune, che l'ingegnere civile sia idoneo

ad ogni professione industriale e meccanica; e quindi non è
da, far meraviglia, che le scuole del .Museo industriale in
questi primi anni abbiano poca frequenza di allievi; ma l'u
tilità della istituzione non tarderà a farsi conoscere, ed in
avvenire il numero'degli studiosi sarà senza dubbio maggiore..
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Giovano moltissimo a rendere fruttuoso l'insegnamento il
Museo industriale, di cui abbiamo fatto cenno alla pago 616,
cd i gabinetti di fi sica industriale, i laboratorii di chimica .
industriale , metallurgica e chimica metallurgica , c di chi
mica applicata all'agricoltura ed alle industrie agrarie, le of
ficine per le. costruzioni meccaniche e gli opifìzi della fusione
dei metalli e dell'arte dell'aggiustatore. Tutti questi stabi
limenti hanno sede presso le scuole.

Venne da ultimo, quasi-per isperimentare come l'industria
privata possa essere chiamata a sussidio del pubblico inse
gnamento, stabilita un'officina per la costruzione di strumenti
scientifici. Il direttore di essa ha l'obbligo di ricevere e pra
ticamente istruire i giovani che vorranno dedicarsi a quest'in
dustria, e di dare opportuni indirizzi agli aspiranti professori
che vorranno addestrarsi nelle riparazioni e nella pratica co
noscenza di questi strumenti ed apparecchi.

R. Scuola di l\ledicina veterinaria (via Nizza,
n° 13) - Una scuola di Medicina veterinaria fu istituita
nel 1769nel Comune di Veneria Realeper comando di ReCarlo
Emanuele III. Nel 1793 da Re Vittorio Amedeo III fu tras
portata alla Mandria di Chivasso, e successivamente al R.
Castello del Valentino: andò quindi soggetta a varie fasi
per politiche circostanze, sino a quando, ricomposta con de
creto del 25 agosto 1818, ebbe di nuovo sede alla Veneria
Reale, dove rimase circa 16 anni col nome di Istituto agrario
veterinario e forestale.

.Nel 1834 l'Istituto fu trasferito a Fossano, e poco dopo
di nuovo alla Veneria,

Con R. D. del 9 settembre 1851 l'Istituto della Veneria fu
soppresso, e fu aperta invece in Torino una Scuola di Me
dicina veterinaria sotto la dipendenza del Ministero d'istru
zione pubblica.

La Scuola ha per fine d'indirizzare la gioventù già for
nita delle necessarie cognizioni generali alla carriera così
pubblica COIilC privata di Medicina veterinaria. Essa si regge
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col-rogolamento -approvato col regio ' decreto dell' 8· dicem
bre 1860.
,. -Uno dei professori dirige la scuola . e veglia sugli annessi
gabìnetti scientifici: l'insegnamento è' teorico e pratico, e si
compie in quattro anni.

Gl'insegnamenti ripartiti' fra sei professori e quattro assi-
stenti sono i seguenti: '. ,

Anatomia generale e speciale degli animali domestici;
Fisiologia sperimentale applicata alla Veterinaria;
Zoologia veterinaria;
Chimica generale applicata alla Veterinaria;

, Esteriore conformazione degli animali domestici;
Dottrina delle razze degli animali domestici;

. Botanica generale applicata alla 'Veterinaria;
Materia medico-veterinaria;
Igiene e dottrina dell'allevamento degli animali;
'Ferratura teorico-pratica; '
Patologia generale; : L.,

Patologia speciale ,~ medica e in plJ.rtjcoJaÌ'~ delle epi-
zoozie e panzoozie ; , " "

'Anatomia patologica;' "
Anatomia topografica;
Chirurgia veterinaria teorica e pratica:
Ostetricia veterinaria;
Veterinaria forense;
Polizia sanitaria veterinaria;
Storia e letteratura' della 'V,eterinaria ;
Clinica medica;
Clinica chirurgica;
Esercitazioni pratiche ai anatomia, di chirurgia, di ana-

tomia patologica, e di ferratura; , , ' .
Gite igieniche, botaniche e 'chimiche, e consultasioni.

Gli aspiranti debbono avere. 16 anni e superare cò~ :b~o~
esito un esame di ammessione. Sono ammessi senza esame
coloro, che hanno riportato il diploma dì licenza liceale»

43 Torino descritta.
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quello di agronomia ed agrimensura negli Istituti professio
nali e industriali.
, Compiuto il corso e superati felicemente gli esami, gli

allievi ricevono un diploma per 1'esercizio della Medicina
veterinaria.

Sono fondati 39 posti gratuiti a L. 630 ciascuno all'anno
a carico dello Stato per allievi delle antiche province dello
Stato, cioè uno per ogni circondario: i medesimi si ' confe
riscono in seguito ad esame di concorso nel mese di agosto.

Alla Scuola è annessa una biblioteca tecnica, un 'museo
patologico ben fornitodì preparati che si debbono alla scienza
ed alla maestria dell'attuale Direttore Prof. Felice Perosino;
una farmacia, un'officina di mascalcìa, un'infermeria per gli
animali e per la clinica, un gabinetto per le dissecazioni
anatomiche, ed un orto sperimentale per le erbe medicinali
e pabulari.

Si ricevono in cura nella infermeria alcune specie di ani-
mali alle seguenti condizioni: "

Cavalli ed altri solipedi domestici a L. 2 "al giorno
Cani • . • . . . . . . a '" . O 75 ,"

Il bestiame bovino ed ovino edi maiali sono manténuti e
curati gratuitamente.

Le consultazioni per animali che non sono affidati iIÌ cura
alla Scuola sono gratuite, ed hanno luogo ogni giorno dalle
ore 7 alle 8 antimeridiane e dalle 2 alle 3 pomeridiane.

La Scuola di Medicina veterinaria conferisce la qualità di
Veterinario aggregato per mezzo di esami di concorso inti
mati ,dal Ministero d'istruzione pubblica. Questo grado può
anch'essere conferito dal Re senza esame, ed anche mediante
elesione con due terzi dei suffragi dei professori ordinari.

Nel-prossimo mese di settembre (1869) la Scuola di Me
dicina veterinaria celebrerà il centenario della sua istituzione:
in quest'occasione avrà luogo nel recinto della Scuola mede
sima una pubblica mostra di bestiame e di prodotti agricoli.
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Tasse scolastiche per gli studi superiori. 
Gli alunni delle scuole superiori debbono pagare tre specie
di tasse, cioè una per l'esame di ammessione al corso, una
per l'ìscrizioue annpa, ed una per l'esame finale. Essi debbono
inoltre pagare una tassa per la spedizione del diploma, come
meglio si scorge dalla seguente tabella conforme alle dispo
sizioni della legge 3 luglio 1862 e del regio decreto 28
giugno 1866.

Vuolsi avvertire, che gli uditori inscritti a norma del re
golamento universitario, debbono pagare la tassa d'iscrizione
secondo la Facoltà rispettiva coll'aumento della metà, e che
gli stessi uditori che intendono frequentare solamente alcuni
dei corsi universitari, pagano una tassa nella medesima pro-
porzione in ragione dei corsi frequentati. .
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E .§ ~ a
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Facoltà di Teologia . •. . .. 40 100 · 500 120 5
Facoltà di Giurisprudenza ... 40 100 · 500 120 5

Stud. del Notariato . . 40 63 · 63 . 5
Stud, Causidico . . · 82 · 246 " 5

Facol tà di Medicina e Chiru rgia . 40 100 · 6UO t!O 5
Stud . di Flebotomia. , . · 7 [,0 lfl . 9

Facoltà di scienze fisiche e mal. 40 100 · 400 120 5
Stud . d i Farmacia. · 50 6i 152 i 5

Facoltà di Filosofia e Lettere . 40 100 · 400 120 5
Esame di professore per le

68classi sup. l!inn ns11l Ii . · · • ·Id. id inf. ginnasiali . . · · · 25 ·Id. pM !e Scuole tecniche I
25di prImo grado, . , . · · · ·Scuola fer le alunne di Ostet ricia 9 · · 30 . ·R, SC IIO n d'Applico degli Ingegneri n 100 · 200 120 · 5

R. Scuola di Medicina Veterinaria I 5 · 5 10 I

H. Museo ind . Scuola sup. no rrn. I 100 I (Il 200 I 120 5
- ..-

(Il Gli alu nni che fann o tre anni di corso debbono pagare V: 300.
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R. Collegio Carlo Alberto per 'gli studenti delle
provincie. - Vittorio, Amedeo II nell'anno 1729 decre
tava l'istituzione di un Collegio, dove a spese dello Stato
fossero accolti 100 giovani dello varie province, i quali di
stinti per moralità , per ingegno e per volontà di studiare
potessero in tal guisa avere i mezzi, di cui avrebbero altri
menti difettato, per attendere nell'Università di Torino agli
studi della' Teologia, della Giurisprudenza, della Medicina e
dellaChirurgia. Non essendo chiamati a tale benefizio i giovani
residenti nella Capitale, perchè alle loro famiglie non torne
rebbegraveavviarli agli studi universitari, l'Istituto ebbe nome
di CoUegio delle Provincie. Le provincie che in numero pro
porzionato alla rispettiva popolazione potevano ottenere posto
in Collegio pei loro giovani da principio erano soltantoquattro.
Ner'primi anni gli studenti di matematica e di belle lettere
non feceroparte del Collegio: vi furonoammessiposteriormente.

Nell'anno 1749 da Carlo Emanuele Ill vennero assegnati
otto posti alle città e terre di Novara, Tortona, Vigevano e
Bobbio, e quattro posti nel 1751agli studenti della Sardegna.

L'Istituto ne'suoi principii dipendeva immediatamente dal
Governo: il Re ne nominava il Capo (che ' da prima ebbe
nome di Protettore, poi nel 1739 di Preside, finalmente nel
1746 di Governatore, nome che fu poi sempre conservato) e
sulla proposta del Capo tutti gli altri impiegati. Le disposi
zioni sovrane concernenti il Collegio erano direttamente comu
nicate al Protettore, nel quale solo era riposta tutta l'autorità
direttiva ed amministrativa. Quest'autorità, forse soverchia per
una sola persona, poteva dar luogo ad arbitrii; quindi nel
1738 fu stabilito, che il Protettore nelle cose relative alla
pietà ed agli studi degli alunni dovesse ricevere gli ordini
dal Magistrato della Riforma messo allora dal Re a capo
della pubblica istruzione, e nelle cose riflettenti l'amministra
zione economica dovesse prendere i voluti concerti coll'Inten
dente generale della Casa del Re.

Nel.17.72 da Carlo Emanuele ID furono pubblicate le nuove
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Costituzioni per gli studi, ed il Collegio delle Provincie -ebbe
nuovo ordinamento.

Le cariche nel Collegio erano così costituite : il Preside, i
Prefetti scelti fra i Dottori di Collegio, uno per ciascuna
delle quattro Facoltà; il Vice-preside scelto nel novero dei
Prefetti : i Ripetitori divisi in due categorie, Ripetitori primari
dottori aggregati, Ripetitori secondari scelti fra gli alunni
del Collegio: Assistenti incaricati di vegliare sulla condotta
degli alunni : un Direttore spirituale coadiuvato da un Cappel
lano per gli atti del culto: un Economo per l'amministrazione,

La scelta degli alunni sulle prime era fatta dai Consigli
comunali assistiti dagli Intendenti fra quei giovani, nei quali
concorressero le qualità volute di povertà, di buoni costumi e
d'ingegno congiunto ad ottima inclinazione allo studio. Que
sto sistema lasciava campo ad ingiuste preferenze, e quindi
nel 1738 ordinavasi, che i posti venissero assegnati ai giovani
che facessero migliori prove in appositi esami di concorso.

Vennero in seguito fatte alcune modificazionì intorno al
modo di pronunziar giudizio sull'esito dell'esame.

L'ultimo sistema adottato è il seguente : in alcune città,
capiluogo di provincia, si danno gli esami in iscritto, uguali
dappertutto: i lavori sono esaminati da una sola Commissione
centrale: apposite Commissioni danno gli esami verbali nella
stessa città dove ebbero luogo le prove in iscritto: i voti
degli esami orali ed in iscritto sono poi spediti al Ministero
di pubblica istruzione, che pronuncia il suo giudizio e as
segna i posti. È per altro imminente la pubblicazione di
nuove norme per questi esami.

li Collegio accolse poi altri giovani 'oltre quelli ammessi
a godere dei posti di regia fondazione.

Nell'anno 1570 il Pontefice Pio V aveva istituito 24 posti
gratuiti presso l'Università di Pavia per 24 giovani poveri
delle terre di Alessandria, Tortona, Vigevano, Pavia, e il Col
legio destinato ad accogliere tali -giovani, prese nome di Col
legìoGhislieri. . -.. . - - -.- -
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. Dopo il trattato di Acquisgrana i paesi di quà del Ticino
essendo divenuti soggetti al Re di Sardegna, 22 sopra i 24
posti sovraindicati passarono al Collegio delle Provincie, al
quale la famiglia Ghislieri cedette nel 1751 le rendite ne
cessarie.

Nell'anno 1781 furono aggregati al Collegio altri 5 posti
gratuiti, 'che il senatore Antonio Guidetti d'Ivrea aveva altra
volta istituiti nel Collegio, detto di S. Maurizio, che ebbe
breve durata. Tre posti gratuiti fondava nel 1838 il teologo
collegiato Giacomo Bricco per giovani poveri di Martassina
borgata d'Ala, di Ceres e terre adiacenti; quattro altri posti
istituiva nel 1843 il professore Lorenzo Martini, un altro il
medico Giovanni Barosso nel 1844, uno il commendatore
Bernardino Bertini nel 1855, 11 nello stesso anno il conte
Luigi Vnndone, e quattro furono teste eretti coi fondi lasciati
dal Cav. Carlo Dionisio.

E non solo giovani a posto gratuito facevano parte del
Collegio delle Provincie. La fama che esso aveva levato di sè
già sino dal 1734 avea mosso parecchie famiglie agiate
viventi nelle province che volevano avviare i loro figliuoli
per la carriera universitaria, a chiedere che eglino fossero
accolti nel Collegio pagando conveniente retribuzione. La
dimanda fu benevolmente accolta da Re Carlo Emanuele ID.
Sulle prime si mantenne qualche separazione fra questi gio
vani e gli altri ammessi a posto gratuito; ma poco dopo
ebbero tutti uguale trattamento.
". S.op~a queste basi si mantenne il Collegio sino all'epoca
della dominazione francese in Piemonte.
.. ~ei..primi tre anni, ossia dal 1800 al 1803, fu conser
vato col nome di Pritaneo, e non andò. soggetto a modifi
cazioni di. grande momento; ma quando venne posto a capo
dell'Università diTorino un Maitre soggetto al Grand Mait're
dell'Università di Parigi, il Collegio cambiò il suo nome di
Pritaneo con quello di Pensionnat académique: i posti non
furono più conferiti colle antiche regole ma assegnati a quei

http://s.op/
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giovani, 'che già avessero guadagnato Una borsa' o pensione
nei Licei imperiali aperti nelle singole provincie: il numero
degli alunni scemò di molto ed il Collegio rimise di quell'im
portanza che aveva avuto in altri tempi. .

Tornati però i Reali di Savoia nel 1814 il Collegio rico
stituito sulle antiche basi ripigliò il suo splendore.

A cagione degli sconvolgimenti politici del 1821 si chiuse
l'Università, e con essa il Collegio delle Provincie. Riaperto
nel 1823 venne affidato ai Gesuiti; ma, per quanto eglino
si adoperassero nell'ottenere privilegi ai prefetti, ai ripeti
tori, ed agli alunni stessi, non valsero a metterlo in fiore ;
e dopo sette anni dovettero abbandonarlo. Il Collegio stette
chiuso fino al 1842, in cui Re Carlo Alberto con atto che
gli meritò il pubblico plauso, ne decretò il riaprimento,

Ordinato definitivamente nel 1845 dal nome del suo resti
tutore fu appellato Collegio Carlo Alberto per gli studenti
delle province. l'la dopo 15 anni di florida vita fu scosso dai
politici turbamenti, é fu travolto, diciamolo pure, nel turbine
di una libertà male intesa. I giovani divenuti insofferenti
della vita collegiale resero inutili le modificazioni introdotte
nei regolamenti, e l'Istituto dovette chiudersi definitivamente.
Ordinavasi pescia con R. decreto 17 novembre 1860, che agli
alunni, i quali per felice esito nell'esame di concorso guada
gneranno posto gratuito nel Collegio abbiano invece una pen
sione mensuale di L. 60 che, con R. decreto del 23'maggio
1861, fu poi portata a 70.

I locali occupati ad uso del Collegio delle Province 'fu
l'ono da prima una parte della casa dei Preti dell'Oratorio
in via S. Filippo, poi 'la casa Molineri comprata a tal uopo
dal Governo in piazza Carlo Emanuele, ove è ora la caserma
dei Carabinieri. Nel 1801 fu trasferito nel monastero delle
Suore del Crocefisso invin dell'Ospedale. Nel tempo in cui il
Collegio era affidato ai Gesuiti ebbe sua sede nell' antico
convento dei l\Iinimi presso S.' Francesco di Paola.

Nel 1842 Carlo Alberto faceva fabbricare _apposito ~itQ
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dietro il palaszo"Carignano, e nel 1848 essendo state ' allOli-.
tanate le:monache del Sacro Cuore, che occupavano l'antico
locale deliè monache.del Crocefisso, fu ivi di nuovo installato
il Collegio, e vi rimase sino alia sua definitiva chiusura
cedendo. il luogo :al Ministero della guerra.

Collegio Caccia (via Se ., Francesco da Paola, n° 20).
TI conte Gio. Francesco Caccia di Novara con suo testamento
del 20 agosto 1616 ordino, che si fondasse in Pavia un Col
legio a favore di giovani della sua terra addetti agli studi.

La volontà-dell'uom generoso fu adempiuta nel 1719, ed
il Collegio rimase in quella città sino al 1820 , in cui, ad
istanza degli amministratori del pio lascito, fu traslocato in
Torino.

Posti 21 sono goduti nel Collegio che ha ' edifizio proprio.
e' propria amministrazione , e pensioni 21 sono pagate fuor i
del Collegio ad alunni delle Facoltà di Leggi o di Medicina o
di l\latematica. .
. Gli aspiranti debbono essere nativi della città o del con-O
tado novarese: sono preferiti i giovani delle famiglie nobili,
e specialmente della famiglia Caccia. La pensione per i dimo
ranti fuori di Collegio è di L. GO mensllali. ·
:' .Oltre ai posti per istudi universitari il Collegio dà pen
sioni di lire 40 mensuali a quattro allievi dell'Accademia
Albertiila di Torino per il corso di quattro anni, e corrisponde
pensioni di lire 80 al mese a tre o quattro giovani, affìnchè
si perfezionino nello studio della -pittura o dèlla scolturn
nelle 'Cittlt di Firenz« o di Roma : concede inoltre gratifica
zioni e sussidii ai .giovani più studiosi.

L'amministrazione del patrimonio del Collegio una volta
spettava di pien diritto a quattro seniori della famiglia Caccia,
purchè fossero laureati e fossero designati dal Collegio dei
giureconsulti di Novara. .

Essendo stato in sul finire dello scorso secolo soppresso
questo Collegio , ed i discendenti del fondatore insigniti di
laurea..non .essendo più in -uumero sufficiente per formare
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l'amministrazione; quando venne ricostituito 'per decreto del
Re, il Municipio di Novara fu investito dell'autorità di nomi
narè gli amministratori. Se per altro tra i discendenti della
famiglia Caccia vi ha chi sia laureato , questi dee essere :t

qualunque altro preferito, ed il ~lunicipio di Novara non dee
far altro che riconoscere in lui questo diritto. .

La rendita del Collegio è di circa lire 90,000, gravata per.
altro di alcune passività , che si vanno gradatamente estin
guendo. L'Amministrazione ha sede in Novara. Il Collegio di
Torino è governato da un Rettore.

Scuola superiore di guerra (via Bogino, n° 6). 
Con R. D. 11 marzo 1867 fu riordinato il Corpo di Stato
maggiore, e contemporaneamente fu istituita in Torino una
Scuolasuperiore di guerra simile a quella esistente a Berlino.

A questa Scuola possorio prender parte gli ufficiali infe
riori delle armi di linea, che abbiano già compiuto un sor
vizio attivo di due anni, e debbono intervenire i sottotenonti
del Corpo di Stato-maggiore. Por l'ammessione alla Scuola
ha luogo un esame : il corso di studi è triennale: ogni corso
comincia il 10 giugno o termina il 31 luglio con esami :
negli intervalli gli alunni tornano ai loro corpi, o sono co
mandati a prestare servizio presso gli Stati-maggiori delle
truppe riunite a campi d'istruzione, o sono inviati in viaggi
di ricognizione.

Gli uffiziali che negli esami finali sono dichiarati idonei
ricevono un jliploma d'idoneità e sono inscritti per essere
promossi al grado superiore quando si trovino'nel primo terzo
degli ufficiali del grado e dell'arma a cui appartengono. I
più distinti possono aspirare a far passaggio nel corpo di
Stato-maggiore , quando siano stati promossi nell'arma loro
al grado superiore. .

Là.Scuola è comandata da un maggiore generale dell'eser
cito o da un colonnello del corpo di Stato-maggiore. .

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
Arte .militare, fortìfìcazionepasseggiera e.permanente, Ar-,
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tiglieria , servizio di Stato-maggiore, Storia militare; Geo
grafia e Statistica militare, Amministrazione militare, Storia
generale, Legislazione militare, Analisi finita e Trigonometria
sferica, Topografia, Geodesia, Geometria descrittiva, Fisica,
Chimica, I1Iineralogia e Geologia, Lingua italiana, Lingua
francese, Lingua tedesca, Lingua inglese, Scherma, Equita
zione, Istruzioni pratiche di Artiglieria, di Fanteria, di Ca
valleria, Ippologia,

La Scuola è fornita di tutto il materiale scientifico ne
cessario per il detto insegnamento.

Nell'anno scolastico 1867-68 frequentarono la Scuola 7
capitani, 14 luogotenenti e 39 sottotenenti.

Nell'anno scolastico 1868-69 la Scuola si riaperse con 50
ufficiali del 2° corso, cioè 2 capitani, 9 luogotenenti, e 29
sottotenenti , e con 61 ufficiali dello corso, cioè 7 capitani,
14 luogotenenti e 40 sottotenenti. "

Il numero degli alunni è ora di 137, perchè furono am
messi come uditori 14 capitani e 13 ufficiali subalterni di
Stato-maggiore.

Scuola d'applicazione delle armi d'Artiglieria
e del Genio (via dell'Arcivescovado, n° 15). - Con R. D.
8 dicembre 1851 era stata istituita provvisoriamente una
scuola complementare per gli ufficiali nuovi promossi per
merito di studio nei Corpi d'Artiglieria e del Genio in sosti
tuzione della Scuola di applicazione già esistente presso la
R. Accademia militare, a norma dei sovrani provvedimenti
del 4 maggio 1839.

Si conobbe dappoi la necessità di rendere definitivo l'or
dinamento di tali studi superiori : e ciò fu fatto col R. D.
15"agosto ' 1863, che istituì in Torino una Scuola stabile
d'applicazione delle armi d'Artiglieria "e Genio.
: Devono frequentare questa Scuola i sottotenenti provenienti
dalla R. militare Accademia destinati alle anni d'Artiglieria
e Genio, e possono esservi ammessi i sottotenenti usciti pure
dalla R. militare àccademia, i .quali siano destinati al Corpo
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di Stato-maggioro, e quei sottotenenti delle armi et'Artiglieria.
o Genio di altra provenienza , che abbiano un conveniente
grado d'istruzione.

L'insegnamento ha la durata di due anni . Un colonnello
od uffiziale generalo d'Artiglieria o Genio ne ha la supe
riore direzione.

Al termine d'ogni anno gli allievi sostengono un esame.
Gl'idonei sono ammessi nell'Artiglieria o nel Genio coll'an
zianità portata dal loro grado di nomina a sottotenenti : i
non idonei passano alle armi di linea.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti :
Meccanica applicata, Ponti militari, Fortificazione penna

nente, Attacco è difesa delle piazze forti , Costruzione .delle
batterie, Impiego dell'artiglieria in guerra, Applicazioni fisico
chimiche alle arti, Regolamenti militari, ecc.

Inoltre per gli uffiziali d'Artiglieria s'insegnano queste
altre materie:

Materiale d'artiglieria, Balistica, Fabbricazione del mate
riale d'artiglieria.

Le seguenti materie's'insegnano ai soli ufficiali del Genio:
Costruzioni civili e militari, Architettura civilo e militare.

Geodesia, Composizione architettonica, Nozioni sul materiale
d'artiglieria.

Nei due anni contemporaneamente alle lezioni scientifiche
si danno istruzioni pratiche relative alle duo armi.

Nell'anno scolastico 1867-68 uscirono dalla Scuola 56 sot
totenenti per l'Artiglieria e 28 per il Genio. Non furono ap
provati' e quindi passarono alle armi di linea 22 sottotenenti.

Nell'anno scolastico 1868-69 la Scuola è frequentata da
40 sottotenenti per l'Artiglieria, e 16 sottotenenti per il Genio
nel 2° anno di corso; e da 20 sottotenenti per l'Artiglieria;
e ·16 sottotenenti per il Genio nello anno di corso.

Totale degli alunni 92.
R. Militare Accademia (via della Zecca, n° '1).

La R. Militare Acc~demia fu fondata nel 1669 per ammae-
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strare negli esercizi delle armi, della equitazione, della danza
e negli studi delle matematiche e delle lettere i paggi del
Duca e i nobili della Corte. Chiusn per cagione delle guerre
che funestarono il Piemonte in principio dello scorso secolo,
fu riaperta nel 1713 a favore solo dei figli delle famiglie
nobili col nome di R . Convitto di Torino. Ordinata da Na
poleone I a scuola militare sotto il nome di Liceo, conservò
lo stesso indirizzo anche dopo il 1815 ; fu però denominata
R. ~Militare Accademia e destinata a formare uffìziali delle
armi di Fanteria, di Cavalleria, d'Artiglieria e del Genio.

Cresciuti i bisogni dell'esercito, nel 1860 gli studi per le
armi di linea furono collocati in altro Istituto,·e si attuò nel
l'Accademia un corso esclusivamente inteso a somministrare
uffìziali per le armi speciali, cioè per i Corpi dell'Artiglieria;
del Genio e dello Stato-maggiore.

Le condizioni per l'ammessione ed i programmi degli studi
furono stabiliti coi Regolamenti . 6 aprile 1862 e 7 set
tembre 1864.

Il corso degli studi è triennale. Gli allievi pagano una
pensione di L. 900 all'anno per i primi due anni, oltre una
somma di L. 300 a titolo di massa. Durante il terzo anno
essi godono PO'5to gratuito: sono poi promossi a sottotenenti
quando abbiano compiuto il corso e superati gli esami.

Per l'ammessione gli aspiranti debbono essere regnicoli ,
avere più di 16 e meno di 20 anni , aver l'assenso dei pli
renti per contrarre l'arruolamento volontario di ordinanza e
superare un esame di ammessione. '

Si concedono mezzi posti gratuiti a figli di militariofun
zionari benemeriti.

Un comandante ha la suprema direzione dell'Istituto. L'in~

segnamento è affidato a professori esterni. .
L'insegnamento versa sulle seguenti materie: Algebra ';

Geometria analitica, Trigonometria sferica, Fisica, Arte mi
litare, 'I'opografìa, Disegno topografico, Calcolo infinitesimale,
Chimica generale, Geometria descrittiva; Fortifìcasiene cam-
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pale, Disegno di geometria descrittiva e di fortificazione, Mec
canica razionale ed applicata, Chimica applicata, Elementi
d'artiglieria,Disegno di architettura e di artiglieria, l\lanipo
lazioni chimiche, Istruzioni teorico-pratiche di materie militari
ed esercitazioni di Letteratura italiana e francese e di storia.

Nell'anno' scolastico 1867-68 su Allievi 71 del 3°anno ne
furono promossi 56 per l'Artiglieria e pel Genio, e 6 per lo
Stato-maggiore. .

Nell'anno scolastico 1868-69 i corsi sono cosi formati:
. 3° anno - Allievi 28
2° " " 39
10 ."" 78

Totale 145

Di qu ésti' 28 godono di intiero posto gratuito (e sono
quelli del 3° arm ò) e 31 godono di mezzo posto: gli altri
pagano là pensione.

L'ampio casamento in ciii ha sede l'Accademia fu comin
ciato da Carlo Emanuele II e recatoa termine dalla Reggento
Maria Gio. Batt. d'i Nemours. Il cortile quadrato e vastissimo
ha i portici su due lati con doppio ordine di gallerie.

Scuola normale di ginnastica. - Alloscopo di dare
uniformità all'istruzione ginnastica militare e di sommini
strare ai Corpi ed agli Istituti dell'esercito un numero suf
ficiente d'istruttori ammaestrati con le stesse norme e gli
stessi principii, con R. decreto 21 dicembre 1863 si volle
dar forma stabile e regolare l'istituzione dei corsi normali
che avevano avuto luogo negli anni precedenti , ordinando
una Scuola normale di Ginnastica presso la R. militare .Ac
cademia. Si decretò che ai corsi speciali presso questa scuola
siano destinati militari dei. Corpi ed anche allievi degli Isti
tuti militari inferiori che abbiano i requisiti necessari . per
diventar-buoni istruttori di ginnastiea; « si diede il governo
della scuola ad un direttore e ad un maestro capo,

Finora per altro questa scuola non venne attuata.
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Statistica degli studenti delle scuole superiori
nell 'anno scolastico i868-69.

Alunni

4
90

434
• - 32

351
19

180
302
47

9
196

98
29

137

92
145

. 2165Totale

R. Università degli studi :
Facoltà di Teologia . .
Conferenze morali .
Facoltà di Giurisprudenza
Corso del Notariato . .
Facoltà di Medicina e Chirurgia
Corso di Flebotomia . . .
Scuola di Farmacia . . . .
Facoltà di Scienze fisiche e mediche.
Facoltà di Filosofia e Lettere. .
Scuola di Ostetricia . . . . .

R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri
R. Scuola di Medicina veterinaria . .
R. Museo industriale, Scuola superiore (1)
R. Scuola superiore di Guerra . . . .
R. Scuola d' applicazione delle armi d'Artiglieria e

Genio . . .
R. Militare Accademia .

/ '

Istruzione secondaria, classica e tecnica ed
istruzione primaria. - L'istruzione secondaria 'ha per
fine di ammaestrare i giovani in quegli studi, mediante i
quali si acquista una coltura letteraria e filosofica, che apre
l'adito agli studi speciali, che menano al conseguimento dei
gradi accademici nella Università.

Essa è di due gradi, e viene data in separati stabilimenti.
Peloprimo grado nello' spazio di 'cinque anni nei Ginnasi:
pel secondo nello spazio. di tre anni neiLicei.

L'istruzione tecnica ~a per fine di dare ai giovani che in-

(1) Non sono compresi in"_questo numero gli alunni della B. Scuola
d'ap plicazi one degli ingegneri g ià compresi nel numero degli alunni
della R.,Scuola .r)'applicaziohe. .- : . '.
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tendono di dedicarsi a determinate carriere del pubblico ser
vizio, alle industrie ai commerci ed alla condotta delle cose
agrarie la conveniente coltura generale e speciale.

Essa è di due gradi , e vien data pel primo nelle Scuole
tecniche, pel secondo negli Istituti professionali e industriali.

L'istruzione primaria dà a fanciulli le cognizioni più ele
mentari di religione , di lettura , scrittura, grammatica ed
aritmetica, di cui abbisognano per vivere nella società civile
e per ricevere poi con profitto gl' insegnamenti delle scuole
secondarie.

Essa è superiore ed inferiore: la prima si compie in due
classi, 3" e 4" elementare, la seconda pure in due classi, l"
e 2" elementare.

Autorità scolastiche locali. - Alla istruzione se
condaria, tecnica e primaria sopraintendono, come già 'si è
detto, le Autorita locali, cioè il Consiglio provinciale scola
stico, il R. Provveditore agli studi , i Presidi ed i Direttori
degli stabilimenti d'istruzione secondaria o tecnica, gl'Ispettori
scolastici dicircondario, ed i Delegati scolastici mandamentali.

Consìglìo provinciale scolastièo (piazza Castello,
n° 11). - Le.attribuzioni di questa autorità sono stabilite
dal regolamento 21 novembre 1867.

Il Consiglio provinciale scolastico è composto del Prefetto,
del Provveditore e di sei membri elett i, due dalla Deputa
zione provinciale, due dalla Giunta municipale del capoluogo,
è due dal Ministro d'istruzione pubblica.

Il Consiglio attende accio siano osservate le leggi ed i te
golamenti negli Istituti sia pubblici, sia privati entro il ter-
ritorio della Provincia. .

Esami di abilitazione all' insegnamento ele
mentare. - A cura del Consiglio provinciale scolastico, e
sotto la presidenza del R. Provveditore agli studi, si danno gli
esami di abilitazione all'insegnamento elementare prima di
cominciare, o finito il corso delle scuole normali o magistrali.

Questi esami danno diritto a patenti. normali od' elemen-
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tari, edanibid ùe sono' di grado inferiore (per la' l '" e '2" cla-sse);
o di grado superiore (per la 3" e 4" classe): Si paga la tassa
di L. 9. (Regolamento 9 novembre 1861 e' 20 ottobre 1867);

R. Provveditore agli studi della , Provìneìa
(piazza Castello, n- 11). -r il R. Provveditore agli studi
vigila come uffìziale del Governo sopra le scuole secondarie,
sulle normali e magistrali, e sulle elementari della Provincia.

'Egli siede presso la Prefettura-o ' -
Esami di abilitazione per l'insegnamento di

lingue straniere. - Presso il R. Provveditore hanno
luogo 'gli esami per quelli che aspirano al 'grado di maestro
di lingue straniere viventi. Si paga la tassa di L. 9 (R. de-
eroto lO febbraio 1855). '
. - Ispettore scolastico (piazza Castello, n° 11). .:.- L'I
spettore scolastico vigila lo scuole elementari del eircondario.
. Delegatò scolastico m àùdamentale. -:- il .Dcle
gato mandamentale, come rappresentante del Consiglio pro
vincialescolastico, vigilà sulla istruzione 'secondaria e primaria
del 'manditmento. " . , -"

Licei governatìvì. - l Licei sono stabilimenti d'istru-
zione secondaria classica; in CIii si insegnano : '

La Letteratura italiana, latina e greca;
La Storia moderna;
La Geografia politica contemporanea;
La Logica, la Metafisica e l'Etica';
Gli elementi di Fisica, di Ohimicà, di Storia naturale, di

Algebra', di Geonietria e di Trigonometria;'
, 'Terminato' il 'corso triennale ha luogo l'esame di licenza
licenle, il quale serve di documento per l'iscrizione agli esami
di ammessione all'Università.. '

Una Giunta esaminatrice, sedente in Firenze, regola gli
esami di licenza: 'per mezzo di commissari essa vigila nelle
province gli esami 'in iscritto: i lavori di compònimento ita
lianò 'e latino,',di versione dal, greco e di matematica 'sono
giudicati dalla Giunta centrale." . ' . ' '.. ,,'
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Gli esami orali su tutte le materie sono sedici, le Com
missioni locali sono divise in tre sezioni, e ciascuna di queste
è composta di tre esaminatori. ' .

TI commissario deputato dalla Giunta centrale presiede ogni
Commissione esaminante.

Alla Giunta centrale visto l'esito dei lavori in iscritto, e
delle prove orali spetta di conferire l'attestato di licenza.

Ogni Liceo ha un preside, 7 professori e un direttore spi
rituale.

Ogni Liceo ha un Gabinetto di fisica e chimica, un Gabi
netto di storia naturale ed una Biblioteca.

R. Liceo Cavour (via del Carmine, n° 7). - Il Liceo
Cavour, cosi appellato per R. decreto 4 marzo 1865, nomavasi
prima Liceo del Carmine. Ebbe esistenza propria per la legge
13 novembre 1859, cioè quando il corso biennale di filosofia
elementare, creato nel Collegio-convitto nazionale del' Carmine
dalla legge 4 ottobre 1848, fu convertito in corso triennale
distinto da ogni altro istituto col nome di Liceo. .

Questo stabilimento d'istruzione secondaria occupa unaparte
dell'antico convento dei Padri Carmelitani, che fu da essi
eretto nel 1729, e fu poi sede del Collegio urbano, quindi
del Collegio dei Gesuiti, e finalmente del Collegio nazionale.

B. Liceo Gioberti (via Po, n° 18). - Il Liceo Gio
berti, già Liceo di San Francesco da Paola, ha sede nell'an
tico convento dei Minimi, che essi fabbricarono nel 1625, e
dovettero sgombrare in principio di questo secolo, in forza del
decreto di soppressione degli Ordini religiosi.

Nel 1805 in una parte di questo edificio fu stabilito uno
- dei due Collegi urbani per gli studi di latinità e di fìlosofìa

elementare.
Nel 1823 vi fu collocato un Collegio, o, a meglio dire, un

Convitto per gli studenti di leggi, di teologia e di belle let
tere, con trenta posti gratuiti, perchè tenesse luogo dell'an
tico Collegio delle Provincie, ed al governo di esso si posero
i Padri della compagnia di Gesù. .

44 Torino descritta.
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Nel 1825 vi si aggiunse lo studio della medicina e della
chirurgia,

:Ma nel 1830 la rivoluzione scoppiata in Francia e la paura
che si rinnovassero i disordini del 1821 indussero il Governo
a chiudere l' Università , e quindi cessò il Collegio diretto
dai Gesuiti.

Nella casa occupata dal detto Collegio di San Francesco
da Paola furono collocate le Scuole di filosofia elementare
(le' sole che esistevano in Torino), che in forza della legge
13 novembre 1859 costituirono il Liceo di cui si ragiona.

Festa letteraria. - Per decreto 4 marzo 1865, mentre
a tutti i Licei regi fu imposto il nome di un personaggio
di alta fama, fu stabilito che alli 17 di marzo d'ogni anno
si celebri in ciascuno di essi (ed in comune, ove i Licei siano
due),con l'intervento delle autorità scolastiche locali,del corpo
insegnante e degli alunni delle scuole , una festa letteraria
commemorativa dei più grandi scrittori e pensatori italiani.
Nei Licei di Torino furono già celebrati Dante Alighieri ;
Vincenzo Gioberti, Camillo Cavour, Cesare Balbo e l\Iassimo
D'Azeglio.

Ginnasi governativi. - I Ginnasi sono stabilimenti
d'istruzione secondaria, in cui s'insegnano la lingua italiana,
latina e greca, le istituzioni letterarie, l'aritmetica, la geo
grafia e la storia antica.

Compiuto il corso quinquennale ha luogo l'esame di li
cenza ginnasiale, il quale serve di documento per l'iscrizione
agli esami di ammessione al Liceo.

Ogni Ginnasio ha un direttore, 6 professori e un direttore
spirituale.

R. Ginnasio Cavour (via delDeposito, n°2). - Espulsi
dalla rivoluzione, che in principio di questo secolo agitò le
contrade subalpine, L padri Carmelitani, nel magnifico con- _
vento da essi eretto nel 1729 fu stabilito il 23 dicembre 1805
(2 nevoso,' anno XIV) uno dei due Collegi urbani per l'inse
gnamento della grammatica e della rettorica,
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. Dopo il 1814nello ' stesso edificio;per deliberazione della ci
vica Amministrazione, approvata dal Magistrato dellaRiforma,
fu posto un Collegio colle scuole maggiori eminori, cominciando
dalla lettura e scrittura sino alla rettorica inclusivamente.

Il Municipio ne sostenne le spese sino al 1828 con fondi
propri e coi proventi dei minervali,

In questo ultimo anno, avendo il Governo deliberato di'af
fidare la direzione del Collegio ai padri Gesuiti, ai quali avea
già nel 1819 ceduto la parte precipua dell'edificio, con fa
coltà di aprirvi un convitto per i figli di nobili famiglie, eso
nerò il Municipio dal peso di pagare gli stipendi agli inse
gnanti, a condiziono che versasse ogni anno nella cassa dello
Stato la somma di lire 5600, e cessasse da quell'epoca di
esigere i minervali degli studenti.

Gli insegnanti secolari cedettero a poco a poco il campo
ai Gesuiti, i quali nell'anno 1834 avevano nelle loro mani
l'insegnamento in tutte le classi,

Cacciati i Gesuiti nel 1848, il Governo provvide per un
anno in modo provvisorio alla continuazione delle scuole di
latinità ; indi queste entrarono a far parte del Collegio Na
zionale, giusta la legge 4 ottobre 1848.

La legge 13 novembre 1859 creò finalmente il Ginnasio
attuale, che è posto sotto la direzione del preside del Liceo
omonnno.

R. Ginnasio S. Francesco da Paola (via del Teatro
d'Angennes, n° 19).- Antichissime sono le scuole di S. Fran..: ·
cesco da Paola: soggiacquero a varie riforme, e mutarono
spesso ordinamento, ma non vennero mai meno.

In forza della legge 13 novembre 1859 cessarono le quat
tro classi elementari del -Collegio che allora esisteva, e le.
tre classi di grammatica e le due di rettorica si convertirono
in Ginnasio.

Questo Ginnasio è collocato in un edificio innalzato per
cura del Governo nel 1829 sopra il disegno dell' architetto
Talucchi.
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R. Ginnasio Monviso (via Oporto, n° 11). - TI R.
Ginnasio Monriso, nomato prima Collegio di Porta Nuova, fu
aperto nel 1831 nella casa che sorge presso la scesa occi
dentale del Giardino Pubblico, detto dei Ripari, per soddisfare
al bisogno degli abitanti di quel nuovo borgo, e per sce
mare il numero eccessivo dei giovani, che accorrevano al Col
legio di S. Francesco da Paola. In principio ebbe solo il corso
di grammatica: dopo lo spazio di alcuni anni ebbe altresì le
classi di umanità e di rettorica.' Nel 1852, per cura dell'am
ministrazione municipale, 'fu traslocato in via dell'Arcivesco
vado presso la chiesa della B. V. degli Angeli, e finalmente
nel 1857 fu trasportato in via Oporto, dove attualmente si
trova.

Negli anni 1853, 54, 55, 56 e 57 si ebbe in animo di
sostituire a queste scuole classiche un corso di scuole spe
ciali. TI Municipio ed il Governo posero in esecuzione il di
segno, ed il corso speciale ebbe subito grande favore; ma
essendosi riconosciuta la necessità di conservare il corso clas
sico, il medesimo si ristabill nella sua interezza l'anno 1858,
e si rese poi conforme alla legge 13 novembre 1859, dan
dogli esistenza propria sotto il nome di Ginnasio Monviso.

Istituto professionale e industriale (via Oporto,
n° 3).- Prima della legge 13 novembre 1859, che iniziò 1'Isti
tuto tecnico (ora Istituto professionale e industriale), gli studi
tecnici si coltivavano nei corsi detti speciali, istituiti nei col
legi nazionali dalla legge 4 ottobre 1848.

.Ma gli studi tecnici non ebbero pieno sviluppo se non
quando gli Istituti creati dalla citata legge 13 novembre 1859
furono dotati di propri programmi e di propri regolamenti
dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio, sotto il
quale furono posti con R. decreto 28 novembre 1861.

TI Regolamento 18 ottobre 1865 diede un assetto compiuto
a questa istituzione, ed è ad esso pienamente conformo l'Isti
tuto professionale e industriale di cui si ragiona.

Un Consiglio d'istruzione industriale e professionale, com-
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posto di 9 membri, sedente presso il Ministero, provvede al
buon andamento di tutti gl' Istituti del Regno.

Ogni Istituto è regolato da una Giunta di vigilanza lo
cale composta di cinque membri, di cui tre sono scelti 'rispet-

, tivamente nel loro seno dal Consiglio provinciale, dal Con
siglio comunale e dalle Camere di Commercio ,e due sono
nominati dal Prefetto.
. Havvi inoltre il Consiglio interno, composto di tutti gli
insegnanti con a capo il Preside, per deliberare sui regola
menti di disciplina interna e per curarne l'osservanza.

Il Preside governa 1'Istituto, dipendendo dalla Giunta di
vigilanza.

Gli aspiranti all' Istituto .debbono sostenere un esame di
ammessione.

L'Istituto di Torino ha tre sezioni,oltre alcune scuole spe
ciali, cioè: Agronomia e Agrimensura, Commercio e Ammi
nistrazione, Meccanica e Costruzione.

Vi hanno inoltre:
Una scuola speciale d'Intaglio in legno e di Disegno d'in-

venzione.
Una scuola d'Orologeria.
Una scuola d'Incisione topografica.
Gl'insegnamenti della sezione di Agronomia ed Agrimen-

sura sono i seguenti: .
Agronomia.
Chimica generale.
Chimica agraria.
Computisteria.
Costruzione.
Diritto.
Disegno.
Estimo.
Fisica.
Geografia e Storia patria.
Geometria descrittiva.
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Geometria .pratica,
Letteratura. italiana.
Matematiche.
Silvicoltura.
Storia naturale.
Il corso è triennale.
Il diploma di licenza 'ottenuto in questa sezione conferisce

la qualità di Perito misuratore, ed ove siasi fatto lo studio
della Silvicoltura dà pure il titolo di Perito forestale.

Il detto diploma conferisce eziandio la qualità di Perito
agronomo ed è titolo di preferenza nella collazione dei posti
di Capo-Guardia forestale e di Assistente ai pubblici lavori.
Vale infine per l'ammissione. alla R. Scuola di Medicina ve
terinaria ed al Corso chimico farmaceutico, aggiungendo in
quest'ultimo caso lo studio della Lingua latina.

Gl'insegnamenti della sezione di Commercio ed Ammini-
strazione sono i seguenti :

Chimica generale.
Computisteria.
Diritto.
Disegno.
Economia industriale 'e commerciale.
Fisiça.
Geografia e Storia.
Letteratura italiana.
Lingua inglese.
Lingua tedesca.
Matematiche.
Merceologia.
Statistica.
Storia naturale.
Il Corso è triennale.
Il giovane licenziato da questa sezione riceve col diploma

il titolo dì. Perito commerciale. Questo diploma attesta l'at
titudine agli uffici delle case di commercio, case bancarie,
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istituti di eredito, società finanziarle ecc., ed è un titolo' di
preferenza per il conferimento degli impieghi governativi,
provinciali e municipali, e di quelli presso le amministrazioni
di beneficenza.

Gl'insegnamenti della sezione di Costruzione e Meccanica
'sono i seguenti:

Chimica generale.
Chimica applicata alle costruzioni.
Costruzioni.
Diritto.
Disegno.
Economia industriale e commerciale.
Estimo.
Fisica.
Fisica applicata.
Geografia e Storia.
Geometria descrittiva.
Geometria pratica.
Letteratura italiana,
Lingua inglese.
Matematiche.
Meccanica elementare.
Meccanica applicata.
Storia naturale.
Il Corso è di quattro anni.
TI giovane licenziato da questa sezione riceve il diploma

di Perito meccanico e costruttore, il quale attestando l'atti
tudine alla condotta delle costruzioni civili e delle officine
meccaniche, è un titolo di preferenza pel conseguimento dei
posti di veriflcatori dipesi emisure, diveriflcatori del marchio
d'oreficeria, di verificatori di macchine a vapore.

Vale anche dopo il terzo anno di corso per l'ammessione
al corso universitario di matematiche pnrchè vi si aggiungano
le nozioni di Lingua latina.

Il giudizio sulle prove per iscritto degli esami di licenza
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nelle tre sezioni regolari dell'Istituto; in forza di decreto 9
febbraio 1868 è dato da una Giunta centrale di membri
nominati dal Re e presieduta dal Direttore del R. Museo in
dustriale. Nell'Istituto poi la Giunta è rappresentata da com
missari, i quali assistono agli 'esami in iscritto, i temi dei
quali sono trasmessi dalla Giunta centrale, e fanno parte delle
Commissioni esaminatrici locali dinanzi alle quali i candidati
subiscono le altre prove. '

Scuola speciale d'intaglio. - Lascuola speciale d'in
taglio in legno e di disegno 'd'invenzione comprende l'inse
gnamento del disegno industriale geometrico e del disegno
industriale ornativo, a cui si aggiunge 'la plastica.

Gli aspiranti debbono presentar l'attestato di aver fatto
lodevolmente il corso nelle scuole municipali didisegno (Cen
trale o Dora), ovvero dar saggio di aver le cognizioni volute
per coltivare con frutto il corso di perfezionamento.
, Scuola-laboratorio d'orologeria. - La scuola-la

boratorio d'orologeria è affidata ad un abile professore ed è
munita di tutto il materiale necessario per la fabbricazione
dei movimenti di orologi: essa è frequentata da 22 alunni
operai, che vi compiono un tirocinio, triennale.

Scuola d'incisione tipografica. - La scuola d'inci
sione tipografica pure è affidata ad un abile artefice; 3 a
lunni vi apprendono l'arte di formare i punzoni dei caratteri
tipografici mobili.

Gabinetti e llusei dell'Istituto. - A lato deli'Isti
tuto professionale e industriale vi sono parecchi Gabinetti o
piccoli Musei, che molto giovano a rendere profittevole il te
cnico insegnamento. Basteranno di essi pochi cenni.

Gabinetto di rnerceologia. - La creazione di questo Gabi
netto o Museo è unicamente dovuta alle cure del Prof. Cav.
G. Arnaudon, che impiegò più anni per formarlo, e ne fece
dono all'Istituto.

Il numero dei campioni che formano la raccolta è di circa
30,000, ,diVisi in 8 sezioni principali, cioè:



ISTRUZIONE 689

. 1. Materiali da costruzione.
2. Combustibili.
3. ?t'Iaterie grasse ed oleose, cere, resine.
4. Prodotti chimici propriamente detti.
5. Materie tessili. .
6. :Materie concianti.
7. Materie tintoriali e colori per la pittura.
8. Materie alimentari e droghe.
Ogni sezione poi si divide in sottosezioni. Lo scopo della

collezione è 1° di far conoscere i principali tipi delle materie
prime che s'impiegano nelle manifatture ed i nuovi prodotti
che ne derivano; 2° di facilitare la conoscenza delle materie
commerciali e di farne distinguere il relativo valore; 3° di
giovare allo scioglimento delle quistioni che spesso insorgono
sulla qualità e la provenienza delle merci mediante il con
fronto di esse coi tipi autentici.

Ognun vede di quanta utilità sia questo corredo scientifico
per l'insegnamento della Merceologia, e per l'Industria pratica.

Gabinetto di Fisica. - Il Gabinetto di Fisica fu rinno
vato completamente dopo che fu ceduto alla Scuola supe
riore di guerra nel 1867 tutto il materiale scientifico di
questo ramo di scienze che possedea l'Istituto.

Il .Prof. Trucchi ch'ebbe l'incarico di formarlo si giovò per
l'acquisto delle macchine dei più riputati meccanici esteri e
nostrani.

Gli oggetti di 'ottica sono tutti dell'officina di Dubosq ,
quelli ' di acustica sono fattura del rinomato Koenig allievo
del Savart, Gli apparecchi d'induzione elettrica provengono
dal Ruhmkorff e dall'antica fabbrica Froment.

Quanto riflette la pneumatica ed il calorico venne prov
visto dal Salleron. Gli apparecchi della termometria , del
l'areometria, dell'igrometria sono del nostro Duroni.

Si stanno ora provvedendogli apparecchi speciali che meglio
rispondano agli studi applicati che nell'Istituto si coltivano.

Spera il professore, che per gli aiuti della Provincia e del

(
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Municipio potrà fra breve instituire un piccolo Osservatorio
meteorologico, dove potranno fare sperimenti ed osservazioni
gli allievi medesimi con grande 'loro ' vantaggio.

Gabinetto e Laboratorio di Chimica. - Questo Gabinètto
contiene tutti gli strumenti necessari per le dimostrazioni di
chimica generale e di chimica applicata nei limiti dei pro-
grammi dell'Istituto. .

Esso fu' recato a compimento in questi .ultimi anni dal
Commendatore Prospero Carlevaris coi mezzi materiali forni-
tigli dalla Provincia e dal Municipio. .
, Questò insigne professore noto nel mondo scientifico spe
cialmente pel suo trovato della luce magnesiaca arricchì ed
ordinò' ogni cosa con accorgimento e con senno. Merita di
essere segnalato il modo ingegnoso, con cui egli agevolò 'le
esperienze e le prove che hanno mestieri di calore e di luce,
distribuendo il gas-luce in mille rami sia nel laboratorio, sia
nella scuola, e portandolo ovunque lo richiegga il bisogno.

Sono perfetti gli apparati per fondere il platino, per ot
tenere elevatissime temperature, per le analisi volumetriche,
per la produzione dei gaz, e quelli specialmente di proie
zione per la microfotografia. Alcuni strumenti costrutti in
Torino dal Cav. Carlo Jest sono di una massima precisione.

Gabinetto di meccanica e costruzioni. - Modelli di mac
chine quali in ferro, quali in legno e d'ogni specie di costru
zione , formano la parte principale di questo Gabinetto: vi
hanno inoltre tutti gli strumenti di geometria per le dimostra
zioni teoriche e quelli per le esercitazioni pratiche che si fanno
in campagna.

Gabinetto di Storia naturale. - Le collezioni degli oggetti
che servono allo studio della Storia naturale sono piccole,
ma ben fatte, e proporzionate al bisogno dell'insegnamento.
Sono da notarsi i bei modelli clastici che rappresentano 'or
gani di animali o di vegetali ingranditi: ha poi uno specia-

, lissimo pregio l'erbario del Bertero che ivi si conserva nella
sua integrità.
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Scuole tecniche governative. - Le scuole tecniche

furono , create dalla legge 13 gennaio 1859: esistevanopero
sin dal 1848 scuole analoghe dette speciali, stabilite dalla
legge che fondò i collegi nazionali. . .

Il corso nelle scuole tecniche si compie in tre anni: l'in
segnamento comprende : lingua italiana , storia e geografia,
lingua francese, aritmetica e contabilit à, elementi d'algebra, di
geometria, di storia naturale, di fisica e di chimica, disegno,
calligrafia, e nozioni intorno ai doveri ed ai diritti dei citta
dini. Finito il corso si dà l'esame di licenza: ogni scuola ha
un direttore, un professore, 4 insegnanti incaricati ed un di
rettore spirituale.

Scuola tecnica Dora (via Porta Palatina, n° 30). 
La Scuola tecnica Dora è posta in un bellissimo edificio eretto
a tal uopo dal Municipio a capo della via, che riceve il nome
dalla vicina Porta Palatina.

Nell'anno scolastico 1852-53 erasi dal Municipio istituito
un corso commerciale, o, a dir meglio, un corso complemen
tare delle scuole primarie, a vantaggio dei giovani che non
erano avviati alle scuole classiche.

Cessò questo corso nell'anno 1856 per il licenziamento
datosi alla Corporazione dei Fratelli 'delle scuole cristiane, a
cui era affidato.

Nell'anno' successivo fu invece aperta una scuola speciale
ordinata in conformità del R. decreto 7 settembre 1856 :
questa poi si convertì in Scuola tecnica in -virtù della legge
13 novembre 1859.-

.Scuola tecnica Monviso (via S. Quintino, n° 4). 
In forza di convenzione stipulata tr!L il l\Iunicipio ed il Mi
nistero dell' istruzione pubblica , addì 16 novembre 1852 il
Collegio di ' latinit à detto di Porta Nuova avrebbe dovuto
trasforinarsi a grado a gradoin Collegio tecnico commercialo.

Ma postosi mano ad attuare il fatto disegno, avvenne, che
il nuovo corso tecnico-commerciale fu popolatissimo , e non
scemo punto la frequenza delle scuole classiche. Si venne
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pertanto a nuovi accordi,'e fu deliberato di compiere il corso
tecnico, e di conservare' pur sempre il corso classico.

Nell'anno 1857 il Collegio di Porta Nuova, trasferito in
più ampio edifizio proprio della Città, piglio nome di Col
legio Monviso, ed il corso speciale riordinato nell'anno sco
lastico 1859-60, a norma della nuova legge, fu denominato
Scuola teniea l\'Ionviso.

Scuola tecnica Po (via Rossini, già dell'Ippodromo,
n° 12). - Questa è la terza scuola tecnica istituitasi in To
rino dopo la promulgazione della legge 13 novembre 1859.
Essa fu aperta il lo novembre 1861.

Scuola tecnica Moncenisio (via di Doragrossa, n° 36).
- Per soddisfare alle molte domande degli aspiranti, e per non
costringere i giovani abitanti nel nuovo quartiere formatosi
in pochi anni sull'area della demolita cittadella a fare lungo
tratto di via per avere la desiderata istruzione, si aprì nel
l'anno scolastico 1863-64 questa quarta scuola, che fu come
le altre dichiarata governativa.

Scuole di disegno municipali Centrale e Dora
(via Barbaroux, n° 25, e via della Porta Palatina, n- 30). 
Una Scuola di disegno per gli artisti e gli industriali fu
istituita dal Municipio durante la dominazione francese addì
11 gennaio 1805 (21 nevoso, anno xm). La scuola fu aperta
nella casa del soppresso convento del Carmine, sotto 'la dire-
zione del Cav. Pietro Palmieri. .

Nel 1823 fu trasportata nel palazzo civico, e nel 1852 in
via Barbaroux, n° 25, dove ora si trova.

In essa s'insegna il disegno di geometria, di architettura,
di prospettiva, di topografia, di ornato e di meccanica da
cinque professori.

Un'altra simile scuola venne creata nel 1850 in via della
porta Palatina, n° 30: vi s'insegnano il disegno di geometria,
di architettura, di meccanica e di ornato da due professori.

Queste due scuole non sono destinate a formare artisti, od
alunni di corsi superiori, ma hanno solamente lo scopo di
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esercitare' nell'arte del disegno i giovani, che, non potendo
frequentare corsi regolari (quali sono i corsi della R. Acca
demia Albertina, o quelli dell'Istituto professionale e indu
striale), pure desiderano di essere praticamente ammaestrati
nel disegno proprio delle industrie o delle arti minori da essi
rispettivamente esercitate.

L'anno scolastico comincia il 9 novembre e dura sino al
31 luglio. Le lezioni hanno luogo dalle 7 alle 9 pomo dal
9 novembre al 30 aprile, e dallo maggio al 31 luglio dalle
5 1/2 alle 7 1/2 ant. tutti i giorni non festivi.

Scuole tecniche serali municipali. - Le Scuole
serali a favore degli operai furono dal Municipio istituite
addì 31 maggio 1849 sulla proposta del Cav. Gabriele Ca
pello, detto Moncalvo: il loro numero crebbe ogni anno, e
diedero ottimi risultati. La maggior parte sono destinate alla
istruzione elementare, e se ne darà l'elenco di qui a poco:
alcune sono destinate all' insegnamento di materie tecniche,
cioè:

lo Le Scuole della Cittadella per la computisteria, la cal-
ligrafia e la lingua francese. '

Queste Scuole cominciano il 9 novembre e terminano il 15
giugno; le lezioni hanno luogo dalle 8 alle lO pomo tutti i
giorni, eccettuati i festivi. -

20 La Scuola di S. Francesco da Paola (due classi) per
1'insegnamento della lingua francese e dell' aritmetica com

I merciale.
30 La Scuola Dora (due classi) per gli stessi insegnamenti.
Queste scuole cominciano il 9 novembre e terminano il 15

aprile. Le lezioni hanno luogo tutti i giorni non festivi dalle
7 alle 9 pomeridiane.

Scuola superiore femminile municipale (vicolo
Torquato Tasso). - La Scuola femminile superiore fu fon
data nel 1865 per dare una compiuta istruzione alle fanciulle
delle famiglie agiate. TI corso scolastico è triennale.

Le materie che s'insegnano sono le seguenti:
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"La' religione, 'cioè la dottrina. cristiana e la: storia sacra;'
La lingua e la letteratura italiana;
La lingua francese;
l lavori di cucito, di maglia e di ricamo;
L'aritmetica e la contabilità commerciale ;
Gli elementi di fisico-chimica e di storia naturale appli-

cati all' economia domestica;
La storia nazionale e la geografia;
La calligrafia;
La lingua inglese;
Il disegno lineare e d'ornato;
Il ballo.
La Scuola è sorvegliata da un Comitato 'di madri di fa

miglia,
Tasse scolastiche. - Ne'Licei, ne'Ginnasi, nelle Scuole

Tecniche, nell'Istituto professionale, e nella Scuola femminile
superiore si pagano le tasse infranotate : '

DIRIT TO

Esame Iscrizion e Esame
tl i di

am messione a nnua licenza

1. Licei ' . L. 30 40 60'
2. Ginnasi

"
l O 25 40

3. Istituto professionale ed
industriale

"
30 40 60

4. Scuole tecniche.
"

5 8 lO
5. Scuola superiore femmi-

nile A.nno 3° " "
175

"
"

2°
" "

150
"

"
l° ' " "

125
"

Convitto Nazionale (via delle Scuole, n° l).-Il Con
vitto Nazionale di Torino fu creato dalla legge 4 ottobre 1848
col nome di Collegio-convitto Nazionale, ed ebbe per sede il
casamento detto del Carmine, g'ià occupato dal Collegio dei
nobili tenuto dai _G~sujti , . ~ ,per.. sua dote un assegno dello
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Stato per il pagamento degli ufficiali e degli insegnanti, il
provento dei minervali degli alunni delle scuole e delle pen
sioni dei convittori.

Eravi nel Collegio un corso elementare quadriennale, un\
corso di grammatica latina ed italiana di tre anni, un corso
di rettorica di due anni, uno di fil osofia elementare ed un.
corso speciale o tecnico di cinque anni; ma la legge 13
novembre 1859 diede un altro ordinamento a questo Istituto;
togliendogli il compito dell' istruzione, e riducendolo a sem
plice Convitto di educazione.

Solo per il corso elementare furono conservate scuole in
terne: per l'Istruzione classica e tecnica i convittori frequen-,
tano le scuole estranee all' Istituto.

n governo del Convitto è affidato ad nn rettore.
I convittori pagano la retta mensuale di L. 55.
n Convitto ha 12 posti gratuiti , fondati dalla legge 11;

aprile 1859, che si conferiscono per concorso, giusta il re
golamento 4 aprile 1869.

Gli alunni presentemente sono 76.
Scuola tecnica della Direzione d'Artiglieria

(Borgo Dora nell'Arsenale di costruzione). - Allo scopo di
preparare capi-operai ed operai sia militari sia borghesi delle
Direzioni d'Artiglieria agli esami di concorso per i posti di
capi-officina, e controllori, s'istituirono scuole tecniche presso
le. Direzioni medesime (Istruz. minist. 11 ottobre 1868) con
programma d'insegnamento da svolgersi in due anni il
quale comprende la Lingua italiana, la Calligrafia, l'Aritme-.
tica, la Geometria, il Disegno lineare, l'Algebra, le Nozioni
delle varie specialità dei capi-officina dei controllori.

L'ammessione alle Scuole si fa sopra domanda dei capi
operai od operai , i quali non debbono avere più di 30 anni,
e debbono saper leggere e scrivere ed esser abili nella propria
arte.

n corso scolastico comincia il 10 novembre e dura fino al
30 settembre dell'anno successivo.. .
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Nel mese di ottobre si danno gli esami.
, Gli alunni che superano felicemente l'esame del 20 corso

sono preferibilmente ammessi all'esame di concorso pei posti
di capi-officina e controllori di 3" classe.

L'insegnamento è affidato ad uffiziali della Direzione ed a
maestri borghesi.

Alla Scuola sopraintende un Consiglio direttivo sotto l'alta
sorveglianza del Comando territoriale.

Istruzione primaria municipale. - L'antica am
ministrazione della città di Torino aveva provveduto giusta
le esigenze dei tempi alla istruzione elementare del popolo.
Prima del 1848 le scuole municipali primarie erano sola
mente 25, oltre adue di disegno, comprendenti in tutto 1500
alunni. Parrà poca cosa per una città che contava già 125,268
abitanti; ma il bisogno di maggiore istruzione non era allora
sentito dalle classi del popolo, e forse disse il vero chi af
fermò, che se il Corpo decurionale avesse moltiplicato le sue
scuole, avrebbe avuto il rammarico di vederle deserte.

Al primo spirare di libertà nacque il desìo nelle masse
della istruzione, o meglio si conobbe da tutti il bisogno della
popolare coltura.

\

L'Amministrazione costituita dalla legge 23 ottobre 1848
non mancò al debito suo, e con saggezza degna dei tempi fece
uso di ogni larghezza nel diffondere l'istruzione primaria.

Si consultino gli atti municipali di questo ultimo ventennio,
e gli annui resoconti pubblicati da chi ebbe durante tale
spazio di tempo la sopraintendenza dell'istruzione, e sarà age
vole far ragione di quanto il Municipio ha in questa parte
operato. 'Noi ci asteniamo dal dire di più per evitare che altri
ci apponga la taccia di essere encomiatori di cose che furono
in parte opera nostra.

Or diremo in breve dell'ordinamento delle scuole e del loro
numero.

Le scuole elementari sono dirette in conformità della legge
13 novembre 1859, del regolamento 15 settembre'1860"del
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regolamento lO ottobre 1867, e delle istruzioni approvate dal
Municipio.

A tutte le scuole sopraintende, usando largament e della
facoltà conceduta dalla legge ai Comuni, una Commissione
permanente, composta di 12 consiglieri comunali e di 3 per
sone versate nelle cose d'i struzione , estranee al Consiglio.
Essa è presieduta, dall'Assessore delegato per l'istruzione pub
blica, il quale ha la, superiore vigilanza, su tutto'il servizio.

Dipendono immediatamente dall'Assessore un direttore ge
nerale e cinque direttori di sezione, i quali hanno l'incarico
di visitare frequentemente le scuole per rendere uniforme l'in
segnamento, per mantener ferma la disciplina , per eccitare
lo zelo degli insegnanti e per migliorare ognora piùl'istruzione.

I membri della Commissione permanente d'istruzione, col
nome di Sopraintendenti municipali, esercitano sopra le scuole
quella vigilanza, che il regolamento 21 novembre 1867 at
tribuisce ai Delegati mandamentali: ciascuno di essi soprav
veglia un numero determinato di classi.

Ogni scuola femminile, composta almeno di due classi, è
inoltre vigilata da una ispettrice.

Le scuole elementari sono o urbane o suburbane: le prime
sono nei limiti della cinta daziaria: le seconde sono fuori dei
limiti del dazio: le une e le altre sono o maschili o femminili.

Le scuole urbane sono di due gradi: inferiore e superiore:
ciascun grado ha due anni di corso, quindi si 'contano la
1&e la 2a classe nel grado inferiore , e la 3a e la 4& nel
grado superiore. La 1li classe è in parecchie scuole partita
in due sezioni , secondo le norme date dal regolamento 15
settembre 1860: ma gl'insegnanti di ambedue le sezioni deb
bono adoperarsi per abilitare gli alunni agli esami di am
messione alla 2a classe; e quindi rimangono per un biennio 
nella classe l a solo i fanciulli tardi d'ingegno o trascurati.

Le scuole suburbane formano dappertutto una sola classe.
La nomina degl'insegnanti urbani si fa per concorso di

esame. Sin dalla creazione delle scuole femminili (9 gennaio
45 Turino descrilta.
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1850) la nomina delle maestre si è fatta in questo modo:
quella dei maestri all' incontro si era sempre fatta per con
corso di titoli; ma quest' anno l'Amministrazione municipale
ha deliberato, che anche la nomina dei maestri si faccia per
concorso di esame : essa ha poi stabilito, che le nomine degli
insegnanti debbano intendersi durature per un triennio, salvo
che venga nei casi particolari altrimenti 'disposto. .

La nomina degli insegnanti suburbani si fa per concorso
di titoli. .

Oltre agli insegnanti titolari vi hanno insegnanti sup
plenti per surrogare i -malati, o per recare aiuto nelle classi
molto numerose.

Le scuole maschili urbane sono diurno o serali.
Lo scuole femminili urbane sono quotidiane o festive.
Le scuole maschili serali, e le scuole. femminili festive

sono.affidate ad insegnanti, che hanno già rispettivamente il
carico di scuole diurne o quotidiane. . .

In ogni scuola ove siavi almeno una classe elementare su
periore, l'insegnante che dirige quest'ultima ha pure la dire-
zione delle altre. .

Parecchie volte si è già proposto di assicurare agli inse
gnanti la pensione di riposo: alcuni anni sono fu formulato
un'apposito regolamento, che non ebbe favorevole il suffragio
del Consiglio comunale : ora sembra, che si voglia compiere
tale atto di umanità e di giustizia' a pro di questi benemeriti
educatori del popolo.

L'istruzione elementare del grado inferiore comprende l'in
segnamento religioso, la lettura, la scrittura, l'aritmetica
elementare, la lingua italiana, le nozioni elementari sul si
stema metrico.

L'istruzione del grado superiore comprende, oltre lo svol
gimento delle materie del grado inferiore, le regole della
composizione, la calligrafia, la tenuta dei libri, la geografia
elementare, l' esposizione dei fatti più notevoli della, storia
nazionale, le cognizioni di scienze fisiche e naturali applicabili
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'principalmente agli usi ordinari della vita. Per altro il R. D.
"dellO ottobre 1867 ed alcune circolari ministeriali hanno
modificato l'insegnamento elementare voluto dalla legge 13
novembre 1859, riducendolo a misura alquanto più stretta.

Nelle scuole femminili s'insegnano inoltre i lavori 'di maglia
e di cucito. Tanto nelle scuole maschili quanto nelle femmi-
nili si danno lezioni di canto e di ginnastica. · .

Le scuole serali sono in gran parte elementari: in alcune
solamente s'insegnano materie tecniche.

In tutte le scuole l'insegnamento è gratuito.
L'anno scolastico comincia il 16 ottobre e finisce il 15

agosto dell'anno successivo : negli ultimi 15 giorni hanno
luogo gli esami.

Le lezioni nelle scuole maschili sono due, cioè una al mat
tino di tre ore, l'altra alla sera di ore due, e nell'intervallo
i fanciulli si recano alle case loro. Nelle scuole femminili
l'orario delle lezioni è continuato, cioè ha principio dalle ore
nove antim., ed ha termine alle ore quattro pomeridiane.
Da mezzodì ad un'ora si dà spazio alle allieve di fare la re
fezione e di prendere sollievo in una sala attigua alla scuola
a ciò destinata: a quelle che abitano vicino alla scuola si
dà licenza di recarsi alle loro case.

Il Municipio provvede direttamente alla scuola femminile
D'Azeglio, di cui si dirà quando cada il discorso sulle'Opere
pie, e concorre con opportuni sussidii al mantenimento di
scuole festive di istituti pii , di scuole tecniche proprie di as
sociazioni private, e di asili d'infanzia.

Per far giusta ragione dello stato dell'istruzione popolaro
della città nostra conviene ancora aggiungere:

1° Le scuole festive, fatte gratuitamente da insegnanti
municipali, in cui s'insegnano gli elementi della lingua fran
cese, della computisteria e dell'agricoltura.

2° Le scuole tenute dai molti Istituti pii, di cui si terrà
di proposito ragionamento nel capo Della Beneficenza.

3° Le scuole istituite da Società particolari.
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Statistica delle scuole municipali nell' anno
scolastico 1868-69. - Nelle tavole seguenti .diamo l'e
lenco di tutte le scuole esclusivamente mantenute dal Muni
cipio, colla indicazione del numero degli allievi che le fre
quentarono durante l'anno scolastico 1868-69, riservandoci di
riassumere poi queste nozioni statistiche insieme con quelle
che riguardano le scuole private.

Scuole urbane elementari m aschili diurne .

DE KOMIlUZI OKE

S. Francesco da Paola (via del Teatro
D'Angenn es).. n . 191 . •.• ••• •

Monvisò (via Gioherti, n . IO). . ...
Mouviso, succ ursale rvia Massena, n . 29)
Arcivescovado (via dell'Arsena le, n. 18,
Dora (via Porta Palatina, n. 30' .• •
Borgo Dora rvia Borgo Dora, n. 29) .
Porta Nuova (via Cavour, n. 22) . . •

'I Moncenisio (via Doragrossa, n. ' 51) ..
jloncenisio , succ ursa le (piazza dello

Sta tuto , n . 161 . • • • • • • • • •

IPo (via Barolo, n. 8). . • .• • •••
Borgo Po (via Madonna del Pilone , n . 13j

I
f:enìra le (piazza Carignano, n. 4) •••
8. Barbara (corso S.Barbara, n. 1). .
Borgonuo vo (via Borgon uovo, n . 311 .
Borgonuovo, succursale (COrSO Lun go

Po, n. lO) • . •.. •• •
Palest ro (via Iu vara, n 9) ..
Cittadella .via Bertel a, n . 31)
S. Salvatore rvia dei Fiori" n. 6).
S Donato rvia Balhis, n. ';tJ •

I

Goito (via Goito, n . 25) . . .
Ormea (via Ormea, n . 61 •.

I Giu lirnosso tstradn di Nizza] .
Fiori (via dei Fiori, n . 161 . .
Vnnch iglia (via degli Art isti) .
Seminario (via del Semina rio, n. 7)

TO TALE .

DELLE SCUOLE

o '~ l'iU MERO Il
1i;..::! DEGLI ALUNN I ~
S <.l delle classi ;:: I
;:l Cl:> o

11--------------I ~ :g ~I~ I~ i " ~

~ ~~ la! I ~~ J ~~ in
2 ' • 2-: 31 53'
5 il\! 36 4fl 90 203'
6 27 59 107 98 2911
l ' » » 36 36
6 33 73 51 122 279
6 45 60 ' 85 109 29!Ji

2 » » » 73 73'6 27 4'2 16 153 268!1
1 » u » 54 54,
5 31 40 39 11 6 22~
8 29 44 46 259 37~
5 28 34 51 91 2011

2 • u 37 42 79:
4 37 52 52 11 18Z1
4 " 50 51 In 228,
5 24 41 481 93 206
3 • • 34 Hl;) 139,
2 • » 35 51 86
l » » • 56 5~
3· • » 31 ì3 10'1 '
l • » , V, HII
l » » » 75 75'
2 » » » 83 83

'
- 1

.= = = == = = = = = = = = = = ~~~__::l 2i6~~~~:
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Scuole u r ban e tecniche maschili serali.

701

NUMERO
..-"---
Cla~si Alunni

I. Scuola di disegno cen trale fondata nel 1805 , via
Barbaroux, n. 25.

Classe di disegno arch ., topogr. e geomet rico . 1~6
di disegno d'ornato . .. . . . 178

2. Scuola Dora istituita nel 1850, via Port a Palatina,
n . 30.

Classe di disegno architettonico e geometrico 81
di disegno d'orn ato 74
di lingua franc ese. . . . . . . . 105
di aritm etica commerciale . . . . . 7U

3. Scuola S. Francesco da Paola, via del Teatro D'An-
gennes. n. 19.

Classe di lin gua francese. . . . . . 120
di aritmeti ca commerciale . . . 50

4. Scuola della Cittadella, via Bertela , n . 3i.
Classi di lingua francese, di cont abilità cornmer

ciale, di storia de! commercio e geografia
e di calligrafia . . . . . . . . . 2 227

. TOTALE . . 10 1031

Scuole urbane elemen tar i maschili serali.

'Cii r\UMERO
DE~O~lI XAZIOr\E ~ ~ DEG L l ALUNNI >l

", co ..l
6<3 delle classi '"foo

DELLE SCUOLE ='" o
z::aì 4' 3" 2 ' i '

....
'"O

- - -- -- - ~-

Dora (via Porta Palatina, n . 301 . . • 9 57 86 14.6 268 557
S. Francesco da Paola (via del Teatro

d'Angenn es, n. 19) •.•. •. 5 60 6i 162 286
Cittadella (via Dertola, n. 31) • .• l 4!1 44
S. Salvatore (via dei Fiori, n. 6) . 4. 31 74. n7 162
Po (via Barol0ò"n. 8) • • • . ' . • • 3 35 72 107
Monviso (via porto, n. l f ) • . .• 3 41 90 131
Moncenisio (via Doragrossa , n . 51) . 4. 59 82 50 191
S. Donato. (via Balbis, n. 2) . • • • 2 4.0 4.5 85

~

-- -- -- - -- --
TOTALE. 31 571236 1,82 788 1563
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Scuole urbane elementari femminili quotidiane.

~ 'g l
.-

~UMERO _ I
DE~O~ll~AZI Oì'i E '"

I
... "" DELLE ALU NNE ...1S<:ì , delle' classi .,

E-o
DELLE SCUOLE ::l e::> o

~~ i 4" 3 a 2a 1 a .

~J__I_ -
I

Dora (via Bellezia , n. 13) . . . . . . 8 36 48 96 229 409
1Po (via Rossini, giàdell 'IPRodromo, n.l 0) 8 44 86 110 170 410

1

Po, succursale (via dei ipari, n. 5\ . 'l » · » 97 97
Mon viso (via Oporto, n. 9) . . . . . . II

I
37 73 12U 274 504

Borgonuovo (via dell 'Accademia Alber-
9 40 76 80 228 '424tina, n. 29) . . . . . . . . . . . .

Moncenisio (via Assarotti , n . 2) ... 9 45 70 95 213 423
Moncenisio, succursale (via Manzoni,

67 67n. 2) ..... .......... J II » »
S. Salvatore (via l\'izza, n. 31) . ... 6 28 35 88 103 254
Torquato Tasso (via dell a Basili ca, vi-

101 366 699

1

' colo Torquato Tasso) . . . . . 13 92 140
IS. Donato (via S. Donato , n . 19). 3 » » 31 132 163
IGiulim osso (strada di Nizzn] . . . 2 » · » 51 51
I Vanchiglia (via degli Artisti) .... . 2 » · » 96 96

1Fiori (via dei FiorI, n. 16) . . . ... 2 » » » 85 85
D'Azeglio (piazza della Gran Madre di

88 88Dio, n. 14) .... ... .. .. 2 » » "

-;1322
-- -- -- --

TOTALE. 489 760 2199 3770

Scuole urbane elementari femminili festive.

46

» 115

» 190
» 54

. Alunne l\'; 83
• 54

66

nora (via Bellezia, n . 13) . . . . . . . . .

Borgonuovo (via dell 'Accademia Albertina, n. 29) .
Monviso (via Oporto, n : 9) . . . . . . . . .
Moncenìsìo (via Assarotti , n . 2) . . . . . . .

Torquato Tasso [via della Basilica, vicolo Torquato -Tasso)
Po (via Rossini , già dell'Ippodromo, n. IO) . ' .
D'Azeglio ( Piazza della Gran Madre, n . 14) . . . ..

TOTALE N. 608
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Scuole suburbane elementari maschili e femminili.
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DENO:llIINAZIONE (1) :: NUMERO
~.=

Nusrsno-..c
I

0 ,-,
degli delle::l ", ::: 12

'-' c:l '-' 12
DELLE SCUOLE m12 alunni m~ alunne

._- --- --- - --
Badia di Stura. · . l 40
Barriera di Nizza l Iii l Gr>
B. V. di Campagna l 21 I 35
B. V. del Pilo ne. . l 42 I 52
Borgo Stura . . 1 38 l 35
Crocetta . l 36 1 36
Ger1J ido. · » 1 18
Lin gotto. 1 65 1 50
Lucente 1 21 I 27
Mart inetto. 1 27 • »

Parco . 1 54 1 54
I Ponte di Stura » » 1 56

Pozzo di Strada . 1 40 1 58
Rubatto . l 28 l 65
S. Margherita .' 1 28 » »

SS. Vito e Modesto l 18 1 42
Sassi 1 47 1 58
Villaretto l 45 · »

: ~{ i rafio r i , scuola mista. » 57 l 31,
Mongreno, id . 1 23 · 21
Reaglie " Id. ; · 20 I 39 '
Soperga id. · 30 1 22

I
..

t
:--

I - ..
TOTALE . 16 681 18 804

I· -. '. I
-
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Istituti privati d'educazione e d'istruzione se
condaria o primaria. - In tutti i paesi moderati a
libertà si scorge una nobile gara fra l'insegnamento pubblico
e l'insegnamento privato, la quale, ove sia dal Governo sa
viamente favorita e promossa, può giovare assaissimo all'in
cremento della istruzione, perchè essa conduce a perfezionare
i mezzi educativi, desta l'emulazione tra gli insegnanti, e
rende più agevole al popolo l'acquisto delle utili cognizioni.

Ciò avviene da parecchi anni in Torino, dove a lato delle
pubbliche scuole sorgono in gran numero le scuole private,
senza che queste rechino a quelle alcuno sfregio o nocumento.
Egli pare, all'incontro, che l'istruzione privata faccia apprez
zare maggiormente alle classi povere il benefizio della istru
zione pubblica: le scuole libere poi, dovendo sostenere la
concorrenza colle scuole pubbliche, si studiano di.emulare e
di sorpassare la bontà delle istituzioni offìeiali.

La legge 13 novembre 1859, sebbene non proclami la li
bertà d'insegnamento, ne estende per altro molto ampiamente
i confini, e lascia campo ad aprire scuole private a chiunque
sia fornito di titoli d'idoneità, mentre dichiara.affatto libera
la scuola paterna.

I cittadini che hanno l'età di 25 anni compiuti, ed hanno,
oltre ai requisiti morali, i titoli d'idoneità per insegnare nelle
scuole pubbliche, possono aprire istituti privati.

Istituto paterno (l'educazione ( via delle Rosine ,
n° 14). - Con atto pubblico del 21 ottobre 1863 si è co
stituita una Società coll'intendimente di erigere un'Collegio
Convitto , ove potesse raccogliersi la gioventù italiana a ri
cevere una buona educazione religiosa, intellettuale e civile,
con il conveniente sviluppo delle sue forze fisiche.

Fu costituito un capitale sociale di lire cento mila in azioni
di lire mille caduna , e lo statuto formulato dall'assemblea
degli azionisti fu quindi approvato con decreto regio 14 gen
naio 1864.

L'amministrazione e la direzione del Collegio sono affidate
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ad un Consiglio di direzione composto di dodici membri eletti
fra gli azionisti, e ad un Comitato direttivo eletto fra i membri
del Consiglio di direzione. Al governo immediato del Collegio
è preposto un Direttore che è ora il Cav. Prof. Giovanni Lanza,

L'Istituto comprende i corsi elementare, ginnasiale, liceale
e tecnico per alunni interni ed esterni. Gl'interni pagano una
retta annua di L. 1200: gli esterni una retta da L. 150 a
L. 250.

Gli alunni del corso elementare sono
" ginnasiale

tecnico
liceale. . . .

Totale.
60 sono convittori, gli altri esterni.

Collegio-Convitto di Val Salice (sul colle diTorino).
- Alcuni sacerdoti torinesi il 25 luglio 1863 posero le basi
di un'Associazione col fine di promuovere l'istruzione e l'edu
cazione religiosa , morale e civile della gioventù per mezzo
d'istituti educativi da erigersi secondo i bisogni.

Con atto 19 ottobre dello stesso anno 1863 questa Asso
ciazione istituì il Collegio-Convitto Val Salice sul colle di
Torino, per allevare i giovani delle classi agiate e di civile
coridizione alla religione, alle scienze ed alle carriere civili ,
militari e commerciali.

n Collegio fu affidato al governo di un Rettore ed alla vi
gilanza di una Direzione di ecclesiastici.

La pensione mensuale è 'di L. 90 per gli allievi del corso
elementare, di L. 100 per gli alunni dei corsi ginnasiale e
tecnico, e di L. 110 per gli allievi del corso liceale o del
1'istituto tecnico preparatorio per l'Accademia.

Gli alunni sono 11 pel corso liceale
. - 44 " ginnasiale

12 " tecnico
13 " elementare.

Totale . . . 80

•
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Istituto internazionale italiano (via dell'Ospedale,
n° 28). - Sotto il patronato del Governo italiano e del Mu
nicipio torinese si aprì nel 1867 questo Istituto ,_destinato
ad accogliere figli d'Italiani nati o domiciliati fuori dello
Stato, ed alunni 'stranieri,

L'istruzione che si dà per cura dell'Istituto comprendé i
corsi che aprono l'adito alle Università ed agli Istituti d'in-
segnamento superiore, ovvero ' conducono alle carriere pub
bliche, alle industrie, al commercio ed .all'arte militare.

Il corso degli studi classici e tecnico-commerciali si fa
nelle scuole pubbliche ,' alle quali gli alunni sono accompa
gnati. Nell'interno dell'Istituto vi sono i corsi di lingua ita
liana, spngnuoln. :francese, inglese e tedesca, l'insegnamento
della calligrafia e del djsegno , un corso speciale di storia
politica e commerciale, ed un corso di geografia.

Gli alunni sono divisi in due sezioni : la prima comprende
quelli che frequentano i corsi secondari classici e tecnici: la
seconda quelli che frequentano i corsi superiori scientifici o
le scuole militari.

Un Consiglio di tutela presieduto dal Rettore dell'Uni
versità sopraintende all'Istituto, a cui è preposto il Cav. Ago
stino De-Grossi col titolo di Direttore. .

I convittori pagano una pensione dalle L-.150 alle 200
mensuali,

L'Istituto ha casa propria, cioè lo stupendo palazzo già
D'Agliano (V. pago 277). . _

Istituto sociale (via Alfieri, n- 5). ~ Quattro profes
sori di scienze e lettere tengono aperto questo Istituto per
l'istruzione elementare e secondaria di giovani di famiglie
civili.

I convittori pagano una' retta mensuale da :1,,5Q a L. 60:
essi ' sono in numero di lO.

Gli alunni esterni pagano una retta annua per le classi
elementari di L. 100, per le classi. ginnasiali e tecniche da
L. 180 a L. 200. . -
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50
86
78
94

.. 308Totale

"
""

Gli alunni delle classi elementari sono 70
tecniche " 40
ginnasiali " 60

Totale N° 170

Liceo privato, diretto dall'Ing. Quiri (via della Prov
videnza , n° 13). - A fianco dell'Istituto sociale predetto
havvi un Liceo privato, alla direzione del quale è preposto
il Cav. Ing. Accilio Quiri. Gli alunni, pagano L. 50 per ogni
mese di scuola: essi sono in numero di 70.

Istituto Rossi (via degli Stampatori, n° 6).- Da pa
recchi anni questo Istituto, diretto dal Cav. Prof. Giovanni
Rossi, in cui si ricevono i giovani per gli studi lìceali, gin
nasiali, tecnici ed elementari, acquistò favore ed è frequen
tatissimo.

Gli alunni interni che pagano una retta mensuale da L. 65
a 70 sono 20.

Gli alunni del Corso liceale sono
Id. ginnasiale .
Id. tecnico..
Id. elementare

Gli allievi del Liceo pagano L. 40 al mese , quelli del
Ginnasio e della Scuola tecnica da h lO a 15, e quelli del
Corso elementare da L. 6 a 12.

Liceo Bracco (via delle Finanze, n° 21). - Il Liceo
del Cav. Prof. Giovanni Bracco, approvato il 29 settembre
1862, dà istruzione a 32 alunni, ad alcuni dei quali gratui
tamente; la retta mensuale è di L. 50.

Liceo Fornaris (via S. Francesco da Paola, n- 24). 
Questo Liceo si aprì il l ° settembre 1864 per cura del Prof.
Alessandro Fornaris. Gli alunni pagano una retta niensuale
di L. 40: quattro o cinque giovani di poca fortuna e di di
stintoIngegno sono istruiti gratuitamente.Gli alunni sono90.
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Collegio Convitto S. Massinlo (viadella Rocca,n°38).
- Il sac. Bartolomeo Borgna aperse da alcuni anni questo
Convitto per alunni dei corsi ginnasiale, tecnico ed elementare.
Gli alunni interni pagano L. 75 al mese e sono 20. Gli allievi
tra interni ed esterni sono 110, cioè 50 per il corso elemen
tare , 45 per il corso ginnasiale e15 per il corso tecnico.

Istituto Candellero (via Saluzzo , n° 33). - Questo
Isti tuto fondato dal Cav. Carlo Caudellero da 32 anni abilita
i giovani agli esami di ammessione dei Collegi militari.

Sono in esso 54 convittori, i quali pagano una retta meno
suale di L. 110 per gli aspiranti ai Collegi militari inferiori,
e di L. 140 per gli aspiranti agli Istituti militari superiori.
Vi hanno pure 26 alunni esterni che pagano una retta meno
suale di L. 20 e di L. 50.

Oratorio di S. Francesco di Sales (via Cottolengo,
n° 32). - L'Oratorio di S. Francesco di Sales diretto dal
sac. Giovanni Bosco, meglio .che Istituto d'istruzione e di
educazione devesi dire Istituto di beneficenza , perché gli
alunni pagano una tenuissima pensione, e la maggior parte
di essi vi è mantenuta gratuitamente. Forse non sono più di
100 gli alunni.che pagano il maaimuni della pensione (L. 24
al mese). Fra i 504 studenti, di cui l'Istituto è popolato, 445
sono addetti àl corso ginnasiale, 59 frequentano i corsi di
teologia o filosofia nel Seminario metropolitano: .

Istituto israelitico Debenedetti (viaGaudenzio Fer- 
rari). - Da due anni si aprì questo Istituto dal Rabbino
Salomon Debenedetti per alunni dei corsi elementare,tecnico
e ginnasiale. Sono 15 gli allievi interni che pagano la pen
sione mensuale da L. 60 a L. 65, e sono 6 gli allievi esterni
che pagano una retribuzione annuale da L. 120 a L. 220.

8
. lO

3

. _21Totale •
"
"

"
"

Nel corso elementare sono alunni
tecnico
ginnasiale
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Alunni

"

Scuole private per gtovanl esterni.
Collegio S. Carlo, via dell'Arsenale, 'n° 29
Scuola Catell(t, via delle Finanze, n- 13 . .

" Ceresole, via Carlo Alberto, n- 21. .
" Ghiglione, via della Provvidenza, n° 17
" Bonzanino, via Barbaroux, n° 20
" Santini, via diBorgonuovo, n° 3
" Rossignoli, via Bertola, n° 14
" Oneio, via Po, n° 51

Scuole diverse

62
25
20
25
20
20
25
20

180

Totale . 397

Scuola della Società ferroviaria dell'Alta Italia
a favore degli operai (stazione della ferrovia a Porta
Nuova). - Con decreto ministeriale 14 gennaio 1861 erasi
istituita presso le officine delle ferrovie dello Stato una Scuola
per preparare abili capi-meccanici e conduttori di locomotive.
La Società dell'Alta Italia venuta nel 1865 in possesso delle
vie ferrate piemontesi mantenne per qualche tempo la Scuola;
ma poi riconoscendo, ch'essa dava poco o nessun frutto deli
berò di riformarla , e ciò fece con Regolamento del 25 di
cembre 1868.

Questa Scuola si è aperta a favore degli operai dèlle of
ficine dipendenti dal Servizio del materiale e della trazione
allo scopo di formare operai meccanici ben istruiti.

Il corso è di due anni e consta di lezioni orali e di eser
citazioni di disegno.

Le lezioni durano dal 1° di novembre di ciascun anno sino
al 31 luglio. Le lezioni orali sono date da due ingegneri, e
quelle di disegno da due disegnatori dell'Ufficio degli studi.

Sono ammessi preferibilmente alla scuola gli allievi operai
delle officine: dopo di questi i giovani operai delle officine
stesse di' età non superiore ai 30 anni , e se vi hanno an
cora posti vacanti si ammettono i figli d'impiegati dei vari
servizi. In ciascuncorso non possono esservi più di 25 allievi,
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Al fine. d'ogni anno scolastico hanno luogo gli.esamiico
loro che li sostengono con buon esito ricevono un attestato
d'idoneità : gli altri non sono più ritenuti nella Scuola.

Il citato Regolamento contiene il programma particola
reggiato dei corsi.

Società delle Scuole tecniche di S. Carlo(via Al
fieri, n° 5). - Il cavaliere Gabriele Capello,detto Moncalvo,
peritissimo nell'arte dello stipottaio e uomo di gran cuore ,
conoscendo il bisogno d'istruzione che avevanogli operai ad
detti alla sua officina, nel 1848 pregò un suo intimo amico,
l'Intend, Carlo Milanesio, di voler loro insegnare nelle ore
della sera, in alcuni giorni della settimana, le principalino
zioni di aritmetica, di geometria e di disegno, Dopo un po'
di tempo gli operai di altre officine manifestarono il desi
derio di partecipare allo stesso benefizio; ed essendo alcune
benevoli persone intervenute per appagarli, si ottenne dal
R. Economato l'uso di una sala attigua alla chiesa di S.
Carlo, assai capace ed opportunamente disposta a servizio di
scuola.

S'aggiunsero all'Intendo Milanesio altri insegnanti, creb
bero gli alunni e furono indi a poço (nel 1850) poste le basi
di una Società di mutuo insegnamentogratuito per gli operai.

Nel 1852 la Società ebbe definitivo assetto, e fu formato
un regolamento che contiene le seguenti principali disposi
zioni :

La Società si sostiene col contributo dei soci e coi sussidi
del Governo e del Municipio.

I soci si dividono in cinque classi, cioè in soci fondatori,
nati , promotori, alunni ed effettivi perpetui.

Sono soci fondatori quelli, che nel 1852 erano già iscritti
nel regolamento provvisorio della scuola. Soci nati sono gl'in
segnanti, che prestano gratuit amente l'opera loro. Sono soci
promotori quelli , che pagano l'annuo contributo di.lire sei.
Sono soci alunni i discepoli, che pagano un contributo men
suale, e finalmente sono soci effettivi perpetui quelli, che per
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cinque "anni, se sono soci fondatori, e per dieci anni, se ap
partengono alle altre classi, hanno adempito agli obblighi
imposti dal regolamento.

Ila Società è amministrata da un Consiglio.
I professori ricevono una tenue retri buzione od insegnano

gratuitamente.
La Società ha sempre continuatocon crescente favore l'opera

sua, ampliando 'di anno in anno i confini dell'insegnamento.
Ora vi sono le scuole di geometria e meccanica, di architet
tura, di prospettiva, di figura, d'ornato, di plastica,digram
matica, di geografia e storia 'popolare,di aritmetica e di canto.
Gli alunni sono 255.

Le lezioni hanno luogo per lo spazio di sei mesi comin-
ciando dal 15 ottobre, dalle 8 alle 10 pomo "

Al termine dell'anno scolastico si esaminano i lavori degli
alunni da una Commissione, Indi si fa una solenne distribu
zione di premi.

Convitti femminili d'istruzione. - Si fa qui men
zione dei soli Istituti che hanno esclusivamente per fine l'i
struzione"e l'educazione: di quelli che hanno per iscopo pri
mario la beneficenza, o che sono ad un tempo Istituti d'istru
zione e di beneficenza si parlerà nel capo seguente.

Ritiro di S. Giuseppe ( via dell' Ospedale, n° 29). - È
un Convitto per zitelle di condizione civile, diretto dalle
Suore di S. Giuseppe appartenenti all'ordine fondato l'ann o
1651 a Puy-en-Vélay in Francia da Monsignor Enrico di
Maupas. Vi si dà l'istruzione elementare e l'istruzione sn pc~

riore. Vi hanno pure scuole esterne.
"Le alunne internè pagano L. 38 ,al mese, le esterne una

retta mensuale da L. 5 a L. 10. Le prime sono 65 le se
conde 100.

Educatorio della Visitazione di S. Maria (via della Con
solata, n° 10). - Le Suore della Visitazione di "1\1. V. isti
tuite da S. Francesco di Sales tengono questo Convitto per
dare "una' eletta istruzione ed una squisita edùcasione a don-
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zolle di famiglie agiate, che pagano la retta annua di L. 750.
Le alunne sono 36.

Convitto delle Suore Fedeli compagne di Gesù (via della
Villa della Regina). - È un Convitto per fanciulle di fa
miglie poco agiate: vi si dà l'istruzione elementare ed un'e
ducazione casalinga. La pensione è di L. 25 al mese: le
alunne sono 150.

Convitto di S. Salvatore (via Nizza, n° 18). - Le Suore
di Carità di S. Vincenzo tengono questo Convitto per figlie
di genitori non agiati: le istruiscono per mezzo di maestre
laiche e danno loro una educazione conveniente. Le allieve
pagano L. 20 al mese: esse sono 50.

Convitto di S. Pio v: (via S. Pio-V, n- 11). - Le Suore
di Carità di S. Vincenzo tengono quest'altra casa di educa
zione simile a quella di S. Salvatore. Le alunne sono 30 e
pagano L. 30 al mese.

Nei giorni festivi in questo convitto si .fa scuola ad ope
raie esterne e si porge loro il facile mezzo di adempiere i
doveri religiosi. Le alunne sono 130.

Vi ha finalmente in questa casa un asilo d'infanzia tenuto
dalle Suore della Carità , sussidiato dalla Società per le
scuole infantili.

ConVitto delle Resine. - Da tre anni questo Convitto fu
aperto per giovani di famiglie civili: esse pagano la retta
mensuale di L. 40. Sono in numero di 12.

Presso l'Istituto delle Resine vi hanno inoltre scuole per
giovanette esterne, cioè:

Una classe per l'insegnamento del francese, del pianoforte
edeilavorifemminili ,specialmentediricamo,con alunne N° 50

Cinque classi elementari " "122
Tre classi infantili pei due sessi . " " 122

Totale N° 294

La retribuzione mensuale per le scuole esterne è di L.10
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per 'la classe superiore, da L. 5 a L. 6 per le classi ele
mentari, e di L. 4: per le classi infantili.
. I stituto Peverelli e Bacchialoni (via Saluzzo, n° 26). 

È nn Convitto per le donzelle di famiglie agiate: vi si dà
istruzione anche ad alunne esterne.

Le convittrici sono in numero di 30, e pagano la retta
mensuale di 1J. 65: le alunne esterne sono in numero di 80
e pagano da L. lO a L. 20 al mese.

Istituto .l'faterno (via di Po, n° 4). - Questo istituto fu'
fondato dalla Società femminile d'insegnamento gratuito per
le allieve maestre (della quale si terrà discorso fra poco) nel
1854 per abilitare alla istruzione pratica le alunne nell'an- :
nessa scuola normale, e per porgere una compiuta istruzione
alle fanciulle delle famiglie agiate.
. Le alunne sono 144, e pagano una retta annua da L. 70

a L. 150.

Scuole private diverse:
Alu nn e.

Scuola Aporti-Boncompagni (via dell'Ospedale,n°16)
" Ferraris (via S. Teresa, n- lo). . .
" Pic (via dell 'Arsenale, n- 11). . . . .
" Armondi (via S. Filippo, n° 4) . . . .
" Campagna (via S. Tommaso, n" 14) . .
" Baudino (via della Provvidenza, n° 32) .
" Saluzzo (via del Palazzo di Città, n° lO) .
" Derossi (vin. della Consolata, n° 7) .
" Pavesio (via della Consolata, n° 3) .
" 1J;Iaffei (via della Cernaia, n° 24) .
" Ponsio (via della Provvidenza, n° 13)
" Olmo (via S. Teresa, n- 15) . . .
" ~rtrand (via del Valentino n° 1) .
" Baudo (via di S. Dalmazzo, n° 20) .
" Giacosa (via delle Orfane, n° 2) . .
" Botto (via Cavour, n° 24) . . . . . .
" EducatoriodiS.Anna (viadella Consol., n°20)

Scuole diverse " . . . . . . . . . . .

895
46 Torino descritta.
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Istruzione normale. - L'obbligo delle patenti d'ido
neità per l'insegnameuto elementare fu imposto ai maestri
dalle R. patenti 23 luglio 1822, ed alle maestre dalle R.
patenti 13 gennaio 1846.

Le Scuole di Metodo per formare insegnanti ebbero comin
ciamento nel 1844, e durarono sino al 1860, cioè sino a
quando la legge 13 novembre 1859 istituì le Scuole Normali.

Le materie d'insegnamento in queste scuole sono: la Re
ligione, la Morale , la Pedagogia, la Lingua italiana e le
regole del comporre, la Storia nazionale, la Geografia,
l'Aritmetica, e le nozioni elementari di Geometria, i principii
delle Scienze fisiche e naturali, e le norme elementari di
Igiene, la Calligrafia, il Disegno lineare, il Canto corale, e
nelle Scuole femminili i Lavori donneschi.

Il corso è triennale: l'insegnamento è gratuito. Dopo i
primi due anni si può conseguire la patente d'idoneità per
l'insegnamento elementare inferiore, e dopo il terzo anno
quella per l'insegnamento superiore.

Nel bilancio della provincia sono stanziati sussidi di L. 250
caduno a favore di 18 alunni e di 19 alunne delle Scuole
Normali.

Tali sussidi si conferiscono per concorso.
Gli allievi maestri debbono frequentare la Scuola Normale

di Pinerolo.
Le allieve maestre debbono frequentare la Scuola Normale

di Mondovì.
Il Consiglio provinciale amministrativo di Torino aggiunge

ancora nel suo bilancio L. 50 per ciascuno dei detti sussidi,
che costituiscono una spesa obbligatoria a termini' della legge
20 marzo 1865.

Scuola per le allieve maestre (via di Po, n° 16).
- La Scuola per le allieve maestre fu fondata nel 1850 da
una eletta di gentili signore, che già per due anni avevano
compiuto l'ufficio di Ispettrici in una Scuola magistrale ini
ziata dall'illustre professore Antonio Rayneri e dal conte
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Luigi Franchi. Si formo allora una Società di azionisti, e
mercè gli aiuti del Governo, della Provincia, c del Municipio
si diede assetto definitivo alla provvida, istituzione.
. Lo statuto-organico formato dalla Società addì 8 dicembre
1850 è ancora in vigore.

La Società è composta di socìe effettive e di soci bene
fattori: tanto le une , quanto gli altri concorrono a soste
nere le spese della Scuola con una o più azioni di lire cin
que all'anno.

La Società è retta da un Consiglio femminile di direzione
di undici membri.

Il Consiglio poi sceglie tra i soci benefattori un numero
conveniente di consultori, i quali propongono quanto giova
a migliorare l'andamento pedagogico della Scuola e l'ammì- .
nistrazione. della Società.

Il corso della Scuola è triennale, come nelle Scuole Nor
mali governative.

Le allieve sono ammesse all'età di 15 anni compiuti: esse
pagano una tassa d'iscrizione di lire 18 annuali per sopperire
alle spese materiali: le allieve di famiglie agiate poi pagano
un minervale di lire 100 annue.

Oltre le materie d'istruzione indicate dal regolamento lOot
tobre 1867, vi s'insegna il canto a cori dal maestro Cav. Ste
fano Tempia successore dell'insigne maestro Luigi Rossi.

Le alunne nei tre corsi sono 145.
Oltre di questa Scuola, che per decreto ministeriale fupa

reggiata alle Scuole governative Normali , vi hanno le se
guenti Scuole !Iagistrali:

Alun ne

Scude magistrali private.- Convitto delle allieve
Maestre delle Figlie di Carità (via dell' Accademia
Albertina, n° 18) . . . .. .... .

Istituto Balegno e Fecia, con Convitto (via delle
Orfane, n° 6) . . . . . . . . . . . . . 44

A riportare 74
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Riporto 74'
Istituto Marchese, con Convitto (via Carlo Alberto,

n° 14) . . . . . . . . . . . 20
Istituto dell'Annunziata, con Convitto (via S. Do

nato, n° 37). . . . . . . . . . . ' .' . 16
Istituto Bonini, con Convitto (via Mnssena, n- lO) 15
Piccola Casa della Divina Provvidenza (via Cotto-

lengo, n° 12) . . . . . . . . . lO

Totale. 135

Asili infantili. - Prima che l'Ab. Ferrante Aporti .
nel 1834 introducesse in Lombardia gli Asili della povera in
fanzia animato dai favorevoli successi che questi filantropici
istituti avevano avuto in Inghilterra, in Francia, in Germania
ed in Isvizzera, un patrizio torinese , già da parecchi anni ,
accoglieva nel suo palazzo una Scuola infantile, e coll'in
gegno, che avea grande, e con sentimento di vero amore si'
adoperava per metterla in fiore. Quest'uomo generoso era il
marchese Tancredi Falletti di Barolo, che fin d'allora rendeasi
degno della pubblica ammirazione compiendo atti sublimi di
cristiana carità.

TI nobile esempio trovò imitatori: formatasi poi nel 1839
una Società per promuovere le scuole infantili in Torino, la
benefica istituzione ebbe vita rigogliosa, e crebbe oguora più
coll'andare degli anni. Nella storia che tesseremo delle Opere
pie, si parlerà in particolare dei vari Asili aperti a pro' dei
bambini poveri: qui facciamo solo questo breve cenno per
non ommettere veruna istituzione , che abbia per iscopo l'i
struzione e l'educazione.

Gli Asili infantili si considerano dalla legge come Opere
pie, e sono per ciò soggetti alla vigilanza del Ministero del
l'interno: per la parte didattica sono soggetti al ~Iinistero

dell'Istruzione pubblica.
Gli Asili dei lattanti, detti pure incunabuli, si considerano

come Istituti di pura beneficenza.
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Elt'nc!o del;lI Asili Infantili

7i7

lndicante il loro nome I il luogo dove hanno sede I

ed il numero degli allievi da cui sono frequentati

nell 'anno scolastico 1868·69.

I~ ALUNNI

,o
DE~OMI~AZIOnEDEGLI ASILI S <il

"t:l ..d ..l
<.l S

.,
S '" I-<

~ '" o
::l ::;:; ~ E-<
~ -- ----
l Asilo infantile vìa Buniva, n. 3 . . 155 170 3')"~;J
2 Id, piazza della Gran Madre, n. 14. 16lJ no 330
3 Id. via della Meridiann . n . 12 . 15lJ 16'1 315
4 Id. corso della Cittadella , n. 4 f6U 162 322
li Id. via l\ izza, n . 18 .. . . . . 1?0 10U 2:10
6 Id. via S. Pio V, n. 12 . . . . . 13~ 145 280
7 Id, Vittorio Emanuele , Iìastion verde . 150 150 3UO
8 Id. VaIJlerr.:'1 Masino, v,i.a Allieri, n. 18 . 76 74 150
9 Id. Maria I eresa, via l' iamlo, n. 8. . . . . . 150 155 3!J5

lO Id. del Borgo S. Donato. via S. Donato, n. 17 90 120 2fO
, 1l Id. r.avonr , VIa OPOrlO, n. fI . . .... . . 150 160 310

12 Id. Barolo, via della Consolata, n 16 . .. . 12u 130 250
13 Id. della Confrat ern ita dellArin unzia ta, via

Gaudenzio Ferrari, n. 14 (1) . • • • • • • • »
14 Id. Israel itico, via S. l'elagia, n. 31 .... . 80 80 160
15 Id. Valdese, via S. Pio V, n. 15.... . .. 3U 54 84

I 16 Id. della Chiesa Evangelica , via dell 'Accade-
40 47 87mia Albertina, n. 33, . . ... ....

17 Id. della B. V. di Campagna, st rada della Ve-
naria Reale . . . . . . . . . . . . . . 48 55 103

1
18 Id. della Misericordia, via dell'Accademia Al-

IDOhert ina, n. 18. . . . . . . . . . . . . • 100
i19 Asili infantili privati . 122 168 290

-- ----
TOTALE . 1,936 2,205 4,141

(1) L'asilo infantile della Confraternita della SS. Annunziala si ap!}rà
entro il corrente anno.
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Asili dei lattanti o incunabuli.

~

c ALUNN;J:
=E

"

o ----;, DEì'iOMUiAZIOKE DEGLI ASILI od ci
~
..:l

ci t) <
u: a foo

::l ~ <:> o
:.<:; :::::; ~ ...
- _ . --
l Asilo della B. V. degli Angeli, via S. Pio V, n. 12 j;, 30 45
2 Id di '3 . Salvntore, via l\ izza, n. 20 . .. .. 18 17 35
3 Id. di S. Giulia, via Buniva, n. 8 .. o . . 20 21 41
4 Id. della Fabbrica dei Tabacchi , via della

Zecca, n 2t . . . . . . . . .. . . . . 8 8 16
5 Id. della Fabbrica dei Tabacchi del R. Parco. 30 30 60
6 Id. della Cartiera del R. Parco . 15 18 33

- - ----
T OTALE. 106 124 230

Oratorii festivi. - A compiere l'argomento di cui ab
biamo finora trattato deesi ancora far parola degli Oratorii
festivi, nei quali la gioventù riceve un'istruzione religiosa,
morale e civile.

Ebbero gli Oratorii festivi modestissimi principii. il sac,
Cav. Gio. Cocchi (ora direttore del Ricovero dei giovani abban
donati di Chieri, e della colonia agricola di Moncucco) ra
dunò per la prima volta nel 1840 nei di festivi alcune schiere
di giovani, in gran parte operai, in un recinto del borgo di
Vanchiglia per istruirli nei doveri morali , e per offrir loro
l'opportunità di compiere in una piccoia cappella ivi 'eretta,
dedicata all'Angelo Custode, gli offici del buon cristiano.

L'anno dopo il sac. Giovanni Bosco (ora Direttore della So
cietà di S. Francesco di Sales nel borgo di Valdocco) prese a
radunare e ad istruire anche nei di festivi nella sagrestia della
chiesa di S. Francesco d'Assisi i giovani usciti dal carcere: a
questi si aggiunsero in breve molti altri giovani addetti alle
arti fabbrili ed a' mestieri; e crescendo di questi sempre più il
numero, si dovette cambiare più volte il sito delle riunioni:
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finalmente l'Oratorio ebbe sede fissa nel borgo di Valdocco,
dove ora sorge la magnifica chiesa di Maria Ausiliatrice: e
questo è il principale Oratorio festivo di Torino, ai quali si
aggregarono nel 1849 quello di Vanchiglia, poc'anzi accen
nato, e quello di S. Luigi, istituito due anni prima presso
il corso del Re, per cura di pii sacerdoti e cogli aiuti della
Società di S. Vincenzo de' Paoli.

Un quarto Oratorio, detto di S. Giuseppe, venne aperto
nel 1856 dallo zelante parroco dei Ss. 'Pietro e Paolo in via
Nizza. Nel 1868 presso la chiesa di S. Giulia; in adempi
mento della volontà della fu marchesa Falletti di Barolo, si
aperse un altro Oratorio: ma si chiuse contemporaneamente
quello dell'Angelo Custode ad esso troppo vicino.

I giovani raccolti in questi Oratorii, principalmente per
adempiere i doveri religiosi e per essere istruiti nei doveri
morali, si trattengono poi nei recinti annessi alla cappella o
chiesa in giuochi onesti, e si esercitano nelcanto, nella gin
nastica, e qualche volta anche nel leggere e nello scrivere. I
giovani che li frequentano abitualmente sono:

Nell'Oratorio di S. Francesco di Sales in Valdocco N° 800
" di S. Luigi a Porta Nuova . " 450
" di S. Giuseppe a S. Salvario " 400
" di S. Giulia in Yanchiglia " 100

Totale • N° 1750

Un'associazione di pii sacerdoti aiutata dalla Società di
S. Vincenzo attende da molti anni all'istruzione religiosa e
morale della gioventù nella cappella di S. ~artino (presso i
molini, detti Molassi, del lUunicipio). In tutti i giorni festivi
più di 300 giovani tra maschi e femmine ivi sono raccolti,
e sono con fraterna amorevolezza ammaestrati. Terminata
l'istruzione, e celebrate le sacre funzioni, nei due cortili adia
centi alla cappella, passano gran.parte del giorno in esercizi
ginnastici ed in ricreamenti innocui adatti alla loro età.. ,



~ 20 ISTn UZIONE

, Statistica dell' Istruzione secondaria e pri
maria. - Nelle seguenti tabelle si ricapitola il numero

.degli alunni e delle alunne degli istituti d'istruzione secon
.' daria e primaria di 'cui si è trattato in questo capo.

TADELLA N. 1.

Statistica degli esami di licenza lice ale che ebbero luogo in
Torino nelle sessioni di agosto ed ottobre 1868.

ALUNNI

DE~OMl~AZIO~E DEI.LICEI - --"- - :.
.~ PROMOSSI

da cui ..., ".:l ~...,
.5 ,.,.;:: <.., .::: O O> f"GLI ).LUNNI PROVENGONO '" O> ... ~ ...... O

.5 '" 0>.- 0>0 E-<O>
~ .=

~ .......
~D-. '"Cl

---- - - - -
R. Liceo Cavour 16 14 11 2 13

» Gioberti . . . . . . n 20 16 4 20
Licei pnreggiatì o comunitativi . 35 33 3 5 8
Licei privati . . . . . . . . 9\ 92 36 28 6'1 .
Scuola paterna. . . . 36 30 5 9 14I

-;;1--;; - - -- - -

TOTALE 71 48 I 119

TABELLAN. 2.

Statistica dei Licei n egli anni scolastici 1867·68 e 1868·69.

Il DE~mn~AZlOl'\E
ALUMI i\ELL'AMO 1867-68 ALUNNI

- - inscrittiil "" '--
nel

il
DEI LICEI . Inscritti Presenti Approvati 1868-69

I
73 65 53 74I R. Liceo Cavour .

I
» Gioberti 95 71 51 82

Licei privati 218 (I) t 319

I TOTALE 386 136 104 475
,
I

(1) Gli alunni dei licei privati non sostengono esami annu ali di pro
mozione .
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T ABELLA N. 4

TABELLA N. 3.

Statistica dei Ginnasi negli anni scot as t tc ì 1867-68 e 1868-69.

I ANNO 1867-68

-- m<o j
DENOMI NAZIO NE .:!l ....,

1868 - 69....,
E '""...., ;.-

DEI GINNASI .;:
l:: o

I
<.l

'"
... inscritti<JJ

<JJ o-.s '" o-... <I Ii=l<
--

IR. Ginnasio Cavour . 137 128 76 116
» S Francesco da Paola 18'1 !li 7 94 162
» Monviso 86 78 4.4 76

I Ginnasi privati 522 (1)

. ~I . -- 2141- 1192T OTALE 929 353
I

(1) Gli alunni dei ginnasi privati non sostengono esami annuali di
promozione.

Statistica delle scuole tecniche
negli anni scolastici 1867-68 e 1 8 6 8- 6 9 .

AMO 1867-68
<,---. AMO

DEXmlINAZIOXE ·z .~...., <JJ 1868 - 69...., .s <JJ

D E L L E S CU OLE TE CNICHE .;:: o
l:: 8<.l

'" inscritti<JJ
<JJ o

l::
'"

........ ... i=l<
i=l<--

R. Scuola tecnica Monvìso 200 169 102 210
Il . • Dora 109 72 42 112
» » Po !li 8 107 62 14l
• . Moncenisio 221 178 120 193

Scuola tecnica dell a Direz. d'Art igl. . (1) • • 70
Scuola degl i operai della Società del-

(1)l'Alta Italia, . . . . . . . • • 50
Scuole tecniche pr ivate . . . . 207 (2) » 2~7

Scuola tecnica di S. Carlo (serale) 198 (2) · 199
(3)

"""10831 526
--

TO TALE 326 1182

(1) Queste scuole si apri ron o solo ne ll' an no cor rente.
(2) Gli alunni dell e scuole tecn iche pr ivate e que lli delle scuole tecni

che di S. Carlo non sostengono esam i annuali di promozion e.
(3) Gli alunni delle scuole mu nicipali tecnich e serali si annovereranno

ne ll 'e lenco n . 6, e le alunne dell e scuole femminili tecniche nell 'e
len co n. 7.
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. T ABELLA N. 5.

Statistica dell 'Istituto professionale e industriale
negli anni scolastici i867·68 e i868-69.

(1) Gli alunn . delle scuole speciali d 'intaglio, di or ologeria e d 'inci
sione tipografica non hanno esami di licenza.

TABELLA K 6.

S tatistica degli Alunni delle Scuole municipali
nell 'anno scolastico i868-69.

AMO 1867-68
..... AKl'ìO

DE K O MI N AZ I ONE
• _ O)

.~ E~
",,,,

-B'oo '':; @ 1868 - 69
DELLE SCUOLE .- ... .::<.> ~~C

"' 0 1::':: o r.J~ C,)

1;l<.> ... aJ<.>
in scritti0)0) ~.. ;.::.:

1:'- rr. _ c.=_ Cll
f~ < 0)'-

l:l. ~ 1:'0

Sezione di agronomia ed agrimensura 136 . 38 23 ii2
• di commercio ed ammini -

straziona . . . . . , . . 91 25 17 86
• di meccanica e costruzione. 11 2 22 16 iOl:!

Scuola speci,~l e d'intaglio e di disegno
8 (i) 15d IIlven ZlOne . . . . . . •

J specia le d'orologeria . 6 (I) I) 22
• d'incisione tipografica l (I) I) 3

----
TOTALE 354 85 56 3i6

DENOMINAZIOì'iE DELLE SCUOLE

\ diurne . . . ....
\ urbane l serali. l elementari

Scuole maschil i . } ! tecniche .
! suburbane elementari. . • .

lquoti- lelementari

lurbane dian e superiori.
Scuole femminili . festi \'e . . . . . • .

suburbane elementari . . .

TOTALE ••

NU~IERO NUMERO

delle degli l
CLASSI ALUNNI

94 4.281
31 1,563
io . f ,031
16 681
78 3,670
3 75

17 608
18 l:!u4

367 12,713
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~ I

I

T ABELLA N. 7.

Statist.ica degli Alunni delle Scuole private
(escluse quelle di Beneficenza) nell 'anno scolastico i868-69 0

ALUNNI

~
. -DE~OMINAZIOl'iE DELLE SCUOLE ..ci S ~

(,) <00 E ...<:l Cl) o::a ~ E-<

I --- --
Scuola festive gratuite fatte da insegnanti munì-

81 154 235cipal i .. . o •• •• • • • •• ••• •••

Scuole private tecniche femminili. n 134 134
Scuole private elemen tari. . . . . 725 1,604 23 29
Scuole normali e magistrali . . . • 280

~--
TOTALE . 806 2,172 2,978

T ABELLA l'i. 8.

Statistica degli alunni degli Asili infantili
e degli Asili dei lattanti.

D E N O MI N AZ I O l'i E ALUNNI

./'o.

DEGLI IST IT UTI Masc, Femm. TOT ALE

Asili infan tili . 1,936 2,205 4,141
Asili dei lattanti 106 124 230

TOTALE. 2,042 2,329 4,371

Nelle tabelle statistiche che faranno seguito al capo della
Beneficenza, porremo sott'occhio ai nostri lettori l'elenco di
tutti gli Istituti sia pubblici, sia privati, sia d'istruzione, sia
di beneficenza , che sono in Torino , coll'indicazione del nu
mero degli alunni che li frequentano.

•





nENEFI CENZA

Opere pie. - Vasto e fecondo è il campo della Bene
ficenza torinese. Basterebbe noverare le varie forme, con cui .
questa virtù si esercita, per farne conoscere l'estensione ed il
pregio: ma noi vogliamo fare qualche cosa di più, tesserne
cioè a brevi tratti la storia, e di ciascuna pia Opera additare
il fine , e per quanto fìa possibile spiegare l' organamento,
affìnchè si discopra tutto il tesoro di bene che noi possediamo.

È noto, come una volta le istituzioni di beneficenza aves
sero per iscopo di provvedere a' bisogni e di sollevare infor
tunii, che ora sono quasi cessati.

Le prime opere di carità pubblica che ricorda la storia,
sono: le case per ricoverare i soldati smarriti o caduti in
fermi per via, e gli ospizi per albergare i crociati edi lebbrosi.

Si formarono poscia le Confrerie di S. Spirito per ospi
tare e soccorrere i pellegrini ; quindi le Opere del sale, de
stinate a distribuire questa derrata agli indigenti ; e final
mente le Opere {idecommissarie, che aveano per fine di tra
mandare i beni per via di instituzioni acerte famiglie od a
certe corporazioni con l'obbligo di distribuirne i proventi ai
poveri, giusta il volere dei primi fondatori.
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Lo spirito, che informò tutte queste istituzioni, fu lo spi
rito di religione; onde le Confraternite, le Comunità reli
giose, gli Ordini dei frati, ed altre simili Associazioni fiorenti
nei tempi di mezzo, i quali, se furono grandi per delitti e
per sciagure, furono grandi altresì per elette virtù e per
opere di pietà segnalatissìme, Coll' andare degli anni queste
antiche istituzioni perdettero il loro nome, o, a dir meglio,
presero altra forma, e si acconciarono all'indole dei tempi, ma
conservarono quasi tutte i loro beni; che anzi queste, merce
le sollecitudini della pubblica potestà sia ecclesiastica, sia
civile, si consolidarono in gran parte, e furono il nucleo di
molti tra gli attuali stabilimenti di beneficenza; poichè alla
carità privata, che dapprima li avea ispirati, associandosi la
carità pubblica, questa ora con accrescerne le dotazioni, ora
con regolarne il riparto, loro diede maggiore stabilità, e ne
aumentò i benefizi e ne assicurò lo scopo.

Nel secolo XIV erano in Torino, siccome prova con docu
menti il Cav. Cibrario, ben 12 ospedali; ma ciascuno com
ponevasi di una o due camere con pochi miseri letti e con
piccola dote male amministrata da rapaci amministratori.
Nel 1375 il vescovo Giovanni da Rivalta ordinava, col con
senso del Capitolo e delle Confraternite, una limosina quo
tidiana di pane e di vino ai poveri travagliati dalla carestia.
Il Consiglio del Comune dava un aiuto di 200 fiorini, e sta
tuiva, che i priori ed i massari della Confraternita di S. Bri
gida fossero costretti a concorrere in queste largizioni con
tutte le loro rendite.

Nel 1385 il Comune chiedea provvedimenti efficaci al Ve
scovo per ottenere, che i poveri ed i pellegrini fossero con
maggior carità ospitati, dichiarando, che in caso contrario
prenderebbe esso l'amministrazione degli spedali.
. Nel 1440 gli spedali si ridussero a due. Nel 1541 l'Arci

vescovo si obbligò a. limosine periodiche di danaro e di der
rate; il Comune consacrò a benefizio degli spedali le rendite
di 12 Confraternite da esso amministrate, e seguendo .sì lau-
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devoli esempi, si obbligarono altresì a. determinate presta
zioni l'abate di S. Solutore, il priore di S. Andrea e il pre
posito di S. Dalmazzo.

Degli esposti pigliava qualche cura il Comune: gli usciti
di senno e divenuti furiosi si rinchiudevano in carcere e si
guardavano come prigionieri: il vivere di accatto era mestiere.

Un ordinamento generale della pubblica beneficenza ebbe
luogo nel nostro Piemonte in forza del R. editto 19 mag
gio 1717, mercè il quale fu proibito il mendicare, e ven
nero istituiti nelle città principali gli Ospizi, e nei luoghi di
minor conto le Congregazioni di carità. E siccome parecchie
Confrerie di S. Spirito mostravano ostinatezza nel voler con
servare l' esclusivo maneggio delle loro rendite, cosi fu ne
cessario che col R. B. 5 giugno 1721 si prescrivesse in modo
severo la remissione dei loro beni alle Congregazioni di ca
rità poc' anzi formate.

Oltre alle Congregazioni locali furono create Congregazioni
provinciali con la sopraintendenza sulle Congregazioni locali,
e fu istituita la Congregazione primaria e generalissima di
Torino, che sino al tempo della occupazione francese vegliò
sempre sull'esatta amministrazione della pubblica beneficenza.

Negli anni del dominio straniero le Congregazioni di ca
rità seguirono le leggi della Francia, che attribuivano ai
municipi la sorveglianza delle istituzioni caritative per mezzo
degli uffizi locali di beneficenza e delle Commissioni degli
ospizi (Legge del 7 ottobre 1796, resa esecutoria in Pie
monte col decreto 28 marzo 1805).

Cessato il dominio francese, tornarono in vigore nel 1814
in forza dell'editto 21 maggio, insieme con tutte le altre leggi,
quelle pure relative alle Congregazioni di carità, e se ne con
tinuò la fedele osservanza insino a quando re Carlo Alberto,
adoperando con saggezza veramente regale e con amore pa
terno, diede un assetto normale e stabile all'amministrazione
della pubblica Beneficenza con il regio editto 24 dicembre 1836.

Con questo provvedimento, mentre si conferi una superiore
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direzione e tutela all'autorità amministrativa su tutto cio, di
cui la carità pubblica e la privata avesse disposto o potesse
in avvenire disporre a sollievo delle classi povere, si lascio
alle Opere di beneficenza quella giusta libertà che spetta ad
ogni istituzione, di dirigersi secondo il proprio scopo e giusta
i sani intendimenti dei fondatori.

II regio editto 24 dicembre 1836 adottò i principii ed i
metodi di controllo e di tutela, che presso le nazioni più avan
zate nell' utile applicazione delle scienze economiche gover
nano l'amministrazione della carità pubblica, senza cadere nel
vizioso sistema della carità legale che, o togliendo all'ele
mosina il più nobile suo carattere, la spontaneità, l!t impone
invece come un onere alla società, od avvezza il povero a
domandare il soccorso come un diritto, o riunendo nelle mani
del Governo tutte le dotazioni dei pii istituti, ' lascia poi al
Governo stesso l'incarico di distribuire i soccorsi, nel modo
che giudica più opportuno, con che si viene a violare il prin
cipio della beneficenza privata, cioè la proprietà patrimoniale
delle pie fondazioni.

Finalmente ampliatosi in questi ultimi anni il Regno ita
liano, fu riconosciuta la necessità di ridurre ad uniformità le
norme amministrative troppo dissimili delle varie province,
rendendole ad un tempo più consone a quei principii di li
bertà, a cui s'inspira oggidì il politico reggimento; e ciò fu
fatto prima colla legge 20 novembre 1859 e col regolamento
18 agosto 1860, e pescia colla legge 3 agosto e col rego
lamento 27 novembre 1862.

Quest' ultima' legge, informata ai principii discentratori ,
come scriveva il Ministro dell' Interno nella, relazione con
cui la presentava al Parlamento, è parca d'ogni precetto, che
non si acconci alle diverse abitudini delle province italiana, -
o ripugni all' indole di alcuno speciale istituto.

È primà cura della legge quella di bene determinare su
quali istituti competa alla società il diritto di estendere la
propria azione e sorveglianza rispetto alla carità pubblica,
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senza invadere il campo della privata c senza usurpare le
attribuzioni degli altri poteri dello Stato.

Indi consacra religiosamente il principio, che le ammini
strazioni regolarmente esistenti debbono essere conservate ;
provvede pel caso che vengano a mancare; dà alcune norme
perchè non cadano in mani interessate o si mantengano in
feudate a parziali consorterie; detta alcuni principii generali
intorno al regime economico ed alla contabilità fuggendo
ogni minuta prescrizione, che, a seconda dei bisogni locali,
possa in seguito venir suggerita alle amministrazioni.

Appresso determina i limiti e le forme della tutela deman
data alla Deputazione provinciale, e rimuove il pericolo di ogni
possibile arbitrio, aprendo la via del ricorso al Trono per le
amministrazioni che credessero lesi i loro diritti. Poche facoltà
essa riserva al potere centrale ed all'autorità regia, fra le
quali lo scioglimento delle amministrazioni che non adem
piono al loro mandato, quale grave ed ultima forma, con cui
si volle esprimere la tutela agl'interessi del povero ed al
rispetto per la volontà dei testatori.

Circondato da scrupolose cautele s'introdusse il principio,
pel quale sia lecito di dare un diverso indirizzo alla bene
ficenza, quando sia venuto a cessare il fine suo originario.

Affinchè poi ogni centro di popolazione avesse un corpo elet
tivo, al quale naturalmente spettasse l'esercizio della bene
ficenza non avente uno scopo speciale,od un'apposita ammi
nistrazione, furono instituite in ogni Comune le Congregazioni
di carità.

Ecco in succinto la storia della legislazione del nostro paese
in ordine alle Istituzioni di carità.

Discorrendo ora di ogni Opera pia in particolare verremo,
se l'amor di patria non ci fa velo, a dimostrare, come la Ca
rità torinese abbia soccorsi per ogni miseria e conforti per
ogni dolore.

Per procedore misuratamente abbiamo creduto di disporre
le Opere in ordine cronologico, avendo cioè riguardo all'anno

47 Turino descrilta.
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del loro cominciamento. Se le avessimo schierate nell'ordine
dettato dalla specie 'del soccorso, che esse danno avremmo
operato con metodo più razionale, ma avremmo dovuto ripe
tere più volte le stesse cose, perchè alcune istituzioni eser
citano differenti specie di beneficenza. Nelle tavole che da
remo dopo i cenni storici ed amministrativi faremo il riassunto
di tutte le Opere pie, e di ciascuna indicheremo le rendite, ed
accenneremo gli usi a cui queste sono destinate.

Quasi tutte le Opere pie hanno la qualità di corpo morale
e sono soggette alla tutela dell'autorità pubblica; poche ne
vanno esenti, e ciò dipende dalla particolare loro natura, o
dal privilegio, che la legge medesima concede ai fondatori ed
ai confondatori, di amministrare il patrimonio ch'essi hanno
saputo creare pei poveri.

Nel novero delle Opere pie non abbiamo compreso le As
sociazioni di mutuo soccorso, perché esse hanno una indole
tutto loro propria, ed, immuni da ogni ingerenza governativa,
non hanno bisogno che di esser libere per operare. Di esse
terremo discorso in apposito capo.

Ospedale Maggiore di S. Gio. Battista e della
città di Torino (via dell'Ospedale, n° 36). .-:.... L'origine di
questo grande Ospedale è dovuta ai canonici del Duomo, che
per atto di carità solevano ricoverare i lebbrosi in luogo pros
-simo alla loro chiesa: crescendo gli ammalati li collocarono
in altra casa che all'uopo allestirono, e a cui diedero il nome
di Ospedale di S. Giovanni Battista loro Patrono. Ciò avve
niva nel secolo XIV.

" Nel 1541 'la città di Torino venendo in soccorso alla pia
Opera, che per le grandi calamità di quei tempi era venuta
allo stremo di bisogno, le assegnò le rendite di dodici Con
-fraternite poo'anzi abolite, a patto di aver parte nella dire
zione di essa, e quindi 1'Ospedale al titolo di S. Giovanni
Battista .aggiunse la denominazione della città di Torino.
. Nel 1680 si pose mano alla costruzione di un edificio, che

fosse acconcio all'uopo e bastasse ai crescenti bisogni. Di-
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segnò l'opera l'architetto conte di Castellamonte, e nel breve
spazio di otto anni fu recato a termine quel magnifico ca
samento in cui ha ora sede l'Ospedale, che si può dir con
ragione, il testimonio più splendido della carità torinese.

La cappella circolare fu eretta più tardi, nel 1763, sul
disegno dell'architetto Castelli.

L'edificio misura 120 metri in lunghezza ed 87 in lar
ghezza. La cappella sorge fuori di questo spazio sulla parte
di terreno che si stende al sud del fabbricato maggiore, ed
è circondata da nuove costruzioni compiutesi nel 1835 per
collocarvi il teatro anatomico.

Quest'opera dipendette esclusivamente dall'autorità eccle
siastica sino al 1730: venne poscia soggetta alla giurisdizione
civile come opera pia.

n Regolamento organico che è ora in vigore fu approvato
con R. decreto del 14 settembre 1864. .

Sono accettati nell'Ospedale tutti i poveri, che si presen
tano, d'ogni età, d'ogni condizione, di qualsiasi nazione o re
ligione 'affetti "da malattie acute e sanabili sia di"medicina,
sia di chirurgia. Non sono ammessi i cronici e gli affetti da
malattie veneree e comunicabili.

n numero dei ricoverandi è proporzionato alla capacità
delle infermerie ed alle rendite del pio istituto.

Hannovi nell'Ospedale 72 letti incurabili fondati .da bene
fattori che riservarono a sè ed ai loro eredi il diritto di de
signare le persone che avessero a goderne. Sono ammessi
ad occuparli le persone affette da malattie croniche ma"non
comunicabili.

Hannovi infine alcune camere appartate, nelle quali si al
lestirono letti per le persone agiate, che, pagando una men
suale pensione, desiderano di farsi ivi curare dai valenti me
dici-chirurghi addetti al servizio dell'Ospedale.

Nello Spedale è stabilita la scuola clinica delle malattie
mediche e chirurgiche che si fa dai professòri dellaR. Uni
versità degli studi.
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La direzione dell'Ospedale si compone di un Presidente e
di 12 membri col titolo di direttori, cioè di 6 canonici del Ca
pitolo metropolitano e di 6 consiglieri del Municipio di To
rino. La presidenza spetta di diritto all'arcivescovo di Torino.
I vari uffici di pratica amministrazione sono i seguenti : 1° di
economia interna; 2° di segreteria, e tesoreria; 3° di chiesa;
4° di farmacia; 5° delle case urbane; 6° delle case rurali.
Uno dei membri della direzione ha per turno di quindicina
la vigilanza giornaliera su ogni ramo di servizio.

Il servizio interno del pio Stabilimento si divide in 4 rami, o
sezioni, cioè in servizio amministrativo, in servizio economico,
in servizio sanitario, ed in servizio religioso e di assistenza
degli infermi. Per ogni ramo vi ha uno speciale regolamento
approvato dalla Deputazione provinciale i114 gennaio 1867.

Per la direzione spirituale vi hanno quattro sacerdoti.
Per l'assistenza' sanitaria medica sono 4 i medici-chirurghi

'ordinari e 4 gli assistenti; per l'assistenza sanitaria chirur
gica vi hanno 3 medici-chirurghi ordinari e 3 assistenti: 2
medici-chirurghi assistenti hanno alloggio nello Spedale.

Il servizio di flebotomia è disimpegnato dagli studenti di
medicina e chirurgia a ciò deputati.
, L'Ospedale ha farmacia propria con 4 assistenti e 6 allievi
sotto la direzione di un capo farmacista; 4 allievi assistono
alle visite ai letti degli infermi, scrivono le prescrizioni dei
'medici-chirurghi e poi distribuiscono le medicine.

Il servizio economico è affidato a 22 suore di carita di
S. Vincenzo de'Paoli: gl'infermieri sono 80: durante la notte
vegliano continuamente 2 suore e lO persone di servizio.

'L'accettazione ordinaria dei malati si fa dal 1° aprile a
tutto settembre dalle 8 alle 9 ant. e dal 1° ottobre a tutto
marzo dalle 9 alle 10 ant.

Lo Spedale è aperto alle persone estranee nei giorni di
domenica, martedì, giovedì e sabato da mezzodì ad un'ora e
mezzo: per' visitarlo in altri giorni ed ore fa d'uopo di un
permesso, che si concede dal Direttore dell'interno.



BENEFICENZA 733
TI numero 'dei letti è ora il segu-ente:

Letti per adulti poveri, maschi N° 213
Id. femmine

"
218

"
per ragazzi poveri, maschi

"
8

"
Id. femmine .

"
8

"
per maschi a pensione

"
21

"
perfemmine id.

"
17

"
per incurabili maschi

"
36

" id. femmine
"

36

Totale N° 557

l malati in pensione pagano, se sono soli in una camera,
L. 3 al giorno, se sono in camere a due o più letti L. 2,50
al giorno.

I ragazzi a pensione pagano L. 1,50 al giorno.
Nella pensione è compresa l'assistenza e la cura medico

chirurgica.
L'Ospedale ha poi il carico di distribuire le seguenti doti:

1° Dote di h 144,37 per testamento 22novembre 1580
di Ludovica Valperga di Ropolo n. Ayassa. Si concede ogni
otto anni dall'amministrazione.

2° Dote di L. 115,50 per testamento 24 gennaio 1629
di Carlo Spanna. Si concede ogni quattro anni pure dall'am
ministrazione.

3° Dote di L. 151,25 per testamento lO ottobre 1693
di Paolo Vittorio Buschetti. La concessione si fa dagli eredi
e successori del fondatore (ora il conte Carlo Luigi Nicolis
di Frassino) ogni quattro anni.

4° Dote di L. 165 per testamento 25 ottobre 1745 del
sac. Ignazio Eugenio Gautier. Si paga ogni anno per delibe
razione del Comune di Revigliasco.

5° Dote di L. 192,50 per testamento 15 ottobre 1787
del sac, Andrea Marchis. Si paga ogni due anni ad una po
vera figlia che sia parente del fondatore. - --
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La spesa totale del pio Istituto stanziata 'nel bilancio 'del
l'anno corrente è di L. 311 ,756,62.

Scuola elementare maschile della Badia di
Stura (alla sinistra del torrente Stura). - Dall'epoca in
cui l'antica Abbadia di S. Giacomo di Stura , fondata il 25
geun àio 1146 ', fu da Papa Martino V nel 1420 aggregata
alla Mensa 'arcivescovile di Torino, questa provvide per la
istruzione dei fanciulli con un cappellano, a cui impose l'ob
bligo' di far la scuola. Il Municipio con uno speciale asse
gnaniento concorre a stipendiare questo maestro.

Opera pia di S. Paolo (via del ·Monte di Pietà, n° 32).
- Mentre nel secolo XVI la riforma di Martin Lutero pro
pagatasi in vari paesi d'Europa , dalla vicina Svizzera, mi
nacciava d'introdursi in Piemonte, si formò in Torino la Com
pagnia detta della Fede cattolica, collo scopo di l'affermare i
cristiani nelle credenze ortodosse, di impedire che l'errore
s'insinuasse nelle moltitudini, e di soccorrere gl'indigenti. Ra
dunatisi i promotori in numero di sette, nell'anno 1563, nel
giorno commemorativo della Conversione di S. Paolo, procla
marono a loro patrono il santo Apostolo delle genti, e fon
darono il così detto Officio pio. Nel 1579 eressero poscia il
Monte di Pietà gratuito.
, Il Sommo Pontefice e il Duca di Savoia approvarono tosto
una Compagnia, che si proponeva uno scopo così santo e così
umanitario, eIe due Podestà furono liete di vedere, che il
bene religioso e civile con mirabile accordo si procurasse.
; Venuto meno coll'andare degli anni il bisogno di dar opera
a serbar,pura la . cattolica fede nel popolo piemontese, la
Compagnia rivolse tutte le sue cure all' esercizio della cri
stiana beneficenza , e ciò fece , confortata specialmente dal
P. Leonardo Magnano, che il chiarissimo Defendente Sacchi,
nella sua relazione sugli Istituti di beneficenza di Torino
pubblicata nel 1835, non esitò ad annoverare trai benefat
tori del genere umano.

Nel 1683 fu fondato l'Istituto degli .spirituali esercizi, e
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poco dopo il 1684 la Compagnia prese il governo dell'Istituto
femmiriile, detto del Deposito.

La Compagnia di S. Paolo continuò l'opera sua, serban
dosi illesa nelle frequenti vicende politiche da cui fu il Pie
monte agitato, ed' ebbe dal 1595 al 1851 190, tra lasciti
e donazioni, che formarono una rendita di circa L. 315 mila
ed un capitale di L. 6,103,000.

Una bellissima Storia della Compagnia di S. Paolo fu pub
blicata dal conte Emanuele Thesauro nel 1657 che venne
ristampata nel 1701. Essa è un prezioso documento di-storia
patria.

Il Governo stimò necessario, non ha guarì , di riordinare
questa pia amministrazione per renderla consentanea alle
leggi ed all'indole dei tempi, e ciò fece con R. D. del 30 ot
tobre 1851, e con altro R. D. del 13 febbraio 1853.

L'amministrazione dell'Opera venne affidata ad una Dire
zione composta di un presidente, di un vice-presidente nomi
nati dal Prefetto e da 24 membri nominati parte dal Ministro
dell' interno e parte dal Prefetto.

Le Opere pie affidate a questa Direzione sono:
1° L'Ufficio pio;
2° L'Istitllto del Soccorso;
3° Gli Esercizi spirituali, ed altri servizi religiosi;
4° Il Monte di Pietà gratuito, e quello ad interesse;

Essa amministra pure il Credito fondiario, di cui si è già
parlato a pago 499.

Si spiegherà in' breve la natura di queste singole Opere.
Ufficio pio (via Monte di 'Pietà, n° 32). - L'Ufficio pio

comprende la distribuzione di sussidii a determinate classi di
poveri, e l'assegnazione di doti per matrimonio o per profes
sione religiosa.

La distribuzione dei sussidii si fa giusta la volontà dei
fondatori;

1° a poveri detti vergognosi residenti in To;rino;
2° a poveri non-mendicanti;



L. 10,640
" 3,000
" 2,680
" 67,417
" 19,401 24
" 732 36

L. 103,870 60Totale
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3° a poveri infermi;
4° a poveri che si conv.ertirono alla fede cattolica.

· 1" sussidii sono parte. ordinariì e parte straordinarii.
· I sussidii ordinarii sono annuali, e si pagano a trimestri
anticipati, cominciando dal l ° febbraio d'ogni anno: i sussidii
straordinarii si assegnano generalmente al termine di ogni
mese. •
· Sopraintende alla distribuzione dei soccorsi una Commis
sione di 6 membri, oltre al presidente della Direzione, e si
provvede al riparto delle somme per mezzo di un Delegato
per ogni distretto parrocchiale.

I "Delegati fanno le loro proposte sia per i sussidii ordi
narii, sia per i sussidii straordìnarii: la Commissione giu
dica delle proposte, ed assegna i sussidii che i Delegati me
desimi consegnano poi religiosamente alle persone indicate.

La distribuzione dei sussidii ai parenti e discendenti di
benefattori dell'Opera pia di S. Paolo non residenti in To
rino, ed ai convertiti alla fede cattolica si fa direttamente

, dalla Commissione.
La somma dei sussidii che si distribuisce annualmente è

di circa L. 100,000.
Nello scorso anno si distribuì la somma dì L, 103,870 60

nel modo seguente :
Ai poveri infermi . . . . .
Ai cattolizzati delle valli di Pinerolo
A giovanette per educarle . .
A poveri vergognosi : sussidii ordinari "

Id. sussidii straord.
'A poveri non mendicanti

Con questa somma in via ordinaria furono sussidiate 753
famiglie, ed in via straordinaria 572.

I sussidii ordinarii furono da L. 40 a L. 120 annuali.
I sussidii straordìnarii da L. 5 a 1.J. 15 trimestrali.
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I sussidii ai poveri' non mendicanti furono 'da L. 2 a L. 2,50
trimestralì, '

L'assegnazione delle doti per matrimonio 'si fa dalla Com
missione direttamente per alcune, e per alcune altre sulla
proposta dei Delegati parrocchiali. Le doti che si distri
buiscono nell'anno sono circa 60, e sono in gran parte di
L. 140, 161, 170: pochissime superano le L. 200. Nel giorno
della Conversione di S. Paolo si fa l'estrazione a sorte di 20 ,
di queste doti, giusta il prescritto delle tavole di fonda
zione. Nello scorso anno la somma distribuita in doti fu di
L. 13,550.

Le doti assegnate per la professione religiosa, non potendo
più avere la loro piena destinazione, si concedono invece a
giovani povere affìnchè possano essere accolte in conservatorii
d'istruzione e di beneficenza. 95 zitelle furono nello scorso anno
in questo modo sussidiate con la somma di L. 12,330. Più
di 350 gonne di lana, come è voluto dai fondatori, si di
stribuirono a ragazze povere su questo fondo.

Rispetto alla collazione di doti per matrimonio nacque il'
dubbio, se dopo la promulgazione del Codice italiano, che
considera il matrimonio solo come contratto civile, .debba
esigersi dagli amministratori delle Opere pie, che le giovani
dotate presentino la dichiarazione di aver celebrato ilmatri
monio religioso, oppure basti, che provino di aver celebrato
il matrimonio civile. Il Ministro dell'Interno sciolse questo
dubbio dichiarando con circolare 20 aprile 1866, che le doti
per matrimonio debbano e possano pagarsi sulla presenta
zione del certificato dell'Ufficiale dello Stato civile, che
attesti essersi celebrato il matrimonio civile, senza che sia
necessario l'attestato che faccia fede del matrimonio religioso.

Istituto del Soccorso (via del Soccorso, n° 5). - Il P. l\Ia
gnano or dianzi accennato nell'anno 1589 collocò in una casa,
privata, come in luogo di sicurezza, una virtuosa giovane
scampata per gran ventura da una tesale insidia, e poi no
accolse alcune altre, c.~e .pur. si .trovavano in gran pericolo
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di perdere l'onestà, e aumentando di queste di giorno in
giorno il numero, si formò così l'Opera detta del Soccorso
delle Vergini, che la Compagnia di S. Paolo fece poi nel 1595
cosa sua, dotandola di rendite, destinandole un grande edifizio,
e rìducendola a poco a poco ad ordinato collegio femminile.
Ora l'Istituto del Soccorso è destinato a dare una buona
educazione religiosa e civile a giovani donzelle.

Vi si ricevono le fanciulle dai 7 ai 14 anni col pagamento
di una pensione mensuale di lire 40. V'hanno 88 posti gra
tuiti, alcuni dei 'quali si conferiscono ai discendenti o parenti
dei fondatori, gli altri si assegnano a fanciulle di condizione
civile non agiata.

Una Commissione nominata dalla Direzione sopraintende
all'Istituto: una Direttrice ed una Vice-direttrice hanno il go
verno interno della Casa. 1J' istruzione è data parte da mae
stre convittrici, parte da professori esterni: i corsi degli studi
si compiono colla massima regolarità e di pieno accordo colle
podestà scolastiche: vi si mantiene l'ordine e la disciplina
colle leggi della ragione e dell'affetto.

.Le allieve sono 120. Durante l'autunno esse recansi a vil
leggiare in un'amenissima casa di campagna posta su quel
di Chieri.

Un altro Istituto femminile era proprio dell'antica Com
pagnia di S. Paolo, l'Istituto, cioè, detto del Deposito, fon
dato nel 1684 dalla contessa Margherita Falcombello, moglie
del senatore Perracchini, per ricoverare fanciulle orfane ed
abbandonate. Esso avea però coll'andare del tempo mutato
l'indole sua, e cessando di essere conservatorio di giovani
pericolanti, era divenuto casa di civile educazione. La Dire
zione di S. Paolo, succeduta alla Compagnia, giudicò conve
niente di sopprimerla, 'e di trasportare alla Casa del Soccorso
i posti gratuiti alla medesima spettanti. Ciò avvenne nel
l'anno 1854; la Direzione però volendo colla più scrupolosa
esattezza adempiere il volere dei benefattori, che nella Casa
del Deposito aveano fondato posti gratuiti per figlie perico-
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lanti, delibero che 14 di "queste, a spese dell' Opera,"siman
tenessero nel Ritiro del Buon Pastore.

Esercizi spirituali ed altri servizi reliqiosi. - Una parte
delle rendite dell'Opera di S. Paolo è destinata all'adempi
mento di servizi religiosi ed una parte ad esercizi spirituali:
tra questi vogliono essere segnalati gli esercizi che si debbono
dare ogni anno, a cui hanno diritto di prender parte (con
alloggio e vitto), giusta la volontà dei fondatori, le persone
di certe parrocchie e di determinati comuni, e quelli che deb
bono aver luogo ogni due anni a favore di sacerdoti. "

La somma spesa annualmente in questi usi è di Il. 23,000.
Monte di Pietà gratuito (via Monte di Pietà, n° 32). 

- Il Monte di Pietà gratuito fa piccoli prestiti sopra pegni
di cose mobili senza corrispondenza d'interessi e senza spese.
Le somme che si diedero finora a mutuo sopra pegno furono
sempre tenute entro angusti limiti, cioè da centesimi 50 a
lire lO, e le operazioni sia d'impegno, sia di disimpegno eb
bero solamente luogo nei giorni di martedì e di sabbato.

.Al 31 dicembre 1867 presso il Monte esistevano pegni
2,044, sui quali si era data a mutno la somma diL. 3,540 55.
Durante l'anno 1868 sopravvennero 2,693 pegni, sni quali
si diede a mntuo la somma di L. 4,674 30.
- Furono per altro riscattati nel corso dell'anno 2,853 pegni
colla restituzione della somma di L. 4,693 70; quindi ri
masero al 31 dicembre 1868 1,864 pegni rappresentanti la
"somma mutuata di "L. 3,541 25. "
- "" Dal l Ogennaio 1869 le norme del Monte gratuito furono
"mutate: cioè si è stabilito di esercitare il Monte gratuito in-
siénie col Monte ad interessi, ma di tener liberi da qualsiasi
onere tutti i prestiti da lire 1 a lire 3, e di far questi prestiti
quotidianamente. .Al termine dell'esercizio la Cassa del Monte
gratuito (che ha patrimonio proprio) indennizzerà poi il Monte
a pagamento degl'Interessi che non ha riscosso dai pigno
ranti per gl'imprestiti minori di lire 3.

Egli è evidente, che con questo sistema il Monte gratuito
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prenderà d'ora innanzi una estensione maggiore e sarà ai po:"
veri di maggiore aiuto. '

Prendendo per base i risultati dell'anno 1868,i prestiti gra
tuiti potranno montare al numero di 50,000, e rappresentare
una somma mutuata da cento a cento cinquanta mila lire,
perocchè il numerodelle somme mutuate dal Monte ad interessi
nell'anno 1868 da L. 1, 50 a L. 3 fu di 49,466:

La Direzione sorveglia il Monte gratuito per'mezzo di una
Commissione speciale. .

Monte di Pietà ad interesse (via l\Ionte di Pietà, n- 34).
- L'istituzione ~el Monte di Pietà ad interessi è di età anti
chissima, ma non se ne può determinare la data. L'Ammi
nistrazione ne fu affidata alla Compagnia di S. Paolo con
R. D. del 5 agosto 1815.

Il l\Ionte fa prestiti sopra pegni di mobili , eccettuate le
cose sucide o soggette al tarlo.

La somma da imprestarsi è determinata sopra stima degli
oggetti che si fa da un perito.

I pignoranti corrispondono per le somme che ricevono in
imprestito l'interesse del 6 per cento all'anno, e debbono pa
gare nell'atto della pignorazione un diritto di polizza eguale
al 1/2 per cento sul montare del prestito.

È conceduto il termine di 6 mesi per il riscatto. I pigno
ranti però possono ottenere il rinnovamento per un altro
semestre della pignorazione mediante il pagamento dell'in
teresse. Spirato il termine del pignoramento o della rinnova
zione il pegno è venduto all'asta. Sul prezzo ricavato si pre
levano lo somme imprestate, i relativi interessi ed il 5 per
cento per le spese d'incanto, ed il rimanente è restituito al
pignorante, purché si presenti entro tr e anni, altrimenti ogni
residuo va a beneficio del l\Ionte.

La Direzione sovraintende al Monte per mezzo d'una Com
missione composta del presidente e di 6 membri.

Gli uffizi dell\Ionte stanno aperti tutti i giorni dell'anno,
esclusi i festivi, dalle ore lO antimeridiane alle 4 pomeridiane.
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Nel quadriennio 1865-66-67 e 68 il montare dei pegni fu
il seguente :

1865 N. 189,950 Somma imprestata
1866 " 189,295
1867 " 202,457
1868 " 175,022

Per far fronte a questi imprestiti su pegno il Monte prende
danaro in deposito, corrispondendo un interesse, che fu per
lungo tempo del 5 per cento e dal l o aprile 1868 è solo del
4 1/2 per cento.

Al 31 dicembre 1867 la somma dei depositi era di lire
+,574,219 32. Con questo d enaro si fa, come si disse, fronte
agli ìmprestiti sopra pegno, ed il rimanente viene impiegato
in fondi pubblici, o in buoni dol Tesoro, od in anticipazioni
sopra cartelle del Credito fondiario.

Ospedale del Gran Magistero dell' Ordine dei
SS. Maurizio e Lazzaro (via della Basilica, n- 3). 
Questo spedale venne fondato nel 1572 quando i due Ordini
di S. Maurizio e Lazzaro furono riuniti. Il Duca Emanuele
Filiberto con istrumento del 27 aprile 1575 donò una casa
per collocarlo, ed assegnò per sostenerlo sei mille scudi d'oro,
ed un grande podere presso Poirino.

Nello scorso secolo l'edificio fu ricostrutto col disegno del
l'architetto Feroggia.

Alla munificenza di Re Carlo Alberto il caritatevole Isti
tuto deve il suo maggiore incremento.

Sono in esso 150 letti, 127 gratuiti, e 23 a pagamento.
Per molti anni diede ricovero a soli uomini: nel 1856 una
infermeria al piano 'terreno fu intitolata da Maria Adelaide
e destinata a donne affette da malattie chirurgiche, con 22
letti: nel 1868 una infermeria, al secondo piano, con 12 letti,
fu destinata alle donne affette da malattie mediche.

La grande infermeria del primo piano a quattro braccia,
come una croce ' latina, contiene più di 90 letti, parte per
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malattie mediche, parte per malattie chirurgiche: lO letti
sono riservati per fanciulli non minori di anni sette.

I letti a pagamento sono al secondo piano, e ve ne hanno
3 per donne in camere distinte , e 20 per uomini, due per
ogni camera.

La pensione delle donne malate è di L. 3 al giorno, e
quella degli uomini è di L. 4: col pagamento di questa pen
sione i malati sono con ogni sollecitudine assistiti e curati.

L'Ospedale è tenuto con singolare nettezza , e si può an
che dire con sovrana magnificenza.

Sono addetti allo spedale 3 medici ordinari , 3 medici as
sistentì , 3 medici supplenti , 8 alunni di medicina, 2 cap
pellani. 12 suore di S. Vincenzo, dette grigie, hanno il ca
rico della interna economia.

La spesa annua pel mantenimento dell'Ospedale è di circa
L. 105,000.

L'entrata pubblica nello Spedale è dalle ore lO alle 11
antimeridiane nei giorni di domenica, martedì, giovedì e sa
bato: per visitarlo in altri giorni od in altre ore fa d'uopo
di un permesso che si rilascia facilmente dalla Direzione
dello Spedale medesimo. .

Sussidii. - Sul tesoro dell'Ordine dei SS. Maurizio e Laz
zaro, oltre alle pensioni che si assegnano ai Cavalieri, si
concedono sussidii a persone distinte per meriti civili che si
trovino in angustie famigliari , e si danno talvolta aiuti per
istituti d'istruzione gratuita.

Non è fissa la somma dei sussidii che si distribuiscono
annualmente nella città di Torino: crediamo di non andar
lungi dal vero scrivendo la cifra di L. 10,000.

A.rciconfraternita dello Spirito Santo (via della
Porta Palatìna , n° 9). - L'A.rciconfraternita dello Spirito
Santo eretta nel 1575 nella chiesa dello stesso titolo (vedi
p. 219) è un ente morale, che amministra il suo patrimonio
e ne impiega le rendite nell'esercizio del culto e nelle opere
di_carità cristiana.
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Essa amministra pure l'Ospizio dei Catecumeni, distribuisce
doti per matrimonio, e dà sussidii.

Diremo in particolare di queste tre pie fondazioni.
Ospizio dei Catecumeni - Nell' anno 1652 ad istanza

del P. Francesco Maria Bianchi, inquisitore di Torino, il car
dinale Francesco Adriano Ceva donò una somma, mercè la
quale l'Arciconfraternita dello Spirito Santo si addossò il ca
rico di ricevere, nudrire ed ammaestrare le persone deside
rose di abbracciare la Fede cattolica in un Ospizio che ap
pellò dei Catecumeni. A tal fine fu acquistata una casa
attigua alla chiesa parrocchiale di S. Silvestro, nella quale
fin dal 7 marzo 1575 ufficiava l' Arciconfraternita, e che
pescia ricostrutta prese il titolo di chiesa dello Spirito Santo.

Morto il cardinale Ceva nel 1656 il Sommo Pontefice
Alessandro VII assegnò all'Ospizio dei Catecumeni tutti i
termini delle pensioni sui beneficii, e sulle chiese del Pie
monte che avrebbero spettato alla Camera apostolica. Mercè
questa donazione e le offerte dei confratelli l'Ospizio potè
avere stabilità, e fu quindi eretto canonicamente con decreto
arcivescovile dello settembre 1661.

D'allora in poi l'Ospizio venne sempre amministrato dal
l'Arciconfraternita dello Spirito Santo sino alla soppressione
della medesima, avvenuta il 22 aprile 1811.

Ma ristabilitosi poco dopo l'antico ordine di cose l'Arei
confraternita ripiglio nel 1822 l'esercizio dell' Opera pia, e
tuttora lo conserva uniformandosi al regolamento organico
sancito con R. decreto dell'll dicembre 1862.

L'Amministrazione si compone del Presidente, del vice
Presidente nominati dal Prefetto della Provincia, del Priore
e del vice-Priore e di 20 Confratelli dell' Arciconfraternita
nominati dall'adunanza generale.

Una Direzione composta del Presidente e Vice-Presidente,
del Priore e Vice-Priore e di 6 membri tratti dal seno del
l'Amministrazione provvede al regolare andamento dell'Ospizio.
Il Rettore spirituale dell'Arciconfraternita istruisce i rico-
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vorati nelle cose di religione: l'economia della'casa è affidata
ad una governante economa.

I neofiti bisognosi all'uscire dall'Ospizio sono provvisti
delle vestimenta, e ricevono un sussidio per sei mesi.

I neofiti raccolti nell'Ospizio non sono d'ordinario più di sei.
In questa casa entrò il 12 aprile 1728 Gian Giacomo

Rousseau per istruirsi nelle dottrine cattoliche.
Distribuzioni di doti. - Spetta all'àroiconfrnternita dello

Spirito Santo la distribuzione di doti a giovani povere se
condo le leggi dettate dai fondatori.

Le doti sono lO da L. 50 a L. 250, ascendenti compren
sivamente a L. 1644 50. 1e doti non pagate al termine di
ogni anno per non essersi adempiute le condizioni. prescritte,
o per esser morte le elette si distribuiscono nell'anno suc
cessivo.

Sussidii. - In adempimento di pii legati si distribuiscono
sussidii ai carcerati nel giorno di Pentecoste, e si fanno nel
corso dell'anno alcune limosine a quei che abbracciano ilculto
cattolico.

Il fondo è di 1. 460.
irciconfraternita della SS. Trinità.- Questa

Arciconfraternita comprende due pie istituzioni: l'Ospizio dei
pellegrini e dei convalescenti e l'Opera delle Doti.

Ospizio dei pellegrini e dei convalescenti (via Nizza, n° 14).
- L'Arcìconfratemita della SS. Trinità instituita nell'anno
1577, ebbe cura fin dai suoi primordii dei convalescenti e dei
pellegrini.

Nel suo Ospizio dava ricetto per una notte ai pellegrini che
andavano ai luoghi santi o ne tornavano, ed accoglieva i con
valescenti poveri. Caduti in disuso i pellegrinaggi l'Arcicon
fraternit à deliberò di rivolgersi di proposito a soccorrere i
convalescenti : deliberò pertanto nel 1827 di destinare alcuni
letti per convalescenti, e molti anni dopo formulò un nuovo
statuto che fu approvato con R. decreto del 24 giugno 1866.

Nell'Ospizio sono accolti coloro, che hanno sofferto grave
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malattia e non sono -ancora ben ristabiliti in salute: sono
preferibilmente accettati i confratelli dell'Arciconfraternita ed
i nativi di Torino.

Essi vengono rinnovati ogni lO o 15 giorni.
L'Amministrazione dell'Ospizio è composta di un Presidente

e di 4 Confratelli dell'Arciconfraternita. I conti della pia
Opera prima di essere trasmessi alla Deputazione provinciale
debbono esser approvati dall'Arciconfraternita.

I letti ora non sono che quattro (uno dei quali fu isti
tuito dal Cav. Giacomo Rey), e sono affidati alle cure delle
Figliedella Carità nello spedale di S. Salvario. Due nuovi letti
furono testè fondati dai Sindaci dell'Arciconfraternita, Fortu
nato Allamano e Michele Antine.

Doti. - L'Arciconfraternita della SS. "I'rinità ha pure
per istituto il sussìdlare le zitelle povere per collocarle in
onesto matrimonio.

Un apposito statuto per l'Amministrazione di questa pia
opera fu approvato con R. decreto 7 giugno 1866.

Le doti da conferirsi sono undici, parte privilegiate, parte
con titolo di preferenza, e parte da estrarsi a sorte a favore
di figlie povere che abbiano le qualità volute dalle tavole
di fondazione:

1o Dote privilegiata di L. 277 ad una figlia del casato
di Silvestro Monte Oliveto fondatore - 29 novembre 1640.

2° Quattro doti di L.165 da darsi preferibilmente a figlie
di orefici ed argentieri, fondate da Vittorio Nicola Grandi
- 2 agosto 1776.

3° Dote di L. 110,fondata da G. Francesco Morfino il
16 febbraio 1656.

4° Dote di L. 150, fondata da Prospero Francesco Mi·
noglio il 21 settembre 1666.

5° Dote di L. 110 di G. Antonio Bovis - 22 febbraio
1716.

6° Dote di L. 170,50 di Antonio Grisone - 6 settero- 
bre 1726.

48 Torino descritta.
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7° Dote di L. 110 di Pietro Gariel - 27 aprile 1742.
8° Dote di L. 110 di Rocco Fantini - 2 luglio 1762.

L'estrazione a sorte di queste doti si fa nei giorni fissati
dai fondatori: cioè il 6 gennaio, il 15 agosto, e 1'8 settembre.

L'Amministrazione dell'Opera è composta di un Presidente
e di quattro confratelli dell'Arciconfraternita della SS. Tri
nità. I conti debbono dall'Arcìconfraternìta essere approvati
prima dì essere trasmessi alla Deputazione provinciale.

Opera pia della Misericordia dell' Arciconf'ra
ternita di S. Giovanni decollato (via della : Miseri
cordia). - L'Amministraaione delle carceri spettava una volta
all'Areiconfraternita della Misericordia, che fondata nel 1578,
aveva per iscopo d'istruire ed aiutare i carcerati, di confor
tare i condannati all'estremo supplizio, e di dar quindi se
poltura ai corpi di questi infelici.

Un Prefetto, un Direttore delle provviste, un Conservatore
dei magazzini, un Provveditore mensuale parecchi Sollecita
tori delle cause, ed alcuni Visitatori erano gli ufficiali pre
posti al governo delle carceri ed al sollievo dei carcerati.
Ora .il Governo provvede immediatamente al .regime interno
ed economico delle carceri, ed i confratelli della Misericordia
non hanno più altro ufficio, che quello di recare conforti mo
rali e materiali ai detenuti.

L'Areiconfraternita , attenendosi alle regie patenti dell'8
aprile 1823, destina a soccorrere i carcerati tutto il provento
dei pii lasciti aventi questa destinazione, i quali montano
a circa L. 7000.

I soccorsi consistono in distribuzioni di camicie, dì"scarpe,
di vesti, ed anche di viveri in alcune solennità dell'anno.
. Ai poveri che escono dal carcere si dà un sussidio, affin-
chè possano rimpatriare. _
. Alcuni sussidii si danno pure ai .carcerati per mezzo dei con
fratelli della Misericordia dall'Areiconfraternita della SS. Tri
nità in adempimento-di disposizioni testamentarie del12 aprile
1748 e del 30 luglio 1752.
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L'Arciconfraternita della Misericordia concede ogni anno
una dote di L.110 (legato Pateri) e quattro di L. 220 (le
gati Bistorti eStratta).

Orfanotrofio (via delle Orfane, n° 11). - Il Ritiro delle
povere orfane esisteva già nel 1579 sotto l'invocazione dei
SS. Innocenti. Il Duca Carlo Emanuele I nell'accoglierlo sotto
la sua protezione con sue patenti del 20 luglio 1583 volle
che a Maria SS. Nunziata fosse specialmente dedicato.

Da quell'epoca il Ritiro non venne mai meno. I Principi
di Savoia gli diedero privilegi ed esenzioni, e con molti atti
autorevoli ne regolarono il governo. La Congregazione diret
trice dell'Opera raccolse nel 1832 in un corpo solo tutti gli
ordinamenti che erano allora in vigore, i quali furono poi in
qualche parte modificati col R. decreto del 20 agosto 1858.

La casa è destinata a dar ricovero, vitto ed educazione a
quelle giovani che hanno perduto entrambi i genitori, e sono in
istato di povertà. Esse debbono avere almeno 8 anni e non più
di 12, ed essere sane di corpo. Vi sono mantenute per tutta
la vita, salvo che escano per andare a marito, o per collocarsi
presso qualche parente.

L'Orfanotrofio dipende da una Congregazione composta di5
Direttori e di 5 Direttrici, oltre il" Presidente, coll'assistenza
di un Ispettore di nomina regia.

L'Amministrazione è affidata ad un Direttore e a due Con
siglieri.

Le Suore di S. Giuseppe hanno la direzione interna della
casa: esse insegnano alle ricoverate la lettura, la scrittura,
l'aritmetica, ed i lavori femminili.

I posti sono tutti gratuiti, e si conferiscono dalla Congrega
zione a chi è in maggiore bisogno. Due posti debbono essere
assegnati a neofite, ancorchè non siano orfane di entrambi i
genitori.

Alle orfane in occasione di matrimonio si conferisce una
dote di L. 220 per fondazione testamentaria di Maria Teppati
Familia del 25 agosto 1624. Altre due doti si distribuiscono
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dall'Amministrazione in adempimentodiun legatodel 12 marzo
1722 fatt o da G. Battista Rossignolo , e sono di L. 96,25, a

.favore di aspiranti orfane, che non hanno potuto permancanza
di posto essere accolte nell'Orfanotrofio.

Le orfane sono 110.
R. Albergo di Virtù (piazza Carlo Emanuele TI, n° 8).

- Negli ultimi anni del governo di Emanuele Filiberto al
cuni soci della Compagnia di S. Paolo, col disegno di pro
curare l'apprendimento di utili arti e di dar ricovero a po
veri giovani atti alle manuali fatiche, aprirono una casa a
cui diedero nome di Albergo di Virtù.

Addì 8 luglio 1587 l'Opera fu dichiarata da Carlo Ema
nuele I di sovrano dominio, ed ebbe istituzione legale. Do
tata poi di rendite demaniali, e- collocata in magnifica sede
(dove ancora si trova) potè educare nelle arti e ne' mestieri
più di cento giovani.

Soggiacque ad alcune mutazioni verso il fine del secolo XVI,

e durante la straniera invasione avvenuta in principio di
questo secolo, corse grave rischio di venir meno: ma merce
l'opera zelante del teologo Giacomo Bricco si sostenne, e nel
restaurarsi del nazionale governo prese nuovo assetto, e con
dusse per molti anni florida vita.

TI regolamento che regge ora l'Albergo di Virtù fu ap
provato il 28 aprile 1849.

La Direzione è composta di 5 membri nominati dal Re:
il governo della casa è affidato ad un rettore e ad un vice
rettore.

Si accettano nell'Albergo gratuitamente i giovani dagli 11
ai 14 anni, e vi hanno ricovero, vitto ed educazione per anni
cinque. Sono nell'Albergoparecchi maestri d'arti, i quali prov
veduti di adatto locale, si obbligano ad ammaestrare un nu
mero determinato di giovani, ed a procacciar loro lavoro, pa
gando alla pia Opera 15 cento per ogni allievo: inoltre per
rendere gli alunni più operosi, i maestri corrispondono loro
un premio per ciò ch'essi fanno più del compito. La quarta
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parte di questo premio viene lasciata a disposizione dell'al
lievo, gli altri tre quarti sono collocati nella Cassa di ri
sparmio per l'allievo stesso.

Le arti esercitate presentemente nell'Albergo sono quelle
del tipografo, del litografo, del fotografo, del fonditore di
caratteri tipografici e di tavole stereotipe, del meccanico,
dello scultore in legno, del legatore di libri, del sarto, del
fabbro-ferraio, dello stipettaio, del cappellaio, del tessitore
in seta, del calzettaio e del calzolaio.

Tutti gli alunni sono istruiti nelle materie elementari:
havvi di più una scuola di lingua francese, una di disegno
industriale (meccanica pratica o plastica) ed una scuola teo
rico-pratica (mise en carte) per la fabbricazione dei tessuti
(tessuti lisci ed a piccoli effetti, alicei, e tessuti operati a di
segni, da eseguirsi colla macchina Jacquard) , A queste due
scuole di disegno sono anche ammessi alunni esterni in nu
mero di 40.

Gli allievi interni sono 100 , dei quali 16 pagano la pen
sione di L. 30 al mese; gli altri 84 sono mantenuti gra
tuitamente.

I posti di fondazione speciale sono 38, cioè 18 di monsi
gnor Forzani, già vescovo di Vigevano, per giovani di quella
diocesi, 18 del Consiglio provinciale di Torino, per giovani
di questa provincia, uno del fu teologo Giacomo Bricco, ed
uno del fu ab. Michele Vachetta.

In questi ultimi anni il R. Albergo perdette tutt i i pro
venti che dalle leggi patrie o dalla consuetudine gli erano
assegnati sul bilancio dello Stato, e sulle multe per con
travvenzioni gabellarie; onde fu costretto a diminuire il nu
mero degli alunni , e non si trova ancora, duole il dirlo, in
condizioni finanziarie normali.

L'annua spesa dell'Istituto è di circa L. 65,000.
R. Manicomio (via Giulio, n° 22). - La Confraternita

detta del SS. Sudario, eretta nel 1598 nella chiesa (ora de
molita) di S. Pietro da Ourte Ducis ; e poi trasferita nella.
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chiesa di S. Maria di Piazza nel 1727, avendo inteso che
Vittorio Amedeo II desiderava si edificasse uno spedale pei
pazzi , prese sopra di sè questo carico, ed avutone l'assenso
dal Duca, anzi avuto un ampio terreno in dono ed alcuni
fondi in danaro, edificò la chiesa, che ancora è oggidì uffi
ciata dalla stessa Confraternita, e lo Spedale che sino al
1834 servì per ricovero dei mentecatti.

L'accrescimento della popolazione di Torino rese necessario
un Ospedale più ampio, e qnesto fu eretto, con largizioni
del Re e di pii benefattori, sul disegno del prof. Talucchi,
poco lungi dal primo, sull'angolo settentrionale della città.
In un recinto che richiude un terreno di metri superficiali
24,413 sorge un ampio edificio, avente la forma di un pa
rallelogrammo lungo 200 metri e largo 50, con la chiesa
nel centro : l' edifieio è quindi diviso in due quartieri , uno
per i maschi, l'altro per le femmine, con grandi ambulatorii,
e con tutti gli agi che possono rendere sicura e ad un tempo
meno penosa la dimora de' suoi miseri abitatori.

Sono ricoverati nel Manicomio, con assenso del Prefetto o
dell'autorità giudiziaria, le persone affette da malattie men
tali pericolose.

I mentecatti che non sono poveri debbono pagare una pen
sione annua, che è di tre categorie , cioè di L. 600, o di
L. 750, o di L. 900. Essi sono tenuti in camere separate,
ed hanno un convenevole trattamento. La spesa del ricovero
per i mentecatti privi di mezzi di fortuna è sopportata dal
bilancio delle province in cui essi sono nati, o vi hanno .
domicilio (art. 174 della legge 20 marzo 1865), ed è di
L. 456,25. Questa è pure la pensione che pagano coloro, che
non sono tanto .poverì da aver diritto alla pensione a carico
della provincia, ma non sono in istato di pagare la pensione
degli agiati.

Tutti i ricoverati sono assistiti e curati con i mezzi che
somministra la scienza e l'affetto, da un medico primario,
da due inedici ordinari , . da un medico assistente, e da un
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rettore spirituale. L'economia interna dello spedale è affidata
alle Suore di S. Vincenzo de' Paoli, dette grigie.

L'ospedale è governato a norma del R. D. 20 maggio 1839
da una direzione composta di un presidente e di 15 direttori
elettivi, e del priore della èonfraternita del SS. Sudario.

Da alcuni anni la casa dei Certosini del comune di Col
legno, distante 8 chilometri da Torino, fu destinata a suc
cursale del Manicomio, ed è governata colle stesse nonne di
questo.

Il numero dei ricoverati è:

nella Casa di Torino di 258 uomini e 225 donne
nella Casa di Collegno di 212 id. 195 id.

Totale 470 id. 420 id.

L'annua spesa delle due Case è di circa L. 492,000.
Si possono visitare i mentecatti nei giorni di giovedì e

domenica dalle 9 alle 11 antim, e dalle 2 allo 4 pom., col
permesso del direttore d'ispezione e di un medico del Ma
nicomio.

Per cura della R. ' Direzione del Manicomio si conferiscono
ogni anno due doti di L. 110 caduna a due povere zitelle
che vengono designate col mezzo della sorte nella chiesa della
Confraternita del SS. Sudario il giorno' 8 settembre.

Queste doti furono istituite con atto di donazione tra vivi
del 24 febbraio 1691 da Pietro Griottero, che donò una casa
alla Confraternita.

R. Ospizio generale di Carità (via Po, n° 33). 
Alla saviezza e generosità dei Principi di Savoia ed in par
ticolare' dei Duchi Carlo Emanuele il Grande (1627) e Carlo
Emanuele II (1649) e del Re Vittorio Amedeo II (1717)
debbonsi la fondazione e l'incremento del R. Ospizio gene
rale di Carità.

Le norme di amministrazione furono riformate successiva
mente .negli anni 1838, 1840, 1852, 1855 ed infine con uno _
statuto" sancito cori R. D: del 6 novembre 1864. L'Ospizio
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fu da principio creato per isbandire la mendioità : coll'andar
del tempo prese a dare ricovero stabile, vitto e lavoro a pa
recchie classi d'indigenti. I ricoverati sono ora divisi in due
categorie:

1n Invalidi \ maschi ..... 220 I 49"0 ~
~ femmine . . . . . 270 ~

lmaschi \ nell'Ospizio. . 70 I 180 1140
2" Giovani / nella Coloma. 110 ~

femmine nell'Ospizio . 470 470

Prima del 1865 esisteva una terza classe di ricoverati, cioè
quella degli affetti da"malattieveneree, e ciò in adempimento
della volontà del banchiere Lodovico Bogetto, che con testa
mento 26 agosto 1733 aveva legato allo Spedale una co
spicua somma a vantaggio dei poveri così sani come infermi,
e massime di quelli che 'non potessero da altra opera pia
venir accettati; ma l'amministrazione dello Spedale nel 1865
deliberò di escludere dal suo recinto la cura di questa ma
lattia, e pur volendo soddisfare alla volontà del Bogetto e
degli altri benefattori che aveano fatto analoghe largizioni,
promise di concorrere alla fondazione diun Sifilicomio, la quale
promessa (essendosi eretto questo pio stabilimento ne11867),
fu fedelmente adempiuta. <,

Gl'invalidi per esser ammessi nell'Ospedale debbono avere
almeno 65 anni se sono maschi e 60 se femmine, ed esser
nativi di Torino, od almeno avervi stabile domicilio da dieci
anni. Essi sono mantenuti per tutta lavita, Nel novero degli
invalidi sono compresi 30 ciechi e 12 cieche, che si manten
gono colla rendita di una generosa 1argizione fatta ne11854
dal conte Luigi Tarino, ed anche coi frutti dell'antica fon
dazione Bogetto.

I giovani per essere accettati debbono aver compito l'età
d'anni 6 e non aver oltrepassato gli anni 9 ed esser nativi
di Torino. Hanno titolo di preferenza gli orfani e gli abban
donati.

I .giovani sono mantenuti ed educati in Colonia agricola
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in un podere proprio dell'ospedale sul colle di Torino (villa
già Michela in Valpiana). Quelli però che non hanno incli
nazione ai lavori agrari sono occupati nell'esercizio di qualche
mestiere in officine esterne in Torino. Se poi sono malconci
della persona vengono"occupati, come si può meglio, nella casa.

Le giovani sono addette alle opere di economia interna
ed attendono a svariati lavori di maglia e di cucito.

Tanto i giovani quanto le giovani ricevono una .conve
niente istruzione: dei primi, quelli che dimorano nella Co
lonia, hanno scuola quotidiana diurna, quelli che stanno in
Torino hanno scuola serale: delle seconde quelle che han
meno di 15 anni (sono 233) hanno scuola tutti i giorni.

I giovani escono dall'Ospizio dopo gli anni 21 se maschi
e dopo gli anni 25 se femmine: gli uni e le altre possono
anche uscire prima a richiesta dei loro genitori. Le figlie
uscite conservano titolo sino all'età d'anni 30 per conseguire
una delle doti, che l'Ospizio può loro conferire a norma delle
tavole di fondazione.

L'accettazione di tutti i ricoverandì si fa dall'Amministra
zione nei dì festivi a ciò fissati.

Ampia è la casa in cui ha sede l'Ospedale, ben disposta e
ben arieggiata; essa fu eretta da Re Vittorio Amedeo II.

L'Amministrazione è composta di un Presidente e di un •
Vice-Presidente nominati dal Prefetto, e di 12 membri eletti
per metà dal Consiglio comunale e per metà dal Ministero
dell'interno. Alcune suore di carità sopraintendono alla disci
plina delle giovani ed hanno il reggimento economico interno.

L'Amministrazione conferisce ogni anno un certo numero
di doti, cioè:

4 di L. 220 per testamento 26 giugno 1706, ogni anno
5 di

"
110 id. 15 marzo 1698 id.

1 di
"

66 id. 4 giugno 1675 id.
4 di

"
110 id. 16 gennaio 1708 id.

2 di " 237,50 id. 31 gennaio 1776 "id.
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Tutte 'queste doti sono destinate a favore di figlie riceve
rate nell'Ospedale.

Vi hanno di più alcune doti, per le quali sono stabilite
dai fondatori speciali condizioni, come segue: _

Dote annua di L. 550, per testamento 12 luglio 1732,
per una figlia civile povera, escluse le ricoverate.

Dot~ annua di L. 220, per testamento 11 febbraio 1696,
a favore di parenti del testatore Vallone, e due altre doti ogni
quinquennio per povere figlie del Comune di Mussano.

Doti di L. 165,per testamento lo dicembre 1763, a favore
di parenti del testatore Boffa in numero proporzionato ài
frutti che dà il fondo legato.

Nel bilancio 1869 la somma stanziata per doti è diL. 3217.
Congregazione dei Mercanti (via Doragrossa, n° '25.

V. pago 249). - Nel 1660 molti del ceto dei mercanti uniti
in un solo pensiero formarono una Società sotto l'invocazione
della Madonna della Fede per coltivare gli esercizi di cristiana
pietà e di mutua beneficenza, e ne affìdarono la superiore
direzione ai Padri della Compagnia di Gesù.

La Società non fu mai sciolta anche negli anni 'fortunosi
della rivoluzione francese, e quando i Gesuiti nel 1833 torna
rono ad uffìciare la chiesa dei SS. Martiri, la Congregazione

• dei mercanti si ridusse di nuovo sotto la loro direzione.
In questa circostanza le regole della Società si riforma

l'ono sulle seguenti basi: Sono ammessi a far parte della
Congregazione tutti coloro che esercitano una professione
commerciale. I membri della Congregazione si riuniscono
nella cappella loro propria tutte le feste dell'anno dal l °no- ,
vembre al 15 agosto per celebrare le sacre funzioni. La Con
gregazione ha un Direttore spirituale, un Prefetto, due. As
sistenti,' dieci Consultori, un Tesoriere, un Segretario ed un
Prefetto di sagrestia, i quali formano la Consulta, ed altri
ufficiali a cui sono commesse speciali attribuzioni. I membri
non sono tenuti al pagamento di alcun tributo: ogni offerta
è spontanea.
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Mercè le oblazioni fatte dai membri di questa Società si è

formato un fondo che dà la rendita di circa L. 4000, e questo
danaro si distribuisce dalla Consulta ai negozianti caduti in
bassa fortuna in sussidii da 200 a 300 lire, ed ai commessi
in sussidii da 100 a 200 lire, purchè appartengano alla Con
gregazione. Una piccola parte del fondo si eroga a favore di
negozianti poveri, sebbene non siano membri della Società.

Vi hanno inoltre pensioni fisse destinate per volontà dei
testatori a negozianti decaduti od ai loro figli. Una è di
L. 500, due di L. 300 ed una di L. 220 annue.

TI resoconto del 1868 della Congregazione ha L. 12103,49
di entrata e L. 10234,18 di uscita. .

Opera pia Durando (Chiesa della SS.Annunziata).
Pietro Giuseppe Durando, priore della Confraternita della
SS. Annunziata, con testamento del 12 ottobre 1720, lasciò
un capitale fruttante L. 220 all'anno, e volle che questa ren
dita fosse costituita in dote nel giorno festivo di S. Giuseppe
ad una povera giovane di Torino, con preferenza alle sue
discendenti.

Con R. decreto 3 agosto 1857 fu approvato un regola:
mento per l'adempimento di questo legato di beneficenza.

Le giovani discendenti dal testatore entro il duodecimo "
grado di parentela, secondo la computazione civile, sono pre
ferite alle estranee: tra le parenti è anteposta chi si trova
in grado più prossimo: essendo le ricorrenti in grado eguale
è preferita quella più avanzata in età: in pari grado decide
la sorte. "

Ove non sìanvi postulanti parenti del testatore, un mese
prima della festa "di S. Giuseppe sono invitate con pubblico .
avviso ad aspirarvi le povere giovani"di Torino.

Le concorrenti debbono avere almeno 12 anni ed essere
di buoni costumi.

L'Amministrazione della Confraternita in pubblica seduta
compie l'estrazione a sorte e conferisce la dote, che si paga
poi in occasione di matrimonio.
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Compagnia delle Puerpere (Chiesa di S. Teresa).
Da Polissena d'Assia, consorte di re Carlo Emanuele III, fu
istituita la Compagnia delle puerpere, che ha il laudabile
scopo, come il nome lo indica, di recare aiuto e di prestare
assistenza alle povere donne in occasione del parto.

La Compagnia fu eretta canonicamente nella chiesa di
S. Teresa, e fu deliberato nel 1732, che la Regina regnante
dovesse esserne la priora perpetua.

La Compagnia è composta di circa 600 Dame, che pagando
un annuo contributo e raccogliendo limosine formano un pe
culio per recare un pronto sovvenimento alle partorienti che
si trovano in miseria.

Ogni parrocchia urbana ha una ispettrice, che visita le
puerpere del distretto e le soccorre, ed una collettrice che
raccoglie offerte in danaro e in pannilini a loro favore.

I~ numero delle puerpere soccorse nell'anno 1868 fu di
1439, e la somma spesa di L. 9579.

R.. Ospizio della JUaternità (via dell'Ospedale, n°44).
- L'Ospizio delle partorienti, detto della Maternità, fu creato
con R. biglietto 9 luglio 1732 come parte dell'Ospedale mag-
giore di S. Giovanni. '

Nel 1801 ne fu distaccato, ed ebbe propria sede nel già
convento dei 'I'rinitari scalzi della Redenzione degli schiavi,
detto di S. Michele.

Nel 1815 re Vittorio Emanuele I nominò per il governo
esclusivo dell'Ospizio una R. direzione, che fu poi riordinata
coi RR. biglietti 25 ottobre 1836 , 2 settembre 1837, 20
aprile 1839, 9 gennaio 1847 e 4 novembre 1848. Essa è

. composta di 5 membri , che si rinnovano in parte annual
mente, e sono nominati dal Prefetto.

Alla stessa Direzione sin dal 15 ottobre 1822 è affidata
l'amministrazione dell'Ospizio dei fanciulli esposti, al quale
essa provvide sino allogennaio 1866 colle quoto che in forza
delle leggi vigenti le pagarono i municipi , le opere pie e
la provincia. Ma per deliberazione del Consiglio provinciale



BENEFICENZA 757

amministrativo entro 1'anno corrente 1'amministrazione del
R. Ospizio della Maternità cesserà dall'amministrare l'Ospizio
dei fanciulli esposti. Di quest'ultimo parleremo in un capitolo
tt parte: qui discorreremo solo del primo.

L'Ospizio della Maternitt\ è un pietoso ricovero destinato
ad accogliere le donne 'prossime a divenir madri, siano nu
bili, siano maritate, che a cagione di povertà non possono
essere convenientemente assistite nel parto.

Il numero delle gestanti che si ricoverano annualmente è
di circa 800, divise in due sezioni, di nubili (paganti o po
vere), e di maritate.

La media delle donne incinte o puerpere presenti nell'Ospizio
è dalle 90 alle 100.

Le pensionarie pagano L. 45 o L. 75 al mese; sono per
altro in piccolo numero, e d'ordinario non più di due o tre;
tutte le altre sono tenute gratuitamente.

Il numero dei nati nell'Ospizio nell'ultimo triennio fu il
seguente: .

1866 18G7 1868 Medi a

713 702 667 694

Nella prima sezione delle ricoverate si fa la scuola teo
rico-pratica delle levatrici, diretta dal medico-chirurgo capo
dello Stabilimento; nella seconda sezione si compie la clinica
per gli studenti di Medicina e Chirurgia della R. Univer
'sit à, sotto la direzione del professore di Ostetricia.

Presso lo Stabilimento vi ha un gabinetto ostetrico ed una
piccola biblioteca tecnica.

L'economia interna dell'Ospizio è affidata alle Figlie della
Carità di S. Vincenzo.

La chiesa di S. Michele, dopo che l'unito convento dei
'I'rinitari fu destinato alla pia Opera della Maternità, non fu
più aperta al culto; anzi fu convertita in infermeria.

.Opera pia Spìtalìer-Ayres (Confraternita diS.Rocco).
- L'Opera pia Ayres-Spitalier trae origine dal testamento di
Bartolomeo Spitalier, 5 settembre 1734 e codicillo 22 aprile
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1740,edal testamentodiMaria Spitalier-Ayres, 5 giugno 1763
e codicillo 28 dicembre 1764, con cui furono istituite alcune
doti da distribuirsi dalla Confraternita di S. Rocco.

La Confraternita accettò il legato con ordinato del 30
novembre 1768, e compiè i relativi obblighi, sino a quando
dal Governo francese le fu tolta l'amministrazione dei fondi.

Ripristinata ne' suoi diritti nell'anno 1814 previa lite nanti
al R. Senato, stipulò cogli eredi Spitalier ed Ayres una giu
diciale convenzione addì 28 gennaio 1817, per la quale fu
stabilito, che la Confraternita debba conferire le doti alle
zitelle che presenteranno le agnazioni Spitalier ed Ayres, e
nel caso che questa presentazione non si faccia, la Confra
ternita sia libera nel conferire le doti a quelle figlie che vi
aspireranno.

Le doti che ora si distribuiscono sono:
1° Tre di L. 175 per le povere figlie dell'ggnazione

Spitalier;
2° Sei di L. 165 a povere zitelle dell'agnazione Ayres, od

aventi almeno lo stesso nome. Nel caso che non vi siano
aspiranti che abbiano queste qualità, hanno diritto di aspi
rarvi le figlie povere dei Cappellai di Torino.

R. Opera della Providenza (via della Providenza ,
nO22). - Nei primi anni del secolo scorso da una carita
tevole gentildonna venivano raccolte alcune povere fanciulle
in una modesta casa, ed ivi erano ammaestrate nei doveri
religiosi e nei lavori casalinghi. Ebbe sentore di quest'opera
di beneficenza felicemente iniziata , Re Carlo Emanuele III,
e volle aiutarla e proteggerla elevandola con patenti del 4
maggio 1735 all'onore di regia istituzione col titolo di R.
Opera della Providenza.

Addì 2 agosto 1752 s'intraprese la costruzione di un ap
posito edificio sopra il disegno del Conte Benedetto Alfieri,
che in pochi anni, merce gli aiuti del Re e le offerte dei be
nefattori, fu portato a compimento, e potè dare ricette alle
fanciulle già raccolte nel primitivo ospizio , e ad altre 25



BENEFICENH 759

che 'formavano come un deposito dell'Opera stessa col nome
di piccola Providenza.

Nel tempo della dominazione francese la Commissione de
gli ospizii fece un tenue assegno all'Opera della Providenza
di cui si erano confiscati i beni: ma dopo il 1814 1'Istituto
ripiglìo vigore novello, e si mutò in casa di perfetta educa
zione .per le fanciulle di condizione civile, conservando pur
sempre i posti gratuiti fondati dal Re e da altri benefattori.

I posti gratuiti sono 33: vi hanno pure 14 posti semi
gratuiti fondati nell'ultimo decennio con prudenti risparmi.

Le alunne si ricevono dagli 8 ai 16 anni.
Le allieve paganti corrispondono all'Opera la retta men

suale di L. 40.
Si dà a tutte le allieve una compiuta istruzione ed edu

cazione religiosa, morale e civile.
La Direzione è composta di un Presidente, di due Diret

tori ecclesiastici, di tre Direttori laici e di una Direttrice
primaria.

Le allieve sono 110. Nell' autunno portansi a villeggiare
nell'ameno comune di Abbadia presso Pinerolo.

Beneficenza Israelitica. - Quattro sono le istitu
zioni di beneficenza presso gl'Israeliti: di ciascuna qui por
geremo brevi cenni.

Comitato Israelitico di beneficenza (via del Teatro d'An
gennes, n° 21). - È un corpo morale instituito per sollievo
degli indigenti composto di 5 membri designati dal Consiglio
di amministrazione dell'Università israelitica, e presieduto dal
Rabbino maggiore.

I soccorsi sono fissi settimanali per quelli che sono ve
ramente poveri, e non possono guadagnarsi il pane, e sono
variabili per i poveri avventizi. Si distribuisce annualmente
una somma di circa L. 15,000, comprese L. 1500 che, si
pagano all'Ospizio. L'attivo del Comitato si compone di rendite
proprie, e azioni di L. lO che si pagano annualmente dai be
nefattori, e di offerte eventuali.
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Compagnia Israelitica delle Puerpere (via del Tea.tro d'An
gennes, n°21). - Questa Associazione è formata esclusiva
mente di signore che pagano il contributo di una lira al
mese. Essa soccorre le puerpere povere assegnando L. 30 ed
un piccolo corredo per ogni neonato, e provvedendo eziandio
al baliatico quando ve n'ha il bisogno.

Le annue largizioni della Compagnia montano a L. 1500
circa. Essa contribuisce pure al mantenimento dell'Ospizio, e
dell'Asilo infantile.

Ospizio (via Bogino, n° 17). - Nel 1863 da benefici
israeliti fu iniziato un Ospizio a favore dei loro correligio
nari poveri. Qualche legato, le soscrizioni volontarie, le spon
tanee largizioni, le offerte raccolte nei sacri Oratorii dopo la
lettura della Bibbia, concorsero a dargli vita e stabilità.

Vennero pure in aiuto della pia istituzione con nuovi as
segni il Comitato di beneficenza , la Compagnia delle puer
pere, e la Confraternita della Mìserìcordia funebre (cioè l'As
sociazione religiosa, che ha per iscopo di accompagnare con
onore al cimitero i defunti israeliti).

Nello scorso anno si spesero per mantenerlo circa L. 9000.
L'Ospizio contiene 13 letti, di cui 4 per affetti da malat

tie acute, e 9 per cronici, e vecchi inabili al lavoro. I ri
coverati e gl'infermi sono assistiti con molta cura : gl'invalidi
sono provveduti non solo delle cose più necessariealla vita,
ma di quanto può soddisfare i bisogni delle persone agiate.

TI chiarissimo signor Olper, Rabbino maggiore, nel suo re
soconto morale del" biennio 1867 letto il 3 maggio 1868 al
l'assemblea dei contribuenti, fece noto, come il fondo prepara
torioper l'acquisto di una piccola casa per collocarvi stabil
mente l'Ospizio sia già di L. 7535,45.

Collegio Colonna e Finzi (via del Teatro d'Angennes, n° 21).
- TI Collegio israelitico Colonna e Finzi (Talrnud Torà)
succedette ad un'antica Confraternita che aveva per iscopo
di promuovere lo studio della lingua ebraica.

Emanuele Colonna con disposizioni testamentarie del 3 set-
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tembre 1755 e del 30 ottobre 1763 lasciò la metà delle sue
sostanze alla suddetta Confraternita.

Samuel Vita Finzi con testamento del 22 maggio 1796
lasciò la medesima Confraternita erede universale de' suoi beni.
. Questa eredità, convertita in cedole del Banco di S. Gio

vanni Battista , fu sequestrata dal Governo francese ' come
mano morta. Ristabilito il Governo nazionale, gl'Israeliti ot
tennero la restituzione di una rendita di L. 6860: allora fu
eretto il Collegio Colonna e Finzi, e fu istituita una rego
lare amministrazione.

Da principio non s'insegnavano che la lingua ebraica ed
alcune nozioni relative al culto israelitico. Nel 1823 si sta
bilirono scuole volgari a favore dei maschi per aprir loro
la via alla carriera rabbinica, ovvero all'esercizio dei com
merci, delle arti e dei mestieri.

Dopo il 1848, essendosi aperto agli Israeliti l' adito alle
scuole governative e municipali , cessò la necessità di una
istruzione speciale a loro favore, e quindi le rendite del pio
Istituto furono destinate in parte al mantenimento di scuole
elementari per i maschi e per le femmine , ed in parte ad
usi di beneficenza.

Venne infineapertounasilod'infanzia inviaS.Pelagia,n031.

La scuola elementare maschile è frequentata da alunni 48
La femminile da alunne. . . . . . . . 8
La scuola infantile ha bambini d'ambo i sessi . . 160

Totale. . . 216

TI regolamento del Collegio adottato nel 1823 , e poi ri
fatto nel 1835 , costituì per l'amministrazione un Comitato
di pubblico insegnamento composto di cinque membri, oltre
al Rabbino presidente.

Questo Comitato, che nel '1855 fu eretto in corpo morale,
insieme colla Commissione speciale israelitica del Piemonte,
rappresentante gli antichi Sindaci dell'Università, veglia sul
buon impiego dei fondi.

49 Torino descrilta.
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. La spesa annua del Collegio è di circa L. 15,000, comprese
L. 110 per una dote a figlia nubile, ed alcune largizìoni di
beneficenza,
, Le rendite fisse del pio Istituto e le retribuzioni degli
alunni formano l'attivo del bilancio. '

Opera pia Bogetto-Brunengo-Romero-Bistotti
(Parrocchia di S. Eusebio). - Quest'opera si compone: lodi
una rendita di L. 275 finora pagata al Parroco di S. Eusebio
dal R. Spedalo di Carità sull'eredità Bogetto, e testè affran
cata con l'iscrizione di una cartella del debito pubblico ' di
pari valore; 2° di tre diverse rendite pagate dalla Direzione
dell'Opera di S. Paolo al Parroco medesimo, per essere di
stribuite ai poveri, giusta il volere dei fondatori. Una ren
dita è di L. 114 sull'eredità Brunengo, come da testamento
11 febbraio 1763; un' altra rendita è di L. 55 sull'eredità
Romero come da testamento 19 ottobre 1757, e la terza
rendita di circa L. 348 è pagata sul lascito, Bistotti, come
da tavole testamentarie dell'8 marzo 1770.

Opera pia .Homer o-Horano (parrocchia dei Ss. Ste
fano e Gregorio). - Sono due rendite, una di circa L. 55,
lasciata da certo Romero con testamento 19 ottobre 1757, e
l'altra di circa L. 275 lasciata dal Barone Maurizio Morano
con testamento 17 novembre 1799 al Parroco dei Ss. Stefano
e Gregorio per i poveri. Entrambi questi legati sono pagati
dall'Opera pia di S. Paolo.

Ritiro delle Figlie dei Militari (via S. Domenico,
n° 30). - Nell'anno 1764 il teologo D: Giuseppe Contino,
aiutato dal Rettore della Confraternita del SS. Sudario, con
sacrò le sue sostanze a pro delle figlie povere dei militari,
che prima accolse in numero di lO 'o 12 nel suo privato
alloggio, poiraunò in numero maggiore nella casa che dopo
alcuni anni fu convertita in Istituto regolare.

Re Vittorio Amedeo III con lettera del 6 luglio 1779 ri
cevette il Ritiro sotto la sua protezione e sancì il regola
mento che è in gran parte ancora presentemente in vigore.
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Il Ritiro è destinato al ricovero gratuito esclusivamente
delle figlie dei militari.

Si sostiene coi fondi che ne costituiscono l'antica dote, e
coi proventi dei lavori manuali delle alunne.

Il numero dei posti è di 62, e sono conferiti, sulla pro
posta del Ministro della guerra, dalla Congregazione ammi
nistratrice della pia Opera.

Le allieve sono ammesse dagli 8 ai 14 anni: vi possono
rimanere per tutta la vita: quando escono per andare a ma
rito ricevono una piccola dote dall'Opera pia di S. Paolo.
- I regolari esercizi di pietà, i lavori di cucito e di maglia, e

l'istruzione elementare formano sostanzialmente l'occupazione
delle allieve.

L'Opera è amministrata da una Congregazione composta
di un Limosiniere del Re, del Presidente del tribunale di
guerra, e di 5 membri nominati dal Governo. Una o più dame
pure designate dal Governo sorvegliano il Ritiro.

La spesa annua per la pia Opera è di circa L. 25,000.
R. Opera della mendìcìtà istruita (via S. Pelagia,

n° 21). - La R. Opera della mendicità istruita è uno degli
Istituti che tornano a maggior vantaggio morale e materiale
della popolazione di Torino. Alcuni sacerdoti sino dal 1773
erano soliti a radunare poveri nei dì festivi per istruirli nelle
cose di religione e per dar loro qualche soccorso. Piacque al
sac. Lorenzo Chetto ed al marchese' di Brezé il pio ministerio;
perciò si posero ad esercitarlo con tutta l'anima dedicandovi
sostanze e fatiche: e volendo perpetuarne i benefizi ottennero,
che la pia Opera fosse legalmente riconosciuta sotto il nome
di Mendicità ist1'uita, il che avvenne per lettere patenti del
5 aprile 1781. Addì 22 dicembre 1789 essendosi accresciuti
per le offerte dei benefattori i fondi dell'Opera, si poterono
aprire scuole di carità per i fanciulli dei poveri, prima nel
casamento attiguo alla chiesa di S. Pelagia e poi in altre
parti della città e nei borghi. Nel 1818 il Governo avendo
attribuito all'Opera della mendicìtà istruita l'usufrutto, e nel
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1824 la proprietà del pingue retaggio del banchiere Roasio,
si ebbe dovizia di mezzi per allargare il campo dell'istruzione
e della beneficenza.

L'istruzione religiosa dei poveri nei dì festivi fu sempre
continuata, e fu pure continuata con più o meno abbondanza
in quest'occasione la distribuzione delle limosine. L'Opera ha
chiesa propria, cioè quella di S. Pelagia, che le fu assegnata
con decreto dell'Amministrazione generale del Piemonte il
28 febbraio 1803.

Fin dal 1830 la R. Opera affidò l'istruzione dei maschi al
l'Istituto dei Fratelli delle scuole cristiane, e quella delle
fanciulle alle Suore di S. Giuseppe. Essa provvede intiera
mente al personale ed al materiale di tutte le scuole e di
spensa gratuitamente agli allievi ed alle allieve i libri, la .
carta e le penne per iscrivere.

Oltre alle, scuole diurne elementari la R. Opera mantiene
scuole serali a favore degli artigiani maggiori d'anni 16 per
l'insegnamento della lettura, della scrittura, della lingua
italiana, dell'aritmetica, della lingua francese, del disegno
lineare, del disegno d'ornato e di figura con le applicazioni
alle varie arti, a cui gli alunni sono addetti.

II seguente quadro indica il numero delle scuole tenute
dall'Opera pia, ed il numero degli alunni che le frequentano:

Scuole maschili diurne. NUMERO
~-- ....

Classi Alunni

Via dell'Ospedale, n- 33. . . 4 202
Via della Consolata, n° 8 . 3 160
Via Andrea Doria, n° 11 4 203
Borgo Dora, via Borgo Dora, n° 35 4 308
Vanchiglia, via degli Artisti, n° 1 . 2 102
Borgo Po, piazza della Gran Madre, n° 7 2 125
S. Salvario, via Principe Tommaso, n° 14 . · 2 108

Totale . . 21 1208
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Scuole maschili serali.

Via dell'Ospedale, n° 33:
Disegno e lingua francese
Aritmetica e lingua italiana

Totale

Scuole femminili.

765

NUMERO----------Classi Alun ni

3 178
3 142

6 320
= =

Via S. Pelagia, n° 21 ' .
Via della Consolata, n° 3
Via al Ponte Mosca . . .
Via Monte di Pietà, n° 24
Via Bava, n° 5
Via della Provvidenza, n- 32
Via di Belvedere, n° 24.

Totale

4
3
3
2
2
2
2

. 18

195
155
204
130

91 ·
115
106

996

Dalla R. Opera della mendicità istruita sono annualmente
assegnate somme di danaro in dote a quelle allieve che,
compiuto il corso delle scuole con molta lode, risultano mi
gliori negli esami finali e nelle prove di concorso che hanno
luogo a questo fine. Le doti sono in numero di 20: 15 di
L. 150 e 5 di L. 100 caduna,

La somma assegnata vien messa a frutto per cura della
Direzione a loro favore sino a che siansi maritate, o siano
state accettate in qualche religioso istituto, od abbiano com
pito gli anni 25.

La Direzione della R. Opera, giusta il nuovo Regolamento
approvato con R. decreto 26 marzo 1865, è composta di un
Presidente e di 11 membri nominati sulla proposta della Di
rezione medesima. Uno dei Direttori sacerdoti ha la speciale
sopraintendenza alle cose di chiesa: ad altri Direttori è ri-
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spettivamente commessa la sopraintendenza sulle scuole, sul
patrimonio. dell'Opera e sui servizi di segreteria e tesoreria.

L'annua spesa 'della pia Opera è di circa L. 100,000.
R. Convitto delle vedove e nubili di civil con

dizione (sul colle di Torino). - Fu gentile pensiero di
M.tria Felicita di Savoia, sorella del ReVittorio Amedeo III,
l'istituzione del Convitto delle vedove nobili e di civil condi
zione. La pia principessa volle per tal modo apprestare un
quieto soggiorno e rendere men penosa la vecchiaia a quelle
vedove che, non potendo più per isfavor di fortuna vivere
nell'agiatezza, erano costrette a condurre fra gli stenti e le
privazioni gli ultimi anni della loro esistenza. Re Vittorio
Amedeo con regie patenti 27 ottobre 1786 diede al Convitto
legale esistenza assegnandogli stabile sede in un'amena villa
poco distante dalla città e dotandolo di cospicua rendita.Re
Carlo Alberto vi fondò con R. brevetto 2 ottobre 1840 15
posti gratuiti a favore di vedove o figlie di personaggi be
nemeriti dello Stato. Finalmente Re Vittorio Emanuele II
diede alla casa forma ' ed assetto di Opera pia : l'appellò R .
Convitto delle vedove e nubili di civil condizione, e stabilì, che
l'Amministrazione fosse composta di un Presidente e di due
membri di regia nomina. Venne dappoi approvato col R. de
creto 16 dicembre 1862 il Regolamento che è ora in vigore.

Si ammettono al Convitto donne vedove e donne nubili:
queste però non prima degli anni 25. Vi si paga l'annua
pensione di L. 360: chi desidera di aver due camere per suo
uso dee pagare una pensione dalle 400 alle 500 lire.

Possono le convittrici tener seco una persona di servizio e
.per essa pagano una modica pensione.

Le convittrici debbono governarsi come si addice a persone
onorate e civili; vestire con decenza, riconoscere nella Decana
la persona che rappresenta l'autorità dirigente, e conformarsi
al Regolamento.

Le convittrici possono ricevere visite, e due volte per set
timana hanno facoltà di uscire liberamente. Alcune convit-

http://rendita.re/
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triei hanno speciali uffizi pel buon ordine e la pulitezza della
casa. Sono 127 le convittrici, comprese quelle che godono di
posto gratuito.

L'annua spesa dell'Istituto è di li. 64,000.
n, Istituto {Ielle Rosine (via delle Rosine, n° 9). 

Rosa Govona da l\Iondovì dopo aver fondato nella sua terni
natale una casa di lavoro per dare onesta sussistenza a 70
zitelle, venne a Torino nell'anno 1775 per metter mano ad
un'opera di carità dello stesso genere. Ottenuta da Re Carlo
Emanuele III la casa già posseduta dai frati di S. Giovanni
di Dio, e raccolti mezzi in buon dato per ordinare manifat
ture e stabilire opificii, aprì l'Istituto che fu detto delle
Rosine.

Le norme direttive dettate dalla fondatrice) fatte più ac
conce ai nuovi tempi ed approvate con R. decreto 2 maggio
1840, sono simili a quelle che praticamente si osservano in
una ben composta famiglia , e però hanno un carattere emi
nentemente morale e benigno.

L'Amministrazionedell'Istitutoè composta di cinquemembri,
cioè di quattro nominati dal Governo, uno dei quali deve es
sere sacerdote, e della Direttrice.

Al reggimento interno della casa presiedono il Direttore
ecclesiastico e la Direttrice.

Le Rosine entrano a 15 anni nel ritiro e vi possono ri
manere per tutta la vita. Per entrarvi nonpagano altro che
la somma necessaria per il loro personale corredo. Vestono
lana di color pavonazzo con grembiale bianco e cuffia di tela
bianca, come appunto vestiva Rosa Govona a' suoi dì.

L'Istituto si sostiene coi frutti dei lavori di cucito per
corredi donneschi, o per arredamenti di chiesa, nei quali le
Rosine hanno singolare perizia, e coi proventi delle sepoltura
parrocchiali, a cui prendono parte. Alcune compiono l'ufficio
di maestre nel convitto e nelle scuole di cui si è fatto pa
rola a pago 712.

Le Rosine sono 220.
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L'Istituto di Torino ha case figliali in Savigliano, III

Chieri, in Saluzzo e in S. Damiano d'Asti.
La spesa annua dell'Istituto di Torino nel 1868 fu di

L. 92,93180.
Opera pla Bogetto-Riclleri (Parrocchia della Gran

Madre di Dio). - Una rendita di L. 125 fu lasciata da
Giovanni Andrea Bogetto, ed una rendita di L. 180 da certo
Richeri a favore dei poveri della Parrocchia del Borgo di Po:
il Parroco è incaricato di farne la distribuzione.

Opera pia Bistotti - Graner! -Bogetto - Romero
(Parrocchia di S. 'I'ommaso). - I benefattori, dai quali l'O
pera pia, s'intitola lasciarono ai poveri, specialmente infermi
della,Parrocchia di S. 'I'ommaso, pii legati, i quali danno com
plessivamente una rendita di L. 2,309 06, oltre a L. 167 per
celebrazione di Messe. L' amministrazione di questi fondi è
commessa al Parroco pro iempore.

Opera pia Bogetto-Romero-Itìchert (Parrocchia
della SS. Annunziata).- È questo un fondo di L. 390 annue
formatosi coi lasciti dei benefattori, da cui l'Opera pia prende
il nome, ed è unicamente destinato a sollievo dei poveri. Il
Curato ne ha l'amministrazione.

Opera pia Bogetto-Romero-vallettì (parrocchia
della Metropclitann). - L'Opera pia prende il nome dai be
nefattori che hanno lasciato ai poveri, specialmente infermi,
alcuni capitali. Parte di questi lasciti furono investiti in ren
dita sul Debito pubblico, e parte sono presso l'Opera pia di
S. Paolo che corrisponde gl'interessi. La rendita complessiva
è di L. 3,211.

Opera pia Bogetto-Riccio (parrocchia di S. Marghe
rita). - Gio. Andrea Boggetto, con test. 13 settembre 1780,
lasciò-ai poveri della Parrocchia di S. Margherita una rendita
di L. 265; ed il Sac. FilippQRiccio, con test. 23 aprile 1816,
legò un capitale di L. 13,000 all'Opera pia di S. Paolo per
i poveri della Valle Salice, con incarico di pagarne la rendita
ai Parrochi di quel luogo. Di questa somma fu fatto il ri-
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parto con RR. PP. del 29 gennaio 1819 fra le Parrocchie di
S. Margherita , della Gran IIIadre di Dio, e dei SS. Vito e
Modesto. Alla prima furono assegnate circa L. 400, alla se-
conda L. 134, ed alla terza L. 9. _

Ospedale dell'Opera pia di S.>Luigi Gonzaga
(via del Deposito, n° 15). - Sullo scorcio del secolo XVIII

per lo zelo e la carità del Sac. Barucchi, curato della citta
della e di altre persone che a lui si associarono fu creata
una Confraternita sotto l'invocazione di S. Luigi Gonzaga ,
collo scopo di soccorrere a domicilio gl' infermi poveri. Nel
1800 questa pia Associazione avendo acquistato la chiesa di
S. Giuseppe e l'attigua casa, ebbe legale e canonica esistenza,
e prese ad esercitare con gran fervore le sue beneficenze.

Da prima non si era pensato che a soccorrere i malati in
casa; ma si conobbe da poi , che piùprovvido consiglio sarebbe
il dar loro un ricovero, e prestare quegli aiuti speciali,
che non si possono procurare senza grave dispendio a chi
sta isolato e vive nell'indigenza; e siccome per due cospicui
legati avuti dal Cav. Guglielmo della Rocca e da Pietro
Moriondo la Confraternita si vide in grado di ampliare il
campo delle sue beneficenze , così non tardò a prendere in
affitto in varie' parti della città alcune camere per collo
carvi ed assistervi i malati: fece poi acquisto di una casa
con annessovi prato nelle vicinanze della Cittadella, ed ivi
formò un piccolo ospedale, continuando pure la distribuzione
di sussidii ai cronici a domicilio, nelle quali, opere spendea
ben 24 mila lire ogni anno.

I mutamenti politici di quegli anni isterilirono le fonti
della carità pubblica; onde la Confraternita di S. Luigi fu
costretta a sospendere i soccorsi: ma nel 1812 si costituì
un'altra società col titolo di Società deipoveri infermi della
città, la quale si riunì con la Confraternita di S. Luigi nel
1815, e così la grande Opera soccorritrice dei cronici a do
micilio od in ispeciale ricovero potè ripigliare nuove forze e ,
risorgere a vita novella.
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Con R. Biglietto del 25 aprile 1816 fu creata una Dire
zione amministratrice, e fu assicurata all'Opera pia la prote
zione sovrana. Fu allora che si concepì l'alto disegno di fondare
un ospedale più proporzionato ai crescenti bisogni e adatto
ad accogliere un gran numero di letti. Addì 26 marzo 1818
sopra un'area conceduta dal Municipio si pose mano all'edi
ficio sopra il disegno del Prof. Giuseppe Talucchi, e nel set
tembre del 1824 vi si trasportarono i malati.

Quando l'edificio fu compiuto, e Jurono popolate d'infermi
le sale del piano terreno, più non bastando le private lar
gizioni a stabilire nuovi letti nelle sale del piano superiore,
la munificenza di Re Carlo Alberto venne in aiuto'dell'Opera
filantropica assegnandole sul suo patrimonio privato una
rendita di L. 16,800.

L'Ospedale di S. Luigi sorge come monumento della ca
rità dei Torinesi, i quali dal 1796 al 1869 vi spesero at
torno la somma di tre milioni, senza tener conto dei nume
rosi lasciti di lire dieci mila ciascuno, che furono fatti per
la fondazione di letti pei cronici.

La pianta dell'edificio rappresenta una croce detta di S.
Andrea. Le quattro braccia sono occupate dalle infermerie:
nel centro vi è la chiesa. Ampissime sono le sale, alte, ben
aerate: fra il pavimento del piano terreno ed i sotterranei
havvi uno spazio alto tre metri per salvare dall'umidità i ca
meroni, e per rinnovarne l'nria mediante acconci spiragli.
Ogni sala è rischiarata da 10 finestroni. L'ingegnoso archi
tetto seppe conciliare egregiamente il comodo dei .servigi
colla salubrità del luogo, e adoperò, che in nessun caso il
riposo degli infermi potesse venir turbato, allontanando da
essi persino lo spettacolo del trasporto dei cadaveri, impe
rocche questi per mezzo' di una capace apertura esistente
dietro ogni letto vengono insieme col letto medesimo scorre
vole sulle ruote esportati dalla infermeria, senza che altri se
ne avveda. IJe cortine del letto sospese alle corde di ferro
e sostenute da quattro aste pure di ferro infisse nel pavì-
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mento restano immobili anche quando il letto è rimosso.
Presso ad ogni letto vi ha un finestrino per la distribuzione
degli alimenti, e più sotto havvene un altro per esportare
le immondezze.

Due terrazzi corrono lunghesso le infermerie all'altezza
media delle medesime: sopra uno che ha parecchie finestre
interne i malati possono passeggiare senza mutare ambiente:
l'altro esterno alle sale ed aperto serve per lo sciorinamento
delle biancherie.

Nelle infermerie del piano terreno vi hanno 96 letti, metà
per gli uomini e metà per le donne, esclusivamente per le
malattie croniche, cioè la tisi, il cancro, l'idrope cronica, il
marasmo, la metrìte lenta e la carie.

Al piano superiore vi hanno 24 letti della fondazione
Carlo Alberto per le malattie croniche della pelle, in parti
colare la pellagra e la tigna tubercolare, la lebbra, le effe
lidi scorbutiche, il cancroide , le scrofoloidi e l'erpete. Vi
hanno inoltre altri 17 letti per le malattie croniche meno
gravi di quelle che si raccolgono al piano terreno.

In complesso i malati sono 137.
Lo Spedale spende annualmente circa L. l()O,OOO comprese

L. 25,000 a favore dei poveri infermi a domicilio.
La Direzione dell'Ospedale è composta di 14 membri no

minati dal Prefetto della provincia, oltre al Presidente. La
Direzione nomina un Direttore dell'interno, un .Direttore dei
ricoveri, un Direttore della parte sanitaria, un Direttore del
l'economia, un Direttore degli affari contenziosi, ed un Diret
tore di segreteria, i quali formano la Consulta.

La Direzione nomina pure gli elemosinieri delle Parroc
chie, i quali raccolgono le offerte a beneficio dell'Opera, ri
cevono le domande degli infermi per l'ammessione all'Ospe
dale, e portano i soccorsia domicilio.

L'accettazione dei malati si fa per turno di parrocchia, e
si accettano esclusivamente quelli che hanno domicilio in
Torino: solo per i letti di patronato si ammettono anche gli
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infermi degli altri paesi, e le proposte per l'ammessione si
fanno dal patrono fondatore; alla morte di questo il letto
diviene di libera collazione.

Nei letti della fondazione Carlo Alberto si .ricevono i ma
lati di tutte le provincie del Regno. Le domande si trasmet
mettono dal Sindaco ai Prefetti, i quali le consegnano alla
segreteria dell'Opera.

Il benemerito dottore Comm. Benedetto Trompeo, uno dei
Direttori dell'Ospedale, fece nel 1865 di pubblica ragione un
cenno storico-statistico di quest'Opera, che per esattezza e per
dottrina merita ogni encomio.

In principio del corrente anno il conte Gaspare Rebuffo di
Traves lasciò tutti i suoi beni allo Spedale di S. Luigi , il
quale trovasi perciò in grado di aumentare i letti dei cronici,
e già se ne allestiscono 24 nuovi. .

Opera pia Cigliè-Graneri (parrocchia della Crocetta).
- È una rendita a favore dei' poveri infermi di L. 232,
affidata al parroco pro iempore della Crocetta. Il lascito fu
fatto da certo Oigli è-Graneri nell'anno 1796.

Opera pia Tallone (Parrocchia di S. Tommaso). 
Stefano Tallone, con suo testamento 18 ottobre 1794, aperto
il 4 novembre 1801 , nominava, suoi eredi universali i poveri
della parrocchia di S. Tommaso, deputando il parroco pro
iempore ad eseguire la sua volontà.

L'amministrazione di questa Opera fu teste affidata alla
Congregazione di Carità 'della parrocchia di S. Tommaso,
col necessario intervento del parroco.

L'eredità consisteva in una casa in via Doragrossa, n° 6,
ed in una rendita di L. 398 73 pagata dalla R. Università
degli studi. Nello scorso anno la casa fu venduta ed il ca
pitale ricevuto fu investito in rendita sul Debito pubblico.

La rendita annua ora è di L. 7605.
Conservatorio del Rosario detto delle Sapelline

(via delle Orfane, n° 22). - Il P. Bernardo Sapelli dell'Or
dine dei Predicatori, coll'aiuto di alcune pie donne Terziarie
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Domenicane nel 1802.prese cura di parecchie povere giovani;
rimaste per la morte dei genitori in abbandono, e diede loro
ricovero, vitto e lavoro. .

Crebbe in brev'ora il numero delle ricoverate, e l'Opera,
bene promettendo, ebbe da Napoleone I, con decreto dell'll
gennaio 1813, legale esistenza, ed ottenne sede nel già con
vento dei Padri Agostiniani. Da Re Carlo Felice con lettere
patenti del 29 maggio 1822 furono approvati nuovi statuti,
con cui si lasciò la superiore direzione dell'Istituto al fon
datore, e l'immediato governo di esso alle Monache di S. Do
menico. In quella il Ritiro ebbe nome di )J!fonastero del Ro
sario, e Ritiro delle zitelle pericolanti, e fu posto sotto la
protezione della Regina.

Morto il Padre Sapelli, con lettere patenti del 30 gennaio
1829 fu creatauna Commissione laicale con incarico di ammi
nistrare la pia casa secondo le regole già stabilite, lasciando,
che le Monache di S. Domenico dipendessero come gli altri
corpi religiosi dal loro superiore ecclesiastico.

L'Istituto continuò ad essere considerato come Opera pia
laicale anche dopo la legge 29 maggio 1855, e si regge
ora colle seguenti norme:

1° TI Conservatorio del Rosario è destinato a ricoverare
giovani zitelle oneste e pericolanti per abilitarle a procurarsi
il vitto col proprio ' manuale lavoro, e per renderle eziandio
atte al servizio di cameriere; .

2° Si dà alle ricoverate una istruzione ed educazione
conveniente al loro stato: quindi s'insegna loro a leggere, a
scrivere, a tenere i conti di casa, ed a compiere tutti i la
vori propri di una ben ordinata famiglia, come il cucire, lo
stirare, il ricamare, ecc.

3° Al mantenimento dell'Istituto si provvede col frutto
dei pii lasciti e delle doti portate in casa dalle monache, e
col provento dei lavori femminili;

4° Si .accettano nel Ritiro le giovani tra i 12 ed i
20 anni di onesta condotta, e preferibilmente 'quelle che si
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trovino in difficili circostanze di famiglia: esse vi rimangono
di regola ordinaria un sessennio;

5.° Le giovani native di Torino, o quìdomiciliate da lO
anni sono ammesse gratuitamente: le altre con modicissima
pensione;

Go L'Amministrazione spetta ad una Commissione com
posta di 5 membri con nomina a vita: la direzione interna
è affidata alle Suore di S. Domenico.

Le alunne "ricoverate sono 100, ·le monache 25: la spesa
annua dell'Istituto è di circa L. 34,000

Opera pia Gramaglìn (della parrocchia di S. Carlo).
- - E una semplice rendita di circa L. 14 lasciata da certo
Gramaglia, con testamento 12 agosto 1811, ai poveri della
parrocchia di S. Carlo, che viene pagata dall'Opera pia di
S. Paolo.

Opera pia Riccio (della parrocchia della Gran Madre
di Dio). - Il pio lascito del Sac. Felice Riccio consiste nella
rendita di L. 134 circa, assegnata a questa parrocchia, come
si è detto a pago 7G8 parlando dell'Opera pia Riccìo "della
parrocchia di S. l\Iargherita.

Opera pia Riccio (della parrocchia dei SS. Vito, Mo
desto e Crescenzia). - Nel riparto fattosi, come si disse a
pago 7G8, della rendita lasciata ai poveri della Valle Salice
dal Sac. Felice Riccio, alla parrocchia dei SS. Vito, Modesto
e Croscenzia, toccarono solo L. 9 circa, che si pagano ogni
anno al parroco dell'Opera pia di S. Paolo.

Fondazione Ansaldi-Macesi (chiosa di S. Francesco
d'Assisi). - Giovanna Ansaldi-Macesi, con testamento aperto
il lO novembre 1822 , legò lire 20,000 all'Università dei
Sarti per fondare nello Spedale Maggiore due letti perpetui
incurabili a favore di un povero sarto e di una povera sarta
da designarsi dai sindaci della Università medesima.

Legò inoltreall'Università medesima un capitalediL. 10,000
coll'obbligo di convertirlo in rendita da distribuirsi d'anno in
anno alternativamente in doti di matrimoni od in sussidii di
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tirocinio, cioè un anno in doti ad una figlia di sarto o ad
una figlia di sarta, e l'anno successivo in sussidii 'di tiro
cinio ad un figlio di sarto e ad una figlia di sarta.

Essendo stata 'soppressa nel 184:4 l'Università dei Sarti,
la pia Unione dei Sarti autorizzata ad amministrare i legati
della ànsaldì-Maeesi, ne adempie ora fedelmente le intenzioni.

Non essendosi' pero potuto far acquisto dei due letti in
curabili nell'Ospèdale Maggiore, la rendita di lire '1000, che
frutta il capitale lasciato dalla testatrice, si distribuisce in
4: pensioni vitalizie a due sarti e a due sarte povere.

Le doti di matrimonii ed i sussidii di tirocinio sono di
L. 250 cad{llla.

Il fondopatrimoniale della piaOpera 'èora dicirca L. 25,000.
Ospizio dei fanciulli esposti (via dell' Ospedale,

n°44).-,- Dal 1822 la cura dei fanciulli esposti fu commessa
all'Amministrazione del R. Ospizio della Maternità.

Si accolgono nell' Ospizio i bambini che si espongono nella
ruota pubblica (via S: Michele) o sono inviati dai Comuni
della Provincia, e si provvede provvisoriamente al loro so
stentamento con nutrici sedentarie tratte dall'annesso Ospizio
della Maternità, e poscia con nutrici esterne, a cui si corri- '
sponde la retribuzione mensuale; per i bambini di un anno,
di L. 7 50, e per quelli di 2 anni, di L. 5 50.
r - Le nutrici possono ritenere i bambini già divezzati ed al
levati, e- la pia Opera continua a corrispondere per essi una
pensione mensuale, da 2 a 7 anni, di L. 4; da 7 a 12 anni,
di L. 3. Vi hanno però molti casi , in cui le nutrici.hanno
un maggiore assegno mensuale, specialmente se il bambino
è malaticcio, o per altra cagione esige maggiori cure.

Dopo i 12 anni il trovatello è collocato in qualche fami
glia che si obblighi di tenerlo sino all'età d'anni venti, e la
pia Opera corrisponde in questo caso il premio di L. 50.

Ai trovatelli di sesso femminile si concede dall'Ospizio una
dote di L. 100 se vanno a marito prima del 25° anno : il
numero di queste doti ogni anno è _di circa 50.
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Totale N°

Il numero degli esposti mantenuti dall'Opera
triei o famiglie di campagna è presentemente:

Di bambini di un anno N°
da uno a due anni. .
da due a sette anni
da sette a dodici anni .
da .dodici anni in su

~

Totale .

Aggiungansi i bambini che sono provvi
soriamente tenuti a nutrice nell' Ospizio, che
sono circa . . , .
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Il numero dei bambini entrati nell'Ospizio durante l'anno
1868, fu di

Esposti vivi . . .
» morti

Nati nell'Ospizio vivi
» morti

Portati da altri Comuni

Alle spese dell'Ospizio si provvede in piccola parte colle
rendite dell'Opera pia, che sono di circa L. 7220, ed in mas
sima parte coi fondi della Provincia e dei Comuni, giusta
l'art. 237 della legge 20 marzo 1865 e del R. decreto 18
marzo 1866.

La spesa totale del 1868 per la cura degli esposti in tutta
la Provincia essendo stata di L. 740,333 14, ne fu assegnata
la quarta parte ai Comuni cioè L. 185,083 28, ed il rima
nente fu posto a carico del bilancio provinciale.

La parte assegnata al Comune di Torino fu di L.40,222 55.
Nella detta somma per altro di L. 740,333 14 , si com

prendono non solo le spese fatte nell'Ospizio di Torino, ma
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anche quelle dei piccoli Ospizi degli altri Circondari della
Provincia. L'Ospizio di Torino costò solo 1. 529,866 68.

Questo è l'attuale stato dell'Ospizio dei fanciulli esposti:
amministrato dalla lVIaternit,\; ma una radicale riforma fu
teste decretata della pia Opera dalla provinciale Rappresen
tanza, e gi<\ si sta lavorando per attuarla.

Fin dal 1865 in seno al Consiglio provinciale ammini
strativo si parlò di proposito del grave onere imposto alla
Provincia ed ai Comuni di provvedere al mantenimento dei
trovatelli, e si parlò sovrattutto della triste condizione, in cui
si trovano queste infelicissime creature. Binnovatasi la di
scussione nel settembre 1867, venne approvato un regola
mento, col quale si creò un solo Istituto da fondarsi in Torino
per dare soccorso agli infanti abbandonati, con amministratori
eletti dal Consiglio provinciale, e si stabilì, che ad esso ve
nissero aggregati gli altri Ospizi della Provincia, retti da
direttori locali sotto l'immediata dipendenza dell'Amministra
zione centrale. La deliberazione non ha potuto in questi ter
mini essere approvata dal Governo: fu quindi modificata dal
Consiglio provinciale, e ven'nero adottate le seguenti basi su
cui sarà fra breve formulato il regolamento definitivo:

1. Gli ospizi per gli esposti esistenti nella Provincia. si
chiameranno d'ora innanzi Ospizi dell'infanzia abbandonata.

2. Essi saranno retti da Amministrazioni locali composte
di 7 direttori per"l'Ospizio di Torino, e di 5 direttori per gli
altri Ospizi.

3. Sarà vietata l'esposizione e l'ammessione degli infanti
a mezzo dei torni: in ogni Ospizio sarà istituito un ufficio
per l'ammessione degli infanti, secondo norme da stabilirsi
dalla Deputazione provinciale.

4. Saranno ricevuti e ricoverati negli Ospizi gli infanti
abbandonati di cui non si conosca la provenienza.

Potranno pure venirvi ammessi gli infanti illegittimi ab
bandonati, ai quali nè i genitori, nè altri possano provve
dere, gli infanti poveri orfani eli padre e madre, e quelli che

50 Torino tiescrilla.
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per difetto di persona tenuta a provvedervi, od avente i
mezzi di ciò fare, debbano pareggiarsi agli orfani.

5. Le Amministrazioni potranno concedere soccorsi tempo
rari ai figli illegittimi di madri indigenti da queste rico
nosciuti.

6. Gli infanti ricoverati, appena che il loro stato lo per
metta, saranno consegnati a nutrici estere per essere alle
vati e tenuti, per quanto è possibile, in campagna.

7. Per coadiuvare le Amministrazioni potrà in ogni Man
damento essere istituito un Comitato locale di tre membri,
di cui potranno far parte anche le donne, da eleggersi dalla
Deputazione provinciale.

8. Ciascuna Amministrazione di Circondario dovrà compi
lare e sottoporre all'approvazione della Deputazione provin
ciale un regolamento interno.

Opera pia Falcher ò (parrocchia della Badia di Stura).
-.Il parroco della Badia di Stura ha l'amministrazione di
una rendita di L. 250, affidatagli con testamento dell'anno
1822 da certo Falchero: essa è destinata a sovvenire i
poveri di quella parrocchia.

Piccola Casa della Divina Provvidenza sotto
gli auspicii di S. Vincenzo de'Paolì, cioè Ospe
dale Cottolengo (via Cottolengo, n- 12). - Nel giorno
2 settembre dell'anno 1827 un padre ed una madre con tre
figli, venuti da Milano ed avviati a Lione a cercarvi lavoro
per poter campare la vita, eransi fermati la notte in Torino
con animo di proseguire il viaggio alla domane. Ammalatasi
repentinamente la madre, dall'albergo della Dogana vecchia
dove avea preso alloggio, fu trasferita all'Ospedale di S. Gio
vanni. Ma non avendo potuto esservi ricevuta per mancanza
di posto, venne di bel nuovo portata all'albergo.

L'infelice trovossi in poche ore in fin di vita, onde fu
dalla vicina parrocchia addimandato un prete per i conforti
della religione. Accorse prontamente il Canonico Giuseppe
Cottolengo, uno dei membri della Congregazione dei preti teo-

http://-.il/
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logi addetta all'ufficiatura della chiesa del Corpus Domini
ed al servizio spirituale della parrocchia.

.Giunto il sacerdote a fianco dell'inferma, questa ebbe ap
pena il tempo di acconciarsi dell'anima, che cessò di vivere.
Testimonio il buon prete del luttuoso avvenimento, delle an
goscie del marito, e del pianto dei figli tornossene a casa

.tutto rammaricato, e preso da zelo di cristiana carità espose
la stessa sera ai Canonici suoi colleghi il divisamento di to
gliere a pigione alcune camere e di allestire alcuni letti per
adagiarvi nei casi urgenti i malati che fossero privi di as
sistenza, e quei poveri specialmente, che, raccolti di notte
sulla pubblica via, si solevano trasportare per cura del Vi
cariato della città in una stalla della locanda di S. Giorgio.

Piacque la proposta alla Congregazione del Corpus Do
mini; quindi nel 1828 si aperse una piccola infermeria nella
casa detta della Volta rossa, e la cura principale del pic
colo Ospizio fu affidata al' canonico Cottolengo.

Nel 1831 essendo imminente il pericolo di una invasione
del Choléra morbus, l'infermeria, per ordine del Governo do
veva chiudersi o trasportarsi fuori di città; e non potendo
la Congregazione eseguire questo trasferimento, perchè avrebbe
dovuto uscire dai limiti del suo territorio parrocchiale, si
adagiò di buon grado alla proposta del canonico Cottolengo,
che era di prendere intieramente a suo carico l'infermeria,
di trasportarla dove meglio gli piacesse, e di averne ei solo
per lo innanzi la cura.

L'infermeria fu adunque trasferita nella regione di Valdocco
in una casuccia, che ebbe nome di Picccla Casa della Diouu:
Provvidenza, e fu il nucleo di quella immensa Casa di Carità,
che diede dappoi e dà tuttavia ricovero ad ogni classe d'in
felici e porta sollievo ad ogni maniera di dolori.

Con lettere patenti del 27 agosto 1833 Re Carlo Alberto
annoverò il canonico Cottolengo tra i cavalieri dell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro, accolse il benefico Istituto sotto
la sua speciale protezione, e ne riconobbe la legale esistenza,
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"concedendo ogni facoltà al fondatore di dirigerlo, senza do
vere dar conto all' autorità amministrativa del suo operato.

La stessa facoltà venne'poi accordata dal Governo al teo
logo canonico Luigi Anglesio, che prese il posto del canonico
Cottolengo, e per cura del quale la Piccola Casa continua a
crescere e prosperare.

Il canonico Cottolengo morì santamente in Chieri il 30
aprile 1842 d' anni 56; egli era nato in Bra, piccola terra
del Piemonte.

La società francese l\fonthyon e Franklin avea conferita
nel 1836 al fondatore della Piccola Casa della Divina Prov
videnza la medaglia d'oro.
. In questa Casa è raccol to il misero di ogni condizione e
di ogni età, il vecchio ed il bambino, lo studioso e l'artigiano,
il sano e l'infermo. L'Ospedale Cottolengo insomma, che quasi
per antifrasi si chiama la Piccola Casa, si può dire il rico
vero di tutte le umane miserie, e il mondo della cristiana
beneficenza.

Noi non possiamo dare ai nostri lettori una esatta descri
zione di questo meraviglioso Istituto, perchè, per quanto ci
siamo adoperati per saperne l'organamento, l'estensione e la
distribuzione, non abbiamo potuto ottenere l'intento nostro; e
.quand'anche avessimo potuto tutto penetrare, e tutto conoscere,
forse serberemmo il silenzio per non opporci a quello spirito
di carità e di modestia, da cui è animato quel sant'uomo che
lo dirige.

Il canonico Anglesio, seguendo l'esempio del suo predeces
ssre,ama che il bene si faccia in secroto, e s'abbia solo in
mira, di darne gloria alla Provvidenza.

L' ordine più perfetto, la disciplina più severa regna in
questa Casa di poveri, che il Rettore governa con.affetto di
padre : ogni cosa è diretta con saggia economia, con prudenza,
con accorgimonto: la pace e l'amore si leggono sul volto
di tutti.

Non sono jrasourate le nonne d'igiene, la.miseria.vi è trat-

http://la.miseria.vi/
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tata con ogni riguardo: a niuna classe dei ricoverati manca
mai il necessario.

Noi vorremmo, che gl'importuni censori delle opere crist iane
mettessero qualche volta il piede sulle soglie dell'ospedale
Cottolengo, e siamo sicuri, che quello spettacolo di carità li
costringerebbe al silenzio.

L'ospedale Cottolengo comprende un gran -numero di case
che successivamente si aggiunsero al primo nucleo formatosi
nel 1831, con nuove fabbricazioni, e con riattamenti di edi
fizi già esistenti.

Questo complesso di case, o a dir meglio questo borgo
occupa una superficie di ettari 4,79,05., .

Vi hanno infermerie molto spaziose, vasti cortili, luoghi
coperti per passeggio, grandi laboratorii per gli abili al la_~

voro, scuole, od una chiesa capace di due o tre mila persone.
Vi ha una bella farmacia, uno stabilimento di lavanderia,

e vi hanno laboratorii da sarto ,. da calzolaio, da materas
saio, da fornaio o da vennicellaio per servizio interno. _
. Diamo qui pOC'J più dell'elenco delle varie famiglie di cui
si compone il vasto Stabilimento.

Sonvi 8 famiglie di maschi:
1. I 'I'onunasini, che formano il piccolo seminario delle

Missioni , cioè giovani, i quali attendono agli studi, e du
rando nel proposito di consacrarsi al Signore, ascendono al
sacerdozio. Questi si esercitano poi nel ministero ecclesiastico
entro o fuori dello Spedale, o partono per le missioni stra
niere: ma se 110n' amano di ascendere 'al sacerdozio, essi pos
sono rimanere ai servizi della Casa, o specialmente a quelli
delle infermerie.

2. I Fratini, ai quali è commessa la cura degli asili
della infanzia pei maschi e delle officine degli artieri. ,

3. I Vincenzini , per la maggior parte infermieri o gio
vani di scarsa capacità, che sono adoperati per gli uffici più
facili, come l'apprendere il catechismo ai malati, o l'andare
limosinando alla porta delle chiese in pro' della Casa.
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4. Gl'Invalidi.
5. I Sordo-muti.
6. I Cronici.
7. Gli Epilettici.
8. Gl'Infermi.

. .: Sonvi 24 famiglie di femmine:
1. Le suore Vincenzine, alle quali è commessa la parte

più vitale e più laboriosa nella direzione della Casa. Esse
presiedono presso che tutte le altre famiglie, e sono come
le intermediarie tra il capo e le membra di questo gran
corpo. A loro è affidata la corrispondenza epistolare e il re
gistro, la direzione della farmacia, la chirurgia minore , la
sorveglianza degli spedali, quella degli opifizi, e la cura delle
provvigioni e del vitto.

Molte di queste Suore Vincenzine sono addette ad ospedali
ed a scuole nei varii paesi del Piemonte.

2. Le Pastorelle, alle quali si appartiene la istruzione
religiosa delle malate.

3. Le Eliane, che hanno per ufficio di curare le bian-
cherie e i pannilini di tutto l'ospizio.

4. L'Asceterio delle Carmelitane.
5. L'Asceterio delle Terziarie di S. Francesco.
6. L'Asceterio delle Clarisse.
7. Le Monache della Pietà.
8. Le Monache del Suffragio.
9. li Monastero delle Taidine.

lO. La Casa religiosa del S. Cuor di Maria, composta di
sordo-mute.

11. Le Provando, parte delle quali servono gl'infermi, e
parte studiano per divenire maestre, e per entrare poi nella
famiglia delle Vincenzine.

12. Le Orsoline, che attendono a lavori di cucito.
13. Le Alunne della Concezione, giovani penitenti.
14. Le Crocine, che tengono in serbo le biancherie e le

rimendano.
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15. Le Alunne di S. Giuseppe, che aspirano allo stato
monastico.

16. Le Genoveffe.
17. Le Sordo-mute.
18. Le Invalide.
19. Le Epilettiche.
20. Le Buone Figlie (imbecilli).
21. Le Orfanelle, che att endono a lavori muliebri.
22. Le Luigine, fanciulle minori di 10 anni.
23. Le Inferme.
24. Scuole per fanciulli e fanciulle di povere famiglie

che vengono dall' esterno , e ricevono nella Casa istruzione,
educazione e sostentamento.

Tutte queste famiglie hanno uffici speciali , e impiegano
parte del tempo nel lavoro, parte nelle preghiere. S'insegna
a leggere e a scrivere agli individui ancora privi d'istru
zione: non essendovi però scuole regolari , salvo che per il
piccolo seminario delle Missioni, e per i fanciulli e le fan
ciulle che vengono dall'esterno della Casa, solo di queste
scuole terremo conto nella tabella riassuntiva dell'istruzione.

Il numero dei letti per infermi di malattie acute è di 550.
TI numero complessivo dei ricoverati in questo meraviglioso

ospedale oltrepassa senza dubbio i 2500: basti dire, che ogni
settimana si richiedono 106 sacchi di frumento per fare il
pane dei ricoverati.

Nella tabella riassuntiva di tutte le opere di beneficenza
di Torino, che porremo in fondo di questo capo, non iscrive
remo alcuna cifra per segnare la spesa dell'Ospizio: noi non
sapremmo neanco approssimativamente indicarla ; imiteremo
l'esempio datoci dal Bertolotti, che nella sua descrizione di
Torino, pubblicata nel 1840 , scrisse invece delle cifre del
bilancio di questa Casa la sublime parola: La Provvidenza.

L'accettazione degli infelici che aspirano ad entrare nella
piccola Casa della divina Provvidenza si fa ogni mattina per
sonalmente dal Direttore di essa dalle ore 9 alle 11.
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I malati si possono visitare nei dì festivi da mezzodì alle
2 pomo Gli altri ricoverati possono essere visitati nei giorni
di giovedì dalle ore {) ant, alle 4 pomo

Scuola elementare maschile Colla della Par
rocchia di Pozzo di Strada (nel suburbio dello stesso
nome). - È una modesta scuola elementare per i fanciulli,
istituita da un benefico cittadino per nome Innocenzo Colla,
con testamento del 25 novembre 1830.

Egli lasciò un ' capitale di lire 6000 alla parrocchia di
Pozzo di Strada, con obbligo di convertirne i proventi a be
nefiziodi un sacerdote che faccia scuola elementare. La scuola
continua tuttora confortata di sussidio dal Municipio.

Istituto dei sordo-muti (via Assarottì ). - TI ge
novese .Assarotti prese il primo in Italia ad istruire i sordo
muti, seguendo l'esempio del celebre abate De l'Epée, e per
fezionandone l'opera fi lantropica. La città di Torino non tardò
molti anni ad avere questa benefica istituzione.

Gio. Batt . Scagliotti da Varallo aprì nel 1815 una scuola
privata a pro degli infelici privi dell'udito e della favella.
Nel 1816 fece pubblico sperimento della istruzione data, e
n'ebbe lodi el conforti. Il Re ed il Municipio gli diedero sov
venzioni per l'istruzione di alcuni allievi.

Nel 1834 la scuola divenne regolare, e con rescritto del
25 gennaio fu poi approvata dal Re, e dotata di un annuo
assegno di lire 8000.

Nel 1843 il nlunicipio di Torino fondò due posti gratuiti,
e due altri nel 1855.

L'esempio fu imitato da alcuni Consigli provinciali. Due
posti furono fondati dal Re , cinque dalla contessa Ottavia
~Iasino di Mombello, ed uno dal Sac. Cav. Benedetto Conti,
rettore dell'Istituto, che morì or fa due anni da tutti compianto.

Gli allievi ricevono l'istruzione elementare, e poscia sono
esercitati negli studi relativi a quelle professioni, a cui vo
gliono dedicarsi. Le allieve sono addestrate nei lavori propri
della donna.
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L'amministrazione dell'Istituto è affidata ad una Commis
sione composta di un presidente e di sei direttori. Un ret
tore ha il governo interno della Casa e la parte principale
dell'istruzione.
, Gli aspiranti debbono avere almeno 8 anni e non più di
16, e debbono essere giudicati capaci d'istruzione e d'educa
zione. Vi rimangono 6 anni. La nomina dei posti patronali
spetta ai patroni: quella dei posti liberi alla Commissione.
Gli allievi che non godono posto gratuito pagano una pen
sione di L. 460. Glì allievi ora sono 65, di cui 50 godono
posto gratuito.

Il bellissimo edificio che da pochi anni fu eretto sul ter
reno della demolita Cittadella è frutto dei risparmi della pia
Opera, di oblazioni di benefattori , e di un cospicuo lascito
della contessa Ottavia Masino di Mombello.

L'annua spesa è di circa L. 30,000.
Piccola Casa di Carità della B. V. di Campagna

(nella borgata suburbana dello stesso nome). - Nell'anno
1834 il convento dei Cappuccini delht B. V. di Campagna
ebbe giurisdizione parrocchiale, e fu eletto parroco il P. Ni
colò da Villafranca, uomo saggio e oltre misura caritatevole.

Questi accorgendosi, che dalle cure adoperate per istruire
la gioventù in chiesa troppo scarso profitto ritraeva , pensò
d'istituire una scuola elementare poi fanciulli e per le fan
ciulle, e più tardi vi aggiunse un asilo infantile.

Nel 1854 il l\Iunicipio assegnò a questa pia istituzione un
sussidio annuo di L. 900, e più tardi l'intiero stipendio di
un maestro e di una maestra. .

Unicamente confidando nella Provvidenza il buon parroco
disegnò di fondare un piccolo spedale, e vi pose mano nel
l'anno 1847. Nel 1852 potè collocarvi stabilmente 4 letti, e
coll'andar del tempo ne accrebbe il numero sino a 40 per
malati cronici.

Con R. D. 20 marzo 1865 l'Istituito fu eretto in corpo
morale, sotto il nome di Piccola Casa di Carità.
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Il P. Nicolò morì nel 1868 : ma l'Operapia continua, merce
le cure del nuovo parroco P. Eliodoro da Carmagnola.

Il numero dei fanciulli e delle fanciulle delle scuole ele
mentari fu registrato nelle tabelle delle scuole municipali.

Il numero dei bambini e delle bambine della scuola in
fantile è di 103. I cronici ricoverati nello spedale sono 40.

La casa non ha per sostenersi altro aiuto che la carità.
Opera pia Boscllis (presso la Parrocchia della SS. An

nunziata).-ll 'I'eol. Giuseppe Boschis, curato dell'antica Par
rocchia dei SS. Marco e Leonardo, con testamento aperto il
29 aprile 1834 istituì suoi eredi universali i poveri della sua
Parrocchia, designando in perpetuo i Curati della medesima
come amministratori.

Compiutasi una nuova circoscrizione parrocchiale, il titolo
della Parrocchia dei SS. Marco e Leonardo fu trasportato
nella nuova chiesa dedicata alla Gran Madre di Dio di là
del ponte Po, ed una parte del suo territorio fu assegnata
alle nuove Parrocchie della SS. Nunziata, della Gran Madre
di Dio, di S. Massimo e di S. Margherìta, ed alla Parrocchia

•già esistente della Madonna del Pilone.
I Curati delle dette Parrocchie pertanto amministrano i

beni di quest'Opera pia e li dividono annualmente a favore
dei poveri abitanti nel territorio che il fondatore ha voluto
beneficare.

Il reddito di L. 2,997 50 nel 1868 fu diviso in questo modo:

Alla Parrocchia della SS. Annunziata. L. 669 10
" della Gran Madre di Dio ,, 1809 05
" di S. Massimo " 243 40 ,
" di S. Margherita " 243 40
" della Madonna del Pilone. " 32 55

Totale . . . L. 2997 50

Scuola elementare temmìnìle della Parrocchia
di S. Margherita (sul colle di Torino). - Da molti anni,
e prima. che il Municipio provvedesse con equa misura a tutte
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le scuole suburbane, il conte Carlo Ducco aprì presso la
chiesa di S. Margherita, fabbricata ed eretta in parrocchia
nell'anno 1834, sul colle di Torino, una Scuola per l'istru
zione elementare delle fanciulle, commettendone la direzione
al Parroco pro iempore.

Ei volle morendo rendere duraturo il benefizio, legando
con testamento del 6 novembre 1852, aperto il 2 novembre
1854 , al conte Luigi Giriodi di Monastero un' eredità di
lire 95,000, fruttante lire 3,800, perchè fosse continuata la
scuola da esso istituita.

Secondo la volontà del fondatore, tiensi ora aperta codesta
scuola che è frequentata da 55 alunne.

Nella stagione invernale si distribuiscono minestre alle
allieve.

Associazioni delle Dame di carità della Mise
ricordia:

Associazione delle Parrocchie di S. Eusebio e S. Fran
cesco da Paola (via dell'Accademia Albertina, n° 18). - Al
cune signore domiciliateneidistretti parrocchiali di S. Eusebio
e di S. Francesco da Paola sentendo pietà dei poveri, a cui
per mancanza di lavoro o per infermità non era dato pro
curarsi le cose più necessarie alla vita, nel 1836 fecero pen
siero di formare un'Associazione per esercitare di buon ac
cordo e con maggior frutto gli uffici della cristiana bene
ficenza. La Società fu tosto formata, ed ebbe poi la qualità
di corpo morale addì 28 settembre 1844.

Essa 1° provvede ad una scuola di bambine, ad una scuola
elementare per fanciulle da 6 a 13 anni e ad una scuola per
adulte; 2° distribuisce sussidii ai poveri; 3° presta caritate
vole assistenza ai malati. Alle fanciulle della scuola infan
tile e della scuola elementare si distribuisce ogni giorno una
minestra. Queste opere di beneficenza sono esercitate per
mezzo delle Suore di carità di S. Vincenzo.

Si provvede alla spesa con azioni di L. 25 annue delle
associate e con le limosine dei benefattori. Le associate poi
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non si contentano di procurare l' educazione col danaro, ma
vi aggiungono l' opera ed il conforto della persona. otto
Dame , oltre la Direttrice , esercitano continuamente la loro
vigilanza sulle scuole. .

I soccorsi ai poveri consistono in .minestre, pane, carne;'
vestimenta, lenzuola e coltri. 'La distribuzione dei sussidii
specialmente ai malati è sempre preceduta dalla visita di
nna Dama associata. '

L'ultimo resoconto ,porge:

L'entrata di
L'uscita di .

Avanzo L. lO , "
N. delle bambine dell'asilo 100

"
alunne delle scuole elementari 70

"
allieve adulte 30

-
Totale N. 200

Associazione delle Parrocchie di S. lVIassimo e della B. V.
degli Angeli (via S. Pio V, n- 11). - Un'altra Associazione
simile a quella delle Parrocchie di S. Eusebio e di S. Fran
cesco da Paola si è formata dopo qualche anno dalle Dame
delle Parrocchie di S. Massimo e della B. V. degli Angeli,
e pose la sua sede presso le Figlie della carita di S. Vin
cenzo in via S. Pio V.

La Società è governata da leggi analoghe, ed assiste mo
ralmente e materialmente le fanciulle povere, distribuisce
sussidii in danaro, in viveri, ed in vesti ai bisognosi, ed ai
malati in ispecial modo rivolge le sue cure. .

Essa spende annualmente più di L. 4,000.
Associazione delle Parrocchie di S. Carlo e di S. Teresa

(via della Provvidenza, n- 27 bis). - Una terza Associazione
affatt o simile alla precedente si è formata nel 1864 dalle
Dame delle Parrocchie di S. Teresa ' e di S. Carlo, Le Dame
di quest'ultima Parrocchia erano dapprima unite a quelle
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delle Parrocchie di S. 'Eusebio e di S. Francesco da Paola;
ma per provvedere con più efficacia e prontezza ai poveri
fondarono una nuova casa di soccorso nel distretto della loro
Parrocchia, associandosi le Dame della vicina Parrocchia di
S. Teresa.

Anche qui ministre della carità sono le Suore diS. Vincenzo
de'Paoli, che tengono un convitto di 20 orfane povere, som
ministrano tutto l'anno il brodo ai malati, e distribuiscono ai
poveriuna minestra ogni giornodurante la stagione invernale.

Dal resoconto dell'anno 1868 si raccoglie che. le sovven
zioni montarono a L. 8573.

A ssociazione della Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo (via
Nizza, n° 16). - Finalmente una quarta Associazione si è
formata per la Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo, .colla sola
differenza, che questa provvede sussidii solo ai malati, e le
Dame associate pagano solo un contributo di L. 15. Queste
sono in numero di 120.

La distribuzione dei soccorsi si fa anche dalle Suore dicarità.

Il resoconto dell'anno 1868 dà l'entrata di L. 4,619 53
e l'uscita di . " 4,133 08

A.vanzo . . . L. 486 45
•

A lato delle tre Case di soccorso delle Parrocchie di San
Massimo e della B. V. degli Angeli, di S. Carlo e di S. Teresa
e dei SS. Pietro e Paolo vi hanno laboratorii di giovanette
dai 7 ai 20 anni, i quali sono visitati e protetti dalla As
sociazione di carità che s'intitola dagli Angeli custodi, della
quale faremo cenno più innanzi, considerandola, com'è vera
mente, Opera pia distinta dall'Associazione delle Dame di ca
rità della Misericordia.

Associazione delle Damigelle di carità della
Casa della l\lisericordia (via dell'Accademia Albertina,
.ri° 18). - Presso l'Associazione delle Dame di carità, 'dette
della Misericordia, di cui si è testè fatto parola, vi ha un'altra
Associazione detta delle Damigelle di carità, che' si propone
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di confortare allo studio, alla moralità ed al lavoro le fan
ciulle povere raccolte nella Casa della Misericordia con pic
coli doni, o premi, o sussidii.

Le associate sono circa 300 divise in ischiere di 12 cia
scuna : la donzella clie è a capo di ogni schiera raccoglie il
cont ributo di lire 5 annue dalle associate, e lo versa nelle
mani della tesoriera.

L'ultimo resoconto ha l'entrata di
e l'uscita di. . . .

Avanzo

L. 1,842 50
" 1,606 80

L. 235 70

Opera pia Gaya dei Gioiellieri ed Orefici di
Torino. - Con testamento 3 ottobre 1838 Innocenzo Gaya,
orefice di Torino, legò alla Corporazione degli Orefici e Gio
iellieri una sua casa posta in via Nuova, n° 13, fruttante
circa lire 6000 , coll' obbligo di pagare lire 1000 all' anno
per la predicazione quaresimale da farsi nella chiesa parroc
chiale di S. Eusebio, di impiegare L. 500 in una Messa letta
quotidiana , di soccorrere gli orefici e gioiellieri ammalati,
vecchi ed indigenti con L. 70 trimestrali , e di ripartire il
rimanente in sussidii fra i poveri lavoranti della -suddetta
Corporazione.

La volontà del pio e generoso testatore fu fedelmente ese
guita dalla Università dei gioiellieri ed orefici che allora
esisteva legalmente; ma essendosi poi questa soppressa in
sieme con tutte le altre Università delle arti, venne creata
un'Opera pia per l'amministrazione dei proventi del legato
Gaya, e delle rendite dell'nntica Università, Ciò fu fatto coi
RR. DD. 5 maggio 1851 e 14 novembre 1852.

L'Opera è amministrata da nn Presidente di nomina go
vernativa, dal Sindaco di Torino da un Consigliere comunale
a ciò deputato, e da 4 Membri elett ivi da scegliersi nella
classe dei gioiellieri ed orefici dal Prefetto sopra una terna
proposta dalla stessa Amministrazione.
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I fondi della soppressa Università si distribuiscono ai
gioiellieri ed orefici bisognosi, alle vedove dei padroni , ed,
ove se ne vegga il bisogno, anche alle vedove dei lavoranti
che abbiano esercitato una delle dette arti in Torino per uno
spazio almeno di dieci anni.

Il bilancio del 1869 ha nella parte attiva L. 9,680 25
ed una somma eguale nella parte passiva.

Asilo d'infanzia Vittorio Emanuele (Bastione
verde). - L'Asilo infantile Vittorio Emanuele fu fondato da
Re Carlo Alberto il 15 novembre 1838, e dall'augusto suo
figlio Vittorio Emanuele regnante vien sostenuto con gene
rosità veramente sovrana. Dal 15 novembre 1855 ebbe nuovo
ordinamento, e ne fu affidata la superiore direzione ad un
regio Cappellano. Le suore di S. Giuseppe, dipendenti dal
monastero di Pinerolo, ne hanno il governo.

L'Asilo contiene 300 bambini.
L'annua spesa tutta sostenuta dalla Lista civile è di circa

L. 7000.
Società delle scuole infantili di Torino (via

Oporto, n° 11). - Nel 1839 per le cure di egregi cittadini
si fondava la Società per l'istituzione delle scuole infantili ,
che veniva approvata con lettera della R. Segreteria di Stato
del 24 agosto dello stesso anno. Da quell' anno in poi la
benefica Società andò crescendo in favore, e si adoperò sempre
con mirabile zelo per l'educazione della povera infanzia.

Lo scopo della Società è di preparare l'educazione intel
lettuale e morale dei fanciulli dei due sessi dai due anni e
mezzo sino ai sei anni compiuti, accogliendoli nelle scuole
ed assistendoli con assidua cura. Agli alunni si distribuisce
ogni giorno una minestra.

I bambini vanno alla scuola ogni giorno, eccetto i festivi,
e vi rimangono dalle 9 ant. alle 5 della sera.

La Società è formata di azionisti che si obbligano a pa
gare almeno per un triennio L. lO all'anno : tutti fanno
parte dell'assemblea generale. L'Amministrazione è affidata
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ad una direzione composta di 7 membri. Ogni scuola ha un
direttore speciale. Alcuni medici hanno l'incarico di tutelare
l 'igiene, e parecchie signore elette dalla Direzione compiono
l'ufficio di Visitatrici per turno settimanale. Ogni anno si fa
una visita generale degli Asili da una Commissione che fa
poi la sua relazione all'adunanza generale.

La Società provvede ora a sette Asili di infanzia con un
bilancio di circa L. 40,000 formato da rendite proprie, da
proventi di azioni, da largizìonì del Municipio e da offerte di
benefattori.

Nel 1839 fu aperto l'Asilo n° 1 detto di Vanchiglia (via
Buniva, n° 3).

Nel 1841 l'Asilo n° 2 del Borgo Po (piazza' dena Gran
Madre, n 14).

Nel 1844 l'Asilo .n° 3 di Borgonuovo (via della Meridiana,
n° 12).

Nel. 1854 l'Asilo n° 4 (Corso della Cittadella, n° 12).
Nel 1861 l'Asilo di S. Salvatore fu aggregato agli Asili

della Società (via Nizza, n° 16).
Nel 1863 la Società prese a suo carico il mantenimento

dell'Asilo Cavour per conto del Municipio (V. Asilo Cavour).
Nel 1864 la Società concorse a sostenere l'Asilo S. Pio V

(via S. Pio V, n° 12).
La Società non sopporta tutte le spese degli Asili di San

Salvatore e di S. Pio V: concorrono pure a mantenerli le
Suore di carità di S. Vincenzo e la Congregazione di carità
della parrocchia di S. Salvatore.

Asilo N° 1

" 2
" 3
" 4

S.. Salvatore
S. Pio V

Totale

325
330
315
322
220
280

1792
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R. Ricovero di mendicità della città e del
circondario (]i Torino (strada della B. V. del Pilone).
- Essendo insufficiente il R. Spedale di carità a ricoverare
tutti i poveri, molti dei quali non per vero bisogno, ma per
vizio ivano accattando per la città, parve opportuno consiglio
creare un nuovo Istituto di beneficenza, merce il quale si
sbandisse la mendicì tà e si procacciasse ricovero, lavoro ed
istruzione ai veri poveri. Formatasi nel 1837 una Società di
azionisti e raccoltasi con private oblazioni una somma di
L. 200,000, si allestirono due case di ricovero, una in Vi
novo, l'altra in Torino, a poca distanza dal Borgo Po, sulla
via che accenna al Borgo della .Madonna del Pilone: ambedue
si aprirono il 10 gennaio 1840. Due anni dopo si chiuse la
casa di Vinovo perchè per la soverchia distanza dalla città
parve meno atta all'uopo, e tutti i fondi "Si destinarono a far
fiorire e ad ampliare la casa di Torino.

Con R. decreto 16 agosto 1860 fu approvato un nuovo
Regolamento, nel quale con molta saggezza fu stabilito, che
i fanciulli e le fanciulle debbano essere istruiti nei primi
elementi della, scrittura, della lettura e del computo, e tutti
i ricoverati abili al lavoro siano esercitati in qualche arte
meccanica od in qualche mestiere.

La Società si compone di tutte le.persone, le amministra
zioni ed i corpi morali che contribuirono alla fondazione o
concorrono al progresso ed al mantenimento del pio Istituto.
L'Amministrazione si compone di 36 membri eletti fra i soci
oltre il sindaco e due consiglieri comunali. La grande con
grega elegge dodici uffìziali , che unitamente a due visita
tori, che sorvegliano per turno di quindicina l'Istituto, costi
tuiscono la Direzione permanente.

Il Ricovero si mantiene con i fondi proprii avuti in gran
parte per legati di generosi benefattori , colle oblazioni, coi
doni della carità pubblica e coi proventi dei lavori dei ri-
oo~~. ,

Si ricevono tutti i poveri che dall'Autorità di pubblica si-
51 Torino descritta.
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cnrezza siano colti ad accattare: possono uscire dal pio Sta
bilimento purchè abbiano qualche mezzo da campare la vita
senza mendicare.

Ora il Ricovero alberga 882 persone così ripartite:
Masch i Feuunine

Atti al lavoro . 273 153
Incapaci al lavoro per tenera ~tà 27 13

Id. per vecchiaia . 160 42
Malati .. .. 80 38
Epilettici, ciechi, sordi, paralitici, im-

becilli, sordo-muti ecc. 45 51
\

Totale . . . 585 297

Il sno bilancio per l'anno 186Q è il seguente:
Attivo / L, 142,267,77
Passivo . . " 221 ,170,74

Debito L. 79,902,97

Non sono certamente prospere le finanze di questo Isti
tuto, che nello scorso anno chiuse il suo conto con una de
ficienza di quasi L. 50,000 e nell'anno corrente si vede mi
nacciato da, uno sbilancio di somma maggiore; ma la carità
pubblica non verrà meno al bisogno, e fornirà, non ne dubi
tiamo, all'Amministrazione i mezzi di pagare i suoi debiti e
di provvedere al sostentamento dei poveri. Non è questa la
prima volta, che il Ricovero dei mendici si trovi in eccezio
nali strettezze : già, altre fìate ebbe a trovarsi in grandissime
angustie, dalle qualì pur si ritrasse coll'aiuto efficace della
pubblica beneficenza.

L'edificio primitivo in cui fu collocato, or fa ventott'anni
il Ricovero, è quasi scomparso per le nuove costruzioni che
a lato di esso si eseguirono. L'ampio casamento eretto sul
disegno del Comm, Candido Borella da pochi anni, al quale
si dà ora l'ultima mano, è semplice ad un tempo e grandioso,
ed attissimo al ricovero di più di mille persone. Nel centro
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dell'edificio sorge la chiesa disegnata dall'Ing. Cav. Federico
Blachier. Gli uomini occupano l'area della chiesa al piano
terreno, le donne assistono alle sacre funzioni dalle logge che
si aprono negli intercolunni al piano superiore.

La Direzione del R. Ricovero ha la sua sede in via di Po,
n° 2: ìvi si rilasciano i permessi per visitare i ricoverati.

Ospedale oftalmico ed ìnìantìle (via Iuvara). 
il Dottore Commendatore Casimiro Sperino nell'anno.1838
aveva aperto nella sua Casa di sanità nel Borgo S. Donato
un Dispensario oftalmico. A tutti egli era largo di consulta
zioni e di cure, e ai poveri in determinate ore del giorno
dava soccorsi propri della sua arte senza alcun compenso.

Due anni dopo lo stesso Dottore Sperino ed i Dottori Cav.
Gioachino Valerio e Cav. A. Camillo Maffoni aprirono nel
Borgo detto del Moschino una piccola infermeria con quattro
letti per bambini malati.

Quest'atto di beneficenza mosse più tardi (nel 1843) il
Conte Luigi Franchi di Pont ad iniziare un Ospedale alquanto
più ampio, e ciò fece adattando a tal uopo una casa sul
corso del Re. Ivi furono trasportati i quattro letti, già isti
tuiti, come si disse or dianzi, nel Borgo del Meschino, se ne
fondarono quattro nuovi, e furono pure ivi collocati quattro
letti per adulti affetti da malattie oculari, che per munifi
cenza del Re erano tenuti da parecchi anni nella Casa di •
sanità del Comm. Sperino. Anche il Dispensario oftalmico del
Borgo S. Donato fu trasferito in questo piccolo Ospedale.

Lo Stabilimento durò un settennio, ma nel 1849 per de
ficienza. di mezzi materiali dovette chiudersi.

Fu allora, che i Dottori Sperino, Maffoni e Valerio, ai
quali troppo era grave la caduta di un Istituto cosi utile e
cosi bene auspicato , unitisi al canonico cavaliere Giacinto
Dupré fecero un caldo appello alla carità cittadina, e pro
posero di formare una v Società, che desse novella vita allo
Spedale infantile e preparasse un campo all'esercizio pratico
della medicina oculistica.
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L'invito fu accolto con grande favore, ed il 4 maggio del
l'anno 1851 fu formata la benefica Associazione con uno sta
tuto provvisorio , che fu poi .surrogato da uno statuto defi
nitivo il 4 febbraio 1855.

L'Ospedale fu riaperto nel Borgo S. Donato il 15 luglio,
'ed in breve periodo di anni prese tale incremento, che si
trovò in angustie e si fece palese la necessità di trasferirlo
in più ampia e più dicevole sede. .

La Società con grande coraggio deliberò di costrurre un
apposito edificio. Il Parlamento concedette l'area opportuna
sullo spianato della demolita cittadella. Il Cav. Prof. Angelo
Marchini tracciò con mano maestra il disegno , e gettatasi
la pietra fondamentale il 20 maggio1860, nel 1864: l'edificio,
che costò un mezzo milione, già sorgea maestoso, e le ampie
sale già erano popolate da 130 letti, dei quali 80 destinati
ad adulti affetti da malattie oculari (55 a pagamento , 25
gratuiti).

Il pio Stabilimento aumenta in proporzione dei suoi mezzi
ogni anno i letti gratuiti: il casamento può contenerne 300.

La pensione per ogni letto di adulto in camere che con-
tengono sei letti è da . L. 1,50 a L. 2 al giorno;

In camere a tre letti è di " 3 "
In camere a due letti .. . . " 4 "
In camera separata . .. ...." 5 "

.La pensione dei fanciulli varia da L. 0,50 ad una lira al
giorno.

I letti di fondazione particolare sono già quattro.
La somma richiesta per la fondazione di un letto perpetuo

per adulto è di 1; 8000 e pér la fondazione di un letto per
fanciullo è di L. 5000.

I malati possono essere visitati dalle 9 alle 10 1/2 anti
meridiane e dalle 2 alle 4 pomeridìjlne ogni giorno.

Ogni giorno alle ore 7 ant, e nei giorni di martedì, gio
vedi e domenica da mezzodi alle 2 pomo si curano gratuita-
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mente i poveri affetti da malattie oculistiche che si presen
tano. I farmaci loro ordinati dai medici dell'ospedale sono
distribuiti a spese del l\Iunicipio.

La Società che sostiene il pio Stabilimento si compone di
soscrittori di azioni di L. 5 caduna , di soci onorari , e di
fondatori di uno o più letti.

Essa è rappresentata da una Direzione composta del Pre
sidente, del Vice-Presidente, dei clinici ordinari dell'Ospedale,
e di 12 soci nominati dall'adunanza generale.

L'annua spesa dell'Ospedale è di circa L. 90,000.
Asilo infantile Masino (via Alfieri , n° 18). - La

nobile donna Contessa Eufrosia Solaro di Villanova vedova
Valperga di Masino aprì nella sua casa nell'anno 1840, un
Asilo d'infanzia, ed ebbe tanto cara quella innocente fami
glia, che la volle rendere perpetua con testamento 20 mag
gio 1847 aperto il 7 aprile 1849.

L'Asilo pertanto continuò dopo la morte della pia testa
trice per cura dell'erede Conte Cesare Valperga di Masino, e
fu riconosciuto corpo morale con R. decreto 25 luglio 1858.

La direzione della scuola è affidata alle Suore dellaProv
videnza dette Rosminiane.

Gl'infanti sono 150.
Società per l'Asilo infantile Mal'ia Teresa nel

Borgo Dora (via Fiando , n° 8). - Nell' anno 1841 la
Regina Maria Teresa sentendo pietà della popolazione povera
del Borgo Dora istituì in quel luogo un Asilo d'infanzia,
e lo provvide di tutto punto sin che visse. l\1orta nel 1855
questa insigne benefattrice l'Asilo si chiuse.

Formatasi l'anno dopo una Società per far risorgere l'opera
caritativa, questa ebbe nuova vita il 17 novembre 1856, e fu
intitolata da :Maria Teresa in memoria della fondatrice. TI
Parroco Cav. Agostino Gattino fu il principale promotore del
l'Asilo, che vigilò con assidua cura sin che visse, e morendo
chiamò erede di tutto il suo patrimonio con testamento aperto
nel mese di gennaio 1869.
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Il bilancio annuo dell'asilo è di L. 5500 circa alimentato da
80 azionisti , da rendite proprie, dal concorso di L. 1500 del
Municipio e da altre pie largizioni,

I bambini sono 305.
Beneficenza valdesc. - La Parrocchia evangelica val

dese di Torino, siccome risulta dal resoconto presentato dal
Concistoro nello scorso anno, in tre modi esercita la benefi
cenza: 1° colle Scuole; 2° colla Diaconia; 3° col Rifugio.

A queste tre pie Opere vuolsi anche aggiungere quella del
Collegio degli Artigianelli, e quella della Società delle Da
migelle per la protezione dell'infanzia povera.

Scuole (via S. Pio V, n°15).-Prima che le leggi dessero
agli acattolici facoltà di aprire scuole pubbliche a favore dei
cittadini che professavano il loro culto, il Pastore della Par
rocchia valdese di Torino dirigeva una scuola privata, che
era posta sotto il protettorato delle Legazioni protestanti.

Nell'anno 1852, vicino al nuovo tempio protestante, per
cura dei componenti la cosi detta Missume evangelica, s'isti
tuirono scuole pubbliche, che continuano ancora in numero
di quattro, cioè: .

Alun ni

1. Scuola per le fanciulle di famiglie agiate N° 32
2. Scuola elementare per fanciulli poveri . " 36
3. Id. per fanciulle povere. "36
4. Scuola infantile . . . . . . .. " 80

Totale N° 184
A queste scuole si aggiunse da poco tempo un Asilo in

fantile in via della Consolata, che contiene 24 tra bambini
e bambine.

Le scuole fondate, come si disse poc'anzi, dalla Missione
evangelica, sono da essa costantemente provvedute: la Par
rocchia concorre a mantenerle con un annuo assegno (L.2000)
ed esercita su di esse una paterna vigilanza. Concorrono a
sostenerle le retribuzioni degli alunni. Nel 1868 costarono
L. 5100.
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Diaconia. - La Diaconia è una istituzione, che Ila per
iscopo di distribuire sussidii agli indigenti o in' danaro, o in
buoni di pane, farina, carne, combustibili , vestimenta , me
dicine. Le questue fatte alla porta del tempio, le largizioni
del Municipio e le offerte dei benefattori concorrono ad ali
mentare questa cassa di carità. Nello scorso anno la Diaconia
distribuì tremila e più lire.

Rifugio. - Il Pastore presidente del Concistoro, ossia del
Consiglio di fabbrica della Parrocchia, nel 184:2 fu iniziatore
di un piccolo Rifugio a vantaggio de'Yaldesi malati e po
veri: poco dopo lo stesso Concistoro ne prese cura, l'ampliò,
e deputò a sorvegliarlo otto signore, a cui diede il nome di
diaconesse.

Parve infine miglior consiglio di affidare ad una sola per
sona il governo e la responsabilità della pia Opera, ed a
questo ufficio fu chiamata unadiaconessa dellacasa diSt-Loup
del Cantone di Yaml.

Erettosi nell' anno 1851 il pubblico tempio protestante,
con a lato la casa parrocchiale, venne al primo piano di
questa collocata l' infermeria, che d'allora in poi rimase sempre
aperta, e fu l'oggetto di assidue cure per parte del Conci
storo valdese. Sono in essa 12 letti gratuiti : 8 per affetti
da malattie acute, 2 per infermi cronici, 2 per bambini ma
lati; vi hanno inoltre 2 letti per malati che si obbligano di
pagare una pensione.

In questo Rifugio havvì infine una camera. a due letti per
ricoverare provvisoriamente persone di servizio sprovvedute.
di padrone.

La spesa del pio Stabilimento oltrepassa le lire 5000. La
rendita di un capitale proprio del Rifugio, il contributo della
cassa parrocchiale e le offerte dei benefattori formano l'at
tivo del bilancio.

L' ex-banchiere Luigi Long ha fatto testè al Rifugio la
cospicua largizione di L. 50,000, e questa sarà per cura del'
Concistoro investita nella erezione di una casa, dove.il pio.
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Istituto abbia propria ,e stabile sede: di questa casa si è già
posta la pietra fondamentale vicino al Collegio degli Arti
gianelli valdesi, di cui prendiamo a far cenno.

Collegio degli Artigianelli valdesi (via Berthollet, n° 24).
- Questo Collegio si aperse nell'anno ;856 per favorire la
coltura dell'industria in mezzo al popolo delle valli valdesi;
ma non andò guari, che si unì al primo scopo anche quello
della carità, ricoverando alcuni fanciulli poveri, specialmente
orfani. Gli aspiranti debbono avere non meno di 12 e non
più di 16 anni, e debbono pagare durante i primi due anni
lO lire al mese, eccettuati quelli che imprendono la profes
sione di muratori, che sono mantenuti gratuitamente. Ep
trando nel Collegio, essi (per mezzo dei loro parenti o tu
tori) debbono obbligarsi : l ° a rimanere nel pio Stabilimento
per tutto il tempo necessario per divenire buoni operai nel
mestiere da loro scelto, e in nessun caso non meno di cinque
anni ; 2° a tornare poi nelle patrie valli ad esercitare la
professione appresa. Il guadagno fatto dagli alunni per mezzo
del lavoro dell'arte loro appartiene per tre quarti alla cassa
del Collegio; la quarta parte è ad essi riservata a titolo d'in
coraggiamento, e viene versata in libretti della Cassa di
risparmio. .
. Gli allievi sono collocati pel lavoro in officine estranee al

Collegio: nei giorni festivi hanno scuola di lettura, di scrit
tura e di aritmetica. Essi sono ora 18.

Un Comitato presieduto. dal Pastore dirige il Collegio del
quale ogni anno si fa pubblico il resoconto. Le spese ascesero
nell'anno 1868 a L. 6052 62. L'attivo si compone in gran
parte di offerte.

Società delle damigelle per la protezione dell'infanzia po
vera. - V'ha una Società di giovani agiate, istituitasi per soc
correre l'infanzia pove[a. Colla vendita dI lavori manuali ,
con doni ed .altri simili mezzi si forma un peculio, che si
converte in sussidii per pagare baliatici, o per far corredi
a bambini, o per somministrare alle madri loro pane, vesti.
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e combustibili, o per mandare fanciulli a respirare le aure
salubri dei monti. La Società è diretta da un Comitato di
quattro madri di famiglia presiedute dal Pastore. Le dami
gelle visitano le famiglie povere, e vi recano, insieme col ma
teriale sussidio, il conforto della parola: Nel 1868 questa
Società spese L; 3656 lO.

Non vuolsi qui tralasciare di far cenno della beneficenza
esercitata da una ricca signora, che tiene aperto per giovani
povere un laboratorio, e adopera ogni cura, perché le loro
fatiche fruttino onesto guadagno : nè vuolsi omettere di far
menzione dell'opera caritatevole, che compie da parecchi anni
un povero calzolaio valdese, il quale tiene sempre nella sua
soffitta alcuni letti ad uso de'suoi correligionari che per due o
tre notti non sanno dove ricovrare e li alberga gratuitamente.

Ritiro del Buon Pastore (corso Principe Eugenio,
n° 2). .:.- È questo uno dei ricoveri, che la·carità aperse ad
emendazione delle giovani che caddero in fallo, ed a preser
vazione di quelle che sono in grave rischio di cadere. .

Nel 1843 furono invitate a dirigere il nuovo. Istituto le
Suore di N. S. della Carità, dette del Buon Pastore, che
avevano la loro Casa madre in Angers (Francia). Accettarono
esse l'invito, ed il Ritiro ebbe subito legale esistenza con
R. biglietto del 5 luglio dello stesso anno.

L'amministrazione dellaCasa spetta intieramente alla madre
superiora assistita dalle anziane, a norma delle costituzioni
dell'Ordine. Le monache sono 50. La Casa comprende :

24
"

" 85

N° 120

" 60
Totale N° 289

1° Penitenti, cioè giovani traviate e convertite
2° Maddalena, cioè giovani convertite che aspi

rano alla professione monastica. . . . . . .
3° Preservande, cioè giovani povere che sono

in pericolo . . . . . . . . . . . . .
4° Educande , cioè giovani oneste di famiglie

civili . . . . . . . . . . . .
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Tutte le allieve ricevono ' una istruzione ed una educazione
adatta al loro stato, e si occupano in lavori propri del loro
sesso.

Le Penitenti sono ricoverate sino a 25 anni, e vi riman
gono indefinitamente anche per tutta la vita: le Preservande
e le Educande si ricevono dai 6 ai 16 anni.

La pensione per le Penitenti e le Preservando è da L. 12
a L. 15 al mese, e per le Educande è di L. 25. L'Opera pia
di S. Paolo provvede alla pensione di 14 alunne. Molte vi
sono mantenute da benefattori,

L'Istituto si sostiene col provento delle tenui pensioni, coi
lavori delle ricoverate e colle limosine dei benefattori.

Congregazioni di Carità delle Parrocchie di
Torino. - Re Vittorio Amedeo II , pieno di zelo per il
bene del suo popolo , sapendo di quanti mali fosse cagione
l'inerzia dei poveri atti al lavoro, e l'oziosità di chi per me
stiere si fa mendico, adempiendo il voto del suo antecessore
Carlo Emanuele il Grande, che nel 1'583 avea manifestato
l'intenzione di far cessare la mendieìtà cona erezione di un
grande ospedale, e già avea in parte posto in atto il gene
roso disegno collo stabilimento dell'Ospizio di Carità di To
rino (1627), con suo editto delli 19 maggio 1717, ordinò che
in tutte le città del Regno si stabilisse un Ospizio di carità

, per accogliervi i poveri, e, dove l'ospizio non si potesse per
mancanza di mezzi instituire , si formasse un ufficio di ca
rità, mercè il quale si potessero soccorrere a domicilio i po': /
veri incapaci al lavoro. .
. Furono sanciti regolamenti per queste due specie d'istitu
zioni caritative, e nelle più cospicue città del Regno sorsero
ospizii; o si formarono 'Congregasioni di carità, ch'ebbero per
risultato la cessazione della mendioità viziosa.

Lieto dei frùtti ottenuti, il Re pensò di viemmeglio ordi
nare l'esercizio della pubblica beneficenza con la creazione
di Congregazioni di carità in ogni capoluogo di provincia ,
Ci di una Congregazione generalissima in Torino. Ciò egli
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fece coll'editto del 20 luglio 1719. A quest'ultima' doveano
render conto tutti gli ospizii e le congregazioni di carità del
Regno. Essa era composta di 20 membri nominati dal Re.

Negli anni della dominazione francese le Congregazioni di
carità dovettero conformarsi alle leggi di qnell'impero, che
attribuivano ai municipii la sorveglianza delle istituzioni ca
ritative per mezzo degli uffizi locali di beneficenza e delle
Commissioni degli ospizii. Cessato il dominio francese con
l' editto 15 luglio 1814 fu riordinata la Congregazione ge
neralissima di Torino, e le Congregazioni locali rientrarono
di nuovo in offizio.

Re Carlo Alberto con il R. editto 24 dicembre 1836 diede
una nnova regola al governo degli Istituti di carit à dispo
nendo, che i couti di ciascuna Opera pia dovessero essere
sottoposti a Commissioni, speciali in ogni provincia (la Con
gregazione generalissima dovea disimpegnare la funzione di
Congregazione provinciale per la provincia di Torino); e con
le lettere patenti del 20 novembre 1845 provvide in parti
colare al soccorso dei poveri della città di Torino, istituendo
in ogni parrocchia un Consiglio di beneficenza.

Questi Consigli s'istituirono tosto per le parrocchie dette
urbane: i Consigli delle parrocchie suburbane furono creati
più tardi, cioè con R. D. del 19 settembre 1850.

Il Consiglio di beneficenza poi della parrocchia di S. Bar
bara fu solo istituito il 4 gennaio 1859 , cioè quando la
parrocchia ebbe giurisdizione fuori delle mura della Citta
della , ed i Consigli delle parrocchie di S. Donato , dei SS.
Pietro e Paolo; e di S. Giulia furono eretti nell'anno, in cui
queste nuove parrocchie ebbero esistenza legale.

Ampliatosi finalmente in questi ultimi anni il Regno ita
liano, fu riconosciuta la 'necessità di ridurre ad una sola le
leggi che erano in vigore nelle varie provincie, informandola
ad un tempo a quei principii di libertà, a cui s'inspira oggidì
il politico reggimento; e ciò' fu fatto colla legge 3 agosto
e col regolamento 27 novembre 1862. '

,
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Era intendimento del Governo, che a fronte-di queste nuove
disposizioni di legge dovessero cessare i Consìgli parrocchiali
di beneficenza, ed una sola dovesse essere in Torino la Con
gregazione di carità : ma in seguito a rappresentanza del
Municipio fatta al Re, ed a parere del Consiglio di Stato,
fu deciso, che i Consigli di beneficenza dovessero solo cangiar
nome, appellarsi cioè Congregazioni di Carità, e conformarsi
nell'amministrazione alle citate disposizioni di legge. .

Questo' mutamento venne fatto dal Consiglio comunale in
sul cadere dell'anno 1863, e addì 12 gennaio 1864 le Con
gregazioni di carità delle parrocchie di Torino si trovarono
costituite.

Ogni Congregazione nelle parrocchie che contengono più
.di 10,000 abitanti è composta di otto membri oltre il presi
dente, e nelle parrocchie che hanno meno di 10,000 abitanti
è formata di quattro membri, oltre il presidente. L'elezione
dei componenti ogni Congregazione si fa dal Municipio.

Ogni anno il Municipio distribuisce un sussidio alle Con
gregazioni di carità : di questo fondo e delle rendite proprie
ogni Congregazione si giova per soccorrere i poveri.

1 e Congregazioni di carità delle parrocchie di Torino sono
le seguenti :

1. Borgo Dora - Ss. Simone. e Giuda.
2. SS. Nunsiaia.
3. S. Carlo.
4. S. J.1fassimo.
5. B. Y: degli Angeli.
6. Metropolitana - S. Gio. Battista.
7. Borgo S. Salvatore - Ss. Pietro e Paolo.
8. S. Francesco da Paola.
9. B. Y: del Carmine e B. Amedeo di Savoia.

lO. Gran l\iadre di Dio - Ss. Morco e L eonardo.
. 11. S. Agostino - Ss. Filippo e Giacomo.

12. S. Filippo - S. Eusebio.
13. Borgo S. Donato - Concezione di M. Y:
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14. S. Teresa.
15. S. Tommaso.
16. S. Dalmazzo.
17. S. Jjfaria di Piazza.
18. Corpus Domini.
19. Ss. :Martiri - Ss. Stefano e Gregorio.
20. Borgo della Crocetta - B. v: delle Grazie.
21. Borgo Vanohiglia - S. Giulia.
22. Cittadella - S. Barbara.
23. Lingotto - S. Gio. Battista.

. 24. Badia di Stura - S. Giacomo maggiore.
25. Pozzo di Strada - Natività di M . v:
26. B. V. di Campagna - B. v: Annunziata.
27. Lucente - Ss. Bernardo e Brigida.
28. B. V. del Pilone - B. V. Annunziata.
29. Ss. Vito Modesto e Cresceneia.
30. Sassi - S. Gio. Batt. decollato.
31. Reaglie - B . V. Assunta in cielo.
32. S. .1vI argherita martire.
33. Soperga - Santa Maria.
34. Mongreno - S. Grato.
35. Mirafìori -'-- Vìsitazione di Maria SS.

Società Reale di patrocinio dei giovani libe
rati dalle Case di correzione e di pena (via del
l'Arcivescovado, n° 5).-Questa Società fu eretta con R. de
creto del 21 gennaio 1846 a favore dei giovani uscenti dalla

" Casa di educazione correzionale, detta La Generala.
Con R. decreto 9 giugno 1856 furono approvati nuovi sta

'tuti, merce i quali il patrocinio fu esteso anche ai liberati
dalle carceri giudiziarie e di pena.

La Società ha pertanto il caritatevole scopo di preservare
'dai pericoli delle ricadute i giovani uscenti da una casa di
correzione o di pena (purchè in questo ultimo caso abbiano
'meno di 25 anni), procurando loro il sostentamento ed una
buona educazione.
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Il patrocinio può estendersi a tre anni. I giovani o sono
collocati come operai in qualche officina, e la Società paga
ai padroni , che danno loro nutrimento ed alloggio, una tenue
pensione, o sono raccolti in un asilo. .

I giovani patrocinati ora sono 32, e fanno tutti vita co
mune nell'asilo, che la Società tenne per qualche tempo presso
il cimitero di S. Pietro in Vincoli, e traslocò da tre anni nella
casa già occupata dai Padri della Missione, statale ceduta
dal Governo dopo la soppressione degli ordini religiosi.

I ricoverati esercitano le arti manuali del fabbro-ferraio,
del falegname, del calzolaio e del sarto entro l'asilo sotto
la direzione di esperti capi : un sacerdote li erudisce -nelle
cose di religione, e due maestri tre volte la settimana inse
gnano loro la lettura, la scrittura e l'aritmetica.

La Società si compone di soci paganti e di soci operanti;
i primi pagano un annuo contributo di L. 12, i secondi si
obbligano ad assumere il patrocinio di uno o più liberati.

_I soci in assemblea generale nominano il Consiglio d'ammi
nistrazione composto di un presidente, di un vice-presidente,
di 9 consiglieri, di un segretario e di un tesoriere. Il Con
siglio è coadiuvato da una Commissione di economia e da
una di collocamento; quest' ultima designa i patroni ai gio
vani liberati ed ha cura di collocarli, quando fia d'uopo, a
conveniente lavoro.
. Nello scorso anno il Ministro dell' interno invitò la Società
ad estendere il benefizio del patrocinio alle giovani minorenni
liberate dalla Casa dell' Ergastolo, e la Società rispose vo- .
Ienterosa all'invito, approvando un regolamento, che stabilisce
una sezione femminile, e adoperandosi per raccogliere le ade
sioni di signore che assumano l'ufficio di patrone.

Questa sezione femminile ha per iscopo di assistere le mi
norenni liberate dallo Stabilimento penitenziario dell' Erga
stolo, dindirizzarle alla virtù e di procurar loro conveniente
collocamento e lavoro. A tal uopo ogni giovane liberata vien
posta sotto la direzione di una patrona ,.'e può godere del
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patrocinio per un triennio, Le rendite della sezione femmi
nile sono esclusivamente impiegate a favore delle liberate.

Vi hanno socie paganti e socie operanti : le prime pagano
L. 12 all'anno, le altre assumono il patrocinio di qualche
liberata. Le socie nominano una Commissione, composta di
una Direttrice, di una segretaria e di tre consigliere. Questa
Commissione compie per le liberate le parti delle Commissioni
di economia e di collocamento, stabilite per i liberati.

Le socie prendono parte insieme coi soci alle deliberazioni
dell'Assemblea generale.

Due solamente sono ora le liberate sovvenute dalla So
cietà, e sono collocate nell' Istituto di S. Pietro apostolo.

Opera dei Laboratorii delle figlie povere sotto
l'invocazione dei SS. Angeli Custodi.- Quest'Opera
pia fu iniziata nel 1850 da un' Associazione di carità, che
s'intitolò dai SS. Angeli Custodi.

Essa ha per fine di aprire, in favore delle giovanette po
vere, dei laboratorii per educarle al lavoro, e per istruirle
nei doveri religiosi e morali.

L'Associazione è composta di giovani damigelle e di dame
protettrici. Le damigelle pagano lO cento ogni settimana:
inoltre compiono lavorietti per piccole lotterie che si fanno
di quando in quando a pro-dei Laboratorii: esse sono divise
in ischiere di 12 ciascuna : chi sta a capo di una schiera
ha nome di patrona, ed è incaricata di raccogliere il danaro
delle sue compagne e di trasmetterlo alla tesoriera. Le dame #

protettrici hanno l'incarico di dirigere l'Associazione: esse
pagano almeno un'azione di L. 5 all'anno, visitano frequen
temente i Laboratorii e si adoperano per ben collocare le
allieve quando hanno compiuto il loro tirocinio.
. La Società è rappresentata da un Consiglio, composto di
quattro dame protettrici, di una presidente, di una vice-pre
sidente, di una tesoriera e di una segretaria. La superiora
delle Figlie di Carità di S. Salvatore fa anche parte del
Consiglio.
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Tre Laboratorii furono istituiti, e tutti furono affidati alla
direzione delle Figlie della Carità di S. Vincenzo, cioè quelli di

S. Salvatore , in via Nizza , n° 20 con 120 alunne
S. Carlo,invia dellaProvvidenza,n°27bis " 60 ..
S. Massimo, in via S. Pio V, n° 12 " 160 "

Totale 340

21205 25
16791 50
- --
4413 75

"

L.

L.Rimanenza

Le fanciulle povere sono ammesse nei Laboratorii all' età
di 7 anni, e possono rimanervi sino ad anni 20. Dalle 7 ant.
sino a sera dimorano nei Laboratorii, dove imparano a leg
gere, a scrivere, a far di conto, e si occupano continuamente
in lavori famigliari, come sono il far calze, il tagliare o cu
cire le biancherie del letto e della persona, rinsaldare e lo
stirar pannilini , il ricamare in bianco ed il tessere a tra
punto. Il guadagno si ripartisce in gran parte fra le allieve,
in proporzione della loro perizia ed operosità,

Si distribuisce alle alunneuna minestra ognigiorno: inoltre
si tiene in serbo una quantità di camicie per lasciarle in uso
a quelle fanciulle che sono in maggiore bisogno.

Le giovani che hanno frequentato i Laboratorii per lo
spazio di lO anni senza interruzione, acquistano titolo ad una
dote di 100 lire.

Il resoconto del 1868, fatto di pubblica ragione, porge i
seguenti risultati:

Attivo
Passivo

Collegio degli Artigianelli (corso Palestro, n° 14).
- Togliere dall'ozio, dal vizio e dalla fame consigliera di
molti mali i giovani poveri ed abbandonati, istruirli nei do
veri religiosi, morali e civili, dar loro una buona educazione
ed insegnare un'utile arte per farne onesti e laboriosi operai,
ecco lo scopo della Società che ha fondato il Collegio degli
Artigianelli. Iniziata nell'anno 1850 dal Sac. Cav.' Giovanni
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Cocchi 'visse alcuni anni tra gli stenti, e in atto di pelle
grina, perchè mutò sede due o tre volte : ma avendo avuto
conforti ed aiuti dalla pubblica carità, nell'anno 1863 ebbe
la soddisfazione di collocare la sua numerosa famiglia in un
edificio proprio, adatto e decoroso.

Nel 1852 un illustre personaggio tanto modesto quanto ge
neroso, il Comm. Giuseppe Antonio Cotta (mancato ai vivi da
pochi mesi con universale dolore) offerse in dono alla nascente
Società una egregia somma per acquistare un podere su quel
di Moncucco (Asti) per istabilirvi una colonia agricola. La
Società accettò la magnifica offerta, e, fatto disegno di ogni
cosa, inviò a quella terra 24 de' suoi alunni, e ne affidò la
custodia e l'istruzione al fondatore del Collegio, commettendo
il governo di questo ad un altro pio sacerdote.

Con R. D. del 18 dicembre 1853 il Collegio degli Arti
gianelli di Torino e la Colonia agricola di Moncucco furono
riconosciuti come enti morali sotto il titolo di Associazione
di carità a pro' dei giovani poveri ed abbandonati.

Finalmente nell'anno 1868 nella città di Chieri, nel già
convento dei Padri Domenicani venne aperta una nuova Casa
per' ricovero di giovani di età tenerissima. Anche di questo
Istituto prese la direzione il Sac. Cocchi.

Il numero dei giovani raccolti nel Collegio di Torino ora
è di 175. Tutti lavorano sotto 111 direzione di esperti capi
di officine interne, e tutti sono ammaestrati nella lettura,
nella scrittura, nella lingua italiana, nell'aritmetica, nel di
segno e nel canto. Nei giorni festivi hanno lezioni di gin
nastica. I laboratorii in esercizio sono sette, dei calzolai, dei
sarti , dei legnaiuoli, degli stipettai, degli intarsiatori, dei
legatori di libri e dei tipografi.

I giovani orfani ed abbandonati sono ricevuti gratuitamente
dai 12 ai 16 anni, e vi rimangono sin dopo terminata la loro
educazione professionale. Il Municipio- di Torino vi' ha fon
.dato due posti gratuiti.

Il numero dei giovaui formanti la Colonia agricola di
52 Torino descritta.
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Moncucco è di 70. Vi sono ammessi i giovani che dimostrano
inclinazione alle opere campestri.

Nella Casa di Chieri sono ricoverati 80 giovanetti minori
di 12 anni usciti in gran parte dalla Casa di reclusione
correzionale. Ivi si educano alla morale, all'ordine ed al la
VOl'O per farli poi passare o alla Colonia agricola, o per ap
plicarli all'esercizio di qualche mestiere nella stessa città di
Chieri ovvero negli interni laboratorii.

I membri della caritatevole Associazione sono ·di due ca
tegorie: soci azionisti che pagano L. 12 all'anno, e soci pro
motori che prestano gratuitamente l'opera loro a pro'della
pia Istituzione. Gli azionisti sono circa 400.

Sopraintendono all'Associazione: 1° una Direzione superiore
composta di quattro membri , di cui due ecclesiastici e due
laici; 2° un'Amministrazione composta delle quattro persone,
nelle quali il Governo riconobbe la qualità di fondatori, cioè
il Cav. D. Gio.· Cocchi, il Cav. TeoI. D. Roberto Murialdo,
il Can, CM:. TeoI. D. Antonio Bosio, ed il TeoI. D. Giacinto
Tasca, dei Rettori e Vice-rettori degli Istituti, d'un Tesoriere,
e di due Segretari; 3° un Consiglio di amministrazione for
mato dalla Direzione superiore, dall'Amministrazione, e dalla
riunione dei soci promotori.

I tre Istituti si sostengono col frutto dei lavori, col pro
vento delle azioni , e colle offerte dei benefattori.

L'annua spesa del solo Collegio di Torino è di circa
L. 60,000.

L'edificio, in cui ha sede il Collegio degli Artigianelli, fu
eretto sul disegno del Cp,v. Ing. 6Jesare Valerio col danaro
che somministrò la carità pubblica. Giova sperare, che questa
darà i mezzi per pagare i debiti, di cui la Casa è ancora
gravata, e per recarla a compimento.

Vuolsì qui ancora fare menzione della Società dei giovani
patroni degli artigianelli formatasi il 9 maggio 1861. Essa
si compone.di giovani di condizione civile minori di 18 anni,
i quali si obbligano a pagare, col consenso dei loro parenti,

•
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L. 3 all' anno, ed esercitano sugli alunni del Collegio un
patronato morale.

I membri di questa Società, giovanile sono 200.
Istituto della Sacra Famiglia (via S.Donato, n° 17).

- L'Istituto della Sacra Famiglia comprende un Ritiro per
povere giovani, un Asilo d'infanzia ed una Scuola festiva per
giovani operaie. Fondatore di questa pia opera fu il teologo
cavaliere Gaspare Saccarelli, che dal 1850 sino al giorno 21
gennaio 1864, in cui fu chiamato da Dio a ricevere il premio
dei Santi, la sostenne e la diresse con amore paterno e con
generosità 'veramente cristiana.

Al compianto teologo Saccarelli succedette il fratello uterino
cavaliere teologo ed avvocato 'Paolo Bergher, che con ammì
rabile zelo e disinteresse continua l'opera del fondatore. '

L'Istituto ebbe esistenza legale perR. decreto 8 luglio 1856.
Le giovinette orfane od abbandonate dai lO ai 14 anni

sono ricoverate, istruite e mantenute gratuitamente sino a
quando siano in grado di campare onestamente la vita col
lavoro. Esse intervengono alle processioni funebri parroc
chiali, e questo provento insieme coi frutti dei lavori don
neschi e colle oblazioni dei benefattori sostiene la pia isti
tuzione, che non possiede altro patrimonio, che un capitale
di L. 20,000 legatole dal fu Comm. Giuseppe Antonio Cotta,
ed una rendita di L. 550 legatale dal fu Pietro Giacobino.

Il Municipio' fondò in questa Casa due posti gratuiti. \

Le giovani ricoverate sono. .
Gl'infanti dell'asilo . . . .
Le-alunne della scuola festiva

Totale

220
40

210

470

Società di S. Francesco di Sales nell'Oratorio
di Valdocco (via Cottolengo, n° 32). - 'Il sacerdote Gio
vanni Bosco nel 1850 acquistò una piccola casa nella re
gione di Valdocco per collocarvi il suo Oratorio festivo di-
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venuto popolatissimo, e per iniziare un ricovero a pro di
poveri giovani desiderosi di darsi alla coltura degli studi od
all'esercizio delle arti manuali. Confortato di aiuti morali e
materiali da persone caritatevoli, a poco a poco estese il
campo della sua operosità, e non andò guari, che l'Oratorio
di S. Francesco di Sales (sotto questo nome si sogliono in
dicare le diverse istituzioni sorte dopo la fondazione dell'Ora
torio propriamente detto) divenne uno dei più ragguardevoli
stabilimenti di istruzione popolare e di beneficenza di Torino.

Esso infatti comprende:
1° Un convitto di aspiranti allo stato ecclesiastico;
2° " di giovani che attendono agli studi gin-

nasiali;
3° " di artigiani;
4° Una scuola festiva serale;
5° " quotidiana serale;
6° " quotidiana diurna.

La Santa Sede con decreto della S. Congregazione dei Ve
scovi e dei Regolari del 18 febbraio 1869 riconobbe il sa
cerdote D. Giovanni Bosco come fondatore della Società re
ligiosa di S. Francesco di Sales composta dei sacerdoti, degli
aspiranti allo stato ecclesiastico e dei laici che sono nell'Ora
torio, e diede al medesimo speciali facoltà per governarla.

Gli studenti di teologia edi filosofia frequentano le scuole
del Seminario metropolitano.

Gli studenti ginnasiali hanno scuole interne (V. pago 708).
Gli artigiani sono' o sarti, o calzolai ~ o fabbri-ferrai, o

falegnami, o' tipografi, o legatori di libri, e tutti-lavorano nello
Stabilimènto dove si istituirono grandi officine a loro uso
esclusivo. . . ,

Le ,scuole festive e le scuole quotidiane sono frequentate
da poveri giovani esterni e specialmente da operai.
, Tanto gli' studenti; quanto gli artigiani coltivano la mu
sica' orale ed istrumentale, imparano il disegno, e compiono
gli esercizi ginnastici.
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.Il sentimento 'della religione e del dovere informa questa
grande famiglia di giovani: il Direttore viè amato, ubbidito
e venerato qual padre.

Nella classe degli studenti sono ammessi i giovani che
hanno compiuto il corso elementare e sono di buona con
dotta: essi o sono accettati gratuitamente (e sono i più), o
col pagamento di una pensione da L. 5 a L. 24 mensuali.

Nella classe dègli artigiani sono ammessi i giovani a 12
anni orfani di padre e madre ed abbandonati, e tutti gra
tuitamente.

I proventi della casa sono:
1° Le pensioni;
2° I lavori dei ricoverati;
3° Le offerte dei benefattori.

L'Oratorio ha due case figliali in Mirabello e in Lanzo,
nelle quali si accolgono i giovani per gli studi elementari
e ginnasiali col pagamento della retta mensuale di L. 24.

Il numero degli alunni dei Convitti e delle Scuole esterne
sono in Torino:

Nel Convitto dei chierici studenti teologia N° 35

"
degli alunni di filosofia

"
24

" degli alunni ginnasiali . .
"

445

" degli artigiani .
"

300
Nelle scuole festive serali. .

"
600

" quotidiane serali
"

600

" quotidiane diurne
"

80
--

Totale. N° 2084

Per opera del Sacerdote D. Giovanni Bosco fu eretta vi
cino all'Oratorio la bella chiesa di Maria SS. Ausiliatrice
di cui tenemmo apposito discorso a pag. 247.

Opera .pfa·. Cl~esto (chiesa di S. Agostino). - . Questa
opera venne fondata dalla fu Teresa Cresto-Gastaldi con ·te
stamento aperto il 20 dicembre 1851. Fu poi approvata co ìì
R decreto 20 febbraio .1853. .
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È SCOpOdella medesima, che i proventi dei capitali lasciati
dalla testatrice vengano distribuiti secretamente ai poveri,
principalmente infermi e vergognosi.

L'Amministrazione è unicamente affidata al parroco pro
iempore della parrocchia de' Ss. Filippo e Giacomo (nella
chiesa di S. Agostino).
, Istituto della Concezione (via del Pallamaglio n°,2).

- Il ' teologo Filippo Giriodi nell'anno 1854 raccolse in una.
piccola casa alcunegiovanette orfane per educarlea vitaonesta,
pia' ed operosa. A poco a poco ne aumentò il numero I con
secrando pel loro mantenimento molta parte delle sue so
stanze, e in fine diede alla sua famiglia di' adozione stabile
assetto e forma di Comunità ordinata col titolo d'Istituto
della Concezione.

Si accettano in questo Ritiro gratuitamente o mediante una
tenue offerta le giovanette dai 7 ai 12 anni , preferibilmente
le orfane, e vi possono 'rimanere sino a 21 anno.

Esse sono ammaestrate nella religione , negli studi ele
mentari e nei lavori di cucito e di maglia.

Sono in numero di 130.
Il fondatore ha da pochi anni trasportato il suo Istituto

in una casa, che acquistò e fece convenevolmente adattare
col suo danaro nel Borgo di ,S. Salvatore.

L'annua spesa del mantenimento è di,circa L. 40,000.
Famiglia di S. Pietro'Apostolo (via Balbis, n- 18).

----: La Famiglia di S. Pietro Apostolo ebbe per fondatore il
Sac. Pietro Morla, che mentre avea la cura spirituale delle
donne chiuse per comuni reati o per meretricio nel carcere
delle Torri fece disegno di apprestare un ricovero a quelle
che, scontata la loro pena , o conosciuta la turpitudine dei
loro costumi volessero intraprendere una vita morigerata ed
operosa. Aprì pertanto a questo fine una piccola Casa, e le
dedicò quanto avea di sostanze e di forze. Dopo due anni
Iddio chiamò a sè 'il buon sacerdote, e Hl. Famiglia di S.
Pietrosi ebbe un nuovo padre nella persona del Sac. TeoI. Gio-
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vanni Battista Vola, che a costo di privazioni e di fatiche
ora sostiene il caritatevole Istituto.

Sono ammesse.le donne di qualunque etl\ che, uscendo dal
carcere, mostrano desiderio di entrare nella pia 'Casa, e sono
eziandio ammesse le donne di mala vita, che escono dall'O
spizio celtico e porgono sogni di sincero ravvedimento: esse
debbono essere in buono stato di salute.

Le ricoverate debbono attendere continuamente ai lavori
propri del loro sesso : una parte dei guadagni è lasciata a
loro disposizione.

Possono uscire dallo Stabilimento per ritornare alla casa
paterna o per prestare servizio ad oneste famiglie.

La Casa si sostiene coi proventi della carità pubblica e
col lavoro delle ricoverate.

Il reggimento interno è affidato ad alcune suore della Pic
cola Casa della Provvidenza.

La Famiglia ora è composta di 32 persone, comprese due
giovani collocate a pensione dalla sezione femminile della So
cietà di patrocinio dei giovani liberati dalle case di correzione
e di pena, come si disse a pago 807.

La spesa annua è approssimaìivamente di L. 6,000.
Scuole della Chiesa evangelica italiana libera

(via dell'Accademia Albertina, n- 33). I signori Luigi e
Marta De Sanctis or fa 12 anni formarono in Torino una
Congregazioue, che appellarono di cristiani evangelici, la quale
si regge indipendentemente dalla Chiesa valdese, e non am
mette un ministero speciale di sacerdoti o di pastori laureati
e consecrati, ma un semplice ministero comune e laicale.

La nuova Confessione religiosa ebbe ed ha tuttora sussidii
da Chiese estere che pur si nomano evangeliche, e con essi
mantiene aperte scuole per i fanciulli e per le fanciulle. I
fondatori trasportarono il loro domicilio in Firenze: ma non
tralasciarono di aver cura dell'opera loro, ed ogni anno tor
nano in Torino per visitar le Scuole e per assistere agli esami
finali.

http://ammesse.le/
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" "41

. • N. 213Totale .
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Quattro sono le classi mantenute 'da questa religiosa As
sociazione:

Classe infantile con . : . ;
" 1a 'elem. infer. mista
" 18 elem. superomista
" 2&, 3a e 48 elem. mista

La spesa annua approssimativamente è di L. 8,000.
Società per gli Asili dei lattanti (In cwnabuli). 

Nel mese di novembre 1859 alcune caritatevoli dame madri
di famiglia formarono un'Associazione di beneficenza per isti
tuire Asili di' lattanti , e conseguire così il doppio scopo di
migliorare la condizione fisica dei bambini poveri, e di age
volare alle madri il mezzo di guadagnarsi il vitto.

Uno di 'questi Asili fu subito aperto in una casa del Borgo
Nuovo, e ne fu affidata la cura alle Figlie di Carità di S.
Vincenzo (Asilo della B. v: degli Angeli, via S. Pio V, n° 12).

Un altro fu aperto due anni dopo nella Casa delle Figlie di
Carità di S. Salvatore (Asilo di S . Salvatore, via Nizza, n-20).

Un terzo fu aperto nel Borgo di Vanchiglia sotto la dire
zione di persone laiche (Asilo di S. Giulia, viaBuniva, n° 8).

Le madri portano al mattino i loro bambini (minori di tre
anni) all'asilo, vi si recano due o tre volte al giorno per
allattarli e li ripigliano verso sera.

I bambini sono continuamente guardati e con infinita pa
zienza sovvenuti in ogni bisogno, ora messi a riposare entro
piccole culle, ora distratti con innocenti trastulli, ora con
fortati di .adatti alimenti, e colmi sempre di carezze e di'baci.

La Società si compone di Dame chepagano almeno un'azione
di L. 5 all'anno. .

La Direzione è formata da soci consiglieri, fra i quali uno
dee esser medico, e da tante ispettrici quanti sono gli Asili.
20 patrone hanno l'incarico di visitare gli Asili e di racco
gliere azioni.
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Alla contessa Barberina Boncompagni nata Pullini è do

vuta l'iniziativa di questa dilicata beneficenza. Le dame azio
niste sono 353.

"
"

I bambini dell'Asilo della B. V. degli Angeli sono
di S. Salvatore
di S. Giulia

Totale .

N. 45
" 35
" 41
~

N.121

La spesa del 1868 pel mante~imento dei tre Asili fu di
L. 6,38050. :

Un Asilo per i lattanti fu aperto da parecchi anni dal
Governo presso la Fabbrica dei tabacchi in via della Zecca,
n° 22, e viene ora mantenuto dalla Società della Regia coin
teressata: esso contiene 16 bambini.

Due altri Asili di questo genere sono tenuti nell'edificio
del R. Parco, uno dalla Società della Regia cointeressata a
sollievo delle povere madri addette ai lavori in quella fab
brica di tabacchi, e l'altro dall'appaltatore della Cartiera
per custodire i bambini delle operaie che in essa lavorano.
Nel primo sono 60 bambini, nel secondo 33.

Pia Opera di S. Zita (via S. Donato, n° 31). - Fon
datore e direttore dell' Opera pia di S. .Zita è il cav. Fran
cesco Faà di Bruno, che ebbe in animo di prestare assistenza
a povere donne, e specialmente alle fantesche, allora quando
sono sfornite di padrone, come si adopera negli Stabilimenti
di Parigi (Opera delle serve di Maria) e di Londra (Società
delle serve).

La pia Casa fu aperta nel 1859 'per quattro classi di
persone.

La prima classe si compone di giovani, che entrano al
l'età dai lO ai 15 anni per apprendervi i lavori donneschi,
la lettura e la scrittura, e ne escono per mettersi a servizio
in case particolari, o per dedicarsi alle faccende domestiche
nella casa paterna: esse pagano L. 12 al mese di pensione.
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La seconda classe è di serve dai 15 ai 35 anni, che tro
vandosi senza padrone sono accolte gratuitamente per lO o
15 giorni. Appartengono pure a questa classe giovani non
minori di 15 anni, che facendo una tenue oblazione all' Isti
tuto" o portando seco un piccolo corredo di abiti, vi sono ri
cevute per apprendere il modo di prestar servizio in case
private.

Formano la terza classe fantesche vecchie o di cagionevole
salute, che non possono più prestare servizio, e non hanno
mezzi bastanti per campare da sole : esse sono accettate èon
una pensione mensuale di L. 20.

La quarta classe comprende lo donne inferme o convale
scenti dai 15 ai 35 anni, che l'Opera riceve e mantiene fin
che siano in grado di ripigliare i loro lavori. Esso sono man
tenute gratuitamente.

Fanno anche parte della pia Opera:
1. Il Pensionato di S. Giuseppe, per donne vecchie di civil

condizione, che amino di far vita in luogo sicuro e tranquillo:
esse pagano una pensione mensuale di L. 50.

2. L'I tituto delle allieve maestre, dettò della SS. Nun
ziata, Esse hanno vitto, alloggio ed istruzione, pagando una
retta mensuale di L. 25.

La I l' classe delle ricoverate, ora è di alunne 20
La 2a

" ,, 32
La 3&" ,, 8
La 4a

" ,, 6
Il Pensionato di S. Giuseppe " lO
L'Istituto dell'Annunziata " 16

Totale 92

All'Opera di S. Zita si rivolgono coloro che hanno biso
gno di una fantesca, e sono moralmente sicuri di fare una
buona scelta.

L'Istituto tiene una lavanderia a servizio pubblico. .
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Il governo interno della Casa è affidato alle Suore di S.Vin
cenzo de' Paoli, dette Oottolenghìne: la direzione superiore
spetta al Cav. Faà di Bruno, come fondatore.

La casa della pia Opera è posta nel Borgo S. Donato, in
luogo libero e dove respirasi aria salubre. Il fondatore ha
in animo di erigere a fianco del suo Istituto una chiesa da
consecrare a Nostra Donna del Suffragio, e, uomo qual è di
animo coraggioso e fidente, ne ha già gettato le fondamenta,
con isperanza di poterla fru pochi anni edificare. '

Istituti Alfieri e Carrù per educazione di fan
ciulle di non agiate famìglìe ( via dell' Accademia
Albertina, n° 18). - L'illustre Marchese Cesare Alfieri di
Sostegno (mancato teste ai vivi con universale rincrescimento)
seguendo lopera iniziata dalla sua benefica consorte , e la
Contessa Costanza Costa di Carrù, nata Di Rorà, fondarono
questi due Istituti di educazione e di beneficenza. .

Ambidue sono destinatind accogliere ragazze di non agiate
famiglie. Le fanciulle sono ammaestrate sotto la direzione
delle Suore di Carità nei principii della religione, negli studi
elementari, nei lavori d'ago e nelle faccende domestiche.

Nell' Istituto Alfieri sono accettate le ragazze dai 7 ai 12
anni, e vi possono rimanere sino agli anni 19. Esse pagano
una pensione di L. 12 50 al mese.

L'Istituto Carrù si divide in due sezioni : la prima com
prende le fanciulle dai 3 ai 9 anni; la seconda le giovanette
dai 9 ai 12 anni. Le alunne delle due sezioni debbono pa
gare una pensione mensuale di L. 15.

Le alunne dei due Istituti vanno nell'autunno a diporto in
una villa campestre di Grugliasco.

Le alunne sono :

N° 140

Nell' Istituto Alfieri. . . .
Nell'Istituto Carrù: 1a Sezione

"

N° 40
" 40

Totale
"

60

80 ~
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Alla deficienza dei fondi per il mantenimento degli Istituti
provvedono caritatevolmente i fondatori.

Comitato femminile pei soccorsi aì feriti nelle
guerre d'Italia. - Il 10 ottobre 1860 si è costituito in
Torino un Comitato femminile per dar soccorso ai feriti nelle
guerre italiane. Raccogliere biancherie, filacce, bende e coltri
per le ambulanze del campo e per gli ospedali, assistere per
sonalmente i feriti, e sovvenire alle povere famiglie dei com
battenti, ecco il programma della benefica Associazione.
. Fu fatto un pubblico appello per ottenere danaro, sotto
scrizioni ed offerte.

La carità cittadina rispose con prontezza e con generosità.
Si formarono Comitati tìgliali .in ben 25 città della penisola, e
col danaro raccolto, coi doni avuti, e con una lotteria di oggetti
si formò un cospicuo fondo, che venne in parte impiegato in
soccorsi d'ogni maniera a pro' dei combattenti nelle province
meridionali ed alle famiglie povere dei caduti, ed in parte
(cessata la guerra) fu messo in serbo per i futuri avvenimenti.

Riaccesasi la guerra nel 1866, il Comitato ripiglio con
ardore l'opera sua benefica, e diede novelle prove di zelo in
occasioue dei combattimenti avvenuti sul finire del 1867 nel
l'agro romano.

Dopo quell'epoca nacquero in seno al Comitato alcuni dis
sensi ,. in seguito ' ai' quali l'ufficio di presidenza si rese di
missionario: ma riunitisi i membri dell'Associazione, e tutti
essendo animati dal sentimento del bene e dal desiderio dì
rendere stabile l'azione del Comitato, attesero alla forma
zione di uno statuto, e lo approvarono in generale adunanza
il 21 gennaio 1869.

Ecco le disposizioni principali di questo patto sociale:
Scopo del Comitalo è l'esercizio della beneficenza in pro

dei feriti e dei parenti dei morti in conseguenza delle patrie
battaglie mediante soccorsi materiali e morali.

Il Conìitato in tempo di guerra esercita la propria azione
anche- unitamente ad altri Comitati sul luogo della guerra.
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In tempo di pace soccorre, .secondo i suoi mezzi , coloro
che, avendo combattuto sotto le bandiere nazionali, dimorano
nella provincia di Torino, e sono inabili-al lavoro per con
tratte malattie e riportate ferite.

Il Comitato si compone di socie e soci, i quali possono
essere membri effettivi o membri cooperatori. Il numero delle
socie è indefinito: quello dei soci effettivi non può eccedere
il terzo del numero delle socie. Sono membri effett ivi le socie\
ed i soci che hanno residenza in Torino: tutti gli altri sono
membri cooperatori.

L'accettazione delle socie e dei soci si fa dall'assemblea
generale. Le une e gli altri debbono pagare una quota annua
di L. 5.

L'assemblea generale si compone di tutti i membri sia ef
fettivi , sia cooperatori : questi ultimi però hanno solamente
voto consultivo.

L'amministrazione del Comitato spetta ad una Direzione
composta di 6 socie e di 3 soci che siano membri effettivi.

Le entrate del Comitato sono:
l o L. 2,500 di rendita (frutto dei fondi già raccolti);
20 Le quote dei membri ;
30 Le offerte dei benefattori.

Con saggio pensiero il Comitato ha fondato sulla rendita
annua di cui è in possesso due posti perpetui di L. 400 ca
duno nell'Istituto delle Figlie dei militari, per soccorrere in
modo perenne i superstiti di chi abbia difesocoll'armi la patria.
.- Si spera, che lo statuto verrà con regio decreto approvato,
ed il Comitato sarà riconosciuto come ente morale. .

Asilo infantile Cavour ( via Oporto, n° 11). - Il
conte Camillo Benso di Cavour con suo testamento, aperto
il 6 giugno 1861 , legò lire cinquantamila al Municipio per
l'erezione da farsi entro due anni di un Asilo infantile nel
quartiere di Porta Nuova.

Il marchese Ainardo, erede non solo del censo, ma della
generosità dell'illustre suo zio, amplificando il beneficio, fece
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promessa di provvedere compiutamente all'Asilo da erigersi,
pagando invece della somma capitale , che non avrebbe ba
stato per 1'annuo mantenimento, una rendita annuale per
petua di L. 5000, e di più una somma di L. 4000 per le
spese di primoo stabilimento.

Il generoso dono fu accettato dal Consiglio comunale addì
14 dicembre t861 , e grazie agli accordi fatti dal Municipio
colla Società delle scuole infantili , il nuovo Asilo ha po
tuto inaugurarsi solennemente in apposito edifizio addì lO
luglio 1863. . "

Una classe di questo Asilo fu dedicata alla memoria del
benemerito abate Ferrante Aporti, morto in novembre 1858.

Fu in quell'anno aperta una pubblica sottoscrizione per
erigere un monumento in onore dell'egregio sacerdote intro
duttore degli Asili infantili in Italia; maparve,che invece del
marmo o del bronzo dovesse tornar più gradito a quell'anima

, cara, e più utile al popolo il destinarela somma raccolta di
L. 5000 alla educazione degli infanti.

I bambini sono ora 310.
Scuola elementare femminile d'Azeglio (piazza

della Gran Madre di Dio, n° 14). - Il marchese Roberto
Tapparelli D'Azeglio aprì nel 1836 una scuola femminile
nel borgo Po per ammaestrare ed educare le giovanettè ed
avviarle alla carriera magistrale. Non contento di mantenerla

• a sue spese, la diresse personalmente, e ne fu direttore e
maestro sino agli ultimi anni della sua vita.

Con testamento del 28 maggio 1862, aperto il 27 dicembre
dello stesso anno, rese perpetua la scuola, assegnandole la"
rendita di annue L. 4000, e commettendone la cura al Mu
nicipio.

Questi adempie religiosamente la volontà del pio fondatore.
La scuola contiene 66 alliere; alle quali si distribuisce

una minestra dal 10 novembre al 10 aprile.
Il l\lunicipio, per soddisfare le richieste delle aspiranti,

aggiunse altre classi che contengono 88 alunne.
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Istituto D'Azeglio, Regalàzzo e Roccia (via dei
Mercanti, n° 14). - Il senatore Roberto 'I'apparelli D'Azeglio
volendo dare agli operai di Torino da lui grandemente amati
un pegno duraturo della sua benevolenza donò alla loro As
sociazione generale nel 1864 una cartella del Debito pub
blico della, rendita 'di L. 500.

on avendo l'Associazione degli operai la personalità ci
vile per ricevere quella donazione, fu con R. D. del 7 set
tembre 1864 creato un Istituto col nome del donatore per
conservare perpetuamente la rendita e per versarla annual
-mento nella Cassa della Società di mutuo soccorso degli operai.

Vi si aggiunse di poi un capitale di L. 500 lasciato pure
a beneficio degli operai da Rocco Iìegalaszo con test. 20
maggio 1862 aperto il 3 maggio 1865, ed una rendita di
L. 360 legata da Francesco Roccia con test. 18 dicembre
1865, con riserva per altro dell'usufrutto alla vedova.

Asilo infantile della Confraternita della SS.,
Annunziata (via Gaudenzio Ferrari, n° 14). - La Con-
fraternita della SS. Annunziata eretta in Torino nel 1580
ebbe teste il felice pensiero d'investire una parte dei suoi
fondi nella educazione dei fanciulli poveri: deliberò pertanto
di erigere entro la cerchia della parrocchia dello stesso nome
un Asilo d'infanzia, dichiarando di ammettervi a preferenza
gli orfani, ' i figli delle vedove ed i bambini nati da genitori
da più lungo tempo domiciliati in Torino.

Con decreto'4 dicembre 186410 statuto del nuovo Asilo ebbe
l'approvazione sovrana : si eresse un apposito edifizio, ed il be
nefico Istituto sarà entro il corrente anno (1869) inaugurato.

L'amministrazione dell'Asilo spetta alla Confraternita fon-
datrice. .

Opera pia Barolo (via delle Orfane, n° 7). - Niuno
ignora le insigni beneficenze del marchese Tancredi e della
marchesa Giulia, coniugi Falletti di Barolo. Quegli vivendo
esercitò largamente la cristiana beneficenza, e questa secon
dando le intenzioni del defunto marito, continuò ad essere
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immensamente benefica sino al dì della sua morte, che fu il
20 gennaio 1864, e morendo tutto il suo ricco censo affidò
ad una Amministrazione speciale con incarico di adoperarlo
in usi di carità. .

L'Opera pia che dalla generosa testatrice prende il nome
è rappresentata da un Consiglio d'amministrazione composto
di un Presidente e di sei Consiglieri. Il Presidente nel primo
triennio è il capo del principale Magistrato civile permanente
giudiziario residente in Torino: nel secondo triennio è l'Ar
civescovo, e così in seguito con perfetta vicenda di tre in tre

, anni. Due dei sei Consiglieri sono, in principio d'ogni triennio,
nominati dal Presidente che entra in carica, e gli altri quattro
sono eletti dal Presidente che deve entrare in carica nel
triennio successivo.

Lo statuto organico della pia Opera fu approvato con R. D.
del 22 dicembre 1867.

L'Opera amalgamando tutte e singole le pie disposizioni
ed intenzioni di ultima volontà della fondatrice in uno Sta~

bilimento di pietà, istruzione e beneficenza, comprende tutte
le applicazioni di rendita fatte dalla fondatrice stessa ed or
dinate peì tre scopi .anzi espressi, da avere effetto immedia
tamente o più tardi, quando si avverino le condizioni espresse
nel testamento.

Le applicazioni di rendita hanno per oggetto in Torino:
1o Lo stabilimento del Rifugio e del così detto Rifugino;
2° Il Ritiro delle figlie pentite, detto delle Maddalene;
3° Il Ritiro delle fanciulle traviate, detto delle Mad-

dalenine;
4° L'Ospedaletto di S. Filomena e dell' annesso Labo-

ratorio di figlie povere;
5° L'Educatorio di S. Anna, detto della Provvidenza;
6° L'Orfanotrofio delle Giuliette;
7° Lo Stabilimento delle Famiglie operaie;
8° La dotazione della Chiesa parrocchiale di S. Giulia

.e del relativo personale;

•
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9° Le Scuole infantili (purchè si provveda anzitutto ad

altre pie istituzioni designate dalla fondatrice).
Altre applicazioni di rendita riguardano Istituti posti fuori

di Torino, come il Collegio maschile da stabilirsi in Barolo
con 15 posti gratuiti, e speciali fondazioni in Moncalieri, in
Pinerolo ed in Roma.

Diremo brevemente di ciascuna Opera.
Rifugio e Rifugino (via Cottolengo, n° 26). - Nell'anno

1820 certi coniugi Malano, abitanti in una casetta del
Borgo Dora, chiesero alla marchesa di Barolo un sussidio per
provvedere al sostentamento di due o tre giovani, che avevano
deliberato di lasciare la turpe vita a cui si erano poc' anzi
abbandonate. La benefica donna fu larga di pronto soccorso
a quelle infelici, e concepì tosto il disegno di fondare uno sta
bilimento di carità che servisse di rifugio alle zitelle traviate.
Comunicò al Re il suo pietoso divisamento, e n'ebbe con
forto e promesse: addì 7 marzo 1822fu approvata l'erezione
del Rifugio Barolo nella regione di Valdocco , e venne ad
esso assegnato un annuo sussidio governativo.

A misura che crebbero i bisogni si ampliò il casamento,
ed ora contiene 130 ricoverate, che vengono ammaestrate
nei lavori proprii del loro sesso e nella pratica delle virtù
cristiane dalle Suore di S. Giuseppe.

Sono accolto gratuitamente le zitelle colpevoli, che, rico
noscendo la loro miseria, danno prova di sincero ravvedimento,
e dimostrano buona volontà di praticare il bene.

A lato del Rifugio sorgo un piccolo edifizio destinato al
ricovero di 60 giovani dai 7 ai f5 anni, che per malizia
superiore all'etào peraver ricopiato mali esempi domestici per
dettero l'innocenza. Esse imparano a leggere o scrivere, a far
di conto, a cucire ed a ricamare.

Il Rifugio gode dell'annualità di L. 33,000 che gli cor
rispondeva da prima il Governo ed ora gli corrisponde il
Municipio, e di un'annualità di L. 12,000 fissatagli dalla
marchesa di Barolo.

53 Torino descritta.
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. Ritiro delle figlie peniite detto delle Maddalene, e delle .
traviate detto delle Maddalenine (via Cottolengo, n- 22).
Le povero giovani accolte nel Rifugio o nel Rifugino dopo
mature prove possono essere ammesse tra le Maddalene per
professare la vita claustrale. Questa Comunità fu formata
nel 1839: ora è composta di 48 individui.

Nel 1844 fu eretta la Casa delle Maddalenine per ricovero
di giovani pericolanti, che sono circa 40, e .ne fu affidato il
governo alle Suore Maddalene. La Comunità delle Maddalene
ha un assegno di L. 25,000 , e la Casa delle l\Iaddalenine
un'annualità di L. 15,000.

Ospedaletto e Laboratorio di S. Filomena (via Cottolengo,
n- 24).- - Nel recinto del Rifugio e del Monastero delle
Maddalena fu fondato nell'anno 1843 quest'ospedale detto di
S. Filomena per le povere ragazze dai 4 ai 14 anni, pre
feribilmente rachitiche. I letti sono 56. Le alunne del Rifugio
dopo qualche anno di prova costituiscono una specie di cor-.
poruzione religiosa detta delle Oblate di M. V., e queste in
numero di 28 sono addette al servizio dello Spedale di S.
Filomena, di cui hanno la direzione le Suore di S. Giuseppe.
A.lle fanciulle convalescenti s' insegna il leggere e lo scrivere.

Nel 1857 presso l'Ospedaletto fu istituito un Laboratorio
per raccogliere giovani dai 10 ai 18 anni, e per insegnar loro.
i lavori femminili. Esse sono sorvegliate ed ammaestrate
dalle Suore di S. Giuseppe e dalle Oblate di 1\1. V. Entrano
nel Laboratorio il mattino per tempo e n'escono a sera: a
mezzodì vien loro somministrata una refezione: per un'ora
ogni giorno imparano a leggere e scrivere. Il provento dei
lavori si ripartisce fra di loro, dedotte le spese. Le allieve
sono 100. L'Ospedaletto ed il Laboratorio si sostengono col
l'annualità di L. 30,000 fissata dalla fondatrice.

Educatorio di S. Anna (via della Consolata, n° 20). 
Per procurare alle giovani di condizione poco agiata una
buona educazione la marchesa di Barolo fondò nell'anno 1841
un Educatorio, e ne affidò la direzione alle Suore di S. Anna



BENEFICENZA 827

che furono poi approvate dalSommo Pontefice nell'anno 1846.
Il testamento della fondatrice assegna a quest'Istituto l'annua
rendita di L. 40,000.

Vi si accettano le fanciulle da 7 a 14 anni col pagamento
della pensione di L. 180 all'anno: esse sono istruite nelle
materie elementari, ed ammaestrate nei lavori donneschi:
sono in numero di 80. Ad alcune fanciulle l'Opera pia con
cede mezzo posto gratuito.

Le Suore di S. Anna tengono anche scuole aperte per
alunne esterne che sono in numero di 40 (V. pago 713).

Orfanotrofio delle GiUliette (via della Consolata, n- 20).
- Nella stessa casa assegnata all' Educatorio di S. Anna
la marchesa di Barolo nel 1850 prese ad educare 36 orfane
col titolo di Giuliette, e lasciò poi all'Orfanotrofio un'annua
lità di 1. 12,000 per mantenerle perpetuamente. Esse sono
gratuitamente alloggiate, vestite, nudrite ed istruite sino aÌ
l'età di 20 anni, e nell'uscire ricevono L. 500 per essere sov
venute nei primi bisogni o per essere collocate a matrimonio.

Famiglie operaie (via delle Orfane, n° 7). - Nell'anno
1846 la marchesa di Barolo istituì nella casa attigua al
suo palazzo un ricovero di giovani povere diviso in tre se
zioni, che appellòFamiglie, ed assegnò morendo a quest'Opera
una rendita annua di L. 10,000. Le giovanette povere vi sono
provvedute di vitto, di vesti, di ricovero, e sono collocate a
lavoro in opìfizi esterni, affìnchè vi compiano il tirocinio di
un'utile arte. Esse sono in numero di 36: una parte del pa
lazzo della pia Opera fu loro assegnato per .abitazione.

Chiesa parrocchiale di S. Giulia (via S. Giulia). - La
chiesa parrocchiale di S. Giulia nel Borgodi Vanchiglia fu
eretta a precipue spese della marchesa di Barolo: il Muni
cipio e gli abitanti del Borgo vi concorsero per L. 100,000:
inoltre alla Parrocchia fu assegnata dalla fondatrice una do
tazione perpetua di L. 7,200 all'anno (V. pago 199).

ScuOle infantili (via della Consolata , n° 16). Sin dal
1825 il marchese di Barolo apri nel suo palazzo un Asilo
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d'infanzia (il primo aperto in Piemonte): la marchesa con
tinuò 1'Istituto del defunto consorte, lo sostenne finchè visse
e lo raccomandò all' Opera sua erede. Questa ha in animo
di tenerlo sempre aperto, purchè non le vengano meno i mezzi
finanziarii. .
. Ora l'Asilo contiene 250 bambini, ed è affidato alle Suore
di S. Anna. Costa circa L. 2,500 all'anno.

Dal resoconto dell'Opera pia Barolo risulta che nel 1868
essa spese L. 212,090 52.

Istituto nazionale per le figlie dei militari
(via Nuova, n° 28).-La Nazione, volendo porgere un solenne
attestato di onore e di riconoscenza a coloro, che hanno com
battuto nella guerra d'indipendenza d'Italia, fondò, sotto gli
auspicii di Re Vittorio Emanuele, un Istituto per dare alle
figlie dei valorosi educazione degna della loro condizione so
ciale, ispirata al culto della virtù, all'affetto della famiglia
ed alla devozione alla patria. .

Sorse l'Istituto mercè le oblazioni degli "Italiani di ogni
provincia, e mercè la cessione a favore di esso di un fondo
di L. 136,336, che dopo la guerra del 1859 erasi raccolto
per erigere un "monumento in "onore del Re. Il capitale for
matosi in questo modo fu di L. 66~,854, che si convertì in
L. 65,000 di rendita. A questa somma debbonsi ancora ag
giugnere L. 130,000, che, raccolte nel 1859 per un monu
mento alla Francia, furono testè"cedute al nascente Collegio
delle Figlie dei militari.

L'Istituto fu approvato ' come Corpo morale con R. decreto
del 27 maggio 1866. Esso venne aperto a metà dell'anno
1868 nel già Monastero delle Cappuccine, ceduto dal Governo,
e per cura della Commissione promotrice dell' Istituto riat
tato ad uso di casa di educazione a favore delle figlie dei mi
litari di grado inferiore a quello di sottotenente.

Tutte le.figlie dei militari italiani che abbiano combattuto
per il paese o nelle file dell'Esercito regolare, o nei Corpi
volontari hanno diritto di essere ammesse al seguente ordine:

".
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1° Le figlie di chi è morto sul campo, o venne meno in
seguito a ferite ricevute per causa di servizio militare, od
in conseguenza di malattia incontrata per tale motivo, e fra
queste quelle preferibilmonte che fossero anche orfane della
madre;

2° Le figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci
di applicarsi a qualche utile professione. o mestiere, e fra
queste preferibilmente del pari quelle che siano prive della
madre; \

3° Le figlie dei mutilati o feriti, che possono dedicare o
dedichino l'opera loro a qualche utile occupazione;

4° Le orfane di padre e di madre o della madre soltanto;
5° Le orfane del padre;
6° Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovra indicate categorie, purchè il loro padre abbia fatto
parte dell' Esercito o dei Corpi volontari;

7° Ove nell' Istituto si trovino posti vacanti, potranno in
via eccezionale esservi ammesse le figlie di coloro, che colle
opere dell' ingegno e colle virtù civili avessero illustrato -il
paese e si fossero resi degni della pubblica benemerenza.

Le aspiranti debbono avere almeno 8 anni e non più di 12.
Esse rimangono sino all' età di 18 o 20 anni, é per ecce
zione sino a 25. L'insegnamento che si dà nell' Istituto è
elementare e secondario; si coltivano di proposito i lavori
propri della donna: vi hanno speciali esercizi di arti e me
stieri, come del tessere la tela, del far guanti, del comporre
fiori, del ricamare, ecc. La Casa ha una direttrice, maestre
ispettrici, maestre e maestre assistenti.

L'amministrazione dell'Istituto è affidata ad un Consiglio
direttivo, composto di 9 consiglieri. Presso il Consiglio di
rettivo è costituita una Cassa di risparmia per ricevere i
risparmi sulle rendite annuali della Casa, i proventi dei la
vori eseguiti dalle allieve e le oblazìoni dei benefattori. Le
somme versate in questa cassa sono collocate a frutto, e le
rendite annue sono impiegate in assegni a favore delle al-

•
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lieve meritevoli di maggior riguardo, affinchè uscendo dal
l'Istituto possano procurarsi un corredo di vestimenta.

La Casa è amministrata da un Consiglio di patronato, com
posto di 24 dame protettrici. Sei di queste dame hanno nome
ed ufficio di Visitatrici e sorvegliano la Casa in tutto ciò che
riguarda l' educazione fisica e morale delle allieve.

Le alunne sono-ora 135: 100 hanno posto gratuito; 35
pagano la pensione di L. 300" e di mano in mano che vi
saranno posti vacanti, godranno àel gratuito mantenimento.

Un'altra Casa per le figlie dei militari fu teste inaugu
rata solennemente (4 luglio 1869) nella Villa detta della
Regina (V. pago 279), che il Re ha generosamente ceduto a
tale nobilissimo uso.

Questa Casa è destinata ad accogliere le figlie degli uffi
ciali. Non potendo però per la tenuità delle rendite, in mas
sima parte assegnate all'Istituto delle figlie dei soldati, farsi
luogo all'ammessione intieramente gratuita delle alunne, la
Direzione ha stabilito, che, limitando per ora i posti gratuiti
alle figlie del morti in battaglia o dei mutilati, si debba dalle
altre pagare una retta mensuale di L. 50 per le alunne appar
tenenti a famiglie agiate, e di L. 37 per quelle che, apparte
nendo a famiglie di scarsa fortuna, saranno reputate degne di
speciali riguardi. Le figlie dei non militari vi saranno pure
ricevute, ma col pagamento della retta mensuale di L. 100.

Il programma dell'istruzione e della educazione da impar
tirsi in questo Istituto accenna a grande elevatezza d'idee
ed abbraccia un grande sistema razionale, che deve certo
dare ottimi frutti.

Le materie' tutte della educazione e dell'istruzione sono
divise in quattro stadi, ciascuno dei quali è suddiviso in due
anni di corso. Dai primi elementi si sale fino al perfeziona
mento della coltura femminile, lasciando che, dopo compiuto
il corso ordinario di studi, ciascuna delle alunne si dedichi
di proposito a quella specialità, per 'la quale senta maggiore
inclinazione ed attitudine.
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Siftlicomio (via S. Lazzaro, n° 42).- Questo pio Rico
vero fu aperto in principio dell'anno 1866 col concorso del
R. Ospedale di Carità, della R. Università degli studi e del
Municipio. ,

Le persone affette da lue sifilitica erano per il passato
accettate 'in piccolo numero nello scompartimento dell'Ospe
dale di Carità denominato Opera Bogetto; ma la cura di
tale malattia in un sito centrale della città ed in un ospizio
popolato in gran parte d persone di giovane età non era
scevra d'inconvenienti, e però I'Ammìnistrasione risolvette di
sopprimere il Sifilicomio interno, e di soddisfare per lo in
nanzi all'obbligo impostole dalla fondazione Bogetto, man
tenendo nell'Ospizio celtico sei letti per donne malate, e
concorrendo nelle spese di un apposito Sifìlicomio maschile.
Pertanto l'Ammìnistrasione dello Spedale, la R. Università
ed il Municipio, per mezzo di una Commissione governativa
creata in agosto 1865, vennero ad accordi in proposito. Lo
Spedale di Carità, in adempimento del legato del banchiere
Bogetto, si obbligò per 7/15 della spesa, la R. Università, per
avere il facile mezzo di ordinare le cliniche sifilitiche, so
scrisse per 3/ 15, ed il Municipio dichiarò di concorrere per 5/12

sull'assegno annuo da esso pagato allo Spedale di Carità.
La Confraternita della SS. Nunziata, per impulso di ca

rità veramente degno di encomio, accettò la direzione e la
sorveglianza del nu~vo _Istituto, il quale fu aperto il 7 a
prile 1866, .co~ 20 letti gratuiti e con lO.letti a pagamento,
nel già Convento della Rocca.

La Provincia venne pescia in aiuto della pia Opera stan
ziando nel suo bilancio L. 3,600 per iì mantenimento di sei
letti per poveri: i sei letti dello Spedale di Carità per donne
povere ed incolpevoli furono anche ivi collocati; e quindi con
R. decreto 22 marzo 1868 venne approvato uno statuto, che
diede amministrazione stabile e norme precise al pio Stabi
limento. Fu inoltre approvato un regolamento interno il 25
gennaio 1869.
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" 3

I letti a pagamento di L. 3 50 al giorno:
per maschi . ' . . . . . . . . .
per donne . . . . . . . . . ~

per agenti municipali, col pagamento di L.O90
al .giorno . . . . . . . . . . .
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. Il Sifìlicomio pertanto ha per iscopo di provvedere alla
cura dei poveri affetti da malattie veneree: Sono ammesse
anche le donne sifilitiche povere, che il R. Ospizio di Carità
mantiene colla rendita della fondazione Bogetto.

Il numero dei letti è in proporzione coi mezzi dell' Istituto.
. Oltre ai letti gratuiti ne sono stabiliti altri a pagamento
in camere appartate per la cura delle malattie veneree dei
due sessi.

Sono ammessi a ricovero gratuitò i postulanti poveri a qua
lunque provincia del Regno appartengano. Le donne debbono
essere munite di certificato di buona condotta.

La nomina delle donne pei letti della fondazione Bogetto
si fa dallo Spedale di Carità, a norma de' propri statuti.

Il Sifilicomio è governato da una direzione, composta di 5
membri.

Sono addetti al Sifìlicomio due medici-chirurghi, un alunno
di.medicina e chirurgia, un ispettore economo, un segretario,
un tesoriere ed un cappellano.

I letti gratuiti mantenuti dall'Opera pia ora sono. N° 24
" dalla Provincia di Torino" 6
" dallo Spedale di Carità " 6

N° 36

" 4
N° 17

Col capitale di L. 8,000 si può fondare un letto perpetuo
con riserva di nomina trasmissibile.

Scuola gratuita maschile Chirio (piazza della
G. Madre di Dio, n° 14). - La benefica donna Angela
Chirio-Ghiaume fondò il 24 agosto 1866 nel Borgo Po una
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scuola gratuita a favore di 25 giovani poveri desiderosi di
intraprendere l'esercizio di un'arte' o di un mestiere. A tal
fine assicurò in perpetuo l'annua somma di h . 1500 per il
maestro, ed obbligò i suoi eredi a somministrare pure in
perpetuo il locale per la scuola e l'alloggio per l'insegnante.

Durante la vita della fondatrice l'amministrazione della
scuola spetta alla medesima: dopo la sua morte resta affi
data ad una Oommissione composta del Sindaco di Torino,
del Vicario generale della diocesi, dell' Ispettore scolastico
governativo e del Parroco del Borgo Po.

.La scuola si apre il 15 ottobre e si chiude il 15 luglio:
l'inse~namento si fa per quattro ore ogni giorno.

Lo statuto organico della scuola fu approvato con R. de
creto 23. dicembre 1866.

Gli alunni presentemente sono 16.
. Lascito Cotta (parrocchia di S. Eusebio). - TI com
mendatore Giuseppe Antonio Ootta Senatore del Regno, ban
chiere in Torino, fu uomo sopra ogni dire probo, religioso e
caritatevole. Sono innumerevoli gli atti di beneficenza da esso
esercitati senza ostentazione, e'per lo più in secreto, mentre
visse. Venuto a morte fece cospicui legati alla Piccola Oasa
della Divina Providenza (L. 40,000), al Oollegio degli .Ar
tigianelli (L. 30,000), all' Istituto della Sacra Famiglia
(L. 20,000), al Ritiro del Buon Pastore (1. 10,000), alla
R. opera della Mendicità istruita (L. 10,000), all' Istituto
delle Rosine (L. 10,000) ed al R. Ricovero di Mendìcità
(1. 10,000): scrisse inoltre nel suo testamento del 7 aprile
1868 aperto il 29 dicembre dello stesso anno queste parole:
" Si faccia intestare alla Parrocchia di S. Eusebio una ren
dita sul Debito pubblico di L'. 1200, perchè i frutti ne siano
erogati dal Parroco pro iempore in ragione di L. 100 al mese
ai poveri della parrocchia, in continuazione del dame praticato".

La benefica disposizione, compiutesi le formalità volute
dalla legge, ha ricevuto il suo compimento nei termini dal
testatore indicati.
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Istituto Bonafous. - Il Cav. Carlo Bonafous nato
in Lione, vissuto 16 anni in Torino, che considerò come sua
seconda patria, con testamento aperto 1'8 marzo 1869 lasciò
erede delle sue sostanze, di cui non avesse altrimenti disposto,
questo Municipio coll'obbligo di erigere unIstituto d'istruzione
e di educazione a favore dei giovani abbandonati.

Giova qui riportare le testuali parole del generoso bene
fattore:

Cet établissement devra étre semblable pour le but à celui
institué par M. De-Metz à Tours en France, ou à celui
d'Oullins près de Lyon en France: le but est de recueillir
dans son sein les }eunes garçons abandonnés, qui se livrent,
ou peuvent se livrer au vagabondage.

L'établissement porter àmon nom comme fondateur.
Il l\lunicipio di Torino accettò con riconoscenza la cospicua

eredità, e compie ora gli atti legali per averne il possesso
ed accertarne il montare: dopo di ciò darà opera a creare
il nuovo Istituto secondo le intenzioni del fondatore.

Il Cav. Carlo Bonafous che mentre visse fu amato come
egregio cittadino, e tenuto in altissima stima come onestis.
simo commerciante, sarù d'ora innanzi ricordato e benedetto
dai 'Torinesi come loro grande benefattore.

l/Istituto da crearsi per cura del Municipio di Torino do
vendo, giusta le intenzioni manifestate 'dal fondatore, avere
1'organamento, la forma e lo scopo della Colonia agricola di
l\Iettray presso Tours o diquella di Oullins presso Lione, non
sarà fuor di luogo il dare qui dell'una e dell'altra un bre
vissimo cenno.

La Colonia di l\Iettray è un Istituto penitenziario destinato
ad accogliere principalmente i giovani minori di anni 16, i
quali, commesso un qualche crimine o delitto, e tratti in
giudizio a termini del codice penale, siano bensì stati assolti
per avere operato senza discernimento, ma siano stati nello
stesso tempo giudicati degni di una educazione penitenziaria.

La Colonia fu fondata da una Società formatasi in Parigi
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nel 1839 sotto il nome di Société Paiernelle, specialmente per
iniziativa e per opera di Federico Augusto De-Metz (che dirige
ancora presentemente la Colonia), e delVisconte Bréttignères
De-Courteilles (morto .da alcuni anni).

Il casamento della Colonia collocato in un grande podere
delle ubertose campagne della Turenna si compone di un
vastissimo recinto quadrangolare: su due lati paralleli . sor
gono venti piccole case simmetriche, dieci per lato, disposte
sopra una sola fila: al centro del terzo lato s'erge la chiesa,
e il quarto lato è chiuso da un elegante cancello, che si
apre per dare accesso al gran recinto.

Ogni casa racchiude un drappello di 40 giovani incirca
della stessa età: ogni drappello ha un maestro detto Capo
di Famiglia, ed un Sotto-capo. Un giovane col nome di Fra
tello maggiore eletto dai suoi compagni ha speciali attribu
zioni per dirigere la Famiglia a cui appartiene. Ogni Famiglia
ha il suo vessillo: vi ha poi la bandiera della Colonia, che
ogni domenica viene affidata in custodia alla Famiglia più
meritevole.

Oltre lo Stabilimento principale della Colonia vi hanno'
piccole cascine distaccate, e ciascuna è pure abitata da 40
giovani, che vivono colle stesse norme delle case centrali.

La Colonia è precipuamente destinata alla coltura del pro
prio podere tenuto in parte a campi e prati, in parte a bo
schetti e giardini, e in parte ad orto: vi hanno però officine
per la fabbricazione di strumenti e di attrezzi campestri (Id
opifizi di alcune arti manuali.

I coloni sono inoltre ammaestrati ed esercitati a fare il
bucato, a cuocere il pane, a cucinare i cibi della casa, ad
allevare gli animali domestici, a far le opere di fognatura, ecc.

L'istruzione professionale procede di conserva colla edu
cazione morale e religiosa.

Gl'insegnanti, i capi ed i sotto-capi escono tutti da una
Scuola preparatoria istituitasi a tal uopo dalla Società.

Fa anche parte della Colonia una Scuola detta Paterna,
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destinata ad accogliere quei giovani discoli, che, giusta il
codice civile, possono dai genitori essere chiusi per un deter
minato periodo di tempo in un luogo di correzione. In questa
Scuola gli allievi sono tenuti isolati in celle distinte, ed
hanno solo maggiore libertà quando diano segni di ravve
dimento.

La Società paterna, direttrice della Colonia, esercita una
tutela sopra i giovani coloni anche dopo la Ioro liberazione,
adoperandosi per il · loro collocamento, e porgendo loro aiuto
in ogni bisogno. Se il giovane liberato è privo di lavoro, può
tornare alla Colonia) ed è certo di esservi accolto, anzi vi
può rimanere sino a che trovi mezzo di campare la vita: 'se
cade malato viene accolto nell'infermeria della Colonia, ed
è assistito sino a compiuta guarigione: insomma la Colonia
usa co'suoi alunni le più amorevoli cure, e li tratta con af
fetto veramente paterno.

Non abbiamo potuto consultare gli ultimi resoconti finan
ziari della Colonia per conoscere il montare dell'annua spesa
di questo grandioso Stabilimento: crediamo tuttavia di ac
costarci al vero affermando, ch'esso superi le L. 300,000.

Con questa somma si provvede all'istruzione, all'educazione,
ed al sostentamento di 900 persone così ripartite:

Ufficiali. . . . . . . . . . N° 40
Impiegati. . . . . . . ., "26
Alunni della Scuola preparatoria. " 9

" "paterna ." 30
" della Colonia. .. ." 795

Totale . N° 900

Nel bilancio del corrente anno la spesa del vitto di ogni
colono è fissata a calcolo a cento 52 al giorno, e quella del
vitto delle altre persone addette alla Colonia ad una lira.

L'attivo dello Stabilimento si compone:
1° Di rendite patrimoniali proprie;
2° Di pensioni pagate dal Governo a favore dei coloni;
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3; Dei proventi della coltura dei campi e dell'esercizio
delle arti;

4° Di sussidii del Governo, e dei Consigli dipartimen
tali e municipali.

La Società paterna ha sede in Parigi; l'Amministrazione
della Colonia a Mettray.

Le Corti imperiali, i Consigli generali dei dipartimenti, i
Tribunali civili, i Consigli municipali, le Accademie, le So
cietà di ogni specie concorrono a sostenere la Colonia con doni
e con sussidii a favore della Società paterna, che conta più
di 1500 membri tra fondatori e soscrittori.

Ecco in brevi tratti spiegata la natura dell' Istituto di
Mettray, che la Francia vanta come una sua gloria, ed al
quale già si conformarono parecchi Istituti penitenziari di
altri Stati europei: citiamo tra gli altri i due Ricoveri-Co
lonie d'Inghilterra, Redhill, e Reformatory-School, le scuole
riformatrici di Ruysselède e di Berneem nel Belgio, e le
lIfettray Neerlandais del Regno d'Olanda.

TI buon esito della educazione che si dà nella Colonia di
Mettray è comprovato dalle statistiche criminali. Infatti degli
usciti dalla Colonia dal dì della sua fondazione sino al 1868
in numero di 2309, risulta, che appena 3,80 per cento ricad
dero nella colpa, mentre la recidività degli usciti dalle an
tiche carceri penitenziarie è del 74 per cento.

Lo Stabilimento di Oullins presso Lione, di cui il Cav. Bo
nafous fece pur cenno nel suo testamento, è anche una Co
lonia per accogliere i giovani, che la legge non ha colpito
di condanna, ma ha destinato alla educazione penitenziaria.

Essa riceve eziandio giovani a pensione, e quando i mezzi
fìnanziarii gliel permettono, gratuitamente. La Colonia educa
esclusivamente i giovani alla coltura degli orti e dei giardini.

TI numero dei Coloni è di circa 130.
Lo Stabilimento è sostenuto dalla Società detta di S. Giu

seppe con azioni, con oblazioni di benefattori, con sussidii
del Governo, e col frutto dei lavori.
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Da questi pochi cenni risulta, che l'Istituto di cui il ca
valiere Bonafous ha voluto dotare la città di Torino dovrà
essere essenzialmente ordinato ad educare giovani per i la
vori dei campi, e dovrà forse accogliere preferibilmente quei
giovani, che le nostre leggi giudicano meritevoli di educa-
zione correzionale. '
. Una Società nostra, che ha uno scopo analogo a quello
che ha la Société Paternelle di Parigi, è la Sncietà di patro
cinio dei giovani liberati dalle case di correzione e di pena,
di cui abbiamo parlato a pago 805; vi ha solo la differenza,
che la nostra Associazione dispone di pochi mezzi, e invece di
educare campagnuoli o giardinieri, educa artigiani ed operai.

Il Collegio degli artigianelli, e i due Stabilimenti che ad
esso si collegano, cioè il Ricovero di Chieri e la Colonia di
Moncucco hanno colle Colonie di Mettray e di Oullins una
qualche analogia, sebbene non siano governati da leggi
identiche.

L'asse ereditario Bonafous destinato ad uso di beneficenza
sarà di un milione e mezzo, o poco meno.

Cassa di Risparmio di Torino (1) (via Bellezia, n° 7).
- La Cassa di Risparmio venne fondata dalla Città diTo
rino nel 1827, fu ampliata nel 1836, e riformata nel 1840.
. Con deliberazione del 30 giugno 1853 del Consiglio co

munale sanzionata con R. D. 24 novembre dello stesso anno
fu posta sotto una speciale Amministrazione riconosciuta come
istituzione per sè esistente, capace d'acquistare e contrarre
in nome proprio sotto il titolo di Cassa di Risparmio di
Torino.

Il nuovo Regolamento organico fu sancito dal Re addì 11

(1) La Cassa di Risparmio di Torino va pure soggetta alla legge che
tutela le Opere pie : si è per altro aspettato a parlarue in questo luogo,

. cioè dopo la serie cronologica dell e Opere pie propriamente dette, perchè
essa è di un 'indole affatto speciale, e non ha , come le altre pie Opere,
un fondo destinato a sollevare qualche umana miseria: essa ha solo lo
scopo di persuadere l'economia ed il risparmio, custodendo fedelmente
f} facendo fruttare il danaro che le viene di giorno in giorno affidato.
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dicembre 1864 ed il Regolamento interno fu approvato l' 8
luglio dello stesso anno dalla Deputazione provinciale.

L'Amministrazione della Cassa è composta di 15 membri
eletti dal Consiglio comunale, per due terzi almeno fra i Con
siglieri comunali.

Dall'Amministrazione vengono eletti nel suo 'Seno un Pre
sidente, un Vice-Presidente, un Direttore di segreteria, un
Direttore di contabilità, un Direttore del collocamento dei
fondi, un Direttore del contenzioso.

L'impiego delle somme consegnate dai depositanti o loro do
vute peraccumulazione d'interessi si fainuno dei modi seguenti:
1° Deposito presso la Cassa dei depositi e prestiti: 2° Mutuo con
guarentigia fondiaria; 3° Acquisto dibuoni del tesoro; 4° Acqui
sto di rendite dello Stato o della Città di Torino; 5° Acquisto
di obbligazioni emesse da Società approvate o guarentite dal
Governo; 6° Acquisto di effetti commerciali emessi o gua
rentiti da Stabilimenti di credito approvati; 7° Conti cor
renti presso Stabilimenti di credito fondati in Torino con
cauzione governativa.

La quota dell' interesse che si corrisponde ai depositanti
non può essere minore del 3 per cento. L'Amministrazione
può annualmente mutare la ragione dell'interesse. .

Prelevate le spese d'amministrazione, ogni sopravanzo an
nuale è collocato a frutto per formare un fondo di riserva.

L'Amministrazione tiene per base, che la Cassa non è de
stinata a fare lucro alcuno, ma solo ad assicurarsi colla dif
ferenza attiva dell'interesse il reddito necessario per le proprie
spese: ogni sopravanzo è destinato ad estendere i beneficii
della Cassa.

La Cassa è aperta a favore degli abitanti di Torino, ed
è principalmente destinata a ricevere e rendere fruttifere le
economie delle persone laboriose poco agiate.

Non sono ammessi a fare depositi i minori, salvo che siano
accompagnati dai genitori, o da persona conosciuta e di età
maggiore che dia contezza di loro. Volendosi. poi ricuperare i
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loro depositi debbonsi adempiere le formalità stabilite dalla
legge. Possono per altro quelli, che hanno già 16 anni, far
depositi in proprio nome senza essere assistiti, e possono
ricuperarli senza alcuna formalità.

Non sono ricevuti depositi inferiori ad una lira, nè con
frazioni di lira.

Una stessa persona non può avere a suo credito fruttante
oltre la somma stabilita come maxirnum dalla Cassa (che
ora è di L. 2000, ma sarà fra poco abbassata a L. 1500);
ogni eccedenza rimane improduttiva. ,

Nessuno può ottenere più di un conto aperto al suo nome
o sotto nomi diversi o supposti.

Ad ogni depositante è aperto un conto speciale di dare e di
avere sui registri della Cassa, ed è rimesso un libretto, sul
quale vengono notati i depositi, gl'interessi ed i rimborsi.

Sulle somme depositate la Cassa corrisponde l'interesse che
decorre dal primo lunedì dopo il giorno del fatto deposito.

Al principio d'ogni anno civile l'interesse non stato riscosso
viene considerato come capitale e quando non sia ritirato
frutta interesse.

I rimborsi hanno luogo immediatamente senza perdita di
interesse all'atto della domanda fatta dal depositante:

"1 0 Per le somme non maggiori di L. 40; 20 Per quelle
maggiori che rappresentino l'interesse annuo senza frazioni;
30 Per le somme che eccedendo il credito di L. 2000, riman
gono infruttifere in semplice deposito.

Sono differiti i pagamenti con intervallo di una settimana
per le domande pon eccedenti L. 150; con intervallo di due
settirnane per le domande dalle L. 151 alle 500; con inter
vallo di tre settimane per le domande dalle L. 501 alle 1500;
con intervallo di quattro settimane per le somme superiori.

Sulle somme chieste a pagamento differito sarà diffalcata
una settimana d'interesse, in corrispettivo della preparazione
dei fondi.

L'Ufficio della Cassa è aperto al pubblico pei depositi
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tutti i giorni feriali dalle lO antimeridiane alle 3 pomeri
diane, e nelle domeniche da mezzodì alle 2 pomeridiane: pei
depositi e pei rimborsi nei giorni di lunedì , giovedì e sa
bato dalle 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane.

L'Ufficio è chiuso nei giorni festivi lungo la settimana.
L'interesse che attualmente corrisponde la Cassa è del

5 per cento.
Porgiamo qui il conto dell'anno 1868:

Credito deidepositanti al 1ogennaio 1868 L. 4,728,041 38
." allogennaio 1869

compresi gl' interessi capitalizzati

Aumento durante il 1868 . . . L. 854,182 81

Il numero delle operazioni di deposito e di rimborso nel
l'anno 1868 fu il seguente:

In Depositi

Non eccedenti L. 20 N. 4,734: L. 51,598 "
Da L. 21 a 50 .

"
3,84:9

" 149,782 "
Superiori .

"
7,266

" 2,04:3,693 "
- --

N. 15,84:9 L. 2,245,073 "

In Rimborsi

Immediati noneccedentiL. 40 N. 10,681 L. 339,057 95
Differiti superiori alle " 40 " 2,836" 1,298,653 49

--
N. 13,517

di cui in capitale . L. 1,622,805 35 /L 1637711 44
in interessi. . . . . " 14,906 09 \ . , , .

La seguente tavola indica le diverse categorie di persone
che hanno crediti aperti verso la Cassa, il numero dei cre
diti in ogni categoria, ed il montare dei loro crediti da L. 1
a 500, da 500 a 1000, da 1000 a 1500, da 1500 a 2000
ed oltre.

54 Torino descritta.
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00
~
l~
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,----_.--:---_._-----"- --QUALITÀ

DEI D E P OS I TA N TI
da lire 1 a 500. da lire 501 a1000 Ida lirefO OI a1500I da lire1500 a2000

ed ollre TOTALE

Contadini l Uomini.
, Donne..

Esercenti arti e rne-l Uomini.
stieri Donne..

Persone di servizio. ) Uomini.
. I Donne. .

Militari .

Impiegati , Uomini.
Donne..

C d" . d' l Uomini..on iziorn iverse .
Donne. .

Corporazion i , " . .

numero

88
107

1,70D
D4 1

·\\13
2,371

256
267

54

700
1,301

12

8,29D

monlare numero I monlare I num. I monlare I numero I monlare I numero

I 16,776 17

I D,706 11

I 236,2D71 186
,I 145,1231 84

I 71,8781 4D

'I 377,3681 196
I 33,1721 24

I 2D,0161 36

5,8661 lO
I 61,5581 71

~ I 198,42°1 154
I.:l47 2

81 1.l8D.5271 840

montare
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Il frutto ricavato dai capitali impiegati per cura dell'Am-
ministrazione della Cassa fu di L. 313,978 58

Furono pagate a depositanti o convertite
.in capitale a loro favore "

L'utile dell'anno fu quindi di. . .
Da queste somme si deducano le spese

di amministrazione .. . .. L. 17,638 49

Rimane di vero utile la somma di L. 49,518 84
A questa somma si aggiunga l'aumento

di valore dei fondi oscillanti risultante
dal confronto degli inventari 31 di
cembre 1867 e 31 dicembre 1868,nella
somma di . . . . . . . . .

Resta da passare al fondo di riserva
la somma di . . . . . . .

Al fondodiriserva cheal 31 dic.1867eradi
Ag'giung'asi il risparmio dell'anno. . .

Il fondo di riserva al 31 dicem. 1868
viene ad essere di . . . . .

1. 30,467 13

L. 79,985 97

1 ..142,920 -:
" 79,985 97

1. 222,905 97

Istituzioni varie di BcneficT-za. - Terminati i
cenni sulle Opere pie propriamente dette,che abbiamo disposte
con ordine cronologico, diamo ancora brevi ragguagli intorno
ad alcune istituzioni, che hanno pure per iscopo il sollievo
delle umane miserie, sebbene non siano soggette alle leggi
che regolano la pubblica beneficenza.

Ufficio di Beneficenza del l ° Ufficiale d'modi
nanza di S. l'l. (via della Basilica, n° 15). - Re Carlo
Alberto appena salito al trono nel 1831 istituì un ufficio
detto di Limosineria per la distribuzione di sussidii ai poveri
che prima erano distribuiti per mezzo del segretario privato
di Corte.

Diede 13, reggenza dell'ufficio al 1° limosiniere, e nominò
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segretari due cappellani: a questi diede l'incarico di ricevere
le suppliche, di dare udienza ai poveri, e d'informarsi dei
loro bisogni, ed a quello si riservò di dare apposite istru
zioni ed ordini, a seconda dei casi, per il riparto dei sussidii
da pagarsi dalla Tesoreria della Lista civile.

Dopo il traslocamento della sede del Governo a Firenze
l'ufficio fu conservato ancora per quattro anni; ma fu poscia
abolito , ed i sussidii che il Re concede ai poveri ora sono
assegnati esclusivamente per mezzo dell'Ufficio di beneficenza
dallo ufficiale d'ordinanza sedente in Firenze, che tiene un
ufficio di segreteria in Torino.

I poveri indirizzano al Re per mezzo della posta le loro
suppliche, e dell'esito favorevole di queste sono poi avvisati
a domicilio. I sussidii sono quindi loro pagati dall'Ufficio che
ha sede in via della Basilica, n° 15. La somma che si con
cede annualmente per questo mozzò in sussidii è indetermi
nata: quando maggiori sono i bisogni il Re suole esser più
largo di aiuti.

Cassa di soccorso degli A.rtisti (piazza Castello ,
n° 10). - Con decreto dell'D ottobre 1857 il Ministro de
gli interni creò una Cassa di soccorso degli artisti e ne af
fidò l'Amministrazione alla Commissione direttrice deiteatri.

Le entrate della ssa erano i proventi delle rappresen-
tazioni che tutte le compagnie drammatiche esercenti in To
rino' doveano dare una volta all'anno a benefizio degli artisti
di teatro, la ritenziono del 2 per °/0 sulla paga degli artisti
del R. Teatro, lemulte inflitte alle persone addette al teatro
medesimo per trasgressioni dei vigenti regolamenti, il pro
dotto di una serata annua nella stagione Carnevale-quare
sima, ed un sussidio governativo.

La Commissione distribuì per qualche anno i sussidii a
seconda dei bisogni agli artisti poveri.

Essendosi poi sciolta nel 1865 la Commissione governa
tiva direttrice dei teatri, depositario della cassa e distribu
tore dei fondi rimase il Comm. Michelangelo Castelli.
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Con provvido Consiglio il Municipio, ora stabilì a favore
della Cassa la ritenuta dell'uno per cento sul montare delle
somme pagate agli artisti primari ed il provento di una
rappresentazione annuale, e decretò che le multe inflitte ad
artisti o ad altre persone addette al teatro debbano pure
essere versate nella cassa medesima.

Resta, che il Governo ed il Municipio vengano ad accordi
per dare alla Cassa una Amministraaone, in cui i rispettivi
interessi siano rappresentati.

Société trançaìse de bìcnfuìsanee, - Nel 1849
per iniziativa del Rappresentante della Francia, furono poste
le basi di questa Società di beneficenza. Fu allora approvato
dai primi soscrittori uno Statuto, che venne poi sostanzial
mente modificato dall'Assemblea generale il 9 febbraio 1868.

La Società ha per iscopo di snssìdiare i Francesi poveri
domiciliati o di passaggio in 'l'orino, Essa è composta di sud
diti francesi, i quali si obbligano a pagare annualmente una
quota almeno di L. 12. Coloro che versano un capitale atto
a produrre almeno '12 lire di rendita , divengono soci per
petui e fondatori. Si accettano i doni degli stranieri.

La Società è amministrata da un Comitato di 12 membri,
che tiene le sue adunanze ogni mese: l'Assemblea generale
si convoca d'ordinario una volta all'anno.

Si concedono soccorsi in danaro o in buoni di pane , di
riso o di paste: il distributore dei sussidii visita i malati e
s'informa dei loro bisogni , per riferirne , nei casi gravi, al
Comitato.

Dal resoconto dell'anno 1868 , approvato dalla Società il
4 aprile 1869, apparisce che 64 soscrittori concorrono,colle
loro quote a sostenere la pia Opera : che questa ha già una
rendita annua patrimoniale di lire 1550 : che le entrate
dell' anno montarono a lire 4315 20 e le uscite furono di
lire 2162 40: eravi adunque al 31 dicembre 1868 un fondo
di cassa di lire 2352 80.

La Società è posta sotto il patronato del Console francese.
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Ospedale militare divisionale (via dell'Accademia
Albertina, n" 13). - Agli ospedali reggimentali, retti se
condo antiche norme, furono sostituiti il 24 dicembre 1861
gli ospedali militari divisionali.

L'Ospedale militare di Torino fu nell'anno 1852 collocato
nel casamento delle Canonichesse lateranesi. "L'occupazione
di quell' edifizio avvenne per decreto governativo, e le mo
nache, che sin dal 1691 lo abitavano (tranne il periodo di
tempo in cui la Francia tenne il Piemonte) si trasferirono
in casa privata a Chieri.

L'Ospedale, mercè le nuove costruzioni eseguitesi verso
sud-est, è capace di 500 letti per soldati e di 69 letti per
uffiziali.

I soldati d'ogni arma sono assistiti con ogni cura dai me
dici divisionali e di reggimento.

L'assistenza dei malati è affidata alle Figlie di Carità di
San Vincenzo.

Dipendono dall'Amministrazione dell'Ospedale di Torino gli
Ospedali succursali di Cuneo, Pinerolo, Savigliano, Venaria
Reale, Exilles, Bard e Fenestrelle.

I genitori dei mal ati possono entrare nell'Ospedale militare
. per visitare i loro figli malati, con permesso del direttore,

ogni giorno da mezzodì alle 2 pomo
Per la visita degli ufficiali malati sono in vigore speciali

discipline.
AlI° gennaio 1867 i malati erano 473: al l °gennaio 1868

non erano più che 299: la spesa dell'anno fu di L. 126,211.
Ospizio celtico, detto l'Ergastolo (via Nizza). 

L'Ospizio celtico, ch'era tenuto dal Governo in un casamento
poco salubre nel borgo delMartinetto, fu traslocato nel 1838
nella casa detta dell'Ergastolo, adattata a quest'uso dall'in
gegnere Pernigotti. Esso è capace di 250"letti, disposti in
ampie sale al piano terreno ed al primo piano.

Le ricoverate nell'Ospizio celtico si dividono in quattro
classi: 1a prostitute tradotte colla forza ; 2a prostitute che



BENEFICENZA 841

si presentano spontanee; 3ainfelici infette dasifilide, oscabbia,
o tigna non originata da condotta abitualmente immorale;
4&le donne infette dalle suddette malattie, le quali pagano
una pensione.

Le donne incolpevoli sono curate in sale appartate, e
non possono mai avere alcuna comunicazione colle altre ri
coverate.

Tutte le ricoverate sono tenute a far filacce: possono at
tendere ai lavori proprii del loro sesso nelle ore libere.

Le ricoverate"che hanno bambini sono collocate in camere
separate, affinchè la loro prole non abbia comunicazione colle
prostitute. .

Il regolamento che regge il Sifilicomio fu approvato con
R. D. del 15 marzo 1860.

Il movimento delle ricoverate nell'Ospizio nel 1868 fu il
seguente:

Numero delle ricoverate il 31 dicembre 1866 N° 141
Entrate nell'anno 1867 " 1142
Uscite e morte nell'anno 1867. . . . . "1150
Presenti il l o gennaio 1868. . . . . . " 133

L'Ospizio è governato dallo stesso Direttore dell' annessa
Casa di pena per le donne (V. pago 288).

Casa <li Sanità (via del Borgo S. Donato, n° 5). 
Il l o gennaio dell'anno 1838 il dottor Cav. Casimiro Spe

rino , uomo valentissimo nell'arte medico-chirurgica, e spe
cialmente nella cura della malattia degli occhi, aperse nel
Borgo S. Donato una Casa di sanità a vantaggio di quei
malati affetti da malattia medica o chirurgica, acuta o lenta,
che non sia creduta insanabile, i quali, mal potendo essere
assistiti nelle loro case private, non possono o non vogliono
essere ricoverati nei pubblici spedali.

In questa Casa , mediante adeguato compenso, hanno gli
infermi tutte le cure che richiede il loro stato. Il servizio
sanitario è affidato al Direttore e ad un altro medico-chi-



l'urgo: i malati possono per altro chiedere per consulto un
medico estraneo allo Stabilimento.

La pensione, compresa ogni spesa, è di L. 10 al giorno
se l'ammalato vuole una camera per sè solo : di L. 7 se è
assistito in una camera comune a due individui.

Per ogni persona di servizio estranea allo Stabilimento si
pagano L. 3 50: la, stessa retribuzione è fissata qualora il
malato voglia una persona dello Stabilimento a suo esclusivo
servizio.

Le operazioni di alta chirurgia sono compensate separa
tamente. Il' combustibile ed il lume si pagano pure a parte.
I letti disponibili sono 26 : più della metà è sempre occupata.

I malati che popolano d'ordinario la Casa sono affetti da
malattie oculistiche.
. Stabilimento sanitario 'per gli affetti da alie

nazione mentale, detto Villa Cristina, presso Lu
cente (per recapito, in Torino, Farmacia Grosso, in piazza
dei l\Iolini , n° 2). - È uno stabilimento privato, dove gli
infelici, che sono colpiti da pazzia possono , mediante com
penso, essere curati ed assistiti.

Con R. D. 15 maggio 1851 i signori Vittorio Andreis e
Gabriele Grosso furono autorizzati ad aprire questa Casa di

, sanità, e fu allestita a tal uopo acconciamente la già Villa
Reale, detta Cristina, a 6 chilometri da Torino , poco di
stante dalla Venaria. Tutto ivi è disposto con ordine e con
pulitezza, e si usano ai malati i riguardi che esige l'infelice
loro stato.

Vi si paga una pensione annua di L. 2,000 o 1,500, o di
L. 1000. Ciascuna categoria ha uno speciale trattamento
proporzionato alla pensione che si corrisponde.

I parenti dei ricoverati possono entrare nello stabilimento,
previo accordo col medico, dal tocco alle 4 pom.: le persone
che vengono da luogo lontano possono anche essere ammesse
dalle 9 alle 11 antim.

Sonvi SO letti, 70 dei quali sono sempre occupati.

848 BENEFICENZA
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Il mantenimento della Casa costa ogni anno da 70 ad 80
mila lire.

Ospedale di S. Salvario (via Nizza, n° 14). - Vicino
- alla chiesa detta di . Salvario sorge un ampio edifizio dove

ha sede la Casa centrale delle Figlie di Carità di S. Vincenzo.
Da queste caritatevoli Suore è mantenuto fino dal 1840

uno spedale, nel quale vengono accolti infermi , i quali non
essendo così poveri di mezzi di fortuna da dover ricorrere
alla pubblica carità negli ospedali comuni, nè tanto agiati
da potersi far curare in seno alle proprie famiglie, mediante
una tenue pensione, ivi sono caritatevolmente assistiti e prov
veduti di cure.

Pagando L. 45 al mese il malato ha il letto nel came
rone comune.

Pagando L. 55 è curato in una camera dove sono solo
quattro letti.

Pagando L. 70 è tenuto in una camera separata.
I letti sono in numero di 85.
I malati sono curati da esperti cultori dell' arte medico

chirurgica, e sono assistiti dalle Figlie della Carità.
Sipossonovisitare i malatiogni giorno da mezzodì alle tre.
Istituto Curti - Ricovero per le partorìentì po

vere (via S. Chiara, n° 21). - Margherita Curti, ostetrice,
mossa a compassione di quelle donne gravide, che, prive di
ogni mezzo per campare la vita e destituite d'ogni aiuto,
non possono essere accolte nel R. Ospizio della Maternità per
chè non sono ancora giunte al nono mese di gravidanza,
pensò di aprire un Istituto per dar loro ricovero e prestar
loro assistenza; e ciò eseguì impiegando nella pia Opera i
frutti del suo lavoro, e le offerte di persone caritatevoli. Un
decreto del Prefetto della Provincia del 23 aprile 1866 au
torizzò l'erezione dell'Istituto e ne approvò. il Regolamento.

Lo Stabilimento è esclusivamente destinato al ricovero
delle donne incinte, che non possono ancora essere accettate
nell'OspiziodellaMatemìta: esse sono mantenute poveramente,
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cioè col frutto dei loro pochi lavori. :e con le limosine di per
sone caritatevoli.

IJa Direzione della Casa spetta alla "fondatrice.
Le ricoverate giunte al nono mese .ti gravidanza, accom

pagnate dalla Direttrice, sono consegnate nell'Ospizio della
Maternità

Sono d'ordinario in numero da 15 a 20.

,



TAVOLE STATISTICHE

RIASSUNT IVE

DELL' ISTRUZIONE E DELLA BENEFICENZA

•



Seminario metropolitano, Scuole di Teologia e di Filosofia 98
Conferenze .di Teologia mor ale nel Convitt o di S. Francesco 102
Casa di custodia detta La Generala (fanciulli e adulti) 287
Circolo filologico (Scuole serali per adulti) . . .535
R. Accademia Alber tina di Belle Arti . 539
R. Università -- Facoltà di Teologia. . 6\8

Id. Conlerenza di Teologia morale 6'1 8
Id. Facoltà di Giuris prudenza 6'!!)
Id. Corso del Notari a to . . . 6',9
Id. Facoltà di Medicin a e Chiru rgia 650
Id. Scuola di Farmacia. . . . . 65f
Id. Scuola di Chi ru rgia minore . . . 651
Id. Facoltà di Scienze fisiche e Matematiche 6:)2
Id. Fucol t à di Filosofia e Lettere . . . . 653
Id. Scuola di Ostet ricia (frequentata da sole femmin e) 655

R. Scuola d'appli cazione degli ingegneri . . . . . . 658
R. Museo industriale italiano ieslusi gli alunni della Scuola d'applica-

si-me degli ingegneri) . . . 661
R. Scuola di Medicina Veterinaria . . . . . 664
R. Scuola supe riore di Guer ra . . . • . . 673
R. Scuo la d'app licazione delle armi d'Art iglie ria e del Genio 6ill
R. Mi litare Accademia . 675
Licei Cavour e Gioberti . . . . . 6tll
Ginnasi Cavour, S. Francesco da Paola e Monviso 6R2
Istitu to professionale e ind ustriale . . . 684
Scuole tecniche Dora, Monviso, Po e Moncenisio ' 691
Scuole municipali di disecno Centrale e Dora . 692
Scuole mu nicipali tecniche serali . 693
Scuola municipale superiore temminile . 693
Convit to Nazionale (per 11 solo corso elementare) 694
Scuola tecnica della Direzione d'Artiglierla . . . 695
Scuole gratuite festive fatte da insegnan ti municipali 699

Da riportare

•
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TAE

indicante il numero degli Alunni e delle Alunne
nell'anno

I ;\DI CAZI ONE DE GLI I STIT UTI

n 'l sTR UZIONB ED EDUGAZIO~E
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E L L A

di tutti gli Istituti scolastici di Torino
18 68 -69 . - ,

- I

ISTRUZIOl\:E
TOTALE

ELE )JEi'l TAR E

\
'"

., '" TOTALE maschiSECON DARI A o '"~ E=: o
INFA NTI L E

\Clm. Tenica '"
~ c: e
"" ~o '"Fanciulli Adulli z -e ;,

'" femmine
-- --

M·I F. M. F. ~I. F. M. M. F. F. ~I. M. M. F.
- - - - -- - - -- -- -- -- -- - - - - - - -- - - ---

» » » » » » 50 Il » » » 104 1M » 154
» » » » » » » » » » » 60 6U » 60
» » lOU » 2UO » » » » » » » 300 » 300
» » » » » » » J50 » » .. u 150 » 150
" » » » » Il » » » » 290 » 290 » 290
» » » · · » • · » · » 4 ·1 · 4
» » » Il » » » Il » » » 30 3U » 30
» » » » » » » » » » » 43/1 431 » 434
» » » » » » » » » » Il 32 3Z » 32
» » » » » » » • » a » 351 351 » 351
» » » • » • » » » » » 180 180 » 180
» » · · » » » » » n » 19 Hl » 19
» » » » » » • » » » » 302 302 » 302
» » » » » » Il Il » » » 47 47 D 47 I· » Il » » » » » » » » 9 » 9 9 1
» D » » lJ »1Ij D » » » Il 196 196 · 196

» » » » » » » » » » u 29 29 » 29
» » » » » » » · » » » 98 98 Il 98
» Il » » » » Il Il · » I » 137 137 Il 137
» » » » Il » » » » » » 92 92 » 92
» » · » · » » » · » » 145 145 » J45
» » » » » · 156 » » » » » 156 » 156
» · » » Il » 354 » · » » » 354 » 354
» » » » » » » 346 » " · » 31 6 » 346

! · » » » » » » 656 » » » · 656 » 656

Il

lJ · » » » » .. 459 » » Il » 459 · 459
» · • • » » · 572 » » • • 572 » 572
• » ' D · » • » » 75 • • • Il 75 75
» » 18 • » » • » » » » » 18 » 18· • » » » » » 70 • • • » 70 • 70
» » » » • » » 81 154 • lJ » 81 154 235- - - - - - - - - - -'1560 - - - - -- - - -- - - - - - --· · 118 · 200 2334 229 · 29u 2269 5762 238 600U

-
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Iì'iDICAZIONE DEGLI I S TI T UT I

D'ISTRUZION E ED EDUCAZION E

B.porto

Ritiro delle figlie dei militari (si accennano solo le alunne che frequen-
tano la scuolaI . . . . . o o • • 762

R. Opera della Mendi cit à istruita (Scuole diurne e serali) . 763
Istituto delle Bosine (Scuola interna) . . . .. 767
Conservatorio del Rosario . . . o , .. 772
Piccola Casa della Divina Provvidenza (Semino delle .llissioni, Scuole

interne cd esterne) o • • , o • ., 778
Isti tu to dei Sordo-muti o . . . . . . 78/1
Scuola elementare maschile Colla di Pozzo Strada , 78/1
Piccola Casa di Carità della B V. di Campagna o 785
Scuola elementa re femminile Ducco di S. Margherita . o o 786
Associazione delle Dame di Carità delle parroc chie di S. Eusebio e

S. Francesco da Paola (Asilo e Scuola) . . . . . o 787
Associazione delle Dame di Carità delle parrocchie di S. Carlo e So

Teresa (Convil/o) . . . . 788
Asilo d'infanzia Vittorio Emanuele . . . . 791
Società per le scuole infantili di Torino , n" 6 Asili. . 791
R. Ricovero di ì\lendici tà (i soli ri coverati che frequentano la scuola) 793
Asilo infanti le 1Ilasino . . 797
Asilo infantile Maria Te resa. . . . . ,. 797
Scuole vald esi (Scuole esterne e Collegio degli Artigianelli) . 798
Ritiro del Buon Pastore (si lien solo conto delle scuolare). . 8UI
Asilo della Società di patro cinio dei giovani liberati dal carce re 805
Opera dei Laboratorii delle figlie povere (fanciulle e adulte) . 8U7
Collegio degli Artigianelli (Casa di Torino) o . . . . . 808
Istituto della Sacra Famiglia (Scuola interna e festiva edAsiloinfantile) 811
Oratorio di S. Franc esco di Sales (Artigiani e Scuole diverse). . 811
Istituto della Concezion e (SCI/Dia interna per ta-iciuile ed adulte) . 814
Scuole della chie sa evangelica italiana libera 815
Pia Opera di S. Zita (AlIieve [antesclics. 817
Istituti Alfieri e Carrù . . o o 819
Asilo infantile Cavour. ' . . . . . . . ' . ' 821
Scuola elementare femminile D'Azeglio iesrluse le Classi municipali). 822
Asilo infantile della Confraternita della SS. Annunziata . . .
Opera pia Barolo (Rifugino, Labora torio, Educatorio S. Anna, Giutieue, 823

Famiglie operaie. Madnalennin e, Asilo in fantile 823
Istituto naziona le per le figlie dei mili tari 828
Scuola maschile Chirio nel Borgo Po 832

TOTALI
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IS T nU ZI OKE
TOTALE

1- - - - 1-- - - 1- - - - -- --- ---- _

INF ANTILE -------- 1-- - - - - - 1

ELEMENTARE

Fanciulli Adulli

SECONDARI A

Class. Tecnica

TOTALE mmbi

femmine

M. F. M. F. M. F. M. 1\1. F. F. M. M. 1\1. F,
- -- - - - ---- -- ---- -- ------
266 306 6Ù;5 6643 1489 7381587 2880 413 270 2902269 15216 8420 23636

120 1301 • 27'2 Il 80 » » • » • Il 120 482
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I
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20202273
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1594672431 1288 1667 3233 413 280 2902269
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0875 13771
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55 Torino descritta.
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1
16
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28 28
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30 30

100 100
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20
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91 2
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»
150
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»
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»
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•
•
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»
»
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»
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»
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•
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'. .
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Il'ìDlCAZIO!.\:E DEI COlWITTI , O RICOVERI, OSPEDALI

DISPOSTI

SECONDO L ' ORDINE DELLE PAGINE DI QUESTO LIBRO

TAE

TAVOLE STATISTICHE

indicante il numero delle persone accolte nei Convitti d' istru
ed in altri Istituti di vita co m une, es clu

858

,

.,

Seminario metropolitano, Stud enti di Teologia e Filosofl a . • .
Convitto di S. Francesco per Sacerdoti stud enti di Teologia morale.
Collegio Caccia. . .' • . . . . . . . . . . .
1\. Militare Accademia.
Convitto Nazionale .
Istituto paterno. . . .
Collegio-Convitto Val Salice
Ist ]tu io intern azionale. .
Istituto sociale .
Istituto lIossi • . . .
Collegio-Convitto S. Massimo
Istituto Candellero. . . . .
Oratorio di S. Francesco di Sales (Studenti)
Istituto Dehened etti •
lIitiro di S. Giuseppe . • . . . . .
Educato rio della Visitazione di S. Maria " . .
Convi tto delle Suore Fedeli Compagne di Gesù .
r.onvilto di S. Salvator e . . " . " •
Convitto di S. Pio V . . • . , . . .
Convitto delle Iìosin e per le Giovani agiate,
Ist ituto Peverell i e Bacchinlnni . . . . . .
Convitto delle Suore di Carità per Allieve Maestr e
Istituto magistrale Balegno e Fecia " .
Istituto magistrale l\Ia rchese. . . .
Ist ituto mag'i st rale Ilon in i . .
Ospednle maggiore di S. Giovann i
Istituto del Soccorso . . . . . . . . .
Ospedale dell'Ordin e dei SS. Mauri zio e Lazzaro
Ospizio dei Catecumeni , " . .,
Ospiaio dei Pellegrini e dei Convalescenti
Orfanotrofio . . . . .

98
j02
67:>
675
694
70!1
705
7C6
7C6
707
7U8
70tl
708
708
71 j
711
712
71 2
71 2
71 2
71 3
71 5
715
71/ì
716
730
737
741
743
7<\ 1[
747

Da riportare
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TAVOLE STATISTIClIE 859

zione, d 'educazione e di beneficenza, nei Ricoveri, negli Ospedali,
si i Monasteri, le Caserme e le Carceri.

GIOVAl'iI RACCOLTI
ADULTI RICOVERATI TOTALE

PER TOTALE masch i
PER SOLA

IS TRUZIONE

E e
ISTR UZIO NE

BENEF ICEN ZA
SANI ! [ALATI

Iemminr

~I. F. M. F. M. F. M. F. M. F.
- - --- -- - - -- --- --- - - - --' --- ----

98 » » » » • » • 98 • 98
45 • » • • • · J 45 » /lfl

21 · - J · • · J J 21 » 21
146 · · · » » » J 146 • 146

76 · J · » » J • 76 Il 76
60 • J » » » J • 6U » 60
80 » » » » • • • 80 • 80
7 J J • .. · • J 7 J 7

10 • » » • · J • 10 • lO
22 • • » J D J • 22 » 22
20 · » » » » J » 20 • 20
54 » J · » » » » :'1 » 54

200 » 30'1 · » » » • 504 • 50'1
15 » » · J » » » 15 J 15
• 65 · • · J » J Il 65 65
Il 36 · • • J Il • J . 36 36
• J50 » » J » » • J 150 15U
» 50 · J » • J » » 50 50
» 30 · · J » » · Il 30 30
J 12 • • J » » )l · 12 12
• 30 » • • )) » • » 30 30
J 30 » • » » » » 30 30

· Il » » » » » » • 9 9
» 20 » » · » » » J 20 20
» 15 · » » • · · • 15 15
» • • » » • 278 2i4 278 274 552
» 120 » » · » » » » 120 12u'
» » · • » · 123 33 123 33 156

· • 2 2 · · » » 2 2 4
» » » • » · 2 2 '2 2 4
• » » 60 · 50 · » • 110 110

- - - -- --- - - - -- - - -- -- -- - -- ---
8'" 567 306 62 » 50 403 309 1563 788 2551'H
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HiDICAZIOKE DEI COiWITTI, O RICOVERI , OSPEDALI

DISPOST I

SECONDO L'ORDINE DELL E PAGINE DI QUESTO LIBRO

Ripor to

R. Albergo di Virtù
lI. Man icomio . . . .
R. Ospixio Hfm erale di Carità
R. Ospiz!o della Mat ernità .
Il. Opera della Provvidenza .
Ospizio israel itico . . . .
Ritiro del lo Fif(l ie dei Militari
Convitto dell o Vedove e Kllbili. . . .
Isti tu to delle Rosine per le Giovan i povere
Ospedale di. S. Luigi '. . . . . . .
Cons erva tor io del 1I0sano. . . .
Piccola Casa de lla divina Provvidenza
Ist i1II to dei Sordo-m Il ti . . . . . . .
Piccola Casa di Car ità dell a n. V. di Campagna . . . . .
Associnxione delle Dame di Carità della parro cchia di S. Carlo.
Il. Ricovero di Mendi ci là . . . . . .
Ospedale oftalmi co ed in fanti le . . . .
Iìitugio e Collegio deg li Artigianelli valdasi
Riti ro del BII OII Pastore . . . . . . . . . . . . .
A~i lo della Società di patrocinio dei Giovani liberati dal carce re
Col lenio degl i Artigianelli . . . . . . . . . . . . .
Is tituto della Sacra Famig lia . . . . . . ' • . . . ,
Oratorio Ili S. Fran cesco di Sales (Artigi ani ) •
ls titu t.o della Concezione .
Famiglia di S. Pietro .
Pin Opera di S. Zita .
Istitut] Allìeri e Carrù. . . . . . .
Opera pia Barolo . . . . . . . .
Istituto n azionale per J'e Figlie dei Militari
Sililicomio . . . . . .
Ospedale militare divisionale.
Ospiz!o celt ico . . . . . •
Cnsn di sanità del Borgo S. Donato . .
Ospedale di S. Snlvnrio . . . . . .
Stahilim ento san ita rio (Iella Villa Cristina
Iìicovero Curti per le Partorienti povere .

TOTALI
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e
~ .~ GIOVA!\"I RACCOLTI.- ...
~~ AD ULTI RlCOVEMTI TOTALE"'.-"'...
~ 'rn

TOTALE maschi~~ PER

~ .~
PER SOL A

ISTR UZIONE
.2 ~ E e...- ISTRUZIONE

DENEFICENZA SAN I ~[ALATI"' :...
" Iemminr;.;.-
0:"- "

~I_F_.
.-

I M

F. M. F. M. F. M. F.-- --- - - -----
- , 851 567 306 62 » I 50 403 309 1563 788 2551
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7;,6 » .. 180 470 220 270 » » 400 . 740 1140
7~8

» » » » » » » 100 » tuo
10U II » 100 » » !UO lUO760 » » » » »

76:.!
I

» » »

I
» 5 4 2 2 7 6 13

766
» » » 30 » 32 » » » 62 62

ili?
» » » » » 127 » » » In 127

769
» » » » » 210 » » » 210 210

T 9 u » » » » » 81 80 81 80 161,- » » » 100 » » » » 100 100778 »
I » » 161 70 400 1019 296 254 8;)7 1343 2200784 » » 32 33 » 32 33 65785 » » »

» » » » » » 12 28 12 28 40788 » » » 20 » » » » » 20 2U793 » » 1"9 86 308 122 125 89 585 297 88279;') <l_
» » » » » .. 90 40 90 40 130799 » » 18 » » » 5 5 23 5 28801 I
» 60 » 129 » 100 » » » 289 2898U5 » » 32 2 » » » » 32 2 348U8 » » 175 » » » » }J 175 » 17581I » » » 220 » }J » » » 220 220811 » » 300 » » » » » 300 » 30u814 » » » 130 » » » » .. 130 130811/ » » » » » 32 » » » 32 32817 - 16 52 18 6 » 92 92819 » » » »
» » » 140 » » » » » .140 140823 » » » 310 » 90 » 56 .. ~86 486R28 » 24 » 111 » » » » » 135 l;i583 1 » u » » » » 44 9 44 9 53845 \
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.
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l
2
3
4

5
6

7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
Hl

19

20
21

· 22
23
24
25
26

TAVOLE STATISTICHE

QUA
dell e Opere d i Ben eficen za di Tor ino

coll'indicazione d elle rispettive loro spese annuali or di
a cui le medesime

I-KDICAZIOI\"E

DELLE

OPE RE DI BE -KE FI CE-KZ A

Ospedale Maggiore di S. Gio. Batt. e della Città - Doli
Scuola masch ile elementa re della Badia di Stura . - . . .
Opera pia di S. Paolo, Ulfìcio pio - Istituto del Soccorso - Doti .
Gran Magistero dell 'Ordine dei SS. Mau rizio e Lazzaro , Ospedale -

Sussidi. . . . . . . . . . . . .
Arciconl"ratern ita dello Spirito S., Ospizio dei Catecumeni - Doti.
Arciconfruterni ta de lla S8. Tr inità , Ospizio dei Pellegrin i e dei

Convalescenti - - Doti . . . . . . ..
Arciconl"raternita della Misericordia, Sussidii ai Carcerati - Doti
Orfanotrofio - Doti . . . . . . . . , .
R. Alb ergo di Virtù
R. Manicomio - Iloti. . . . . . . . . .
R. Ospizio genera le di Carità, Ricovero - Ospedale dei Ciechi - Doti
Congrenazlone dei Mercanti . . . . . . . . .
Opera pia Dnrando . ' .
Compagnia delle Puerp ere
R. Ospizio della Matern ità
Opera pia Spitali er-Ayres . . . . . . . . .
R. Opera della Provl'idema. . . . . . . . .
Benetlcenza is raelitica, Comitato di beneficenza - Compagn ia delle

Puerper e - Ospiz io - Collegio. . . . . . . .
Opera pia Bogeuo, Brunengo, Romero e Bistotti nella parrocchia di

S. Eusebio . . . . . . . . . . . .
Opera pia Romero e Morano nella Parr . dei SS. Stefano e Gregorio
Ritiro delle Figlie dei Militar i . . . '. . . . .
n. Opera della Mendicità ist ru ita, Scuol e - Doti
n. Convitto dell e Vedove e Nubili
R. Istituto delle Rosin e . . . . . . . . •
Opera pia Ilogeuo e lìich eri nell a parrocch ia della Gran Madre di Dio
Opera pia Bistotti , Graueri , Bogetto e lìomero ne lla parrocchia di

S. Touimaso

Da riportare



TAVOLE STATISTICHE 863

D R. O
schierate in or d ine cronologico,
narie , com pr es e quelle d 'a m m in istr azion e, e dei v a ri u si
sono des t in a t e.

- I " .
Pesti f.ducatorii I '0.

TOT ALE ~fAsili Limosine Ospedali " "Anno di studi o Orlanolrofi Doli ~o=
delle spese "- " ~Scuole Assegni Sussidii per inlermi ~~ ~Iella lon' Ospizi p..r "i) "'O è)

Laborato ri per arti Opere di
":;:!,, ~

annue - :: =
daz ione Case maritaggio ~ .~'5-Balialici e di pietà ogni specie ordinarie _ U>

mesti eri di lavoro ~ 'g

.--- - - - - - - --- --- ---
1100

I
· · . 1,4!12 . 310,613 312,055 730!120 400 » . » » » 1UI) 7341563 » 12,330 58,682 13,550 126,870 » 211,132 734

1572 · » » » 10,000 105,000 115,nbo 7411575 · » 1,050 1,614 46U » 6,1 54 742

J577 » » » 1,6m " 3,900 5,597 7441578 » » » .090 6,858 » 7,818 716157!) » · 17,921 312 » » 48,236 7171587 » » 65,400 » » " 65,'\UU 7481598 » » » 220 » 495,300 495,f,211 719J621 » » 314,58!l 3,217 » 5,MO 323,346 7511660 » » » » 10,234 » 10,23!1 754
1720 · » » 220 »

1I1:,6' )

220 75:11732 » » » » 9,57!l 9,579 7561732 » I » » » » 11 1,611l 756
173'1 » · » 2,3!l0 » » 2,390 757
1735 » » 75/162 . » » 75,'162 758

1755 14,93-i » » 110 16/163 9,000 40,507 759

1757 » · » » 792 » 792 7621757 » » » » 230 ., 230 762176'[ » » 25,029 . . »

I
25,029 7621ì73 9-i ,576 » u 2,750 » » 97,3:16 7631773 · » 6'1 ,000 " » » 6't,OOO 7661775 » » 92,931 » » . 92,031 767

1780 · » » » 305 » 305 768

1780 » · » » 3,848 " 3,848 768
--- - - - - --

- 109,910 12,330 7.t8,067 28,542 185,639 1,010,963 2,125,451 -

,



864 TAVOLE STATISTICHE

IKDICAZIOl\"E

DEr.LE

OPERE DI BEl\"EFICEl\"ZA

I
f

27

28
29
30
31
32
3::\
3/1

35
36
37
38
3!J
40
41
42
43
44
45
46

47
48
49
5U
51

f>2
53
54
5f>
56

57
58
f>9
6U

Rip vrto

Opera pia Bogetto , Romero e Richeri nella parro cchia della SS.
Nunxiata . . . . . . . . . . . .

Opera pia Dogetto, Romero e Valletti ne lla parrocchia di S. Giovanni
Oj.ern pia Bouetto e Riccio nella parrocchia di S. Margh erita. .
Pia Opera di S. Lu igi Gonzaga, Ospedale - Sussid ii .
Opera pia r.i ~li è-Gran eri nella parrocchi a della Crocetta.
Opera pia Tal lone nella parro cchia di S. Turnrnaso .
Conservatorio del Rosar io . . . . . . .
Opera pia Gramaglia nella parro cch ia di S. Carlo . .
Opera pia Riccio nell a parro cch ia dei SS. Marco e Leonardo
Opera pia Riccio nella par rocchia dei SS. Vito, Mod, e Cresc.
Fondaz ione Ansaldi -Macesi, Doti - Sussid ii . . .
Ospiz io dei Fan ciu lli esposti, Ospizio - Doti . • . .
Opera pia Falcher ò nella parro cchia della lhdi a di Stura . .
Piccola Casa della divi na Provvidenza , Ospedale - lìicovero - Scuol e
Scuol a elementare maschil e Colla della par rocchia di Pozzo di Strada
Istituto dei Sordo-mu ti. . . '. . . . . . .
Piccola Casa di Cari là della B. V. di Campngnu , Ospedale - Scuo le
Opera pia Boschi- nella parro cchia della SS. Nunziatu . . .
Scuol a element are femminile Ducco dell a parro cchia di S. ~[argh erita
Associazione delle Dame di Carità delle parro cchie di S. Eusebio e

S. Francesco da Paola . . . . . . . . .
Associaz ione delle Damigelle di Carità della Casa della Miserico rdia
Opera pia Gaya . . -. . . . . . . . .
Asilo d'i nfanzia Vittorio Emanuele
Societ à delle Scuole infantili . . . . . . . .
Associazione delle Dame di Cari tà delle pa rrocchie di S. Massimo e

della B. V. deali Angeli . . . • • . . . .
R. Iì icovero di Mendici tà - Scuole
Ospedale oftalmico ed infantile
Asilo infantile Masino . . . .
Societ à per l'Asilo infantil e Maria Teresa. . . . . .
Beneflcenzn valde se , Scuo le .- Diaconia - Rifugio - Collegio di

Artigian elli - Società di Damigelle. . . .
Ritiro del Buon Pastore . . . . . . . . .
Congregazione di Carità della parrocchia dei SS. Simon e e Giuda.

Id . della SS. Annunziata .
Id. di S. Carlo

Ila riportare

http://der.le/
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-

I
'"Posti Educalorii

00..

'"'"Asil i Limosine Ospedali TOTA LE " il
Anno di studio Doli .- ....

Orfanotrofi I
~o~
;:.. ~ cs

Scuole Assegni Sassìdiì per infermi delle spese - c
~"'ii c

dellafon- Ospizi per ~"'::' t
"'O ~~Laboratori per arii Opere di annue ._~ ~

dazione Case marilaggio ~ .~.&
Balialici e di pietà ogni specie ordinarie - .,

«; .-
mestieri di lavoro "c.s

- - --- - - - --- - --
- 109,910 12,330 748,067 28,542 185,639 1,0110,963 2,125,451 -

1780 · · I
I) · 390 · 390 768I

1780 · " I · · 3,211 · 3,211 768
1780 I) · · · 665 · 6671 7li::!
1i96 · · · · 25,886 135,100 160,91:\6 76V
1796 · I) · · n 9 · 229 77:2
1801 • » Il » 7,6U5 · 7,6J5 77~
18U6 · I » 34,000 » · » 34,UUU 77:2
1811 · I)

I) · 14 · 14 n/I

I 1816 • · · · 134 · 134 774
I J816 • · · · 9 " 9 rt«

1 8~\! • 250; u 250 1,000 · 1,500 77/1

I
1822 524 ,866

• I
)) 5,OUO • · 529,1366 775

1 8~ 2
I

250 25U 778• · ! · · ·1827 · · i · u · I) (La Prorvider ua) 778

I
1830 ,'100 · , · · · 4UO 78

'
1

1834 • · : 29,96\ · · · 29,96\ 78/1
!

I ,
I

183'1 2,000 · • · · 6,O'lO S,UUI) I 785
1834 · " · · 2,997 , 2,997 786
1834 3,SOO · i I) · n · 3,8uol 786

1836
J,6061 · · · 5,300 » 5,3001 787

1836 · · " I · · 1,6G6 789
1838 · · · » 9,680 · 9,68u 790
1838 7,000 n i · » I) • 7,OUU 791
:839 34 ,455 · i · I) • · 34,455 791

18\0 • " I
, · 4,173 • 4,173 788

1840 1,300 · 220,S70 · » • 222 17 11 793
18'10 • ·

I
· " • 90,060 9U;060 795

IS\O 4,000 · · I) · · 4,00U 797
1841 5,483 · · · • • 5,483 797

184 2 5,100 · I 6,0:)2 · 6,656 5,000 n ,80S 798I

1843 Il r 110,000 I) I) · 40,UOO SOl. 1845 · )) I .. · 12,2S\ • 12,28'1 802
1845 • · , " · 3,OUS · 3,008 802
1845

699,;20 ",;"'11,078:953

, 5,828 » 5 ,8~8 802
--- ---

- 33,792 274,958 1,277,123 3,377)3261 -



866

'"c:
~
o
;,;,
o.....,
E

'"Z

61
6t
63
6i
6'1
66
67
68
m)
70
71
72
73
7 !1
7;)

76
77
78
79

80
81
82
83
84
8:'>
86
87
138
89
9,)
'91
92
n3
9!1
95
96

TAVOLE STATISTICHE

IKDICAZIOl'\E

DELLE

OPE RE DI BEXEFICEl'\ZA

Riporto
Congregazione di Carità della parrocchia della B. V. degli Angeli

Id. di S. Giovanni . .
Id. di S. Francesco da Paola
Id. della B. V. del Carmine.
Id. dei SS. Marco e Leonardo
Id . dei SS Filippo e Giacomo
Id. di S. Eusebio . . .
Id. di S. Teresa
Id. di S. Dalmazzo
Id. di S. Tommaso
Id. di S. Maria . . .
Id. del Corpus Domini . .
Id. dei SS. Stefano e Gregorio
Id. di Reaglie. . . .

Società R. di Patrocinio dei Giovani liberati dalle Case di correzione
e di pena . . . . . . . . . .

Opera dei Laboratorii delle Figlie povere. . . .
Collegio degli Art.gianelli - Colonia agri cola di Moncucco
Istituto della Sacra Famiglia , Hicovero - Scuole . . . .
Società di S. Francesco di Sales ne ll'Orato rio di Valdocco, Convitto

- Scuole . . . . . . . . .
Congregazione di Carità della parrocch ia della Crocetta

Id. del Lingotto .
Id. dell a Badia di Stura
Id. di Pozzo di Strada . .
Id. della B. V. di Campagna.
Id. di Lucent e . . .
Id. della Madonna del Pilone
Id. dei SS Vito, Mod. e Cresco
Id. di Sassi . . . .
Id. di S. Margher ita
Id. di Superga . .
Id. di Mungreno . .

Opera pia Cresto nella parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo.
Congregazione di Carità della parrocchia di S. l\lassimo. .

Id. dei SS. Piet ro e Paolo
Istituto della Con cezione . . . . . . .
Congregazione di Carità della par rocch ia della Concezione

Da riportare
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TAVOLE STATISTICHE 867 I;
-- '"

Posli
' iO.

Edmlorii g ~ i'

Anno Asili di studio Doli Limosine Ospedali rOTALE
·~O~ Il

Orfanotrofi ;l., :1l ~

Scuole Assegni Sussidii per infermi delle spese - c"' - -...... ~v
della fon- Ospizi . per "i "'O C) ,i",,=~ I;..l

Laboratori per arti Opere di annue ._ "'i: aS
;.. ~.-

dazione Cm marilaggio
~ c, z:

e =._ O'"

Balialici di pietà ogni specie ord inarie "'";,;. -
mestieri di lavoro "".- \,-

__o --- ---
- 699,920 12,580 1,078,953 33,792 274,958 1,277,1 23 3,377,326 -

1845 J Il J Il 3,370 J 3,370 802

~
1845 J Il » J 6,468 Il 6,468 8U2
1845 J Il )) Il 2,510 Il 2,b1U 8U2
18~5 J J · Il 2 243 Il 2,243 8U?
1845 )) J Il » 2;010 Il 2,Ull) SU?
1845 J Il Il Il l 474 J 1,474 8U2
1845 » Il » 4'9- Il 4,275 8U2J r- 15
1845 J J )) • 2,715 Il 2,715 802 I

184b J Il Il • Il 1,587 » 1,587 802
1845 J Jl » )) 550 » b5U SU2
1845 J • » Il 3,953 » 3,953 802

,

1845 J Il » Il l ,60S " 1,rU8 8U2
1845 J Il Il Il 550 " 55U 8U2
1845 » J Il Il 940 Il 94U IlU2

1846 J J 17,277 Il Il " 17,277 S05
185U 16,791 " "

Il . " 16,791 SU7
185U " " 85,000 " J " 85,UUU 8u8
1850 3,000 " 47,000 J J " 5U,UUU '811

1850 2,000 Il 88,400 Il Il )) 90,400 802
1850 " J • J 1,1 39 J 1,139 8U2
18:iO J Il Il " 42U Il 42U ~U2

1850 " " "
J 675 " 675 8u2

1850 J Il " Il 390 . 3!:1U 8U2
1850 J " » " 30U " 3UU 802
18bO J Il " Il 300 J 301) 8U:?
1850

I
» )) Il " 390 Il 39U 8U2

IS50 J l ' " Il 42U n 42U 8U2
I 1850 . · J • 250 " 250 8U2 I

I 1850 J • • J 293 • 293 8U2
lS5U J J · Il 200 Il 2UU 8U2
185U J " J • 3113 " 3U3 8U2
1851 J Il " J 2,530 " 2,53U 813

! 1853 " Il Il J 3/129 J 3,429 802 U
1853 J " Il Il 6,480 J 6,4SU 802
1854 )) " 30,000 • Il Il 30,oUU 81ti

1855 J Il • J . 1,758 » 1,758 802
--- --- --- ---

- 721,711 12,580 1,346,630 33,792 328,4.88 1,277,123 3,720,324 -
I



868 TAVOLE STATISTlCIIE

Il'\DICAZIOl'iE

DEL LE

OP ER E DI BEl'\EFIC El'\ZA

Rip orto

97 Famiglia di S. Pietro Apostolo . . . . . .
98 Scuole della Chiesa evange lica italiana lib era. . .
99 Congrega zione di Carità dellu parrocchia di S. Barbara . . .

tuU Società per gli Asili dei Lattanti. . . . . . . .
101 Pia Opera d! S. Zita , Allieve fantesche - Fantesche fuori servizio--

Fantes che inva lide e inferme
f02Isti tut i Aliieri e Carr ù . . . . . . . . .
lU3 Comitato femmin ile per i soccorsi ai Feriti nelle guerre italian e
1011 Asilo infanti le Cavour, . . . . • . . . . .
lU5 Scuol a elemen tare femminile D'Azeglio . . .
l U6 Isti tuto D'Azegtio, Iìegulazzo e Boccia . . . .
l U7 Associazione delle Dame di Carità delle parrocchie di S. Carlo e di

S, Teresa. . . . .
108 Id. delle parrocchie dei SS. Pietro e

Paolo . . . ' ,'
109 Asilo infantile della Confra ternita della SS. Nunziata (non ancOl'U

aperto) . . . • . . . . . . . . .
110 Congregnzione di Carità della parrocchia di Miraflori . . .
11 1 Opera pia Barolo, Bifugio - Rifugino _.,Maddalena - Maddalenìn o

- , Ospedale di S. Filomena - Educatorio S. Anna - , Giuliette -
Famiglie operaie - Scuole infantili

11 2 Isti tuto nazionale per le Figlie dei Militari
' 113 Sifil icomio . . . . . . .
11!1 Scuola maschile Chirio nel Borgo l'o . .
11 5 Congregazione di Carità della pùrrccohia di S. Giulia
116 Lascito"Cot ta nella parrocchia di S. Eusebio
111' Istituto Bonafous (non ancora aperto) .

Altre istituzioni che non sono Opere pie propriamente dette ,
ma compiono pure atti di beneficen za.

118 R. Economato - Suss idiì . . . . . . . . .
119 Sussidio ai malati che escono dall'Osped, l\Iag~ . a carico del Municipio
120 Ufticio di beneficenza dello Ufficiale d'ordinanza del Re . •
121 Soci ét è [rancaise de bienfaisance .
122 Cassa di Soccorso degli Artisti teatrali

Da riportare
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mestieri di lavoro

Seuole Assegni

Lahoralori per arti

Posli Eduealorii

di studio Orlanotro fi

annue

TOTALE

ordinarie

delle spese

I
Ospedali I

per inlermi

Opere di

Sussidii

Limosine

per

Doli

marilaggio di pietà ogni specie

Ospizi

Casee

Asili

Balialiei

Anno

dazione

della lon-

-- --- ---1----1--- -- -1 - - - -1 - - - - ·1- -

- 721 ,711
18~5 I)

18'17 8,000
1859 u

1859 6,380

12,580 1,346,630 33,792 328,488 1,277,123
I) 7,000 • I) •

" J) I) Il "

1,742

3,720,324 
7,000 814
8,uUO 81 5
1 7',2 8112
6;380 81 6

1859
1860
186J
1861
1862
1864

1864

1864

1861
1865

1865
1866
1866
1866
1866
1868
1869

5,000
4,UUO

I)

2,500

1,500

15,000
21 ,000

147,000
64,000

I)

I)

2,500
I)

I)

525

8,573

4,1 33

210

32,590

1,956
1,20U.

30,000

31 ,847

15,000 817
21,DOU 81U
2,500 820
5.UllO 8~ 1

4,UOU 82~
525 8;!3

8,573 788

4,133 789

• 823
210 8U2

21?,09J 8?::l
6",001] 828
31,8'17 831

1,500 832
1,956 8u2
1 2uu 833
: 834

1451
1541
1831
1849
1857

.
I) 12,000

1,9UO

2,16:
I)

12,000 366
1,9UO 41 8
? 8', 3

2,162 485
? 8H

749,09J 12,580 1,600,630 33,792 3D7,979 1,338,970 4,330,042
- - --- - --- --- ---1----1-----1

I



T OTALI

DELLE

IXDICAZIO~E

TAVOLE STATISTICHE

OPERE DI BE~EFICE~ ZA

Riporlo

Pensioni, Suss ìdii e Premi a giovani
che perco rrono Corsi di Studi superiori o secondari.

Posti gratuiti nel la R. mil ita re Accademia
Id. ne l Collegio Caccia . .
Id. ne l Seminario metropoli tano .
Id . ne l R. Collegio Carlo Alberto per gli studen ti dell e

Province, di R. fondazione . . . • .
Id. id. di fondazion e S. Pio V .
Id. id . id. Guidetti .
Id. nel Convitto di S. Francesco
Id. ne l R. Cullegio Carlo Alberto per gli ' stud~mti . dellé

Province, di fondazione . . . Bricco .
Id. id. id. Mattini
Id. id. id. Barosso
Id. id. id. Vandone
Id. id . id. Berti ni
Id. nel Convitto ~a7.ionale . . • .
Id. nella R. Scuola di Medicina Veterinaria
Id. nel R. Museo industriale italian o

Pensioni e Premi Boschis, Riberi e Dion isio

Ospedali governativi.

Ospedale militare divisionale
Ospizio celti co dello L'Ergaslolo

Osped ali privati con pagamento di pensione.

Casa di Sanità del Comm. Sperin o nel Borgo S. Donato . .
Stabilimento san itario della Villa Cristina per le malattie mentali
()spedale di S. Snlvario . . . . . . . . .
Ricovero Curt i per le Partorienti povere

Monti di Pietà e Cassa di Risparmio.

14 f> Opera di S. Paolo - Monte di Pietà gratui to
146 Id. id. ad interesse
147 Cassa di Risparm io

131
132
133
13i
13"
136
137
138

141
142
14 3
144

139
14U

1?7
128
1:'9
130

, 123
m
12f>
126

870
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'"Posli
..,.

Edncalorii
~~

Anno Asili di studio Limosine Ospedali TOTALE .- "-
Orlanotrofi Doti ~l)o~

~ aJ ~

Scnole A sse~n i Snssidii per inlermi delle spese Q ~ ~

I
della lon- Ospizi per ~~~

Laboratori per art i .,, " '"Opere di annue . ... '";:: çd:

Case'
l-< ~._

dazione marilaggio
<:) :::.. ~

Baliatici e
di pi età ogni specie ordina rie

;"w p-
z ·-

mestieri di lavoro "o
.9- - - - - --- --- -

- 749,ODI 12,580 1,600,630 33,792 397,979 1,338,970 4,133,042 -
I

1669 u 39,150 /I • » /I 39,150 675
17 19 /I 5U,OUO u /I /I u 5U;OUO 672
1725 /I 9,600 " Il » » 9,600 98

1729 Il 63,000 · Il . » 63,000 668
1751 » 13 860 /I u " Il 13.861J 668
1781 " 3, t50 " Il Il · 3,150 668
1822 II 12,00U u » » • 12,000 fU2

1838 » l 620 » u u » 1,620 668
1843 » 2;:'20 Il " .. .. 2,520 668
18'14 n 630 .. n .. u 630 668
1853 .. 6,93° 1 n .. n " 6.!1::10 668
1855 " 60O, Il u » u '6uU 668
1859 u y,!J20 Il » u · 7 ,9~0 · 6~H
1860 Il 2~ ,570 1 · .. » " 24,57U 66'1
1868 " 12,OUU, n Il • Il 12,001) 661

» Il 4,26'1 » .. Il » 4,264 658

1861 Il » Il » u u u 846
1838 » /I • · " Il " 8'1 6

1838
"

Il · Il .. » . ~n
1851 • n

j
» n " • » R\8

1840 • Il » • » n Il 849
1866 u Il » u .. Il » 8\9

1579 Il ) Il u " n " 739
18 15 n Il Il n Il » /I 740
1827 II ) Il » ) Il • 838

--- - -- --- - --
- 749,09J 26'1 ,394 1,600,630 33,792 397,979 1,338,970 4,384,856 -

-
.





ASS OC IAZIONI

DI

l\I.[UTUO SOCCOR.SO

Associazioni (li mutuosoccorso. - Nello scrivere
questi cenni sulle Associazioni di mutuo soccorso noi abbiamo
in mira di far conoscere il numero, la forma e l'organamento
di Opere di beneficenza, che forse sono in gran parte ignorate
dai nostri concittadini,ed abbiamola dolce speranza, lo diciamo
schiettamente, che il narrare il bene che esse fanno giovi a
metterle meglio in onore ed a vieppiù propagarle.

Queste Associazioni nacquero spontanee"in molte classi di
cittadini, specialmente dopo la promulgazione dello Statuto,
che guarentisce il diritto di riunione pacifica, e si manten
nero sempre estraneo a qualsiasi questione che non fosse
propria del loro istituto , nulla chiedendo al Governo se non
la sicurezza 'della libertà.

Di tutte daremo un brevissimo cenno schierandole in ordine
cronologico.

. 56 Torino descritta.

http://soccor.so/


I

J

814 ASSOCIAZIONI DI MUTUO SOCCORSO

Unione pio-tipografica di Torino (Tipografia Sco
lastica, via Cavour, n- 17). - Questa pia Unione si è. for
mata nei primi anni del secolo XVlII.

Nell'anno 1738 quattro membri di essa nel convento dei
Padri Agostiniani si elessero a loro patrono S. Agostino,
e con patto solenne, a nome dei loro confratelli, si obbliga
rono a soccorrersi con fraterna carità. Il Governo entrò dappoi
a regolare l'amministrazione della Società cogli atti del :Ma
gìstrato del Consolato 27 ottobre 1738, 19 agosto 1751 e
3 marzo 1766, e coi regolamenti dell'anno 1825 e 1844.
Finalmente. la Società , in adunanza generale del 30 marzo
1865, approvò il regolamento che è ora in vigore.

" Base fondamentale della Unione pio-tipografica è il mutuo
" soccorso pei soci ammalati, e per quelli che durante quin
" dici anni, non interrotti da morosità, hanno soddisfatto a
" tutti i contributi , e divengono per vecchiezza o per qualche
" fisica indisposizione inabili al lavoro ".

Tutti i soci pagano cento 40 ogni settimana : i soci am
messi in età maggioro d'anni 40 pagano per un'intera annata
una quota settimanale di centesimi 80 : trascorso questo ter
mine pagano la quota ordinaria di centesimi 40. Il socio che
non trova lavoro non è tenuto al pagamento della quota set-
timanale. .

È conceduta la sovvenzione di L. 1,50 per cadun giorno
al socio infermo, cominciando dal quarto giorno di malattia.
Questa sovvenzione è estensibile sino a giorni 90. Ai soci
dichiarati cronici o per vecchiezza, o per altra fisica indispo
sizione, che abbiano pér 15 anni pagato le loro quote, è con
ceduto un sussidio. Questo viene stabilito in principio d'ogni
annodividendo pel numero dei soci dichiarati cronici la somma,
che eccede le quote settimanali e quella degli interessi dei
capitali, dedotte le spese di malattia e le spese diverse.

Il socio ha diritto a questa sovvenzione per tutta la vita,
e non è più tenuto a pagare alcuna quota. I soci ammalati
hanno diritto all'assistenza medico-chirurgica gratuita.
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Alla morte di un socio ogni membro dell'Unione dee pa
gare cent. 25. Questo contributo è destinato a procurare un
decente accompagnamento del defunto alla sepoltura. La
somma che per tal fine si consegna agli eredi è di L. 50:
I soci intervengono a far parte del convoglio funebre.

L'amministrazione dell'Unione è affidata ad una Direzione
composta di 12 membri.

La contabilit à della cassa per i cronici è tenuta a parte
da quella della cassa generale.

PioIstituto deiCappellai (R. AlbergodiVirtù,Opifizio
dei Cappellai). - Sino dal 9 luglio 1736, con approvazione
del Magìstrato del Consolato, si è costituita la Pia Unione
dei Lavoranti Cappellai per soccorsi in caso di malattia: fu
quindi modificata coi regolamenti .27 novembre 1767 e 27
novembre 1827, e con le deliberazioni del 4 marzo 1858 e
22 febbraio 1862, che sono presentemente in vigore.

L'Istituto ha per iscopo di soccorrere i soci che cadono
ammalati, di dare una indennità ai Lavoranti Cappellai fore-
stieri, e di soccorrere i soci cronici. .

I soci pagano per la loro ammessione L. 4,90, indi cen
tesimi 40 ogni settimana, e cento 50 ogni anno. Chi è privo
di lavoro non è tenuto al pagamento della quota settimanale
per il corso di 12 settimane. Chi deve assentarsi da Torino
per mancanza di lavoro, riceve, partendo, lire 6, purchè sieno
trascorse 26 settimane dalla sua ammessione. A qualunque
Lavorante Cappellaio che giunge in Torino, purchè sia mu
nito di carte d'altra Società simile, si concede un sussidio di
lire 2 e si agevola il modo di procacciarsi lavoro.

Ogni socio, che cade ammalato dopo 26 settimane dalla
sua ammessione , riceve un sussidio di lire 1,50 al giorno,
e ciò per giorni 91.

Ai soci affetti da malattia cronica , e inabili al lavoro,
purché abbiano compito il ventesimo anno della loro aggre
gazione, è corrisposto un sussidio giornaliero non minore di
cento 40, o non maggiore di una lira.
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Compagnia dei Cocchieri e Palafr enìerì di To
rino (via Giulio, n° 22). - Questa Compagnia, istituitasi
nell'anno 1748 nella chiesa dci PP. Minori Osservanti di
S. Francesco, detta di S. Tommaso , sotto l' Invocazione di
S. Vittorio, ebbe speciali statuti dall'Arcivescovo di Torino,
ed attese per molti anni all'esercizio di opere religiose e ca
ritative.

Dalla R. Commissione superiore di liquidazione, istituita
dal Governo per accertare i fondi delle antiche Compagnie
e per deliberare sulla loro destinazione, fu stabilito, addì
14 giugno 1825, che le rendite della Compagnia di cui si
tratta si dovessero consecrare a sollievo di quei Cocchieri o
Palafrenieri che fossero in grave bisogno : e così fu fatto.

Volendosi poi provvedere a soccorrere più ampiamente i
malati, si convocarono i Confratelli nel 1852 per dare un
nuovo .indirizzo all'Associazione e formulare un nuovo rego
lamento: ma, per la troppa disparità di opinioni nel ricono
scere ciò che potesse tornare a maggior vantaggio della So
cietìt, non si venne ad alcun accordo; anzi una parte dei
confratelli si staccò dalla Compagnia, e formò una nuova so
cietà col titolo di Pia unione dci Cocchieri e Palafrenieri di
Torino sotto il patrocinio di S. Vittorio con animo di mirare
allo scopo principale, a porgere cioè aiuto ai soci malati, non
omettendo per altro la pia consuetudine di adempiere in co
mune atti di religione. Su queste basi la Società si rialzò e si
mantenne per lO anni, quando il 23 dicembre 1862, riunitisi
i membri della nuova e dell' antica Associazione, animati tutti
dagli stessi sentimenti, deliberarono di fare la fusione e di
continuare la Società sotto il primo titolo di Compagnia dei
Cocchieri e Palafrenieri di Torino. Finalmente fu discus o
e votato un nuovo regolamento nell'adunanza del 28 aprile
1863, che contiene le seguenti principali disposizioni :
. I soci effettivi debbono essere Cocchieri o Palafreniori , aver
compiuto i 18 anni e non oltrepassare i 55.

n contributo mensuale da pagarsi dai soci non può essere
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minore di L. 1 e maggiore di 1 . 1 50; esso viene fissato
dal Consiglio generale; si paga inoltre un tenue dritto di
ammessione.

Il sussidio che si concede ai malati si determina dal Con
siglio: esso per altro non è mai minore di L. 1 , nè mag
giore di L. 2 per giorno, estensibile a giorni 90.

Il 18 dicembre 1868 si provvide ai cronici, assegnando
loro un sussidio di L. 60 annue, e si deliberò di considerar .
come tali i soci, che abbiano percepito due massimi di sus
sidio ordinario nello spazio di 12 mesi, purchè dopo questo
termine siano ancora inabili al lavoro. I cronici sono esenti
dal pagamento delle quote mensuali.

La Direzione della Compagnia si compone del presidente
e del vice-presidente, del priore e del vice-priore, di 4 diret- ,
tori e di 4 consiglieri.

La Compagnia celebra solennemente la festa di S. Vittorio
suo patrono.

Società mutua per soccorsi ai Dottori di lUe
dicina e di Chirurgia.- Ad imitazione di quanto si fece
con ottimi risultati dai medici-chirurghi di Praga nel 1761,
di Berlino nel 1830 , di Parigi nel 1833 e di Pietroburgo
nel 1836, alcuni membri della Facoltà medico-chirurgica
della R. Università di Torino 'idearono un piano d'Associa
zione mutua di soccorso fra i Dottori di medicina e di chi
rurgia, e compilarono un regolamento che fu approvato con
regie patenti 27 agosto 1839. Questo regolamento fu poi
modificato dalla Società il 24 febbraio 1850 , ed è quello
che è attualmente in vigore.

Scopo dell' Associazione è di mantenere una cassa per
mutuo soccorso in caso di bisogno per età avanzata, per ma
lattie od altra qualsiasi cagione.

La Società ha una Direzione generale composta di 24
membri, che nomina nel suo seno una Commissione, compo
sta di sette membri, per il maneggio immediato degli inte
ressi e degli afra/ri sociali.
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Possono farne parte esclusivamente i Dottori di medicina
e di chirurgia laureati in una delle Università dello Stato,
ed abitanti da due anni nelle province di Alessandria, Ou
neo, Novara o Torino.

La Società ebbe giit cospicui doni e lasciti, fra i quali si
annoverano i seguenti di benemeriti soci fondatori:

Dott. Oav. Ambrogio 'l'arella .
Dott. Oomm. Alessandro Riberi
Dott. Cav. Bernardino Bertini
Dott. .OaV. Luigi Gallo . . .

L. 43,900
" 20,600
" _11,100
" 1,000

Queste somme, messe a frutto, danno un' annua rendita.
La Società , oltre al suo capitale, possiede una rendita di
L. 152 50, riservata per le vedove dei soci.

I soci pagano un contributo d'ammessione di lire dieci ed
una quota annua pure di lire dieci.

La Società soccorre quei soci, che sono caduti in bisogno,
purché ne facciano parte almeno da due anni. Le sovven
zioni sono temporario,

lUutua Società dei Parrucchieri di Torino (via
della Palma, n° 5)..- Questa Società ebbe principio nel 1842.
Addì 20 aprile 1845 , coll'approvazione del Vicariato , com
pilò il suo statuto, e addì 27 dicembre 1849 , in adunanza
generale, formulò il regolamentoche è presentementein vigore.

Essa si propone di soccorrere per ogni settimana i soci
che cadono ammalati, e qùelli, che, dopo avere per dieci anni
non interrotti soddisfatto ai loro obblighi verso la Società,
divengono per vecchiezza o per qualche altra fisica indispo
sizione inabili al lavoro. .

Sono accettati i Lavoranti Parrucchieri, che non abbiano
oltrepassato l'età d'anni 50, che godano d'una buona costi
tuzione fisica e siano persone dabbene.

I soci ammessi che non hanno oltrepassato l' età d'anni 30
pagano mensualmente L. 1 50 : quelli che oltrepassano gli
anni 30, nel primo semestre della loro ammessione, pagano
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una quota mensuale determinata da apposita tabella propor
zionale: trascorso il primo semestre, pagano la quota comune.

Si concede .un sussidio di L. 12 per ciascuna settimana
ad ogni socio malato. TI sussidio può durare sino a 12 set
timane: il socio sussidiato per altro è sempre tenuto al pa
gamento delle quote mensuali,

Il socio cronico che per un decennio ha pagato il suo con
.tributo avrà una pensione di L. 30 al mese per tutta la
vita, purché risieda nello Stato.

La Società assegna per l'accompagnamento di ogni socio
defunto la somma di L. 50. È stabilita una quota seme
strale di cento50 da pagarsi da tutti i soci per questo oggetto.

IJa Società è amministrata da un Consiglio di 16 membri.
Unione dei Tessitori in seta, oro od argento

di Torino. - L'Unione dei Tessitori in seta , oro od ar
gento di 'l'orino fu approvata nell'anno 1845 dal Vicario e
Sonroiniendente generale di politica e polizia a norma delle
Regie patenti del 14 agosto 1844.

Il Regolamento allora formatosi fu poi modificato dalla
Congrega generale dei Soci il 26 agosto 1860.

La Società è costituita di maschi e di femmine, e di tre
categorie di soci, cioè effettivi, onorari e benemeriti.

Sono ammessi come soci effett ivi quelli, che traggono il
loro sostentamento dal lavoro del tessere in seta, oro od ar
gento e non oltrepassano i 40 anni se maschi , e gli anni
30 se femmine.

I soci pagano la. quota mensuale di L. 1, lO se maschi ,
cento 55 se femmine.

Al secondo giorno di malattia i maschi hanno diritto al
sussidio di L. 1, 50 al giorno sino a giorni 84, e le femmine
per lo stesso periodo di tempo hanno diritto al sussidio di
centesimi 75 al giorno.

All'accompagnamento di ogni defunto intervengono 24 soci.
L'Unione è amministrata da 4 direttori, 4 visitatori, 7

consiglieri, 1 controllore e 2 cassieri.
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L'Unione è sotto il patronato di :NIaria SS. della Conce
zione.
. Pia Società 'di mutuo soccorso dei ]Iastri Cal
zolai di Torino. - La pia Società dei Mastri Calzolai,
formatasi nell'anno 1846, addì 5 marzo 1863 in generale
adunanza modificò il suo regolamento.

Scopo della Società è l'unione, la fratellanza ed il mutuo
soccorso. Essa si compono esclusivamente, di l\Iastri Calzolai
residenti in Torino. I soci debbono avere più di anni 20, e
meno di 45 anni. Oltre al diritto di anunessione essi pagano
un contributo mensuale di h l , 25: cadendo malati hanno
diritto ad-un sussidio di L. lO per settimana estensibile sino
a 12 settimane: chi per lO anni continuò far parte della
Società ha il sussidio di L. 12 por lo stesso periodo di tempo.

I soci inabili al lavoro, purchè abbiano contribuito per lO
anni continui ag'li obblighi sociali, hanno diritto ad una pen
sione proporzionata alla rendita dei capitali impiegati, giusta
le deliberazioni dell'assemblea generale.

La Società è amministrata da una direzione composta di
17 membri.

La Società provvedo a rendere onori funebri al socio defunto
pagando L. 40 agli eredi, e facendo celebrare alcune messe.

La festa dei Patroni Ss. Crispino e Crispiniano è celebrata
col prodotto di una speciale colletta.

Pia unione dei Legator! da libri di Torino. 
La Società ebbe vita il 9 gennaio del 1848. Sono ammessi
a farne parte i Principali ed i Lavoranti .Legatori di libri,
pnrchè guadagnino per ogni settimana i tre quarti almeno
della .sonuna conceduta per sussidio in caso di malattia:
debbono professare la religione cattolica, essere persone
probe e non avere oltrepassato 40 anni di età.

I soci pagano cento 25 per settimana oltre a un diritto
di iscrizione.

L'infermo dopo il sesto giorno di malattia ha diritto al
soccorso di L.8 per settimana estensibile sino a 12 settimane.
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TI cronico, che ha compito un decennio come membro della'
Società, riceve un sussidio nella misura che è stabilita dal
Consiglio generale.

Si celebra ogni anno la festa di S. Carlo col provento di
una colletta.

Si rendono per cura della Società onori funebri ai membri
defunti,

La Direzione si compone di 12 membri.,
Società dei Composìtorì-Tipografì per l'osser

vanza della tariffa e per sussidio ai disoccupati
ed ai cronici (via Alfieri, n- 5), - Nel mese di maggio
1848 si è formata la Società dei Compositori-Tipografi di
Torino collo scopo :

1° Di sostenere i prezzi dei lavori stabiliti da una ta
riffa fatta di comune accordo fra i Principali ed i Compo
sitori-Tipografi ;

2° Di promuovere il progresso dell'arte tipografica ;
3° Di provvedere un sussidio ai soci disoccupati ed ai

soci cronici.
Al regolamento, che fu approvato quando la Società si è

costituita, furono fatte coll'andare degli anni parecchie modi
fìcazioni: ora è in vigore il regolamento del 1° dicembre 1866.

La Società è amministrata da un Comitato di nove soci
eletti dall'Assemblea generale: la Società ha inoltre un Cas
siere, ed una Commissione di sorveglianza composta di tre
membri. Un Giurì, composto di tutti i Ricevitori destinati a
raccogliere le quote settimanali nelle tipografie rispettive, ha
l'incarico di deliberare su tutte le questioni riflettenti l'up
plicazione del regolamento.

Sono ammessi alla Società solo i Compositori-tigografi;
essi pagano entrando L. 2, e poi' ogni settimana cento 40 ,
salvo il caso di malattia.

TI socio che si troverà senza lavoro per non essersi vo
luto adagiare ad un prezzo inferiore a quello stabilito dalla
tariffa, avrà diritto ad una indennità di L, 2,50 al giorno,
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non compresa la domenica , per uno spazio di tempo esten
sibile a 12 settimane.

Un anno dopo la sua iscrizione il socio trovandosi senza
lavoro anà diritto ad una sovvenzione di h 1,50 al giorno,

, compresa la domenica, per 4 settimane.
Il socio che avrn per un quindicennio soddisfatto agli ob

blighi sociali, divenendo inabile al lavoro, avrà diritto al sus
sidio di cronicismo instituito il 10 gennaio 1855, il quale
potrà estendersi fino a L. 1,50 al giorno.

Per fissare questo sussidio si dividerà l'interesse del ca
pitale destinato ai cronici in sei parti eguali : cinque di que
ste saranno ripartite fra tutti quelli che hanno diritto al
sussidio, e 111 sesta andrà in aumento del capitale.

Il regolamento designa i casi particolari, in cui gli straor-
dinari sussidi ai soci disoccupati possono essere assegnati, e
in qual modo si vigili sull'osservanza degli obblighi sociali.

La Società nel triennìo 1866-67-68 distribuì ai soci di
soccupati l'egregia somma di L. 19,170 25.

La tariffa. per i prezzi dei lavori, che ora si osserva fu
stabilita nel 1849 ,da una Commissione eletta dai Capi delle
stamperie di Torino sulle basi di altre tariffe state presen
tate da una Commissione eletta dal corpo dei Compositori.

Pia Unione dei Sarti di Torino (chiesa di S. Fran
cesco d'Assisi) . - Fondatasi questa Società nel 1848 pro
gredì felicemente sino all'anno 1859 , in cui fu riconosciuto
il bisogno di alcune modifieazioni al regolamento. Queste
vennero fatte dall'Adunanza generale il 9 dicembre 1860, ed
altre successivamente vennero sancite il 3 aprile 1865 ed il
24 agosto 1868.

La Società è composta di l\Iastri ·e Lavoranti Sarti di To
rino, cd ha per i copo il reciproco soccorso.

Si dicono soci onorari perpetui' quelli, che fanno un dono
di lire cento, soci onorari temporanei quelli, che pagano un
contributo meusuale di h 1,10.

Sono soci effettivi quelli, che pagano pure un contributo
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mensuale di L. 1,10, oltre un diritto di ammessione propor
zionato all'età.

I soci effettivi in caso di malattia, trascorsi sei mesi dalla
loro ammessione hanno diritto ad un sussidio di L. 1,50 al
giorno estensibile a giorni 67 da computarsi dal quarto
giorno di malattia.

Il socio che dopo lO anni di anzianità viene dichiarato
cronico cessa di percepire il sussidio degli ammalati , e ri
ceve una pensione annua di L. 200, egli è inoltre assistito.
gratuitamente dal medico della Società,

Il socio cronico che ha solo da 5 a lO anni di anzianità
percepisce una pensione di L. 100, ed ha pure diritto alla
cura medica.

L'amministrazione della Società è affidata ad una Dire
zione composta di.Ld membri , 12 dei quali sono scelti fra
i illastri, e 2 fra i Lavoranti Sarti.

Per la sepoltura dei soci poveri si pagano agli eredi L. 40.
Sono istituiti pei defunti speciali suffragi.
La pia Unione dei Sarti amministra anche le rendite della

soppressa Università, e le impiega nel celebrare la festa del
Patrono S. Omobono, e nel sussidiare i Sarti bisognosi.

Pia Unione dei Lavoranti Calzolai di Torino
(via Saluzzo, n° 30). - Questa pia Unione, formata nel
l'anno 1849, compilò nel 1859 il nuovo regolamento che è
ora in vigore.

Sono ricevuti dalla Società come membri i Lavoranti Cal
zolai non maggiori di anni 45. Essi debbono pagare L. 1,40
al mese, oltre una piccola tassa di ammessione. Dopo il
quarto giorno di malattia ricevono un sussidio di L. 1,50 al
giorno estensibile sino a tre mesi.

La 'pia Unione ha pure voluto pensare a soccorrere gli
inabili al lavoro colla creazione di una cassa speciale da te
nersi separata dalla cassa dei sussidii : a tal fine il l o luglio
1860 ha destinato L. 500, ed ha deliberato che ogni 'setti
mana debba farsi a tal fine una colletta. Ove la Società sia

http://di.ld/
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composta di 150 soci, la cassa degli inabili sarà di L. 10,000:'
ove oltrepassi i 150 sarà di L. 20,000.

Gl'inabili godranno dell'interesse del fondo di questa cassa
dopo dieci anni dalla loro ammessìone, purché abbiano sempre
pagato le loro quote.

L'amministrazione della Società spetta ad un Consiglio com
posto di 17 membri.

L'Unione attende anche ad opere di cristiana pietà, e ce
lebra ogni anno la festa dei Ss. Crispino e Orispinìano.

Società generale degli Operai (via dei Mercanti ,
n° 14). - La Società generale degli Operai fu fondata il 'l

3 marzo 1850. Ora si regge col regolamento che fu appro-
vato in adunanza generale il 28 dicembre 1856 con alcune
modificazioni introdottevi successivamente.

La Società ha per iscopo.la fratellanza e il mutuo soccorso
degli Operai, e tende a promuoverne l'istruzione, la moralità
ed il benessere, affìnchè essi possano cooperare efficacemente
al bene pubblico.

Solo gli Operai possono farne parte come soci effettivi.
Essa è rappresentata da un Consìglio generale, composto di
90 consiglieri, e da una Direzione, formata di un presidente,
di due vice-presidenti, di quattro revisori dei conti e di"un
segretario capo-cassiere.
I L'elezione dei membri del Consiglio generale si fa per suf
fragio universale di tutti i soci ripartiti nelle sei sezioni di
Po , Dora, Borgouuovo, J\Ionviso, Borgo S. Donato, Borgo
S. Salvatore. Ogni sezione nomina 15 consiglieri.

I membri della Direzione sono nominati dal Consiglio ge
nerale.

Gli ammessi a far parte della Società pagano un contri
buto di ammessione, che varia, secondo l'età da L. 2 a L. 50,
ed un contributo mensuale, che non può mai essere maggiore
di L. 1,60. Questo contributo è presentemente di L. 1,30.

Dopo sei mesi dall'ammessione il socio malato ha diritto
ad un sussidio. Chi non ha ancora 5 anni d'anzianità riceve
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un sussidio giornaliero di L. 1,50 per giorni 91, e L. 0,75
per altri giorni 91 successivi: chi ha più di 5 anni e meno
di lO di anzianità, dopo i sussidii predetti, riceve cento GO
al giorno sino al termine della malattia: chi poi ha più di
lO anni d'anzianità. riceve un sussidio quotidiano di L. 1,50
per giorni 91, e poi cento 75 finché la malattia abbia una
risoluzione. '

Inoltre il socio malato ha sempre diritto alla assistenza
medico-chirurgica. gratuita.

I soci poi affatto inabili al lavoro, dopo dieci anni di an
zianità , hanno diritto ad un sussidio continuo da stabilirsi
dal Consiglio generale ogni semestre sopra i prodotti di un
capitale di riserva, che la Società tiene esclusivamente desti
nato a tale scopo:

TI capitale di riserva è alimentato dalla metà degl'avanzi
netti annuali della Società e dai doni eventuali.

Nel seno della stessa Associazione il I> gennaio 1855 fu
istituito un Comitato di previdenza per comperare in grosso
derrate di prima necessità, e per rivenderle a minuto ai soci
al prezzo del primitivo costo, salvo l'aumento di un cente
simo per ogni chilogramma o per ogni litro.

Al Comitato di previdenza fu preposto un Consiglio, ed a
questo fu data facoltà di nominare un Ufficio di amministra
zione, composto diun capo amministratore, di un vice-capo e di
cinque amministratori, oltre ad un segretario e ad un cassiere.

A termini del regolamento per questo Comitato stabilito
qualunque persona appartenente ad una Socielà di mutuo
soccorso può, mediante presentazione del suo libretto, prov
vedersi al magazzino sociale, restrittivamente però per l'uso
giornaliero o settimanale della sua famiglia.

Gli avanzi, dedotte le spese di amministrazione, vanno a
benefizio della Cassa degli operai invalidi al lavoro.

Una Cassa particolare venne finalmente creata per procu
rare una pensione agli operai vecchi o inabili, e fu a tal
fine sancito un apposito regolamento nell'anno 1863.
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Sono ammessi a far parte di questa Cassa speciale i membri
della Società generale. Essi debbono pagare un diritto d'am
mossione proporzionato alla loro età, da cento 60 a L. 50,
cd una quota mensuale di cento 30.

Dopo dieci anni di anzianità il socio dichiarato inabile al
lavoro dalla Società generale ha diritto ad una pensione di
una lira al giorno; e dopo 15 anni, purchè abbia raggiunto
l'età di anni 60, ha diritto ad una pensione vitalizia non
minore di una lira, nè maggiore di due al giorno.

La, Cassa è amministrata da una, Direzione, composta di
un presidente, di un vice-presidente e di tre direttori, eletti
dall'assemblea generale dei soci della Cassa.

Non essendo ancora trascorsi dieci anni dalla fondazione
di questa Cassa" nessuno dei soci ha, ancora 'diritto a pensione.

Società di mutuo soccorso dei Cuochi e Caule
l'ieri esercenti nella città di Torino. - Questa
Società fu fonduta nel 1850 sotto il nome di Pia Unione :
mutò questa denominazione nell'assemblea generale del 1861
quando fu modificato l'antico regolamento.

Per essere ammessi i postulanti debbono esercitare almeno
da due anni la professione di Cuoco o Cameriere, e non deb
bono oltrepassare gli anni 40. All'atto dell'aunnessione pa
gano L. 5, e quindi ogni mese L. 1,25. È conceduto agli
ammalati un sussidio settimanale di L. lO estensibile a 12
settimane. Il socio dopo quattro mesi, dacché è privo di lavoro,
è tenuto a pagare solamente la metà della quota mensuale.

Il cronico ha diritto ad un soccorso, purchè abbia com
piuto per un intero decennio i doveri di socio : il soccorso
poi cronici si paga sul provento dei capitali impiegati.

La Società ronde onori funebri ai soci defunti, destinando
a ciascuno L. 50. I membri della Società pagano a questo
fine ogni anno una lira.

Si fanno collette a beneficio dei Cuochi e dei Camerieri bi
sognosi, sebbene non facciano parte della Società.

Una Direzione composta di 12 membri regge la Società,
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ed amministra pure una rendita di L. 735 annue dell'Asso
ciazione degli invalidi e vecchi Cuochi e Camerieri, che for
matasi nel 1862, si sciolse dopo pochi anni, ed affidò i suoi
fondi all'Associazione di mutuo soccorso.

Associazione di collocamento e mutuo soccorso
degli operai Prlstìnaì (via S. Chiara, n° 16). - Il
1° aprile 1851 si fondava una Società di collocamento degli
Operai Panattieri. Addì 17 giugno 1855 istituivasi un' altra
Società avente per iscopo il mutuo soccorso e l'istruzione. Il
1° ottobre 1857 le due Società si riunivano per formare un
solo corpo. .

Quindi la Società ora ha per fine:1°di promuovere l'unione,
la fratellanza e l'istruzione civile e morale dei soci ; 20 di
procurare il collocamento di quelli che sono privi di lavoro;
30 di provvedere con soccorsi ai soci infermi od inabili al
lavoro.

I Padroni Panattieri possono far parte della Società, ma
non possono partecipare alle cariche amministrative.

Gli aspiranti ·debbono avere più di 16 anni e meno di 40.
Coloro che hanno meno di 16 anni possono pure farne parte,
ma godono solo dei beneficii della Società in quanto essa
procura il buon collocamento.

La tassa di ammessione è di L. 2, la quota mensuale di
L. 1, 80 per i soci di collocamento e di mutuo soccorso, e
di centesimi SO per i soci di collocamento.

Ogni socio disoccupato si fa inscrivere sui registri della
Società: in caso di ricerca di operai si fa la proposta dei
soci secondo l'ordine d'iscrizione.

I soci di collocamento e di mutuo soccorso colpiti di ma
lattia dopo il quarto giorno hanno diritto ad un sussidio di
L. 1, 50 al giorno sino a 90 giorni. Se dopo questo tempo la
malattia continua, hanno diritto a centesimi 50 al giorno
per altri 90 giorni.

Tutti i soci, dopo aver fatto parte della Società per otto
anni, divenendo inabili al lavoro per vecchiezza o per ma-
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Iattia, hanno diritto ad un sussidio da stabilirsi dal Consi
glio generale ogni mese sui prodotti della Cassa di riserva
lt tal uopo costituita.

La Società è rappresentata da un Consiglio generale ed
amministrata da una Direzione. TI Consiglio è formato da
tutti i soci, fra i" quali vi sono consiglieri e vice-consiglieri
eletti dalla Società : la 'presenza di questi è indispensabile
per la validità delle adunanze del Consiglio generale. Un
consigliere ed un vice-consigliere sono nominati ogni dieci soci.

La Dirosione è nominata dal Consiglio generale e si com
pone di lUI presidente , di un vice-presidente , di tre diret
tori, di un revisore dei conti, di un segretario-cassiere. ·

Società di mutuo soccorso dei Macellai di
Torino. - La Società dei Macellai di Torino fu fondata
nel 1851. Nel 1863 rinnovò il suo statuto.

Tutti i Macellai possono farne parte, e sono divisi in due
categorie: la prima comprende i giovani operai , i cui prin
cipali lasciano i salassi delle bovine a benefizio della So
cìetà : la seconda quelli che non rinunziano a favore della
Società a questo utile.

Il contributo mensuale pei soci della, prima categoria è di
L. 1, 30 al mese: per quelli della seconda categoria è pure
di L. 1, 30 al mese, se aspirano solo al sussidio in caso di
malattia : se poi aspirano anche al sussidio che si corrisponde
agli inabili ed ai vecchi, è di L. 2 al mese.

Il sussidio ordinario giornaliero è di L. 1, 50 estensibile
a giorni 90: i primi tre giorni di malattia per altro non
sono computati. Continuando il socio ad esser malato, riceve
nn sussidio di centesimi 50 al giorno per altri 90 giorni.

È conceduto un sussidio da stabilirsi dall'Assemblea gene
rale ai soci, che dopo aver fatto parte della Società per dieci
anni divengono inabili al lavoro per vecchiezza o per altra
fisicaindisposizione.

La Società è rappresentata da un'Amministrazione composta
di un presidente, di un vice-presidente e di 15 consiglieri.
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Società di mutua beneficenza fra i Commessi
ed Apprendisti di commercio (via S. Teresa, n° 15).
- Con R. D. 22 novembre 1851 fu approvata la Società di
mutua beneficenza fra i Commessi ed Apprendisti di commercio
di Torino.

L'amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio
composto di 15 membri nominati dai soci effettivi in adu
nanza generale.

Un Comitato di revisione composto di 9 soci tutela presso
il Consiglio i diritti dei soci.

Per l'ammessione si richiede la qualità di Commesso od
Apprendista, l'età non maggiore d'anni 50, e hl, buona salute.

Gli ammessi debbono pagare una quota annuale di L. 12
per essere soci ordinari: quelli poi, che desiderano di essere
soci perpetui, debbono pagare per una volta tanto la somma
di L. 200.

Le sovvenzioni da concedersi ai soci sono o pensioni o
semplici sovvenzioni.

Le pensioni sono concedute agli inabili e poveri, che da
cinque anni almeno appartengono alla Società, e sono fissate
a L. 720. Esse sono annue e non vitalizie: debbono quindi
essere confermate annualmente.

Le sovvenzioni sono concedute a seconda dei bisogni dei
soci colpiti da malattia: non possono per altro mai eccedere
in ragione di tempo la proporzione fissata per le pensioni.

Le pensioni e le sovvenzioni sono eoncedute dal Consiglio.
. . Società (IelleOperaie di Torino (viaMercanti, n° 14).

- La Società delle Operaie ebbe vita in dicembre 185~. Suo
scopo è l'unione ed il mutuo soccorso.

Essa raccoglie come socie effettive solo le Operaie, cioè
qnelle cittadine, che prestano la loro opera giornaliera ad un
esercente professione, arte o mestiere, o che hanno negozio
esse stesse, purchè non sogliano dar lavoro a più di tre
operaie.

L'Associazione è rappresentata da un Consiglio generale
57 Turino descritta.



"

l'

l'

890 ASSO CIAZIONI DI ~IUTUO socconso

ed amministrata da una Direzione. Il Consiglio generale si
compone di 45 consultrici nominate dalla Società convocata in
adunanza generale: la Direzione è formata dal Consiglio
generale.

Le aspiranti debbono avere raggiunto 16 anni e non aver
superato anni 55: esse pagano un diritto di ammessione pro
porzionato alla età da L. 1, 50 a L. lO, ed una quota men
suale di L. L

Ogni socia cadendo ammalata ha diritto alla cura medico
chirurgica, e dal quinto giorno di sua malattia ad un sus
sidio di L. 1 per ogni giorno, estensibile a giorni 91: se
la malattia continua, la socia riceve ancora un sussidio di
centesimi 50 al giorno per altri giorni 91.

Le partorienti hanno diritto ad un sussidio di L. 5.
È istituita una Cassa di riserva per soccorrere le socie

rese inabili al lavoro per malattia o per vecchiezza. .
Questo sussidio è fissato a centesimi 50 al giorno. La

socia dichiarata inabile al lavoro e sussidiata sul fondo di
riserva non è più obbligata a pagare le quote mensuali.

Società di mutuo soccorso degli Artisti 'I'ìpo
grafi per cronicismo e pensione (via S. Francesco
d'Assisi, n° 11). - La Società, di cui prendiamo a parlare,
"enne fondata nel settembre 1852 dagli Artisti Tipografi
collo scopo di soccorrere i colleghi disoccupati, ammalati, e
di formare un fondo di sovvenzione pei cronici. La tenuità
della quota settimanale da pagarsì dai soci di cento 15 non
potendo bastare a raggiugnere il fine, in assemblea gene
rale 401 9 dicembre 1866 fn approvato un nuovo regolamento,
il quale stabilisce, che la Società debba limitarsi a sussi
diare coloro , che sono divenuti inabili al lavoro od hanno
pagato la loro quota per anni 30 senza interruzione.

La quota da pagarsì dai soci è di cento 15 settimanali
per i nuovi ammessi sino all'età di 30 anni : quelli che su
perano i 30 anni debbono pagare una tassa settimanale nella
proporzione seguente: .
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Dai 30 anni ai 35 compiti Cento 20

"
35

"
40

" "
25

"
40

"
45

" "
35

"
45

"
50

" "
50

Dopo lO anni di ammessìone non si paga più che la quota di
cento 15. Si paga inoltre dai nuovi ammessi una somma a
titolo di buona entrata non minore di cento 50. J

Il socio che ha pagato per lO anni le sue quote ha di
ritto al cronicismo, se trovisi inetto a lavorare, oppure alla
pensione, se abbia per 30 anni adempiuto ai doveri sociali.

Il soccorso di-cronicismo o di pensione viene fissato ogni
anno dall'Assemblea generale in proporzione dei fondi che
sono disponibili: esso non può essere maggiore di h 7 per
settimana.
· La Società è retta da un Comitato direttivo composto di
un presidente, di un ricevitore, di un cassiere, di due con
siglieri, di un segretario e di due verifìcatori dei conti, tutti
nominati dall'Assemblea generale.

Società dei Lavoranti Conciatori di Torino.
Lo statuto della Società dei Lavoranti Conciatori di Torino
fu approvato' dall'Assemblea generale il 12 dicembre 1852.

Tutti i Lavoranti Conciatori, purchè siano di buoni costumi
e non oltrepassino i 50 anni, possono far parte della Società:
essi pagano L. 2 per 1'ammessione, e quindi un contributo
mensuale di L. 1.

Il socio colpito da malattia ha diritto al sussidio di L. 1 30
al giorno per otto settimane consecutive.
· Il Consiglio d'amministrazione è composto di undici con
siglieri, oltre al presidente.
· Ove dall'esame dei conti si riconosca la possibilità di 'as
segnare sussidio a quei soci, che continuano ad essere infermi
dopo lo spazio di otto settimane, si destinerà una somma a
tal uopo; ma non potranno parteciparne se non quei soci,
che da cinque anni facciano parte della Società.
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Cassa di soccorso e di pensioni" tra gli Agenti
a paga giornaliera della Società ferroviaria del
l'Alta Italia. - Questa Cassa fu istituita l' 11 dicembre
dell' anno 1853 con decreto ministeriale. L'associarvisi non
era da prima obbligatorio, il che dava luogo ad una spia
cevole differenza nella condizione dei lavoranti, che apparte
nevano alle medesime categorie. Un altro regolamento, san
cito il 26 dicembre 1863, tolse di mezzo questa diversità,
obbligando tutti gli Agenti a paga giornaliera a partecìparvi.
Dopo la cessione fatta dallo Stato alla Società dell'Alta Italia
delle ferrovie costituenti la rete piemontese la condizione
degli agenti non fu deteriorata, e però venne lasciato in vi
gore lo stesso regolamento. '

La Cassa si alimenta: l o colla ritenuta sulle mercedi , che
è dell' 1 1/2 per % per il personale della locomozione e delle
grandi officine, e dell'1 per % per il personale inferiore ;
20 colla ritenuta sulle competenze dovute per lavori straor
dinari; 30 colle multe disciplinari; 40 colle somme ricavate
dalla vendita degli oggetti trovati.

Il snssidio giornaliero che si concede durante la.malattia
e la convalescenza è, dopo 2 quindicine di contributo, di 1/ 3

dopo 4 " di 1/ 2

dopo 8 " di 2/3

della mercede di cui gode l'Agente.
Dopo 90 giorni di malattia cessa il soccorso: si conce

dono però sussidii straordinari ai soci, alle 'Vedove ed agli
o'ifani minorenni.

Il regolamento dà pure le norme deI1e pensioni da corri
spondersi dopo il T: gennaio 1870 a coloro, che saranno
divenuti inabili al lavoro.

La Cassa è amministrata dall'ufficio detto dell'Economato
faciente parte della Direzione dell'esercizio.

Si sta studiando ora il progetto di fondere questa ' Cassa
col Consorzio delle ferrovie della Lombardia e dell'Italia
centrale e con la Cassa-Soccorso 'delle ferrovie Venete-Ti-
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rolesi. Ciascuna di queste tre associazioni ha presentemente il
suo fondo distinto.

Società d'istruzione, di educazione e di mutuo
soccorso tra gl' Insegnanti ( viu di Po, Il O 15). - Il
bisogno universalmente sentito di provvedere in qualche modo
alla vecchiaia degl'Insegnanti primari, a cui i tenuissimi sti
pendi non bastano che per vivere a gran pena alla giornata,
induceva fin dal 1852 il Parlamento subalpino a discutere
un disegno di legge, con cui si promettevano larghi sussidii
a quella Società per soccorsi e pensioni, che fosse per costi
tuirsi fra gl'Ingegnanti.

Quel disegno approvato dalla Camera dei deputati non
ottenne l'approvazione del Senato, cui" pareva poco proba
bile la costituzione di una Società di questa fatta, e più fa
cile o'più sicuro sembrava potersi provvedere alla vecchiaia
dei Maestri con ritenenze proporzionali e progressive misu
rate al montare dei loro stipendi. Sollevata dai Poteri dello
Stato tale questione , il desiderio di risolverla si fece vivo
più che mai , massimamente in coloro, al bene dei quali cosi
da vicino si toccava , e gli Insegnanti si trovarono, più fa
cilmente.che non si credesse, disposti ad un tentativo, a cui
si sperava non sarebbe poi mancato il concorso del Governo.

In tale condizione di cose, il Prof. Sac. Michelangelo Rulfi,
allora Ispettore per le scuole primarie della provincia di To
rino, fece un invito agli Insegnanti di raccogliersi in Società
per provvedere alla loro vecchiaia ed ai casi più urgenti di
malattia, e infine per promuovere l'incremento e la diffusione
dell'istruzione e dell'educazione.

Da questo invito accolto con molto favore da un grandis
simo numero di maestri e di maestre trasse origine la So
cietà degl'Insegnanti, che si costituì in Torino in settembre
1853 e venne approvata con regio decreto del 24 novembre
dello stesso anno.

A.vendo l'esperienza di nove anni dimostrato la convenienza
di recare alcune modifìcaaionì al primitivo statuto, queste
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furono approvate dalla Società e sancite con R. D. il 24
novembre 1860.
.' I membri della Società sono primari od onorari : possono

essere membri primari tutti coloro, che per proprio uffizio
attendono all' istruzione e all' educazione pubblica o privata
della gioventù, oppure hanno parte alla direzione od ammi
nistrazione della medesima.

Sono soci onorari i Corpi morali e quelle persone, che per
puro spirito di beneficenza pagano la quota annuale imposta
ai soci primari: i membri onorari, che pagano in una volta
sola L. 30Q, acquistano il titolo di Membri onorari perpetui.

La quota annuale da pagarsì dai soci primari ed onorari
è di L. 15: è tuttavia in facoltà d'ogni socio di pagare più
quote onde prepararsi una pensione maggiore.

Il maximmn della pensione, che ciascun socio potrà assi
curarsi, non eccederà le L. 1,200.

I soci primari nell'atto dell'ammessìone pagano un diritto
proporzionato alla loro eti\' da L. lO a L. 15.
. La Società si obbliga 1° a distribuire ai soci una copia '
de'suoi atti pubblicati per le stampe: 2° a distribuire, a se
conda dei fondi, sussidii ai soci primari in caso di.gravi bi
sogni; 3° ad assicurare ai soci primari nella loro vecchiaia
una pensione vitalizia.
. I sussidii straordinari si concedono dopo tre anni d'iscri
zione e sono di due specie, cioè gli uni per malattia o per
bisogni domestici , gli altri per vecchiaia o benemerenza.
Questi sussidii sono conceduti sul fondo sociale, che si forma
separando L. 3 dalla quota di L. 15 pagata da ogni socio:
le rimanenti L. 12 si destinano al fondo delle pensioni.

Per conseguire la pensione si richiedono almeno 13 anni
d'iscrizione e 50 anni di età.

.Le tabelle per determinare il minimmn della pensione
vennero formate tenendo conto: l ° dell' interesse composto
del 5 per cento della somma da ciascuno sborsata per costi
tuirsi la pensione; 2° della probabilità di morte del socio,
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giusta le tavole di mortalità del Deparcìeux : 3° del valore
del capitale dal socio pagato alla Società.

Queste tabelle vennero compilate con molta diligenza, e
furono approvate dalla Società. Esso fanno parte del Rego
lamento pubblicato il 20 ottobre 186l.

L' amministrazione .della Società spetta alla Consulta, e
per la parte esecutiva ad un Direttore assistito da un Con
siglio di Direzione.

La Consulta è formata dei Delegati di circondario eletti
dai Delegati di mandamento: questi ultimi sono eletti dai
.soci in ogni mandnmento.

. Il Consiglio di Direzione ed il Direttore sono nominati dalla
Consulta.

La Consulta tiene la sua tornata ordinaria una volta al
l'anno. Il Consiglio di Direzione si raduna regolarmente ogni
mese.

Dal resoconto pubblicato dalla Società nel mese di aprile
1869 risulta, che il fondo sociale (calcolato secondo il va
lore effettivamente incassato) il 31 dicembre 1868 era di
L. 669,21 2 Il.

Questo fondo fu distribuito dal Consiglio di Direzione nel
seguente modo:

1° al fondo pellllinimU1n dellepensioni pei soci L. 460,984 47
2° al fondo per pensioni a moglidi soci e premi " 4,509 68
3° al fondo disponibile per sussidii e spese . . " 7,000 36
4° al fondoperl'aumento delminimum. di pen-

sione " 196,717 60

Totale pari al Capitale sociale L. 669,212 11

Gli utili straordinari ottenuti nel 1868 , i quali ascesero
a L. 39,278 85 furono poscia divisi, a norma dello statuto,
fra i 2004 soci primari, e così toccarono a ciascun socio
non ancora pensionato L. 19, 60 da costituirsi in rendita a
capitale non riservato a suo favore.
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Ai soci pensionati -poi furono accresciute di L.10·cadune

tutte le pensioni già loro concesse dal 1866 in qua.
li numero dei soci ai quali fu già liquidata la pensione

è indicato dalla seguente tabella:

ANNO I SOCI PENSIONATI I
in cui ASCIUTTI A LL A SOC I E T À DA GLI ANNI

FU LIQ UIDATA LA PENS IONE ~ --- --
1 8 5 3 1 8 5 4 1 8 55 1856

1866 I 83 il ' j) »

186i I ·15 86 II J)

.1
1868 25 26 3 »

186\) 23 28 2 5

TOTALI': dei pensionati. . 146 \4 0

296

5 5

La maggiore pensione finora conceduta è di L. 286, e la
.minima di L. 25, 70.

In seno alla Società nel 1860 si formò poi un Comitato
di beneficenza per venire in aiuto col mezzo di offerte spon
tanee alle vedovo dei Maestri lasciate nella miseria dai de
funti mariti , senza distinzione fra soci e non soci.

Nel 186! finalmente si formò un altro Comitato per premi
d'incoraggiamento ai Maestri elementari rurali più benemeriti.

In quest' ultimo settennio merce le offerte d'in egnanti, di
persone amanti dell'istruzione, e merce il contributo del Go
verno e di alcune Provincie si concedettero 200 premi pel
valore complessivo di circa L. 20,000.

Società Orto-agricola. - La Società Orto-agricola
formatasi nel 1854 collo scopo del mutuo soccorso e del
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miglioramento morale e materiale degli esercenti l'arte del
giardiniere si compone di soci effettivi e di soci patroni:
tanto questi quanto quelli debbono pagare' una quota annua
di L. lO: i primi pagano di più una tas a di L. 5 nel primo
anno della loro ammessione.

I soci infermi hanno diritto a L. 12 settimanali per cinque
settimane; le vedove hanno diritto a L. 25 per una volta
tanto; i cronici hanno diritto ad un sussidio di centesimi 50
al giorno, purchè il fondo sociale non sia inferiore a L. 8,000:
questi per altro non possono essere più di due, e sono scelti
tra i più anziani iscritti: ad ogni aumento di L. 4,000 del
fondo sociale s' aumenta di uno il numero dei cronici da
soccorrersi.

La Società è amministrata da ul,! Consiglio composto di
un presidente, di un vice-presidente, di un segretario, e di
6 consiglieri.

Associazione dei Capi di negozio Caffettlerl,
Confettieri e Liquoristi (piazza Vittorio Emanuele, caffè
Biffo). - Tra i Capi di negozio Caffettieri, Confettieri e Li
quoristi il 29 maggio 1854 s'istituì una Società avente per
oggetto il mutuo soccorso ed il miglioramento materiale e
morale degli associati.

Tra gli obblighi imposti ai soci dallo statuto eravi quello
di doversi valere pel collocamento dei giovani dei loro negozi
dei bidelli nominati dal Consiglio della Società, e di dover
pagare una multa qualora prendessero a loro servizio un gio
vane applicato ad un altro negozio senza il consenso del prin
cipale, prima che avesse compiuto il suo tirocinio.

La Società continuò su queste basi sino al 1863, in cui
fu deliberato di sciogliere l'ufficio di collocamento, e di avere
solo in mira il mutuo soccorso ed il miglioramento morale
e materiale dei soci.

Fu pertanto sancito un nuovo statuto, il quale stabilisce,
che ogni socio debba pagare una quota mensuale di L. 2, ed
ogni nuovo ammesso debba inoltre pagare una tassa di L. 5.
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La Società è governata da un Consiglio di amministra
zione composto di 8 consiglieri, oltre il presidente.

I sussidii si distribuiscono, a norma di un regolamento in
terno, ai soci caduti in ìstrettezzc.

Questa Società per altro corre pericolo di cadere, percha
ha pochi soci, e questi non si danno pensiero di pagare le
loro quote. Da "due anni in qua si distribuisce 8010 il tenue
reddito che frutta il capitale sociale.

Società delle Ostetrici (via S. Maurizio, n° 29). 
Questa Società delle Ostetrici istituitasi il 10gennaio 1855,
ha il lodevole scopo del mutuo soccorso e della istruzione
professionale.

In principio del 1857 se ne riformò lo statuto, che ottenne
l'approvazione sovrana il dì 5 marzo dello stesso anno.

Possono far parte della Società le Ostetrici, i Medici e Chi
rurghi , e tutte le persone che vogliono incoraggiare l'eser
cizio dell'arte salutare.

Le Ostetrici sono socie effett ive, tutti gli altri sono soci
onorari.

Tutti i soci pagano cento 50 al mese, oltre ad una lira
nell'ammessione.

La Società è amministrata da un Consiglio composto di
cinque soci effett ivi.

Il Regolamento stabilisce, che il Consiglio dee procurare,
che almeno una volta al mese sia data una lezione di oste
tricia alle socie effett iveda qualche riputato cultore dell'arte
salutare, e si tengano tratto tratto conferenze intorno all'e
sercizio pratico della ostetricìa : ,e ciò si adempie fedelmente.

Nell'assemblea generale ~i ciascun anno si stabilisce la
somma da erogarsi in sussidii, e questi vengono distribuiti,
in proporzione del bisogno, dal Consiglio alle ocie che ab
biano soddisfatto agli obblighi sociali.

Le sovvenzioni si accordano di dieci in dieci giorni comin
ciando dal quarto giorno di malattia: non possono per altro
estendersi oltre a 40 giorni.
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Società dei lIinusieri, Ebanisti e lIastI'i da
carrozze. - L'antica Università dei Falegnami e Mastri
fabbricanti da carrozze si trasformò nel 1855 in una Società
di mutuo soccorso, con proposito per altro di continuare l'e
sercizio delle pratiche religiose, secondo che si praticava per
il passato.

I soci pagano il contributo annuo di L. 12, ed un diritto
di buon ingresso, in proporzione della loro età,da L. 3 aL. 70.

L'amministrazione è affidata ad un Consiglio composto di
un presidente, di un vice-presidente, di 6 consiglieri, di un
tesoriere e di un segretario da eleggersi nell'Adunanza gene
rale dei soci.

Sono conceduti sussidii ai soci presi da infermità, di lire lO
per caduna settimana nel primo mese, di lire 8 nel secondo,
e di lire 5 nel terzo: successivamente non si concedono più
sovvenzioni, salvo per deliberazione del Consiglio d'ammini
strazione, purchè i fondi della Società lo permettano.

Ai soci defunti si rendono onori a spese della Società.
La Corporazione provvede ogni anno alla celebrazione della

festa di S. Giuseppe suo Patrono col pagamento che fanno
i soci di uno speciale contributo.

La Società gode di due letti incurabili nell'Ospedale di San
Giovanni, lasciati dal defunto socio Pngnano.

Unione di Artisti ed Industriali per mutuo
soccorso (via S. .ìUaurizio, n° lO). - Il l ° luglio 1855 si
formò questa Unione , che si propone: 1° di promuovere la
morigeratezza e l'istruzione dei suoi membri; 2° di provve
dere soccorsi ai soci infermi ed a quelli divenuti inabili al la
voro; 3° di procurare il collocamento a quelli che sono privi
di lavoro; 4° di facilitare l' esercizio delle arti e delle in
dustrie professate dai soci con mezzi proporzionati al fondo
sociale.

L'Unione è rappresentata da un presidente, da un vice
presidente e da un Consiglio generale. Il presidente, il vice
presidente ed i consiglieri sono eletti dall'adunanza generale
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dei soci. Il numero dei consiglieri dee corrispondere ad nno
per ogni dieci soci : per altro il numero totale dei consiglieri
non può olt repassare i duecento. Questi hanno voto nel Con
siglio generale per tutt e le materie in esso trattate : tutti gli
altri soci non hanno voto, che per eleggere i loro rappre
sentanti.

L'Unione ò amministrata da una Direzione composta di
un presidente, di un vice-presidente e di membri eletti dal
Consiglio generale della Società: da quel numero di Co
mitati che sarà necessario per l'amministrazione speciale di
ciascuna istituzione stabilita dall'Unione: da quel numero di
Commissioni, che saranno elette dal Consiglio generale o dalla
Direzione pel disimpegno di affari speciali ; e da un Consi
glio generale.

Per raggiugnere i vari fini che si propose la Società nel
suo statuto furono instituiti: 1° Un Comitato d'istruzione di
7 membri; 2° Un Comitato di collocamento di 9 membri;
3° Un Comitato di soccorso di 17 membri ; 4° Un Comitato
di contabilità di 5 membri. Ciascun Comitato ha speciali do
veri, ed osserva apposito regolamento.

L'Unione si compone esclusivamente di persone addette ad
arti e mestieri, dei quali è stabilito l'elenco dal Consiglio ge
nerale.

Hannovi due categorie di soci : di soci promotori, che non .
possono partecipare nè alle cariche, nè a: sussidii, e di soci
partecipanti, i quali godono di tutti i benefizi della Società.

I primi pagano nell'amme sione L. l O: i soci partecipanti
non debbono aver meno di 14 e non più di 50 anni, e pagano
nell'ammessiono una tassa in proporzione della loro età da
una a venti lire: tutti i soci poi pagano la quota mensuale
di L. 1 35.

I soci partecipanti, in caso di malattia, dopo il terzo giorno
ricevono un sussidio giornaliero di L. 1,50 per tre mesi. Se
guitando fa malatt ia, il sussidio si riduce alla metà per altri .
tre me i: sono stabiliti ulteriori sussidii per chi da treocinque
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anni faccia parte della Unione. I soci ammalati hanno di
ritto all'assistenza medico-chirurgica gratuita.

Il sussidio ai cronici è di L. 3,50 per settimana : essi con-
tinuano a pagare la loro quota mensuale. .

Si pagano dall'Unione L. 40 per la sepoltura di ogni socio
defunto.

Un regolamento approvato il I>febbraio 1857 e modificato
il 26 ottobre 1862, spiega minutamente lo statuto fondamen
tale delloluglio 1855.

Società di mutuo soccorso delle Mastre e La
voranti Sarte da donna e da uomo di Torino. 
Addì 26 dicembre 1858 fu istituita questa Società di mutuo
soccorso, a cui possono partecipare tutte le Mastre e le La
voranti Sarte da donna e da uomo, che non oltrepassino l'età
d'anni 35: esse debbono pagare tre lire nell'ammessione.

L'Amministrazione della Società è composta di dodici per
sone, cioè di otto donne e quattro uomini eletti in Adunanza
generale.

Gli uomini per essere eleggibili debbono far parte della pia
Unione dei Sarti, le donne debbono essere maggiori d'età.

È conceduto il soccorso di una lira al giorno oltre alla
cura gratuita medico-chirurgica alle socie malate. Il sussidio
è conceduto sino a giorni 60 computati dal quarto giorno
della malattia. In occasione di parto la socia ha diritto a L. 5.

Ove sopravvanzino fondi, il reddito è distribuito alle inabili
al lavoro, purchè abbiano contribuito per lO anni consecutivi
agli obblighi sociali.

Corporazione (limutuo soccor o (lei Mustri Ser
raglieri. - Essendosi abolita l'antica Università dell'arte
dei Serraglieri continuarono i membri di essa a stare uniti
per celebrare annualmente la festa di S. Pietro loro Patrono:
alcuni però nell'anno 1860 proposero di formare una Società
di mutuo soccorso, lasciando per altro sussistere la primitiva
Corporazione. La proposta fu accolta, e addì 29 gennaio fu
approvato lo statuto, che ora è in vigore.
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Ogni socio nell'atto' dell'aggregazione paga un diritto pro
porzionato alla sua età da L. 3 a L. 60, ed un'annualità
di L, 12 a rate mensuali.

L'Ammluìstrazlono della Corporazione è affidata ad un di
rettore , ad un vice-direttore, a 12 consiglieri, ad un teso
riere, e ad un segretario.

Si concede ai soci malati un sussidio ebdomadario di L.10
nel primo mese , di L. 8 nel secondo , e di L. 5 nel terzo.
Venendo a morire uno dei soci , e non avendo gli eredi i
mezzi di dargli onorevole sepoltura, la Società vi concorre
con un sussidio.

Il fondo dell'antica Corporazione succeduta all'Università si
tiene separato dal fondo dell'Associazione di mutuo soccorso;

.Associazione degli Operai di Lucente e Ma
donna di Campagna. - La Società si compone di Operai :
essa è rappresentata da un Consiglio generale ed ammini
strata da una Direzione.

Il Consiglio generale è formato da consiglieri e vice-con
siglieri nominati dall'Assemblea generale dei soci divisi per
sezioni secondo la propria arte. Ciascun'arte che conta lO soci
ha diritto alla nomina di un consigliere e di un vice-consi
gliere. La Direzione è nominata dal Consiglio generale fra i
suoi membri.

Gli aspiranti alla Società debbono avere 16 anni, e non
oltrepassare i 45.

Possono i maggiori d'anni 45 essere ammessi pagando una.
tassa, che varia secondo l'età da L. 20 a L. 120.

La quota mensuale è per tutti di una lira.
Ogni socio malato ha diritto alla cura gratuita medico

chirurgica, e dopo il secondo giorno di malattia ha pure di
ritto ad un sussidio di L. 1,25 al giorno estensibile a tre
mesi.

Ove i mezzi della Società lo permettano sarà destinata una
somma per sussidiare gl'inabili, che da lO anni appartengono
alla Società.
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Il regolamento, che ora si osserva, fu approvato il 2 set
tembre 1860.
. . Società di mutuo soccorso dei Lavoranti Ser
raglìerl, - Il regolamento di questa Società approvato il
14 giugno 1861 stabilisce, che ogni individuo , che esercita
l'arte di Serragliere, possa far parte della Società pagando
nell'ammessione una lira, e In quota settimanale di cento 25,
oltre la tassa annuale di una lira per la celebrazione della
festa di S. Pietro.

Ogni socio, che sia malato per piùdi tre giorni riceve un
sussidio giornaliero di una lira sino a tre mesi continuando
a pagare le sue quote settimanali.

La Società provvede alla decente sepoltura di ogni socio
defunto pagando alla famiglia L. 15.

La Direzione della Società è composta di un direttore, di
un vice-direttore, di 12 consiglieri e di un cassiere.

Associazione di mutuo soccorsoper le pensioni .
fra gl'Impiegati della Società ferroviaria del
l'Alta Italia (via della Oernaia, n° 9). - L'Associazione
di mutuo soccorso, di cui vogliamo far cenno, fu istituita il
1° gennaio 1862 presso la Società concessionaria delle strade
ferrate della Lombardia e dell'Italia centrale: essa fu estesa
il 19 novembre 1867 a tutti gl'impiegati della Società fer
roviaria, che nel 1865 fu appellata dell'Alta Italia.

L'Associazione ha lo scopo di provvedere di pensione gli
Impiegati, le loro vedove ed i loro figli orfani.

La cassa delle pensioni è alimentata:
1° Dalle ritenute fatte agli impiegati del 3 per % sul

loro stipendio, e di 1/12 sopra ogni aumento di stipendio da
farsi nel primo mese in cui questo ebbe luogo;

2° Da un contributo mensnale per parte della Società
eguale alla ritenuta del 3 per 0/O fatta sullo stipendio de
gli impiegati nel mese stesso;

3° Dai lasciti e dalle donazioni che vengono fatte a
favore della Cassa;
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4° Dal frutto dei fondi della Cassa.

Tutti gli Impiegati, che vengono assunti ad un servizio
permanente sono obbligatoriamente partecipanti alla Cassa
pensioni , purchè non abbiano compiuto gli anni 35; quelli
che superano quest'età si ammettono solo sopra la loro do
manda, e con risoluzione del Consiglio d'amministrazione della
Società.

Ogni impiegato messo in istato di quiescenza dal Consi
glio ha diritto ad una pensione annua pari a 5/6 dell'am
montare della somma che ha versato, salve alcune eccezioni
descritte nel regolamento.

La vedova di un impiegato compartecipante ha diritto ad
una pensione annua equivalente ai 2/3 di quella che il ma
rito percepiva, od alla quale avrebbe avuto diritto nel mo
mento della sua morte.

I figli di un defunto compartecipante, orfani di padre e
madre, possono ricevere fino all'età di 18 anni un soccorso
annuo da computarsi secondo i vari casi nello statuto spe
cificati.

Un sussidio per una sola volta potrà essere conceduto alle
vedove dei compartecipanti , che non abbiano diritto alla pen
sione: un sussidio potrà pure essere conceduto agli orfani,
figli di padre morto senza avere acquistato diritto a pensione.

La pensione della vedova cessa quando questa passa ad
altre nozze.

La Cassa è amministrata da un Comitato composto di un
amministratore designato dal Consiglio della Società, del di
rettore generale, del direttore dell'Esercizio, del capo dell'Uf
ficio legale, del capo del Servizio della contabilità e del con
trollo dell'esercizio, di un impiegato superiore della Direzione
generale, e di due capi del Servizio dell'esercizio.

Dall'accuratissimo resoconto dell'anno W68 pubblicato il
16 marzo 1869 si scorge che, i compartecipanti alla Cassa
pensioni al 31 dicembre 1868 erano 6986, e che i prodotti
e le spese dell'anno furono come infra:
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P rodotti.

n05

Ritenuta del 3 per % su-
gli stipendi . . . . . L. 299,163 89

Contributo della Società , 299,163 89
Ritenuta di 1j12 sugli au-

menti degli stipendi . . » 13,913 lO
Prodotto dell' impiego dei

fondi, premi, e rimborso di
obbligazioni . . . . . » 259,624 86

----
Totale dei prodotti. L. 871,865 74 L. 871,865 74

Spese.

50 per L.
110 » »

13 » »

173 per L.

Pensioni . . . . . L. 48,459 02
Soccorsi .. ' » Il,025 »

Rifusioni di ritenute.» 1,218 54

Totale delle spese . L. 60,702 56 L.

Rimanenza attiva sull'esercizio . . L.
Il fondo al 31 dicembre 1867 era di »

Quindi il fondo totale delle pensioni al
31 dicembre 1868 calcolando i titoli al
prezzo d'acquisto era di . . . . . L.

Il numero dei pensionati al 31 dicem-
bre 1868 si componeva di

Impiegati . . . N°
Vedove. . .. »

Orfani (famiglie) . »

Totale. . . . N°

60,702 56

811,263 18
3,038,935 16

3,850,098 34

22,040 86
28,234 79
1,922 83

52,198 48

I soccorsi accordati nel 1868 per una volta sola furono
19 per L. 11,025.

58 Torino descritta
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Soeìetà di mutuo soccorso deglì Operai Ar
maìuolì della. R. Fabbrica d'armi di Torino (Val
docco). - La fondazione di questa Società ebbe luogo addì
24 novembre 1862. Ogni individuo addetto alla R. Fabbrica
d'armi di Torino, che abbia raggiunto gli anni 15 e non
oltrepassi i 45, può farne parte pagando per diritto di am
messione 1 . .1 50 e per quota mensuale L. 1 20.

I soci per una malattia di 3 giorni non riceveranno alcun
sussidio: continuando ad essere malati, riceveranno il sus
sidio di una lira al giorno per lo spazio di mesi 3 : per altri
3 mesi riceveranno cento 50 al giorno.

La Direzione della Società è affidata ad un presidente,
due vice-presidenti, quattro direttori, dodici consiglieri, un
cassiere, un segretario e due revisori.

Società italiana dci Giovani Caffettieri, Con
fettieri e Distillatori (via Bnrbaroux, n° 5).- La So
cietà italiana dei Giovani Caffettieri, Confettieri e Distillatori,
costituitasi sotto questo nome il 30 marzo 1863, procura un
soccorso ai soci ammalati, una pensione ai soci inabili al
lavoro ed un collocamento a quelli, che sono privi di occu
pazione.

Gli aspiranti debbono essere regnicoli, ed esercitare come
lavoranti una delle professioni indicate dal titolo della So
cietà, e non debbono aver più di 40 anni.

La quota meusuale è di L. 1 25, da pagarsi a mesi an
ticipati pei residenti in Torino, e per gli altri a bimestri
pure anticipati. Si paga inoltre una tassa d'iscrizione, che
varia secondo l'età .

Hannovi soci onorari, che pagano la stessa tassa senza
acquistare il diritto ai sussidii ed alla pensione.

Ogni socio malato ha diritto a L. 1 50 al giorno: se
partecipa alla Società da oltre 8 anni, a L. 2, e se ne fa
parte da più di 16 anni, a L. 2 50: è inoltre curato dal
medico della Società.

I sussidii possono estendersi a 90 giorni. La pensione agli
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invalidi è stabilita ogni anno dal Consiglio d'amministrazione ;
può solo essere conceduta a chi da lO anni appartenga alla
Società.

La Società è amministrata da un Consiglio composto di 9
membri e da un segretario, sotto il controllo di un Comitato
di revisione e dell'Assemblea de' soci.

La Società ha poi due commessi stipendiati per procurare
collocamento ai soci che sono senza lavoro.

I Principali , che sono soci onorari della Società pagano
L. 3 per ottenere un giovane al loro servizio: gli altri pa
gano L. 5. Pagano la stessa tassa i giovani, che ottengono
di essere collocati.

Società di mutuo soccorso delle lIastre e La
voranti Sarte da donna. - Scopo di questa Società,
formatasi nell'anno 1864, è il vicendevole aiuto tra le 1\1a
stre e Lavoranti Sarte da donna nel caso di malattia, o di
vecchiaia, che renda la persona incapace al lavoro. Le Lavo
ranti Sarte da uomo possono pure far parte della Società.

Le aspiranti non debbono avere .oltrepassato i 35 anni di
età. La tassa d'iscrizione è di una lira: la quota da pa
garsì mensualmente è pure di una lira. Oltre alla cura gra
tuita per mezzo del medico della Società, le socie hanno di
ritto al sussidio di una lira per cadun giorno di malattia,
estensibile a giorni 40. Le puerpere hanno diritto al sussidio
di lire 5. Venendo la Società a fare dei risparmi, questi sa
ranno distribuiti alle socie inabili al lavoro, come sarà sta
bilito dall'Amministrazione.

L'Amministrazione della Società si compone di un diret
tore socio onorario, di una direttrice, di una vice-direttrice,
di 4 visitatrici e di 4 consigliere, oltre al segretario e teso
riere che sono soci onorari.
. L'Amor fraterno, Società di mutuo soccorso

fra i vecchi operai di Torino (via della Provvidenza,
n° 33). - Scopo della Società è di promuovere il benessere
morale e materiale tra i soci. Questi sono onorari od effet-
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tivi: i primi concorrono al mantenimento della Società senza
aspirarne agli ,utili , i secondi pagano il tributo sociale per
godere dei comuni vantaggi.

Tutti gli Operai, che non sono capi di officina, i quali ab
biano compiuto 45 anni, possono far parte dell'Associazione
mediante il pagamento d'ammessione di lire due e della quota
mensuale di L. 1 30.

Le donne Operaie hanno gli stessi diritti egli stessi obblighi.
Il socio appena ammesso, in 'caso di malattia, ha diritto

alla cura medico-chirurgica. Dopo 6 mesi dalla sua ammes
sione ha pur diritto, dopo il quarto giorno della malattia, ad
un sussidio ~i L. 1 50 per cadun giorno, estensibile a due
mesi. Se il fondo sociale lo permette, i) sussidio si estende
ancora ad un altro mese.

La Società è rappresentata da un Consiglio generale for
mato di consiglieri e vice-consiglieri nominati dai soci. Ogni
categoria d'arti o mestieri che conti più di lO soci ha di
ritto alla nomina di un consigliere e di un vice-consigliere.
TI Consiglio generale nomina la Direzione, a cui è affidata
l'amministrazione della Società. ' '

La Società nell'adunanza delli 17 luglio 1864, udita la
relazione del presidente, il quale annuncio, che il socio ono
rario Cav. Gabriele Capello avea donato lire cinquecento per
iniziare una Cassa di riserva per gli operai resi inabili al
lavoro, deliberò di fondare questa Cassa col nome di Cassa
Capello-lIfoncalvo. La Cassa fu costituita il I>gennaio 1865
ed entrerà in esercizio il T: gennaio 1870. Essa è diretta
dalla Direzione generale della Società. I soci e le socie vi
contribuiscono con una tassa di ammessione non maggiore di
cento 50, e con una quota mensuale non maggiore di cento20.
Dopo avere soddisfatto per cinque anni agli obblighi sociali,
il socio, divenuto inabile al lavoro, avrà una pensione non
minore di cent, 50 al giorno. Egli è dispensato dal paga
mento della quota dell'Amor fraterno, è per altro tenuto al
pagamento della quota mensuale della Cassa di riserva.
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Società degli Scultori ed Intagliatori in legno
(via S. Maria, n- 8). - Fu istituita nell'anno 1865 dai La
voranti Scultori ed Intagliatori in legno collo scopo di pro
curare ai soci un soccorso in caso di malattia ed una occu
pazione in caso di mancanza di lavoro.

La Società è diretta da un presidente, un vice-presidente,
un cassiere, un segretario, un vice-segretario, due revisori ed
un questore: essa è inoltre sorvegliata da un Comitato di 12
membri.

I soci pagano una quota settimanale di cento 50: quando
sono senza lavoro vengono occupati in un opificio sociale, e
quando sono infermi ricevono un sussidio in proporzione dei
fondi , di cui l'A.ssociazione può disporre.

I soci fondatori, dopo aver per dieci anni soddisfatto i loro
obblighi verso la Società, e gli altri soci dopo anni dodici,
qualora 'siano inabili al lavoro, riceveranno un sussidio gior
naliero non minore di cento50 e non maggiore di L. 1 50.

Società Filarmonica di Torino (via delle Finanze,
n- 3, presso gli editori di musica Giudici e Strada). - A.ddì
28 marzo 1865 parecchi cultori dell'arte musicale formarono
una Società, a cui diedero il nome di Società Filarmonica
torinese, coll'intendimento di adoperarsi per ottenere il pro
gresso dell'arte ed il miglioramento della condizione degli
artisti:

1° Procacciando occupazioni convenienti ai soci professori
d'orchestra, con adeguati compensi, senza che debbano sog
giacere al sistema degli appalti ;

2° Promovendo concerti pubblici per l' esecuzione delle mi
gliori produzioni dell'arte;

3° Sussidiando i soci malati o divenuti inabili all'esercizio
della loro professione.

I soci sono effett ivi od onorari. I soci effettivi sono o pro
fessori d' orchestra o maestri o professori di musica. Sono
professori d'orchestra coloro, che occupano tale qualità in un
teatro di Torino: sono maestri o professori di musica co-
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loro, che esercitano l'arte musicale per professione senza es
sere addetti a teatri.

I soci onorari sono coloro, che coltivano l'arte musicale per
diletto, od in altro modo s' adoperano per il progresso del
l'arto.

I soci effettivi di l a categoria pagano L. 1, 25 mensuali,
quelli di 2a L. 2: i soci onorari pagano L. 15 all'anno.

Tutti pagano un diritto di buon ingresso proporzionato
all'età da L. lO a L. 50.

Possono far parte della Società anche le donne.
Gli artisti di canto addetti ai teatri sono 'annoverati fra i

soci di l a categoria: quelli addetti alle cappelle o in altro
modo all'esercizio dell' arte sono posti fra i soci di 2a cate
goria. Anche le persone che esercitano professioni affini al
l'art e musicale sono soci di 2a categoria.

Ogni anno la Società dà due grandi concerti nei primari
teatri di Torino: tutti i soci di l a categoria hanno l'obbligo
di prendervi parte. Possono assistervi tutti i soci.

I proventi della tassa di buon ingresso, delle quote men
suali, dei concerti, delle serate che si ottengono dai pro
prietari o dagli impresari dei teatri di 'l'orino , della tassa
così detta di orchestra, e delle multe costituiscono il fondo
sociale , che si divide in fondo fruttifero, ed in fondo flut
tuante.

Dopo tre mesi dalla data di annnessione il socio malato
ha diritto ad un sussidio di L. 2 al giorno, purchè la ma
lattia duri più di tre giorni. Può il sussidio concedersi sino
a 90 giorni, e nei casi gravi sino a 100. .

In ca o di grave disgrazia può ad un socio essere con
ceduto un sussidio straordinario, purché lo stato finanziario
della Società lo permetta.

Dopo sei anni dall'anunessione sa1'iÌ ai soci divenuti inabili
assegnata una pensione proporzionata ai proventi del fondo
fruttifero: il maximum della pensione sarà di L. 500.

Alla famiglia del socio inabile morto si potrà. concedere
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un sussidio non minore di un trimestre, nè maggiore di un
anno della pensione di cui godeva il socio.

La Società è amministrata da una Commissione direttiva
di 9 membri e da un Comitato per i sussidii. La Commis
sione direttiva ha l'incarico di procurare occupazione ai pro
fessori d'orchestra, di apprestare i grandi concerti e di am
ministrare i fondi sociali.

Il Comitato per i sussidii fa le sue relazioni alla Oommis
sione direttiva.

L'assemblea generale ha i supremi poteri.
Associazione Veterinaria italiana di mutuo

soccorso e (li previdenza (corso lungo Po, n° 4). 
Il 30 giugno 1867 si è costituita quest'Associazione, che ha
per iscopo di venire in aiuto dei soci bisognosi di soccorso,
di recare aiuto alle loro vedove ed ai loro figli , e di prepa
rare i fondi di una cassa di pensioni di riposo.

La sede della Società è in Torino; ma essa ha tanti Co
mitati, quante sono le divisioni territoriali o le provincie del
Regno che potranno riunire almeno lO soci.

Tutti i Medici Veterinari italiani o stranieri residenti nel
Regno possono far parte dell'Associazione.

I soci pagano un diritto di ammessione di L. l O, ed una
quota annua di L. 12.

I soci possono avere soccorso dopo aver fatto parte per
cinque anni consecutivi della Società. Possono anche avere
soccorso le loro vedove, i figli , e gli ascendenti.

I soci infermi o vecchi, se sono poveri, possono avere una
pensione proporzionata ai mezzi,di cui la Società può disporre.

I soccorsi vengono presi sulle quote annuali dei soci: le
pensioni sul fondo di riserva formato dei frutti delle quote
di buon ingresso , e delle quote annuali non distribuite in
sussidio.

Ogni Comitato ha una Commissione amministrativa costi
tuita da un direttore , un vice-direttore, un segretario
cassiere, due membri aggiunti. Le Commissioni dei Comitati

•
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regionali e provinciali propongono la distribuzione dei fondi
di soccorso al Comitato centrale, e questo delibera sulla pro
posta dei Comitati.

Ogni anno si riunisce l'Assemblea generale composta dei
direttori, vice-direttori e segretari dei Comitati. In questa
adunanza si rendono i conti e si provvede a tutti i bisogni
dell'Associazione.

Società Artistico-Musicale di mutuo soccorso.
- Con R. D. 10 novembre 1867 fu approvato lo statuto
organico di questa Società, che ha per unico scopo il mutuo
soccorso h a gli Artisti.

I professori di musica, i cantanti, i maestri, i pianisti, e
coloro; che esercitano professioni prossimamente affini col
l'arte musicale, possono farne parte come soci effettivi. Pos
sono farne parte come soci benefattori coloro, che non pro
fossano l'arte musicale.

I soci effettivi nell'ingresso pagano un diritto da L. 4: a
L. 10 , secondo l' etù, o pescia il contributo mensuale di
L. 1 25.

Il socio ammalato ha diritto alla cura del medico-chi
rurgo della Società, o dopo il quarto giorno di malattia ha
diritto ad un sussidio giornaliero di L. 1, 50 estensibile a
giorni 91 (purchè siano trascorsi sei mesi dalla sua am
messione), e se dopo questo periodo di tempo non sarà pie
namente ristabilito, aHi\ ancora cent, 75 al giorno per altri
giorni 91.

Alla Società presiede una Direzione composta di un pre
sidente , di due vice-presidenti, di otto consiglieri , di due
ispettori e di un segretario-cassiere.

La Direzione nomina un Comitato di sorveglianza di 4: soci
per la visita dei malati.

Il socio che dopo dieci anni diverrà per malattia o per
vecchiezza inabile a professare l'ar te sua, avrà un sussidio
giornaliero non minore di centesimi 75, e non maggiore di
L. 1 25.
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Associazione L'Avvenìre dell'operaio (via Dora
grossa, n° 5), - Il 5 febbraio 1868 si è costituita questa
Associazione, ed il 29 dicembre dello stesso anno fu appro
vato lo statuto sulle seguenti basi :

Lo scopo della Società è di promuovere il benessere mo
rale e materiale del cittadino, educarlo alla vita sociale ,
cooperare ai destini della nazione, e sviluppare sempre più
le interne libertà. L'Associazione per mezzo del periodico
settimanale, che porta in fronte lo stesso suo titolo, propugna
i più vitali interessi delÌa classe operaia, e dà il resoconto.
di tutte le deliberazioni della Società.

I soci sono di tre categorie: effettivi, onorari e benemeriti.
Gli effettivi son tutt e le persone d'ambo i sessi da 16 a

50 anni, i quali debbono pagare una tassa d'ammessione da
una a 24 lire, secondo l' et,ì" ed una quota mensuale di
centesimi 50.

Gli onorari sono coloro, che si consacreranno all'insegna
mento degli operai nella sede sociale, od avranno contribuito
con qualche fatto glorioso alla grandezza della patria.

I benemeriti sono coloro, che con generosi doni contribui
ranno alla prosperità morale e materiale dell'Associazione.

La Società ha proclamato a suo Presidente onorario il
Gen. Giuseppe Garibaldi.

L'Associazione ha le seguenti Sezioni :
1° Istruzione;
2° Magazzini cooperativi di produzione;
3° l\Iutuo tratt amento figliale o compagnonaggio;
4° l\Iagazzini cooperativi di consumo.

Una Divisione speciale comprende le donne.
Vi hanno inoltre due Comitati, lino di mutuo soccorso

maschile, l'altro di mutuo soccorso femmin ile.
Le quattro Sezioni, la Divisione femminile e i due Comitati

hanno speciali regolamenti di amministrazione.
È facoltativo al socio di dichiarare all'atto dell'ammessioue

se egli intenda dedicarsi ad una o più Sezioni, ovvero voglia
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solo far parte del Corpo generale. La l a Sezione per altro è
comune a tutti i soci, i quali hanno diritto ad una copia del
giornale.

Il socio malato dopo sei mesi dalla sua ammessione ha
diritto dopo il secondo giorno ad un sussidio giornaliero non
maggiore di una lira per giorno.

I soci, che appartengono solo al Oorpo generale non hanno
diritto che a 40 giorni di sussidio all'anno: quelli che ap
partengono anche alla 2a od alla 4a Sezione hanno diritto a
60 giornate di sussidio, e quelli che fanno parte di ambedue
queste Sezioni, a giornate 80.

La Società è retta da un Presidente, da un Consiglio di
direzione e da un Consiglio generale.

.La Società non avendo compiuto un anno dalla sua fon
dazione, non ha ancora pubblicato alcun resoconto.

Società di mutuo soccorso fra i Volontari di
'I'orìno (via Nuova , n° 25). - Addì 30 agosto dell'anno
1868 si è istituita questa Società di mutuo soccorso fra i
Volontari di Torino, collo scopo di sussidiare coloro, che per
mutilazioni o per ferite riportate in campo, o per malattie
sopravveuute in conseguenza delle medesime si trovino in
bisogno, di soccorrere le vedove e gli orfani caduti in miseria,
e di promuovere e difendere la libertà, .

Formano la rappresentanza della Società un presidente ,
due vice-presidenti, sei consiglieri, due segretari, un cassiere,
due medici e due controllori.

I soci pagano una tassa mensuale di cento 50.
Ogni socio, che in caso di malattia sia impedito di procac

ciar i il quotidiano sostentamento, ha diritto ad un sussidio
proporzionato ai mezzi sociali',

Dopo l'approvazione dello statuto si procedette all'elezione
della rappresentanza, e la Società ebbe (l'allora in poi il re
golare suo corso.

Associazione degli Operai Guardie - fuoco di
Torino. - La Società ha per iscopo la fratellanza e il
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mutuo soccorso tra gli operai componenti la Compagnia delle
Guardie a fuoco del Municipio torinese. Possono far parte
dell'Associazione come soci onorari i cittadini, i quali vo
gliano adoperarsi pel bene della Compagnia predetta.

La, Direzione è composta di un presidente, di un vice-pre
sidente e di cinque direttori eletti dai soci effettivi.

I soci pagano una tassa d'ammessione fissata dal regola
mento, ed un contributo mensuale stabilito dall'adunanza ge
nerale non minore di cento50, e non maggiore di cento 75.

Dopo tre mesi dall'ammessione il socio colpito da malattia
ha diritto ad un sussidio di cento 50 al giorno estensibile a
tre mesi. Se dopo questo periodo di tempo il socio è ancora
.inabile al lavoro, riceverà 25 centesimi al giorno per altri
tre mesi.

Le norme speciali per il sussidio dovuto ai soci, e per la
amministrazione sono dichiarate nel regolamento che fu , di
scusso e approvato il 31 gennaio 1869.

Unione litografica per mutuo soccorso.- Questa
Società non ha che pochi giorni di vita. Possono farne parte
come soci solamente le persone, che esercitano l'Arte litogra
fica , purchè abbiano almeno 18 anni, e non abbiano oltre
passato gli anni 45. Nell'atto di ammessione debbono pagare
la tassa di L. 2, e in seguito ogni sett imana centesimi 30.

Dopo sei mesi d' ammessione il socio malato ha diritto
dopo il quarto giorno di malattia ad un sussidio non mi
nore di L. 1, 30, nè maggiore di 1. 1, 75 al giorno, esten
sibile a giorni 91. Se dopo questo termine la malattia con
tinua, ed il fondo sociale lo permetta, si concederà un sus
sidio di settimana in settimana.

La Società è amministrata da una Direzione composta di
un presidente, di un vice-presidente, di tre direttori, di due
revisori dei conti, di un segretario e di un cassiere.

Vi ha inoltre una Commissione di probi viri per comporre
amichevolmente ogni dissensione che mai sorgesse in seno
alla Società.
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Unione pio-tipografica - Cassa gene ra le .
Id . Cassa per i cro nici

Pio Istituto dei Cappella i . . .
Compagn ia de i Cocc hieri e Palafreni eri . . . . .
Società mutua pe r socco rsi ai Dot tori di Med icina e Chirurgia

Id. Fon do pe r le Vedove. . .
Mutua Soc ie tà dei Parrucchi eri . . .
Unione de i Tessitori in se ta, oro ed arg ento' .
Pia Società di mutuo soccorso dei Mastri Calzo lai
l ' ia Union e dei Logatori d i libri .
Società dei Com posi tori-Ti pografì

Id. Fondo di cro n icismo .
Pia Un ione dei Sart i . . .. .

Id. Fondo della soppressa Univ ersità
Pia Union e dei Lavoranti Calzolai .
Associazione gen erale degli Operai . . .

Id. Fondo per gli inabili
Id. Cassa de lle Pensioni .

Societ à di mu tuo soccorso dei. Cuoch i e Camerier i .
Id . Fondo dell a Società degli invalidi c

" cechi . . . .
Associazione di mu tuo soccorso degli Operai Prisiinai
Società di m utuo soccorso dei Macellai . . . . .
Società di mutua ben eficenza fra ' i Comm essi ed App rendist i di

Comme rcio . .
Socie tà dell e Operaie .

Id. Fondo per le in abili .
Soci età di mu tu o soccorso degl i Artis t i Tipografi pe r cro nicismo e

pension e . . . . .
Società dei Lavoranti Conciatori .

Da riportare
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DEXOMIMZIOi'iE DELLE ASSOCIAZIOi'i1

Riporlo

Cassa di soccorso tra gli Agenti a paga giorna liera della Società
ferroviaria dell 'Alta Italia. . . .. .

Società d'istruzione, d'educazione e di mutuo soccorso tra gl' Inse-
gnanti . . .

Società Orto-ngricola . . . . . . . . . .
Associaxions dei Capi di negozio, Caffettieri, Confettieri e Liquoristi.
Società delle Ostetr ici . . . . . . . . . .
Società dei .Ilinusieri. Ebani sti. Mnstri da Carrozze .
Unione di Artisti ed ' Industriali per mutuo soccorso .
Società di mutuo soccorso delle Mastre e Lavorant i Sarte da donna

e da uomo . . . . . .
Id . Fondo per le inferme che già ricevettero

il maximum dei soccorsi ordinari . .
Corporazione di mutuo soccorso dei Mastri Serraglieri . . .
Associazione degli Operai di Lucente e della Madonn a di Campagna.
Società di mutuo soccorso dei Lavoranti Serragljeri . . .
Cassa-Pensioni degli Impiegati della Società ferroviar ia dell'Alta It ali a
Società di mutuo soccorso degli Operai Armaiuoli dell a R. Fabbrica

d'a rmi in Valdocco . . . . . . . . .
Società italiana dei Giovani Caffett ieri, Confettie ri e Distillatori .
Socie tà di mut uo soccorso delle Mast re e Lavoranti Sart e da donna .
L'Amor fraterno, Società di mutuo soccorso fra i vecchi Operai
Società filarmonica torin ese . . . . . . . .
Società degli Scultori e Intagliatori in legno . . . .
Associazione veterina ria italiana di mutuo soccorso e previdenz a
Società Artistico-musi cale di mu tuo soccorso . . -
Associazione L'Avvenire dell'Operaio, Sezione masch ile

Id. Sezione femminile
Società di mutuo soccorso fra i Volontari.
Associazione degl i Operai Guardie a fuoco di Torino
Unione litografica per mut uo soccorso . .

T OTALI
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DINTORNI DI TORINO

Dintorni di Torino. - Crediamo far cosa non discara
a chi ci legge dando qui brevi cenni intorno ad alcuni luoghi
posti fuori del territorio di Torino, che per la loro poca di
stanza dalla città, per l'amenità di loro giacitura e per le
storiche memorie che in sè compendiano, meritano di essere
visitati.

Eremo. - A fine di ottenere la liberazione del Piemonte
dallapestilenza che lo travagliava, sullo scorcio del secolo XVI,

il duca Carlo Emanuele I, per suggerimento del P. Alessandro
dei marchesi di Ceva priore del monastero dei Camaldolesi
a Pozzo di Strada, faceva voto di fondare un Eremo, o Con
vento di monaci dell'ordine di S. Romualdo, sul colle di To
rino. Il Duca era altresì spinto a tal opera dal desiderio di
erigere un'altra cappella dell'Ordine supremo della SS. An
nunziata in luogo di quella, che trovavasi alla Certosa di
Pierre-Chatel , venuta in mani straniere per la cessione al
lora fattasi alla Francia della Bressa e del Bugey, a fine di
ottenere il dominio del Marchesato di Saluzzo. Il doppio scopo
fu indicato dall'iscrizione che si pose poi sopra la porta d'en
trata del convento. Sceglievasi a tal uopo la collina di Torino
verso Pecetto, nel sito detto i Pascoletti, dove sorgeva una

59 rot ino descriua.
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. cappella dedicata al martire torinese S. Solutore. Il Duca in
terveniva nel 1606 alla consacrazione della chiesa fatta se
condo il disegno di Carlo Vittozzi. Il locale destinato ai mo
naci , siccome soleva praticarsì nelle Certose, era disposto in
modo, che ogni eremita vi avesse la sua piccola abitazione
segregata dalle altre, e il suo piccolo orticello. Eravi posto
per 21 cenobita. Nel 1780, sul disegno del conte Delala di
Beinasco, fu fatto qualche ampliamento alla chiesa, e venne
innalzato un bel campanile. Nel chiostro e nella chiesa ve
devansi una Vergine Annunziata del Beaumont, dodici bei
paesaggi del Cignaroli, parecchie scolture in legno del Cle
mente , una cena del Mathous di AllYersa discepolo di Ru
bens, una ricca biblioteca con.vari manoscritti: era assai ele
gante la cappella sotterranea, destinata ad accogliere le salme
dei Cavalieri dell'Annunziata. Nell'epoca della rivoluzione e
delladominazione francese ogni cosa fu mandata a soqquadro,
nè mai più si pensò alla ristornzioue della chiesa e del con
vento, di cui appena rimangono alcune reliquie.

Il locale venne adattato ad uso di villa, e divenne proprietà
privata. Delle antiche costruzioni non si vede più altro che
il campanile.

Si sale all'Eremo passando per la strada, che accenna alla
chiesa di S. Margherita, detta Strada di Doraqrossa.

Stupinigi. - Chi uscendo dalla piazza Carlo Felice si
metta per la strada, che a mano destra fiancheggia la sta
zione della via ferrata,dopouna passeggiata di due ore a piedi
giunge a Stupinigi , che gli antichi denominavano Suppo
nicum, o Supplmiclt1n , o Sopponiqo.

Questo territorio sullo scorcio del secolo VIII apparteneva
all'abbazia della Novalesa: fu quindi proprietà dei nobili Ca
voretti, e nel 1564 venne acquistato dal duca di Savoia, che
ai possessori diede in compenso il paese di Altessano. Carlo
Emanuele I ne fece una commenda per i cavalieri dei SS.lUau
rizio e Lazzaro, la quale, accresciuta poi di grosse rendite,
diventò commenda magistrale.

..
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La bellissima palazzina reale fu innalzata dal re Carlo
Emanuele III per luogo di riposo dopo la caccia, sul disegno
del Iuvara, modificato poi nella parte esteriore dal conte Al
fieri. Vuolsi specialmente notare la sala di mezzo, le cui fi
nestre ai vari lati lasciano scorrere l'occhio sopra quattro
magnifici viali, che mettono a Vinovo, a Candiolo, a Monca
lieri e al bosco riservato per la caccia. In questa ed in pa
recchie altre sale vi hanno pregevoli affreschi dei fratelli
Valeriani di Venezia, del Orosato, del Vanloo, del Cignaroli,
alcuni dei quali vennero ritoccati, or 'son pochi anni, da Paolo
Morgari. Nel palazzo, ovo soggiornarono lungo tempo e il
principe 'I'ommaso e il principe Eugenio di Savoia, prese
stanza Napoleone I lorchè portavasi a Milano a cingere la
corona d'Italia. Qui ebbero luogo splendide feste in occasione
delle nozze di Vittorio Emanuele I, per la venuta in Torino
del re di Portogallo, sposo alla principessa Maria Pia, e nello
sposalizio del duca di Aosta colla principessa Maria della Ci
sterna. Qui tratt enevasi assai volentieri, tutta intenta all'e
ducazione dei suoi piccoli figliuoli quell'angelica donna, che
fu J\bria Adelaide.

Alla palazzina sono annessi bellissimi giardini, ai quali
fanno seguito i boschi per le cacce riservate alla R. famiglia.

Re Carlo Alberto manteneva a Stupinigi un elefante, pa
recchi leoni ed altri animali rari viventi (doni per la maggior
parte di principi stranieri), che nel 1851 vennero uccisi e
mandati ad ornamento di pubblici musei. .

La palazzina, i giardini e le dipendenze fanno parte della
dotazione immobiliare della Corona.

-Moncalieri. - Ad otto chilometri da Torino, sulla riva
destra del Po a cavaliere del fiume, e sopra ridente collina
riparata dai venti di tramontana, sorge la città di Monca
lieri, fondata a mezzo il secolo XIII, quando qui ripararono
gli abitanti della vicina 'l'estona distrutta dalle armi nemiche
dei Chieresi e degli Astigiani. .

Sonov1 nella città due chiese parrocchiali, l'una sotto il
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titolo di S. Maria della Scala, l'altra di S. Egidio. In questa
ultima veggonsi con piacere alcuni affreschi del Milocco e di
Sebastiano 'I'arìcco: nella prima sono degni"di osservazione
gli stalli del coro, e un quadro rappresentante l'Assunzione
della B. V. cominciato dal Beaumont e condotto a termine
dal suo allievo Giovanni l\Iolineri. In questi ultimi anni fu
rono fatti alla chiesa grandi ristauri, che posero in rilievo i
suoi pregi architettonici: fu inoltre costrutta una bella scala
di marmo dinanzi alla porta maggiore. .

Vuolsi visitare in Moncalieri il Collegio-convitto , fondato
nel 1837 per l'istruzione e l'educazione dei giovani da Re
Carlo Alberto, dal cui nome esso s'intitola. Dopo la soppres
sione degli Ordini religiosi l' edi fizio del Collegio fu ceduto
dal Governo al Municipio, il quale lasciò che i PP. Barna
biti continuassero ad averne il libero uso per educare i gio
vani di agiate famiglie, e per dar loro un compiuto insegna
mento elementare, ginnasiale e liceale.

Sin dal 1859 il chiarissimo Cav. P. Francesco Denza, Pro
fessore di Fisica, prese a fare accurate osservazioni di me
teorologia dall'Osservatorio di questo Collegio, e nel 1866 co
mincio a pubblicare un Bollettino mensuale meteorologico dai
cultoridelle scienze astronomiche tenuto in grandissimo pregio.

L'Osservatorio si alza sul livello medio del mare m. 259,60,
e sul livello medio del Po m. 43,24.

La sua posizione geografica è la seguente :
Latitudine boreale - 440 59' 52"

_ } 50 22' 40" Est da Parigi
Longitudine - I Oh21 m 31' "

TI Bollettino contiene le osservazioni che si fanno sull'Os
servatorio di Moncalieri, e su quello del Seminario di Ales
sandria, col Direttore del quale il Prof. Denza corrisponde
regolarmente.

La postura del Collegio è magnifica, edal suo cortile si
gode una bellissima vista e di collina e di, pianura.

Nella parte più eminente della città s' innalza il castello

,
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reale. Questo dapprima fu soltanto una villa di delizie, eretta
per ordine di Iolanda, moglie del B. Amedeo, fu quindi am
pliato e abbellito dal duca Carlo Emanuele I, poi dalla du
chessa Cristina di Francia, e finalmente portato all'attuale
magnificenza nel 1775 da Vittorio Amedeo III : sul disegno del
siciliano .à1artinez. Voglionsi osservare nel castello le due
grandi torri, che, sebbene ammodernate, conservano qualche
vestigio dell' architettura antica, il vastissimo cortile, la
magnifica scala in marmo bianco, le lunghe gallerie, le molte
sale, in parecchie delle quali s' incontrano dipinti di non poco
pregio, e finalmente l' oratorio ricco d'oro e di marmi.

In questo castello venne condotto prigione da Rivoli re Vit
torio Amedeo il quando volle riprendere le redini del governo
poc'anzi da lui spontaneamente commesse al proprio figliuolo
Carlo Emanuele Il.I, e qui egli finì di vivere. Oltre Vittorio
Amedeo il morirono qui Vittorio Amedeo III (1796) e Vit
torio Emanuele I (1824).

Il castello coll'annesso giardino è compreso nella dota
zione immobiliare della Corona.

Racconigi. - Racconigi sorge sulla destra sponda del
torrente-fiumeMaìra, Visi giugne da Torino in un'ora e 11mi
nuti per ia via ferrata da Torino a Cuneo. Conta una popola
zione di circa 10,000 persone: venne eretto in città nel 1832.

Hannovi due parrocchie: S. Giovanni Battista (dove vedesi
sopra l'altare maggiore un dipinto del Beaumont, rappresen
tante il Battesimo del Redentore) e S. .Maria maggiore. Rac
conigi ha pure un piccolo teatro con due ordini di palchi. Il
clima è piuttosto umido, il terreno è fertile, l'industria prin
cipale sta nella filatura della seta. Vi si tengono quattro fiere
all'anno, ed un mercato per settimana.

Era qui il Collegio per i figliuoli dei militari, fondato da
Carlo Alberto nel 1833, destinato all'educazione gratuita o
semigratuita di 250 figli di militari. Da due anni fu abolito,
e gli alunni che vi godevano posto gratuito furono mandati
nel Collegio militare di Maddaloni.
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Ciò che dà lustro al paese è il castello e il parco reale,
antìca proprietà dei marchesi di Saluzzo, poi della Casa Sa
voin-Oariguano. Il castello sorgeva altra volta in formai qua
drata, con torri agli angoli, con fossi e spnlti all' intorno.
Nell'anno 1G8l Emanuele Filiberto, nipote al duca di Sa
voia Carlo Emanuele I, riduceva il castello ad amena villa
e no ampliava il fabbricato. Nel 1755 il principe Lodovico
fece riformare il parco dal giardiniere francese Molard , e
volle s' Innalzassero due padiglioni uniti con terrazzi al ca-

, stello. Nel 178 la principessa Giuseppina di Lorena ordinò,
che il parco fosse ridotto alla foggia dei giardini inglesi ,
sul disegno dato dal Preglinsco, e quindi disparve quel gran
numero di viali che prima lo nbbellivano. Nel 1832 questo
castello cessava di appartenere alla Casa Savoia-Carignano,
diventava proprietà della Corona, e veniva uoverato tra i
castelli reali. Si fecero nel parco considerevoli cambiamenti,
dietro il disegno del giardiniere Kurten , e fu ampliato il
palazzo secondo il disegno del Cav. Ernesto Melano : la cura
delle decorazioni tanto degli antichi, quanto dei nuovi ap
partamenti venne affidata al Cav. Pelagio Palagi, che vi di
sponeva con tale semplicità ed eleganza e marmi, e dipinti,
o bronzi, e sculture, e mosaici, da formarne residenza vera
mente degna di quel munifico principe, che era Carlo A.I
borto, il quale ogni anno passava quivi i mesi di agosto e
.di settembre. 'I'ra gli affreschi vanno segnalati quelli del
Saletto e del Bolosio, che trovansi nell'elegantissimo gabi
netto denominato di Apollino. È degna di speciale osserva
zione la cappella reale. All' estremità nord del parco, be lo
per i suoi laghi e per i suoi canali attraversati da vaghi pon
ticelli, sorge un edifizio di stile gotico, detto la Margheria,
fabbricato secondo il disegno e sotto la direzione del Cav.
Palagi. Vi ha pure qui una piccola chiesa in istilo gotico,
notevole per copia di marmi, per bellissimi affreschi di Fran
cesco çlonin e per alcune statue del Gaggini e del Butti.

La legge 26 agosto 18G8 fece facoltà al Governo di ce-
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dere al patrimonio privato del Re il castello ed il parco di
Racconigi) ricevendo in permuta beni privati della tenuta di
Casanova, proprii del Sovrano.

Pollenzo. - L'antica e famosa città romana posta sulla
sinistra del Tanaro, denominata Pollentia, di cui si scoprono
tuttavia alcune reliquie, come avanzi di anfiteatri, sarcofaghi,
bassirilievi, iscrizioni, non è ora più altro, che un villaggio
di circa 700 persone. Credesi che la rovina di Pollenzo av
venisse per opera di Alarico nell'anno 408, che la città ripren
desse qualche importanza al tempo della dominazione de'Lon
gobardi, che diventasse quindi proprietà d'un figliuolo di Ar
duino III , sopranominato Glabrione conte di Torino, che fosse
poi quasi interamente distrutta in occasione di guerra contra
il Comune di Asti. Chi desidera particolari ragguagli sopra
l'antica Pollenzo e su quanto vi sopravvanza della mede
sima, deve consultare un'eruditissima dissertazione del Conte
Giuseppe Franchi di Pont , approvata dall' Accademia delle
scienze di Torino e riposta ne'suoi archivi nel 1806.

La vista di colli vitiferi, di seni formati dai vicini torrenti,
di boschetti, di pascoli ubertosi e di fertili campi rendono bensì
ameno e pittoresco questo villaggio; eppure niuno forse si
recherebbe a visitarlo, ove non fosse stato richiamato a nuova
vita da Re Carlo Alberto, che aveva qui .vasto tenimento
del suo patrimonio privato. Vittorio Emanuele continuò a
prediligere questo sito tanto caro all' augusto suo padre. Il
tenimento di Pollenzo (anche attualmente proprietà privata
del Re) comprende quattro separati latifondi. Due sono alla
destra del Tanaro nel territorio di Verduno e di Roddi , il
terzo sulla sinistra del fiume si appoggia ai colli di S. Vit
toria, l'ultimo giace a manca del fiume e abbraccia il vil
laggio di cui parliamo.v-- Dna comoda strada, fatt a a spese
del Re, mette da Alba a Pollenzo. Si va a Pollenzo da To
rino per la via ferrata di Cuneo, dalla quale si dirama quella
di Cavallermaggiore che conduce a Bra. A breve distanza
da Bra sorge Pollenzo.
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TI castello, la cui origine ascende al 1385, venne abbel
lito o ristorato nella parte esteriore e ricostrutto quasi in
teramente nell' interno. Anche qui, come a Racconigi, dell'ar
chitettura e delle decorazioni tanto interne quanto esterne
devesi rendere merito ai cavalieri Ernesto l\Ielano e Pelagio
Palagi, TI cortile del vecchio castello venne trasformato in
una sala illuminata dall'alto. Belle sono le due gallerie, da
cui l'occhio scorre sopra tutta la valle del Tanaro. Per via
di un passaggio sotterraneo si riesce dal castello all'Agenzia)
vasto edifizio innalzato nel 1839, ove, oltre il locale neces
sario per gli uffizii d'amministrazione, vi si trovano tinaia,
bottiglieria, scuderie, granai , siti opportunamente disposti
per allevare i bachi da seta. Il lago che accresce amenità al
parco reale è cavalcato da un ponte con archi di stile gotico.

Nel villaggio di Pollenzo è pure notevole una cascina qua
drata detta l'Albertina, che fu costrutta dopo il 1838, e che
può contenere ben 160 capi di grosso bestiame. Poco lon
tano da questo luogo fu costrutto un bellissimo tempio di
stile gotico, giustamente ammirato per l'originalità e per la
semplicità della sua forma.

Venal'ia Reale. - Il convoglio della via ferrata che
mette a Ciriè a 15 minuti di distanza da Torino fermasi alla
Venaria Reale , così denominata perchè era, luogo destinato
a divertimento di caccia pel Re e per la sua famiglia.

Questo Comune novcra circa 3000 abitanti , non tenendo
conto dei soldati di presidio.

La lunghezza della sua via principale, la simmetria delle
case che la fiancheggiano, la piazza che s'apre quasi circolare
nel mezzo, il Castello reale che si affuccia in fondo, fanno
sì,che chi,venendo da Torino, entra in questo paese lo giudica
di gran lunga e più vasto e più bello che non sia realmente.

Sulla piazza circondata da portici s'innalzano due colonne
con sopravi due statue rappresentanti l'una la B. V., l'altra
l'Arcangelo Gabriele.

La parrocchia, di cui pose la pietra fondamentale nel 1762
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Re Carlo Emanuele III , prospetta la piazza , e venne edifi
cata sul disegno del Conte Alfìeri , disegno che non venne
interamente eseguito.

La Venaria ha asilo d'infanzia, scuole elementari, ospedale,
e altra volta possedeva pure la scuola di veterinaria che si
trova ora in Torino.

I vasti fabbricati che possono servire ad uso di quartieri,
di scuderie, di cavallerizza, la lunga piazza d'arme che si
stende vicino all'abitato, il luogo molto opportuno per il tiro
a segno dei cannoni a gran portata, la copia dei foraggi che
produce l'agro circostante, e la sua vicinanza a Torino furono
causa, che il Governo tenesse qui"sempre grosso presidio di
cavalleria e di artiglieria.

Il Castello intorno al quale Carlo Emanuele II spese im
mense somme di danaro (dicono oltre 4,000,000 di lire) venne
devastato dai Francesi durante l'assedio di Torino nel 1706.
Ristorato da Carlo Emanuele III secondo il disegno del Iuvara
e dell'Alfieri fu di nuovo mandato a soqquadro sul principio
di questo secolo, nel tempo della dominazione francese in
Piemonte.

Chi non si tenga pago ad argomentare la maestà di questo
castello dagli avanzi che ne rimangono, può leggerne la de
scrizione stampata nel 1674 dal Conte di Castellamonte , il
quale descrive pure alcune delle feste che vi si davano, e
fra le altre quella, splendidissima che ebbe luogo in occasione
delle nozze della damigella Pallavicini figli a d'onore della
Duchessa.

Si può conoscere da queste descrizioni quale fosse la, ma
gnificenza della Corte dei Duchi di Savoia.

L'antica serra per i vasi (ora rivolta ad uso di scuderia)
e la cappella reale sono le parti meglio conservate dell'an
tico edifizio, che ora appartiene al R. Demanio.

Il disegno della serra fu dato dal Conte Alfieri, dal Iu
vara quello della cappella. Yoglionsi in questa specialmente
osservare il trono di marmo sovrapposto all'altare sostenuto
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da dodici colonne, e quattro magnifiche statue dei Collini
rappresentanti quattro dottori della Chiesa.

A breve distanza della Venaria è la R. Mandria fondata
nel 1713 da Re Vittorio Amedeo II. Così ne parla il Ber
tolotti nella sua Descrizione di Torino.

" Lungi dalla Venaria forse un miglio, in mezzo a deli
" ziosi querceti solcati da lunghe e frequenti strade avanzo
" delle cacce sovrane, tra fiorite praterie discorse da abbon
" devoli acque , e in una specie di valli ad anfiteatro cui
" fanno spalla in poca distanza le falde dei monti, siede la
" R. Mandria , voce che appresso noi significa stabilimento
" per la riproduzione di cavalli. La scenica bellezza del luogo
" basterebbe ad invogliare lo straniero a visitarlo. .Ma egli
" rimarrà ben pago nel contemplare l'ordine, la nettezza, la
" disciplina e le savio ed assidue cure con cui quest'equina
" colonia viene governata.Essa è fornita di stalloni e dica
" valli delle razze più riputate ".

Tale era la Mandria nel 1840 , e tale si mantenne fino
alla morte di Re Carlo Alberto: ma venuto al trono Re
Vittorio Emanuele prese in tanto amore questo luogo, che /
spese egregie somme per dilatarne i confini , per farne un
gran parco di cacce e per ìntrodurvi svariate colture.

Presentemente il terreno cinto di muro è di 3367 ettari
quadrati, di cui 2700 sono prati , gerbidi e boschi, e 367
sono campi ed orti. Vi hanno parecchi laghi artificiali ali
mentati dalle acque della Stura e da copiose sorgenti. Le
collinette ed i piani che s'alternano rendono il sito adattis
simo alla cacciagione ed all'allevamento di animali domestici
o selvaggi. Fra gli animali domestici merita di essere segna
lata una mandria di 200 vacche, una greggia di 600 pecore
biellesi, ed una greggia di 230 capre d'Angora.

Gli animali selvaggi sono in gran numero: i cervi, i ca
prioli, i daini, le lepri, i cinghiali parte sono entro a stec
cati di legno, parte sono in piena libertà. I fagiani, le per
nici, i conigli sono pure numerosissimi.

/
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Vi hanno razzo di cani levrieri, di cani bracchi e di cani
per la caccia del cinghiale,

Nei laghi si allevano i pesci persici , le trote, i salmoni,
le tinche , lo anguille , i carpi : vi si coltivano puro in sito
apposito lo mignatte.

I casamenti parte civili e parte rustici qua e là sparsi,
non hanno pregio particolare, tranne l'edifizio principale che
fu eretto anticamente sul disegno del Iuvara, e fu teste ri
staurato, ed il padiglione di caccia detto La Bizzarria, che
è fabbricato con gusto e adornato con eleganza.

A.gliè. - Agliè è un borgo situato sopra un'amena collina
del Canavese. Il Castello che sorge nella parte più elevata
della collina, proprietà dei Conti di S. nIartino d'Agliè, fu
acquistato nel 1765 da Re Carlo Emanuele III per asse
gnarlo in patrimonio particolare al suo figliuolo Bernardo
l\Iaurizio Duca. del Ohiablese.

Questi fece rìcostrurre il Castello sul disegno del Conte
Borgaro: nel 1778 edificò la vicina chiesa che doveva ser
vire di parrocchia al borgo e di cappella al palazzo reale, a
cui si unisce per mezzo di una galleria; finalmente fece
tracciare dal Benard il giardino, nel cui mezzo sta una vasta
fontana adorna di belle sculture dei fratelli Collini.

Carlo Felice, che aveva posto singolar affezione a questo
luogo, dove soggiornava gran parte della state, rese più splen
didi gli appartamenti del Castello, vi fece costruire nel 1 25
un bel teatro sul disegno dato dal Borda di Saluzzo e tras
formò l'antico parco in un giardino inglese.

Alla munificenza di Mariu Cristina di Borbone vedova di
Carlo Felice vuolsi specialmente saper grado della grande
copia di preziosi oggetti d'arte raccolti in questo Castello.

In una sala, sopra la cui porta sta scritto Monumenia
tusculana a Cardo Felice Sardiniae R ege et a Regina l1Iaria
Christina inventa, veggonsi molti oggetti provenienti dagli
scavi fatti per ordine della Regina nei dintorni di Roma
e di Napoli.
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Hanno singolare pregio le statue di Giove e di Tiherio, H
busto di Rutilio , alcuni basso-rilievi in terra cotta, alcune
antiche pitture a fresco, e vari pezzi di pavimenti, tra cui
uno scoperto dal Biondi nella casa dei Cecìlii.

Ammiransi in un'altra sala non poche antichità etrusche
scoperte a Veio, e altre scavate in Pompei sotto gli occhi
stessi dei Principi. '

Veggonsi ordinati in una terza sala i modelli dei varii
.monumonti , che sorgono sulle tombe dei Conti e Duchi di
Savoia in Altacomba, abbazia richiamata a nuova vita dal
Re Carlo Felice e dalla Regina Maria Cristina, che poi fu
rono in essa sepolti.

Fra i dipinti che adornano le altre sale accenniamo in
ispecial modo quelli del Podestà, del Fioroni, del Landesio,
del Goghetti.

Il Castello d'Agliè, è proprietà del Duca di Genova, che fu
erede del patrimonio privato di Re Carlo Felice.

Dalla piazza Milano presso 1'albergo della Rosa Bianca
partono giornalmente due omnibue per Agliè: al mattino alle
ore 5 e alla sera alle ore 4 30.

Si vn nell'omnibus sino a Settimo, quindi sino a Rivarolo
sulla strada ferrata a cavalli, poi da Rivarolo ad Agliè di
nuovo nell'omnibus.

Si prende però direttamente il posto perAgliè ed il prezzo
è di L. 1 ~O.

Govone. - Govone, posta sulla sinistra del Tanaro al
confine del circondario di Alba, a quanto rilevasi dagli avanzi
delle sue mura, era altra volta città fortificata. I suoi abi
tanti sommano a circa 3000.

Il paese è fertile. Antica è la chiesa parrocchiale di di
segno gotico intitolata a S. Secondo. Un'altra chiesa appar
tenente alla Confraternita della SS. Sindone venne unita al
Castello per mezzo di galleria e di scalinata. Essa contiene
alcuni dipinti dei fratelli Pozzi ritoccati dal Pagani.

Il Castello, proprietà privata di Re Carlo Felice, che vi
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passava ogni anno alcuni mesi nella bella stagione, fa ora
parte del patrimonio particolare di S. A. R. il Duca di Ge
nova. È costrutto sul disegno dato dal Iuvara, ed è splendido
per ricchezza di ornamenti. Vi si voggono alcuni pregevoli
dipinti di Luigi Vacca.

Amenissimo è il giardino che si estende intorno al Castello.
Si va a Govone percorrendo la strada ferrata di Genova

sino alla stazione di S. Damiano d'Asti (1 ora e 38 minuti
da Torino) ovo si trovano mezzi di trasporto.

Certosa di Collegno. - Collegnogiacesulla destra della
Dora Riparia, a poca distanza da Torino , prima stazione
sulla via ferrata di Susa. Era altra volta luogo fortificato :
lo smantellarono i Francesi calati in Piemonte a sostenere i
diritti della reggente Cristina contra i Principi cognati. Non
manca qui l'industria: sonovi filature di seta, concie di pelli,
officine per la lavorazione del ferro. Nella chiesa parrocchiale
dedicata a S. Pietro chiamano a sè l'attenzione dei viag
giatori un crocefisso in legno di eccellente scalpello e pa
recchie statue pure in legno , pregiati lavori eseguiti dal
Clemente sullo scorcio del secolo passato. Un' altra chiesa
sorge dedicata a S. Massimo innalzata sino dal secolo XI, e
più volte ristorata in attestato di riconoscenza dei Collegnesi,
che sanno avere il gran Vescovo di Torino condotto i loro
padri alla cattolica fede.

Negli scavi eseguitisi nei dintorni si rinvennero vasi di
terra cotta, medaglie di rame, lapidi sopolcrali ed altri og
getti di antichità romane.

È degno di essere veduto l' edificio della Certosa ridotto
nel 1855 a casa succursale del Manicomio di Torino. I Cer
tosini cacciati di Avigliana dalle soldatesche francesi, ripa
rarono prima a Pozzo di Strada, e poco dopo nel 1649 pre
sero stanza in Collegno per favore della duchessa Cristina,
che comprò per essi il vasto palazzo fabbricato da Bernar
dino Data, già tesoriere generale ducale. La Certosa ha una
bella facciata di ordine ionico, a cui accrescono ornamento
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sei colonne e quattro statue di marmo. Essa fu eretta nel
1737 da Carlo Emanuele III in occasione di sue nozze con
Elisabetta di Loreua. La gran porta della Certosa mette in
un ampio cortile quadrato avente a due de' suoi lati bellis
simi portici. A mezzo del portico che corre a sinistra s'in
nalza la chiesa dedicata dalla duchessa Cristina a M. V.
Annunziata. Vi si ammira un bel quadro del Gentileschi
rappresentante appunto l'Annunziazione della Vergine. Una
cappella sotterranea venne destinata dopo il 1818 ad acco
gliere le spoglie mortali dei Cavalieri della SS. Annunziata,
che prima si deponevano nella chiesa dell'Eremo sul colle di
Torino. Dal primo cortile si ha accesso ad un altro, esso
pur quadrato con portici ai singoli lati, sotto ai quali, pa
recchi anni sono, nel giorno sacro al Corpo del Signore fa
cevasi solenne processione con intervento del Re che vi si
recava appositamente da Torino. Le celle dei monaci erano
distribuite attorno al secondo cortile: ciascuno di essi aveva
quattro camere, due al pian terreno, due sopra, e un piccolo
giardino con pozzo di acqua viva: - Prima della dominazione
francese sul principio del secolo avevano stanza in questa
Certosa ben 50 monaci: fu restituita all'antica destinazione
il 6 ottobre 1818; ma i monaci dovettero poi sloggiare nel
1855 in forza di provvedimento governativo, che vi collocò,
come si disse poc'anzi, un Ospedale dei pazzi dipendente dal
Manicomio di Torino.

Rivoli. - Una magnifica strada aperta da Vittorio
Amedeo II nel 1711, fiancheggiata da olmi e percorsa gior
nalmente da parecchi omnibu« conduce in un'ora e mezzo
da Porta Susa a Rivoli, piccola città fabbricata a ridosso
di una collina rivolta a levante, e che presentasi maestosa
a chi la riguardi dal fondo della piazza dello Statuto. 
Rivoli ha due mercati per settimana, il lunedì ed il venerdì,
ed una ricca fiera di bestie bovine nei giorni 25 e 26 no
vembre. Le molte persone, che recansi a villeggiare in questo
luogo, gli danno per parecchi mesi, e specialmente nei
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giorni festivi, l'aspetto di una popolosa città. Non poche sono
le belle case di campagna, che sorgono nel recinto dell' a
bitato, tra le quali vuolsi specialmente notare quella della
famiglia Colla, per il suo ricco e prezioso giardino botanico
di cui il Cav. Luigi Colla ha stampato un'esatta descrizione
col titolo Horius ripulensis, seu. enumeraiio planiana» guae
Ripulis cOll tntu r ab Aloysio Colla; e la bellissima villa del
3'Iarhese Ludovico Pallavicino-Hossi, uomo di chiaro nome per
alcune sue letterarie produzioni, e in particolare per la sua
traduzione del libro di Giobbe, che arieggia la purità clas
sica del trecento. - Le due chiese principali sono la Colle
giata e quella di S. Martino. In quest'ultima merita di es
sere attentamente osservato l'nltar maggiore e per la fini
tezza dei marmi e per la leggiadria delle sculture.

Rivoli che grandemente difettava di acque , fu teste per
cura del .i\Iunicipio, e col concorso di azionisti arricchita di
copiosa acqua potabile, che, tratta da lontane sorgenti, scorre
in tubi sotterranei, giugne alla piazza per uso del pubblico,
e si dirama nel paese a servizio dei privati.

Sulla parte più elevata della città torreggia il castello, che
Napoleone I con lettera in data 8 febbraio 1813 diretta
al Senato di Parigi erigeva in Principato col titolo della
Moskowa , nominandone titolare il maresciallo Ney, duca di
Elchingen.

Questo castello, antichissima proprietà dei Conti di Savoia,
prediletta residenza di Emanuele Filiberto, fu quasi intera
mente ricostrutto dal duca Carlo Emanuele I, che qui ebbe
i suoi natali, e che per tal motivo concedette non pochi pri
vilegi agli abitanti del paese. L'opera di Carlo Emanuele
condotta a maggior perfezione da' suoi successori sullo scorcio
del secolo XVII , fu mandata a ferro e a fuoco dai Francesi
guidati da Oatinat, Il castello fu ristorato nel 1712 da Vit
torio Amedeo II , che circa 20 anni dopo doveva qui essere
chiuso prigioniero. Vittorio Amedeo non aveva però fatto
eseguire che lilla sola terza parte del disegno dato dal Iu-



vara. Pare che Vittorio Emanuele I volesse togliere questo
castello all'abbandono in cui era stato lasciato e condurlo a
compimento; ma poi abbandonò tale proposito, e lo costituì
in dote alla sua figliuola Beatrice sposata nel 1812 a Fran
cesco IV allora duca di "Modena , ai discendenti del quale
ancora appartiene.

Se taluno ama farsi un giusto concetto dello splendore di
questo castello ai tempi di Carlo Emanuele I, può consultare
il Bluen, che ne lasciò una compiuta descrizione.

Gliomnibu« per Rivoli partono dalla via Doragrossa, presso
la Caserma di Porta Susa. - Vi si può andare eziandio per la
strada ferrata di Susa, fermandosi alla stazione di Alpi
gnano, dove si trovano omnibus in coincidenza.

Sacra di S. Michele. - A mezzo cammino tra Rivoli
e Susa si estolle il monte Pirchiriano, e di fronte al medesimo
altromonte menoalto emenoscosceso, il Capraglio. Questidue
monti nel loro declive formano uno sbocco angusto tra il terri
torio di Susa e quello di Rivoli: questo sbocco è detto appunto
della Chiusa, e Chiusa si appella. il villaggio che qui s'in
contra sulla riva destra della Dora Riparia, Questo luogo
venne gagliardamente fortificato durante la dominazione dei
Longobardi , che qui toccarono grave sconfitta al tempo di
Desiderio ultimo loro re.

Narra la leggenda , come verso la metà del secolo x un
santo romito, di nome Giovanni, fermasse sua stanza in
Pirchiriano e quivi fabbricasse un oratorio a S. Michele, che
quest'oratorio venisse prodigiosamente consacrato dagli angeli,
e che da questa miracolosa consecrazione, della quale si volle
celebrata ogni anno la rieordanza nel dì 29 maggio, l'ora
torio prendesse nome di Sacra di S. .Michele.

L'anno 966 un gentiluomo d'Alvernia, Ugone di Montboi
sier, comprò questo sito dal marchese Arduìno III che abitava
nel vicino castello di Avigliana, ed aiutato nell'eseguimento
del suo disegno dal romito della Sacra e da un tale Avverto
fabbricò qui una badia nel 998 , dove chiamò i monaci di
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S. Benedetto; e dove l'Avverto fu primo abate. La chiesa della
Badia fu pure dedicata a S. Michele e poi dal villaggio che
sta a' piedi del monte ebbe nome di Badia di S. lUichele della
Chiusa. Dicesi che talvolta fossero raccolti in essa ben tre
cento monaci.

Dall'anno 1602 al 1620, essendosi giudicato questo luogo
opportuno alla .militare .difesa del paese, se ne allontanarono
i monaci, e vi si chiamarono soldati, mantenendo però alcune
camere ad uso dei sacerdoti, che dovevano compiere i sacri
riti nella chiesa che fu conservata. Cessò poi l'occupazione
militare, ma la Badia fu quasi lasciata cadere in rovina. Re
Carlo Felice vi ordinò restauri, affìnchè potessero avervi di
screta abitazione il rettore della 'chiesa, e ricovero le persone,
che andavano lassù per far uso dell'acqua di certa fontana
riconosciuta salubre. Il re Carlo Alberto fece ristorare la
chiesa e chiamò ad uffìciarla i preti dell'Istituto della Carità
fondato dall'illustre Rosmini, i quali vi hanno tuttavia loro
stanza. Quantunque quest'edifizio sia in istato di gran lunga
inferiore a quello de'suoi floridi tempi, pure conserva ancora,
tanto riguardo alla chiesa, quanto al monastero, preziosi
avanzi che eccitano la curiosità dei nazionali e degli stranieri. _

L'interno della chiesa è di stile gotico assai semplice: vi si
ha l'accesso per mezzo di una scala notevole per la sua inge
gnosa struttura : entro una grande nicchia, che s'apre nella
parete fiancheggiante la scala, stanno parecchi cadaveri dis
seccati ritti ed appoggiati al muro.

Riposano in questa Badia le ossa di Principi e Principesse
della Casa Savoia-Carignano, depostevi da Re Carlo Alberto.

Dall'alto della Badia si presenta al riguardante uno stu
pendo panorama. L'occhio scorre dalla bella catena delle Alpi
sino al confine della ridente pianura lombarda. Massimo
D'Azeglio ritrasse sulla tela alcuni dei più bei punti di vista
che si hanno da questo luogo.

Di solito si fanno osservare al visitatore l'umile cella del
santo romito Giovanni ed il salto della bella Alda, ossia la

60 Torino descritta.
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rupe , da cui una giovane di tal nome, sfuggendo a chi la
inseguiva con disonesti propositi, precipitavasi invocando la
Vergine, da cui era prodigiosamente scampata. Soggiunge la
leggenda, che volendo essa ritentare la prova, senza alcuna
necessità, restasse vittima della sua presunzione. Questa po
polare tradizione diede argomento ad una delle novelle stam
pate da Oesare Balbo sotto il titolo: Novelle di un maestro
di scuola. .

L'abate Gustavo dei conti Avogadro di Valdengo scrisse
una storia di quest'Abbazia, che pubblicò nel 1837, la quale
non è senza interesse storico e religioso.

Si sale alla Badia da tre strade, ossia da Giaveno, dalla
Chiusa, da ·S. Ambrogio. L'ultima è la più breve: più pit
toresca è quella della Chiusa: la più lunga e la più frequen
tata è quella di Giaveno. A S. Ambrogio si va per la via fer
rata di Susa.

.A.vigliana. - Da S. Ambrogio, situato alle falde del
Pirchiriano, ed ove si discende dopo avere veduto la Sacra
di S. Michele, è breve il cammino ad Avigliana. Questo vil
laggio, che merita di essere visitato per l'amenità de' suoi
dintorni e per la bellezza de'suoi laghi, riesce singolarmente
gradito a chi si diletta di oggetti di antichità, che qui si
rinvengono in copia. '

Nella chiesa dedicata a S. Maria attrae l'attenzione dei
conoscitori d'arte un bel dipinto che ricorda la scuola diAl
berto Durer. Vogliono pure essere vedute e la chiesa parroc
chiale di S. Giovanni, di architettura gotica, e quella anti
chissima di S. Pietro, che fu altra volta tempio pagano sacro
alla Dea Feronia. I ciceroni di Avigliana fanno vedere in
paese un pozzo di larghezza e profondità singolare, che som
ministra acqua sufficiente a tutti i terrazzani.

TI castello fu residenza di quel conte Arduino m, che coo
però efficacemente alla fondazione della Badia di S. Michele.
In questo castello nel 1313 i deputati d'Ivrea resero omaggio
ad Amedeo V di Savoia, salutandolo col nome di Marchese
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d'Italia. - Nel 1636 gli Spagnuoli opposero da questo luogo
gagliardissima resistenza ai Francesi, i quali, riusciti vinci
tori, mandarono a fil di spada tutti i nemici, e appesero allo
porte del castello il comandante del presidio.

La Novalesa. - Chi ami bellezza di sito, salubrità di
aria, storiche ricordanze, svariate e pietose leggende può fare
una gita alla Novalesa. Vi si perviene in sole tre ore per
correndo la via ferrata da Torino a Susa, e qui prendendo
posto in apposita vettura, che ad ogni arrivo di convoglio sta
in pronto per trasportare i viaggiatori all' antica Abbazia,
convertita ora in casa di salute. - Quando il viaggiatore
è uscito di Susa, ha varcato il ponte di S. Rocco sulla Dora
Riparia, ha percorso breve tratto della magnifica strada
aperta dal primo Napoleone"per salire al Moncenisio, vede
alla sua destra gli avanzi della Brunetta, opera meravigliosa,
innalzata con immenso dispendio da Vittorio Amedeo II, sul
disegno del Bertela, a fine di difendere questo passo dell'Alpi,
e poi abbattuta da mani italiane in seguito al trattato di
Cherasco del 1796. Abbandonata la maggior strada piegasi
a destra sopra ripida via, si attraversano i villaggi di Mon
pantero e di Venaus, si varca, non senza un sentimento di

. tristezza la stretta gola formata dal Moncenisio e dal Pa
nario, sentesi rallegrato l'animo dalla comba , che si apre
allo sguardo ampia e magnifica, si cambiano i cavalli al Mo
lareto, e poco dopo si vede sul greppo di un monte, l'antico
monastero, a cui si giugne, lasciando in disparte il borgo
della Novalesa, dove è poi buona cosa fare una passeggiata
per vedervi nella chiesa parrocchiale alcuni pregevoli quadri
che ornavano altra volta l'Abbazia. L'origine di questa si fa
ascendere alla metà del secolo VIII, e se ne dice fondatore
un patrizio romano di nome Abbone. Essa salì in molta ce
lebrità ai tempi di Carlomagno, che avendo qui soggiornato
parecchi giorni prima di discendere a danno dei Longobardi,
le fece larghe donazioni. Pepino ne accrebbe di molto le
già copiose ricchezze. Gli Abati tennero alto dominio nelle
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terre vicine , ed ebbero titolo di signori della"Novalesa, ri
dussero sotto la loro giurisdizione le abbazie di San Medardo
e di S. Nicasio di Renco, non che la chiesa di Santa Mai'ia
del monte dei Martiri in Francia. Le troppe dovizie nocquero
al buon costume, e provocarono nel 906 l'invasione dei Sa
raconi venuti del contado di Nizza. Avuto sentore di loro
venuta i monaci fuggirono in gran parte, trasportando ar
redi, argenti, codici, oggetti preziosi , parte nel monastero
di S. "Andrea a Torino, parte in Breme , borgo della Lo
mellina.L'opera di salvamento non fu così compiuta, chemolti
monaci non dovessero allora lasciare miseramente la vita,
e che preziosissime cose non dovessero andare manomesse,
rubate, incendiate da quelle orde selvagge , che lasciarono
in ogni parte di questi dintorni miserande vestigia del loro
passaggio. Sul piegare del secolo x' sulle rovine del ricchis
simo monastero della Novalesa sorse nn povero cenobio che
nel 1601 fu rivestito dell'antica dignità abbaziale. La chiesa
del cenobio fu ricostrutta nel 1712 da Vittorio Amedeo II.
Questo monasterofu soppresso in seguito alla legge 29 maggio
1855: il fabbricato fu venduto e convertito in casa di salute,
ove ogni anno trae gran numero di persone a cercarvi conforto
nello Stabilimento idroterapico ivi aperto, nelle piscine, nelle
doccie, nei bagni, ma sovratutto , nella purezza e salubrit à
dell'aero che vi si respira. Questa casa è sotto la direzione
del Cav. dotto Angelo Maffoni, il quale ha gentilezza di modi
pari alla perizia nell' arte salutare. L' egregio medico Cav.
Gioachino Valerio nel 1866 ha stampato un libro col titolo:
La Novalesa, antica abbazia, novella casa di salute. Remi- I

niscense, ecc. A questo libro, scritto con singolar maestria,
rimandiamo coloro, che amassero avere più minuti rag
guagli intorno alla storia e alle leggende che si connet
tono a quest'antico monastero, intorno ai più bei panorami
che di qui si presentano allo sguardo, intorno alle dilette
voli passeggiate che qui SI possono fare, e finalmente intorno
al genere di vita che si conduce in questa casa di salute,



DINTORNI DI TORINO 941

la quale a buon diritto ha acquistato una molto bella ri
nomanza.

Stabilimenti balneari o di acque salutari. 
Se il lettore sente desiderio non pure di visitare alcuni siti
ameni e pittoreschi , come quelli or ora indicati, ma eziandio
di cercare rimedio ad infermità che lo travaglino, o di aver
refrigerio nei più caldi giorni estivi, potrà recarsi con facile
viaggio da 'I'orino agli Stabilimenti di acque termali di Acqui,
di Valdieri, di Vinadio, o agli Stabilimenti idropatici di Cos
silla, di Oropa, di Andorno, o alle acque salutari di S. Didier,
di S. Vincent, di Courmayeur. Ad Acqui si va direttamente
sulla strada ferrata; a Valdieri e Vinadio sulla via ferrata di
Cuneo, e quindi con apposite vetture; a Cossilla, Oropa, An
dorno sulla via ferrata di Biella, dove trovansi mezzi di tra
sporto agli indicati Stabilimenti : a S. Didier e S . Vincent per
la via ferrata d' Ivrea, quindi colla diligenza che parte da
Ivrea e va ad Aosta. In Aosta trovasi servizio opportuno per
andare a Courmayeur. In ciascuno di questi luoghi di salute,
oltre le cure mediche, trovansi tutte le cose più confortevoli
della vita, e la spesa è dappertutto di otto a dieci lire al .
giorno. Ad Acqui, all'Oropa, a Cossilla, a Valdieri traggono
generalmente coloro, che non si propongono altro scopo, che
quellodella propria guarigione, neglialtri siti accorre eziandio
chi spera bensì vantaggio dalle acque salutari che vi si be
vono, ma ne spera altro non minore dalla purezza dell'aria che
vi si respira, dalla tranquillità del sito, dall'amena conversa
zione e dalla lontananza delle cure cittadine. Chi voglia cercar
mezzo di salute in alcuno degli accennati stabilimenti farà di
certo la sua scelta, dietro savio avviso di qualche medico, e
non affidato alle indicazioni troppo vaghe, che potrebbe dare
una guida, e dalle quali per conseguenza di buon grado noi
ci asteniamo.





VARIAZIONI
avvenute m entre il libro era in corso di stampa.

L Per deliberazione del Consiglio comunale del 2 giu
gno 1869, la Via dei Fornelletti fu appellata Via Franco
Bonelli, per ricordare il nome di qu esto insigne cultore
delle scienze naturali, che illustrò ed arricchì il Museo
zoologico torinese . . . . . . , . . . . . Pago 131

La Via dell'Ippodromo fu appellata Via Rossini, in onore
di Gioachino Rossini da Pesaro, principe della musica ita
liana moderna, che morì in Parigi , il 13 novembre 1868 Il 132

La Via dei Ripari fu denominata Via Plana, ad onore del
Barone Gio. Plana da Voghera, professore della R. Uni
versità di Torino, che rese celebre il suo nome special
mente per l'opera da lui pubblicata, che ha per titolo: La
teoria della luna. Egli morì in Torino, il 20 gennaio 1864. 136

La piazza del Mercato dei combustibili ebbe nome di Piazza
Venezia, in onore di questa nobile Regione, che venne nel
1866 a far parte del Regno d'Italia . . . . . . . »144

Il Corso dei Tigli fu appellato Corso 1J[assimo D'Azeglio,
per onorare questo insigne letterato ed artista, che morì
in Torino il 15 gennaio 1866 . . . . . )) 160

2. Con legge del 5 giugno 1869 la polvere da fuoco fu
tolta dal novero delle merci di privativa: essa però va
soggetta ad una tassa d'importazione o di fabbricazione. » 319

3. La Pretura della Sezione Moncenisio che era in via
Giulio, N. 16, fu traslocata in via S. Dalmazzo , N. 23 » 363

4. Con R. decreto 24 giugno 1869 s'insituirono due Co
mandi Generali delle truppe ordinate in Divisioni attive si
mili a quello già creato col R. decreto 5 novembre 1867.

Questi tre Comandi hanno la denominazione di Comandi
Generali del I, del II, e del III Corpo d'Esercito (Italia
centrale, settentrionale e meridionale).

Lè sedi e l'ordinamento degli Stati-Maggiori sono sta
biliti dal Ministro della Guerra. . . . . . . . . »376

5. Il Consiglio comunale in seduta del 14 giugno 1869
delibe r ò di commettere la cura del servizio sanitario di
beneficenza alle Congregazioni di carità delle Parrocchie, a
norma di un regolamento che sarà a tal uopo formulato» 456
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6. Con decreto del O giugno 1860 la Deputazione pr o
vinciale ha autorizzalo a favore del Municipio una lassa
addizionale di L. 2,10 per ogni ettolitro di birra estera
introdotta nella cerchia daziaria , . . . . o • Pago 465

7. Essendo 'ora in esercizio l'intiero tronco della via fer
rata da Torino a Ciriè, gli Omniau» : per Cuorgnè partono
da S. Maurizio, e quelli per Lanzo, Corio, e Rocca di Co-
rio da Ciriè . o • • • • • • • » 515

8. Alle raccolte private di oggetti artistici enu me rali a
pag o 630 voglionsi aggiungere le seguenti di cui abbiamo
avuto testè notizia :

'10 Il Comm. Nicomede Bianchi Preside del Liceo Cavour //''
(via Doragrossa, no 36) possiede una pregevo lissima colle-
zione di medaglie e monete illustrative della storia italiana
moderna, cominciando cioè dal 1792 sino al presen te , ed
un gl'an numero di autografi di per sonaggi celebri.

20 Il Convitto Nazionale (via delle Scuo le, no 1) ha una
raccolta di 3000 e più tra monete e medaglie, in gra n parte
antiche , che gli fu legata nel 1857 dall'avv. Grand is .

30 Il Comm, Michelangelo Caste lli (via Carlo Alber to,
n° 46)o è possessore di una magnifica l'accolla d' incisioni,
che si è procurato a costo di lunghe cure, e di spesa egreg ia» 630

9. Con R. Decreto del 6 luglio 1869 fu sancito un nuo vo
Regolamento per gli esami di abilitazione, per l' insegna-
mento delle lingue straniere vivenli . » 680

IlIesRttezze .la eorreggere.

l. Dove si dice, che la carica di Canon ico Vicario o Pre
vesto si conferisce per concorso, deesi dire in vece, che
essa si conferisce per nomina dal Capitolo. . . . . » 95

2. Si legga solo l'anno 1849 , dove si fa cenno dei l'i-
stauri fatti alla Basilica mauriziana o • » 232

30 Nell'ultima riga della pagina si legga, che il trasporto
del Senato e della R. Camera dei Conli nel palazzo ora
detto della Corte d'Appe llo fu fatt o da Re . Carlo Alber to » 273
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